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Il Servitole delte due Mobili Moschee, Abdullali bio Abdul A7Ì7. Al-Saud, re 
dcJla Arabia Saudita si È onorato oidmarc la stampa di Corano, unitamcntn alla 

fraduziooe cki sooi signiritaii, 

































































^MNobfle &>rano^p 

traduzione dei suoi 

IL^j^^^significati in lingua 

italiana» 

Complesso di Re Fahd per la slampa del Nobile Corano 
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QitC!it£> Nobile Corano e la tradnzione dei suoi significflii è un regalo da parte 
del Re. Abda][ab bin Ahdul At-Saud, ^ÈrvttDre delle due Nobili Moiìobeé, 
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Introduzione 

Dà parie di Sua Ececllcnzà Sheikh Saleh bin Abdul Aziz bin 
Mohàmmcil Al-Sheikh Ministro dogli Affitfi ishmici, dclF appello 
air Islam c dell'orientamento Supervisore Generale del complesso di 
Re Fahd per la stampa del Nobile Corano. 

La lode appartiene ad Allah che dice nel Nobile Corano '‘Una 
Luce e un Libro chiaro vi son giunti da Allah” (V, 13). la pace e 
benedizioni sui Suoi nobilissimi Profeti c Messaggeri, c sul nostro 
Profeta Muhamjnad che disse: 

«II migliore di voi c colui che impara il Corano e lo insegna». 

In ottemperanza alle direttive del Custode delle Due Nobili 
Moschee, Re Abdul lab bin Abdul Aziz Al-LSaud, che Allah lo 
protegga, in inerito alla sua attenzione al IJbro di Allah e per 
facilitare la sua diffusione e distribuzione tra i inu sul mani dUjJriente 
cd Occidente, la sua esegesi c la traduzione dei suoi significati in 
tutte le lingue del mondo. 

Nella convinzione del Ministero degli Affari islamici, 
de ir appello all’Islam e dell’orientamento del Regno dell’Arabia 
Saudita de IP importanza che ha la traduzione dei significati del 
Nobile Corano nelle principali lingue del mondo, per propiziare la 
comprensione dei suoi significati Ira i musulmani che non conoscono 
Parabo ed obbedendo alFordine del Profeta (pace e benedizioni su di 
Jui) che disse; "’Trasmeltele dguardo a me anche solo un versetto”. 

E per offrire un lìcrvìzio ai nostri fratelli che parliuio italiano: il 
Complesso di Re Fahd per la stampa del Nobile Corano di Medina al 
Munawwara, ò onorato di presentare al nobile lettore questa 
traduzione in lingua italiana realizzata dal fratello Ilamza Pie cardo, 
rivista dal shaykh Agostino Gentile e dalla direzione degli affari 
scientificj del Complesso, 

Lodiamo Allah che ci ha permesso di portare a termime questa 
grande opera e ci auguriamo che sia slata fatta solo per desiderio del 
Suo Volto e per il bene dell’umanità. 


Siamo inoltre consapevoli che la traduzione dei significati del 
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Nobile Corano, per quanto precisa e accurata, non poErà mai 
liasmellere integraJmenle i sublimi significati insili nel testo 
inimi labile del Corano, in quanto è solo il ri sul lato dello sforzo del 
tiaduUore nella comprensione del Nobile Libro di Allah e^ in questa 
otlica, dcv’essere considerala opera soggetta ad ciTOrc c omissione. 

Per tali ragioni, nel caso in cui il lettore sImbatta in quello che 
gli sembra un errore o una mancanza, lo invitiamo a comunicarlo ai 
Complesso affinchè tale segnalazione sia presa presa in 
considerazione m occasione delle successive edizioni. 

Allah dia successo a qucsio sforzo, Egli è Colui che guida alla 
retta via. 

Oh Allah accetta da noi. Tu .sei l’Audiente, il Sapiente 
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2 . La lode [appartiene] ad Allah^ 
Signore dei mondi^ 

3. il Compassionevole, il 
Misericordioso, 

4. Re del Giorno del Giudizio^ 

5. Te noi adoriamo c a Te 
chiediamo aiulo"^. 

6. Gui dac i su 1 la retta v i a^, 



segue. La lettura (e la recitazione) del Corano è preceduta dalla formula delki 
isùbada di cui la seguente è una delle foiiiìe più note; '' mi rifugio in Allab. 
l'Audienie, il Sapiente, contro Satajia il lapidato'’. 

La Basmala ò composta di due parti, la menzione del Nome divino "bi-smi' 
Ilàhi" ( in nome di Allah) seguita da due delle qualità o atnitsuri con i quali Allah 
Stesso (gloria a Lui l'Altissimo) ha voluto che Lo identificassero i Suoi servù: "ar- 
Rahmànn ar-Rahim” (il Compassionevole, il Misericordioso). Pronunciando la 
prima parte della Basmala il miistilmano dice: ''Comincio la lehtira nominando 
Allah". Prosegue poi nominando i due aggettivi Rahrnàn, RahTm" che derivano 
dallo stesso verbo che significa fare misericordia. Ci sono molli pareri a proposito 
della differen/.a tra questi due Nomi e interi saggi sono sUiti scritti in merito. Come 
accade sempre di fronte alla Grande^z.a dclVAUissìmo (gloria a Lui) la scienza c la 
conoscenza umana non sono mai esaustive. Dovendo cornunque proporre una 
IraduZ.Tonc, abbiarno accettato l'opinione di chi ritiene chq ''ar Rahman" inilichi la 
caratteristica divina di aver compassione per il crealo (c abbiamo tradotto con "d 
Compassionevolemoto che genera la mi:ìericordia per il creato stesso (c abbiamo 
reso ’^ar-Rahlm" con '^11 MisejicordiostVh- 

Preghiamo Allah (gloria a I.ui l'Altissimo) che voglia usarci di queste Sue 
eccelse qualità, perdoni la nostra inadeguatezza ed accetti il nostro sforzo. Atnin. 

^ "La lode fappartiene] ad Aliali"; Non c'è niente che Aliali ami più che la lode a 
Lui. per questo Si è lodato da Se Stesso dicendo "al-hamdu h-Llàh''. La formula di 
cui Si serve Aliali (gloria a Lui l’Altissimo) significa "tutte le lodi appartengono ad 
Allah", Egli è J’Unico degno di essere lodato. 

^ "Signore dei Mondi". Il pltirale cui si applica la Signoria divina su tutta la 
creazione. 

^ "Re del Gioiiio del Giudizio'': il Giudizio filiale di tutti gli uomini, successivo albi 
loro lesurrezione, è uno dei fondamenti della dottrina islamica. In quel Giorno 
ognuno sarà retribuito per l<a sua vita terrena (altra traduzione: il Giorno della 
Retribuzione). 

"Te noi adoriamo c a Tc chiediamo aiuto": l'adorazione spetta ad Allah (gloria a 
Lui l'Altissimo) e solo a Lui, c alla stessa maniera la richiesta di aiuto deve essere 
rivolta a Lui solo- 

^ "Ciuidaci Sulla retta via'b dopo la It>de, il riconoscimento della Sua Signoria sui 
mimdi c sul Giuthzio e la dichiarazione di massima sudditanza che si concretizza 
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7. la via di coloro clic hai colmato di 
grazia\ non di coloro che [sono 
incorsi) nella [Tua) ira, né degli 
sviati. 



nell'adofazione e ìiella rinuiìcia a qualsiasi altro patrono che Allah Stesso, l'uomo 
chiede al Suo Signore (gloria a Lui T Aids simo) che gli conceda una guida sulla 
ietta via, un sistema dotliiuaiio, spirituale e legale che lo conduca allraverso questa 
prova terrena, fino al premio dell'Altra Vita. 

^ In qtiesto iildmo versetto è coitlentita raffermazione che già prima della rivelazione 
dei Corano la oiisciiccirdia dell’Altissimo era operante tra gli uomini, producendo 
comportamenti fortemente illuminati dalla fede e guidati dal timor di All ah (gloria 
a Lui, fAltissimo), Secondo un commento di Ibn Abbas (che Alhih sia soddisfauo 
di lui) "'colono che hai colmato dei Tuoi doni"' ^ono i Sinceri (siddiqTn), quelli che 
hanno avuto il martirio lesUnioniandó la fede (shubaria.), i DeV{>li (salihun), 
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Slira II. Al-Baqara 

(Im Giovenca) 




Medinese n* S7, di 2S6 versetti* D Home della sur a deriva dal vers* 67* Il 
vers. 281 è stato rivelato durante il pellegrinaggio deiraddio (10, 632). 


In nome dì Ai!ah. il Compassionevole^ il 
Misericordioso. 



1. Alif, Lam, Mim. 

2 . Questo c il Libro su cui non ci 
sono dubbi, una guida per i 
timorati, 

3. coloro che credono nell invi si bile, 
assolvono all or azione c donano 
di ciò di cui Noi li abbiamo 
provvisti, 

4. coloro che credono in ciò che è 
stato fatto scendere su di te c in 
ciò che c stato fatto scendere 
prima di te e che credtjno 
fermamente all'altra vita. 

5. Quelli seguono la guida del loro 
Signore; quelli sono coloro che 
prospereranno. 

6. hi verità [periquelli che non 
credono^ per loro non fa 
differenza che tu li avverta 
oppure no: non crederanno. 

7. Allah ha posto un sigillo sui loro 
cuori e sulle loro orecchie e sui 
loro occhi c’è un velo; avranno un 
castigo immenso. 

8. Tra gli uomini vi è dii dice: 
'Crediamo in Allah e nel Giorno 
Ultimo!” c invece non sono 
credenti. 
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9. Cercano di ingannare Allah e 
coloro che credono, ma non 
ingannano che loro slessi e non se 
ne accorgono. 

IOh Nei loro cniori e'e una malattia e 
Allah ha aggravato questa 
malattia. Avranno iin castigo 
doloroso pei la loro menzogna. 

11. E quando si dice loro; "'Non 
spargete la corruzione sulla 
terra", dicono: ‘‘Anzi, noi .siamo 
dei conciliatori 1". 

12. Non sono Torse questi i 
corruttori? Ma non se ne 
avvedono. 

13 E quando si dice loro: “Credete 
come hanno creduto gli altri 
uomini”, rispondono: 

“Dovremmo credere come hanno 
creduto gli stolti?”. Non sono 
forse loro gli stolli? Ma non lo 
sanno. 

14. Quando inconlrano i credenli. 
dicono: “Crediamo”; ma quando 
sono soli con i loro dèmoni, 
dicono: “Invero siamo dei vostri; 
non facciamo che burlarci di 
loro”. 

15. Allah si burla di loro, lascia che 
sprofondino nella ribellione, 
accecati. 

16. Sono quelli che hanno scambiato 
la retta Guida con la perdizione, 
n loro è un commercio senza 
utile e non sono ben guidali. 
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17h Assomigliano a chi accende un 
fuoco; poi, quando il fuoco ha 
diurni nato i suoi dintorni. Allah 
sottrae loro la luco e li abbandona 
nelle tenebre in cui non vedono 
nulla, 

18, Sordi, muti, cicchi, non possono 
ni ornare. 
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[ 9 . [O come] una nuvola di pioggia 
nel ciclo, gonfia di tenebre, di 
tuoni e di iulinini: mettono le loro 
dita ntìhtì orecchie temendo la 
morte a causa dei fulmini. R 
Allah accerchia i miscredenti, 

20. 11 lampo quasi li acceca; ogni 
volta che rischiara, procedono; 
ma quando runangono 

nelfoscuriti si fermano. Se Allah 
avesse voluto, li avrebbe privati 
dclbudito c della vista. In verità 
Allah su tutte le cose è potente. 

21, O uomini, adorate il vostro 
Signore Che ha creato voi e quelli 
che vi hanno preceduto^ cosicché 
possiate essere timorati. 

22. [Egli è] Colui Che della terra ha 
fatto un letto e del cielo un 
edificio^ e che dal ciclo fa 
scendere Tacqua con la quale 
produce i frutti che sono il vostro 
cibo. Non attribuite consimili ad 
Allah ora che sapete, 

23, E se avete qualche dubbio in 
merito a quello che abbiamo falto 
scendere sul Nostro Servo, 
portate allora una sura simile a 
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questa e chiamate altri tcstimani 
airinfuori di All ali ^ se siete 
ver it ieri. 

24. Se non lo fate - e non lo farete - 
temete il Fuoco, il cui 
combustibile sono gli uomini e le 
pietre, che è stato prepiuato per i 
miscredenti. 

25. E annuncia a coloro che credono 
e compiono il bene, che avranno i 
Giardini :n cui scorrono i ruscelli. 
Ogni volta che sarà loro dato un 
frutto diranno; "'Già ci era stato 
concesso Ma è qualcosa di 
simile che verrà loro dato; 
a\Tanno spose purissime e colà 
rimarranno in eterno. 

26. In verità, Aliali non esita a 
prendere ad esempio un 
moscerino o qualsiasi altra cosa 
superiore. Coloro che credono 
sanno che si tratta della verità che 
proviene dal loro Signore; i 
miscredenti invece dicono: "Cosa 
vuol dire Allah con un simile 
esempio?". [Con esso] ne 
allontana molti, e molti ne guida. 
Ma non allontana che gli iniqui, 

27. coloro che rompono il patto di 
Allah dopo averlo accettata, 
spezzano ciò che Allah ha 
ordinato di unire e spargono la 
corinzionc sulla terra. Quelli sono 
i perdenti. 

28. Come potete essere ingrati nei 
confronti di Allah, quando 
eravate morti* cd Egli vi lia dato 
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la vita? Poi vi farà morire e vi 
riporterà alla vita e poi a Lui 
sarete ricondotti. 

^ vedi iiotiì a XL. 11 



29. Egli ha creato per voi tutto quello 
che c'è sulla terra. Poi si è rivolto 
al cielo e lo ha ordinato in sette 
cicli. Egli c rOnnisciciitc. 

30. E quando il tuo Signore disse agli 
Angeli: “Porrò un vicario* sulla 
terra”, essi dissero; “Metterai su 
di essa qualcuno che vi spargerà 
la coiTuzione e vi verserà il 
sangue, mentre tioi Ti 
glorifichiamo lodandoTi e Ti 
santifichiamo?”. Egli disse: “In 
verità, Io conosco quello che voi 

non conoscete,..”. 

* ['’un viciirìo''; il termine (in arabci 
khalTfa) deriva da un verbo che significa 
rilevare, venire dopo+ e peilanto ha 
assunto il significato di successore, 
vicario, luogotcnenlc. Kello Stalo 
hlamicn fondalo dairinvialo di AUah 
(pace c benedizioni su di lui), vennero 
così cJùaiuati coloro die via via 
esercitarono le funzioni politiche e 
istiluzicinali di Muharamad *J 

31. Ed insegnò ad Adamo i nomi di 
tutte le cose, quindi le presentò 
agli Angeli e disse: “Ditemi i loro 
nomi, se siete veritieri”. 

32. Essi dissero; “Gloria a Te, Non 
conosciamo se non quello che Tu 
ci hai insegnato: iti verità Tu sei il 
Saggio, il Sapiente”. 

33. Disse: "0 Adamo, informali sui 
nomi di tutte [le cosci”. Dopo che 
li ebbe informati sui nomi, Egli 
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disse: “Non vi avevo forse dello 
che conosco il segreta dei cieli e 
della len a e che conosco ciò che 
manifestate e ciò che 
nascondete?". 






34, E quando dicemmo agli Angeli: 
"Prosternatevi ad Adamo”, tutti si 
prosternarono, eccetto IblTs, che 
rifiutò per orgoglio c fu tra i 
miscredenti, 

* [IblT^- ncìn c un angcltì dci^adulcì, ma 
un jinn, un demone (V4;di XVIIJ, SO). A 
proposito della prosternazione degli 
angeli e del rifiuto di IblTs (vedi anche 
Vn. ll;XVAI;XVIf6l;XVm. 50; 

XX, 116; XXXVIII,74)1 

35, E dicemmo; "O Adamo, abila il 
Paradiso, tu e la lua sposa. 
Saziatevene ovuntpie a vostro 
piacere, ma non avvicinatevi a 
quest'albero, ché in lai caso 
sareste Ira gli empi”"^. 

[L’uomo c creatura finii a, impcrl'cUa, 
effimera c caduca. La sua esaltazione sta 
nella sua condizione di '"servo di Aliali"’: 
il limite dell'"'albero"’ & il segno della sua 
itìferioritA, della necessità della sua 
sottomissione, della sua obbedienza al 
suo Creatore c Signorel 

36, Poi IblTs li fece inciampare e 
scacciare dal luogo in cui si 
trovavano. E Noi dicemmo: 
“Andatevene via, nemici gii unì 
degli altri** Avrete una dimora 
sulla terra c ne godrcte per un 
tempo stabilito”. 

^ [L’inimicizia di cui parla il versetto si 
riferisce a quella sempiterna tra gli 
uomini c i dèmoni e tieni già tra l'uoino c 
la donna come si potrebbe equivocare] 
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37H Adamo ricevette parole dal suo 
Signore e Aliali accolse il suo 
[pentimento]. In verità Egli è 
Colui Che accetta il pentimento, 
il Misericordioso, 

38. Dicemmo: “Andatevene via tutti 
[quanti] [ Se mai vi giungerà 
una guida da parte Mia, coloro 
che la seguiranno non avranno 
nulla da temere e non saranno 
amitli^^ 

39. E i miscredenti che smentiscono i 
Nostri segni, sono i compagni del 
Fuoco, in cui rimarranno per 
sempre, 

40. O figli di Israele, ricordate i 
favori di cui vi ho colmati e 
rispettate il Mio patto e rispetterò 
l 1 vostro. Solo Me dovete temere. 

41. E credete in ciò che ho fatto 
scendere a conferma di quello che 
già era sceso su di voi c non siate 
i primi a rinnegarlo: non svendete 
i Miei segni per un prezzo vile. E 
temete soltanto Me. 

42. E non avvolgete la verità di 
menzogna e non nascondete la 
verità ora che la conoscete. 




-Tl 








43. E assolvete all'orazione, pagate la 
decima e inchinatevi con coloro 
che si inchinano. 

44, Ordinerete ai popoli la cajità e 
dimenticherete voi stessi, voi che 
leggete il Libro? Non ragionate 
dunque? 
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45h Cercate aiuto nella pazienza e 
nciradorazionCj in verità essa e 
gravosa, ma non per gli umili 

46, che pensano che invero 

incontreranno il loro Signore e 
che invero torneranno a Lui. 




- 





47. O Figli di Israele, ricordale i 
favori di cui vi ho colmali e di 
come vi ho favorito sugli altri 
popoli del mondo, 

48, E temete il Giorno in cui 
nessun’anima potrà alcunché per 
un'altra^ in cui non sarà accolla 
nessuna intercessione e nulla 
porrà essere compensato. Essi 
non saranno soccorsi. 
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49. E [ricordate] quando vi abbiamo 
liberato dalla gente di Faraone 
che vi inlliggeva le torture più 
atroci!,,. Sgozzavano i vostri figli 
e lasciavano in vita le vostre 
femmine. In ciò vi fu un’immensa 
prova da [parte del] vostro 
Signore. 

50. E quando abbiamo diviso il mare 
per voi, quinti! vi abbiamo tratti 
in salvo e abbiamo annegalo la 
sente di Faraone, mentre voi 
stavate a guardare. 

51. E quando stabilimmo con Mosè 
[un patto in] quànmta notti... e 
voi vi prendeste il Vitello e agiste 
da iniqui, 

52 Ma Noi vi perdonammo; forse ne 
sareste stali riconoscenti. 
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53, E qujmdo abbiamo dato a Mosè il 
Libro è il Discrimine'^: forse 
sarete ben guidati! 

* [“il Discrimine” (ul-burqan); io 
strujnento per difilingucre il vero dal 
falso. E’ uno dei nomi del Corano)] 

54, E quando Mosè disse al suo 
popolo: '‘O popol mio, invero vi 
siete fatti un grande torto 
prendendovi il Vitello. Pentitevi 
al vostro Creatore c datevi la 
morte’'^: questa è la cosa migliore, 
di fronte al vostro Creatore". Poi 
Aliali accolse il vostro 
[pentimento]. In verità Egli 
accogUe sempre [il pentimento], è 
il Misericordioso. 

^ [“e datevi la morte’': a proposito di 
quest'ordine riferiamo J'esege?ii di Tbn 
Abbas citata dal Tabarl, Ibn Kalir e altri 
che disse: “In seguito ad un comando 
ricevuto dal stio' Signore, ordinò al 

suo popolo: “Uccidetevi]’', Allora quelli 
che si erano abbandonati airadoiuziont 
del Vitello si niiiero da parte, ai sedettero 
e gii altri brandirono i coltelli. Scese su 
di loro una uoUe profondissima c 
cominciaront> ad uccidersi Tun FaJtrr} 
fiiiciié Toscurità non si dissipò. Ci fui'ono 
settanta mila vittime. Tutti quelli che 
iurono uccisi c tutti quelli che 
sopravvis.sero furono perdonati"] 

55, E quando dicerie: "O Mosè, noi 
non ti crederemo finche non 
avremo visto Allah in maniera 
evidente”. E la folgore vi colpì 
mentre stavate guardando. 

56, Poi vi resuscitammo dalla morte: 
forse sarete riconoscenti, 

57, E vi coprimmo con Tombra di 
una nuvola, e facemmo scendere 
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SU di voi la manna e le quaglie: 
“Mangiate queste delizie di cui vi 
abbiamo provvisiil”. Non è a Noi 
che fecero torto, bensì a loro 
stessi. 

5^. E quando dicemmo: “Entrate in 
questa città e rifocillatevi dove 
volete a vostro piacimento; ma 
entrate dalla porta inchinandovi c 
dicendo "perdono". Noi 
perdoneremo i vostri peccati ed 
aumenteremo coloro che avra tino 
operato il bene'". 

59. Ma gli empi cambiarono la parola 
che era stata data loro. H 
facemmo scendere dal ciclo un 
castigo sugli empi, per castigai'e 
la loro perversione. 

fio. E quando Mose chiese acqua per 
il suo popolo, dicemmo: 

“Colpisci la roccia con il tuo 
bastone”. E, improvvisamente, 
sgorgarono dodici fonti, e ogni 
tribù seppe dove doveva bere! 
“Mangiate c bevete il 
sostentamento di Allah e non 
spargete la corruzione sulla 
terra.” 

61 E quiuido diceste: “O Mosè, non 
possiamo più tollerare un unico 
alimento. Prega per noi il tuo 
Signore che, dalla terra, faccia 
crescere per noi legumi, cetrioli, 
aglio^ lenticchie c cipolle!". Egli 
disse: “Volete scambiare il 
meglio con il peggio? Tornate in 
Egitto, colà troverete certamente 
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quello che chiedete!”. E furono 
colpiti dairabiezioue e dalla 
miseria e subirono la collera di 
Allah, perché dissimulavano i 
segni di Allah e uccidevano i 
profeti ingiustamente. Questo 
perché disobbedivano e 
trasgredivano. 

62. In verità, coloro che credono, 
siano essi giudei, nazareni o 
sabei, tutti coloro che credono in 
Allah e neirtJltimo Giorno e 
compiono il bene riceveranno il 
compenso presso il loro Signore. 
Non avraiuio nulla da temere e 
non saranno afflitti*. 

*■ [Non c'c nessuna alternativa allTalàm 
(vedi III. 85). Ciononostante il versetto 
glabitigcc tolleranza e rispetto per i 
seguaci di un cullo munotuistal 

63. E quando stringemmo il Fatto con 
voi ed elevammo il Monte: 
'Tenetevi saldi a quello che vi 
abbiamo dato e ricordatevi di 
quello che contiene-”. Forse 
potrete essere timorati! 

64 Ma poi volgeste le spalle, e senza 
la grazia di Allah e la Sua 
misericordia per voi, sareste 
certamente stati tra i perdenti. 

63. A\Tete saputo di quelli dei vostri 
che trasgredirono il Sabato ai 
quali dicemmo; '"Siate scimmie 
reiette”*, 

* [''Siale scimmie rrieue." I 
commentatori ritengono cho la 
trasfoiniazionc sia da intcndcisi sini in 
stnfìo che nioriilc. Secondo una 

iradizioiie si sarebbe irattato di una 
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popolazione che viveva sul golfo di 
Aqaba, ai lenipi di Davide (pace st; di 
i«i), Si lasciarono leniare da una facile 
pesca nei giorno di sabati! a lonj 
interdetto. 

66. Ne facemmo un terribile eiiempio 
per i loro contemporanci c per le 
generazioni che sarebbero seguite 
e un ammonimenio ai timorati. 

67. E quando Mosé disse al suo 
popolo: “Aliali vi ordina di 
Macrificare una giovenca!”. 
Risposero: “Ti prendi gioco di 
noi?”. '"Mi rifugio in Aliali 
dall'esseie Ira gli ignoranti.” 

68. Dissero: “Chiedi per noi al tuo 
Signore che ci indichi come deve 
essere”. Rispose: “Allah dice che 
deve essere una giovenca né 
vecchia, né vergine, ma di età 
media. Fate quello che vi si 
comanda!”. 

69. Dissero: “Chiedi per noi al tuo 
Signore che ci indiclii di che 
colore deve essere”. Rispose: 
“Allah dice che dev'essere una 
giovenca gialla, di un colore vivo 
che rallegri la visla”. 

70. Dissero: “Chiedi al tuo Signore 
che dia maggiori particolari, 
perché vertuiienle per noi le 
giovenche si assomigliano tulle. 
Così, se Aliali vuole, saremo ben 
guidati”. 

71. Rispose; “Egli dice che deve 
essere una giovenca che non sia 
stata soggiogata al lavoro dei 
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campi o aH'irngazione, sana c 
senza clifetir\ Dissero: “Ecco, ora 
ce l'hai descritta esattamente'’. La 
sacrificarono, ma mancò poco 
che non lo facessero! 

72. Avevate ucciso un uomo e vi 
accusavate a vicenda... Ma Allah 
palesa quello che celate, 

73. Allora cUcemino: “Colpite il 
cadavere con una ptule della 
giovenca”. Così Aliali resuscita i 
morti e vi mostra i Suoi segni 
affinché possiate comprendere^. 

* [Riferisce- Ifl tradì igiene chc, wlpito il 
cadavere con una parie della giovenca [la 
m^isccUa secondo alcuni], il morio si akò 
e indicò il suo assassino! 

74. Dopo di ciò i vostri cuori si sono 
induriti ancora una volta, ed essi 
sono come pietre o ancora più 
duri. Vi sono, infatti, pietre da cui 
scaturiscono i ruscelli, che si 
spaccano porche l'acqua 
fuoriesca, e altre che franano per 
il limore di Aliali, E Allah non è 
incurante di quello che fate. 

75. Sperate forse che divengano 
credenti por il vostro piacere, 
quando c'c un gruppo dei loro che 
ha ascoltato la Parola di Allah per 
poi corromperla scientemente, 
dopo averla compresa? 

76. E quando incontrano i credenti, 
dicono; “Anche noi crediamo"'. 
Ma quando sono tra loro dicono: 
“Volete lIÌ battere con loro a 
proposito di quello clic Allah vi 
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ha mostrato, perche lo possano 
utilizzare contro di voi davanti al 
vostro Signore? Non 
comprendete?'". 

77, Non sanno che Allah conosce 
quello che celano e quello che 
palesano? 

IH. H ira loto ci sono illetterati, che 
hanno solo una vaga idea delle 
Scritture^ sulle quali fanno vane 
congetture. 

79. Guai a coloro che scrìvono il 
Libro con le loro mani e poi 
dicono: "Questo proviene da 
Allah” e lo barattano a vii prezzo! 
Guai a loro per quello che le loro 
mani hanno scritto, e per quello 
che hanno ottenuto in cambio. 

80. E hanno detto; "11 Fuoco ci 
lambirà solo per pochi giorni!''. 
Di‘ loro: "Avere forse fatto un 
patto con Allah? In tal caso Allah 
non manca mai al Suo patto! Dite 
a proposito di Allah cose dì cui 
non sapete nulla”. 

81. Badate, chi opera il male ed è 
circondato dal suo errore*, questi 
sono i compagni del Fuoco, vi 
rimarranno in perpetuità. 

*■ L'errore di cui a que.sto versetto è lo 
shirkr as.^iotiare uciradorazioiie altri o 
altro ad Aliali. 




82. E coloro che hanno creduto e 
operato nel bene, sono i 
compagni del Paradiso e vi 
rimarranno in perpetuità. 
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83h e quando stringemmo il patto con 
i Figli di Israele [dicemmo): 

''Non adorerele altri che Allah, vi 
comporterete bene con i genitori, 

1 ptircnti, gli orfani c i poveri; 
userete buone parole con la geme, 
assolverete all'orazione c 
pagherete la decima f”. Ma dopo 
di ciò avete voltato le spalle, a 
parte qualcuno tra voi, e vi siete 
sottratti. 

84. E quando accettammo la vostra 
alleanza fvi imponemmo!: "Non 
spargete il sangue tra voi e non 
scacciatevi l'un Tallio dalle vosue 
case[’\ Accettaste il patto e ne 
foste testimoni. 

85. E ora invece vi uccidete l'un 
L'altro e scacciate dalle loro case 
alcuni dei vostri, dandovi man 
forte nel crimine c nella 
trasgressione. E se sono 
prigionieri ne pagate il riscatto, 
quando tuiche solo Tespellerli vi 
era stato vietato. Accettate 
dunque una parte del Libro e ne 
rinnegate un'altra parte? Non c'è 
altro compenso per colui che 
agisce COSI se non Tobbrobrio in 
questa vita c il castigo più 
terribile nel Giorno della 
Resurrezione. 

Allah non è incurante di 
quello che fate. 

86. Ecco quelli che hanno barattato la 
vita presente con la vita futura, il 
loro castigo non sarà alleggerito e 
non sai amia soccorsi. 
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87h Abbiaino dato il Libro a Mose, e 
dopo dì lui abbiamo inviato altri 
messaggeri. E abbiamo dato a 
Gesù, figlio di Maria, prove 
evidenti e lo abbiamo coadiuvato 
con lo Spinto Puro’*', 
Ogniqualvolta un messaggero vi 
portava qualcosa che vi spiaceva, 
vi gonfiavate d'orgoglio! 
Qualcuno di loro lo avete 
smentito e altri li avete uccisi. 

* L"l^^ Spirito Puro'’: con questo nome 
viejie qui indiciilci l'angelo Gabriele (pace 
su di lui)] 

88, H dissero: nostri cuori sono 
incirconcisi'ma c piuttosto 
Allah che li ha maledetti a causa 
della loro miscredenza. Tra loro 
sono ben pochi, quelli che 
credono. 

* [“cuori sono incirconcisi”; nel senso 
di “cuori miscredenti”. La circoncisione 
come iniziazione, alleanza con Allah] 

89, E quando, da parte di Allah, 
venne loro un Libro che 
confermava quello che avevano 
già - nietitre prima invocavano la 
vittoria sui miscredenti - quando 
giunse loro quello che già 
conoscevano, lo rinnegarono. 
Maledica Allah i miscredenu, 

90, A che vii prezzo hanno barattato 
le loro anime! Negano quello che 
Allah ha fatto scendere, ribelli 
airidea che Allah, con la Sua 
grazia, faccia scendere la 
Rivelazione su chi suole dei Suoi 
servi. Sono incorsi in collera su 
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collera. T miscredenti avranno un 
castigo avvilente. 

91. E quando si dice loro: "Credete in 
quello che Allah ha fatto 

se elidere"^ rispondono: 

"Crediamo in quello che è stato 
fatto scendere su di noi”. E 
rinnegano il resto, anche se è la 
Verità che conferma quello che 
eia avevano ricevuto. Di' loro: "E 
se siete credenti, perche in 
passato avete ucciso i profeti tii 
Allah 

92. E certamente Mosè vi ha recato 
prove evidenti. Poi, in sua 
assenza, vi prendeste il Vitello e 
prevaricaste. 

93. E [ricordate] quando strìngemmo 
il Patto con voi ed elevammo II 
Monte. "Tenetevi stUdamenle a 
quello che vi abbiamo dato ed 
ascoltate!”, dissero; "Ascolliamo 
ma disobbciiiaino", E i loro cuori, 
per la miscredenza, si 
abbevetaiono al Vitello. Di' loro: 
"Quanto c spregevole quel che vi 
ordina la vostra credenza, se 
davvero credete 1”. 

94. Di': "Se è vostra la dimora finale 
presso Allah, escludendo tutte le 
altre genti, auguratevi la morte se 
siete veritieri!”. 

95. Essi non lo faranno mai, per ciò 
che le loro mani hanno 
commesso. Allah conosce bene i 
prevaricatori. 
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96h e %^edi ai che sono gli nomini più 
attaccati alla vita^ persino più 
degli associ aioli. Qualcuno di 
toro voixebbe vivere mille anni. 
Ma tulio questo noti lo salverebbe 
dal castigo, vivesse anche quanlo 
desidera. Allah osserva quello 
che fanno, 

97. Di': “Clii è nemico di Gabriele, 
che con il permesso di Allah lo 
ha fallo scendere nel tuo cuore, 
a conferma di quello che era 
venuto iti precedenza, come 
Guida c Kuona novella per i 
credenti; 

98. chi è nemico di Allah e dei Suoi 
Angeli e dei Suoi messaggeri e di 
Gabriele e di Michele, ebbene 
[sappia che] Allah è il nemico dei 
miscredenti. 

99. hi verità abbiamo fallo scendere 
su di te segni evidenti e solo i 
perversi li rinnegano. 

100 Ma come? Ogniqualvolta 
stringono un patto, una palle di 
loro lo infrange? In realtà la 
maggior parte di loro non è 
credente. 

101 E quando giunse loro, da parte di 
Allahj un messaggero che 
confermava quello che già 
avevano ricevuto, alcuni di quelli 
a cui erano state date le Scritture, 
si geliarono alle spalle il Libro di 
Allah, come se non sapessero 
nulla. 
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102. Prestarono fede a quel che i 

demoni raccontarono sul regno di 
Salomone. Non era stato 
Salomone il miscredente, ma i 
dèmoni; iusegnGirono ai popoli la 
magia e ciò che era stato rivelato 
ai due angeli Hàrùl e Màrul a 
Babele. Essi però non 
insegnarono nulla senza prima 
avvertire: “Badate che noi non 
siam altro ehe una tentazione: 
non siale miscredenti”. E la gente 
imparò da lot o come separat e 
l'uomo dalia sua sposa, ma non 
potevano nuocere a nessuno 
senza il permesso di Allah. 
Imparavano dunque ciò che era 
loro dannoso e di nessun 
vantaggio. E ben sapevano che 
chi avesse acquistalo queU'arie, 
non avrebbe avuto parte nciraltra 
vita. Conferà detestabile quello in 
cambio del quale bai al buono la 
loro anima. Se l'avessero saputo! 

10?. Se avessero creduto e vissuto nel 
timor di Allah, avrebbero avuto 
da Allah ricompensa migliore. Se 
solo avessero saputo! 

104. O voi che credete, non dite 

"Vtì'iVià"' ma dite ^‘ufìdhumd’'* c 
ascoltate. Gli empi miscredenti 
avranno un doloroso castigo. 

[“Non dite “ra'inà" ma dite 

ràlnà significaItaci'*, 
ma nel dialetto pailafo dagli ebrei di 
Medina, k stessa parola p<>lcv;i 
a.ss[jniigliarc a iii[i'cs.pres.<iii>ne di dileggio. 
Essi si rivolgevano al Profeta (pace e 
benetìizioni su di lui) utilizzando quesEo 
gii'rco di pai'olc. I niustilniani provenicnU 
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da Mecca non se ne rendevano conto e 
rischiavano, imitandoli, di prestarsi al 
gioco dei nemici del Profeta. Il Corano 
invila i credenti ad utilizzare 
un'espressione piu rispettosa e non 
equivocabile (vedi anche IV, 4tì)] 

105, Quelli della gente dei Libro che 
sono miscredenti e gii associatori, 
detestano che il vosUo Signore 
faccia scendere su di voi la Sua 
benevolenza. Ma Alitili sceglie 
chi vuole per la Sua misericonlial 
Aliali è il Padrone 
deirimitienso favore. 

106 Non abrogliiamo un versello, né 
te lo facciamo dimenticare, senza 
dartene uno migliore o uguale. 
Non lo sai che Allah è 
Onnipotente? 

107, Non sai che Allah possiede il 
Regno dei cieli e della lerra e, 
all'infuori di Lui, non c'è per voi 
né patrono, né soccoiritorc? 

lOS. Vorreste inteirogare il vostro 
Mcs.saggero come in passato fu 
interrogato Mosè? Sappiate che 
chi scambia la fede con la 
miscredenza, in verità si allontana 
dalla retta via. 

109. Tra la geme del Libro, ci sono 
molli che, per invidia, vorrebbero 
farvi tornare miscredenti dopo 
che avete creduto c dopo che, 
anche a loro, la verità è apparsa 
chiaramente! Perdonaleli e 
lasciateli da parte, finché Aliali 
non invii il Suo ordine. In velila 
Allah è Onnipotente. 
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110. Assolvete Torazione e pagate la 
decima. E tutto quanto di bene 
avrete compiuto, lo ritroverete 
preiìso Aliali, Allah osserva lutto 
quello clic tate. 

111 E dicono: “Non entreranno nel 
Paradiso altri che i giudei e i 
nazareni’'. Questo c quello che 
vorrebbero! Di': “Portatene una 
prova, se siete veritieri”. 

112. Invece coloro che sottonicttono 
ad Alhili il loro volto e compiono 
il bene, avranno la ricompensa 
presso il loro Signore, non 
avranno nulla da lemere e non 
saranno afflitti, 

113. Gli ebrei dicono: “1 nazareni si 
basano sul nulla’"; e i nazareni 
dicono: “ì giudei si basano sul 
nulla""; e gli uni e gli altri reciliuio 
il Libro, Anche quelli che non 
conoscono nulla, parlano alla 
stessa maniera. All idi, nel Giorno 
della Resurrezione, dudiclierà 
dei loro dissensi. 

114. Chi è più ingiusto di chi 
impedisce che nelle moschee di 
Allah si menzioni il Suo nome c 
che, anzi, cerca di distruggerle? 
Per loro ci sarà ignominia in 
questa vita e un castigo terribile 
neiraltra. 

115 Ad Allah appartengono rOrìcnte 
e l'Occidente, Ovunque vi 
volgiate, ivi è il Volto di Allah"^. 
Allah è immenso e sapiente. 

* [Ili base 3. que-sto versetto alcuni 
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che anche t'orai'bne 
compiuta eon un emiro Ji orientamento 
(qibla})) è comunque valida, QuelEo che 
conta è sempre l'inlenxiùnc di assolverla 
correttamente, per ottenere il 
compiaciiìietito di Allah. Secondo un 
altro parere Toraziotie è valida solo se ci 
si accorge deirciTorc dopo Tinizio del 
(empo dell’orazione suecessiva, mentre 
HO ci aeeotgc doircTTOrc in tempo utile è 
necessario ripeterla] 

116. Dicono: "*Allah si e preso un 
figlio” Gloria a Lui! Egli possiede 
tutto quello che è nei cicli e sulla 
lena. Tulli Gli sono sottomessi. 

117, Egli c il Creatore dei cieli e della 
terra; quando vuole una cosa, 
dice: '‘Sii” cd essa è, 

M 8. E quelli che non sanno nulla 
dicono: '‘Perché Allah non ci 
parla o perché non ci fa perv enire 
un segno divino?”. Anche quelli 
che vennero prima di loro tennero 
simili discorsi. 1 loro cuoii si 
assomigliano. Eppure abbiamo 
esposto con chiarezza i nostii 
segni a coloro che credono, 

I ] 9, In verità ti abbiamo inviato come 
nunzio e ammonitore, e non ti 
sarà chiesto conto di quelli della 
Fornace, 

120. Né i giudei, né i nazareni saranno 
mai soddisfatti di te, finché non 
seguirai la loro religione. Di’: ''E 
la Guida di Aliali, la vera Guida”. 
E se acconsentirai ai loro desideri 
dopo che hai avuto la conoscenza, 
non troverai ne patrorto, né 
soccorritore contro Allah, 
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121. Coloro che hanno licevulo il 
Libro e lo seguono correttamente, 
quelli sono i credenti. Coloro clic 
lo rinnegtuio sono quelli che si 
perderanno, 

122. O Figli di Israele, ricordale i 
favori di cui vi ho colmati e di 
come vi ho favorito rispetto ad 
altri popoli del mondo. 








12^, E temete il Giorno in cui 

nessun’anima polrà alcunché per 
un'altra, e non sarà accolta 
nessuna intercessione e nulla 
potrà essere compensato. Ed essi 
non saranno soccorsi, 

124 E Abituilo!... Quando il suo 
Signore lo provò con i Suoi 
ordini ed egli li eseguì, [il 
Signore] disse; “Farò di te un 
imam* per gli uomini". "H i miei 
discendenti'^’'. “TI Mio patto, 
disse [Allah], non riguarda quelli 
che prevaricano", 

* ["un iniàm''r il itrmiiic di iiiiàin (dalk 
radica timaim, “star davanti”), che nel 
contesto di questo versetto significa un 
esempio di perfetto monoteismo, si 
applivii comunemente a chi dirige 
orji?^ione congregacionale ul-j^rnà), 
nonché, in Senso eniinenlc, a colui che, 
per Via delle sue eccellenti qualificazioni, 
a.ssuma una funzione di guida nei 
confronti della comunità! 

12^5, E quando facemmo della Casa* 
uii luogo di riunione c un rifugio 
per gli uomini. Prendete come 
luogo di culto quello in cui 
Abramo ristette*! E stabilinuno 
un palio con Abramo e Ismaele: 
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'Turificate la Mia Casa per 
coloro che vi giretatino attorno*, 
vi si ritireranno, si inchineranno c 
ai prò Slameranno’''"’. 

^ hi ^Santa Ka’ba (iella Mecca, 

il Ino^o del pellegrinaggio] 

* ['’in cui Abramo riHlcllc'^: (IcU. 
Makiim IbràhTm: il ptjslo di Àbramo)] 

* [“vi girefanno auomo”: allusione al 
Tawàf (la ciicoambulazioiie) durante il 
Pellegi'inaggio o la 'Unirà (la visita ai 
Luoghi Santi) 1 

* [ “ai inchineianno e..nella sidàt} 

126. E quando Abramo disse: “Fanne 
Lina contrada sicura e provvedi di 
Irutti la sua genie, quelli di loro 
che avranno creduto in Allah e 
ncirUltimo Giorno”, disse (il 
Signore |: a dii sarà stato 
miscredente concederò un 
godimento illusorio e poi, lo 
destinerò al castigo del Fuoco. 
Che Irislo avvenire!”. 



1 u" 
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127. E quando Abramo e Ismaele 
posero le fondamenta della Casa, 
dissero: “O Signor nostro, 
accettala da noi! Tu sei Colui Che 
tutto ascolta e conosce! 



128 , O Signor nostro, fai di noi dei 
musulmani e della nostra 
discendenza una comunità 
musulmana. Mostraci i riti e 
accetta il nostro pentimento. In 
verità Tu sci il Perdonatorc, il 
Misericordioso ! 

129.0 Signor nostro, suscita tra loro 
un Me.ssaggero che reciti i Tuoi 
versetti e insegni il Libro e la 




















2 . Al-Baqara 


6u7.’: I 


2S 






saggezza, e accresca la loro 
purezza. 

Tu sei il Saggio, il Posseiile"'. 

130. Chi altri avrà, dunque, in odio la 
religione di Abrajno, se non colui 
die col li va la stoltezza iieiranimo 
suo? Noi lo abbiamo scelto in 
questo mondo, c neiraltra vita 
sarà tra i devoti. 

131. Quando il suo Signore gli disse: 
“Sottomettiti", disse: “Mi 
sotlometto al Signore dei mondi". 

132. Fu questo che Àbramo inculcò ai 
suoi figli, e anche Giacobbe: 
“Figli mici. Aliali ha scelto per 
voi la religione: non morite se 
non musulmani''. 

133. Forse eravate presenti quando la 
morte si presentò a Giacobbe ed 
egli disse ai suoi tigli: “Chi 
adorerete dopo di me?". 
Risposero: “Adoreremo la tua 
divinità, la divinità dei tuoi padri 
Abramo e Ismaele c Isacco, il Dio 
unico al quale saremo 
sottomessi". 
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134. Questa è gente del passato. Avrà 
quello che ha meritalo e voi 
avrete quello che meriterete, e 
non dovrete rispondere della loro 
condotta. 

135. Dicono; “Siale giudei o nazareni, 
sarete sulla retta via". Di': 
“[Seguiamo] piuttosto la religione 
di Àbramo, che era puro 
credente* e non associatore". 
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*- ['‘era puro credcIll.4^ e non associalore'^ 
i due terniini sono assolutamente 
anthclid; "‘puro credente (haiiTf) significa 
monoteista (in origine ‘‘sincero"), 
l'associatore iti vece è un fabbricatore di 
dèi, colui che assoda qualcosa alla 
Unicità di Aliali (gloria a Lui l'AJtissiino] 

136. Diie: ''Crediamo in Allah e in 
quello che è stato fatto scendere 
su di noi e in quello che c stato 
fatto scendere su Abi tuno, 
Ismaele, Isacco, Giacobbe e sulle 
Tribù, e in quello che è stalo dato 
a Mosù c a Gesù c in tutto quello 
che è stato dato ai Profeti da parte 
del loro SignorCj non facciamo 
differenza alcuna tra di loro e a 
Lui siamo sottomessi"', 

137. Se crederanno nelle stesse cose in 
cui voi avete creduto, saranno 
sulla retta via; se invece 
volgeranno le spalle, saranno 
nelferesia. Ma Allah ti basterà 
contro di loro. Egli è Colui Che 
tutto ascolta c conosce. 

138. Questa è la tintura di Allah'*'! Chi 
mai può tingere meglio ohe 
Allah? Noi Lo adoriamo, 

Ì‘’la tintura tli Allah"': il termine arabn 
sibghàh che abbiamt) iradtiUn ‘’lintara", 
sta a iignificare, secondo Ibn Abbas, 
riportato da Ibn Kathir, la religione. Egli 
disse: "aS’Sibghali non è altro che la 
religione di Allah". Secondo altri 
coiìtmentalori si tratta della filra, della 
Qatura profonda che Aliali ha dato al 
genere umano, la religione naturale: la 
soltojuis sione a Lui (sempre Ibn Kathir) ] 

139. Di? 'Volete polemizzare con noi 
a proposito di Allah, Che c il 
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nostro c vostro Signore? A noi le 
nostre opere e a voi le vostre f Noi 
ei Jiamo solo a Lui. 

140. Vorreste forse sostenere che 
Àbramo e Ismaele e Lsacco e 
Giacobbe e le Tribù erano 
giudaizzati o nazareni?''. Di’: "Ne 
sapete forse più di Allah?". Chi è 
peggior empio di chi nasconde 
qualcosa che ha licevulo da 
Allah? Ma Allah non è incurante 
di quello che fate. 

141. Questa c gente del passato. Avrà 
quello che ha meritalo e voi 
avrete quello che meriterete e non 
dovrete rispondere della loro 
condotta. 

142. B gli stolti diranno: “Chi li ha 
sviati daU'orienlametilo'*', che 
avevano prima?". Di': “Ad Allah 
appartiene l'Oriente e l'Occidente, 
Egli guida chi vuole sulla Retta 
ViaA 

* ['f'ùfiennimeiito": la qibla, la direzione 
verso ia quale ei sii rivolge dui^iintc 
rora/ione. Nei primi rrtesi che seguirono 
l'Egii'a. i musulmani avevano per "qibL'’ 
Gernsalenmie poi, dopo dieci mesi 
scconilt) alcuni o Ji5p{> sedici, .'iccondo 
altri. Allah ordinò che si girassero verso la 
Ka’ba, il tempio al Dio Unico cdiiicato da 
Ahramo c Ismaele nel luogo in cui sarcbhc 
sorta la città di Mecca. Quando avvenne 
questa modifica neH'orienlamento rituale, i 
nemici dcU'Inviaio di AJliih (pace e 
benedizioni su di lui), ne fecero uu 
argomento di deiisione e scherno | 

143. E così facemmo di voi una 
comunità equilibrala'*', aOlnché 
siate testimoni di fronte ai popoli 
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e il Messaggero sia Lestimone di 
fronte a voi. Non ti abbiamo 
prescritto rorienuimenio se non al 
fine di distinguere coloro che 
seguono il Messaggero da coloro 
che si sarebbeio girati sui tacchi, 

Fu una dura prova, eccetto che 
per coloro che sono guidati da 
Allah. 

Allah non lasccrà che la vostra 
fede si perda. 

Allah c dolce c misericordioso 
con gli uomini. 

* [ a” : con questa espres sionc 

abbiamo UadoUo ‘"wasata'' che j.n yrabo 
implica i concctli Ji irceli a, moderata, 
equilibrata. E' il concetto fosuano di 
‘"aurea niediocritas^‘ che non c’entra 
niente: con la ‘'mcdiocri(à’‘ come è intesa 
neiraitnalc accezione. Questo concerto di 
equilibrio à mollo importante nclllslànri- 
La dottrina islanata e tutto tib clic es.^a 
iiifoniia. diritto, elica, norme 
cousiietndijiarie^ è improntala al rifiuto 
del Tcs tremi sino, della radicalità, del 
firnalismti- Solo rcquitibrio tra ^!i 
elementi che eo.'Uituiscoiio Tuomoi lo 
spirito, rintelletto e il corpo, potranno 
dare pienezza e serenità all'individuo, 
alla famiglia in cui vive, alla comunità di 
Cui fa partej 

144. Ti abbiiuiio visto volgere il viso, 
al cielo. Ebbene, ti daremo un 
orientamento che ti piacerà. 
Volgiti dunque verso la Sacra 
Moschea, Ovunque siale, 
rivolgete il volto nella .sua 
direzione. Certo, coloro a cui è 
stato dato il libro, sanno che 
questa è la veri là che viene dal 
loro Signore, Allah non è 
incurante di quello che fate. 










145. Anche se lu recassi, a colora che 
hanno ricevuto la Scrittura, ogni 
specie di segno, essi non 
seguiranno il tuo orientamento, né 
tu seguirai il loro, né seguiranno 
gli uni l'orientamento degli altri. li 
se dopo che li è giunta la scienza, 
seguissi i loro desideri, sai'esti 
certame tue uno degli ingiusti, 

146. Coloro ai quali abbiamo dato la 
Scrittura, lo riconoscono come 
riconoscono i loro li gli. Ma una 
parte di loro nasconde la verità 
pur conoscendola, 

147. La verità appartiene al tuo 
Signore. Non essere tra i 
dubbiosi. 

148- Ognuno ha una direzione verso la 
quale volgere il viso. Gareggiale 
nel bene. 0\Tinquc voi siate. 
Allah vi riunirà tutti. 

In verità Aliali è Onnipotente. 

149 E da qualunque luogo tu esca, 
volgi il tuo viso verso la Santa 
Moschea, ecco la veiità data dal 
tuo Signore e Allah non è 
disattento a quello che fate. 

150. E allora, da qualunque luogo tu 
esca, volgi il tuo viso verso la 
Santa Moschea. 0\ninque voi 
siate, rivolgetele il viso, sì che la 
gente non abbia pretesti contro di 
voi - eccetto quelli di loro che 
provaiicano - ; non temeteli, ma 
temete Me, affinché realizzi per 
voi la Mia Grazia e forse sarete 
ben guidati^ 
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151 Infatti vi abbiamo inviato un 
Messaggi;ro della vostra gente, 
che vi reciti i Nostri versetti, vi 
purilichi e vi insegni il Libro e la 
saggezza e vi insegni quello che 
non sapevate. 

152 Ricordatevi dunque di Me e lo 
Mi ricorderò di voi^ siateMi 
riconoscenti e non rinnegateMi. 

153, O voi che credete, rifugiatevi 
nella pazienza c nell'orazione. 
Invero Allah c con coloro che 
perseverano. 

154, E non dire che sono morti coloro 
che sono srati uccisi sulla via di 
Allah, che invece sono vivi c non 
ve ne accorgete, 

155, Sicuramente vi metteremo alla 
prova con terrore, fame e 
diminuzione dei beni, delle 
persone e dei raccolti. Ebbene, da' 
la buona novella a coloro che 
perseverano, 

156, coloro che quando li coglie una 
disgrazia dicono: ''Siamo di Allah 
e a Lui ritorniamo''. 

157, Quelli saranno benedetti dai loro 
Signore c saranno ben guidati. 

15S. Safà e Marwa sono veramente 
segni di Allah* c non c: sarà male 
alcuno se coloro che fanno il 
Pellegrinaggio alla Casa o la 
Visita, correranno ira questi due 
[collii. Allah sarà riconoscente a 
chi si sarà imposto 
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voloni ariani ente un'opera 
meritoria* Allah c grato, sapiente, 
*■ [“Safi e Marwa^^ 51afa (la Eioteia) e 
Marwa (la Pietra) sunti due aniline che S-i 
Irtivanu airintcrnu del rctintn del Masjid 
al Haràm di Meeta. Il “cturrere Ira^' tli cui 
sj parla nel lesti? e il ‘"Sar' ^ unti dei nti 
fondanicntali del Hajj, il Pellegrinala gin e 
della 'Umra, la visita ai Lunghi Santi 
(vedi Glossario). Questo rito 
eoTTinieniora e rivive la storia di Agar ehe 
Àbramo, per volontà di Allah, 
abbandonò in quei luogo insieme al 
figliolctU? Ismaele. Quando Totre che 
Abramo aveva lasciato l'u vuoto. Agai 
presa dall'ansia e dal timore di vedere 
nfiorirc di sete Ismaele, corse tra Sala e 
Marw’a, nella speranza di poter avvistare 
qualcuno a cui chiedere aiuto, Al seltimo 
percorso Allah fece sgorgare la fonte di 
Zamzam che li salvò dalla morie e rese 
possibile la vita in quell'arida valle 
dell'Hijàz. Immemori del signilicato, ma 
fedeli al rito^ gli Arabi avevaiio 
continuato a compiere questi sette 
percorsi. Il versetto scese per fugare ì 
dubbi dei musulmani a proposito di 
questa pratica rituale 1 

159. E coloro che dissimulano i segni 
e le direttive che Noi abbiamo 
rivelato, dopo che nel Iribro 
chiaranicnte li csponctnino agli 
uomini,., ebbene, ecco coloro che 
Allah ha maledetto e che tutti 
maledicono, 

160. Invece coloro che si sono perni li 

e si sono emendali... da costoro lo 
accetto il pentimento. Io sono 
Colui Che accoglie il pentimento, 
il Mi.sericordioso. 

16L E i miscredenti che muoiono 
nella miscredenza, saranno 
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maledetti da Allah, dagli angeli c 
da tutti gli uomini. 

162. Riniiirranno in questo slato in 
eterno c il castigo non sarà loro 
alleviato, ne avranno attenuanti, 

163. 0 vostro Dio è il Dio Unico, non 
c'è altro dio clic Imi, il 
Compassionevole, il 
Misericordioso, 

164. Nella creazione dei cieli e della 
terra, nciraltcrnarsi del giorno e 
della notte, nella nave che solca i 
mari, carica di ciò che è utile agli 
nomini, nciracqua che Allah fa 
scendere dal cielo, rivivificando 
la terra morta e disseminandovi 
animali di ogni tipo, nel mutare 
dei venti c nelle nuvole costrette 
a restare tra il cielo e la lena, in 
tutto ciò vi sono segni per la 
gente dotata di intelletto. 

165. E fra gli uomini vi sono coloro che 
attribuiscono ad Allah degli uguali 
e li amano come amano Allah. Ma 
coloro che credono hanno per 
Allah un amore ben pili grande, Se 
gli empi potessero vedere, [cornei 
quando vedranno il castigo, che 
tutta la forza è di Aliali, e che 
Allah è implacabile nel castigo! 

166. Quando, alla vista del castigo, i 
seguiti sconfesseranno i loro 
seguaci, quando ogni legame StUà 
spezzalo, 

167. diranno i seguaci: “Ah, se 
avessimo la possibilità di tornare 
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indietrof Li abbandoneremmo 
come d hanno abbandonati 
Così Alidi li metterà di fronte 
alle loro azioni affinché si 
rammarichino. Non usciranno dal 
Fuoco. 

168. O nomini, mangiale ciò che è 
lecito e puro di quel che è sulla 
terra, e non seguite le orme di 
Satana, lii %'crità egli è un vostro 
nemico dichiaralo. 

169. Certamente vi ordina il male e la 
turpitudine c di dire, a proposito 
di Allah, cose che non sapete. 

170. E quando si dice loro: “Seguile 
quello che Allah ha Tatto 
scendere”, essi dicono: 
‘^Seguiremo piuttosto quello che 
seguivano i nostri antenati!”. 

E ciò anche se i loro antenati non 
comprendevano e non erano ben 
guidati, 

17L r mi,scrcdcnti sono come bestiame 
di fronte al quale si urla, ma che 
non ode che un indistinto 
richiamo. Sordi, muti, cicchi, non 
comprendono nulla. 

172. O voi che credete, mangiate le 
buone cose di cui vi abbiamo 
provvisto e ringraziate Aliali, se è 
Lui che adorate. 

173. In verità, vi sono state vietate le 
bestie morte, il sangue, la carne 
di porco e quello su cui sia sialo 
invocato altro nome che quello di 
Aliali. E chi vi sarà costretto^ 
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senza desiderio o intenzione, non 
farà peccalo. Aliali è perdonatole, 
miseiicordioso, 

174 Coloro che nascondono parti del 
Libro che Allah ha latto scendere 
e lo svendono a vii prezzo, si 
riempiranno il ventre solo di 
fuoco. Allah non rivolgerà loro la 
parola nel Giorno della 
Resurrezione e non li purificherà. 
Avranno un castigo doloroso. 

175. Hanno scambiato la retta via con 
la perdizione e l'assoluzione con 
il castigo. Come sopporteranno il 
Fuoco? 

176, Questo perché Allah ha fatto 
scendere il Libro con la Verità e 
coloro che dissentono a proposito 
del Libro si allontanano nello 
scisma. 

177 La carità non consiste nel volgere 
i volti verso l'Oriente c 
rOccidente, ma nel credere in 
Allah e neirCltimo Giorno, negli 
.Angeli, nel Libro e nei Profeti e 
nel dare, dei propri beni, per 
amore Suo, ai parenti, agli orfani, 
ai poveii, ai viandanti diseredali, 
ai mendicanti e per liberare gli 
schiavi; assolvere Torazione c 
pagare la decima*. Coloro che 
mantengono fede agli impegni 
presi, coloro che sono pazienti 
nelle avversità e nelle ristrettezze, 
e nella guerra, ecco coloro che 
sono vcriiicn, ecco i timorati, 

[L\ carità è anici e di Allah, non 
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forfflali:tino m-à fede sincera, generosità, 
Llevt3;^ione, obbedieii?^, .senso tlcIl'tjnoTe, 
Ipa^ieny.a] 

178, O voi che credete, in materia di 
omicidio vi è stato prescritto il 
contrappasso*: libero per libero, 
schiavo per schiavo, donna per 
donna. E colui che sarà stato 
perdonato da suo fratello, venga 
perseguito nella maniera più 
dolce e paghi un indennizzo; 
questa c una facilitazione da parte 
del vostro Signore, e una 
misericordia*. Ebbene, chi dì voi, 
dopo di ciò, trasgredisce la legge, 
avrà un doloroso castigo. 

* Pfl contrappasso": abbiamo ac cito 
questo teiTniiìe per traduire "al-qijas" 
piuttosto che quello usuale di ‘Ijtglione’'. 
n la^litine era infatti un isùinU} giuridico 
TOit^o 0 liiroct, per il quale ad esempio 
non si distingueva tra tniiicidiu 
volontario, iiwoloniaiio e 
preterintenzionale. In base alla legge 
islamica {sharia) it “qisas" .si applica solo 
per l'omicidio vcdonlaiiti] 

* [ In questo versetto vetigono stabiliti 
tre princìpi giuridici di grandissima 
importanza, Mentre nelle culture 
primitive tutta la famiglia o il clan 
dell'uccisore subiva la vendetta della 
gente dell'ucciso, l'IsIàm afferma il 
principio della respon.sabilltà personale, 
n secondo riguar da la vendetta, che deve 
essere proporzionata all'offesa subita. Il 
terzo quello della remissione mediante 
indennizzo t 

179. Nel conlrappasso c'è una 
possibilità di vita*, per voi che 
avete inlellelto. Forse diventerete 
timorati |di Allah f 

* [IJ valore deterrente della legge del 
contrappasso è evidente. CJil si fosse 
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macchiato di una colpa grave contt'o la 
persona, omicidio o lesioni gravi, uou 
avTehbe più potuto sperare nella 
solidarietà tribale per slùggirc alla 
vendetta {magari scatenando una faida 
sanguinosa)] 

180. Quando la morte si avvicina a 
uno di voi, se lascia dei beni, gli è 
prescritto il testamento in favore 
dei genitori e dei parenti^ secondo 
il buon uso. Questo è un dovere 
per i timorati. 

18 L E chi lo altererà dopo averlo 

ascoltato, ebbene il peccato grava 
su coloro che Ibantio alterato. 
Allah c audicnte, sapiente. 

182 Ma chi teme un'ingiustizia o un 
peccato da parte di un testatore, e 
ristabilisce la concordia, non avrà 
commesso peccato, 

Allab è perdonatole, 
misericordioso. 

183. O voi che credete, vi è prescritto 
il digiuno* come era stato 
prescritto a coloro che vi hanno 
preceduto. Forse diverrete 
timorati; 

* [ 'Ù1 digiuno” (iìs-Sawm) si svolge 
durante il mese di Ramadan (il nono 
dell'anno). A eausu dcll{> .sfasiimenliì Ira 
il ealcndaiio islamico (auiio lunaiie di 3S5 
giorni) c quello solare (365-366 giorni), 
Ogni anno la data di del Hamadàn 

anticipa, rispetto a que^fultimo, dì 11-12 
giorni TiNpctt[ì a quella dell'anno 
precedente] 

184. [digiunerete] per un determinalo 
numero di giorni. Chi però è 
malato o c in viaggidigiuni in 
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seguito altrettanti giorni. Ma per 
coloro che [a slento] potrebbero 
sopportarlo, ce un'espiazione; il 
nutrimento di un povero, H se 
qualcuno dà di più, c un bene per 
lui.. Ma c meglio per voi 
digiunare, se lo sapeste! 

j 

185, E nel mese di Ramadàn che 
abbiamo fatto scendere il Corano, 
guida per gli uomini e prova di 
retta direzione e distinzione. Chi 
di voi ne testimoni [rini/io]* 
digiuni. E cliiunque è maialo o in 
viaggio assolva [in seguilo] 
altrettanti giorni. Allah vi vuole 
facilitai c e non procurarvi 
disagio, affinché compieliale il 
numero dei giorni e proclamiate 
la grandezza di Allah Che vi ha 
guidato. Forse saiele 
riconoscenti! 

* di voi nc test linoni l'inizio’': 

l'avvistamento dc)l;i luna del mese di 
Ramadàn, Tinizio del periodo di 
digiuuoj 

186. Quando i Mici servì ti chiedono 
di Me, ebbene lo sono vicino! 
Rispondo airappello di chi Mi 
chiama quando Mi invoca. 
Procurino quindi di rispondere al 
Mio ricliiamo e eredimo in Me, sì 
che possano essere ben guidati, 

187 Nelle notti del digiuno vi è stato 
permesso di accostarvi alle vostre 
donne; esse sono una veste per 
voi e voi siete una veste per loro, 
Allah sa come ingannavate voi 
stessi. Ha accettato il vostro 
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pcntinieiito c vi ha perdonati. 
Fiequeiilatele dunque e cercale 
quello che Allah vi ha concesso. 
Mangiate e bevete finché, 
all'alba, possiate distinguere il 
filo bianco dal filo nero; quindi 
digiunate Jino a sera. Ma non 
frequentatele se siete in ritiro 
nelle moschee, Ecco i limiti di 
Allah, non li sfiorate! Così Allah 
spiega agli uomini i Suoi segni, 
affinché siano timorati. 

1 SS. Non divoratevi l’un Faltro i vostri 
beni, e non datene ai giudici 
affinché vi permettano di 
appropriarvi di una parte dei beni 
altrui, iniquamente e 
consape volment e. 

IS9* Qu^i^do ti interrogano sui 

noviluni* rispondi: ''Servono alle 
genti per il computo del tempo e 
per il Pellegrinaggio, Non è una 
azione pia entrare in casa dalla 
parte posteriore, la pietà è nel 
timore ài Allah. Entrate pure 
nelle case passando per le porte e 
temete Allah, affinché possiate 
essere tra coloro che 
prospereranno. 

^ ['’li interrogano sui novilunT'^ in 
questo fatto non ci stono magici arcani 
ma .solo un fatto a.slii>noinico di grande 
imporlan/.a pcn" la scansione dot tempo] 

190. Combattete per la causa di 
Allah contro coloro che vi 
combattono, ma senza eccessi, 
che Allah non ama coloro che 
eccedono. 
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191. Uccideteli ovunque li inconlriale, 
e scacciateli da dove vi haimo 
scacciali; la persecuzione è 
peggiore dell'omicidio, Ma non 
attaccateli vicino alla Santa 
Moschea, J'ino a che essi non vi 
abbiano aggredito. Se vi 
assalgono, uccideteli. Questa è la 
ricompensa dei miscredenti, 

192, Se però cessano, allora Aliali è 
perdonatoi'c, mi serie ordioso. 

193 Combatteteli finché non ci sia più 
persecuzione c il culto sia [reso 
solo] ad Allah. Se desistono, non 
ci sia ostilità, a parte contro 
coloro che prevaricano. 

194, Mese sacro per mese sacro e per 
ogni cosa proibita un 
contrappasso. Aggredite coloro 
che vi aggrediscono. Tcjnete 
Allah e sappiate che Allah è con 
coloro che 1.0 temono, 

195, Siate generosi sul seiiliero di 
Allah, non gettatevi da soli nella 
perdizione, e fale il bene, Aliali 
ama coloro che compiono il bene, 

196, E assolvete, per Aliali, al 
Pellegrinaggio e alla Visita. Se 
siete impediti a ciò, linviatc] 
un'offerta di quel che polete e non 
rasatevi le teste prima che 
l’offerta sia giunta al luogo del 
sacrificio. Se però siete malati o 
avete un morbo alla testa, vi 
riscatterete con il digiuno, con 
un'elemosina o con offerta 
sacrificale. Quando poi sarete al 









2 . Al-Baqara 


IjrU?. 


43 






sicuro, colui che si è 
de sacralizzato tra la Visita e il 
Pellegrinaggio, deve fare un 
sacrificio a seconda delle sue 
possibilità. 

E chi non ne ha i me lezi 
digiuni per tre giorni durante il 
Pellegrinaggio e altri selle una 
volta tomaio a casa sua, quindi in 
tutto dicci giorni. 

Questo per dii non ha famiglia 
nei pressi della Santa Moschea. 

Temete Allah e sappiale che 
Allah è severo nel castigo. 

1^7. tl Pellegrinaggio avviene nei 
mesi ben noli. Chi decide di 
assolverlo, si astenga dai rapporti 
sessuali, dalla perversila e dai 
litigi durante il Pellegrinaggio. 
Allah conosce il bene che Tale. 
Fate pro^^iste'*', ma la provvista 
migliore è il timor di Allah, e 
temete Me, voi che siete dotati di 
intelletto. 

* ["fate ptiìvvistc''; il Corano impone ai 
pellegi'ini di prepararsi per il viaggio e il 
soggiorno, sia spinanslnien;? che 
matcrialmcnlc- Beo divcrsiamcnLc dalle 
cuhurc più oricniali, in cui il pellegrino c 
a carico della comuirità, la do arnia 
islamica insiste suiraulosulìicienza, 
f[>ricra di dignità personale e di liberta 

deiriodividuol 

19S. Non sarà per nulla peccato se 
cercherete di guadagnarvi la 
Grazia del vostro Signore. Poi 
quando lasciale Arafa rìcoidalevi 
di Aliali presso il Sacro Luogo*. 

E ricorda le vi di Lui, di come vi 
ha mostrato la Via. nonostante 
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foste fra gli sviati, 

* ['"Sacro Luogo MuzdalLfa, il luogo 
ili cui durante il pellegrinaggio ai sosta 
nel percorso ira Arala e Mina] 

199. Fate la marcia da dove la fanno 
tutti gli altri c chiedete perdono 
ad Allah. Aliali è perdonatole 
miserie ordioao, 

200. E quando avrete tciniinato i riti, 
ricordate Allah come ricorda le i 
vostri padri e con maggior 
venerazione, Ci sono persone che 
dicono: “Signore dacci le cose 
buone di questo mondo!". Questi 
non avranno parte nell'altra vita. 

201. E ci sono persone che dicono: 
'"Signor nostro! Dacci le cose 
buone di questo mondo e le cose 
buone de ir altra vita e allontanaci 
dal Fuoco!'*. 
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202, Questi avranno la parte che si 
saranno ineritati. Allah c rapido 
al conto. 

203, E ricordatevi di Allah nei giorni 
contati. Ma non ci sarà peccato 
per chi affretta il ritorno dopo due 
giorni, e neppure per dii si 
atttirda se teme Allah. Temete 
Allah e sappiate che sarete tutti 
ricondotti a Lui. 


1 ^ 
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204, Tra gli uomini, c'è qualcuna di 
cui ti piacerà l'eloquio a proposito 
della vita mondana; chiama Allah 
a testimone di quello che ha nel 
cuore, quando invece è un 
polemico inveteralo; 
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205 quando ti volge le spalle ^ percorre 
la terra spargendovi la corruzione 
e saccheggiando le colture e il 
besliaitie . E Allah non ama la 
corruzione, 

* [Oltre ai significati generali, perenni 
ed universali, questi due ultimi verseMi, 
che prendono di niii'a coloro che 
utilizzano la parola per conl'ondeie la 
genie e fare del male, sono stati messi in 
relazione alla vicenda di un certo al- 
Ahjias ibn Shuiayq-rb-Tliaqlfi, che si 
recò dal Profeta (pace e benedizioni su di 
lui)f per abbracciare l'IsIàm, nelle sue 
majii. La conversione era solo un 
espediente per fare, indisturbato, i suoi 
affari a Medina. Qtiando riparti dalla città 
del Profeta, predò le colture dei 
musnJinani che trovò sulla via e uccise il 
loro bestiame] 

206. E quando gli si dice; 'Temi 
Allah", un orgoglio criminale lo 
agita, L'Inferno gli basterà, che 
tristo giaciglio! 

207. Ma tra gli uomini, cc n'c 
qualcuno che ha dalo tutto se 
stesso alla ricerca del 
compiacimento di Allah, Allah è 
dolce con i Suoi servi. 














208,0 voi che credete! Entrate tutti 
nella Pace, Non seguite le tracce 
di Satana, In verità egli e il vostro 
dichiarato nemico, 

209. Ma se cadete ancora [in errore], 
dopo che avete ricevuto le prove, 
sappiate allora che Allah è 
eccelso, saggio, 

210 Forse aspettano che Allah venga, 
av volto di ombre dì nuvole c con 
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gli angeli? Ma tutto c ormai 
deciso ed e ad Allah che ritorna 
ogni cosa. 

211. Chiedi ai Tigli di Israele quanti 
segni evidenti abbiamo inviato 
Loro. Ebbenej chi altera il favore 
di Allah, dopo che esso gli è 
giunto, allora veramente Allah è 
violento nel castigo. 

212. Ai miscredenti abbiamo reso 
piacevole la vita terrena ed essi 
scherniscono i credenti. Ma 
coloro che saranno stali timorati 
saranno superiori a loro nel 
Giorno della Resurrezione. Allah 
dà a chi \Tiole, senza contare. 

213. Gli uomini formavano un'unica 
comunità. Allah poi inviò loro i 
profeti^ in qualità di nunzi e 
ammonitori; fece scendere su di 
loro la Scrittura con la verità, 
affinché si ponesse come criterio 
tra le genti a proposito di ciò su 
cui divergevano. H disputarono, 
ribelli gli uni contro gli altri, 
proprio coloro che lo avevano. 
Eppure erìuio giunte loro le 
prove f Allah, con la Sua volontà, 
guidò coloro che cedettero a 
quella palle di Verità sulla quale 
gli altri litigavano. Allah guida 
chi vuole sulla retta Via. 

214. Credete forse che entrerete nel 
Paradiso, senza provare quello 
che provarono coloro che furono 
prima di voi? Furono toccati da 
disgrazie c calamità e furono 
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Udmente scusasi, die il 
Messaggero e coloro che erano 
con lui gridarono: “Quando verrà 
il soccorso di Allah?”, Non è 
forse vicino il soccorso di Allah? 

215, Tl dùederanuo: '"Cosa dobbituno 
dare in elemosina?'". Di? “1 beni 
clic erogate siano destinati ai 
genitori, ai parenti, agli orfani, ai 
poveri e ai vi and ani: diseredati. E 
Allah conosce tutto il bene che 
fate^? 

216, Vi è stato ordinato di coinbaltere, 
anche se non lo gradite. Ebbene, 

c possibile che abbiate avversione 
per qualcosa che invece e un bene 
per voi, e può dar si che amiate 
una cosa, che invece vi è nociva. 
Allah sa e voi non sapete, 

217, Ti chiedono del combattimento 
nel mese sacro. Di'; “Combalteie 
in questo tempo è un grande 
peccato, ma più grave è frapporre 
ostacoli sul sentiero d: Allah c 
distogliere da Lui e dalla Santa 
Moschea, Ma, di fronte ad Aliali, 
peggio ancora è scacciarne gli 
abitanti. I.'oppressione e peggiore 
dell'omicidio. Ebbene, essi non 
smetteranno di combattervi lino a 
farvi allontanare dalia vostra 
religione, se lo potessero, E chi di 
voi rinnegherà la fede e morirà 
nella raiscredcn?.a, ecco chi awà 
fallito in questa vita c nel fai tra. 
Ecco i compagni del Fuoco: vi 
rimarranno in perpetuo”. 
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218. In verità, coloro che hiuiiio 
creduto, sono emigrati e hanno 
combattuto sulla via di Allah, 
questi sperano nella misericordia 
di Allah, Allah è perdonalore, 
misericordioso, 

219 Ti chiedono del vino c dei gioco 
d'azzardo*. Di’: *Tii entrambi c’è 
un grande peccato e qualche 
vantaggio per gli uomini, ma in 
entrambi il peccato è maggiore 
del beneficio!”. E ti chiedono: 
'“Cosa dobbiamo dine in 
elemosina?”. Di'; 'Il sovrappiù”. 
Così Allah vi espone i Suoi segni, 
affinché medili aie 

^ [ Ad Allah {gloria a Ltii r AllÌA$iitio) 
piacque che it Cotanij Siut lSuo 

Invialo (pace c hcncdiv:ionc ^u di luiì, ia 
un arco di tempo lungo ventitré anni. Si 
trattava infatti di costruiic una comunità 
di credenti che avesse in sé doti di 
solidità e di coesione eccezionali. Il dato 
di partenza era dawero infimo. La 
maggior patte degli arabi della jàhiliya 
(lett. l'ignoranza, la condizione dell'uomo 
prima che gli giunga la luce della Paiola 
di Allah) avevano sdii di vita ed etiche 
personali particolannentc discutibili. 
L'abustj di eiIcooI era diffuso c riguardava 
anche il notahilaUi delle eiUu, Hcllu lSuu 
)!. uinginniran7;i c Magnanimità Allah 
(gloria a Lui I"Altissimo) lormulò per 
gradi la Sua legge a proposito 
deirebbtezza. In questa prima 
“comuuicazione’" attira l'atlejizione sulla 
iiocività spirituale del vino (e del gioco 
d'azzardo). Poi in W, 45 rende 
incompatibile la condizione 
dcirubriachc/za con quella iicccssuria 
per assolvere alt'orazione. Infine ttin ij 
vers. !^0 c 91 delia sura V, venne 
decretato il diviero nella maniera più 
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netta; di conseguenza, i credenti si 
astennero inuiicdiatainentc dal consumo 
di bevande aicoliche] 

220, SU questa vita e sull’altra. E ti 
mtcrrogauo a proposito degli 
orlani. Di'; "Fai loro del bene è 
razione inigliorc E se vi 
occupate dei loro affari, 
considerate che sono vosiii 
fratelli E”. Allah sa distinguere chi 
semina il disordine da chi fa il 
bene. Se Aliali avesse voluto, vi 
avtebbe afflitti. Egli è potente e 
saggio! 

221 Non sposate le [donne] 

associa!nei, finché non avranno 
creduto, che certamente una 
schiava credente c meglio di una 
associalrice, anche se questa vi 
piace, E non date spose agli 
associatorij finché non avranno 
creduto, ché, certamente, uno 
schiavo credente è meglio di un 
associatore, anche se questi vi 
piace. Costoro vi invitano al 
Fuoco, mentre Allah, per Sua 
srazia, vi invita al Paradiso e al 
perdono. E manifesta ai popoli i 
segni Suoi, affinché essi li 
ricordino. 

222. Ti chiederanno dei (rapporti 

durante i) mestrui. Di’: “Sono un 
danno"^. Non aecoslalevi alle 
vostre spose durante i mestrui e 
non avvicinatele prima che si 
siano pmificale, Quando poi si 
saranno purificale, avvicinatele 
nel modo che Aliali vi ha 
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comandato". 

In verità, Allah ama coloro 
che si pentono e coloro che si 
purificano. 

* [‘'un danno’"; anche “doloren 
jnconvqjiicnlc, tonte di male, sporcizia'’, il 
termine ''adhà'" signi l'ieii luLte quc^^ie 

223. Le vostre spose per voi sono 
come un campo, Venite pure al 
vostro campo come volete, ma 
predisponetevi*; temete Allah e 
sappiate che Lo incontrerete. 
Danne la lieta novella ai credenti! 

[ ' 'ma pied isponetevi’ non 
dimenticatevi che anche Tatto sessuale 
lecilanìenie compiuto equivale ‘'a 
un'elemosina”, come ebbe a dire Tlnviaui 
di Allah (pace c benedizioni su di lui), e 
pertanto iniziatelo in nome di Aitali, 
L'Inviato di Allah (pace e bencdi/ioni su 
di lui) suggerì questa invocazione da 
pronunciale prima di iniziare Tatto 
coniugale: '3ismi Llàli. Signore, 
proteggici da Satana e proteggi da lui i 
figli che ci concederai". Ci sono altre 
possibili!51 di comprensione di questa 
c.<tprcs.siotic: alcuni ctimmenlatori vi 
leggono Tordine dj compiere 
correttamente i preparativi dclTatto 
sessuale e si appoggiano su un hadith 
riportato dal Buktiari (ii. 3271 ) nel quale 
il Profeta (pace c benedizioni su di lui) 
invilo a tarsi precedere, neU'alio sessuale, 
da un messaggero. Quando gli chiesero 
di che messaggero si trsittasse, citò 
tsplicitamérìtc j preiiminari affettuosi 
dell'atto coniugale] 

224. Con i vostri giuramenti, non fate 
di Allah un ostacolo aU'csserc 
caritatevoli, devoti e riconciliatori 
fra gli uomini. 

Allah è Colui Che tutto ascolta 




e conosce. 
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225 Allah non vi punirà pei la 

leggerezza nei vostri giuiiunenli, 
vi punirà per ciò che i vostri cuori 
avranno espresso. Allah è 
perdonatole paziente. 

22tì. Per coloro che giurano di 
astenersi dalle loro donne, è 
fissato il termine di quattro mesi. 
Se recedono, Allah è perdonalore, 
misericordioso. 

227. Ma se poi decidono il divorzio, in 
verità Allah ascolta e conosce. 








22S. Le donne divorziate osservino un 
ritiro della durata di tre cicli, e 
non è loro permesso nascondere 
quello che Allah ha cieato nei 
loro ventri, se credono in Aliali e 
nell'Ultimo Giorno. E i loro sposi 
a\Tanno priorità se, volendosi 
riconciliare, le riprender anno 
durante queslo periodo. Esse 
hanno dii il li equivalenti ai loro 
doveri, in base alle buone 
consuetudini, ma gli uomini 
hanno maggior responsabilità. 
Allah è potente, è saggio. 

229. Si può divorziare due volte. Dopo 
di che, traitene tele 
convenientemente o rimandatele 
con bontà*; c non vi è pei messo 
riprendervi nulla di quello che 
avevate donalo loro, a meno che 
entrambi non temano dì 
trasgredire i limiti dì Allah. Se 
temete di non poter osservare i 
limiti di Allah, allora non ci sarà 
colpa se la donna si riscatta*. 
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Ecco i limiti di Allah, non li 
sfiorate. E coloro che 
trasgrediscono i termini di Allah, 
quelli sono i prevaricatori. 

[ "iratlciiclcle... o rimandatele... ; 
Durante il periodo del ritiio ledale il 
marito può riprendere la moglie 
precedentemente ripudiata senza altre 
formalità. Questa facoltà gli è data per 
due ve Ite 1 

* [‘'se la donna si riscatta”: Se la 
moglie non si sentisse in condizione di 
continuare la convivenza niatiimouiak, 
può ottenere il divorzio offrendo al 
marito una coini^cnsazione matcTialeJ 

230. Se divorzia da lei [per la terza 
volta] non sarà più lecita per lui, 
iinché non abbia sposato un altro, 
E se questi tlivorzia da lei, allora 
noti ci sarà peccato per nessuno 
dei due se si riprendono, purché 
pensino di poter osservare i limiti 
di Allah. 

Ecco i limiti dì Aliali, clic Egli 
m^mifesta alle genti che 
comprendono, 

231, Quando divorziate dalle vostre 
spose, e sia trascorso il ritiro, 
riprendetele secondo le buone 
consuetudini o rimandatele 
secondo le buone consuetudini, 
Ma non trattenetele con la forza, 
sarebbe una trasgressione e chi lo 
facesse, mancherebbe contro se 
stesso. Non burlatevi dei segni di 
Allah. Ricordate i benefici che 
Allah vi ha concesso c ciò che ha 
fatto scendere della Scrittura e 
della Saggezza, con i quali vi 
ammonisce. Temete Allah c 
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sappiate che, in verità, Allah 
conosce tutte le case, 

232 Quando divorziate dalle vostre 
spose, e sia trascorso il termine, 
non inipeditc loro dì risposarsi 
con i loro [ex] mariti, se si 
accordano secondo le buone 
consuetudini. Questa è 
rammonÌ7Ìone per coloro di voi 
che credono in Allah c 
neiruirimo giorno. Ciò è più 
decente per voi, c più puro. Allah 
sa e voi non sapete, 

233 Per coloro che vogliono 
completare l'aliai la mento, le 
madri allatteranno per due anni 
completi, 11 patire del bambina ha 
ild overc di nutrirle e vestirle in 
base alla consuetudine. Nessuno è 
tenuto a fare olire i propri mezzi. 
La madre non deve essere 
danneggiata a causa del figlio e il 
padre neppure, stesso obbligo 
per l'erede. E se, dopo che si 
siano consultati, entrambi sono 

d accordo per svezzarlo, non ci 
sarà colpa alcuna. E se volete 
dare i vostri figli a balia, non ci 
sarà nessun peccato, a condizione 
che versiate realmente il salario 
pattuito, secondo la buona 
consuetudine. 

Temete Allah e sappiate che m 
verità, Egli osserva quello che 
fate. 

234 E coloro di voi che muoiono 
lasciando delle spose, queste 
devono osservare un ritiro di 
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quattro mesi e tlieci [giorni]. 
Passato questo termine non sarete 
responsabili del modo in cui 
dispongono di loro stesse, 
secondo la buona eonsueludine. 
Allah è ben informato di quello 
che l'ale. 

235. Non sarete rimproverati se 
accennerete a una proposta di 
matrimonio*, o se ne coltiverei e 
segretamente rintenzione, Allah 
sa che ben presto vi ricorderete di 
loro. Ma non proponete loro il 
Libertinaggio: dite solo parole 
oneste. Ma non risolvetevi al 
contratto di matrimonio piima 
che sia trascorso il termine 
prescritto. 

Sappiale che Allah conosce 
quello che ce nelle anime vostre 
e quindi state in guardia. Sappiate 
che in verità Allah è perdonatore, 
magnanimo, 

* [''ic atceniicriL^te una proposta... 

Prima che sia irascorso il icmunci dei 
ritiro kgalc] 

236. Non ci sarà colpa se divorzierete 
dalle spose che non avete ancora 
toccato e alle quali non avete 
stabilito la dote*. Fate loro 
comunque, il ricco secondo le sue 
possibilità e il povero secondo le 
sue possibilità, un dono di cui 
possano essere liete, secondo la 
buona consuetudine. Questo e un 
dovere per chi vuol fare il bene. 

237. Se divorzierete da loro prima di 
averle toccate, ma dopo che 
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abbiate fissato la dote, versate 
loro la metà di quello che avevate 
stabilito, a meno che esse non vi 
rinuncino o vi rimmei colui che 
ha in mano il contratto di 
matrimonio, Se rimi nei atc voi, è 
comunque più vicino alla pietà. 
Non dimenticate la g^enerosità tra 
VOI. In verità Allah osserva quello 
che fate. 

* ["'la il icrttàne cht tiajdQciiuiio 
con "dote" è "faildii", Si tratta di litio 
degli otto rernàiii (mahi, sadàq, nibla, 
hibà. ajr, uqr. alàq) che precisano fesatto 
signifi,cat{> del plenari} c dei dtìni che 
intervengono in un contratto nuziale. 
Ognuno di questi teriuini ha un 
significato preciso e indica una 
parùcolarc situa zionc. Il ' ad 

c.serTtpi{> viene versali} al padre della 
sposa, inertlre il “sadàq'‘ appartiene alla 
donna stessa: "'uqr" è il termine die viene 
utilizzato in caso di matrimonio con una 
donna che non è mai stata sposata, 

“nihla, hibà e alaq’^ indicano olire alla 
dote anche lutiti rinsicrnc dei tloni c delle 
spese a carico delio sposo. Attribuendo 
alta donna una personalità giuridica 
completa. Tlslàm ha stabilito che la 
sposa potesse godere pienamente del 
dono versato dal marito, Non esistono 
limiti a questo dono che può essere 
anche molto consi.sienie, anche se è 
considerata azione pia, limitare la pretesa 
a termini lagioticvoUJ 

23S. Siate assidui alle orazioni c 
aH'orazioiie mediana’*' c, 
devotamente, state ritti davanti ad 
Allah. 

["l'orazione mediana”: "al-salàt al 
wustà”: secondo la maggior pjirlc dei 
commentatori si traila della preghiera ilei 
pi^mcriggio, la tcry.ii delle cinque 
canonldie, a partire da quell a dell'alba. 
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239 Ma se siete in pericolo, [pregate] 
in piedi o a cavallo. Poi, quando 
sarete al sicuro, ricordatevi di 
Allah, ché Egli vi ha insegnato 
quello che non sapevate. 


242. Così Aliali manifesta i Suoi 
seguii affinché possiate capire. 

243. Non hai forse visto coloro che 
uscirono dalle loro case a 
migliaia per timore della morte? 
Poi Aliali disse: ‘'Morite!'’, K poi 
rese loro la vita. 

Aliali é veramente pieno di 
grazia verso gli nomitii^ ma la 
maggior piu le di loro non sono 
riconoscenti. 

* [‘'No 31 hai forse visto": secondo 





240. Quelli di voi che morir^mno 
lasciando delle mogli* 
[stabiliscano] un testamento a 
loro favore, assegnando loro un 
anno di mantenimento e di 
residenza*. Se esse vorranno 
andarsene, non sarete 
rimproverati per quello che 
faranno di sé in conformità alle 
buone consuetudini. Allah è 
potente e saggio. 

* [ Secondo aleunj eomnnciilatori il 

verieut) sarebbe stillo iibrog^to dai 
prttccdcEilc veri. 234, in c|uaiitù 
prcvcdcrebbc un anno di fhiro della 
vedova t; non i qualtro mesi c dicci giorni 
di cui sopra. 

241. Le divorziate hanno il diritto al 
mantenimento, in conformi là alle 
buone consuetudini. Un dovere 
per i timorati. 
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resegesi, il Cordino allude ad una eittà 
abitata da ebrei da cui gli abitanti 
luggirotio per scampare ad una epidemia. 
AUah (gkvria a Lui l'Aitisi imtJ) li fece 
morire e ]i risuscitò] 

244 Combattete sulla via di Allah e 
sappiate che Allah è audiente, 
sapiente. 

245. Chi fa ad Aliali un prestito bello, 
Egli glielo raddoppia molte volte. 

È Allah che stringe fla mano c 
la] apre. A Lui sarete ricondotti. 

246. Non hai visto i notabili dei Figli 
di Israele quando, dopo Mosè, 
dissero al loro profeta*: *'Suscita 
tra noi un re, affinché possiamo 
combattere sul sentiero di Allah’f 
Disse: “B se noti combatterete, 
quando vi sarà ordinato di 
farlo?”* Dissero: “Come 
potremmo non combattere sulla 
via di Allah, quando ci hanno 
scacciato dalle nostre case, noi e i 
nostri fìgli?”. 

Ma quando fu loro ordinato di 
combattere, tutti voltarono le 
spalle, tranne un piccolo gruppo. 
Allah ben conosce gli iniqui. 

*■ [n Profeta cui allude il versetto 
dovrebbe essere Samuele (Tabail II, 596; 
R>n Kathir (1, 500)1 

247. E disse il loro profeta; “Ecco che 
Allah vi ha dato per re Saul”. 
Dissero: “Come potrà regnare su 
di noi? Noi abbiamo piu diritto di 
lui a regnare, e a lui non sono 
stale concesse ricchezzef”. Disse; 
"In verità Allah lo ha scelto tra 
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voi c lo ha dotato di scienza e di 
prestanza”. 

Allah dà il regno a chi vuole, 
Egli è immenso, sapiente. 

248. E disse il loro profeta; ‘'11 segno 
della sovrani là sarà che verrà con 
l'Arca*. Conterrà una pace da 
parte del vostro Signore, noiiché 
quel che resta di ciò che 
lasciarono la famiglia di Mose e 
la famiglia di Aronne, Saranno 
gli angeli a portarla. Ecco un 
segno per voi, se siete credenti". 

[L'Ai'ca detta "dell’alleanza"', nella 
qtjale Mosè avrebbe- riposto le tavole 
della Toràii e contenente altre leliqtiie 
che appai'tenuero alla di lui famiglia ] 

249. Mettendosi in marcia con le sue 
truppe, Saul disse: '"Ecco che 
Allah vi metterà alla prova per 
mezzo di un liume: chi ne berrà 
non saia dei miei, eccello chi ne 
prenderà un sorso con il palmo 
della mano"’. 

Tutti bevvero, eccetto un 
piccolo gruppo. Poi, dopo che Lui 
e coloro che erano credenti 
ebbero allraversalo il fiume, gli 
altri dissero; ''Oggi non abbiamo 
forza contro Golia c le sue 
truppe!”. Quelli che pensavano 
che avrebbero incontrato Allah 
dissero: “Quante volte, con il 
permesso di Allah, un piccolo 
gruppo ha battuto un grande 
esercito!". 

Allah è con coloro che 
perseverano. 
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250 E quando affrontarono Golia c le 
sue Iruppe dissero: “Signore, 
infondi in noi la perseveranza, fai 
saldi i nostri passi c dacci la 
vittoria sul popolo dei 
miscredenti”. 

251 E lì misero in fuga con il 
permesso di Allah. Davide uccise 
Golia e Allah gli diede la 
sovranità e la saggezza e gli 
insegnò quello che volle. 

Se Allah non respingesse 
alcuni per mezzo di altri, la terra 
sarebbe ccrtaincnic corrotta, ma 
Allah è pieno di grazia per le 
creature. 

252 Questi sono i Segni di Aliali che 
ti reci li amo secondo verità. 

Invero Ui sei uno degli inviati. 

252. Tra i messaggeri, a taluni abbiamo 
dato eccellenza sugli a Uri. 

A qualcuno Alhih ha parlalo, e 
altri li ha elevati a gradi superiori. 

A Gesù, figlio di Maria, 
abbiamo dalo prove ciliare e lo 
abbiamo coadiuvalo con lo 
Spirito E se Allah avesse 
voluto, quelli che vennero dopo 
di loro non si sarebbero uccìsi tra 
loro, dopo aver ricevuto le prove. 
Ma caddero nel disaccordo: 
alcuni credettero e altri negarono. 
Se Allah avesse voluto, non si 
sarebbero uccisi tra loro, ma 
Allah fa quello che vuole. 

[‘'lo Spirilo Puro"’: con questo nome il 
Corano si riferisce alfangelo Gabriele 
(pace su di lui)] 
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254. O voi che crecìele, elaigile di 
quello che vi abbiamo concesso, 
prima che venga il Giorno in cui 
non ci Oliranno più commerci, 
amicizie e intercessioni. I 
negatori sono coloro che 
prevaricano. 

255 Allah! Non c'c altro dio che Lui, 
il Vivente, l'AssoIulo . Non Lo 
prendon inai sopore, nc sonno, A 
Lui appartiene tutto quello che e 
nei cieli e sulla terra. Chi può 
intercedere presso di Lui senza il 
Suo permesso? Egli conosce 
quello che è davanti a loro e 
quello che c dietro di loro e, della 
Sua scienza, essi apprendono solo 
ciò che Egli vuole. 

Il Suo Trono c più vasto dei 
cieli e della lena, e custodirli non 
Gli costa sforzo alcuno. Egli è 
TAltissimo, rimmcnso^. 

^ ["'l'Assoluto”’ questo lenniiie, in 
mancanza di migliori, esprime in una 
partila il ctinccttcì di: ''Colui Che c:jiscc di 
per Se Stessei e per il Quale mito c^iste^’] 

* [Questo È il celeberrimo ''iiyal-ai 
kuriii”, il vcrscuo dei Trono, etmosciulo a 
memoria da inolti.ssìini inusulniaiii; 
contiene una splendida sitile si di alcujie 
delle caratteri stiebe di All ab (gloria a Lui 
l'Altissimo)] 

256. Non c'è costrizione nella 
religione . La ietta via ben si 
distingue dalTcrrore. Chi dunque 
rifiuta l'idolo e crede in Alhih, si 
aggrappa all'impugnatura più 
salda senza rischio di cedimenti. 

Allah è audiente, sapiente. 

* [“Non c'è costrizione nella rcbgionc’^: 
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fiesATJiitì può essere costretto a seguire 
una religione e d'altra pai’te nessuno può 
essere impedito dal praticarla. Questo il 
sigiùficato generale del versetto. Secondo 
alcuni esegeti il versetto scese per 
tuteliìTC la libertà religiosa della gente 
della Scrillura (cristiani ed israeliti). Vedi 
in proposito anche La sura CIX[ 

251. Allah è il palrano di coloro che 
credono, li Irae dalle leiiebre 
verao la luce. Coloro che non 
credono hanno per patroni gli 
idoli che dalla luce li traggono 
alle tenebre. Hcco i compagni del 
bnoco in cui nniarranno in 
eterno. 

2SS. Non hai visto colui che per il 
latto che Allah lo aveva fatto re, 
discuteva* con Abramo a 
proposito del suo Signore? 
Quando Abramo disse: "TI mio 
Signore c Colui Che dà la vita c 
la morle'\ rispose [l'altro]: "Sono 
LO che do la vita e la morterv E 
Abramo: “Allah fa sorgere il sole 
da Oriente, fallo nascere da 
Occidente”, 

Restò confuso il miscredente: 
Allah non guida ì popoli che 
prevaricano, 

* ["'colui chi... discutcvii'’: Nemrod, re 
di 

259 O colui che passando presso una 
città in completa rovina [disse]: 
“Come potrà Allah ridarle la vita 
dopo che è morta?”. Aliali allora 
lo fece morire per cento anni, poi 
lo resuscitò c gli chiese: "Quanto 
[tempo] sei rimasto?”. Rispose: 
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“Rimasi un giorno o una parto di 
osso". “Noj disse Allah, sci 
rimasto cento anni. Guarda il tuo 
cibo e la tua acqua, sono intatti; 
poi guarda il tuo asino, [Ti 
mostriamo lutto ciòj afOiiché tu 
divenga un segno per gli tiomini. 
Guarda come l iuniamo le ossa e 
come le rivestiamo di carne." 
Davanti all evidcnza disse: “So 
che Aliali è onnipotente". 

260. E quando Abramo disse: 

“Signore, mostrami come 
resusciti i morti”, Allah disse: 
“Ancora non credi?”. “Sì, disse 
Abramo, ma [fai che il mio cuore 
si acquieti,” Disse Allah: “Prendi 
quattro uccelli c falli ape7.7Ì, poi 
mettine una parte su ogni monte c 
chiamali: veiTamio da te con volo 
veloce. Sappi che Allah è eccelso 
e saggio". 

261. Quelli che con i loro beni sono 
generosi per la causa di Aliali, 
sono come un seme da cui 
nascono sette spighe e in ogni 
spiga ci sono cento chicchi. Allah 
moltiplica il merito di chi vuole 
Lui. 

Allah c immenso, sapiente. 

262. Quelli che con i loro beni sono 
generosi per la causa di Allah, 
senza far seguire il bene da 
rimproveri e vessazioni, avranno 
la loro ricompensa presso il loro 
Signore, non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti. 
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263 L& buone parole e il perdono 
sono migliori dcirdcmosina 
seguita da vessazioni. Allah è 
Colui Che non ha bisogno di 
nulla, è indulgerne, 

264. O voi che credete, non vanificate 
le vostre elemosine con 
rimproveri e vessazioni, come 
quello che dà per mostrarsi 

alla genie e non crede in Allah 
e nell'Ultimo Giorno. Egli è 
come una roccia ricoperta di 
polvere sulla quale si rovescia 
un acquazzone e la lascia nuda. 
Essi non avranno nessun 
vantaggio dalle loro azioni. 

Allah non guida il popolo dei 
miscredenti. 

265. Coloro che invece elargiscono i 
loro averi per la soddisfazione di 
Aliali e per rafforzarsi, saranno 
come un giardino su di un colle: 
quando l'acquazzone vi sì 
rovescia raddoppierà i suoi frutti. 
E se l'acquazzone non lo 
raggiunge, sarà allora la rugiada. 
Allah osserva quello che fate. 

266. Chi di voi vorrebbe possedere lui 
giardino di palme c vigne, dove 
scorrono i ruscelli e dove 
crescono per lui ogni specie di 
frutti e, collo dalla vecchiaia con i 
figli ancora piccoli, [vorrebbe 
vedere] un uragano di fuoco 
investirlo e bruciarlo? 

Così Allah vi dichiara i Suoi 
segni, affinché medi ti a le, 
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267 O voi che credete, elargite le cose 
migliori che vi siele guadagnati e 
di ciò che Noi abbiamo fallo 
spuntare per voi dalla terra. Non 
scegliete apposiiameriic il peggio, 
CIÒ che [voi] accettereste soltanto 
chiudendo gli occhi. 

Sappiale che Allah è Colui 
Che non ha bisogno di nulla, il 
Degno di lode. 

268. Satana vi minaccia di povertà e vi 
ordina l'avarizia, mentre Allah vi 
promette il perdono e la grazia, 
Allah c immenso, sapiente. 

269. Egli dà la saggezza a chi vuole. E 
chi riceve la saggezza, ha 
ricevuto un bene enorme. Ma si 
ricordano di ciò solo coloro che 
sono dotati di intelletto. 
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270. Quali che siano i beni che darete 
in elemosina, o i voli che avete 
fatto, Allah li conosce. E per gli 
iniqui non ci saranno soccorritoii. 

271. Se lasciale vedere le vostre 
elargizioni, c un bene; ma è 
ancora meglio per voi, se 
segretamente dale ai bisognosi; 
[ciò] espierà una parte dei vostri 
peccati. Allah è ben informato su 
quello clic fate. 

272. Non sta a Le guidarli, ma è Allah 
che guida chi woie. E tutto 
quello che darete nel bene sarà a 
vostro vanlaggio, se darete solo 
per tendere al Vollo di Alhdi. E 
tutto quello che dareie nel bene vi 
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sarà restituito e non subirete 
alcun torlo. 

273. [Date) ai poveri che sono 
assediati per la causa di Allah, 
che non possono andare per il 
mondo a loro piacere. L'ignorante 
li crede agiati perché si astengono 
dalla mendicità. Li riconoscerai 
per questo segno, che non 
chiedono alla gente 
importunandola*. 

E lutto ciò che elar girete nel 
bene. Allah lo conosce. 

* [Il vcrjwlto, per il suo signit'icyto 
tunlitigente al ruoTucuUì JcUa 
RivqJa/ixiDC, si riferisce ad un gnipp^ì 
cunsistculc di muSuliuiini che crami 
fuggiti dalla Mecca, per raggiungere il 
Proftiia a Medina. chiamavano ash- 
shàbu al-3uffa (la gente del ptìrtico), 
vivevano airenirata della moschea in 
condizioni di povertà assoluta] 

274. Quelli che di giorno o di notte, in 
segreto o apertamente, danno dei 
loro beni, avranno la ricompensa 
presso il loro Signore, non 
avranno nulla da temere c non 
saranno cilllilli. 
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275. Coloro invece che si nutrono di 
usura* resusciteranno come chi 
sia sialo toccalo da Satana. E 
questo perché dicono: “11 
commercio é come la usura f”. Ma 
Allah ha permesso il commercio 
e ha proibito l'usura. 

Chi desiste dopt? che gli è 
giunto il monito del suo Signore, 
tenga per sé quello che ha e il suo 
caso thpeiide da Aliali. Quanta a 
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chi persiste, ecco i compagni del 
Fuoco. Vi ri mai ranno in 
pcipeluo. 

*■ [“Coloro invece che si nuixono di 
UAura'^ nella e ascoltila la condanna 
dcllinieressc sul denaro, deirusura, della 
speculazione fniauziaria sull'oio e sulle 
valuie] 

270, Allah vanifica Tusura e fa 
decuplicare l'elemosina. 

Allah non ama nessun ingrato 
peccatore. 

277. In verità coloro che avranno 
credulo e avranno compiuto il 
bene, avranno assolto l’orazione e 
versato la decima^ avranno la loio 
ricompensa presso il loro 
Signore. Non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti. 

278. O voi che credete, lemele Allah e 
rinunciate ai profitti delFusura se 
siete credenti, 

279. Se non lo fcu^ele vi è dichùirata 
guerra da parte di Allah e del Suo 
Messaggero; se vi pentirete, 
conserverete il vostro patrimonio. 

Non fate torto e non subirete 
torto. 

2SO. Chi è nelle difficoltà, abbia una 
dilazione furo a che si risollevi. 
Mae meglio per voi se rimetterete 
il debito, se solo lo sapeste! 
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281. E temete il giomo in cui sarete 
ricondotti verso Allah. Allora 
ogni anima avrà quello che si sarà 
guadagnata. Nessuno subirà un 
torto. 
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2S2. O voi che credete, quando 

contraete un debito con scadenza 
precisa, mettetelo per iscrìtto; che 
imo scriba, Ira di voi, lo metta per 
iscritto, secondo giusti zia. Lo 
scriba non si rifiuti di scrivere 
secondo quel che Allah gli ha 
insegnato; che scriva dunque c sia 
il contraente a dettare, temendo il 
suo Signore, Allah, e badi a non 
diminuire in nulla. Se il debitore c 
deilciente, o minoralo o incapace 
di dettare lui stesso, detti il suo 
procuratore, secondo giustizia, 

Clii amate a teslimoui due dei 
vostri uomini o in mancanza di 
due uomini, un uomo c due donne, 
tra coloro di cui accettate la 
testiuionianza, in maniera che, se 
una sbagliasse, Tal tra possa 
rammentarle, H i testimoni non 
rifiutino, quando sono chiamati. 
Non fatevi prendere da pigrizia 
nello scrivere il debito e il termine 
suo, sia piccolo o grande. Questo è 
più giusto verso Allah, più 
corretto nella testinionianza c atto 
ad evitarvi ogni dubbio; a meno 
che non sia una transazione che 
definite iinmcdiatamente tra voi: 
in tal caso non ci sara colpa se non 
lo scriverete. Chiamate testimoni 
quando trattate tra voi c non venga 
latto alcun tono agli scribi e ai 
testimoni; c se lo farete, sarà il 
segno dell'empietà che è in voi. 
Temete Allah, c Allah che vi 
insegna. Allah conosce tutte le 
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283 Se siete in viaggio e non trovate 
uno scriba, scambiatevi dei pegni. 
Se qualcuno affida qualcosa ad 
un altro, restituisca il deposito il 
depositario e tema Alhih, il suo 
Signore. Non siate reticenti nella 
testimonianza, che invero, chi 
agisce così, ha un cuore 
peccatore. 

Aliali conosce tutto quello che 
fate. 



284, Ad Allah appartiene lutto ciò che 
è nei cieli e sulla leixa. 

Che lo manifestiate o lo 
nascondiate, Allah vi chiederà 
conto di quello che è negli animi 
vostri. 

E perdonerà chi vuole e 
castigherà chi vuole. Allah è 
onnipotente. 

285. n Messaggero crede in quello che 
c stato fatto scendere su di lui da 
I>arte del suo Signore, come del 
resto : credenti: tutti credono in 
Allah, nei Suoi Angeli, nei Suoi 
Libri e nei Suoi Messaggeri. 

'"Non facciamo differenza alcuna 
tra i Suoi Messaggeri.”* E 
dicono: “Abbiamo ascoltato c 
obbediamo. Perdono, Signore! E' 
a Te, che tutto ritorna". 

* ['’Nrin facciamo differciìy.a...'''i l'Lliirri, 
riconosce tutta la tradizione Profetica, a 
partire da Adamo fino a Ges.ti (pace sa di 
lort>), c afferma che Muharnmad (pace c 
bertedizitìni su di lui) È l'uUiino invialo di 
Ailah. In questa 1.radi;^ione dj.'sUnguiamo 
quelli che hanno recattj una rive!anione 
(313 Era i quali Àbramo, Mose, pavide. 
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Cj(;^q, Mahaimniid) c sono i^hiamad 
Mt^.ssa^gcri (rusul, sing. rasfil) c quelli 
thCr ispirati da AJlah, harine? predicalo 
agli tii)ininÌK il culto del Dio unico e li 
hanno esortali al bene (anbiyà, 3 mg. 
nabi). ^iccondt? una tradì?jone qucstri 
versetto fu rivelalo durante rasccnsione 
di Muhamniad al cospetti? di Allahj 

286. Allah non impone a nessun’anima 
al di là delle sue capacità. Quello 
che ognuno avrà guadagnato sarà 
a suo favore e ciò che avrà 
demeritalo sarà a suo danno. 
'"Signore, non ci punire per le 
nostre dimenticanze e i nostri 
sbagli. Signore, non caricarci di 
un peso grave come quello che 
imponesti a coloro che furono 
prima dì noi. Signore, non 
imporci ciò per cui non abbiamo 
la forza. Assolvici, perdonaci, 
abbi misericordia di noi. Tu sci il 
nostro patrono, dacci la vittoria 
sui miscredenli.” 
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Sura HI. ALHuiratt 

(La Lami gl ia di Imrau) 




Mcdincjjt, n. 89, di 200 versetti. Il nome: delibi stira deriva dal vers. 33. 

Attiran <in ebraico) era il padre di Mose e di Aronne. 

Rivelala a Medina nei nono anno dall'Egli a, questa sura viene messa in 
relazione con la visita di unii delegazione di cristiani del Najràn. I cristiani, 
guidati da un vescovo, furono ricevuti dal Profeta (pace e benedizioni su di 
lui) nella moschea. 


In rtom^ di Allah, il Compassionevole, 

i l Mise ri co rdioso. 



1. ALif, Lam, MTm; 

2. Allah, non c'è dio all in fuori di 
Lui, il Vivente, TAssolulo. 

3. Ha fatto scendere* su di te il 
Libro con la verità, a conferma di 
ciò che era prima di esso. E fece 
scendere la Toràh e TlngTl*, 

* [ ‘'Ha fatto scendere”: il verbo che 
implica i] concetto di far scentìcrc, 
frcqucnlcmcnlc dal CoTant> per 

parlare della Rivelazione, ha in arabo due 
forme distinte: ''fai' scendere poco a 
poco” (nazzala) e “far scendere tulio 
insieme” (anzala) che ritroviamo in 
(juesto versetto n Ieri te, la prima a) 
Cofano, la stcùiida alla Toràh e all'IngTl 
(vedi nota successiva) ] 

[ Toràh e TlngTl: con Toiàh (la legge), 
si intende l'insieme della legge mosaica e 
in particolare il Fcniatcuco (che nella 
versione ohe possediamo 
comprende appunto cinque libri: Genesi, 
Esodo, Levilico, Numeri e 
Deuteronomio). Ri spedo al testo rivelato 
della Xoràh, l'attuale Pentateuco è 
formato da lesti composti neirarco di 
tempo che va daircpoca immediatamente 
successiva al Profeta Mosè (XIII sec. 
a.C.), fmo alla fine dell'esilio di 
Babilonia (V sec. a.C.). 

L'IngTl di cui parla il Corano è il nome 
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[iato AÌ complesì^o dcUe rivciJa^'.ioni <^hc 
Allah (g|{>ria a I.ui l'AUissirai}) si c 
compiaciuto di dare al Suo Profeta Gesù 
(pace su di lui). Airuiiesso che queste 
rivelazioni siano mai state poste per 
iscritto in un volume, esso si c perso: 
quelli ohe i>ggi vciig[in<> chiamati 
Vangeli, non sono altro che raccolte dì 
tradizioni più o meno autentiche in 
merito alla vita del Cristo e alla sua 
predicazione, Dalla gran massa di 
‘"vangeli'' la Chiesa erii:liana, trasse i 
"quattro vangeli^' ufllcialì (.Matteo, 
Marco, Luca e Giovanni) considerando 
tutti gli altri '■‘apocrifì" (dubbi o falsi). 

La rivelazione islamica testimonia ii 
massimo rispetto nei confronti di tutta 
quella precedente, ma al contempo rifiuta 
di riconoscere come vincolanti i testi 
tramandati dalle altre tradizioni religiose 
ili quanto spesso modificati e corrotti 
dalfazione degli umani interessi.! 

4. m precedei!/ti, come guida per le 
genlL E ha fatto scendere il 
Discrimine. In verità, a coloro 
che negano i segni di Allah, un 
duro castigo! Allah è polente e 
vendicatore. 

5. Nulla di quel che c sulla terra o 
nei cieli è naseoslo ad Alltdi. 

s. 

6 . E Lui che vi plasma come vuole 
negli uteri. Non c’è dio airinfuori 
di Lui, l'Eccelso, il Saggio. 

7. E Lui che ha fatto scendere il 
Libro su di le. Esso contiene 
versetti espliciti, che sono la 
Madre del Libro, c altri che si 
prestano ad interpretazioni 
diverse. Coloro che hanno una 
malattia nel cuore, che cercano la 
discordia e la [scoiTclia] 









3, AI-*lnirSri 


6u7.’: J 


72 




V' ijT Ù 


Jj-- 


interpretazione, seguono quello 
che c allegorico, mentre solo 
Aliali nc conosce il significato. 
Coloro che sono radicati nella 
scienza dicono: “Noi creditUiio: 
tutto viene dal nostro Signore"". 
Ma i soli a ricordarsene sempre, 
sono i dotati dì intelletto. 

8. “Signor nostro, non lasciare che i 
nostri cuori si perdano dopo che 
li hai guidati e concedici 
misericordia da parte Tua, In 
verità Tu sei Colui Che dona. 

9 . Signor nostra, in verità sei Tu 
Che radunerai gli uomini in un 
Giorno a proposito del quale non 
v'è dubbio alcuno.” 

Aliali certamente non manca 
alla Sua promessa. 

10. No, per quelli che sono 
miscredenti^ non basleramio ì loro 
beni e i loro figli per metterli al 
riparo da Allah. Saranno 
combustibile del Fuoco. 

11. Come la gente di Faraone e quelli 
che vissero prima di loro! 
Avevano tacciato di menzogna i 
Nostri segni. Allah li ha colti nel 
peccato. Allah è severo nel 
punire. 

12. Di ai miscredenti; “Presto sarete 
sconfitti. Sarete radunali 
ncirTnfcrno. Che infame 
giaciglio!”. 

13. Vi fu certamente un segno nelle 
due schiere che si fronteggiavano: 
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Qiia combatteva sul sentiero di 
Allah e l'altra era miscredente, li 
videro, a colpo d'occhio, due 
volte più numerosi di quello che 
erano. 

Ebbene, Allah presta il Suo 
aiuto a chi vuole. 

Ecco un argomento di 
riflessione per coloio che hanno 
intelletto. 

14, Abbiamo abbellito, agli [occhi 
degli] uomini, ie cose che essi 
desiderano: le donne, i figli, i 
tesori accuxnulaii d'oro e 
d'argento, i cavalli marchiati, il 
bestiame c i campi coltivati; tutto 
CIÒ è solo godimento temporaneo 
della vita terrena^ mentre verso 
Allah è il miglior ritorno, 

15, Di': “Posso insegnarvi qualcosa 
meglio di ciò? Per quelli che sono 
timorati ci sono, presso il 
Signore, giardini nei quali 
scorrono ruscelli ed essi vi 
resteranno in eterno, e spose 
purissime e il compiacimento di 
Aliali”, Aliali osserva i Suoi servi 

16, che dicono: “O Signor nostro, 
abbiamo credulo; perdona i nostri 
peccati e proteggici dal castigo 
del Fuoco”. 

17, Questi i pazienti, i veritieri, gli 
uomini pii, i generosi, quelli che 
implorano perdono nelle ultime 
ore della notte. 

IS, Allah leslimonia, e con Lui gli 
Angeli e i sapienti, che non c e 
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dio airinfuori di Lui, Colui Che 
realizza la giustizia. Non e'è dio 
airinfuori di Lui, l'Eccelso, il 
Saggio. 

19. Invero, la religione presso Aliali c 
rislàm*. Quelli che rice veliero la 
Scrittura caddero nella discordia, 
nemici gli uni degli altri, solo 
dopo aver avuto la scienza. Ma 
chi rifiuta i segui di Aliali, 

[sappia che] Allah è rapido al 
conto. 

^ [‘'la religione presso Allah è l'Islam ”l 
nel rapporto Ira uomo c il suo CrcaEorc. 
(gloria n Lui rAltissimo) la piìsi^i{>nc del 
primo non può essere che di totale 
soltojuissione, cioè islamica! 

20. Se polemizzano contro di te, di’; 
'\Sottornctto ad Aliali il mio 
volto, io e coloro che mi hanno 
seguito^", E di' a coloro che hanno 
ricevuto il Libro e agli ille Iter ali: 

siete sottomessi?''. Se si 
sottomettono, saranno ben 
guidati; se ri volgono le spalle, il 
tuo compito è solo il trasmettere. 
Allah osserva i Suoi schiavi. 

21. Annuncia un castigo doloroso a 
quelli che smentiscono i segni di 
Allah, ingiustamente uccidono i 
Profeti e uccidono coloro che 
invitano alla giustizia. 

22. Coloro le cui opere sono 
diventate inutili in questo mondo 
e nell'Altro non avranno chi Li 
soccorra. 

23. Non hai visto coloro ai quali era 
stara data una parte della 
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Scrittura? Quando sono invilali al 
Libro di Allah perché sia giudice 
tra loro, una parte di loro volge le 
spalle nel rilmto assoluto. 

24. E ciò perché dicono; "TI Fuoco 
non ci toccherà, se non per gionii 
contati”. Le loro stesse calunnie li 
hanno ingannati sulla loro 
reUgione. 

25. Che accadrà quando li avremo 
riuniti, in un Giorno sul quale non 
c'è dubbio alcuno, e ogni anima 
riceverà quello che si sarà 
guadagnata c non verrà fatto loro 
alcun torto? 

26. Di'; "'0 Allah, Sovrano del regno, 
l’u dai il regno a chi vuoi c lo 
strappi a chi vuoi, esalti chi vuoi 
e umili chi vuoi. 

11 bene è nelle Tue mani. Tu 
sei l'Onnipotente, 

27. Tu fai che la notte sì insinui nel 
giorno c il giorno nella notte, dal 
morto Irai il vivo e dal vivo il 
morto. E concedi a chi vuoi senza 
contare'’. 

28. r credenti non .si alleino con i 
miscredenti, preferendoli ai 
fedeli, Chi ia ciò contraddice la 
religione di Allah, a meno che 
temiate qualche male da parte 
loro. Allah vi mette in guardia nei 
Suoi Stessi confronti. Il divenire 

è verso Allah. 

29. Di': “Sia che nascondiate quello 
che ave le nei cuoii sia che lo 
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manifestiate, Allah lo conosce. 
Egli conosce tutto quello che c 
nei cicli c sulla tei'ra. Allah è 
onnipotente”. 

30, Il Giorno in cui ogni uomo avrà 
dinanzi ciò che avrà fatto di bene 
e ciò che avrà commesso di male, 
e si augurerà che, Ira lui e tutto 
questo, ci sia un tempo immenso. 
Allah vi inette in guardia da Se 
Stesso. Allah è indulgente con i 
servi, 

3L Di': “Se avete sempre amato 
Allah, seguitemi. Allah vi amerà 
e perdonerà i vostri peccati. Allah 
c perdonatore, misericordioso'', 

32. Di': '"Obbedite ad Allah e al 
Messaggero. Ma se volgerete Le 
spalle, ecco, Allah non ama i 
miscredenti”. 

.33, In verità, Allah ha eletto Adamo c 
Noè e la famiglia di Abramo e la 
famiglia di Tmràn*, al di sopra del 

resto del creato, 

* fajnigJia Ji Iniràn'', c il 

versetto da eui trae il uonie la STiia. La 
famiglia di Inu'àn è quella che discende 
diill'oniouimo nipote di ì.^vi, figlio di 
Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di 
Àbramo, Imràii fn il padre di Aronne e 
Mosè c antenato di Maiiam e Isa (pace su 
luUi loro)] 

34. [in quanto] discendenti gli uni 
degli altri. 

Allah è audienle, sapiente. 

.35, Quando la moglie di Tmràn disse: 
"'Mio Signore, ho consacrato a 
Te, e solo a Te, quello che è nel 
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mio ^'entre. Accettalo da parte 
mia. Ili verilà Tu sei Colui Che 
tutto ascolta c conosce!'', 

36. Poi, dopo aver partorito, disse; 
“Mio Signore, ecco che ho 
partorito una femmina”: ma Allah 
sapeva meglio di lei quello che 
aveva partorito. "'Il maschio non è 
certo simile alla feiimiiiia! L’ho 
chiamata Maria e pongo lei c la 
sua discendenza sotto la Tua 
protezione, contro Satana il 
lapidato," 

37. L'accolse il suo Signore di 
accoglienza bella, e la fece 
crescere della migliore crescita. 
L'affidò a Zaccaria e ogni volta 
che egli entrava nel santuario 
trovava cibo presso di lei. Disse: 
*'0 Maria, da dove pro\ùcnc 
questo?”. Disse: “Da parte di 
Allah”, fn verità Allah dà a chi 
vuole senza contine. 

38. Zaccaria allora si rivolse al suo 
Signore e disse: “O Signor mio, 
concedimi da parte Tua una 
buona discendenza. In verità Tu 
sei Colui Che ascolta 
l'invocazione”. 

3^^, Gli angeli io chiamarono mentre 
stava ritto in pregliiera nel 
Santuario: “Allah ti annuncia 
Giovanni, che confermerà una 
parola di Allah, sarà un nobile, un 
casto, un profeta, uno dei devoti”, 

40, Disse: “0 mio Signore, come mai 
potrò avere un figlio? Già ho 
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raggiunto la vecchiaia e mia 
moglie è sterile”. Disse: “Così! 
Allah fa quel che vuole”, 

41. '"SigiiorCj disse Zaccaria, dammi 
un segno,” "11 tuo segno, disse [il 
Signore], sarà che per tre giorni 
potrai parlare alla gente solo a 
segni. Ma ricorda molto il tuo 
Signore e glorificaLo, al ma nino 
e alla sera ” 

42. E quando gli angeli dissero: “In 
verità, 0 Maria, Aliali ti li a eletta; 
ti ha purificala ed eletta Ira tutte 
le donne del mondo, 

43. O Malia, sii devota al tuo 
Signore, prosternati e inchinati 
con coloro che si inchinano”. 

44. Ti riveliamo cose del mondo 
invisibile, perché tu non eri* con 
loro quando gettarono i loro 
calami* per stabilire chi dovesse 
avere la custodia di Maria e non 
eri presente quando disputavano 
tra loro. 

* L cri.,. : MuhiìiiimaciJ 

* ['’tjuamiy ^cUarrjno i loro càlEioii”; 
una tradizione racconta che ben 
ventisette notabili della tribù di Maria 
ambivano il privilegio di occuparsi di lei. 
Per' decidere gettarono i loro calanii nel 
liume Giordiino: rimase a galla solo 
quello {li Zacciiria mentre gh altri 
andoi'ono a fondo. Fu così che Maria gii 
fu affidata] 

45. Quando gli angeli dissero: ”0 
Maria, Allah li annuncia la lieta 
novella di una Parola da Lui 
proveniente*: il suo nome e il 
Messia*, Gesù figlio di Maria, 
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enuiicntc in questo mondo e 
nell'AltrOj uno dei più vicini. 

[“una Parola da Lrù proveniente''': 
come già nel vers. 39, questa espressione 
si riferisce a Gesù (pace su di lui). Il 
tcrmijic arabo che traduciamo C parola”), 
È ''kalÌJiia”d 

* [“Messia”; in ai'abo “Masili”, l'Unto, 
uno dei nomi tradizionali di Gesù, lia il 
scuso di "'purificato”, ■“investito” di una 
pai'ticolare autorità spirituale! 

46. Dalla culla parlerà alle genti e 
nella sua età adulta sarà tra gli 
nomi tu devoti”. 

47. Ella disse: “Come potrei avere un 
bambino se mai un uomo mi ha 
toccata?”. Disse: “È così che 
Allah crea ciò che vuole: "quando 
decide una cosa dice solo Su'\ ed 
essa è. 

48. E Allah gli insegnerà il Libro e la 
saggezza, la Torah c il Vangelo. 

49. E [ne farà un] messaggero per i 
figli di Israele [che dirà loro]: In 
verità, vi reco un segno da parte 
del vostro Signore. Plasmo per 
voi un simulacro di uccello nella 
creta c poi vi soffio sopra e, con il 
permesso di Allah, diventa un 
uccello. E per volontà di Allah, 
guarisco il cieco nato c il 
lebbroso, c resuscito il morto. E 
vi infomio di quel che mangiate e 
di quel che accumulate nelle 
vostre case. Certamente in ciò vi 
è un segno se siete credenti! 

50. [Sono stato mandato] a 
confermarvi la Toràh che mi ha 
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preceduto e a rendervi lecito 
qualcosa che vi era stata vietata. 
Sono venuto a voi con un segno 
da parte del vostro Signore. 

Temete dunque Allah e 
obbeditemi, 

5h In verità, Allah è il mio e vostro 
Signore. AdoratcIa> dunque: 

"ecco la retta via""'. 

52, Quando poi Gesù avverti la 
miscredenza in loro, disse; 'Chi 
sono ì mici ausiliari sulla vìa di 
Allah?”. '^Noi, dissero gli 
apostoli, siamo gli ausiliari di 
Allah. Noi crediamo in Allah, sii 
testimone della nostra 
sottomissione. 

53. Signore? Abbiamo creduto in 
quello che hai fatto scendere c 
abbiamo seguilo il messaggero, 
annoveraci Ira coloro che 
testimoniano.'' 

54 Tessono strategìe c anche Allah 
ne tesse. 

Allah è il migliore degli 
strateghi- 

55. E quando Aliali disse: “O Gesù, tì 
porrò un termine e ti eleverò a 
Me e ti puiificherò dai 
miscredenti. Porrò quelli che ti 
seguono al di sopra degli infedeli, 
fino al Giorno della Resurrezione. 
Ritornerete tulli verso di Me e Io 
giudicherò le vostre discordie. 

56, E castigherò di duro castigo 
quelli che sono stati jniscredenti, 
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in questa vita e nell’Altra, e non 
avranno dii li soceonerà. 

57. Quelli che invece hanno creduto e 
operato il bene, saranno ripagati 
in pieno. Allah non ama i 
prevaricatori”. 

5S, Ecco quello che li recitiamo dei 
segni c del Saggio Ricordo. 

59. In verità, per Allah Gesù è simile 
ad Adamo"*, che Egli creò dalla 
polvere, poi disse: '"Sii”, ed egli 
fu. 

* ["per Aliah Gèrli è sitnik id 
Gesù c una creatura, anche se la sua 
natura è del tutto particolare. Adamo non 
ebbe ne padre ne madre, Èva non ebbe 
madre, Gesù non ebbe padre] 

60. [Questa è] la verità [che 
proviene) dal tuo Signore, 

Non essere tra i dubbiosi. 

61. A chi polemizza con te, ora che 
hai ricevi!lo la scienza, di' solo; 
'Venite, chiamiamo i nostn Egli 
c i vostri, le nostre donne e le 
vostre, noi stessi e voi stessi e 
invochiamo la maledizione di 
Allah sui bugiardi”. 

62. Ecco il racconto veridico, Mon c'è 
altro dio che Allah e in verità 
Allah, Lui, c l'Eccelso, il Saggio. 

63. Se dunque volgono le spalle, 
invero Allah ben conosce i 
seminatori di discordia. 

64. Dl': "O gente della Scrittura, 
addivenite ad una dichiarazione 
comune tra noi c voi: le cioè) che 























1. Al-Fatiha 6uz\ 1 

1 





Sura I Al-F3ti^‘ 

(L'Aprente) 




Meicand , n. S, di 7 versetti. 

1, In nome di Allah, il 
Compassionevole, il 
Misericordioso 


0 .^ 0 . 


^ Secondo la grande rnaggioianza dei coiuinenEatoii cjuesia sui'a, fii rivelala alla 
Mecca. Essa c uora anche come "as-sabii-l-mathàni" (i sette ripetuti) con 
lifcrimcnto ai suoi sette verscrti, la recitazione dei quali è obbligatoria 
iieirassolvimenio deH'adorazione rituale. 

La Fatiha è l'invocazione ad Allah (gloria a Lui l'/Vltissimo) più noia c sentita. 
Recitando la prima parte di essa (w, 1-5)^ il f le volo testimonia la sua fede 
ncU'Uuità di Allah (tawhTd), qualificandol.o con i Suoi atlributi più belli, riconosce 
la Stia assoluta autorità sii quqslo mondo c sull'Al ho. Lo idcnlitrca come rUniC{> 
dcstinaiario dciradoray.ionc c della richiesta di aiuto. Nella seconda parte (vv. 6-7) 
il musulmano rivolge un accorali> appello al suo Signore (gloria a Lui rAUisrimo), 
affinché lo guidi suila retta via e lo allontani dalla Sua disapprovàj.ionc c da ogni 
smarrimento. 

Abn Ilui'ayra (che Aliali sia soddisfatto di lui ) riferì che rinviato di Aliali (pace 
e benedizioni su di lui) disse; ''Allah, Benedetto e Altissimo ha detto:" Ilo diviso la 
Fàtiha in due parti uguali tra Me e il Mio stivo, la prima parte Mi appartiene, la 
seconda c la sua c gli concederò quello che Mi chiede". Recitate la Fàtiha - 
proseguì l'Inviato di Aliali (pace e benedizioni su di lui). Quando il servo dice:" La 
lode [appartiene] ad Allah, Signore dei mondi", Allah dice: "il Mio servo Mi ha 
lodatof"; quando il sen^o dice:"il Compassionevole, il Misericordioso", Allah dice: 
"il Mio servo Mi esalta". Quando il seiv'o dice: "Re del Giorno del Giudizio", 
Allah dice; "il Mio servo Mi rende gloria". Quando recita;" Te noi adoriamo e a Te 
ch3cdiamo aiuto", Allah diee: "questo versetto è tra Me e il Mio servo, gli 
concederò quetU> che chiede^'. Quando conclude Con: "Guidaci sulla retta via, la 
via di c{>loro che hai colmato dei l’Uoi doni, nt>n dj quelli che sono incorsi nella 
Tua ira, ne degli sviati", ,'\llah dice: "que.stc parole appartengono al Mio servo e gli 
eonecdcrò quello che chiede". Hadith qudsi, plur. '^aLahàdTth aLqudùsiyya" Ictt. 
discorso Salito. RivelEi/.iorn che Allah (gloria a Lui rAlli-ssimo) ha dait) al Suo 
Inviato (pace e benedizioni su di lui) senza ordinargli di includerle nel Corano, 
Questo haditli è riferito da Muslim n. 39.^. 

Tradizioualmeiite vengono distinte le rivelazioni fatte prima delFEgira del Profeta 
(pace e benedizioni su di lui), durante la sua permanenza alla Mecca, dalle 
rivelazioni falle dopo l'Egira, nel pciiodo detto medincsc. All'inizio di ogni sura 
daremo questa indicazione storica; "meccana" o "medinese", seguita da un numero 
che indicherà l'ordine cronologico accellato dai musulmani. 

^ Questa formula si chiama Basmala c si trova aU'ìnzio di tutte le suro del Corano 
eccetto la sura IX. KsSa ha una funzione sacralizzante c, al ct>ntemp£>, costiEuiscc 
Un'invocazione ad Allah (gloria a Lui l'Altissimo) affinché accetti fazione che 
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non adoreremo altri che Allah, 
senza nulla associarGli, e che non 
prenderemo alcuni di noi come 
signori airini uori di Allah”„ 

Se poi volgono le spalle, 
allora dite; 'Testimoniate che noi 
siamo musulmani”. 

tì5, O gente della Scrittura, perche 
polemizzale a proposito di 
Abramo, mentre la Toràh c il 
Vangelo sono scesi dopo di luiV 
Non capite dunque? 

tì6. Ecco, già polemizzate su ciò che 
conoscete, perché dunque 
intendete polemizzare su ciò di 
CUI non avete conoscenza alcuna? 

Allah sa e voi non sapete. 

tì?. Abramo non era né giudeo, né 
nazareno, ma puro credente e 
musulmano, H non era uno degli 
associatori. 

68. r più vicini ad Abramo sono 
quelli che lo hanno seguito [così 
come hanno seguito] questo 
Profeta e quelli che hanno 
creduto. 

Allah è il patrono dei credenti. 

69. Una parie della genie della 
Scrittura avrebbe voluto, potendo, 
farvi perdere. Ma furono loro a 
perdersi c non ne sono coscienti. 

70. O gente della ScriUura, perché 
smentite i segni di AJlah mentre 
ne siete testimoni? 

71 O gente della Scrittura, perche 
avvolgete di falso il vero e lo 
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nascondete, mentre ben lo 
conoscete? 

72, Una parte della gente della 
Scrittura dice così: “AITinizìo del 
giorno credete in quello che è 
stato fatto scendere su coloro che 
credono, c alla fine del giorno 
rinnegatelo. Forse si 
ricrederanno. 

73, Credete solo a quelli che seguono 
la vostra religione”. Di': “In 
verità la guida è quella di Allah: 
Egli pud dare a chi \niolc quello 
che ha dato a voi. [E coloro che 
da Lui ricevono] dovrebbero 
forse polemizzare con voi, 
davanti al vostro Signore?”, Di'; 
'"In verità, la Grazia è nelle mani 
di Allah, che la dà a dii vuole. 
Allah è immenso, sapiente. 

74, Riserva la Sua misericordia a dii 
vuole Lui, xAllali possiede la 
grazia più grande”. 

75, Tra le genti della Scrittura ci sono 
alcuni che, se affidi loro un 
qintar*, te lo rendono e altri che, 
se affidi loro un denaro, non te lo 
rendono finché tu non stia Loro 
addosso per riaverlo. E ciò perché 
dicono: “Non abbiamo obblighi 
verso i gentili”*. E 
consapevolmente dicono 
menzogne contro Allah. 

* ['’un qinUir'': una misura di péSr.ì 
cui deriva il iciriTiint quinlatc), 
coTTi^pnndcnlc a UK) libbrt;| 

* [Il Icrnìinc rhc Uaduciamrt am 

''gcnuli'' .^lignifica itlellcrati’}''. 
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Per gli ebrei di Medinii tubi coloro che 
non seguivano la loio religione^ si 
(ro va vano in questa condizione] 

76. Chi invece è fedele ai suoi 
impegni e agisce con pieià, 
ebbene Allah ama i pii. 

77. In verità, coloro che svendono a 
vii prezzo il patto con Aliali c i 
loro giuramenii, non avranno 
parte alcuna nciraltra vita. Allah 
non parlerà loro, né li guarderà 
nel Giorno della Resurrezione, 
non li purificherà e avranno 
doloroso castigo. 

78. Ci sono alcuni di loro che 
distorcono la Scrittura con la 
lingua, per farvi credere che ciò è 
parte della Scritturai mentre le é 
estraneo. 

Dicono: ''Proviene da Allah”, 
mentre invece non proviene da 
Allah. E, consapevolmente, 
dicono menzogne contro Allah. 

79. Non si addice ad un uomo al 
quale Aliali ha dato la Scrittura e 
la saggezza e la dignità di profeta, 
dire alle genti: “Adorate me 
airinfuori di Allah"\ ma piuttosto: 
“Siate veri devoti del Signore, voi 
che insegnale il Libro e Io avete 
studiato”. 

80. E non vi ordinerà di prendere per 
signori Angeli e Profeti. Vi 
ordinerebbe la miscredenza, 
mentre siete musulmani? 

81 B quando Aliali accettò il patto 
dei Piofeli: “Ogni volta che vi 
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darò una parte della Scrittura e 
della saggezza e che vi invierà un 
messaggero per confermarvi 
quello che avete già ricevuto, 
dovrete credergli e aiutarlo"'. 
Disse: “Accettate queste Mie 
c oiidizioni T '. ' "Accei t iamo' ' 
dissero, “Siate testimoni e io saio 
con voi testimone. 

82, Quanto poi a chi volgerà le 
spalle, questi saranno i perversi,"" 

83, Desiderano altro che la religione 
di Allah, quando, per aniorc o per 
forza, tutto ciò che è nei cieli e 
sulla terra si sottomette a Lui c 
verso di Lui [tulli gli esseri] 
saranno ricondotti? 

84, Di': “Crediamo in Allah e in 
quello che ha fallo scendere su di 
noi c in quello che ha fatto 
scendere su Àbramo, Ismaele, 
Isacco, Giacobbe e le Tribù, e in 
Ciò che, da parte del Signore, è 
stato dato a Mose, a Gesù e ai 
Profeti: non facciamo alcuna 
diffcienza tra loro e a Lui siamo 
sottomessi”. 

85, Chi vuole una religione diversa 
dalfTslàm, il suo culto non sarà 
accettalo, e nell'altra vita sarà tra i 
perdenti. 

86, Potrebbe mai Allah, guidare sulla 
retta via genti che rinnegano dopo 
aver creduto c testimoniato che il 
Messaggero è veridico e dopo 
averne a\nite le prove? Allah non 
guida coloro che prevaricano. 
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87. Loro ricompensa sarà la 
maledizione óì Allah, degli angeli 
e di tutti gli uomini, 

88. [Rimarranno in essa] in perpetuo. 
11 castigo non sarà loro allevialo e 
non avranno alcuna dilazione, 

sy. eccetto coloro che poi si 
pentiranno e si emenderanno, 
poiché Allah è perdonaiore, 
misericordioso, 

90. In veri là, di quelli che rinnegano 
dopo aver creduto e aumentano la 
loro miscredenza, non sarà 
accettato il pentimento. Essi sono 
coloro che si sono persi. 

91. Quanto tii miscredenti che 
muoiono nella miscredenza, 
quand'anche offrissero come 
riscatto lutto l'oro della terra, non 
sarà acceUalo. Avnmno un 
castigo doloroso e nessuno li 
soccorrerà. 


92. Non avrete la vera pietà, finché 
non sarete generosi con ciò che 
piu amale. Tutto quello che 
donate^ Allah lo conosce. 

93. Ogni cibo era permesso ai figli di 
Israele, eccetto quello che Israele" 
stesso si era vietato, prima che 
fosse siala fatta scendere la 
Toràh. Di'; "Fonale dunque la 
Toràh e recitatela, se siete 
veridici'', 

* P'cccclU} quel lo che IntIcIc...’^ 
(GiaC{>hbc, chiaitiiUo anche lifaclc, 
TabaiT )] 
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94, Coloro che, dopo tutto ciò, 
costruiscono menzogne contro 
Allah,., questi sono i 
prevaricatori, 

95, Di': ‘ Allah ha dello la verità, 
Dunque segnile la religione di 
Àbramo con sincerità; egli non 
era politeista”. 

96, La prima Casa che c stata eretta 
per gli uomini è certamente 
quella di Eakka ^ benedetta, guida 
del crealo. 

* [‘'La prima Casa... di Bakka’‘: la Casa 
di cui palla il vei stitc è la Ka'ba che, 
secondo la tradizione fu innalzata da 
Adamo c poi ricostruila da Abramo c 
Ismacie. Bakka c uno dei nomi dato alla 
Mecca. 1 geografi dicono ohe Makka 
indica rulLa l'intera vallala (della Mecca), 
Hakka indica lo spiaz/.o in cui è la 
Ka’baJ 

97, In essa, vi sono i segni evidenti, 
come il luogo in cui ristette 
Abramo: chi vi entra e al sic uro . 
Spetta agli uomini che ne hanno 
la possibilità di andare, per Aliali, 
in pellegrinaggio alla Casa. 
Quanto a colui che lo nega, 
sappia che Allah fa a meno delle 
creature”. 

98, Di': “O gente della Scrittura, 
perche negate i segni di Allah, 
quando Aliali è testimone di 
quello che fate?”. 

99, Di': ‘‘0 gente della Scrittura, 
perché spingete quelli che hanno 
creduto lontano dal sentiero di 
Allah e volete renderlo 
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difficoltoso, mentre siete 
tcstimoni?^\ Allah non c 
incurante di quello che fate. 

100. O voi che credete, se obbedirete 
ad alcuni di coloro che hanno 
ricevuto la Scrittura, vi 
riporteranno alla miscredenza, 
dopo che avevate credulo. 

101 B come potreste essere 

mi scredenti, mentre vi si reciltuio 
i segni di Allah e c'è tra voi il Suo 
Messaggero? Chi si aggrappa ad 
Allah è guidato sulla retta via, 

102. O voi che credete, temete Allah 
cotìic deve essere temuto e non 
morite non musulmani. 

103. Aggrappatevi lutti insieme alla 
corda di Allah c non dividetevi 
tra vo: c ricordate la grazia che 
ALlah vi ha concesso: quando 
eravate nemici è Lui che ha 
riconciliato i cuori vostri c per 
grazia Sua siete diventati fratelli. 
E quando eravate sul ciglio di un 
abisso di fuoco, c Luì che vi ha 
salvati 

Così Allah vi manifesta i 
segni Suoi, afiinché possiate 
guidarvi, 

104. Sorga tra voi una comunità che 
inviti al bene, raccomandi le 
buone coiisueludim e proibisca 
ciò che c riprovevole^. 

Ecco coloro che 
prospereranno. 

* [ ''RattUTioainiarc le buone 
ui^n^ucCudini e pnjibirc citi che c 
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riprovevole^’ con obbligo per igui i 
musili mani e, a tale proprisitti, e bene 
ricordare un fante)so hadilh dell'Inviato di 
Aliah‘ '"da AhQ SaTd al-KhudrT (che 
Allah sia soddisfatto di lui): "Ilo sentito 
rinviato di Allah dire: *'Clii di voi vede 
un male lo corregga di propria mano; e se 
noli ne è in grado lo faccia colla lingua; 
se non ne è in grado^ lo faccia con il 
cuore'’. I J.> ha tragmesso Maslim {49)| 

105. E non siate come coloro che si 
sono divisi^ opposti gli uni agli 
altri, dopo che ricevettero le 
prove. Per loro e'e castigo 
immenso, 

106.11 Giorno in cui alcuni volli si 
illumineranno e altri si 
annerirannoj a quelli che avranno 
i volli anneriti [sarà detto]: 

'"Avete rinnegalo dopo aver 
creduto? Gustate il castigo della 
miscredenza”. 

107, E coloro i cui visi si 

illumiiieLaimo, saranno nella 
Misericordia di Allah e vi 
rimarranno in perpetuo, 

108 Questi sono i segni di Aliali che ti 
recitiamo sincerameli le. 

Allah non vuole l ingiustizia 
per il creato. 

109, Ad Allah appartiene lutto quello 
che è nei cieli e sulla terra, ed è 
ad Allah che tutto sarà ricondotto, 

110. Voi siete la migliore comunità 
che sia stata suscitata tra gli 
uomini^ raccomandate le buone 
consuetudini e proibite ciò che è 
riprovevole e credete in Allah, 
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Se la gente della Scrittura 
credesse, sarebbe meglio per loro; 
ce n'c qualcuno che c credente, 
ma la maggior parte di loro sono 
empi. 





111. Non potranno arrecarvi male, se 
non debolmente; c se vi 
combatteranno, volteranno ben 
presto le spalle e non saranno 
soccorsi. 



112. Saranno avviliti ovunque si 
trovino, grazie ad una corda di 
Allah o ad una corda d'uomini. 
Hanno meritato la collera di 
Allah, ed eccoli colpiti dalla 
povertà, per aver smentito i segni 
di Allah, per aver ucciso 
ingiustamente i Profeti, per aver 
disobbedito e trasgredito. 

113. Non sono tutti uguali. Tra la 
gente della Scrittura c'è una 
comunità che recita i segni di 
Allah durante la none e si 
prosterna. 

114 Credono in Allah c ncU'Ultimo 
Giorno, raccomandano le buone 
consuetudini e proibiscono ciò 
che è riprovevole e gareggiano in 
opere di bene. Questi sono i 
devoti, 

115. Tutto il bene che fanno non sarà 
loro disconosciuto, poiché Allah 
riconosce perfettamente i devoti, 

116. E quelli che sono miscredenti, i 
loro beni e i loro figli non h 
metteranno affatto al riparo da 
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Allah: sene i compagni del Kiaco 
e vi rimarranno in perpetuo. 

117. E ciò che spendano in ijnesla vita 
sar à come un vento glaciale che 
impazza sul campo di quelli che 
sono stati ingiusti con loro stessi 
e lo devasta. 

Non è Aliali ad essere ingiusto 
con loro, ma sono essi ad esserlo 
con loro stessi. 

l ] 8, O voi che credete, non sceglietevi 
confidenti al di 1 uon dei vostri, 
farebbero di tutto per farvi 
perdere. Desidererebbero la 
vostra rovina; l’odio esce dalle 
loro bocche, ma quel che i loro 
petti celéuio è ancora peggio. 

Ecco che vi manifestiamo i segni, 
se potete comprenderli. 

13 9. Voi li amate» mentre loro non vi 
amano affatto. Mentre voi credete 
a tutta la Scrittura loro^ quando vi 
incontrano, dicono; “Crediamo”; 
ma quando son soli, sì mordono 
Le dita rabbiosi contro di voi. Di': 
“Morite nella vostra rabbia]”. In 
verità Allah conosce bene quello 
che è celato nei cuori. 

120 Se vi giunge un bene, se ne 
affliggono. Se un male vi 
colpisce, gioiscono. Se però 
sarete pazienti e devoti, i loro 
intrighi non vi procureranno 
alcun male. Aliali abbraccia tulio 
quello che fanno. 

121. E qutuido un mattino lasciasti la 
tua famiglia per schierare i 
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credenti ai posti di 
combaltimento... Alleili è Colui 
Che tutto ascolta e conosce. 

^ [Potrebbe triiltarsj delia baUa^Jia di 
Badr. Alcuni ciieffCti invece, alfcrniani> 
che il riferimcnlcj è pjuUtJijlo allo 
storEunalo ^contrr> che ebbe luogo a 
Uhud. 11 prosieguo della mirrazionc 
sembra dar ragione a questa seconda 
ipotesi. È importante notare l'espressione 
‘'...schierare i credenti ai posti di 
combattimento". Prima deH'Islàm, infatti^ 
gli arabi non conoscevano altra tattica 
militare che quella della sorpresa. 
Guerrieri estrcmainente mobili 
attaccavano il nemico airimprovviso, 
taj'.^iavano bottino c fuggivano prima che 
gli avversari potessero riorganiKJEarsi, A 
Uhud. il Profeta (pace c benedizioni su di 
lui) aveva ordinalo i suoi disponendo un 
centro e due ali, un'avanguardia e una 
retroguardia. Gli arcieri erano attestali su 
di un'altura con funzioni di copertura. Al 
primo affondo dei musulmani, i 
miscredenti fuggirono lasciando sul 
campo una grande quanti li di bollino. 
Obnubilali dalla sete di preda, la 
retniguarclia c gli Jircicri abbandonarono 
la loro posizione e lasciarono scoperto il 
grosso dcU'csercilo. 11 capo della 
cavalleria nieccana, Klialid ibn Walid., se 
ne accorse e prese i credenti alle spalle 
rovesciando le sorti della battaglia. H 
Corano rilonia suH’arg omento al vers, 
152, in cui Aliali rimprovera ai 
musulmani la loro disobbedienza e la 
lori> avidità] 

122. Quando due vostri clan stavano 
per riliiarsi, nono si aule che Aliali 
sia il loro patrono... 1 credenli 
ripongano fede in Allah, 

123. Allah già vi soccorse a Badr, 
mentre eravate deboli. Temete 
Allah' Forse sarete riconoscenti] 
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124. Quando tiicevi ai credenti: ''Non 
vi basta, che il vostro Signore 
faccia scendere in vostro aiuto 
tremila angeli?". 

125, Anzi, se sarete pazienti e pii, 
quando i nemici verranno contro 
di voi, il vostro Signore vi 
manderà l'ausilio di cinquemila 
angeli guerrieri. 

126- E Allah non nc fece altro che un 
annuncio di gioia per voi, affinché 
i vostri cuori si rassicurassero, 
poiché la vittoria non viene che da 
Allah, l'Eccelso, il Saggio, 

127. per fare a pezzi una parte di quelli 
che furono miscredenti, per 
umiliarli c farli ritornare sconfitti. 

128. Tu non hai nessuna parte in ciò, 
sia che [Allah] acceUi il loro 
pentimento sia che li castighi, ché 
certamente sono degli iniqui, 

129. Ad Allah appartiene tutto quello 
che è nei cieli e sulla terra. Egli 
perdona chi vuole e castiga chi 
\^ole. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 

130. O voi che credete, non cibatevi 
dellusiira che aumenta tli doppio 
in doppio, E temete Allah, 
affinché possiate prosperare. 

131 E temele il Fuoco che è stato 
preparato per i mi sere denti. 

132, E obbedite ad Allah e al 
Messaggero, che possiate 
ricevere misericordia. 
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133. Affrettatevi al perdono del vostro 
Signore e al Giardino vasto come 
i cicli e la terra, che e preparato 
per i timorati, 

134. quelli che donano nella buona e 
nella e al li va sorte, per quelli che 
controllano la loro collera e 
perdonano agli altri, poiché Allah 
ama chi opera il bene, 

135. e quelli che, quando hanno 
commesso qualche misfatto o sono 
siati ingius li nei confronti dì loro 
stessi, si ricordano di AJhdi e Gli 
chiedono perdono dei loro peccati 
(e chi può perdonare I peccali se 
non Allah?), e non si ostinano nel 
male consapevolmente. 

136 Essi avranno in compenso il 
perdono del loro Signore e i 
Giardini in cui scorrono i ruscelli, 
e vi rimarranno in perpetuo, Che 
bella ricompensa per coloro che 
ben agiscono! 

137 Certamente prima di voi 
avvemiero molle cose. Percorrete 
la terra c vedrete che fme hanno 
fatto coloro che tacciavano di 
menzogna |gli inviati], 

13S. Questo è un proclama per gli 
uomini, una guida c 
un'csorta/ionc per i timorati. 

13y, Non perdetevi d'animo, non vi 
affliggete: se siete credenti avrete 
il sopravvento. 

140. Se subite una ferita, simile ferita 
è toccata anche agli altri. Così 
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alterniamo questi giorni per gli 
uomini, sicché Allah riconosca 
quelli che hanno creduto c che 
scelga i testimoni Ira voi ^ Allah 
non ama gli empi - 

14L e Allah purifichi i credenti c 
annienti i negatori. 

142, Pensate forse di entrare nel 
Giardino senza che Allah 
riconosca coloro che lottano, 
coloro che sopportano? 

143. Vi auguravate la morte prima 
ancora di Incontrarla, Ora l'avete 
vista con i vostri occhi. 





144, Muhamniad, non c altro che un 
messaggero, altri ne vennero 
prima di lui; se morisse o se fosse 
ucciso, ritornereste sui vostri 
passi Chi ritornerà sui suoi 
passi, non danneggerà Allah in 
nulla c, ben presto, Allah 
compenserà i riconoscenti. 

* [È con queste parole che Abu Bakr 
(che Allah sia soddisfatto di hii) 
annunciò ufficialmente la morie di 
Muhaminad (paec e benedizioni su di 
lui), quando Allah (gloria a Lui 
r Altissimo) dii amò a Se il Suo Invialo, 
lasciando i musulmani nella generale 
costeiiiazioue] 

145. Nessuno muore se non con il 
permesso di Allah, in un termine 
scritto c stabilito. A chi vuole 
compensi terreni gli saranno 
accordati, a chi vuole compensi 
neirAltra vita glieli daremo; ben 
presto ricompenseremo i 
riconoscenti, 
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146. Quanti Profeti combatterono, 
affiancati da numerosi discepoli, 
sonica perdersi d’ajiimo per ciò 
che li colpiva sul sentiero di 
Allah, senza iiiflaccliirsi e senza 
cedere? Allah ama i perseveranti. 

147 Solo dissero; “Signore, perdona i 
nostri eiTori e gli eccessi che 
abbiamo commesso, rinsalda le 
nostre gambe e dacci la villoria 
sugli infedeli''. 

14S. E Allah diede loro ricompensa in 
questa vila e migliore ricompensa 
nell'altra. Allah ama coloro che 
fanno il bene. 

149. O voi che credete! Se obbedite ai 
miscredenti, vi riu'tumo tornare 
sui vostri passi e sarete sconfitti. 

150. Si, Allah c il vostro patrono, il 
Migliore de: soccorritori. 

151. Ben presto getteremo lo 
sgomento nei cuori dei 
miscredenti, perché hanno 
associato ad Allah esseri ai quali 
Egli non ha dato autorità alcuna. 

11 Fuoco sarà il loro rifugio. Saia 
atroce l'asilo degli empi. 

152. Allah ha mantenuto la promessa 
che vi aveva fatto, quando per 
volontà Sua li avete annientali, [e 
Ciò] fino al momenlo in cui vi 
siete persi d'animo e avete 
discusso gli ordini. Disobbedistc, 
quando intravedeste quello che 
desideravate . Tra di voi ci sono 
alcum che desiderano i beni di 
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questo mondo e ce ne sono altri 
che bramano quelli de 11 altro. 
Aliali vi ha fatto fuggire davanti a 
Loro per mettervi alla prova e poi 
certamente vi ha perdonati. 

Allah possiede la grazia piu 
grande per i credenti, 

* [Allusione alla battagJia di Chud c al 
coTTìpOrt^nierKo di una parie dei 
musulmani. Vedi noia al vers. 12 Ij 

153. Quando risalivate senza badare a 
nessuno, mentre alle vostre spalle 
il Messaggero vi richiamava^... 
Allora [Allah] vi ha compensato 
di un'angoscia con un'altra 
angoscia, affinché non vi 
affliggeste per quello che vi era 
sfuggito e per quello che vi era 
capitato^. Allah è ben informato 
di quello che fate. 

^ [Allah (gloria a Lui l'Altissimo) 
ricorda ai musulmani il compoiEamciito 
di una parte di loto c dipinge con grande 
efficacia Tepilogo dei falli di Uhud: 
uomini che fuggono verso le montagne 
mentre J'Inviaci di Allah (pace e 
bcnediLi'ioni ,sa di lui) cercava di 
richiamarli a sd per riiuicrrarc i ranghi. Fu 
un momentt} di gisinde difficoltà: il 
Profeta ferito c sanguinante, suo ^io 
Ham/a ucciJio insieme a mrdli altri 
Vài oroài, il ticchio di una disfatta totale 
per i credenti] 

* [''[Allah] vù ha compensato di 
un'angoscia con un^altra angoscia...’'': nel 
scn.so che il dolore per la sconfitta subita, 
fu attenualo rial l'angoscia per la sorte del 
Prtifeta (pace c benedizioni .su di lui), che 
alcuni avevano ilaU> per morlo^ rial 
timore che i meccani marcias.scro su 
Medina, dallo .stranio per le sofferenze 
dei feriti c per l'oltrai^gio che subirono i 
caduti ] 
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154. Dopo la tristezza, fece scendere 
su di voi un senso di sicurezza e 
un sopore che avvolse una parie 
di voi, mentre altri piangevano su 
se stessi e concepirono su Allah 
pensieri dell'età dcU'ignoranza, 
non coni ormi al vero. Dicevano: 
“Cosa abbiamo guadagnato in 
questa impresa?''. Di' loro: “Tutta 
rimprcsa appartiene ad Allah”, 
Quello che non palesano, lo 
nascondono in sé: “Se avessimo 
avuto una qualche parte in questa 
storia, non saremmo stati uccisi 
in questo luogo"'. Di'; “Anche se 
foste stati nelle vostre case, la 
morte sarebbe andata a cercare 
nei loro letti, quelli che erano 
predestinati. Tutto è accaduto 
perche Allah provi quello che 
celate in seno e purifichi quello 
che avete nei cuori. Allah 
conosce quello che celano i cuori, 

155. Quanto a quelli di voi che volsero 
le spalle il giorno in cui le due 
schiere si incontrarono, fu Satana 
a sedurli e a farli inciampare, per 
una t]ualche colpa che avevano 
commesso; ma Allah ha 
perdonato loro, poiché Allah c 
perdonatore, indulgente, 

15f> O voi che credete, non siate come 
i miscredenti che, mentre i loro 
fratelli viaggiavano sulla lena o 
guerreggiavano, dissero: “Se 
fossero rimasti con noi non 
sarebbero morti, non sarebbero 
siali uccisi”. Allah ne voleva fare 
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Qii [motivo di] rimpianto nei loro 

•K 

cuori, E Allah che dà la vita e la 
morte. Allah osserv'a quello che 
fate, 

1^7, E se sarete uccisi sul sentiero di 
Allah, o perirete, il perdono e la 
niiscricordia di Allah valgono di 
più di quello che accumulaiux 

158. Che moriale o che siate uccisi, 
invero è verso Allah che sarete 
ricondotti, 

■i. 

159. E per misericordia di Allah che 
sei dolce nei loro confronti! Se 
fossi staio duro di cuore, si 
sarebbero allontanati da le. 
Perdona loro e supplica che siano 
assolti. Consultati con loro sugli 
ordini da impartire; poi, quando 
hai deciso abbi fiducia m Allah. 
Allah ama coloro che confidano 
in Lui. 

160. Se Allah vi soslieue, nessuno vi 
può sconfiggere. Se vi 
abbandona, chi vi potrà aiutare? 
Confidino in Allah i credenti, 

161. L'inganno non s’addice a un 
Profeta, Chi inganna porterà seco 
il suo inganno nel Giorno della 
Resurrezione, e ogni anima sarà 
ripagata per quello che avià 
meritato. Nessuno saia frodato. 

162. E chi persegue il compiacimento 
di Allah, sarà come colui che ha 
meritato la Sua collera? Per 
costui l'Inferno^ che infausto 
rifugio ! 
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163. Vi sono [gradii tiistinti presso 
Allah; Allah vede perfettamente 
quello che fanno. 

164. Allah ha colmato [di grazia] i 
credenti, quando ha suscitato li a 
loro un Messaggero che recita i 
Suoi versetti, li purifica c insegna 
loro il Libro e la saggezza, 
mentre in precedenza erano in 
preda airettore evidente. 

163. Quando vi giunge un dispiacere - 
c già ne avevate inflitto uno 
doppio - direte: "Come è 
successo?”. Di’: "Viene da voi 
stessi'’. 

Jii verità. Aliali c onnipotente! 

166. Quello che vi toccò, il giorno in 
cui le due schiere si incontrarono, 
avvenne con il permesso di Allah, 
alTinché riconoscesse i credenti, 

167. e riconoscesse gli ipocriti. 

Quando fu detto loro: '"Venite a 
combattere sul sentiero di Allah o 
[almeno] difendetevi!”, dissero: 
"Vi seguiremmo certamente se 
sapessimo combattere!”*. In quel 
giorno erano più vicini alla 
miscredenza che alla fede. Le 
loro bocche non dicevano quello 
che celavano nel cuore. Ma Allah 
conosce bene quello che 
nascondevano. 

* [Il versetto si riferisce al 
cojiiporlsuiienlo degli ipocriti e di 
Abdallah ibn Ubayy, il loro capofila. 
Secondo alcune traduzioiiii gli ipocriti 
ailermarono di non ‘'saper combai (ere” 
ma la cosa non è credibile, in quanto si 
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iratt^va di clan giienieri, moUo fieri della 
loro abilità rei maneggio delle anni e del 
loro coraggio in battaglia. 
L'intcrpreiazionc pili plausibile è quella 
riferita {la Tabim , il quale afferma che 
gli ipocriti giusliiicarono il loro ritiro dal 
campo di battaglia (300 uomini, circa un 
Icr/o deirariuata rnedinese) con il fallo 
che ccrtamcnie non si sarebbe 
combaltuto in quel gitìrnoj 

168. Seduti liaiitiiiillamenle, dissero ai 

loro fratelli: ci avessero 

obbedito, non sdirebbero rimasti 
uccisi Di' loro: “Allontanate la 
morie da voi, se sieie sinceri t”. 

169. Non considerare morti quelli che 
sono siali uccisi sul sentiero di 
Allah, Sono vivi invece c ben 
provvisti dal loro Signore, 

170. lieti di quello che Allah, per Sua 
grazia, concede. E a quelli che 
sono rimasti dietro loro, danno la 
lieta novella; “Nessun limore, 
non ci sarà afflizione”. 
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171. Annunciano la novella del 
beneficio di Allah c della grazia c 
che Allah non lascia andar 
perduto il compenso dei credenti, 

172. Coloro che, pur feriti, risposero 
all'appello di Allah e del 
Messaggero, quelli di loro che 
ben agivano e temevano Allah 
avTaniio un compenso immenso*, 
* [Continua la narrazione dei fatti 
rclalivi alla battaglia di L'hud. Temendo 
che i lueccani sì fossero alloiilaiiati solo 
per creare un diversivo latùco, il Profeta 
(pace ù benedizioni su di lui) derise il 
mauiiio seguente di insegiike il iieiiiico. 
Ordinò a lutti quelli che avevano 
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partccip^ito alici scoTìlfo^ c c^Jic erano in 
grado di marciare, di piepaiarsi ad uscire 
in armi contro i niiscredenti. Nonostante 
le ferite c le fauchc del giorno 
precedetite, quasi tutti j musulmani cKc 
avevano combattuto si presentarono 
al J 'adunala c parlÌR)n.<J all'inseguimento. 
Temendo una controffensiva dei 
credenti^ anche i meccani si erano 
attcstati poco distante c attendevano gli 
eventi. L'Invialo di Aliali (pace e 
benetlizioni su di lui) comandò ai suoi 
che raccOglicsScro tutta la legna che 
potevano trovare c quiuido calò la notte 
fece accendere centinaia e centinaia di 
falò dando così l'impressione del bivacco 
di una grande armala. Inoltre, un idolatra, 
amico dei musulmani, l'u incaricato di 
portare false notizie al campo mccCànt\ 
raccontando della mobilitazione 
deirintera città di Medina. Confusi 
dall'espediente c dall'asluta opcra^^^ionc di 
di.sinformazione attuata dai musulmani, i 
Quiaysh decisero di ritornare al più 
presto alla Mecca]. 

173. Dicevano loro: “Si sono riuniti 
contro di voi, temeteli”. Ma 
questo accrebbe la loro fede e 
dissero: '"Allah ci basterà, c il 
Migliore dei protettori”. 

174. Ritornarono con la graitia e il 
favore di All ah ^ non li colse 
nessun male e perseguirono il 
Suo compiacnnenio. Allah 
possiede grazia immensa. 

175. Certo è Satana che cerca di 
spaventarvi con i suoi alleati. 

Non abbiate paura di lorOj ma 
temete Me se siete credenti, 

176. Non essere afflitto per quelli che 
accorrono alla miscredenza. In 
verità non potranno nuocere ad 
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Allah in nulla. Allah non darà 
loro ptule alcuna neirallra vita e 
avranno castigo immenso, 

177. Invero, coloro che hanno 
barattato la fede con la 
miscredenza, non potranno 
nuocere ad Allah in nulla e 
avranno doloroso castigo. 

178,1 miscredenti non credano che la 
dilaztone che accordiamo loro sia 
un bene per essi. Se gliela 
accordiamo, è solo perché 
aumentino 1 loro peccati. 

Avranno un castigo avvilente, 

179. Non si addice ad Allah lasciare i 
credenti nello stato in cui vi 
trovate, se non fino a distinguere 
l 1 cattivo dal buono. 

Allah non intende informarvi 
suirinvisibilc, Allah sceglie chi 
vuole ira i Suoi messaggeri. 
Credete in Allah c nei Suoi 
messaggeri. Se crederete e vi 
comporterete da timorati, avrete 
una ricompensa immensa. 

150. Coloro che sono avari di quello 
che Allah ha concesso loro della 
Sua grazia, non credano che ciò 
sia un bene per loro. Al contrario, 
è un male: presto, nei Giorno del 
Giudizio, porteranno appeso al 
collo ciò di cui furono avari. Ad 
Allah l'eredità dei cieli e della 
terra; e Allah è ben informato di 
quello che fate. 

151. Allah ha certamente udito le 
parole di quelli che hanno detto: 
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Aliali è povero e noi siamo 
ricchi!’"*. Metteremo per iscritto 
le loro parole c il fatto che 
ingiustamente uccisero i Profeli^ e 
dii'cmo loro: '"Gustate il tormento 
deirincendio"". 

* [Quando Y^hti Bakr si t-ccct diigii obici 
di Medina per chiedere un tontributo 
ftcìAtiziario pct la guerra contro gh 
infedeli e per il trionfo di Aliali, un 
rabbino di nome Pinhas rispose 
ironicamente; “Dunque Alkh è povero e 
noi siamo ricchi'’ ffaban IV, 194, 195)J 

IR2 E ciò per via di quello che le 
vostre mani avranno coniinesso. 
Che Allah non c ingiusto con i 
Suoi servi. 

183 Sono quegli stessi che hanno 
detto: “Veramenle Allah ha 
stabilito che non credessimo in 
nessun messaggero, finché non ci 
porti un ^offerta che il fuoco 

■f 

consumi” . Di': '‘I messaggeri che 
vennero prima di me recarono 
prove evidenti e turche la prova 
che dite] Perché li avete uccisi, se 
siete sinceri?”, 

* [“che il fuoco consumi”: alcuni ebrei 
di Medina giustificavano 
prctcsliios-amcntc il loro rifiuto di 
prestare fede alla missione di 
Muhammad (pace e benedizioni m di 
lui), con il fatto che la loro rcligÌ4>nc 
imponeva che il sactifido dJ un profeta 
doveva essere accettato per mezzo di una 
fiamma che scendendo dal cielo 
consumasse l'offerta sacrificale] 

184. Se ti trattano da bugiardo^ [sappi 
chc| trattarono da bugiardi i 
Profeti che vennero prima di le, 
che avevano portato prove 
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chinissime, il Salterio e il Libro 
che il lumina. 

Ogni anima gusterà la morte, ma 
riceverete le vostre mercedi solo 
nel Giorno della Resurrezione, 
Chi sarà allontanato dtiL Fuoco e 
introdotto nel Paradiso, sarà 
certamente uno dei beati, poiché 
la vita terrena non è clic 
ingannevole godimento. 

186. Sarete certamente messi alla 
prova nei vostii beni c nelle 
vostre persane, e subirete molle 
ingiurie da quelli che hanno 
ricevuto la Scrittura prima di voi 
c dagli associatori. vSiatc 
perseveranti e devoti, ecco il 
miglior atteggiamento da 
assumere. 

187. Quando Allah accettò il patto di 
quelli cui era stata data la 
Scrittura [disse loro]: "Lo 
esporrete alle gcnti^ senza 
nascondere nulla''. Invece se lo 
gettarono dietro le spalle e lo 
vendettero per un vile prezzo. 

Che cattivo affare hanno fatto! 

188. Non peiisiue che coloro che si 
rallegrano di quello che hanno 
fatto e che amano essere elogiali 
per ciò che non hanno fatto, non 
pensare che trovino una 
scappatoia al castigo: avranno un 
doloroso castigo. 

189. Appartiene ad Allah il regno dei 
cicli c della terra. Allah è 
onnipotente. 
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lyo. Tn verità, nella creazione dei cicli 
e della terra e nell’altemarsi della 
notte e dei giorno, ci sono 
certamente segni per coloro che 
hanno intelletto. 




191, che in piedi, seduti o coricati su 
un fianco ricordano Allah e 
meditano sulla creazione dei cieli 
e della terra, [dicendo]: “Signore, 
non hai creato tutto questo 
invano, Gloria a Te! Preservaci 
dal castigo del Fuoco, 

192. O Signore, colui che fai entrare 
nel Fuoco lo copri di ignominia e 
gli empi non avranno chi li 
soccorra. 

193, Signore, abbiamo inteso un 
nunzio che invitava alla lede 
[dicendo]: Credete nel vostro 
Signore!" e abbiamo creduto. 
Signore, perdona i nostri peccati, 
cancella le nostre colpe e facci 
morire con i probi, 

194. Signore, dacci quello che ci hai 
promesso attraverso i Tuoi 
messaggeri e non coprirci di 
ignominia nel Giorno della 
Resurrezione. 

In verità. Tu non manchi alla 
promessa". 

19fi. 11 loro Signore risponde 

all'invocazione: “In verità, non 
farò andare perduto nulla di 
quello che fate, uomini o donne 
che siale, ché gli uni vengono 
dagli altri. A coloro che sono 
emigrali, che sono stati scacciali 
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dalle loro case, che sono stati 
perseguitali per la Mia causa, che 
hanno combattuto, che sono stati 
uccisi, perdonerò le loro colpe e li 
farò entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli, ricompensa 
questa da parte di Allah. Presso 
Allah c'c la migliore delle 
ricompense. 

196. Non ti inganni la facilità con cui ì 
miscredenti si muovono in questo 
paese. 

197 Effimero, meschino godimento: il 
toro rifugio infine sarà Tlnfemo. 
Che infausto giaciglio! 

19S. Coloro invece che temono il loro 
Signore, avranno i Giardini dove 
scorrono i ruscelli e vi rimarranno 
per sempre, dono da parte di 
Allah. Ciò che c presso Allah, c 
quanto di meglio per i 
c alitate voli, 

199. Tra le gemi del Libro, ci sono 
alcuni che credono in Allah e in 
quello che c stato fatto scendete 
su di voi e in quello che è stato 
fatto scendere su di loro, sono 
umili davanti ad Alitili e non 
svendono a vii prc?7.o i segni 
Suoi. Ecco <juelh che avranno la 
mercede da parte del loro 
Signore. In verità Allah è rapido 
al conto. 

200. O voi che credete, perseverate! 
Licitatevi alla perseveranza, 
lottate e temete Allah,, sì che 
possiate prosperìue'^. 
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[La suia si conclvKle con 11 verscUi 
che compongono lui’invocajione di 
glande bellezza e piena di signilicati. La 
(radizionc ci riferisce che l'Inviato di 
Allah (pace c benedizioni su di lui) 
concludeva le sue orazioni nolUimc 
recitando spesso questo brano del Santo 
Ouano, Con i primi cinque vcrsctii (1^1 - 
1^4) l'uotiiO si rivolge al suo Signore 
impclrando il Suo perdono c la Sua 
protezione. Poi Allah risponde alfuomo^ 
ribadendo la veridicità delle Sue 
promesse, tranquillizzaiidolo in inerito 
aH'appareiite benessere di cui godono i 
miscredenti e alla realtà eterna del 
Paxadiso dei devoti. Nell'ultimo versetto 
ritorna rhivito alla pazienza e alla 
costanza, virtù senza le quali la vita 
terrena è cerro una rovinai 
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Sura IV. An-Nisa' 

(Le Donne) 




Medini^iic, n. 92, dì 176 vt^rsctfi. Il nomi^ dt^llà stira deriva dal vt^r^.t 

Rivelala a Medina, in un periodo n{3n bene ideiilificalo, ma che molti 
e?5egeti collocano tra la batlagJìa di IJhud (3-624) e ia baltagUa del Fossato C’*’" 
626), questa sura stabilisce alcune regole fondamentali su cui sarà formulato il 
diti Lio malrimoniale e quello relativo al divorzio, il diritto della successione e le 
dtsposi/ioni a proposito deiroinicidio volontario e in volontario. 


in nome ài Ali ah, il Coìnpaxsionevole, 
il Misericordiono. 

1, Uomini, temete il vostro Signore 
che vi ha creati da un solo essere, 
e da esso ha creato la sposa sua, e 
da loro ha tratto molti uomini c 
donne. E le ine le Allah, in nome 
del Quale rivolgete Tun Tal Irò le 
vostre rieliieste e rispettale i 
legami di sangue. Invero Allah 
veglia su di voi, 

2- Restituite agli orfani i beni loro’ e 
non scambiate il buono con il 
cattivo, né confondete i loro beni 
coi vostri, questo è veramente un 
peccato grande. 

* [‘"Re-siituite,..”: quando gli orfani 
salano divcnian puberi] 

3. E se temete di e-ssere ingiusti nei 
confronti degli orfani, sposate 
allora due o tre o quattro tra le 
donne che vi piacciono; ma se 
temete di essere ingiusti, allora sia 
una sola o le ancelle che le vostre 
destre possiedono, ciò è più alto 
ad evitare di essere ingiusti. 

4, E date alle vostre spose la loro 
dote, Se graziosamente esse ve ne 
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cedono una parte, goder e vela 
pure e che vi sia propizia, 

5. Non dale in mano agli incapaci i 
beni che Allah vi ha concesso per 
la sopravvivenza; al tingetevi per 
nutrilli e vestirli e rivolgete loro 
parole gentili, 

6. Mettete alla prova gli orfani 
finché raggiungano la pubenà e, 
se si comportano rettamente, 
restituite loro i loro beni. Non 
alXrellatevi a consumarli e a 
sperperarli, prima che abbiano 
raggiunto la maggiore età. Chi c 
ricco se nc astenga, chi c povero 
ne usi con moderazione, E quando 
restituite i loro beni, cliiamatc i 
testimoni; ma Aliali basta a tenere 
il conto di ogni cosa, 

7. Agli uomini spetta una parte dì 
quello che hanno lasciato genitori 
e parenti; anche alle donne spetta 
una pal le di quello che hanno 
lasciato genitori e parenti stretti: 
piccola o grande che sia, una 
parte determinata * 

*- [In questo verdetto viene :vaneile il 
dinUo ereditario delle d{>nne, La 
concezione 3!essa della eondizioiie 
femminile retalivameine alla successione 
c ribaltala. Da oggetto di successione, la 
donna diventa soggetto a pieno titolo in 
base alle norme che verranno precisare 
nel veri. 11 della stessa sura] 

8. So altri parenti, gli orfani e i 
poveri assistono alla divisione, 
datene loro una parte e trattateli 
con dolcezza. 
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9. E coloro che temono di lasciare 
una posterità senza risorse^ 
temano Allah e parlino 

reti ameni e. 

10. In verità, coloro che consumano 
ingiustamente i beni degli orfani 
non fanno che alimentare il fuoco 
nel ventre loro, c presto 
precipiteranno nella Fiamma. 

11. Ecco quello che Allah vi ordina a 
proposito dei vostri figli: al 
maschio la parte di due feminine. 
Se ci sono solo femmine e sono 
più di due, a Loro [spettano] i due 
terzi deH'eredità, e se è una figlia 
sola, [ha diritto al] la metà. Ai 
genitori [del defunto| tocca un 
sesto, se [egli] ha lascialo un 
figlio. Se non ci sono figli c i 
genitori [sono gli unici] eredi, 
alla madre tocca un terzo. Se ci 
sono fratelli, la madre avrà un 
sesto dopo [resccuzione de]i 
legati e [il pagamento deli debiti. 
Voi non sapete, se sono i vostri 
ascendenti o i vostri discendenti, 
ad esservi di maggior beneficio. 
Questo è il decreto di AJlali, In 
verità Allah è saggio, sapiente. 

12. A voi spetta la metà di quello che 
lasciano le vostre spose, se esse 
non hanno figli. Se li hanno, vi 
spetta un quarto di quello che 
lasciano, dopo aver dato seguito al 
testamento e [pagato] i debiti. E a 
loro spetterà un quarto di quello 
che lasciate, se non avete figli. Se 
invece ne avete, a\Tanno un ottavo 
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di quello che lasciate, dopo aver 
dato seguilo al testamento e 
pagato i debiti, vSe un uomo o una 
donna non hanno eredi ^ né 
ascendenti ne discendenti, ma 
htumo un fratello o una sorella , a 
ciascuno di loro toccherà un sesto, 
mentre se sono più di due 
divideranno un terzo, dopo aver 
dato seguito al testamento e 
[pagato] i debiti senza far torlo [a 
nessuno]. Questo é il comando di 
Allah, Allah è sapiente, saggio. 

* [secondo i giai'isU si inUa di <iucsto 
caso di fratelli e sorelle iicerini {di sola 
madre)] 

n. Questi sono i limiti di Aliali. Chi 
obbedisce ad Allah e al Suo 
Messaggero, sarà introdotto nei 
Giardini dove scorrono i ruscelli, 
dove rimarrà in eterno. Ecco la 
beatitudine immensa. 

14, E chi disobbedisce ad Allah e al 
Suo Messaggero c trasgredisce le 
Sue leggi, sarà introdotto nel 
Fuoco, dove rimarrà in perpetuo e 
avrà castigo avvilente. 

15. Se le vostre domie avranno 
commesso azioni infami* portate 
contro di loro, quattro testimoni 
dei vostri. E se essi 
testimonieranno, confinate quelle 
donne in una casa finche non 
sopraggiunga la morte o Allah 
apra loro una via d'uscita. 

^ [''azioni ml'ami": Ibmicazione o 
adulterio] 

* [ Questo versetto è •consideralo 
abrogato] 
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16. E se sono due dei vostri a 
commettere infamità, puniteli^ se 
poi si pentono c si ravvedono, 
lasciateli in pace. Aliali è 

pcrdonatorc, misericordioso. 

* [Secondo labari, è il caso di un uomo 
c una donna non sposati, per i quali è 
prevista dalia SharPk una pena molui più 
leggera, Questa ntìrma c éonsidcrala 
abrogata. | 

17, Allah accoglie il pentimento di 
coloro che fanno il male per 
ignoranza e che poco dopo si 
pentono: ecco da dii Allah 
accetta il pentimento. Allah è 
saggio, sapiente. 

18, Ma non c'è perdono per coloro 
che fanno il male e che, quando si 
presenta loro la morte, gridano; 
“Adesso sono pentito!” ; c 
neanche per coloro che muoiono 
da mi sere denti. Per costoro 
abbiamo preparalo doloroso 
castigo. 

* [ Secondo la tradizione, che rifci'isce 
in proposito alcuni detti del Frolcta (pace 
e benedizioni su di lui). Allah accetta il 
pentimento dell'uomo finché l'anima non 
risale alla gola per ftiggiic via] 

19. O voi che credete, non vi è lecito 
ereditare delie mogli contro la 

af 

loro volontà , Non trattatele con 
durezza ncH'inteiito di riprendervi 
parte di quello che avevate 
donalo, a meno che abbiano 
commesso una palese infamità. 
Comportatevi verso di loro 
convenientemente. Se provate 
avversione nei loro confronti, può 
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darsi che abbiate avversione per 
qualcosa in cui Allah ha riposta 
un grande benc. 

^ [Ne] coslume arabo prcislainiccì la 
vedova fateva parie dcH'eredita del 
defunto. L'erede ne disponeva a suo 
piaeimenfo^ sposandola se la voleva^ 
mariiand'i>la ad un Icriro luerandi} la dote, 
0 leneTidi>la presso di .se iti condi/ione di 
scmi-schiavitù. Il Corajio ristabilisce Ja 
piena dignità della donna e proibisce 
questa pratica] 

20. Se volete cambiare una sposa con 
un'altra, non riprendetevi nulla, 
anche se avete dato ad una un 
qiniàr d'oro; il riprendere sarebbe 
un oltraggio e un peccato 
evidente. 



21. R come lo riprendereste, dopo che 
vi siete accostali l'uno all'altra e 
dopo che esse hanno ottenuto da 
voi una stretta alleanza? 

22, Non sposate le donne che i vostri 
padri hanno sposato - a parte 
quello che c stato. B davvero 
un'infamitàj un abominio e un 
cattivo costume. 



23. Vl sono vietate le vostre madri, 
figlie, zie paterne c zie materne, le 
figlie di vostro fratello e le figlie 
di vostra sorella, le balie che vi 
hanno allattato, le sorelle di latte, 
le madri delle vostre spose. le 
figliastre che sono sotto la vostra 
tutela, nate da donne con le quali 
avete consumato il matrimonio - 
se il matrimonio non fosse stato 
consumato non ci sarà peccato per 
voi - le donne con le quali i 11 gli 
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nati dai vosti'i lombi hanno 
consumato il mairimomo e due 
sorelle coutcrtiporaneaiìieutc - 
salvo quello che già avvenne - che 
in verità Aliati è per donatore, 
misericordioso, 

24. e ira tutte ie donne, quelle 
mai itate, a meno che non siano 
vostre schiave/ Questo è ciò che 
Allah VI prescrive, A parte ciò, vi 
è permesso cercare [mogli] 
utilizzando i vostri beni in modo 
onesto e senza abbandonarvi al 
libertinaggio. Così come godrcte 
di esse, verserete loro la dote che 
è dovuta. Non ci sarà alcun male 
nell'accordo che farete tra voi, 
oltre quest a prescrizione. Invero 
Allah è sapiente e saggio. 

* [Dicline in schiavitù in quanto 

pri^jtìtutre- di guerfa] 

25. E chi di voi non avesse i mezzi 
t>er sposare donne credenti libere^ 
scelga moglie tra le schiave nubili 
e credenti. Allah conosce meglio 
la vostra fede, voi provenite gli 
uni dagli altri. Sposatele con il 
consenso della gente loro, e 
versate la dote in modo 
conveniente; siano donne 
rispettabili e non liberiine o 
amanti. Se dopo il nìatrinionio 
commellono un'inraniilà, abbiano 
la metà della pena che 
spetterebbe alle donne libere. 
Tutto ciò è concesso a chi tema di 
peccare; ma sarebbe meglio per 
voi avere pazienza! Allah e 
perdonai ore, misericordioso. 
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26. Allah vuole illuminarvi, 
mostrandovi il comportamento 
degli uomini che vissero prima di 
voi, e accogliere il vostro 
pentimento. Allah è sapiente c 
saggio. 

27. Allah vuole accogliere lL vostro 
pentimento, mentre coloro che 
seguono le passioni, vogliono 
costringervi su una duna 
pericolosa, 

28. Allah \niole alleviare [i vostri 
obblighi], perché riiomo è stato 
creato debole. 

29. O voi che credete, non divorate 
vicendevolmente i vostri beni, ma 
commerciate con mutuo 
consenso, c non uccidetevi da voi 
stessi . Alhrh è misericordioso 
verso di voi, 

* f Si tratta della proibizioa* del 
suicidio, ina anche, più geiieraliiicntc, 
deU'omicidio. L'IsIàm inoltre Jion 
ammette nessuna forma di eutanasia: la 
vita appartiene ad Aliali, Egli è Colui 
Che fa vivere e Che fa morire (Al- 
MuhyT, Al-MumTl)] 

30. Chi cominelle questi peccali 
iniquamente e senza ragione, sarà 
geltaio nel Fuoco; ciò è facile per 
Allah. 

31. Se eviterete i peccati più gravi 
che vi sono siali proibiti , 
cancelleremo le altre colpe e vi 
ihremo enlrare con onore [in 
Paradiso]. 

* [(vii giurisprudenj^a isliitnica tliìssirioa 
la gravila dei pect;ali nel seguente ordine: 
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1, shii'k, associale^ atl Allah qualcun allro 
0 qualcosa d'aUio e tributargli culto e 
adorazione, è l'unico peccalo che Allah 
(gloria a Lui TAltissimo) rifiuta di 
pcrdouìurc; 2. rualvcnsasr.ionc nei 
confronti dei beni dell'orlano; 3, calunnia 
nei. confronvi di una donna onesta; 4. 
diserzione, di fronte al nemico; 5. riha, 
cioè usura, speculazione, e baratto 
iniquo; 6. apostasia; 7. {miiciditì; 
seguono molte altre gravi colpe. 

32. Non invidiale l’eccellenza che 
Allah ha ciato a qualcuno di voi: 
gli uomini avranno ciò che si 
saranno meri lari e le donne 
avranno ciò che si saranno 
meritate. Chiedete ad Allah, alla 
grazia Sua. Allah in verità 
conosce ogni cosa, 

33. A ciascuno abbiamo indicato 
degli eredi cui spetta parte di 
quello che lasciano: i genitori e i 
parenti stretti. Date la loro parte a 
coloro coi quali avete stretto un 
patto . Allah è leslimone di ogni 
cosa. 

[‘’oTlort} coi quali avete gtr-Cttti un 
patio’'; durante il prinio pcriiHlo 
dcircinjgrài'.ioiie a Mtditia, rinvialo dì 
Allah (pace c benedizioni su di lui), 
sollecitò pani di fratellanza tra gli Ansar 
(gli ausiliari, i medinesi dei clan degli 
Aw 3 e dei Khazraj) e i Muhàjirin (i 
musulmani emigrali dalla Mecca) c fece 
sì che ogni b-migrato fos^c strcitamcntc 
legalo a Un Ausiliario c viceversa. 

Questo legame venne precisalo dal vers, 
72 della sura VII! c abrogato dall'ultimo 
versetto della sura] 

34. Gli uomini sono preposti alle 
donne, a causa della preferenza 
che Allah concede agli uni 


^ . Stili 
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rispetto alle altre e perché 
spendono [per esscl i loro beni. 

Le [donne] virtuose sono le 
de voi e i che proteggono nel 
segreto quello che Allah ha 
preservato. Ammonite quelle di 
cui teine le l’insubordinazione, 
lasciatele sole nei loro letti, 
battetele*. Se poi vi obbediscono, 
non fate più nulla contro di esse. 
Allah è altissimo, grande, 

* ["‘baUcSclc'’: ;ì prt,ìp[.>gii(.i di ciuesla 
espressioni; rinviato di AIIliH (pace c 
benedizioni su di lui) disse: ‘'Io detesto 
che l'uomo net momento di rabbia picchi 
la sua donna, e jxfi magari la sera si 
etnica a fìanCi) a ki'' [Hukhari 4^42, 

Muslim, 2S55). 

Ibn Abbai (Aliali sia soddisfatto di lui) 
disse che la correzioue poteva essere 
inflitta solo con il siwak (un bastoncino 
ncUadenli della lunghezza di pochi 
cenUimclri), ti' imporLanlc rilevare la 
piogrcssività che la Rivelazione impone 
prima di aiTÌvare alla forma estrema, e 
moderata, della punizione corporale. 

35, Se temete la separazione di una 
coppia, convocale un arbitro della 
famiglia di lui e uno della 
famiglia di lei. Se [i coniugi] 
vogliono riconciliarsi. Allah 
ristabilirà l'inlesa tra loro. Allah è 
saggio e ben informato. 

36. Adorale Aliali e non associaieGli 
alcunché. Siate buoni con i 
gelili ori, i ptuenti, gli orfani, i 
poveri, 1 vicini vostri parenti e 
coloro che vi sono e.strancij il 
compagno che vi sta accanto, il 
viandante e chi è schiavo in 
vostro possesso. In verità Alitili 
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non attia l'ii:solcntc, il 
vanaglorioso, 

37. [c neppure! coloro che sono avari 
e invitano alFavarizia e celano 
quello che Aliali ha dato loro, 
della Sua Grazia. Abbiamo 
preparato un castigo doloroso per 
i miseredenii, 

38. coloro che, davanti alla gente, 
spendono con ostentazione, ma 
non credono in Allah e 
neirUlrimo Giorno, Chi ha 
Satana per compagno, ha un 
compagno detestabile, 

39. Cosa avrebbero avuto da 
rimproverarsi, se avessero 
creduto in Allah e ncirilltimo 
Giorno c fossero stati generosi di 
quello che Allah aveva loro 
Concesso? Allah ben li conosce! 

40. hi vero. Allah non conimette 
ingiustizie, nemmeno del peso di 
un solo atomo. Se si tratta di una 
buona azione, Egli la valuterà il 
doppio e darà ricompensa enorme 
da parte Sua. 

41. E che avverrà, quando 
susciteremo un testimone in ogni 
comunità e ti chiameremo a 
testimone contro di loro? 

42. In quel giorno i miscredenti, 
coloro che hanno disobbedito iU 
Messaggero, preferirebbero che la 
teiTa li ricoprisse completamente; 
non potranno nascondere ad Allah 
nessun episodio. 
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43. O voi che credete! Non 

accostatevi aU'orazione se siete 
ebbri , [aspettate] finché non siate 
in grado di capire quello clic dite; 
e neppure se siete in stato di 
impurità finché non abbiate fatto 
la lavanda (a meno che non siate 
in viaggio). Se siete malati o in 
\daggio, o se uscite da una latrina, 
o avete avuto rapporto con le 
donne e tion trovate acqua, fate 
allora la lustrazione pulvcrale con 
terra pulita, con cui sfregherete il 
viso e le mani. In verità Allah c 

indulgente, perdoiiatore. 

* [Coji queslo vtrsillo si ha la fase 
intermedia delia proibizione del consumo 
di bevande alcoliche neU'Islàm. La prima 
fiisc (disapprova/ionc) avvenne con in II. 
2 1 (vedi anche la nota), l'uUiina (divieto 
asS[}luto) oi>n i verss. ^0-91 della sura V] 

[“impurità”; lo sta^o di janaba 
(‘'juriub”), consiste ueiriiupuiità rituale 
conseguente al rapporto sessuale, 
all’enùssione di seme (o liquido 
prostatico) e alla mestruazione o 
lochi azione nella donna. È lo stato di 
impurità maggiore che viene rimosso 
mediante il ‘'ghiisl”, la lavanda completa 
di tutto il colpo. L’impurità minore è 
conseguenza di una qualsiasi emissione 
di orina, feci, aria intestinale, del sonno 
profondo, della perdita di conoscenza e 
di lutti quegli stati die non permettono il 
controllo degli sfinteri (crisi epilettiche, 
accessi di follia, febbri ecc.). Per 
rimuovere questa impulita è necessario 
rudù, Tabluzioiie che consiste nel lavare 
le mani, sciacquare la bocca e il naso, 
lavare il, viso, gli avambracci, passare le 
mani bagnate sulla testa e sui capelli, 
nettare le orecchie e lavare i piedi] 

* ["'la lustrazione "pulverale"; 
layaminujii” è permessa in mancanza di 
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acqua 0 nel caso in cui iia sconsigliato 
servirsene per motivi di salute o iiijpurità 
dell'acqua. Consiste nel battere le mani 
sulla terra (roccia, sabbia ccc.) scuoterle, 
passarle sul viso e sfregarle luna con 
l'altm] 

44, Non hai visto [quel che hajino 
fatto] coloro ai quali fu data una 
parte della Scrittura? Comprano 
la perdizione e cercano di farvi 
allontaiiaLC dalla Retta via. 

45, Allah conosce i vostri nemici, 

Egli è sufficiente come Patrono e 
come Soccorritore- 

46, Alcuni Ira i giudei stravolgono il 
senso delle parole c dicono: 
'"Abbiamo in leso, ma abbiamo 
disobbedito”. Oppure: “Ascolta, 
senza che nessuno li faccia 
ascoltare” c “ràina”, contorcendo 
la lingua e ingiuriando la 
religione. Se invece dicessero: 
'"Abbiamo inteso c abbiamo 
obbedito”, e: “Ascolla” e: 
"'undliurnà'\ sarebbe stato meglio 
per loro e più retto , Aliali li ha 
maledetti per la loro miscredenza. 

Credono mollo debolmente. 

[Vedi ntìtii a II, 104.] 

47, O voi che avete ricevilo la 
Scrittura, credete in quello che 
abbiamo fatlo scendere a confenna 
di ciò che già avevate, prima che 
cancelliamo i volli e li nvoltiamo 
completamente e li malediciamo 
come abbiamo maledetto i 
violatori del Sabato . La decisione 

di Aliali è sempre eseguita, 

* [vedi nota a U. 65] 
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48. Ili verità Allah non perdona che 
Gli si associ alcunché; ma, 

all'infuori di ciò, perdona chi 
vuole . Ma chi attribuisce 
consimili ad Allah, commette im 
peccato ini meli.so. 

49. Non hai visto coloro che si 
vantano di essere puri'; È Allah 
che purifica chi vuole Lui. E non 
subiranno neppure nn torto 
grande quanto una pellicola di 
dattero. 

50 Guarda come inventano 

menzopie contro Allah E Non è 
questo un evidente peccalo? 

51. Non hai visto coloro ai quali fu 
data una parte della Scrittura, 
prestar fede agli spiriti impni i c 
agli idoli" e dire dì coloro che 
sono miscredenti: “Sono meglio 
guidati sulla via di Allah di 
coloro che hanno credulo”. 

^ fede agli spiiili impuri e agli 

idoli'’- nel testo “Jilt e TàgLùt'’, i 
commentatori classici affermano che 
entrambi L]t]esti Termini si riferiscono a 
dèmoni alleati degli indovini e dei maghi 
(Tabarl)] 

52. Ecco coloro che Allah ha 
maledetto; a chi c maledetto da 
Allah non potrai trov’'arc alleato. 

53. Dovrebbero avere una parie del 
potere, loro che non donano agli 
altri neppure una fibra di dattero? 

54. Forse sono gelosi degli uomini a 
causa di ciò che Allah ha 
concesso per grazia Sua'i’ 
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Abbiamo dato alla famiglia di 
Abramo il Libro c la Saggezza o 
abbiamo dato loro ìrnmenso 
regno. 

55. Qualcuno di loro ha creduto e 
qualcun alUo si è allontanato. 
L'Inferno sarà [per loro] una 
fornace sulìiciente I 

56. Presto getteremo nel Puoco 
coloro che smentiscono i Nostri 
segni. Ogni volta che la loro pelle 
sarà consumata, ne daremo loro 
un'altra, si che gustino il 
tormento. In verità Allah è 
eccelso e saggio. 

57. Coloro che invece bajino creduto e 
operato il bene, presto li faremo 
entrare nei Giardini dove scoiTono 
i rtiscelli e in cui rimarranno 
inmiortali in peipetuo. avranno 
spose purissime e li introdurremo 
nell'ombia che rinfresca. 

58. Allah vi ordina di restituire ì 
depositi ai loro proprietari e di 
giudicare con equità quando 
giudicate Ira gli uomini. Allah vi 
esorta al meglio. Allah è Colui 
Che ascolta e osserva, 

59. O voi che credete, obbedite ad 
Allah e al Messaggero c a coloro 
di voi che haimo rautoiilà. Se 
siete discordi in qualcosa, fate 
riferimento ad Allah e al 
Messaggero, se credete in Allah e 
neirUltimo Giorno. È la cosa 
migliore e Tinterpretazione piu 
sicura. 
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60. Non hai visto coloro che dicono 
di credere in quello che abbiamo 
fatto scendere su di re e in quello 
che abbiamo fatto scendere prima 
di le, e poi ricorrono alfarbitralo 
degli idoli, mentre è stalo loro 
ordinato di rinnegarli? Ebbene, 
Satana vuole precipitarli nella 
perdizione. 

* [Rilerisce TabjìiT che il versetto alJude 
al cEiso di alcuni ebrei di recente 
conversione all'IsIàm che sottoposero un 
loro contenzioso a una sorta di sacerdote 
indovino^ tale Abu Barza, piuttosto che 
rivolgcrfii al rinvialo di Allah (pace e 
benedizioni su di lui): vedi nota al vers. 

511 

61. E quando si dice loro: “Venite 
verso ciò che Allah ha rivelato e 
verso il Messaggero!", vedrai gli 
ipocriti allonlanarsi e scostarsi da 
te, 

62. Cosa faranno quando li colpirà 
ima disgiazia a causa di quello 
che avranno preparato le mani 
loro? VeiTamio da te giurando per 
Allah: “Perseguivamo il bene e la 
concordia!”, 

63. Essi sono coloro di cui Alitili 
bene conosce il cuore. Non 
badine a loro, solo esortali e di' 
loro qualcosa che tocchi le loro 
anime, 

64. Non abbiamo inviato un 
Messaggero se non affinché sia 
obbedito, per volontà di Allah. 

Se, dopo aver mancato nei loro 
stessi confronti, venissero da le e 
chiedessero il perdono di Allah c 
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se il Messaggero chiedesse 
perdono per loro^ troverebbero 
Allah pronto ad accogliere il 

pentimento, misericordioso . 

* [AIIjJi è al-TawwSh, Colui Che iiccctta 
il penriiiiento. Quando luomo Gli ai 
rivolge eon raniiuo penitijnlc c con la 
sincera intenzione di non |5*ecar4; piti c di 
lipaiare il male compiuto, AUjili concede 
il Suo perdono^ senza altri liti ed 
escludendo qualsiasi forma di (i 0 ^fcs^ 5 ione 
saci'amcutale, riservata o pubblica] 

65, No, per il tuo Signore, non 
saranno credeiili finché non ti 
avranno eletto giudice delle loro 
discordie c finché non avranno 
accettato senza recriminare quello 
che a^Tai deciso^ sottomettendosi 
completamente. 

66, Se avessimo ordinato loro: 
"Uccidetevi"'; oppure: 
"Abbandonate le vostre case", 
solo un piccolo gruppo di lt)ro 
Tavrebbe fatto. Sar ebbe meglio 
che facessero quello a cui 
vengono esortati e ciò li 
rafforzerebbe; 

67, [inoltre] daremo loro una 
ricompensa inuiiensci 

68, c li guideremo sulla retta Via, 

6y. Coloro che obbediscono ad Allah 
e al Suo messaggero saranno tra 
coloro che Allah ha colmato della 
Sua grazia: Profeti^ uomini di 
verità, martiri, gente del bene; 
che ottima compagnia! 

70. Questa è la grazia di Allah, Basta 
Allah ad essere onnisciente. 
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71. O voi che credete ! Preparatevi e 
poi partile in missione a gruppi o 
in rilassa. 



72. Tra voi c'è qualcuno che osila e si 
attarda e che, quando vi giunge 
un rovescio, dirà: '"Certamente 
Allah mi ha fatto grazia di non 
trovarmi in loro compagnia"; 

73. e se vi giunge una grazia da parie 
di Allah, dirà, come se non ci 
fosse tuiiicizia alcuna Ira voi: 
"Che peccalo! Se fossi rimasto 
con loro avrei avuto un enorme 
guadagna". 

74. Combattano dunque sul sentiero 
di Allah, coloro che barali ano la 
vita terrena con l'allra. A chi 
combalte per la causa di Allah, 
sia ucciso o vittorioso, daremo 
presto ricompensa immensa. 

75. Perché mai non combattete per la 
causa di Allah e dei più deboli Ira 
gli uomini, le donne e i bambini 
che dicono: "Signore, facci uscire 
da questa città di gente iniqua; 
concedici da parte Tua un 
patrono, concedici da parte Tua 
un alleato"?* 

* [I tiiusuliiiani die erMio riiiìasti alla 
Mecca soffrivano le persecuzioni dei 
Coreiscili, mentre alcuni di quelli che 
erano già emigrati a Medina cercavano 
pretesti per non combattere per liberarli] 

76. Coloro che credono coinballono 
per la causa di Allah, mentre i 
miscredenti combai tono pei la 
causa degli idoli. Combattete gli 
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alleati di Satana. Deboli sono le 
astuzie di Satana. 

77. Non hai visto coloro ai quali fu 
detto: “Abbassate le mani, 
eseguite Torazione e pagate la 
decima''? Quando fu loro ordinato 
di combattere, ecco che una parte 
di loro fu presa da un tijnorc per 
gli uomini come timore di Allah o 
ancora maggiore^ e dissero: “O 
Signor nostro, perché ci hai 
ordinato la lotta? Se potessi 
rinviarci il termine]" Di': “È 
infimo il godimento di queslo 
mondo, l'Altra vita è migliore per 
chi è timorato [di AllahJ. Non 
subirete neanche un danno grande 
come una pellicola di dattero. 

78. La morte vl coglierà ovunque 
sarete, foss'anche in torri 
fortificate”* Se giunge loro un 
bene, dicono: “Viene da Allah". 
Se giunge un male, dicono: 
“Viene da te”. Di': “Tutto viene 
da Allah". Ma cos'hanno queste 
genti, che non comprendono 
nemmeno un singolo evento? 

79. Ogni bene che ti giunge viene da 
Allah e ogni male viene da te 
stesso. Ti abbiamo mandato come 
Messaggero agli uomini, Allah c 
testimone sufficiente. 

80. Chi obbedisce al Messaggero 
obbedisce ad Allah. E quanta a 
coloro che volgono le spalle, non 
ti abbiamo inviato come loro 
guardiano! 
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81. Dicono: '"Siamo obbedienti[”; 
poi, quando ti lasciano, una parte 
di loro medita, di notte, lutl'altie 
cose da quelle che tu hai detto. 
Ma Allah scrive quello che 
tramano nella notte. Non ti curai 
di loro e riponi la tua fiducia in 
Allah. Allah è garante sufficiente, 

82. Non meditano sul Corano? Se 
provenisse da altri che da Al lidi, 
vi avrebbero trovato molte 
conU'addizioni. 

83. Se giunge loro una notizia, 
motivo di Sicurezza o di allarme, 
la ilivulgano. Se la riferissero al 
Messaggero o a coloro che hanno 
l'autoiità, certamente la 
comprenderebbero coloro che 
hanno la capacità ili farlo. Se non 
fosse staio per la grazia di Allah 
che c su di voi e per la Sua 
misericordia, certamente avreste 
seguito Satana, eccetto una 
piccola parte di voi. 

84. Combatti dunque per la causa di 
Allah - sei responsabile solo di te 
stesso - e incoraggia i credenti. 
Forse Allah fermerà racrimonia 
dei miscredenti. Allah è più 
temibile nella Sua acrimonia, c 
più temibile nel Suo castigo. 

85. Chi intercede di buona 
intercessione ne avrà una parte e 
chi intercede di cattiva 
intercessione ne sarà 
responsabile. 

Aliali vigila su tutte le cose. 
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86. Se vi si saluta, rispondete con 
miglior saluto o, comunque, 
rispondete. Aliali vi chiederà 
conto di ogni cosa. 

87. Allah, non c'è dio alilnluori di 
Lui! Certamente vi adunerà nel 
Giorno della Resurrezione, su cui 
non vi è dubbio alcuno. E dii è 
più veritiero di Aliali? 

88. Perche vi siete divisi in due 
fazioni a proposito degli ipocriti? 
Allah li ha respinti per quello che 
si sono meritati. Volete forse 
guidare coloro che Allah ha 
allontanato? A chi viene 
allontanalo da Allah, non potrai 
trovare una via. 

8y. Vorrebbero die foste miscredenti 
come lo sono loro c allora sareste 
lutti uguali. Non sceglietevi amici 
tra loro, finché non emigrano per 
la causa di Allah, Ma se vi 
volgono le spalle, allora 
afferrateli c uccideteli o\’unquc li 
troviate. Non sceglietevi tra loro 
né amici, né alleati, 

90, eccetto coloro che si rifugiano 
presso gente con la quale avete 
stabilito un accordo, o che 
vengono da voi con l’angoscia di 
dovervi combattere o combattere 
la loro gente. Se Aliali avesse 
voluto, avrebbe dato loro potere 
su di voi c vi avrebbero 
combattuti. Pertanto, se 
rimangono neutrali, non vi 
combattono c vi offrono la pace. 
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ebbene, Allah non vi concede 
nulla contro di loro, 

91, All ri ne t ro V erei e che vogl i ono 
essere in buoni rapporti con voi c 
con la loro genie. Ogni volta che 
hanno occasione di sedizione, vi 
si precipitano. Se non si 
nituilengono nenUtili, se non vi 
offrono la pace c non abbassano 
le anni, afferrateli e uccideteli 
ovunque li incontriate. Vi 
abbiamo dato su di Joio evidente 
potere. 

f Alcum clan beduini, che per i loru 
Iraliicì avevano la consuetudine di 
ree Eli si a Mttlina, si erano “convcrtiti'' 
all'Islam ,s.oln per .salvagli andare c 
incrementare i loro coiTunerci. Appena 
ritornavano nelle loro zone di influenza 
ridiventavano pagani e non perdevano 
occasione di coiub altere contro i 
musuimajii e quindi in realtà orano degli 
ipocriti. Allah (gloria a Lui l'All issi mo) 
smaschera la loro menzogna e invila i 
credenti a p<Tn-e loro un ultimEìtum: se 
non cesseranno di comportarsi in tal 
modo, saranno considerati nemici a tutti 
gli effetti e combattuti duramentel 

92, Il credente non deve uccidere il 
credente, se non per errore. Chi, 
involontariamente, uccide un 
credente, affranchi uno schiavo 
credente e versi alla famiglia 
[della vittima] il prezzo del 
sangue, a meno che essa non vi 
rinunci caritatevolmente. Se il 
morto, seppur credenle, 
apparteneva a gente vostra 
nemica, venga affrancalo uno 
schiavo credente. Se apparteneva 
a gente con la quale avete 
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stipulato un patto, venga versato 
il prezzo del sangue alla [sua] 
famiglia e si affranchi uno 
schiavo credente. E chi non nc ha 
i mezzi, digiuni due mesi 
consecutivi per dimostrare il 
peiitiraento davanti ad Allah. 
Allah è sapiente, saggio ► 








93. Chi uccide intenzionalmente un 
credente, avrà il compenso 
dcinnfcrno, dove rimarrà in 
perpetuo . Su di luì la collera e la 
maledizione di Allah e gli sarà 
preparato atroce castigo. 

[li vcrs-cuo È un Acveto nitìnitù contfy 
romicidto, ma invero .A.llah perdona chi 
vuole] . 

94. O voi che credete, quando vi 
lanciate sul sentiero di Allah, 
siate ben certi, prima di dire a chi 
vi rivolge il saluto: "Tu non sei 
credenre”^ al fine di procacciarvi 
i beni della vita terrena. Presso 
Allah c'è bottino più ricco. Già 
prima eravate così, poi Alhili vi 
ha beneficali. Stale attenti, ché 
Allah è perfettamente informato 

di quello che fate. 

* [‘'a dii vi rivolga il saluto..il saluto 
islamico è un augurio tli pace, per cui 
rifiutarlo significa non attribuire a chi lo 
ha pronunciato il diritto della 
salvaguardia della persona c dei beni che 
la 1-Cggc garanliscc ai credenti. Avvenne 
che uno dei compagni del Profeta uccise 
un uomo che gli aveva rìvoUo il ^saluto di 
pace. Il mujjuirnauo si giustifico dicendo 
che raltrt> aveva salutalo e attcstato la 
fede : 5 olo per salvare i suoi beni c Ja vita. 
Il Profeta (pace c benedi/joni .su di lui) lo 
redarguì severamente e disse che .solo 
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AlUh conosce quello che c'è nel cuore 
degli uomini e i cie4enh devono 
accontentarsi del comportamento 
esicrioie c agire di conseguenza. Vedi 
Hukhari 4019] 

95 Non sono eguali i credenti che 
rimangano nelle loro case 
(eccetto colora che sono inalati) e 
coloro che lottano, con la loro 
vita c i loro beni, per la causa di 
Allah, A questi Allah ha dato 
eccellenza su coloro che 
rimangono nelle loro case e una 
ricompensa immensa: 

96. gradi [di eccellenza che 
provengono] da Lui, perdono e 
niiseiicordia, poiché Allah è 
pe r donatore, mi seri c ordioso, 

97, Gli angeli, quando faranno morire 
coloro che furono ingiusti nei 
loro slessi confronti, diranno; 
*"Quai era la vostra condizione'^’h 
Risponderanno: “Siamo stati 
oppressi sulla terra’", [Allora gli 
angeli] diranno: “La lena di 
Allah non era abbastanza vasta da 
permettervi dì emigrare?” , Ecco 
coloro che avranno l'Inferno per 
dimora. Qual tristo rifugio, 

[In particolare il versetto si riferisce a 
quei mui^ulmani che- luin ebbero j] 
coraggio {li seguire j'iigir^ dell'In vi ulti di 
Aliali (pace c beiicdijdoni su di lui) c che 
furono uccisi tra le file dei politeisti 
nella battaglia di Badr {'labari). La 
portata generale del btfino riguarda 
invece tulli coloro i quali giuslificano 
con la loro debolezza il fallo di aver 
subito qualcosa che il loro animo c le 
k)n> Convin /ioni rifiulavano 
profoiidanienle] 
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ys. Eccezion fatta per gli oppressi, 
uomini^ donne e bambini 
sprovvisti di ogni niczzo, che non 
hanno trovato via alcuna; 

99, forse a questi Allah perdonerà. 
Allah è indulgente, perdonatore. 

100, Clii emigra per la causa di Aliali 
troverà sulla terra molli rifugi 
ampi e spaziosi. Chi abbandona 
la sua casa ctiine emigrante 
verso Allah c il Suo 
Messaggero, cd è colto dalla 
morte, avrà presso AUah la 
ricompensa sua, Allah è 
perdonatole, misericordioso. 

101, Quando siete in viaggio, non ci 
sarà colpa se abbrevierete 
l'orazione, se temete che i 
miscredenti vi attacchino; i 
miscredenti sono per voi un 
nemico manifesto. 

102, Quando sei tra loro e annunci 
l’orazione, un gruppo stia ritto 
dietro di te e tenga le armi. Dopo 
la pi o s leni azione arretri e venga 
avanti Tallio gruppo che non ha 
ancora pregato c preghi con tc 
tenendo le armi. Ai miscredenti 
piacerebbe vedere che 
abbandonate le armi c le 
salmeric, per piombarvi addosso 
in un sol colpo. Non ci sarà colpa 
se a causa della pioggia o della 
malattia dcporrctc le armi, ma 
state in guardia. In verità Allah ha 
preparato un castigo umiliante 
per i miscredenti. 
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103- Pai, dopo Torazione, ricordatevi di 
Aliali, in piedi, seduti o coricati su 
un fianco. Quando, poi, siete al 
sicuro eseguite l'orazione 
[ normalmente). In verità, per il 
credente, rorazionc è un obbligo 
in tempi ben determinati, 

104, Non scoraggiatevi 

neirinseguimento di questa gente; 
se voi soffrite, anche loro 
soffrono come voi, ma voi 
sperate da Allah ciò che essi non 
sperano. Allah è saggio, sapiènte. 

105 In verità abbiamo fatto scendere 
su di te il Libro con la verità, 
affinché giudichi tia gli uomini 
secondo quello che Aliali ti ha 
mostrato. Non difendere la causa 
dei traditori . 

* [ [ .'e segesi el as3 i e a ('l’ab aiT) ri feriste 
cht3 il verscUt), e i suct:cs.sivi finti al 113, 
sono relativi al caso di un certo Ibn 
Uba>TÌlt. Accusato di furto, fu difeso 
da]rinviate di Allah che era stato 
convinto diti'intercessione del Là di lui 
famiglia ad incolpai'e un ebreo. La 
Rivelazione scagionò l’ebreo, Ibn 
UbavxiJt rinnegò La fede c fuggì alla 
Mecca dove continuò Ja sua carriera di 
malfattore, fmché non fu lapidato] 

106. Implora il perdono di Allah, 

Allah è perdonai ore, 
misericordioso. 

107 . Non discutere in nome di coloro 
che tradiscono loro stessi. In 
verità Allah non ama il traditore 
inveterato, il pece al ore. 

108. Cercano di nascondersi agli 

uomini, ma non si nascondono ad 
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Allah, Egli è al loro fianco, 
quando di notte pronunciano 
parole che Lui non gradisce. 

Allah abbraccia [nella Sua 
scienza tutto] quello che fanno, 

109 Avete disputato a loro favore^ 
nella vita presente? Ma chi 
contenderà con Allah per loro, 
nel Giorno della Resunezione? 
Chi diverrà loro garante? 

110, Chi agisce male o e ingiusto 
verso se stesso e poi implora il 
perdono di Allah, troverà Allah 
per donatore, misericordioso. 

111, Chi cominelle un peccalo, 
danneggia se stesso. Allah è 
sapiente, saggio, 

112, Chi commette una mancanza o un 
peccato c poi accusa un 
umoccntc, si macchia di calunnia 
e di un peccalo evidente. 

113 . Se non fosse slato per la grazia di 
Allah su di tc e la Sua 
misericordia, una parte di loro 
avrebbe complottato per indurti 
in perdizione. Ma non pèrdono 
che se stessi e non possano 
nuocerti in nessuna cosa. Allah 
ha fatto scendere su di tc il Libro 
e la Saggezza c ti ha insegnato 
quello che non sapevi. La grazia 
di Allah è inunensa su rii te. 

114. Non c'è nulla di buono in molti 
dei loro conciliaboli, eccezion 
fatta per chi ordina un'elemosina 
0 una buona azione o la 
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riconciliazione tra gli uomini, A 
chi fa questo per compiacimeuto 
di Allah, daremo ricompensa 
immensa. 

115, Chi si separa dal Messaggero 
dopo che gli si e manifestata la 
guida, e segue un sentiero diverso 
da quello dei credenti, quello lo 
allontaneremo come si è 
allontanato e lo getteremo 
nelllnferno. Qual Iris le destino, 

116, No! Allah non perdona che Gli si 
associ alcunché. Oltre a ciò, 
perdona chi vuole. Ma chi 
attribuisce consimili ad AH ah, si 
perde Ioni ano, nella perdizione, 

117, Invocano femmine all'infuori di 
Lui , Non invocano altro che 
Satana il ribelle, 

* [I politeisti invociivano gli angeli 
come “figlie Allah’'; tjuysi tutte ìc 
‘'divinità” del Pantheon arabo 
preislamieo erano feininine: al-llàt, al- 
Vv.r.ii, Manilt, liàl’ece.j 

118, Allah maledice colui che disse: 
''Certamente mi prenderò una 
parte siabiliia dei Tuoi servi, 

119, li condurrò alla perdizione, li 
illuderò con vane speranze, darò 
toro ordini ed essi taglierimno gli 
orecchi degli armenti; io darò gli 
ordini e loro snatureranno la 
creazione di Allah^'*. Chi prende 
Satana per patrono al posto di 
ALlah, si perde irnmediabilmente, 

* [D versetto accenna ad alcune pratiche 
della superstizione preislamica. Alcuni 
capi dì bestiame venivano contrassegiiati 
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lagliando loro le oreccliie per renderli 
tabù. Non venivamo più sottoposti al 
lavoro e le loro canii non potevano 
essere 0011511111 - 1(01 

120. Fa loro promesse e suggerisce 
lalse speranze. Satana promette 
solo per ingannare. 

121. Ecco coloro che avranno Vlnfcrno 
per rifugio, non avranno modo di 
sfuggirvi, 

122. Coloro invece che hanno creduto 
e operato il bene, li faremo 
entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli, in cui 
rimarranno in perpetuo. La 
promessa di Allah è verità. Chi 
mai è più veritiero di Allah, nel 
parlare? 

123. Questo non dipende dai vostri 
desideri e neppure da quelli della 
Gente della Scrittura. Chi opera il 
male ne pagherà il fio e non 
troverà, aH’infuori di Allah, né 
patrono né alleato. 

124. Quanto a coloro che, uomini o 
donne j operano il bene c sono 
credenti, ecco coloro che 
entreranno nel Giardino e non 
subiranno alcun torto, foss'anche 
[del peso] di una fibra di dattero. 
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125. Chi [potrebbe scegherej religione 
migliore di colui che sottomette 
ad Allah il suo volto, opera il 
bene c segue sinceramente la 
religione di Abramo il sincero? 
Allah prese Abramo per amico. 
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126. Appartiene ad Allah tutto quello 
che c'è nei eieli e tulio quello che 
c'è sulla terra. Allah abbraccia 
[nella Sua scienza] tutte le cose. 

127. Tl iuleipelleranno a proposilo 
delle donne. Di': *'Allah vi 
ris]>ondc a riguaido, e ciò è 
recitato nel Libro rei ali v amen te 
alle orfane alle quali non date 
quello che è prescritto loro e a 
quelle che desiderate sposare, ai 
ragazzi oppressi e agli orfani dei 
quali dovete aver cura con 
siustizia. Allah conosce tutto il 
bene che operate. 

128. Se una donna teme la 
disaffezione del niaiito o la sua 
avversione, non ci sarà colpa 
alcuna se si accorderanno tra 
loro. L'accordo c la soluzione 
migliore. Gli animi tendono 
all'avidità; ma se agile bene e 
temete [Allah sappiate che], 

Allah è ben informato di quello 
che fate. 

[Rilmsce Ibn Abbas che il versetto 
scese in relazione alla vicenda di Sawda 
bini; Zamah. una delle spose del Itotela 
(pace e benedizioni su di lui), che 
andando avanti negli anni e temendo di 
essere div{}rzia;a. lo prego di Lcnerla con 
sé c al conEcmpis gli propose di cedere i 
"Au{>i giorni'' ad AijihaJ 

12?. Non potrete mai essere equi con 
le vostre mogli anche se lo 
desiderate. Non seguite però la 
vostra inclinazione fino a 
lasciarne una come in sospeso. Se 
poi vi riconcilierete e temerete 
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[ Allah] ^ ebbene Aliali è 
perdonai ore » miserioordioso, 

no. In caso di separazione Allah, 
nella Sua generosità, darà a 
entrambi della Sua abbondéuiza, 
Alhih è immenso e saggio. 

ni. Appartiene ad Allah tutto quello 
che È nei cieli e sulla terra. 
'Temete Allah !”, ecco quello che 
abbiamo ordinalo a coloro che 
riceveuero la Scrittura prima di 
voi, E se sarete miscredenti, 
ebbene. Allah possiede tutto 
quello che c'è nei cieli e sulla 
terrai Allah basta a Se Stesso, è il 
Degno di lode, 

132. Appartiene ad Allah tutto quello 
che c nei cicli e sulla terra. Allah 
è il migliore dei garanti, 

133, Se volesse vi annienterebbe, o 
uomini, c ne susciterebbe altri. 
Allah ha tutto il potere di farlo. 

134, Chi desidera compenso leneno, 
ebbene il compenso terreno e 
l'altro^ sono presso Allah. Allah è 
Colui Che ascolta c osserva 

135. O voi che credete, atlenelevi alla 
giustizia e rendete testimonianza 
innanzi ad Allah, foss'anchc 
contro voi stessi^ i vostri genitori 
o i vostri parenti, si tratti di ricchi 
o di poveriI Allah è più vicino [di 
voi] agli uni e agli altri. Non 
abbandonatevi alle passioni, sì 
che possiate essere giusti. Se vi 
destreggerete o vi 
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disinteresserete ^ ebbene Allah è 

ben inforni a lo di quello che fale. 

^ vi desireggerete o vi 
disinteresserete'': se 3aie(e tortuosi, 
equivoci, se renderete l'alsa 
tcstimonianzii, se rifiuterete di 
testimoniare] 

136. O voi che credete, credete in 
Allah e nel Suo Messaggero, al 
Libro che ha via via fatto 
scendere sul Suo Messaggero e 
alle Scritture che ha fatto 
scendere in precedenza. Chi non 
crede in Allah, nei Suoi Angeli, 
nei Suoi Libri e nei Suoi 
Messaggeri e al Giorno Ultimo, si 
perde lontano nella perdizione. 

137. Coloro che credettero e poi 
negarono, ricredettero e poi 
rinnegarono, non fecero che 
accrescere la loro miscredenza. 
Allah non li perdonerà e non li 
guiderà sulla via, 

138. Annuncia agli ipocriti un 
doloroso castigo; 

139. loro che si scelgono alleati tra i 
niLscredenti, invece che tra i 
credenti E la potenza che 
cercano da loro? In verità lulLa la 
potenza appartiene ad Allah. 

140. Certamente nel Libro è già stalo 
rivelato; “Quando sentite che 
vengono smentiti o sbcffcggiati i 
seeni tli Allah, non sedelevi con 
coloro che fanno ciò, fino a che 
non scelgano un altro argomento, 
altrimenti sarc.stc come loro". Tu 
verità Allah radunerà lui li gli 
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ipocriti c i itùscredenti 
iiellTnierno. 

141, Sono coloro che stanno a spiarvi 
c, se Allah vi dà vittoria, dicono: 
“Non eravamo con voi?''; e se 
invece i miscredenti hanno 
successo, dicono loro: “Non 
avevamo la possibilità di 
dominarvi? Non vi abbiamo 
difeso contro i credenti?''. 
Ebbene, Allah giudicherà Ira di 
VOI nel Giorno della 
Resurrezione, Allah non 
concederà ai miscredenti [alcun] 
mezzo [di vittoria] sui credenti, 

142. Sì, gli ipocriti credono di 
ingannare Allah, ma è Lui che li 
inganna. Quando si levano per 
rot azione lo fanno con pigrizia e 
ostentazione nei confronti della 
genie, a malapena si ricordano di 
Allah, 

14:1, si barcamenano tra gli uni e gli 
altri, senza essere né di questi, né 
di quelli. Per chi e sviato da 
Allah, non irò vera! via alcuna. 

144. O voi che credete! Non prendetevi 
per alleati i miscredenti, invece 
che 1 credenti. Vorreste dare ad 
Allah un valido argomento con 
voi stessi? 

14.L In verità gli ipocriti sar anno nel 
Fuoco più profondo e non 
awanno nessuno che 1Ì soccorra; 

146 coloro che invece si pentono, si 
correggono, si aggrappano ad 
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Allah e purificano il loro culto 
nei Suoi confronti, questi saranno 
insieme co: credenti e Allah darà 
loro liconipensa immensa. 

147, Perché mai Allah dovrebbe 
punirvi, se siete riconoscenti e 
credenti? Aliali è riconoscente e 
sapiente. 

14H. Allah non ama che venga 
conclamato il male, eccetto da 
parte di colui che lo ha subito. 
Allah lutto ascolta e conosce. 

149. Che facciate il bene 
pubblicamente o segretamente o 
perdoniate un male. Allah è 
indulgentej onnipotente. 

150. hi verità coloro che negano Aliali 
e : Suoi Messaggeri, che vogliono 
distinguere tra Allah e i Suoi 
Messaggeri, dicono: “Crediamo 
in uno e l altio neghiamo'' e 
vogliono seguire una via 
intermedia; 

151 sono essi i veri miscicdentij e per 
i miscredenti abbiamo preparalo 
un castigo umiliante. 

152. Quanto invece a coloro che 
credono in Allah c nei Suoi 
Messaggeri e non fanno 
differenza alcuna tra loro, ecco, 
presto essi avranno la loro 
mercede. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 

153, La gente della Scrittura pretende 
che tu faccia scendere un Libro 
dal cielo. A Mosè cliiesero 
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qualcosa ancora più enorme, 
quando gli dissero: “Facci vedere 
Allah apertamente'', H la folgore 
li colpì per la loro iniquità. Poi si 
presero il Vitello, dopo che 
ebbero le Prove. [Ciononostante] 
Li peidonaniino e demmo a Mose 
autorità incontestabile. 

134. In segno delfalleanza, elevammo 
il Monte sopra di loro c 
dicemmo: “Enlrale dalla porla 
prosternandovi’'; c dicemmo: 
“Non Irasgiedile il Sabalo", e 
accettammo il loro impegno 
solenne. 

155 In seguito [li abbiamo maledetti 
perché] ivippero il palio, negarono 
i segni di Allah., uccisero 
ingiustamente i Profeti e dissero; 
'd nostri cuori sono incirconcisi". 

X 

E Aliali invece che lia sigillalo i 
loro cuori per la loro miscredenza 
e, a parte pochi, essi non credono, 

156 [li abbiamo maledetti] per via 
della loro miscredenza e perché 
dissero contro Maria calunnia 
immensa, 

^ [ Gli ebrei non credono al itiii'acolo 
delia nascita di Gesù c infangano il 
di Maria (pace su di lci)l 

157. e dissero: “Abbiamo ucciso il 
Messia Gesù figlio di Maria, il 
Messaggero di AllahInvece 
non riituino né ucciso, né 
crocifisso, ma così parve loro. 
Coloro che sono in discordia a 
questo proposito, restano nel 
dubbio: non hanno altra scienza e 
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non sedino no altro clic la 
congettura. Per cerio non lo 
hanno ucci so 

* [Gcfiù non e morto por inano dcaU 
uoniitii, la .!ìua crooifissionc non fu ohe 
uii'ill usiotie voluta da Ali ah ohe ha 
innalzalo Gesù fino a Lui {vedi versetto 
successi voi 

158. ma Allah lo ha elevato imo a Sé, 
Allah è eccelso, saggio, 



159 Non vi 0 alcuno della Gente della 
Scrittura che non crederà in lui 
prima di morire , Nel Giorno 
della ResuiTc^ione testimonierà 
contro di loro. 

[L'escatologia islamica e Tesege-si 
(Tabaii) dcsciivono lo svolgersi dei 
‘'tempi ultimi'\ iiì cui Gesù (pace su di 
lui) ritornerà sulla terra sccndcudo a 
Damasco; ucciderà l'Anticristo e runarrà 
per sette anni (o quaraut'aniii). durante i 
quali l'IsIàm trionferà e anche gli isi'aelili 
e i cristiani riconosceranno la sua vera 
natura e crederanno nella sua missione 
profetica] 





160. È per 1 iniquità dei giudei, ehc 
abbianio reso loro illecite cose 
eccellenti che erano lecite, perche 
fanno molto per allontanare le 
genti dalla via di Allah; 

161. perché praticano l’usura - cosa 
che era loro vietata - e divorano i 
beni altrui. A quelli di loro che 
sono miscredenti abbiamo 
preparato un castigo atroce, 

162. Ma quelli di loro che sono 
radicati nella scienza, e i credenti, 
credono in quello che è stalo fatto 
scendere su di te e in quello che è 
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stato fatto scendere prima di te, 
eseguono Torazione, pagano la 
decima c credono in Allah c 
nell'Ultimo Giorno; daremo loro 
mercede immensa. 

163. In verità ti abbranio dato la 
rivelazione come la denmio a Noè 
e ai profeti dopo di lui, E abbiamo 
dato la rivelazione ad Abramo, 
Ismaele, Isacco, Giacobbe e alle 
Tribù, a Gesù, Giobbe, Giona, 
Aionne, Salomone, e a Davide 
demmo il Salterio. 

164. Ci sono messaggeri di cui ti 
abbiamo iian alo e altri di cui non 
abbiamo fallo menzione - e Allah 
parlò direttamente a Mose, 

165. [Inviammo] me.s.saggeri, come 
nunzi e ammonitori, affinché 
dopo di loro, gli uomini non 
avessero più argomenti davanti 
ad Allah. Allah è eccelso c 
saggio. 

166. Allah testimonia che ciò che ha 
fatto scendere su di te è stato fatto 
scendere secondo scienza, e 
anche gli angeli lo testimoniano. 

E Aliali è sufficiente testimone. 

167. Sì, coloro che non credono e 
mettono ostacoli sulla via di 
Allah, si perdono lontano nella 
perdizione. 

168. Sì, coloro che sono mi scredenti e 
sono ingiusti. Allah non li 
perdonerà c non mostrerà loro 
altra via. 
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169. eccetto la via deH'liifema dove 
rimarranno in perpetuo, E eia c 
facile ad Allah, 

170, O uomini’ li Messaggero vi ha 
recato la verità | prò veniente] dal 
vostro Signore, Credete dunque, 
questa è la cosa migliore per voi, 
E se non crederete [sappiate] che 
ad Allah appartiene tutto ciò che 
è nei cieli c sulla terra. Aliali c 
sapiente, saggio, 

171,0 Gente della Scrittura, non 
eccedete nella vostra religione c 
non dite su Allah altro che la 
verità, 11 Messia Gesù, figlio di 
Maria non è altro che un 
messaggero di AUah, una Sua 
parola che Egli pose in Maria, 
uno spirilo da Lui [proveniente]. 
Credete dunque in Alhili e nei 
Suoi Messaggeri. Non dite ‘Tre”, 
smettetef Sarà meglio per voi. 
Invero Allah c un dio unico. 
Avrebbe un figlio? Gloria a Luil 
A Lui appartiene lutto quello che 
è nei cieli e tutto quello che è 
sulla terra. Aliali è sufficiente 
come garante, 

172 n Messia e gli Angeli più 
ravvicinati non disdegneranno 
mai di essere gli schiavi di Allah. 
E coloro che disdegnano di 
adorarLo e si gonfiano d'orgoglio, 
ben presto saranno adunati 
davanti a Lui. 

173. Coloro che invece hanno creduto 
e compiuto il bene avranno per 
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intero la loro ricompensa e 
aggiungerà [Allah] dalla Sua 
generosità. Coloro che 
disdegnano e sono gonll 
d‘orgoglio, saranno castigati con 
doloroso tormento. Non 
troveranno, oltre ad Allah, né 
patrono, né alleato. 

174. Uomini t Vi è giunta una prova da 
parte del vostro Signore. E 
abbiamo fatto scendere su di voi 
una Luce chiarissima 

175. Coloro che credono in Alhdi e a 
Lui si aggrappano, li farà entrare 
nella Sua misericordia e nella Sua 
grazia e li guiderà sulla retta via. 

176. Ti chiederanno un parere. Di': *'A 
proposito del defunto che non 
lascia eredi, [ne ascendenti, ne 
discendenti] Allah vi dice: Se 
qualcuno muore senza lasciare 
figli ma ha una sorella, ad e,ssa 
toccherà la metà dell'eredità, 
mentre egli erediterebbe da lei 
tutto quanto se ella non avesse 
figli; se ci sono almeno due 
sorelle, avranno i due terzi di 
quello che lascia; se ci sono dei 
fratelli - niascjii o femmine - al 
maschio la parte di due 
femmine”. Allah vi illumina 
affinché non criiatc. Allah è 
rOnnisciente. 
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Snra V. ALMii'ida 

(La Tavola Imbandita) 




Mcdini^se^ n. 112, dì 120 versetti. Il nome della stira deriva dal vers. 112. 

IJesegesi liliene che questa sura .sia una delie ultime ad essere state 
rivelate e in essa è ceri amen te compreso l'ultimo versetto che ricevette 
l'Inviato di Allah (pace e benedizioni su di lui). 

'rabarT riferisce che Muhanimad (pace e benedizioni su di lui) salì sulla 
sua canimella c recitò: ‘^Oggi ho reso perfetta la vostra religione^ ho 
completato per voi la Mini Grazia c Mi c piaciuto darvi per religione risLani" 
(V, ;ì). Sentite queste parole la folla ondeggiò colpita da una vivissima 
emozione e Umai Ibn al-KliaUàb si mise a singhiozzare. 'Terché piangi 
Gmar?". gli chiese il Profeta. ''Piango" rispose "perché fino ad oggi stavamo 
progredendo nella nostra religione. Ora è perfetta, e ogni cosa che giunge al 
culmine della perfezione tende a diminuire." "Hiù ragione", disse l'Inviato di 
Allah (pace e benedizioni su di lui). limar nella sua grande fede c intelligenza 
aveva presentito che il livello della tensione spirituale che animava, in quel 
tempo, la comunità dei credenti, aveva raggiunto un altissimo grado di 
intensità. La rivelazione del Corano e la presenza dell'Inviato di Allah 
avevano reso possibile il grande miracolo di trasformare un'accozzaglia di 
tribù rapaci e ostili le unc contro le altre, in una Umma Islamica coesa c 
concorde. Questa carica interiore spinse i musulmani a percorrere il mondo 
per diftbndcre la Parola dcH'Altissimo (gloria a Lui) e la Sua Legge. Ma, al 
contempo, la qualità del rapporto tra i credenti e il loro Creatore e Ua loro 
stessi, sarebbe presto diminuita. A meno di tre mesi di distanza da quel 
giorno di Arafa il Profeta spirò. 

In noììie di Allah, d Campas!iionevole, 
il Àdiserìcordtosa. 

L O voi che credete, rispettate gli 
impegni. Vi sono permessi gli 
animali dei greggi, eccetto quello 
che vi reciteremo. Non cacciate 
quando siete m stalo di 
sacralizzazione. Allah comanda 
quello che vuole. 

* [''in stalo di sacralizzazione": 

'''ai'jhi'àjn" per il pellegriiiaggio o la visita 
ai luoghi sacri I 

2, O voi che credete, non profanate i 
simboli di Allah, né il mese 
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sacro, nc l'offerta sacrificale, ne 
Le ghirituide, né quelli che si 
dirigono verso la Sacra Casa 
bramando la giazia e il 
compiacimento del loro Signore. 
Dopo che vi sarete desaeralizzari, 
potrete cacciare liberamente. E 
non vi spinga alla trasgressione, 
l'odio per quelli che vi hanno 
scacciato dalla Sacra Moschea. 
Aiutatevi l'un l'aliro in carità e 
pietà c non sostenetevi nel 
peccato e nella Iras gres sione. 
Temete Allah, Egli è severo nel 
castigo, 

^ [Il vcrS[;U{> invitu i credcnli ad un 
corretto atteggiamento nei confronti di 
tutto il rito del pellegrinaggio, che deve 
CAScrc eseguito puntualmente e 
completamente. I mesi sacri sono quelli 
che già in periodo preislamico erano 
coiisideiati periodi di tregua generale: 
Dhn '1-Qa’ da, Diiù 'l-Hijjà. Muharrani e 
Rajah. I pellegrini portavano con loro gli 
animali da sacrificare al fermine del rito 
e li ornavano con ghirlande di fiori o di 
foglie per dichiarare la loro funzione e 
proteggerli da qtialsiasi mzzia. Anche le 
persone dei pellegrini godevano della 
parùeolare piotesdone che emanava d;d 
rito: il Profeca (pace e bcnediZìOjii su di 
lui) vieto ai musulmani di vendicarsi nei 
confronti di un certo Hutam che si era 
reso ciìlpcvolc di furto ncj loro ci>nfronti] 

3. Vi seno vietati gli animali morti, 
il sangue effuso, la carne di porco 
e ciò su cui sia stato invocato 
altro nome che quello di Allah, 
l'animale soffocato, quello ucciso 
a bastonate, quello morto per una 
caduta, incornato o quello che sia 
stato sbranato da una belva 
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feroce, a meno che non Tabbiate 
sgozzato fprima della inortcl c 
quello che sia stato inimolato su 
altari [idolatrici] e anche [vi è 
stalo vietato] tirare a sorte con le 
freccette. Tutto ciò è iniqua. Oggi 
i miscredenti non sperano piu di 
allontanarvi dalla vostra 
religione: non temeteli dunque, 
ma temete Me. 

Oggi ho reso perfetta la vostra 
religione, ho completato per voi 
la Mia grazia c Mi è piaciuto 
darvi per religione l'IsIàm. 

Se qualcuno si trovasse nel 
bisogno della fame, senza 
Fintenzione di peccare, ebbene 
Allah è perdonatole, 
misericordioso- 

4. Ti clùederamio quello che è loro 
permesso. Di'; "Vi sono permesse 
tutte le cose buone e quello che 
cacccraniio gli animali che avete 
addestrato per la caccia, nel modo 
che Allah vi ha insegnato. 
Mangiate dunque quello che 
cacciano per voi e menzionatevi 
il nome di Allah”. 

Temete Aliali. In verità Allah 
e rapido al conto. 

5. ''Oggi vi sono permesse le cose 
buone e vi è lecito anche il cibo 
di coloro ai quali c stata data la 
Scrittura, e il vostro cibo è lecito 
a loro, |Vi sono inoltre lecite| le 
donne credenti c caste, le donne 
caste di quelli cui fu data la 
Scrittura prima di voi, versando il 
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dono nuziale - '^posandolCj non 
come debosciali libertini! Coloro 
che sono miscredenti vanificano 
le opere loro e nciraltra vita 
saranno Ira i perdenli." 

6, O voi che credete! Quando vi 
levale per la pregliiera, lavatevi il 
volto, le mani [e gli avambracci! 
fino ai gomiti, passate le mani 
bagnate sulla testa e lavate i piedi 
fino alle caviglie. Se siete in stato 
di impurità, puriilcaievi. Se siete 
malati o in viaggio o uscendo da 
una lairina o dopo aver accostato 
le donne non trovate acqua, fate 
La lustrazione con tena pulita, 
passandola sul volto c sulle 
mani.^ Allah uou vi vuole 
imporre nulla di gravoso, ma 
purificarvi e perfezionare su di 
voi la Sua grazia al finché siale 
riconoscenti. 

* [vedi noie a IV, 43] 

7. Ricordate i benefici che Allah vi 
ha concessi e il Patto che 
stringeste con Lui, quando 
diceste: “Abbiamo sentito e 
obbediamo'’. Temete Allah. 

Egli conosce quello che è nei 
cuori, 

S. O voi che credete, siate testimoni 
sinceri davanti ad Allah, secondo 
giustizia. Non vi spinga 
airiniquità l'odio per un certo 
popolo Siate equi: l'equità è 
consona alla devozione. 

Temete Ailìili. Aliali è ben 
informato su quello che fate. 



















9. Allah ha promesso a coloro che 
credono c compiono il bcnc^ il 
perdono c un'immensa 
ricompensa. 

10. Quelli che sono ini sci edemi e 
tacciano di menzogna i segni 
Nostri, sono i compagni delia 
Fornace. 

11. O voi che credete, ricordale i 
benefici che Allah vi ha 
concesso, il giorno che una 
fazione voleva alzare le mani 
contro di voi ed Egli arrestò le 
mani loro. Temete Aliala 
Confidino in Allah ì credenti! 

12. Allah accettò il Fatto dei Figli di 
Israele c suscitò da loro dodici 
capi. Aliali disse; “Sarò con voi, 
purché eseguiate rorazionc c 
paghiate la decima e crediate nei 
Miei Messaggeri, li onoriate e 
facciate un bel prestito ad Allah. 
Allora cancellerò i vostri peccati 
e vi farò enlrai e nei Gi al di ni dove 
scorrono i ruscelli. Chi di voi, 
dopo tutto ciò, sarà miscredente, 
si allontana dalla retta via’". 

13. Ma essi ruppero l'alleanza e Noi 
li nialedicenuno e indurimmo i 
loro cuori: stravolgono il senso 
delle paiole c dimenticano gran 
parte di quello che è stalo loro 
rivelato. Non cesserai di scoprire 
tradimenti da parte loro, eccetto 
alcuni. Sii indulgente con loro e 
dimentica. Allah ama i 
magnanimi. 
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14. Con coloro che tiicotio: * Siamo 
cristiani’", stipulammo un Patto, 
Ma dimenticarono una parte di 
quello che era stato loro 
ricordato. Suscitammo tra loro 
odio e inimicizia lino al Giorno 
della Resurrezione, Presto Allah 
li renderà edotti su quello che 
facevano. 

13. O gente della Scrillura, ora è 
giunto a voi il Mostro 
Messaggero, per spiegarvi molte 
cose della Scrittura che voi 
nascondevate e per abrogarne 
molte altre! Una Luce e un Libro 
chiaro vi son giunti da Allah, 

16, Con essi Allah guida sulla via 
della salvezza quelli che tendono 
al Suo compiacimento. Dalle 
tenebre li trac alla luce, per 
volontà Sua li guida sulla retta 
via. 











. 1 ^"- 

jy 4uJi\ 





17. S Olio certamenle mis credent i 
quelli che dicono: ''Aliali c il 
Messia figlio di Maria". Di'; “Chi 
potrebbe opporsi ad Alhili. se 
Egli volesse far perire il Messia 
figlio di Maria, insieme con sua 
madre e a tulli quelli che sono 
sulla terra? Ad Aliali appartiene 
la sovranità sui cieli, sulla terra e 
su tutto quello che vi e 
frammezzo!”. Egli crea quello 
che vuole. Allah è ounipotente, 

18, Giudei c nazareni dicono: “Siamo 
figli di Aliali cd i suoi prediletti". 
Di': “Perché allora vi castiga per i 
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vostri peccati? Sì, non siete che 
uomini come altri, che Lui ha 
creato. Egli perdona a chi vuole e 
castiga cM vuole. Ad Allah 
appartiene la sovranità sui cieli e 
sulla leixa e su quello che vi è 
frammezzo, A I.ui farete ritorno”. 

19. O gente della Scrillura, il Nostro 
Messaggero vi è giunto dopo 
un'interruzione [nella 
successione] dei Profeti, affinché 
non diciale: '"Non ci è giunto 
nunzio nc ammonitore”. Ecco che 
vi è giunto un nunzio e un 
ammonitore! Allah è onnipotente. 

20. E quando Mose disse al suo 
popolo: “O popol mioi Ricordate 
la grazia di Allah su di voi, 
quando ha scelto ira voi i Profeti! 
E fece di voi dei re c vi diede 
quello che non aveva mai dato a 
nessun popolo al mondo. 

21. O popol mio, entrate nella terra 
santa che Allah vi ha deslinala e 
non volgete le spalle: vi 
ritrovereste perdenti”. 

22. Dissero: “O Mose, essa è abitata 
da un popolo di tiranni. Noi non 
vi eiilrereino finché essi non 
siano usciti. Se escono, allora 
entreremo”, 

23. Due dei loro, timorati c colmati 
da Allah di grazia, dissero: 
“Entrate dalla porta; quando 
sarete dentro, trionferete. 

Confidate in Allah se siete 
credenti”, 
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24. Dissero: “0 Mose, noi non 
eiUrercnw finche saranno colà. 

Va' tu con il Signore tuo c 
combattete insieme. Noi 
resteremo qui m aUesa”. 

25. Disse: “Signore, ho potere solo su 
me stc.sso c su mio fratello: 
separaci da questo popolo di 
perversi!’". 

26. Disse IA11 all]; '^Ebbene, questo 
paese sarà loro vietato per 
quaraiit'anni ed essi erreranno 
sulla leiTa. Non ti aliliggere per 
un popolo di iniqui”. 

27. Racconta loro, in tutta verità, la 
storia dei due figli di Adamo, 
quando offrirono [ad Aliali] un 
sacrificio, ed ecco che l'offerì a di 
uno fu accettata e quella dell'a Uro 
no. Questi disse: “Ti ucciderò 
certamente!". 

Rispose il fratello: “Allah 
accetta solo da parte di coloro che 
Lo temono, 

28. Se alberai la mano contro di ine 
per uccidermi, io non l'ideerò su 
di le: IO temo Allah, il Signore 
dei mondi, 

29. Voglio che tu ti addossi il mio 
peccato e il tuo, e allora sarai tra i 
compagni del Fuoco. Questa è la 
ricompensa per gli ingiusti”. 

30. La sua passione lo spinse ad 
uccidere il fratello. Lo uccise e 
divenne uno di coloro che si sono 
perduti. 
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31. Poi Allah gli inviò un corvo che 
si mise a scavare la terra per 
mostrargli come nascondere il 
cadavere di suo fratello. Disse: 
''Guai a me! Sono incapace di 
essere come questo corvo, sì da 
nascondere la spoglia dì mio 
fratello?". E così fu uno di quelli 
afflitti diù rimorsi. 

32. Per questo abbiamo prescritto ai 
Figli di Israele che chiunque 
uccida un uomo, che non abbia 
ucciso a sua volta o che non abbia 
sparso la corruzione sulla terra, 
sarà come se avesse ucciso 
Fumanilà intera. E chi ne abbia 

sOlivato uno, sarà come se avesse 
salvato tutta l'umanità. I Nostri 
Messaggeri sono venuti a Loro con 
le prove! Eppure molti di loro 
coimnisero eccessi sulla terra. 

.33. La ricompensa di coloro che 
fanno la guerra ad Allah e al Suo 
Messaggero e che seminano la 
corruzione sulla terra è che siano 
uccisi o crocifissi, che siano loro 
tagliate la mano c la gamba da 
Iati opposti o che siano esiliali 
sulla teixa; ecco 1 ignominia che li 
toccherà in questa vita; neH'altra 
vita avranno ca.stigo immenso, 

34. eccetto quelli che si pentono 

prima di cadere nelle vostre mani. 
Sappiate, Allah è perdonatole, 
misericordioso. 

35 O voi che credete, temete Aliali e 
cercate il modo di giungere a Lui, 
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e lottate per la Sua Causa, 
affinché- possiate prosperare. 

35. Quand'anche i miscredenti 

disponessero di lutto quella che 
c'è sulla terra e altrettanto ancora, 
non sarebbe loro accettato come 
riscatto, nel Giorno della 
Resurrezione. Avranno doloroso 
castigo. 

37, Vorranno n scire dal b’u oc o, ina 
non nc usciranno. 

Avranno perpetuo tormento. 

3S, Tagliate la mano al ladro e alla 
ladra, per punirli di quello che 
hanno fatto c come sanzione da 
parte di Allah. Allah è eccel.so, 
saggio. 

39. Quanto a chi si pente e si 
corregge. Allah accetta il suo 
pentimento. In verità Allah c 
per donatore, misericordioso. 

40. Non sai che ad Allah appartiene il 
Regno dei cicli c della terra? Egli 
castiga chi vuole c perdona chi 
vuole. Allah ò onnipotente. 

41. O Messaggero, non ti tdlliggere 
per quelli che ricadono nella 
miscredenza, dopo che le loro 
bocche hanno detto: “Noi 
crediamo”, mentre i loro cuori 
non credevano affatto, e neppure 
a causa dei giudei, che ascoltano 
solo per calunniare, che ascoltaiio 
per altri che non sono inai venuti 
da le; stravolgono il senso delie 
parole e dicono; "Se vi è dato 
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questo, accettatelo; altri nienti 
siate diffidenti!"*. Se AUah vuole 
che un uomo cada nella 
tentazione, tu non puoi fare 
niente contro Allah [per 
proteggerlo], 

* [Sc^iondo ii TiibiirT, il veriiCUti si 
rilcrisct ad un casto di adulterio a’v venuto 
ira gli ebrei mediuesi. L'Inviato di Aliali 
(pace c benedizioni su di lui) tu 
inuaritaio di emettere la sienieiiz^aH coga 
che fece riferendosi alla Toràli] 

Essi sono coloro i cui cuori 
non ha voluto purificare, avranno 
l'ignominia in questa vita e un 
castigo immenso nciraltra. 

42, Ascoltano solo per diffamare, 
avidi di illeciti guadagni. Se 
vengono da te, sii arbitro tra loro 
o allontanali. E se ti allontanerai, 
non potranno mai nuocerti in 
nulla. Se giudichi, falla con 
giustizia, ché Aliali ama i giusti. 

43. Come mai potranno sceglierti 
come giudice, quando hanno la 
Toràh con il giudizio di Allah e 
dopo di ciò volgere le spalle? 

Essi non sono credenti! 

44 Eacenmro scendere la TorIdL 
fonte di guida e di luce. 

Con essa giudicavano tra i 
giudei, i profeti sottomessi ad 
Allah, e i rabbini e i dottori: 
[giudicavaiiol in base a quella 
parte dei precetti tli Allah che era 
stata loro affidata c della quale 
erano leslimoni. Non temete gli 
uomini, ma temete Me. E non 
svendete a vii prezzo i segni 
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Mici. Coloro che non giudicano 
secondo quello che Alitili ha fallo 
scendere, questi sono j 
miscredenti. 

45. Per loro prescrivemmo vita per 
vita, occhio per occhio» naso per 
naso, orecchio per orecchio, 
dente per dente e il contrappasso 
per le ferite. Quanto a colui che 
vi rinuncia per amor di Allah, 
varrà per lui come espiazione. 
Coloro che non giudicano 
secondo quello che Aliali ha fallo 
scendere, questi sono gli ingiusti. 

46. Facemmo camminare sulle loro 
orme Gesù, figlio di Maria, per 
confermare la Toràh che scese 
prima di lui. Gli demmo II 
Vangelo, in cui è guida e luce, a 
conferma della 'l’oràh, che era 
scesa procedentemente: monito e 
direzione per i timorati. 

47. Giudichi la gente del Vangelo in 
base a quello che Allah ha fatto 
scendere. Coloro che non 
giudicano secondo quello che 
Allah ha fatto scendere, quesli 
sono gli iniqui. 

48. E su di te abbiamo fatto scendere 
il Libro con la Verità, a conferma 
della Scrii tura che era scesa in 
precedenza e lo abbiamo 
preservato da ogni alterazione,* 
Giudica tra loro secondo quello 
che Allah ha fatto scendere, non 
conformarti alle loro passioni 
allontanandoti dalla verità che ti è 

















''Aj JjS >ì4j 


iidra^l 


T ...1 


Aii' 







5. Al-Ma'ida 


IjU* 


160 






giunta. Ad ognuna di voi 
abbiamo assegnalo una via c un 
percorso. 

Se Aliali avesse voluto, 
avrebbe fallo di voi una sola 
comunità. Vi ha voluto però 
provare con quel che vi ha dato. 
Giireggiate in opere buone: lutti 
ritornerete ad Allah ed Egli vi 
informerà a proposito delle cose 
sulle quali siete discordi. 

[“'k> abbiatni] preservilo da ogni 
atlcfàxìone'': a Jjffcrciii^a delle Scrittore 
che lo haniiù prcociduto, il Corano 
po^s.'iicdc il carattere dcJI'inEiilerabiUtà. li 
fallo ohe jit easo^ pur cssiendo .rialti per 
Secoli ei>piiilc) a mano, non sia mai stato 
possibile ri;u:onlrare delle in(crpola>:.i(mi 
è uno dei Segni evidenti del oarallcrc 
miracoloso dei Ciorano] 

49. Giudica, dunque, tra di loro 
secondo quello che Allah ha 
rivelato e non indulgere alle loro 
passioni. Bada che non cerchino 
di alleni aliarli da una parte di 
quello che Allah ha fatto scendere 
su di te. Se poi ti volgon le spalle, 
sappi che Allah vuole colpirli per 
alcuni dei loro peccati. Invero 
molli uomini sono perversi, 

s 

50, E la giustizia deU'ignoranza che 
cercano?*^ 

[ "In gi uslizi 3 dcirignnryn r u n 

giudizio consono al lempo piecedenie la 
Rivelazione coranica, che è indicato 
come il tempo della “jahilyya” 
(l'igTLoranza, appunto)} 

Chi c migliore di Allah nel 
giudizio, per un popolo che crede 
con fermezza? 


r i ? 













5. Al-Mà'ida 


6u?/: 6 


161 






51, O voi clic credete, non sceglietevi 
pei alleati i giudei e i nazareni, 
essi sono alleati gli uni degli altri, 
E chi li sceglie come alleali è uno 
di loro. In verità Allah non guida 
un popolo di ingiusli. 

52, Vedrai quelli che hanno una 
malattia nel cuore, correre verso 
di loro, dicendo; "Temiamo un 
rovescio del destino’". Ma se 
Allah darà la vii tona o un ordine 
da parte Sua, eccoli rimpiangere i 
loro pensieri segreti, 

53, E i credenti diituino: “Questi sono 
coloro che giuravano |in nome! di 
Allah, con giurameli lo solenne, 
che erano con voi?"'. 

Le loro opere si sono 
vanificate e saranno coloro che si 
perdono. 

54. O voi che credete, se qualcuno di 
voi rinnegherà la sua religione. 
Allah susciterà una comunità che 
Lui amerà e che Lo amerà, umile 
con : credenti e fiera con i 
miscredenti, che lotterà per la 
causa di Aliali c che non teme il 
biasimo di nessuno. Questa è la 
grazia di Allah cd Egli la dà a chi 
\uiole. Allah è immenso, sapiente. 

55. In verità i vo.stri alleati sono 
Allah e il Suo Messaggero e i 
credenti che assolvono 
all’orazione e pagano la decima, 
prosternandosi con umiltà, 

56. E colui che sceglie per alleali 
Allah e il Suo Messaggero e i 
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credenti, in verità è il partito di 
Allah che avrà la vittoria. 

57, O voi che credete, non sceglietevi 
alleali Ira quelli m quali fu data la 
Scrittura prima di voi, quelli che 
volgono in gioco e derisione la 
vostra religione e [neppure] tra i 
miscredenti, 1'emcte Allah se 
siete credenti, 

5S. Quando fate la chiamata alla 
preghiera, essa c per loro oggetto 
di burla e derisione, E ciò perché 
è gente ohe non comprende, 

59. Df: “O gente della Scritlura, cosa 
ci rimproverale se non di credere 
in quello che è stato fatto 
scendere su di noi e in quello che 
e stato fatto scendere in 
precedenza? La maggior palle di 
voi è veramente perversa!”. 

60. Di'; “Posso forse annunciarvi 
peggior ricompensa, da parte di 
Allah? Coloro che Aliali ha 
maledetto, che hanno destato la 
Sua collera e che ha li asfoimato 
in scimmie e porci*, coloro che 
hanno adorato gli idoli, sono 
questi che hanno la condizione 
peggiore c sono i più lontani dalla 
retta via”, 

* [vedi n. 65 e 1^ noE^i] 

61. Quando vengono presso di voi 
dicono; "Siamo credenti”, ma 
entrano con miscredenza, cd 
escono alla stessa maniera. Aliali 
conosce bene quello che 
nascondono. 
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62. Vedrai molti di loro rivaleggiare 
nel peccato, nella trasgressione c 
nell’avidilà per il guadagno 
illecito. Quanto male c’è in quello 
che fanno. 

63. Perché : rabbini e i preti non 
impediscono loro di pecciure con 
la parola e di nutrirsi di illeciti 
guadagni? Quanto male c'è in 
quello che operano! 

64. r giudei dicono: “La mano di 
Allah si c ìncatcnatai". Siano 
incatenate le mani loro e siano 
maledetti per quel che hanno 
detto. Le Sue mani sono invece 
ben aperte: Egli dà a chi vuole. 
Quello che è stato fatto scendere 
su di te da parte del tuo Signore, 
certamente accrescerà, in molti di 
loro, la ribellione e la 
miscredenza. Abbiamo destato tra 
loro odio e inimicizia fino al 
giorno della Resurrezione. Ogni 
volta che accendono un fuoco di 
guena, Allah lo spegne. 
Gareggiano nel seminare 
disordine sulla terra, ma Allah 
non ama i corruttori. 

65. Se la gente della Scrittura avesse 
creduto c si fosse comportata con 
devozione, avremmo cancellato 
le loro colpe e li avremmo 
introdotti nei Giardini della 
Delizia, 

66. Se avessero obbedito alla Toiàh e 
al Vangelo e a quello che scese su 
di loro da parte del loro Signore, 
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awebbero certamente goduto di 
quello che c'è sopra di loro e di 
quello che c'è ai loro piedi. Tra 
loro c'è una comunità che segue 
una via di modei tmone, ma ben 
malvagio è quello che fanno 
molti di loro. 

67. O Messaggero, comunica quello 
che è sceso su di le da parie del 
luo Signore, Ché se non lo facessi 
non assolveresti alla tua missione. 
Allah ti proteggerà dalla gente. 

hi vero Aliali non guida un popolo 
di niiscredenli. 

68. Di‘: “0 gente della Scrittura, non 
avrete basi sicure finche non 
obbedirete alla Toràh e al 
Vangelo e in quello che è stato 
fatto scendere su di voi da parte 
del vostro Signore’'. Stai certo 
che, quello che è stato fatto 
scendere su di le da parte del tuo 
Signore, accrescerà in molti di 
loro la ribellione e la 
miscredenza. Non ti aflliggere 
per i miscredenti. 

69. Coloro che credono, i giu dei ^ i 
sabei o i nazareni e cliiunque 
creda in Allah c neirUltimo 
Giorno e compia il bene, non 
avxanno melile da leniere e non 
saranno afflitti. 

70. Accettammo il patto dei Figli di 
Israele e inviammo loro i 
messaggeri. Ogni volta che un 
messaggero recò loro qualcosa che 
i loro animi non desideravano, ne 
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tacciarono di menzogna alcuni, e 
ne uccisero altri, 

71, Credettero che non ne avrebbero 
subito le conseguenze: erano 
diventati cieclii e sordi. Poi Allah 
accolse il loro pentimento. Poi, 
molli alili divennero cieclii e 
sordi. Allah osserva quello che 
fanno. 

72. Sono cortamente miscredenti 
quelli che dicono: '"Allah è il 
Messia, figlio di Maria?". Mentre 
il Messia disse: "0 Figli di 
Israele, adorate Allah, mio 
Signore e vostro Signore”, 

Quanto a chi aUiibuisce consimili 
ad Aliali, Aliali gli preclude il 
Paradiso, il suo rifugio sarà il 
Fuoco. Gli ingiusti non avranno 
chi li soccorra? 

13- Sono cortamente miscredenti 
quelli ohe dicono: ^'In verità 
Allah è il terzo di tre”. Mentre 
non c'è dio alfinfuori del Dio 
Unico ! 

E so non cessano il loro diro, 
un castigo doloroso giungerà ai 
miscredenti. 

74, Perché non si rivolgono pentiti ad 
Aliali, implorando il Suo 
perdono? Allah è perdonaiore, 
misericordioso. 

75, n Messia, figlio di Maria, non era 
che un messaggero. Altri 
messaggeri erano venuti prima di 
lui, e sua madre era una veridica. 
Eppure entrambi mangiavano 
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cibo. Guarda come rendiamo 
evidenti i Nostri sogni, quindi 
guarda come se ne allontanano. 

76. Di': “Adorerete allinfnori di 
Allah qualcuno che non ha né il 
potere di nuocervi, ne di 
giovarvi? Allah tutto ascolta e 
conosce”. 

77. Di'; “0 Gente delia Scrittura, non 
esagerate nella vostra religione. 
Non seguite le stesse passioni che 
seguirono coloro che si sono 
traviati c che hanno traviato molti 
altri, che hanno perduto la retta 
via”. 

78. 1 miscredenti Ira i Figli di Israele 
che hanno negato, sono stati 
maledetti dalla lingua di Davide c 
di Gesù figlio di Maria. Ciò in 
quanto disobbedivano e 
trasgredivano 

79. e non si vietavano l'un Talti o 
quello che era nocivo. 

Quant’era esecrabile quello 
che facevano! 

80. Vedrai che molti di loro si 

s 

alleeranno con i miscredenti. E 
così esecrabile quello che hanno 
preparato, che Allah è in collera 
con loro. Rimarranno in perpetuo 
nel caxStigo. 

8t. Se credessero in Aliali e nel 
Profeta e in quello che è stato 
fatto scendere su di lui, non li 
prenderebbero per alleati, ma 
molti di loro sono perversi► 
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82, Troverai che i più acerrimi 

nemici dei credenti sono i giudei 
e i politeisti e troverai che i più 
prossimi all'amore peri credenti 
sono coloro che dicono: "Tn verità 
siamo nazareni", perche tra loro 
ci sono nomini dediti allo studio e 
monaci che non hanno alcuna 
superbia. 

83h Quando sentono quello che è 
sceso sul Messaggero, vedrai i 
loro occhi versare lacrime per la 
verrià che vi hanno riconosciuto. 
Dicono: “0 nostro Signore, noi 
crediamo: annoveraci tra i 
testimoni! 

84. Come potremmo non credere in 
Allah c in quella parte della 
verità che ci è giunta, quando 
bramiamo che il nostro Signore 
ci introduca in compagnia dei 
devoti?", 

85. Allah li compenserà per quello 
che dicono, con i Giardini dove 
scorrono i ruscelli, in cui 
rimarranno in perpetuo. Questa c 
la mercede di coloro che 
compiono il bene, 

86. E quanto a coloro che sono 
miscredenti e tacciano di 
menzogna i Nostri segni, questi 
sono 1 compagni della Fornace, 

87. O voi che credete, non vietate le 
cose buone che Allah vi ha reso 
lecite. Non eccedete, hi verità^ 
Allah non ama coloro che 
eccedono. 
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88. Mangiate le cose buone e lecite 
che Allah vi ha concesso e temete 
Allah, Colui nel Quale credete. 

89. Allah non vi punirà per 
un'avventatezza nei vostri 
giuramenti, ma vi punirà per i 
giuramenti che avete ponderato'*'. 
L'espiazione consisterà nel nutrire 
dieci poveri con il cibo consueto 
con cui nutrite la vostra famiglia. 
0 nel vestiri^ o nel liberare uno 
schiavo*. E chi non ha i mezzi di 
farlo, digiuni allora per tre giorni. 
Ecco l'espiazrone per i giuramenti 
che avrete disatteso. Tenete fede 
ai giuramenti! 

* [“nu vi punirà...'’: iialurulmenicl^ 
punizione intei viene in caso di spergiuro 
del giuramento ponderato!. 

* [1.1 Cor^iino propimc la Ubera/ionc 
degli ri eh lavi come forma cctiellenlc di 
CApiàZjooÉ (kaffara). ’V. Glossano 
sthi avito J 

Così Allah vi spiega i Suoi 
segni affinché siate riconoscenti, 

90. O voi che credete, in verità il 
vino, il gioco d'azzardo, le pietre 
idolatriche, le frecce divinatorie, 
sono immonde opere di Satana. 
Evitatele, affinché possiate 
prosperare.* 

* [Con {questo versetto si conclude la 
rivelazione coranica a proposito degli 
alcolici, (vedi n, 219 e I\', 43)] 

91. In verità co) vino e il gioco 
d'azzardo, Satana vuole .seminare 
inimicizia e odio tra di voi e 
allontanarvi dal Ricordo di Allah 
e dall'orazione. Ve ne asterrete? 
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^J2. Obbedite ad Allah e al 

Messaggero o state attcnii. Se poi 
gli volgerete le spalle, sappiate 
che il Nostro Messaggero deve 
solo IrasmeUere in modo chiaro, 
tiuH'altro. 



93. Per coloro che credono c operano 
il bene non ci sarà male alcuno in 
quello che avranno mangialo, 
purché abbiano temuto [Allah], 
abbiano creduto e compiuto il 
bene, temano [Allah], credano, c 
[sempre] temano [Allah] e 
operino <d meglio. Allah ama l 
buoni,'*' 

^ [ Qii^iido scese il versetto che proibiva 
dermitivamente il consnmo deirakol, 
molti compagni dei Profeti (pace e 
benedizioni s« di lui) lo interpellarono a 
proposito di quei musulmani che erano 
nìorti prima di allora e sul loro destino 
nell'Altra vira. Questo versetto con la sua 
Iriplice ripetizione viene interpretato da 
alcuni coimuentatori come una conferma 
del concetto della non-reiroattività della 
legge, deirassoluta obbedienza al 
precetto chiaramente espresso e rinvilo 
all'acccttazione delle leggi che sarebbero 
state rivelale in iuEuro] 







94. O voi che credete! Allah 
certamente vi metterà alla prova 
con qualche [capo di selvaggina] 
che caccerele con le mani e con le 
lance. 

Così Allah riconoscerà chi Lo 
teme nel profondo di sé. 

Chi poi trasgredirà, a%Tà 
doloroso castigo! 

95, O voi che credete! Non uccidete 
la selvaggina, se siete in stato di 
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consacrazione. Chi di voi la 
ucciderà deliberatamente, si 
riscatti con qualche bcsliu del 
gregge, dello slesso valore di 
quella che ha ucciso - giudichino 
due uomini giusti tra voi - c sarà 
un'offerta che invia alla Ka'ba, 
oppure espii nutrendo i poveri o 
digiunando, per scontare le 
conseguenze della sua azione. 
Allah ha perdonalo il passalo, ma 
si vendicherà sui recidivi. Allah è 
potente, è il Padrone della 
vendetta. 

!)6, Vi è lecita la pesca e il cibo che 
ne ricaverete: godetene con gli 
altri viaggiatori. Vi è invece resa 
illecita la caccia, per luUo il 
tempo in cui siete in sialo di 
consacrazione. 1’cmcte Allah, c a 
Lui che sarete ricondotti. 

97. Allah ha fatto della Ka’ba, della 
Santa Casa, un luogo di preghiera 
per gli uomini. [Lo stesso vale| 
per il mese sacro, l'offetta di 
animali c gli ornamenti delle 
vittime sacrilicali. Ciò affinché 
sappiate che Allah conosce 
veramente lutto quello che vi è 
nei cieli e sulla terra. 

Jii verità Allah conosce ogni 
cosa. 

98. Sappiate che, in verità, Allah è 
severo nel castigare e che è 

pe rdonatorc, jiiiseric ordioso. 

99. Al Messaggero [incombe] solo 
l'onere della trasmissione. 
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Allah conosce quello che 
manifestate e quello che tenete 
iiascosto- 






100 Di': “E cattivo e il buono non si 
equivalgono, anche se ti slupisce 
Fabbondanza che c'è nel male. 

Temete dunque Allah, o dolati 
di intelletto, affinché possiate 
prosperare’*, 

101. O voi che credete, non fate 
domande su cose che, se vi 
fossero spiegate, vi 
dispiacerebbero. Se farete 
domande in proposito, vi saranno 
spiegale dopo che il Corano sarìi 
disceso [per intero]. 

Allah va perdonerà, poiché 
Allah è perdonatore, paziente. 

102. Un popolo che vi precedette fece 
domande in tal senso e poi 
rinnegò. 

103. Allah non ha consacralo né 

''ba^ra^\ né "'sàiba'\ né 
“Hfljf/fl”, né I 

miscredenti inventano menzogne 
contro Allah, e la maggior parte 
di loro non ragiona, 

* [Abbiismtì ati::cnnatt.> (vedi IV, 119) 
alle pratiche dellu superslizionc 
preisl^inica, lelalive all^ fecondità degli 
anmìali; ''bahTra, sàiba, wasTla, hàmF' 
sono nomi che identificano alcuni capi di 
bestiame, che si trovano in particolari 
coniliKÌnni c che pertanto venivano 
dichiarati Ubù. Si potrebbe tradurre il 
ve.r5.eE(ci anche in questo modo: “Segnare 
Solecchio (iella cammella cinque volte 
madre, lasciaila libera in nome di nn 
idolo, santificare la pecora per cinque 
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volte nia4re di gemelli, o il cammello 
noiiiìo o cinqQft volte padi'er Aliali non vi 
ha comandato Ljucste coseJ'’. Fu 
attraverso queste praliche 
pscudoTcligìoSe e inUmanicnlc legale alla 
natura pastorale delia società araba 
preislamica, che i beduini dell'Arabia 
abbandonarono e coiiaippero la puteisza 
del culto motiotcistico che era stato 
predicnto da Àbramo e da suo figlio 
Ismaele (pace su di loro)| 

104. Quando si dice lóro: "'Venitó a 
quello che Allah ha fatto scendere 
al Suo Messaggero", dicono; ''Ci 
basta quello che i nostri avi ci 
hanno tramandaloAnche se i 
loro avi non possedevano scienza 
alcuna c non erano sulla retta via? 

lOfi, O voi che credcic, preoccupatevi 
di voi stessi! Se siete ben diretti, 
non potrà nulla contro di voi, 
colui che si c allontanato. Poi tutti 
ritornerete ad Allah ed Egli vi 
Informerà di quello che avrete 
fatto. 

106.0 voi che credete, se state per 
morire e fate testamento, prendete 
come testimoni due uomini 
integri dei vostri; oppure, se siete 
in viaggio e vi giunga preavviso 
della morte, |due uomini] a voi 
estranei. Li tratterrete dopo 
rotazione e, se avete dubbi, fateli 
giurare in nome di Allah: '‘Non 
rinnegheremo per nes,suna 
somma, neanche a favore di un 
parente, e non nasconderemo la 
testimonianza di Allah, ché in tal 
caso saremmo peccatori". 
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107. So in seguito si scoprisse che 
hanno conuoesso un'infamità, 
siano sostituiti con altri due, 
scelti tra [i parenti prossimi] di 
quanti accampano diritti; 
entrambi ginreranna in nome di 
Allah: “La nostra testimonianza c 
più sicura di quella di quei due. 
Noi non trasgrediremo. Tn tal 
caso saremmo tra gli ingiusti!’". 

108. Questo sarà il modo più sicuro, 
perché gli uomini testimonino sul 
loro onore, temendo che venga 
rifiutata una testimonianza dopo 
che avranno giurato. Temete 
Allah e ascoltate. Allah non guida 
gli ingiusti, 

109. n Giorno in cui Allah radunerà 
tutti i messaggeri^ dirà loro: “Che 
cosa vi hanno ri sposto?”; 
diranno: “Noi non abbiamo 
nessuna scienza; Tu sei Colui 
Che conosce Tinconoscibile”. 

1 IO. E quando Allah dirà; “O Cjcsù 
figlio di Maria, ricorda la Mia 
grazia su di tc c su tua madre e 
quando li rafforzai con lo Spirito 
Puio 1 Tanto che parlasti agli 
uomini dalla culla e in età matura. 
E quando ti insegnai il Libro e la 
saggezza e la Toràh e il Vangelo, 
quando forgiasti con la creta la 
figura di un uccello, quindi vi 
soffiasti sopra e col Mio 
permesso divenne un uccello. 
Guaristi, col Mio permesso, il 
cieco nato e il lebbroso. E col 
Mio permesso risuscitasti il 
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morto, H quando ti difesi dai Figli 
d'Israele alloielié giungesti con le 
prove. Quelli di loro che non 
credevano, dissero; "Questa è 
evidente magia" 

* [Lo Spirito Pato: Gabriele {pace su di 

111. E quando rivelai agli apostoli; 
'"Credete ìt\ Me e nel Mio 
messaggero", risposero: 
‘"Crediamo, sii testimone che 
slamo musulmani"'. 

112, Quando gli apostoli dissero; ''O 
Gesùj figlio di Maria, c possibile 
che il tuo Signore faccia scendere 
su di noi dal cielo una tavola 
imbandita?", gli rispose: "Temete 
Allah se siete credenti. 
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113. Dissero: “Vogliamo mangiare da 
essa. Così i nostri cuori saranno 
rassicurati, sapremo che tu hai 
detto la verità c nc saremo 
testimoni”, 

114. Gesù riglio di Maria disse: "O 
Allah nostro Signore, fa' scendere 
su di noi, dal cielo, una tavola 
imbandita che sia una festa per noi 
- per il primo di noi come per 
Tnltimo - c un segno da parte Tua. 

Provvedi a noi, Tu che sei il 
mialiore dei sostentatori", 

115. Allah disse; ""La farò scendere su 
di voi, e chiunque di voi, dopo di 
CIÒ, sarà miscredente, lo 
castigherò con un tormento, che 
non infliggerò a nessun'altra 
creatina f”. 
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116. E quajido Allah dim: '"O Gesù 
figlio di Maria, hai forse detto 
alla gente: "Prendete me e mia 
madre come due divinità, 
airinfuon di Aliali?"", 
risponderà: "Gloria a Te! Come 
potrei dire ciò di cui non ho il 
diritto? Se lo avessi detto, Tu 
certamente lo sapresti, ché Tu 
conosci quello che c'è in me e io 
non conosco quello che c c in Te. 

In verità sei il Supremo 
conos cil ore dell ' me onos cibile, 

117. Ho detto loro solo quello che Tu 
mi avevi ordinato di dire: 
"Adorate Allah, mio Signore e 
vostro Signore”. Fui testimone di 
loro finche rimasi presso di loro; 
da quando mi hai elevato [a Te], 
Tu sei rimasto a sorvegliarli, Tu 
sei testimone di tutte le cose. 

118. Se li punisci, in verità sono servi 
Tuoi; se li perdoni, in verità Tu 
sci l'Eccelso, il Saggio". 

119. Dice Aliali: "Ecco il Giorno in 
cui la verità sarà utile ai veridici: 
avranno i Giai diiii nei quali 
scorrono i ruscelli e vi rimari aiuto 
in perpeluo. Allah sarà 
soddisfatto di loro, cd essi di Lui, 
Questo c l'immenso successo 1”. 

120. Appartiene ad Allah la sovranità 
dei cieli e della terra e di ciò che 
racchiudono, ed Egli è 
rOnnipotente. 
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Stira VI. Al-Anam 

(fi Bestiame) 




Miiitanii, n. 55 a partii i verss. 20, 23, 91, 93, 114, 141, 151, 152, 153, clit 
sono post. £g. Dì 165 versetti. Il nome della sur a deriva dal brano 

compreso tra i ver ss. 136 e 144. 


hi noìne di Allah^ j 7 Compas!?ionev{?le, 
il Mìse.rwordioso. 





1. La lode [appartiene] ad Allah die 
ha creato j cicli c la terra c ha 
regolato le tenebre e la luce; 
eppure ì miscredenti attribuiscono 
consimili al loro Signore! 

2. E Lui che vi ha creati dalla terra e 
ha si abilito il lerniiiie vostro; pure 
un altro termine c fissato presso 
di Lui*. Eppure ancora dubitai e! 

* [ n primo termine è L]ijello della vita 
(crrcnii, il secondo Si riferisce- aila 
Resun-c;^iiìfic c al Giudi ^iu| 

3. Egli è Allah, nei cieli e sulla 
terra. Conosce quello che 
nascondete, quello che palesate e 
quello che vi meritate. 

4. E non giunge loro un segno, dei 
segni del Signore, che essi non 
rifiutino. 




& 
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5, Chiamano menzogna la verità che 
giunge loro. Presto ne sapranno 
di più, su ciò di cui si burlavano 

6. Hanno consideralo quante 
generazioni abbiamo distrutte 
prima di loro, che pure avevamo 
poste sulla terra ben più 
saldamente? Mandiumno loro dal 
ciclo pioggia in abbondanza e 
creammo fiumi che facemmo 
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scorrere ai loro piedi. Poi le 
distruggemmo a causa dei loro 
peccati c suscitammo, dopo 
ciascuna di loro^ un’altra 
generazione, 

7 , Se anche avessimo fatto scendere 
su di te una Scrittura su papiro, 
che avessero potuto toccare con 
le loro mani, quelli che negano 
avTebbero certamente detto: "'Non 
è che evidente magia!"'. 

8. E dicono: “Perché non ha laUo 
scendere un angelo su di lui?”. Se 
avessimo fallo scendere un 
angelo, la questione sarebbe stata 
chiusa: non avrebbero a\Tito 
dilazione alcuna, 

9- E se avessimo designato un 

angelo, gli avremmo dato a spel lo 
umano e lo avremmo vestito 
come essi si vestono. 

10, Anche i messaggeri che vennero 
prima di te, furono oggetto di 
scherno. Quello di cui si 
burlavano, oggi li avvolge, 

11, Di': “Viaggiate sulla terra c 
vedrete cosa ne è stato di coloro 
che tacciavano di menzogna'7 

12, Di': “A chi [appartiene] quello 
che c'è nei cieli e sulla terra?"'. 
Rispondi: “Ad Allah!”. Egli si è 
imposto la misericordia. 

Vi riunirà nel Giorno della 
Resurrezione, sul quale non v'è 
dubbio alcuno. Quelli che non 
credono preparano la loro stessa 
rovina. 
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13. A Lui [appartiene! quello che 
dimora nella notte e nel giorno. 

Egli è Colui Che tutto ascolta 
e conosce. 

14. Di': “Dovrei forse scegliere per 
patrono qualcun altro oltre ad 
Allah, il Creai ore dei cieli e della 
terra, l.ui che nutre c non ha 
bisogno di esser nutrilo?’'. Di': 

è stato ordinato di essere il 
primo a sottomettermi”. Non siale 
mai più associatori. 

15. Di': “Se disobbedissi al mio 
Signore, temerei il castigo di un 
Giorno tenibile'’, 

16. In quel Giorno sai amio 
risparmiati solo quelli di cui 
Allah avrà misericordia. Ecco la 
beatitudine evidente. 

17. E se Allah ti tocca con 
un'afnizione, solo Lui potrà 
sollevartene 

Se li concede il meglio, sappi 
che Egli c onnipotente. 

18. Egli c Colui Che prevale* sui 
Suoi servi. Egli è il Saggio, il ben 
Informato. 

*• [ Allah c al Qalihàr, il Doiiiinatorc 
supremo. Colui Che prevale. ] 

19. Di': “Quale testimonianza e più 
grande?”. Di': “Allah è tesliinone 
tia voi e me. Questo Corano mi e 
stato rivelato affinché, per suo 
tramite, avverta voi e quelli cui 
perverrà”. Veramente affermate 
che ci sono altre divinità insieme 
con Mah? Di’; “lo lo neeo!”. Di': 
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**ìn verità Fgli ò un Dio Unico. To 
rinnego ciò che Gli attribuite’". 

20. Quelli che hanno ricevuto la 
Scrittura, riconoscono il 
Messaggero come riconoscono i 
loro figli. Coloro che non 
credono, preparano la loro rovina, 

21. Chi è pili ingiusto di colui che 
inventa menj^ogne contro Allah o 
smentisce i segni Suoi? In veiità 
gli ingiusti non prospereranno, 

22. Nel Giorno in cui li raduneremo 
tutti, dii CIBO ai politeisti: “Dove 
sono gli associati che 
supponevate?’". 

23. E non avranno alila possibilità 
che dire; "Ter Allah, nostro 
Signore f Non eravamo 
associatori!’". 

24. Guarda come si smenliscono! 
Come le loro calunnie li 
abbandoneranno ! 

25. Ce qualcuno di loro che viene ad 
ascoltarti, ma Noi abbiamo 
sigillato i cuori loro c ap|K5santito 
le loro orecchie, sì che non 
possano comprendere. Anche se 
vedessero ogni genere di segni, 
non crederebbero. Quando 
vengono a polemizzare con te 
coloro che non credono, dicono: 
“Non sono che favole degli 
antichi!”, 

26. Ostacolano gli altri e, allo stesso 
tempo, perdono loro stessi. Non 
operano che la loro .stessa rovina. 
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pur non essendone coscienti, 

27. Se li potessi vedere, quando 
sai anno presentati al Fuoco^ 
Diranno: "‘Piacesse ad Aliali che 
fossimo ricondotti sulla terrai Non 
smenlirenimo più i segni del nostro 
Signore e saremmo tra i credenti"'. 

2S. Sì, verrà reso palese quello che 
nascondevano, 

Se anche li rimandassimo 
[sulla terrai rifarebbero quello 
che era loro vietalo. In verità essi 
sono i bugiardi. 

29. Dicono: ‘Ter noi non c’è altro che 
questa vita e non saremo 
resuscitali”. 














30. Se li vedessi quando saranno 
condotti al loro Signore. Egli dirà: 
'"Non è questa la verità?”. 

Diranno: ’"Sì^ per il nostro 
Signorer'. Dirà; “Gustale il 
castigo per la vostra miscredenza”. 

31, Quelli che negano rincontro con 
Allah siuanno certamente perduti. 
Quando improvvisamente verrà 
rOra, diranno: "Disgraziati noi 
che l'abbiamo trascurata!"'. 
Porteranno sulla schiena il loro 
fardello. Che ombile carico f 

32. La vita presente non è che gioco 
effimero. L'altra vita è certamente 
migliore per quelli che temono 
Allah. Non capile dunque? 

33, S appiamo bc nc che que 11 o c he 
dicono li addolora, ma non è 
certamente te che smentiscono; 
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gli ingiusti negano i segni di 
Àllaln 



34, Già i messaggeri che ti hanno 
precedutoH furono lacerali di 
menzogna. Sopportarono con 
pazienza accuse e persecuzioni, 
finché non venne loro il Nostro 
soccorso. Nessuno può cambiare 
le parole di Allah, 

Ti sarà ccnaincntc giunta una 
parte della storia degli Inviati. 

35, Se la loro indifferenza sarà per te 
un peso così grave, cercherai una 
galleria nella terra o una scala per 
il cielo, per portar loro un segno 
[ancora migliore di quello che hai 
portato]? Se Allah volesse, 
potrebbe metterli tutti sulla retta 
via. Non essere dunque fra gli 
ignoranti! 

36, In verità, rispondono soltanto 
coloro che ascoltano. Allah 
risusciterà i morti e saranno 
condotti a Lui. 

37, E dicono: 'Terche non c stato 
fatto scendere su di lui un segno 
[da parte] del suo Signore?". Di': 
'"In verità Allah ha il potere di Lir 
scendere un segno, ma la maggior 
parte di loro non sa nulla”. 

38, Non c'è essere che si muova sulla 
terra o uccello che voli con le sue 
all, che non appartenga ad una 
comunità. Non abbiamo 
dimenticato nulla nel Libro. Poi 
tutti saranno ricondotti verso il 
Loro Signore, 
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3y. Quelli che smentiscono i Nostri 
segni, sono come sordi e muti 
[immersi] nelle tenebre. Allah 
svia dii vuole e pone chi vuole 
sulla retla via. 

40. Di': ‘'Pensate che, se vi giungesse 
il castigo di Allah o l'Ora, 
invochereste qualcun altro olire 
ad Allah? [Ditelo], se siele 
sinceri f 

41. Senza dubbio e Dui che 
invochereste. Se vorrà, disperderà 
CIÒ che avete invocato e 
dimenticherete ciò che Gli 
avevate associato"', 

42. Già inviammo [profeti] alle 
comunità che ti haiuio pieceduLo, 
poi le colpimmo con avversità e 
aJllizioni, ai finché divenissero 
umili. 

43. Perché non divennero umili, 
quando giunse loro il Nostro 
rigore? 1 loro cuori, invece, si 
indurirono c Satana abbellì ai loro 
occhi quello che facevano. 

44. Quando, poi, dimenticarono 
quello che era staio loro 

rie ordato j aprimmo loro le porte 
di ogni bene. E mentre esultavano 
per quello che avevamo donato, li 
afferrammo allimprovviso ed 
eccoli disperati. 

45. Così fu eliminata anche l'ultima 
parte del popolo degli oppressori. 

La lode appartiene ad Allah, 
Signore dei mondi! 
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46. Di': "Pensate che se Allah vi 
privasse dell'udito c della vista e 
sigillasse i vostri cuori, quale 
altro dio airiufuoii di Aliali ve li 
potrebbe rendere?”. Guai da come 
esplicitiamo per loro i Nostri 
segni, eppure se nc allontanano, 

47. Di': “Pensale, se vi cogliesse il 
castigo di Allah, improvviso o 
mauiresto.., Chi farà perire se 
non il popolo degli ingiusti? '. 

48. Non mandammo gli inviati se non 
come nunzi e ammonitori: quanto 
A chi crede e si emenda, non avrà 
nulla da temere e non sarà 
afflitto* 

49. n castigo toccherà coloro che 
smentiscono i Nostri segni, per il 
loro perverso agire. 

50. Di': “Non vi dico che possiedo i 
tesori di Allah e neppure che 
conosco rinvi sibi le, né vi dico di 
essere un angelo: seguo solo 
quello che mi c stato rivclato”. 

Di': “Sono forse uguali il cieco c 
colui che vede? Non riflettete 
dunque?”. 

51. Avverti [con il Corano] quelli che 
temono di essere radunati davanti 
ad Aliali che non avranno, 
airinluori di Lui, nessun altro 
patrono o intercessore. Forse [Lo] 
temeranno. 

52. Non scacciare quelli che al 
mattino e alla sera invocano il 
Loro Signore. Bramano il Suo 
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Volto, Non renderai conto di loro 
non renderanno conto di te. Se li 
scacciassi saresti tra gli ingiusti,* 
^ [ Quando rinvialo di Aliali (pacti c 
benedizioni su di lui) predicava o 
recitava il Corano alla Mecca, prima 
dell'Egira, era circondalo da un gran 
numero di poveri c di schiavi. Qucsia 
sjiQa/ione infaMÌcljva i nolabili corciscitì 
che avrebbero preterito non doversi 
confondere con gli individui piti poveri 
della città. ]>esiderando conversioni 
"eccellentiche avrebbero potuto dar 
lustro c prestigio sociale alla nascente 
comunità islamica, limar ihn al Khattab 
invito il Profeta ad alhintanarc quella 
povera gente in modo tale da poter 
avvicinare i personaggi più in vista della 
città. Il versetto decretò l'iniqui là di una 
tale strategia] 

5'^. Li abbiamo messi alla prova cosi, 
gli uni con gli altri, affinché 
dicano: “Sono questi coloro fra 
noi che Allah ha favorito?”. 

Allah conosce meglio di ogni 
altrOj coloro che [Gli] sono grati, 

54. Quando vengono a le quelli che 
credono nei Nostri seeni, di': 
'Tace su di voi! 11 vostro Signore 
Si è imposto la misericordia. 
Quanto a chi di voi commette il 
male per ignoranza e poi si pente 
e si corregge, in veri là Allah è 
per donatore, misericordioso”. 

55. Così riprc senti amo 
continuamente i segni, affinché il 
sentiero dei malvagi sia evidente. 

56. Di': ‘'Mi ò stato vietato di adorare 
quelli che invocate all'infuori di 
Allah”, 
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Di': '‘Non seguirò le passioni 
vostre, ché allora mi perderei e 
non sarei più tra i ben guidati 

57. Di': “Mi baso su una prova chiara 
da parte del mio Signore - c voi 
la tacciale di menzogna - non ho 
in mio potere quello che volete 
affrettare: il giudizio appartiene 
solo ad Allah, Egli espone la 
verità ed c il migliore dei 
giudici”. 

58. Di': “Se avessi potere su quello 
che volete alTrettiire, sarebbe già 
stato definito il contrasto tra me c 
voi”. Allah conosce meglio di 
chiunque iiltro gli ingiustin 

59. Egli possiede le chiavi 
dell'invisibile, che solo Lui 
conosce. E conosce quello che c’è 
nella terra c nei mari. Non cade 
una foglia senza che Egli non ne 
abbia conoscenza. Non c'c seme 
nelle tenebre della ten a o cosa 
alcuna verde o secca, che non 
siano [citali] nel Libro 
chiarissimo, 

60. Nella notte c Lui che vi richiama, 
e sa quello che avete fatto durante 
d giorno, c quindi vi risveglia, 
finché non giunga il termine 
stabilito. 

Ritornerete a Lui e vi mostrerà 
quello che avete operato, 

61. Egli è Colui Che domina i Suoi 
servi, c itìanda incontro a loro i 
custodi*. E quand^^ la molte si 
presenta a uno óì voi, i Nostri 
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angeli lo richiamano senza 
negligenza alcinia. 

* ['‘manda incontro a loro i custodi' 
angeli che registrano Le azioni degli 
uoniiiii] 

62. Quindi sono ricondotti ad Allah, 
l 1 loro vero Pioieuore, Non è a 
Lui che appartiene il giudizio? 
Egli è il più rapido nd conto, 

63. Di': “Chi vi salverebbe dalle 
tenebre della terra c del maic? 
InvocaleLo uinilmeiile e in 
segreto: Se ci sollevi da ciò, 
saremo ceri amen le 
riconoscenti’'”. 

64. Di'; “Aliali vi libererà da ciò c da 
tutte k angosce. Ciò nonostante 
[Gli] attribuite consimili!". 

65. Di': “Egli vi può mandare un 
castigo daH'ako o da sotto i vostri 
piedi o confondervi con le 
divisioni, facendovi provare la 
violenza degli uni sugli altri". 
Guarda come riprescntiamo 
continuamente i segni Nostri, 
affinché comprendano. 

66. 11 tuo popolo taccia di menzogna 
quello che invece è la verità! Di’: 
"Io non sono il vostro difensore”. 

67. Per ogni messaggio [verrà] il suo 
tempo e presto saprete. 

6S. Quando li vedi immersi in 
discussioni sui Nostri segni, 
allontanati finché non cambiano 
argomento. E se Satana fa sì che 
qualche volta dimentichi, appena 
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ti sovvieni, non restare oltre in 
compagnia degli ingiusti. 

69. Non compete ai timorati chieder 
toro conto, ma solo ammonirli, 
cliissiì che non temano [AllahJ ? 

70. Allontanati da quelli che 
considerano gioco e divertimento 
la loro religione e sono ingannati 
dalla vita terrena. Ammoniscili 
[con il Corano!, affinché non 
perdano le anime loro con quello 
che avranno fatto. Airinfuori di 
Allah non avranno alcun 
protettore, né inlercessore. 
Qualunque sia il riscatto che 
offri ranno j non sarà accettato. 
Ecco coloro che sono stati 
abbandonati alla perdizione per 
quel che avranno latto. Saramio 
dissetati con acqua bollente c 
avranno un castigo doloroso per 
la loro miscredenza. 

71. Di': ‘'Invocheremo, in luogo di 
Allah, qualcuno che non può né 
favorirci^ né nuocerci? 

Volgeremo le spalle dopo che 
Allah ci ha guidato, come colui 
che viene indotto a vagabondare 
sulla lena dai dèmoni, mentre i 
SUOI compagni lo ricliiamano 
sulla giusta pista 1 gridandogli]: 
Vieni con noi!"'\ Di'; *'La vera 
guida? Sì, è la guida di Aliali. Ci 
è stato ordinato di sottometterci al 
Signore dei mondi, 

72. di assolvere all’orazioue e temere 
Allah: sarete ricondotti a Lui”. 
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73. Egli è Colui Che ha creato i cieli 
e la terra secondo verità. Nel 
giorno in cui dice: '"Sii", è 
Tessere. La Sua paiola è verità. 

A Lui [solo] apparterrà la 
sovranità, nel Giorno in cui sarà 
soffiato nella Tromba’*', Egli è il 
Conoscitore del palese c 
deirinvisibile, Egli è il Saggio, il 
Ben Informato. 

* [“ad Giorno in cui sarà ^offiaio nella 
Tromba’': il Giorno della Resui'iezione^ 
in cui la Tromba (o il Como) suonerà per 
scandire le fasi di quelle ore di ango^cia 
che precederanno il Giudizio divino 
(vedi XXXrX, 68-69)1 

74. Quando Abramo disse a suo 
padre Azar: “Prenderai gli idoli 
per divinila? Vedo che tu e il tuo 
popolo siete in palese errore!”, 

75. Così mostrammo ad Abramo il 
regno dei cieli e della terra, 
affinché fosse tra coloro che 
credono con fermezza. 
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76, Quando la none Tavvolse, vide 
una stella e disse; “Ecco il mio 
Signore!' , Poi quando essa 
tramontò disse: “Non amo quelli 
che iramoniano”. 

77. Quando osservò la lima che 
sorgeva, disse: "Ecco il mio 
Signore!", Quando poi tramontò, 
disse: “Se il mio Signore non mi 
guida sarò certamente tra coloro 
che si perdono!", 

78h Quando poi vide il .sole che 
sorgeva, disse; "Ecco il mio 
Signore, ecco il piu grande!". 
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Quando poi tramontò disse: *'0 
popol mio, io rinnego ciò che 
associate ad All ah! 








79. In tutta sincerità rivolgo il mio 
vollo verso Colui Che ha crealo i 
cieli e la lena: e iiou sono ira 
coloro clic associano’'. 

80. La sua gente argomentò contro di 
lui, ma egli disse; “Volete 
polemizzare con me in merito ad 
Allah, quando è Lui che mi ha 
guidato? E non icitio affatto i soci 
che Gli attribuite, ma (temo solo] 
ciò che vorrà il mio Signore. Il 
mio Signore abbraccia UiUe le 
cose nella Sua scienza. Non 
rifletterete dunque? 

81. Come potrei temere i soci che Gli 
attribuite, quando voi non lemele 
di associare ad Allah coloro, 
riguardo ai quali, non vi ha fatto 
scendere nessuna autorità? Quale 
dei due partiti è più nel giusto, 
[ditelo] se lo sapete. 

82. Coloro che hanno creduta e non 
ammantano di iniquità la loro 
fede, ecco a chi spella rimmimità; 
essi sono i ben guidati”. 

83. Questo c rargomemo che 
fornimmo ad Abramo contro la 
sua gente. Noi eleviamo il livello 
di eli: vogliamo. IL luo Signore è 
saggio, sapiente. 

84 Gli demmo Isacco e Giacobbe, e 
li guidammo entrambi. E in 
precedenza guidanmio Noè; tra i 
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suoi discendenti [guidammo |; 
Davide, Salomone. Giobbe, 
Giuseppe, Mose e Aronne. 

Così Noi ricomperi situilo 
quelli che fanno il bene. 

85. E [guidammo] Zaccaria, 

Giovanni, Gesù cd Elia. Era tutta 
gente del bene. 

86. E [guidammo] Ismaele, Eliseo, 
Giona e Lot. 

Concedemmo a tutti loro 
eccellenza sugli uomini. 

87. Così abbiamo scelto e guidato 
sulla retta via, una pane dei loro 
antenati, dei loro discendenti e 
dei loro fratelli. 

88. Ecco la guida con la quale Allah 
dirige chi vuole Ira i Suoi servi. 

Se ave .s sero attribuito ad Allah 
dei consimili, tutte le loro opere 
sarebbero state vane. 

89. Essi sono coloro a cui demmo la 
Scrittura c la Saggezza e la 
Profezia. 

Se [altri] non credono in loro, 
ebbene li abbiamo affidati a gente 
che non c miscredente. 

90. Essi sono coloro che Allah ha 
guidato: attienili alla loro guida. 
Di'; “Non vi chiedo compenso per 
questo. Non è che un monito 
rivolto al creato”. 

91 Non prestano ad Aliali la 
considerazione che Gli spella 
quando dicono: ”Allah non ha 
fatto scendere nulla su di un 
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uomo!'’. Chiedi: '‘Chi ha fatto 
scendere la Scrittura su Mosè^ 
come luce e guida per le genti? 
[Scrittura] che avete IrascriUa in 
volumi [diversi] di\"ulgandonc 
una parie e nascondendone una 
parte assai notevole c tramite la 
quale siete stati is Ir ulti su cose 
che né voi^ né i vostri antenati, 
conoscevate?’', Df: ‘"Allah” e 
lascia che si di vertano a 
discutere, 

92, Questo è un Libro benedetto, che 
abbiamo fallo scendere a 
conferma di quello che era [slato 
rivelato] prima di esso, affinché 
tu avverta la Madre delle città* c 
le genti intorno. Coloro che 
credono nell'Ultimo Giorno, 
credono in esso e sono assidui 
airora^ione. 

* ["là MàJrc dette cills'"- ano dei 
della Mecca; la tradizione ai insegna ebe 
tu la prima icrra ad emergere dal diluvio, 
in essa fu eoslriiito il primo Icmpio nt 
Dit> Uriieo, la Santa Ka'ha] 

93. Chi è peggior prevaricatore di 
colui che inventa menzogne 
contro Allah e dice: “Ho ricevuto 
un'ispirazione!”, quando invece 
non gli è stato ispirato nulla? O 
colui che dice: "Tarò scendere 
qualcosa di slmile a quello che 
Allfih ha rivelalo”. Se vedessi gli 
ingiusti, negli spasimi della morte, 
quando gli angeli stenderanno le 
mani su di loro le diranno]: 
“Rigettatele vostre anime! Oggi 
sarete compensati con un castigo 
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umiliante per aver mentito contro 
Allah e per esservi allontanati 
pieni di orgoglio, dai Suoi segni". 

94. Siete venuti a Noi da soli, co-me 
vi abbiamo creati la prima volta. 
Quello che vi abbiamo concesso, 
lo avete gettato dietro le spalle. 
Non vediamo con voi i vostri 
intercessori, gli alleati che 
pretendevate fossero vostri soci. [ 
legami tra voi sono stati tagliati c 
le vostre congetture vi hanno 
abbandonato. 

95, Allah schiude il seme e il 
nocciolo: dal morto trae il vivo e 
dal vivo il morto. 

Così e Allah. Come potete 
allontanarvi da Lui? 

96, Fende [il cielo al] falba. Della 
notte fa un riposo, del sole e della 
luna una misura [del tempo]. 

Ecco il decreto dell'Eccelso, del 
Sapiente. 

97. Egli è Colui Che ha fatto per voi 
le stelle, affinché per loro tramite 
vi dirigiate nelle tenebre della 
terra e del mare. Noi mostriamo i 
segni a coloro che comprendono. 

K 

9S. E Lui che vi ha fatto nascere da 
un solo individuo c [vi ha dato] 
un ricettacolo c un deposito*. 
Certamente abbiamo dispiegato i 
segni per coloro che capiscono. 

* [Da Adamo '\in solo individuo’', 
vengono tutri gli altri uomini. Con la 
creazione di Èva, dalla costola di Adamo, 
Allah separò il principio maschile da 
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quello fejuiiiiiiile fiSASUidoli 
jrispelUvanieQte nei lombi deiruomo "un 
ricfiUacolo'' ("mnetaqatr^^) e nel venire 
della d{>nn.a ‘’un, dcpotilt}"' ("musla^da"). 
Altri (come il TabarT) hanno detto ohe 
“mnshiwda” è la lomba; in tal caso il 
primo tcmiLfic si riferirebbe all’utero 
materno] 

99. Egli è Colui Che fa scendere 
Tacqua dal cielo, con la quale 
facciamo nascere germogli di 
ogni sorla, da essi facciamo 
nascere vegetazione e da essa 
grani in spighe c palme, dalle cui 
spai e pendono grappoli di datteri. 
E giardini piantati a vigna e olivi 
c melograni, che si assomigliano, 
ma sono diversi gli uni dagli altri. 
Osserva i frutri quando si 
formano e maturano. Ecco segni 
per gente che credei 

100. Hanno associato ad Allah i 
dèmoni, mentre è Lui che li ha 
creati, E Gli hanno attribuito, 
senza nulla sapere, figli e figlie. 

Gloria a Lui; Egli è superiore 
a quello che Gli attribuiscono. 

101. II Creatore dei cieli e della terrai 
Come potrebbe avere un figlio, se 
non ha compagna. Lui che ha 
creato ogni cosa e che tutto 
conosce? 

102. Ecco il vostro Signore! Non c'è 
altro dio che Lui, il Creatore di 
tutte le cose. AdorateLo duntiue. 

È Lui che provvede ad ogni cosa. 

103. Gli sguardi non Lo raggiungono*, 
ma Egli scruta gli sguardi. 

























È i) Perspicace, il Ben 
Informalo. 

* [Nts.sTino potrà vedere Allah in ijuesta 
vita iwa Egli Si niosireril ai credenti nel 
Giorno del Giudizio e nel Faiadiao.] 

104. [Di' loro]: “Da parte del vostro 
Signore vi sono giunti appelli alla 
lungirairanza. Chi dunque vede 
chiaro, c a suo vantaggio; chi 
resta cicco, è a suo danno, lo non 
sono il vostro custode”, 

105. Spieghiamo così i Nostri segni, 
affinché siano spinti a dire: “Li 
hai studiali”, e per esporli a quelli 
che sanno. 

106. Segui quello che ti è stato rivelato 
dal tuo Signore. Non c'è altro dio 
all'infuori di Lui, Allontanati dai 
politeisti. 

107. Se Aliali avesse voluto, non Gli 
avTebbero attribuito alcun 
consimile. Non ti abbiamo 
nominato loro custode e neppure 
sei loro difensore. 

108. Non insultate coloro che essi 
invocano all'infuori di Allah, che 
non insultino Allah per ostilità e 
ignoranza. Abbiamo reso belle, 
[agli ocelli di ogni comunità!, 
loro proprie azioni. Ritorneranno 
poi verso il loro Signore ed Egli 11 
renderà edotti sul loro 

compor tament o. 

109. E hanno giurato con solenni 
giuramenti che, se giungesse loro 
un segno, certamente 
crederebbero. Di'; “In verità i 
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segni sono presso Aliali'', Ma chi 
vi dà la certezza che^ se questo 
avvc n i s se, crederebbero 

110. Sconvolgeremo i loro cuori e i 
loro occhi e li lasceremo 
progredire alla cieca nella loro 
ribellione^ per non aver creduto la 
prima volta, 

111, Quand'anche facessimo scendere 
gli angeli su di loro, i morti 
parlassero e radunassimo tulle le 
cose di fronte a loro, 
crederebbero solo se Aliali vuole. 
Ma la maggior parte di loro 
ignora f 

112 Ad ogni profeta assegnammo un 
nemico: diavoli tra gli uomini e 
demoni, che s: suggeriscono a 
vicenda discorsi fatui e 
ingannevoli. Se il tuo Signore 
avesse voluto, non l'avrebbero 
fatto. Lasciali soli con le loro 
invenzioni, 



113, affinché i cuori dì coloro che non 
credono albalira vita, ne siano 
suggestionati, se nc compiacciano 
e conimeli ano quello che devono 
commettcre. 



114. Dovrei forse eleggere alno giudice 
che Aliali^ quando c Lui che ha 
fallo scendere per voi questo 
Libro, spiegato esplicitamente? E 
coloro ai quali abbiamo dalo la 
Scrittura, ben sanno che è stato 
rivelato, in lutta verità, da paite 
del tuo Signore. Non essere, 
diuique, tra coloro che dubitano. 
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115 . La Parola del tuo Signore è 
veritiera c giusta ed esauriente. 
Nessuno può canihiarc le Sue 
parole. Egli ascolta e sa. 

116, Se obbedisci alla maggior parte di 
quelli che sono sulla terra ti 
allontaneranno dal sentiero dì 
Allah: seguono [solo] congetture 
e non fanno che mentire. 

117, In verità il tuo Signore ben conosce 
chi si allontana dal Suo sentiero c 
ben conosce i ben guidati. 

1IS, Mangiate tli quello sul quale è 
stato menzionato il Moine di 
Allah, se credete nei Suoi segni. 

119. Perché non mangiate quello su 
cui è stato pronuncialo il Nome di 
Allah, quand'Egli vi ha ben 
spiegato quello che vi ha vietato, 
a parte i casi di forza maggiore? 
Molti Iravituio gli altri a causa 
delle loro passioni e della loro 
ignoranza, 11 tuo Signore conosce 
i trasgressori meglio di chiunque 
altro. 

120. Lasciate la forma e la soslimza 
del peccalo. Coloro che si 
caricano del peccato saranno 
compensati per quello che 
avranno guadagnato. 

121. Non mangiate ciò su cui non sia 
stato pronunciato il Nome di 
Allah: sarebbe certajnentc 
perversità, I diavoli ispirano ai 
loro (Unici la polemica con voi. 

Se li seguiste sareste associatori. 
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122, Forse colui che era morto, e al 
quale abbiamo dato la vita, 
affidandogli una luce per 
camminare tra gli uomini, 
sarebbe uguale a chi è nelle 
tenebre senza poterne uscire? 

Così sembrano graziose ai 
miscredenti le loro azioni. 

123, Così, in ogni ciltò, facemmo capi i 
suoi peccatori più grandi, affinché 
ordiscano in essa k loro lumie. 

Ma tramano solo contro loro stessi 
e non ne sono coscienti! 

124, E quando giunge loro un segno 
dicono; “Non crederemo finché 
non ci giunga un segno simile a 
quello che è stalo dato ai 
messaggeri dì Allah”. Ma Allah 
sa, meglio di loro, dove porre il 
Suo Messaggio- 

L'umiliazione di fronte ad 
Allah c un castigo crudele, 
colpiranno quelli che peccarono a 
causa delle loro trame! 

125 Allah apre il cuore all'IsIàm a 
coloro che vuole guidare, colui 
che vuole sviare, lo stringe e 
opprime il suo petto, come a chi 
fa sforzo a salire verso il ciclo. 
Così Allah impone l'mi amila a 
coloro che non credono. 

126. Questa è la retta via del tuo 
Signore. Abbiamo spiegato i 
segni per il popolo che si sforza 
nel ricordo. 

127 Avranno una dimora di Pace 
presso il loro Signore, Egli è il 
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loro alleato per quello che hanno 
fatto. 

12S H il giorno in cui li radunerà tutti 
[dirà]: “0 consesso dì dèmoni 
troppo avete abusato degli 
uomini f”. E i loro amici tra gli 
uomini diranno: Signor 

nostro! Ci siamo servili gli uni 
degli tdlri e abbiamo raggiunto il 
termine che avevi stabilito per 
noi’\ Ed Egli dirà: "TI Fuoco è la 
vostra dimora e vi resterete in 
perpetuo, a meno che Allah 
voglia altrimenti''. In verità il tuo 
Signore c saggio, sapiente! 

129. È cosi che abbiamo reso gli 
oppressori soggetti gli uni agli 
altri, compenso per quello che 
hanno guadagnalo. 

130. "O consesso di dèmoni c di 
uomini, non vi sono forse giunti 
messaggeri scelli tra voi, che vi 
hanno riferito i Miei segni e vi 
hanno a\’T/ertìto dcirincontro di 
questo Giorno?’’ Diranno: "Lo 
testimoniamo contro noi stessi!”. 
La vita terrena li ha ingannati ed 
hanno testimoniato, contro loro 
stessi, di essere miscredenti. 

131. Ciò in quanto, non si addice al 
tuo Signore, Tingiusta distruzione 
di città, mentre i loro abitanti 
sono ancora incoscienti*. 

* [Allah (gltiria a hm rAUÌRJjimci), mm 
colpisce i popoli pfirna viverli 
ammoniti attravcrsrì i suoi prò foli (patc 
su tutti loro). Ogni comunità ha riocvulo 
un inviato ’'thc parlava Ja sua lingua^' c 
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che ha tiasmes.ìo un messaggio 
intelligibile e inequivocabile. Il teriììine 
che abbiamo tradotto in questo caso con 
''incoscieiile” è '‘ghafilOn" che significa 
anche distratto* noncurantCH indifferente 
(vedi anche il versano successivo)] 

132, Per ogni uomo ci sarà un livello 
adeguato al suo coinportarncnto, 
n tuo Signore non è indifferente a 
quello che hanno fatto! 

133, n tuo Signore c Colui Che basta a 
Se Stesso^ è il Detentore della 
misericordia. Se volesse vi 
distruggerebbe e vi sostituirebbe 
come Lui vuolc^ così, come vi ha 
fatti discendere, dalla posterità di 
un altro popolo. 

134 In verità, ciò che vi c stato 

promesso certamente si avvicina 
e voi non potrete far nulla per 
evitarlo. 

135, Df: "'0 popol mio, agite por 

vostro conto, anch'io agisco. Ben 
presto saprete a chi appartiene la 
Dimora più elevata"’* 

Gli oppressori non 
prospereranno. 

136 E attribuiscono ad Aliali una 
parte di quello che Lui ha 
prodotto dal campi e dai greggi, c 
dicono: “Questo per Allah - 
secondo le loro pretese - e questo 
per i nostri soci"". Ma quello che è 
per gli dèi non giunge ad Allah e, 
invece, quello che c per Allah, 
giunge ai loro dèi. Quale 

sciagurato giudizio!"^ 

* [Gli arabi pagani (Jc:5linavan:n parie 
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dfil prodollo dei loro campi e dei loro 
greggi al Dio (Aliali) iii cui vagamente 
credevano e un'altra parte agli dèi tribali^ 
considerati numi tutelari del loro clan e 
più “vicini’' alle loro necessita. Quando il 
raectjlio andava a male o i greggi erano 
Ta/.i?iali o accadeva qualcosa che 
diminuiva la quota sacrificale, veniva 
prelevato sirlla parte del Dio per 
compensare quella degli dèi. È in questo 
senso che va inteso ''quello che è per 
Allah giunge ai loro soci”] 

137, Kd è COSI che i loro dei hanno 
reso accetlabile a molli politeisti 
Tassassimo dei loro figli*, per 
farli perdere e per confondere la 
loro religione. Se Allah volesse, 
non lo farebbero. Lasciali dunque 
alle loro bestemmie. 

*■ [t'assassitjio dei lorrs figli'': talvolta, 
ossessionati dalla paura della carestia 
(vedi VI. 15I-lf>2) gli arabi pagajii 
uccidevano i neonati e le figlie per la 
vergogna di averle avute (LXXXL 
Fìra anche diffusa l'abitudine dj 
promettere “agli def' il sacrificio di un 
figlio, in cambio di un favore particolare. 
In questa pratica atroce s’inserisce la 
vicenda di Abdel-Mutalib, il nonno del 
profeta Muhammad, che aveva prtimc-sso 
di immolare uno dei suoi figli se avesse 
ottenuto la discendenza che riteneva 
degna di lui] 

138, E dicono: ''Ecco i greggi c le 
messi consacrate: potranno 
Cibarsene solo quelli che 
designeremo”. Quali pretese! e 
[designano] animali il cui dorso è 
tabù e animali sui quali noti 
invocano il Nome di Allah. 
Forgiano menzogne contro di 
Lui! Presto [ Allah | li compenserà 
delle loro menzogne. 
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139. E dicono: ^'Quello che è 
contenuto nei ventri di queste 
bestie è pei i nostri mescili ed è 
vietato alle nostre domie”. E se 
nasce morto, lo dividono fra tutti. 
Presto [Alhih] li compenserà dei 
loro distinguo. 

Egli è saggio, sapiente, 

140. Sono certamente perduti quelli 
die, per idiozia e ignoranza, 
uccidono i loro figli e quelli che 
si vietano il cibo che Allah ha 
concesso loro, ineiitendo contro 
Allah. Si sono sviati e non hanno 
più la guida. 

141. E Lui che ha creato giaidini [di 
vigne] con pergolati e senza 
pergolati, palme e piante dai 
diversi frutti, l'olivo c il 
melograno, simili, ma dissimili; 
mangiatene i frutti e- versatene 
quanto dovuto nel gionio stesso 
della raccolta, senza eccessi, che 
Allah non ama chi eccede; 

142. e del bestiame da soma c da 
macello, mangiate di quello 
che Allah vi ha concesso pei 
nutrirvi e non seguile le orme di 
Satana: egli è un vostro sicuro 
nemico. 

143. Otto a coppie: due di ovini e due 
di caprini. Di': ''Sono i due 
maschi che ha vietato, o le due 
femmine, o quello che c'e nel 
ventre delle due femmine? 
Informatemene con scienza certa, 
se siete sinceri'. 
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144. r>uc per j caniclidi e due per i 
bovini. Di’: “Sono i due maschi 
che ha vietato o le due femmine, 
o quello che è contenuto nel 
ventre delle femmine? travate là 
quando ^Mlah ve lo ha ordinato?”. 
Chi è peggLoi ingiusto di elii^ per 
ignoranza, iìiventa menzogne a 
proposito di Allah, per traviare 
gli uomini? Allah non guida gli 
Ingiusti. 

145 Di'; “In quello che mi c stato 
rivelato, non trovo altri interdetti 
a proposito del cibo, se non 
l'animale morto*^, il sangue effuso 
e la carne di porco - che è 
immonda - e ciò che, 
perversante lite, c stato sacrificato 
ad altri che ad Allah”. Quanto a 
chi vi fosse costretto, senza 
intenzione o ribellione, ebbene, il 
tuo Signore è per donatore, 
misericordioso. 

* animale morto”: di causa natui'ak] 

]46. Ai giudei abbiamo vietato tutti gli 
animali ungo lati. Vietammo loro 
il grasso dei bovini e degli ovini, 
a parte quello del dorso, delle 
vìscere o quello franunislo ad 
ossa. Così li compensammo della 
loro ribellione. In verità Noi 
siamo veridici. 

147 Se poi ti tacciano di menzogna, 
di': “fi vostro Signore ptjssiede 
immensa misericordia, ma la 
Sua severità non potrà essere 
allontanata da un popolo 
empio'’. 
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148. Presto gli associatori dirantio: ''Se 
Allah avesse voluto non 
avremmo associato alcunché, c 
neppure i nostri avi; né avrenuiio 
dichiarato illecito alcunché". Allo 
stesso modo i loro antenati 
smentirono^ finché non provarono 
la Nostra severità. Di’; ''Potete 
produrre una qualche scienza? 
Non seguite altro che congetture 
e supposizioni". 

149 Di': “Allah possiede l'argomento 
decisivo. 

Se volesse, vi guiderebbe tutti 
quanti". 

150. Di': “Fate venire i vostri testimoni 
ad attcstare che Allah ha proibito 
ciò". Se le s limoni ano, non 
testimoniare con loro c non 
seguire le propensioni di coloro 
che smentiscono i Nostri .segni, 
non credono all'altra vita e 
attribuiscono consimili al loro 
Signore, 

151. Di': “Venite, vi reciterò quello che 
il vostro Signore vi ha proibito c 
cioè; non associateGli alcunché, 
siate buoni con i genitori, non 
uccidete i vostri bambini m caso 
di carestia: il cibo lo 
provvederemo a voi e a loro. 

Non avvicinatevi alle cose 
turpi, siano esse palesi o nascoste. 
F, a parte il buon diritto^ non 
uccidete nessuno di coloro che 
Allah ha reso sacri* Ecco quello 
che vi comanda, affinché 
comprendiate. 
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152. Non avvicinatevi, se non per ii 
meglio, ai beni dell’orfano, finché 
non abbia raggiunto la maggior 
età, e riempite la misura e date il 
peso con giustizia. Non 
imponiamo a nessuno oltre le sue 
possibilità. Quando parlate siate 
giusti, anche se c coinvolto un 
parente. Obbedite al patto con 
Allah. Ecco cosa vi ordina Porse 
ve ne ricorderete. 

153. In verità, questa c la Mia retta 
via: seguitela e non seguite i 
sentieri che vi allontanerebbero 
dalla Sua Via . Ecco cosa vi 
comanda, affinché siate timoiati'". 

154. E poi demmo la Scrittura a Mosè, 
corollario [della Nostra Grazia], 
spiegazione chiara di tulle le 
cose, guida e misericordia, 
affinché credessero nell incontro 
con il loro Signore. 

155. Questo è un Libro Benedetto che 
Noi abbiamo fatto scendere, 
seguitelo allora c siate timorati 
[di Allah], sicché possiate essere 
oggetto dì misericordia, 

156. affinché non diciate: “È stata fatta 
scendere la Scrittura solo su due 
popoli nostri predecessori c noi 
ne ignoravamo gli insegnamenti”. 

157. O diciate: “Se la Scrittura fos.se 
stata fatta scendere su di noi, 
siiremmo stati meglio guidati di 
loro”. Ecco che dal vostro Signore 
vi sono giunte prove, guida e 
misericordia. Dopo di ciò, chi sarà 
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pcggior ingiusto di quello che 
snientisce i segni di Allah e se ne 
allontana? Presto compenseretno 
quelli che si allonlanaiio diù Nostri 
segni con un duro castigo per 
essersi allontanali. 

158 Aspettano forse che vengano gli 
angeli o che venga il tuo Signore 
o che si manifestino i segni del 
tuo Signore? Il giorno in cui sarà 
giunto uno dei segni del tuo 
Signor e, alFaniina non servirà a 
nulla la [professione di] fede che 
prima non aveva | fatto] e lessai 
non sarà utile a chi non avrà 
acquisito un mento. Di'; 
'^Aspettate, che anche noi 
aspettiamo!”. 

159 Tu non sei responsabile di coloro 
che htmno fatto scismi nella loro 
religione e hanno formato delle 
sette. La loro sorte appartiene ad 
Allah. Li informerà di quello che 
hanno fatto, 

160. Chi vena con un bene, ne avrà 
dieci volte tanto e chi verrà con 
un male, ne pagher à solo 

['equivalente. Non verrà fatto loro 
alcun torto, 

161. Di': “n Signore mi ha guidalo 
sulla retta via, in una religione 
giusta, la fede di Abramo, che era 
un puro credente e non 

associatore”*. 

* [vedi noti a II, 1.15] 

162. Di’: “In verità la mia orazione e il 
mio rito, la mia vita e la mia 
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morte appartengono ad Allah 
Signore dei mondi. 

163, Non ha associati. 

Questo mi è stato comandato e 
sono il primo a sottomcttei'mi”, 

164, Di': “Dovrei cercare un altro 
signore aU'infuori di Allah, che è 
il Signore di tutte le cose? 

Ognuno pecca contro se stesso; 
nessuno porterà il fardello di un 
altro. Poi ritornerete al vostro 
Signore ed Egli vi informerà sulle 
vostre ttiscordie". 

16,S Egli c Colui Che vi lia costituiti 
eredi della terra e vi ha elevato di 
livello, gli uni sugli altri, per 
provarvi in quel che vi lia dato, Tn 
verità il tuo Signore è rapido al 
castigo, in venta è perdónatore, 
misericordioso. 
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Stira VII, Al-Aràf 




Mectana, n. 59 a parte i vtts^. 165-170. Di 206 versetti. Il nome della 

sur a deriva dai verss. 46-46* 

L'esegesi classica (Taban) afferma traUarsl della muraglia che divide 
rInferno dal Paradiso. Altri esegeti dicono che sia il luogo in cui i credcnii, le 
cui opere di bene sono pari a quelle negative, attendono fiduciosi che Allah 
decida la loro sorte. 


hi nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Alif, Lam, MTm, Sad, 

2. è un Libro che è stato fatto 
scendere su di tc, non sia^ a causa 
sua, alcuna oppressione sul tuo 
petto, ché con esso tu ammonisca 
c sia un monito per i credenti. 

3. Seguite quello che vi è stalo 
rivelato dal vostro Signore e non 
abbiate altri patroni che Lui. 
Quanto poco ve nc ricordate! 

4. Quante città abbiamo disiruUe! 

Le colpi la Nostra severità di 
notte o durante il riposo notturno 
o pomeridiano. 

5. Quando li colpì la Nostra 
severità, non poterono implorare, 
ma solo dire: '"Sì, siamo stati 
ingiusti!''. 

6. Cerlameiile interrogheremo coloro 
a cui inviammo e certamente 
interrogheremo gli inviati. 

7. Poi riferiremo loro [le loro 
azionil con perfetta conoscenza, 
poiché mai siamo stali assenti, 

S, In quel Giorno la pesatura sarà 
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conforme al vero e coloro, le cui 
bilance StUtUino pesanti, 
prospereranno, 

9. mentre coloro le cui bilance 
saianno leggere, sono coloro che 
perderanno le anime, poiché 
hanno pi e vaile alo sui Noslri 
segni. 

10. In verità vi abbiamo posti sulla 
terra e vi abbiamo provvisti in 
essa di sostentamento. Quanto 
poco siete riconoscenti ! 

IL In verità vi abbiamo creati e 
plasmati, quindi dicemmo agli 
angeli: "Prosternatevi davanti ad 
Adamo”, Si prosternai ono ad 
eccezione di IblTs, che non fu tra i 
prosternati, 

12. Disse [Allah]: “Cosa mai ti 
impedisce di prosternarti, 
nonostante il Mio ordine?”. 
Rispose; "Sono migliore di lui, 
mi hai creato dal fuoco, mentre 
creasti lui dalla creta”, 

13 “Vattene? “ disse Aliali “ Qui non 
puoi essere orgoglioso. Via! 

Salai tra gli abietti,” 

14. "Concedimi una dilazione - disse 
- lino al Giorno in cui saranno 
risuscitati,” 

15. “Sia - disse Allah - ti è concessa 
la dilazione,” 

1 Disse: “Dal momento che mi hai 
sviato, tenderò loro agguati sulla 
Tua Retta via. 
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17. e li insidierò da davanti e da 
dietro» da destra e da sinisn^a, c la 
maggior parte di loro non Ti 
saranno riconoscenti”. 

IS. "Vattene - disse [Allah]- 

scacciato e coperto di abominio. 

Riempirò Tlnferno di tutti voi, 
tu e coloro che ti awaimo 
seguito.” 

19. [E disse]; "O Adamo, abita il 
Paradiso insieme con la tua 
sposa; mangiate a vostro piacere 
ma non avvicinatevi a questo 
albero, che allora sareste ira gli 
ingiusti’". 

20. Satana li tentò per rendere palese 
[la nudità] che era loro nascosta. 
Disse: "11 vostro Signore vi ha 
proibito questo albero, affinché 
non diventiate angeli o esseri 
immortali”. 

21. E giurò; "In verità sono per voi 
un consigliere sincero’". 

22. Con l'inganno li fece cadere 
entrambi . Quando ebbero 
mangiato [dei frutti] delPalbero, 
si accorsero della loro nudità e 
cercarono di coprirsi con le foglie 
del Giardino, Li richiamò il loro 
Signore: “Non vi avevo vietato 
queU'albero, non vi avevo detto 
che Satana è il vostro di dii aralo 
nemico?'". 

23. Dissero: “O Signor nostro, 
abbiamo mancalo contro noi 
stessi. Se non ci perdoni e non hai 
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misericordia di noi, saremo 
certamente tra i perdenti”, 

24. "Andatevene via - disse Allah - 
nemici gli uni degli altri!* 

Avrete sulla lena dimora e 
godimento prestabilito, 

* [“nemici gli uni degli altri’': Adanio 
ed Èva contro Satana] 

25. Di essa vivrete - disse Allah - su 
di essa morrete c da essa sarete 
tratti,” 

26. O figli di Adamo, facemmo 
scendere su di voi un abito che 
nascondesse la vostra vergogna c 
per ornarvi, ma Tabito del tinior 
di Alhih ò il migliore. Questo è 
uno dei segni di Allah, affinché 
se ne ricordino! 

27. O Figli di Adamo, non lasciatevi 
tentare da Satana, come quando 
fece uscire dal Paradiso i vostri 
genitori^ strappando loro i vestiti 
per palesare la loro vergogna. 
Esso e i suoi alleati vi vedono da 
dove voi non li vedete, A coloro 
che non credono abbiamo 
assegnato i diavoli per alleati, 

28 Quando commettono qualcosa di 
Uirpe, dicono: "Così facevano i 
nostri avi, è Allah che ce lo ha 
ordinato”. Di’: "Allah non 
comanda la turpitudine. Direte, 
contro Allah, ciò che non 
conoscete?’'.* 

* [RicolJcgajidosi alla perce/iiine della 
nudità ohgiiwk, che da naltirale è 
diventala vergogna nel momento stesso in 
cui la disobbedienz^a ha fatto perdere 









7. Ai-Araf 


Òuz^ H 


211 




airuomo la fsua primitiva imioctnzii, il 
Corano stigmatizza il comportamento dei 
niembii di alcune tribù arabe che erajio 
soliti circumambulatic: intorno albi Ka’ba 
complcLamcntiC nudi. L'n giorno rinviato 
di Allah tmipfoverò aspramente un 
gruppo di peLegiini yemeniti, che stavano 
appunto compiendo il ‘Tawaf^’ in quelle 
condiifion.i, c quelli risposero che quella 
era la tradizione che avevano ricevuto dai 
loro padri e asserifono che ai trattava 
addirittura di ujt precetto divino (Tabar!)! 

29. Di'; *11 niio Signore ha ordinalo 
Tequità, di sollevare la testa in 
ogni luogo di pregliiera, di 
invocarLo c di attribuitoli un 
culto puro. Ritornerete [a Lui] 
così come vi ha creali”, 

30. Guida gli uni, mentre altri 
meritano la perdizione per aver 
preso i diavoli a patroni ai posto 
di Allah e credono di essere loro i 
ben guidali. 

31. O Figli di Adamo, abbigliatevi 
prima di ogni orazione. 

Mangiate c bevete, tna senza 
eccessi, che Allah non ama chi 
eccede, 

32. Di': "Chi ha proibito gli 
ornamenti che Allah ha prodotto 
per i Suoi servi c i cibi 
eccellenti?'". Di': “Appartengono 
ai credenti, in questa vita terrena 

c soltanto ad essi nel Giorno della 
Resurrezione”, 

Così spieghiamo ì Nostri segni 
ad un popolo che sa, 

33. Di'; '*11 mio Signore ha vietalo 
solo le turpitudini palesi o 
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nascoste, iJ peccato e la libcllionc 
ingiùslaj rattiibuire ad Allah 
consimili, a proposito dei quali 
[Egli] non ha concesso autorità 
alcuna e il dire contro Alitili cose 
di cui non conoscete nulla"', 

34. Ogni comunilà ha un termine 
stabilito, e quando il suo tempo 
giunge, non ci sarà ritardo, né 
anticipo di un’ora. 

35. O Figli di Adamo, quando vi 
giungono me ss aggeli della gente 
vostra che vi riferiscono i Miei 
segni, chi allora sarà timorato e sì 
correggerà non avrà nulla da 
temere e non saia afflitto. 

36. Coloro che invece smentiscono i 
Nostri segni e se ne allontanano 
pei orgoglio, sono i compagni del 
Fuoco dove rimarranno in 
perpetuo. 

37 Chi è peggior ingiusto di colui 
che inventa menzogne contro 
Allah e considera bugia i Suoi 
segni? Avranno quanto è 
prestabilito; poi verranno i Nostri 
Angeli^ li faranno morire c 
diranno; "Dove sono quelh che 
avevate l'abitudine di invocare at 
posto di Allah?"". Diranno; "Ci 
hanno abbandonati" e 
testimonieranno contro loro stessi 
della loro miscredenza. 

38. "Entrate nel Fuoco, dirà Allah, 
assieme ai demoni e agli uomini 
delle comunità che vi 
precedettero." Ogni comunità che 
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vi entrerà maledirà sua sorella. 
Quando poi vi s'iiicontreianno 
tutte, Tultima dirà della prima: * O 
nostro Signore 1 Ecco quelli che ci 
hanno traviali, da' loro un doppio 
castigo di Eioco”. Lui dirà: 
doppio per tutti quanti, ma voi 
non sapete'', 

39. E la prima dirà airultima; '"Non 
avete nessun merito su di noi! 

Gustate il castigo per quello 
che avete commesso’". 










40. In verità le porle del cielo non si 
apriranno inai per coloro che 
smentiscono i Nostri segni 
allontanandosene 
orgogliosamente: non entreranno 
in Paradiso sino a quando un 
cammello non passi per la cruna 
di un ago. Cosi Noi compensiamo 
i peccatori. 

41. Avranno neirinfemo letti e 
coperte che li avvolgeranno. 

Così compensiamo gli 
ingiusti ! 

42. Quanto a coloro che credono e 
compiono il bene - che non 
obbligheremo nessuno oltre le 
sue possibilità - essi saranno i 
compagni del Giardino c vi 
rimarranno in perpetuo, 

43. Cancelleremo il rancore dai loro 
petti, mentre ai loro piedi 
scon'eranno Ì ruscelli c diranno: 
"La lode [appartiene] ad Allah, 
Che ci ha guidati a ciò! Non 
saremmo stali guidati, se Aliali 
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non ci avesse guidata, T 
messaggeri del nostro Signore 
sono venuti con la verità'". Veirà 
affermato a gran voce: '"Ecco, il 
Giardino vi è data in eredita per 
quello che avete fatto”. 

44. E quelli del Giardino grideranno 
ai compagni del Fuoco: 

“Abbiamo verificata quello che il 
nostro Signore ci aveva 
promesso. E voi avete verilicato 
quello che vi era stato 
promesso?”. “Sì”, diranno. Poi un 
nunzio proclamerà in mezzo a 
toro: “Maledizione di Aliali sugli 
ingiusti, 

45. che ponevano ostacoli sul 
sentiero di Allah e cercavano di 
renderlo tortuoso e non 
credevano all'altra vita"'. 

46. E tra ì due vi saia un velo e 
suH'Araf uomini che riconoscono 
tutti per i loro segni caratteristici. 
E grideranno ai compagni del 
Giardino: “Pace su di voi!”, senza 
potervi entrale pur desideriindolo, 

47. Quando 1 loro sguardi si 
rivolgeranno ai compagni del 
Fuoco, diranno: “0 Signor 
nostro, non niellerei con il popolo 
degli ingiusti”. 

4 S. Eie ompagiii dell 'Araf 

chiameranno gli uomini che 
riconosceranno per il loro aspetto^ 
dicendo; “Le ricchezze e 
Torgoglio non vi hanno giovato in 
nulla. 













7, Al-Aràf 


IjrU?. 


215 






49. Sono essi coloro che^ giuravate, 
non sarebbero stati raggiunti dalla 
misericordia di Allah?”. [Verrà 
detto loro]; ''Entrate nel 
Giardino? Mon avrete niente da 
temere e non sarete afflitti”. 

50. E i compagni del Fuoco 
grideranno ai compagni del 
Giardino: “Versate acqua su di 
noi e parte del cibo che Allah vi 
ha concesso"'. 

Risponderanno: '"In verità 
Allah ha proibito Tiina e Taltro ai 
miscredenti 

51 che consideravano la loro 

religione gioco e passatempo ed 
erano ingamiali dalla vita 
terrena”. Ebbene, oggi Noi li 
dimenticheremo, come loto 
hanno dimenticalo l'incontro di 
questo Giorno e hanno rigettato ì 
Nostri segni, 

52. Facemmo loro giungere un Libro 
c lo abbiamo spiegato nei 

par tic olmi j che fosse guida e 
misericordia per coloro che 
credono. 

53, Aspettano forse l‘adempìersi 
[deH'evento]? Il Giorno in cui si 
sarà compiuto^ coloro che prima 
lo smentivano diranno: “1 
messaggeri del nostro Signore 
erano venuti con la verità. Ci 
sono intercessori che possano 
intercedere per noi, o potremo 
ritornare, per agire diversamente 
da come abbiamo agito?”. 
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55 . 


56, 


57. 


Si sono rovinati da loro stessi 
c quello che inventavano li ha 
abbandonati. 

Allah è il vostro Signore, Colui 
Che in sei giorni* ha creato i cieli 
e la terra e poi si è innalzato sul 
Trono. Ha coperto il giorno con 
la notte cd essi si susseguono 
instancabilmente. TI sole c la luna 
e le stelle sono sottomesse ai Suoi 
comandi. Non è a Lui che 
appartengono la creazione c 
l'ordine? La lode [appartiene! ad 
Allah Signore dei mondi! 

* [“in sei giorni'': il icraiinc “yaum^' 
(“ayyàm" al pluiale), non significa 
strettamente giorno, ma anche epoca, 
ciclo, periodo eco.] 

Invocale il vostro Signore 
unùlmenle e in segreto. Egli, in 
verità, non ama i irasgressori, 

Non spargete la corruzione sulla 
terra, dopo che c stata resa 
prospera. InvocateLo con timore e 
desidciio. La misericordia di Aliali 
è vicina a quelli che fanno il bene. 

Egli è Colui Che invia i venti, 
annunciai ori e precursori della Sua 
misericordia. Quando poi recano 
una nuvola pesante, la dirigiamo 
verso una terra morta e ne 
facciamo discendere l'acqua, con 
la quale suscitiamo ogni tipo dì 
frulli. Così re susci leremo i morii. 
Forse liflellerele [m proposilo]. 

Nelle buone terre crescono piante 
Signore, in quelle cattive non 
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Spuntano che a stento. Così 
spieghiamo i nostri segni per il 
popolo che si dimostra 
riconoscente. 

59 . In verità mandammo Noè al suo 
popolo. Disse: “O popol mìo, 
adorate Allah! Per voi non c'è 
altro dio che Lui. Temo, per voi^ 
il castigo di un Giorno terribile”. 

60. l notabili del suo popolo dissero: 
'Ti vediamo manifestamente 
sviato”. 

61. Disse: “O popol mio, non c’c 
errore in me, non sono che un 
messaggero del Signore dei 
mondi! 

62. Vi riferisco i messaggi del mio 
Signore, vi dò sinceri consigli e 
ho ricevuto da Allah la 
conoscenza di ciò che ignorate. 

63. Vi stupite, forse, che vi giunga un 
richiamo da parte del vostro 
Signore tramite uno dei vostri 
uomini, che vi avverta e vi esorti 
al timor [di Allahh affmché 
possiate godere della [Sua] 
misericordia?”. 

64. Lo tacciarono di menzogna. 
Salvammo lui e coloro che 
stavano con lui nell'Arca e 
annegammo coloro che 
smentivano i segni Nostri, 

In verità era un popolo cieco. 

65. E agli 'Ad [inviammo] il loro 
fratello Hud: popol mio, disse, 
adorate Allah. Per voi non e’c 
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altro dio che Lui, Non Lo 
temerete?”, 

* [IJ popoli.! tlcgli ‘Ad abitava qoclk 

vasta del tu (lo cicscriica thc si irò va 

ira ri ladramaut c rOnian, che il Corano 
cliiatiia ''al-Aliqàf\ le dune (titolo della 
suia XLVI)^ e che è oggi nota con il 
nome jurabo di ‘'al-ruh al kliàlr ' (il quarto 
vuoto) 0 anche il “deserto dei deserti”. 
Fisicamente possenti, longevi, ciechi e 
potenti, gli 'Ad rifiutarono la 
predicazione di Ilùd (pace su di lui), il 
profeta che Allah suscitò tra di loro. 
Funino distRitti da nn cataclisma che 
Allah (gloria a Imi l'Altissimo) inviò 
contro di loro per castigarli della loro 
empietà. Il Corano li cita ventiquattro 
voltef e nella maggior parte dei casi 
associa alla loro storia quella dei Ihamfld 
c del lon? profeta S àlih (pace su di lui)J 

66, T notab.ilì del suo popolo - che 
erano misciedenti - dissero: '*Ci 
pare che tu sia in preda alla 
stoltezza e crediamo che tu sia un 
bugiardo''. 

67, Disse: “Non c’è stoltezza in me, 
sono messaggero del Signore dei 
mondi. 

68, Vi riferisco i messaggi del voslro 
Signore e sono per voi un 
consigliere affidabile, 

69, Vi sliipile che vi giunga un 
richiamo da parte del vostro 
Signore per il tramile di uno dei 
vostri uomini, che vi ammonisce? 
Ricordatevi di quando vi designò 
successori del popolo di Noè e 
accrebbe la vostra presUuiza nel 
mondo, Ricordale i benefici di 
Allah, affinché possiate 
prosperare”. 
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70, Dissero: “Sei venuto per far si 
che adoriamo Allah, TUnico, 
abbandonando quello che 
adoravano i nostri avi? Se sei 
sincero, mostraci quello di cui ci 
minacci”, 

71, Disse: “Ecco che il vostro 
Signore ha fatto cadere su di voi 
supplizio e collerat Volete 
polemizzare con me sui nomi che 
voi e i vostri avi avete inventato 
senza che Allah vi abbia concesso 
a ri guai do alcuna autorità? 
Aspettate e anch’io rimiurò in 
attesa insieme a voi”, 

72, Abbiamo salvato lui e coloro che 
erano con lui, per Nostra 
misericordia, e cancellalo anche 
le tracce, di coloro che 
smentivano i Nostri segni e non 
credevano* 

73, E ai Thamùd [inviammo] il loro 
Eatello Sàlih. [Disse]: “O popol 
mio, adorate Aliali, Per voi non 
c'è altro dio aU'infuori di Lui, 
Ecco che VI è giunta una prova da 
parte del vostro Signore: ecco la 
cammella di Allah, un segno per 
voi. Lasciatela pascolare sulla 
terra di Allah e non le fate alcun 
male: scontereste un doloroso 
castigo, 

74, E ricordalevi di quando, dopo gli 
'Ad, vi costituì loro successori c 
vi stabilì sulla terra: co,struistc 
castelli nelle pianure c scavaste 
case nelle montagne. Ricordatevi 
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dei benefici di Allah e non 
contaminate la terra 
[comportandovi da] corruttori. 

73. 1 notabili del sua popolo, che 
erano tronfi di orgoglio, dissero 
agli oppressi, fra quelli di loro 
che avevano creduto: “Siete 
sicuri che Sàlih sia un invialo del 
suo Signore'?*', Ed essi risposero: 

“Sì, crediamo nel messaggio 
inviato suo tramite'', 

76. Gli orgogliosi dissero; 
Xertamente neghiamo ciò in cui 
credete!”. 

77. Quindi tagliarono i garretti alla 
camme ila, disobbedirono agli 
ordini del loro Signore e dissero: 
“O Salili, se sei uno degli inviali, 
fai cadere su di noi ciò di cui ci 
minacci”. 

78. Li colse il cataclisma c al mattino 
giacquero bocconi nelle laro 
dimore. 

19 . Allora ISalih) si allontanò da loro 
e disse: “O popol mio, vi avevo 
trasmesso il messaggio del mio 
Signore, e \d avevo dalo consigli 
sinceri, ma voi non amate i 
consiglieri sinceri”. 

80. E quando I.ot disse al suo popolo: 
“Vorreste commettere un'infamità 
che mai ne.ssuna creatura ha mai 
commesso? 

81. Vi accostate con desiderio agli 
uomini piutto-Sto che alle donne. 

Sì, siete un popola di iras gres sori”. 
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82, B in tutta risposta il suo popolo 
disse; “Caccialdi dalla vosira 
città? Sono persone che vogliono 
esser pure!''. 

83, E Noi salvammo lui e la sua 
famiglia, eccetto sua moglie, che 
fu tra quelli che rimasero indietro. 

84, Facemmo- piovere su di loro una 
pioggia,.,'*' 

Guarda cosa è avvenuto ai 
perversi, 

^ ["una pioggia”: dì picire (vcidi anche 
XI, S2)I 

^ 5 . Agli abitanti di Madyan 
[inviammo] il loro fratello 
Shuaybf* Disse: popol mio, 

adorate Allah. Per voi non ce 
altro dìo che Lui. Vi c giunta una 
prova da parte del vostro Signore, 
Riempite la misura c date il 
giusto peso e non danneggiate gli 
uomini nei loro beni. Non 
corrompete la terra dopo che 
Allah la creò pura; ciò c meglio 
per voi, se siete credenti, 

* ["Shuayb” secondo Ja tfadizione 
(TLibarT) si trarta di uu discendente- di 
Àbramo] 

86. Non apposialevi su ogni strada, 
distogliendo dal sentiero di Allah 
coloro che credono in Lui, e 
cercando di renderlo tortuo.so. 

Ricordatevi di quando eravate 
pochi ed Egli vi ha moltiplicati. 

Guardate cosa è accaduto ai 
corruttori, 

87. Se una parte di voi crede nel 
messaggio con il quale sono stalo 
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iagiato cd un'altra parte non erede, 
siale pazienti e sopportale lino a 
clic Allah giudichi tra di noil Egli 
è il migliore dei giudici”. 

8R. r notabili del suo popolo^ che 
erano tronfi di orgoglio, glisserà: 
“O Shuayb, ccitanicntc ti 
cacceremo dalla nostra ciiia, ui e 
quelli che hanno creduto in te, a 
meno che non ri torni ale alla 
nostra religione r\ Rispose: 
''Anche se la aboniamo? 

89 In venteremmo menzogne contro 
Allah se ritornassimo alla vostra 
religione dopo che Allah cc nc ha 
sidvali. Non potremo farvi ritorno - 
a meno che Io voglia Aliali nostro 
Signore. Il nostro Signore possiede 
la scienza di ogni cosa. In Aliali 
riponi iuno la nostra fiducia. O 
Signor nostro, giudica secondo 
verità, tra noi e il nostro popolo; 

Tu sei il Migliore dei giudici”. 

90. r notabili del suo popoloj che 
erano miscredenti, ilissero: 

“Se seguile Shuayb sarete 
sicuramente rovinati!”, 

91. Li colse il cataclisma e al mattino 
giacquero prostrati nelle loro 
dimore. 

92. Per coloro che avevano tacciato 
Shuayb di menzogna, fu come se 
non avessero mai abitalo in quei 
luoghi. 

Coloro che tacciavano Shuayb 
di menzogna, sono andati in 
rovina. 
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93. Si allontanò da loro e disse: 
popol mio, vi avevo trasmesso i 
messaggi del mio Signore c vi 
avevo dato consigli sinceri. Come 
potrei ora essere aliliUo per un 
popolo di miscredenti?”. 

94. Non inviammo mai un profeta in 
una cillà, sem^a colpire i suoi 
abitanti con disgrazie e carestie, 
affinché fossero umili. 

95 . Poi sostituimmo il male con il 
bene finche, aumentando in 
numero e ricchezze, dissero; "Agi 
e disagi toccarono anche ai nostri 
avi”. 

Allora li afferrammo 
airimprovviso, senza che se ne 
accorgessero. 

96. Se gli abitanti di queste città 
avessero creduto e avessero a\Tito 
timor di Allah, avremmo diffuso 
su di loro le benedizioni dal cielo 
e dalla terra. Invece tacciarono di 
menzogna e li colpimmo per ciò 
che avevano fatto, 

97. Forse, che la gente delle città è al 
riparo dal Nostro castigo severo 
che li colpisce la notte, durante il 
sonno? 

98. Forse, che la gente delle città è al 
riparo dal Nostro castigo severo 
che li colpisce in pieno giorno, 
mentre si divertono? 

99. Si ritengono al riparo dallo 
stratagemma di Allah? Di fronte 
allo stratagemma di Allah, si 
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sentono al sicuro solo coloro che 
già si sono perduti, 

100, Non è forse palese a coloro che 
ricevono Tercdità della terra che, 
se Noi volessimo, li colpirenuno 
per i loro peccati c sigilleremmo i 
loro cuori, sicché non udrebbero 
più nulla? 

101, Ecco le città tli cui con verità, ti 
raccontiamo la storia. 

Giunsero loro messaggeri con 
prove evidenti, ma essi non 
potevano credere in quello che 
prima avevano tacciato di 
menzogna. 

Cosi Allah sigilla i cuori dei 
miscredenti. 

102 E non trovammo, nella maggior 
parte di loro, rispetto alcuno per il 
Patto c, anzi, trovammo perversa 
la maggior parte di loro. 

103. Poi, dopo di loro, inviammo Mose 
con i Nostri segni, a Faraone e ai 
suoi, notabili, ma essi tra.sgrcdirono. 

Guarda dunque ciò che è 
accaduto ai perversi. 

104, Disse Mosè: Faraone, in 

verità io sono un messaggero 
inviato dal Signore dei mondi, 

lO.^ Non dirò, su Aliali, altro che la 
venta. Son giunto con una prova 
da parte del vostro Signore. 

Lascia che i figli di Israele 
vengtuio via con me”. 

106 “Se hai recato una prova con te, 
disse [Faraone], allora mostrala. 
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se sci uno che dice la verità," 

107. Gettò il bastone, ed ecco che si 
trasformò in un serpente [ben] 
evidente. 

loa. Stese la mano, ed ecco che 
appar ve bianca agli astanti. 

109.1 notabili del popolo di Faraone 
dissero: '‘Si tiatta certamente di 
un mago sapiente 

ri 0, che vuole scacciarvi dalla vostra 
terra". 

"Cosa dunque ordinale in 
proposito?" 

111. Dissero; "Fai attendere Ini e suo 
fratello c manda nunzi nelle città: 

112, che li conducano lutti i maghi più 
esperti". 

113.1 maghi si presentarono a Faraone 
c dissero: "Davvero ci sarà un 
premio per noi, se saremo i 
vincitori?". 

114. Disse; "Sì, e inoltre sarete tra i 
favoriti". 

115. Dissero; "O Mosè, getti tu o tocca 
a noi gettare?". 

116. "Gettate pure”, rispose. Dopo che 
ebbero gettato, stregarono gli 
occhi della gente, la spavenltirono 
e realizzarono un grande 
incantesimo. 

117. Noi ispirammo a Mose: "Getta la 
tua verga”. E quella inghiotlì 
tutto quello che avevano 
fabbricato. 
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1IS. Così si affermò la verità e 

vanificò quello che avevano fatto. 

119. Furono sconfitti c sembravano 
umiliati. 

120. Allora i maghi si prosternarono, 

121. E dissero: ^"Crediamo nel Signore- 
dei mondi, 

122. l 1 Signore di Mosè e dì Aronne”. 

123. '"Vorreste credere prima che ve 
ne dia il permesso? - disse 
Faraone - Si tratta certo di una 
congiura, che avete ordito nella 
città, per scacciarne gli abitanti. 
Ebbene, presto saprete: 

124 vi farò tagliare mani c piedi 
alternati, quindi vi farò 
crocifiggere tutti.” 

125, Dissero; "In verità siamo pronti a 
tornare al nostro Signore; 

126. ti vendichi su di noi, solo perche 
abbiamo creduto ai segni del 
nostro Signore, quando essi cì 
sono giunli. O Signore, concedici 
la sopportazione e facci morire [a 
Te] sotlomessi”, 

127.1 notabili, del popolo di Faraone, 
dissero: "Lasccraì che Mosè c il 
suo popolo spargano corruzione 
sulla len a, abbtuidonaiido te e i 
tuoi dèi?”. Disse: "‘Poiché 
abbiamo il dominio su di loro, 
uccideremo immedialamenie i 
loro figli maschi e risparmieremo 
te loro femmine”. 
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12S. Disse Mose al suo popolo; 
Xhicdctc aiuto ad Allah e 
sopportate con pazienza: la terra è 
di Aliali, ed Egli ne fa erede colui 
che sceglie tra i Suoi servi. 

L'esito felice sarà per coloro che 
[Lo] temono"'- 

129 Dissero: “Siamo stati perseguilali 
prima che tu venissi e dopo che 
venisti a noi^". Rispose; "Può 
darsi che presto il vostro Signore 
distrugga il nemico c vi 
costituisca %dcaii sul paese, per 
poi guardare quello che farete”. 

130. Colpimmo la gente di Faraone 
con anni di miseria c scarsità di 
frutti^ affinché riflettessero. 

131. Quando veniva loro un bene 
dicevano: "Questo ci spetta'’; 
mentre se li colpiva un male, 
vedevano in Mose e in quelli che 
erano con lui, uccelli di 
malaugurio. Non dipendeva da 
Allah la loro sorte? Ma la 
maggior parte di loro non sapeva, 

132. Dissero: “Qualunque segno 
addurrai per stregarci, noi non 
crederemo in te”. 
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133, Mandammo contro di loro 

rinondazione e le cavallette, le 
pulci, le rane e il sangue, segni 
ben ciliari. Ma furono orgogliosi 
e rimasero un popolo di pendersi 



134. Quando il castigo li toccava, 
dicevano: "O Mosè, invoca per 
noi il tuo Signore, in forza del 
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patto che ha fatta con te. Se 
allontanerai il castigo da noi, 
crederemo certamente in te e 
lasceremo pailire con te ì Figli di 
Israele”. 

135, Allontanammo da loro il 
tormento^ ma quando giunse il 
termine che dovevano rispettale, 
ecco che mancarono al loro 
impegno. 

136, Allora Ci vendicammo di loro, li 
inghiottimmo nel mare, perché 
tacciavano di menzogna i Nostri 
segni, ed erano indifferenti ad 
essi. 

137, E abbiamo fatto, del popolo che 
era oppresso, Tei ed e degli Orienti 
e degli Occidenti della terra che 
abbiamo benedetta. Così, la bella 
promessa del tuo Signore si 
realizzo sui Figli di Israele, 
compenso della loro pazienza. E 
distruggemmo ciò che Faraone e 
il suo popolo avevano realizzato 
ed eretto, 

138, Facemmo traversare il mare ai 
Figli di Israele. 

Incontrarono un popolo che 
cercava rifugio presso 1 propri 
idoli. Dissero: "0 Mose, dacci un 
dio simile ai loro dei”. Disse: “Tn 
verità siete un popolo di 
ignoranti”. 

139, Sìt il culto a cui si dedicano sarà 
distrutto e sarà reso vano il loro 
operare. 
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140. Disse: "'Dovrei cercare per voi un 
allro dio, airinfuori di Allah, 
Colui Che vi ha preferito alle 
altre creature?". 

141. E quando vi salvammo dalla 
famiglia di Faraone che vi 
infliggeva il peggiore dei 
tormenti: uccideva i vostri figli e 
risparmiava le vostre femmine’*'; 
era questa una dura prova, da 
parte del vostro Signore! 

* [Ci>mc nel vcrti. 127, i macchi dei 
discttidciili di Israele vcniviini? uccisi c le 
feinjnine tema* in schÌLivitù] 

142. E fissammo per Mose un termine 
di treni a notti, che completammo 
con altre dicci, affinché fos.se 
raggiunto il termine di quaranta 
notti stabilito dal suo Signore. E 
Mosè disse a suo fratello Aronne: 
""Sostituiscimi alla guida del mio 
popolo, agisci bene e non seguire 
il sentiero dei conaitton”. 

143. E quando Mosè venne al Nostro 
luogo di convegno, e il suo 
Signore gli ebbe pitrlato, disse: ""O 
Signor mio, mostraTi a me^ 
affinché io Ti guardi"'. Rispose: 
""No, tu non Mi vedrai, ma guarda 
il Monte; se rimane ai suo posto, tu 
Mi vedrai". Non a|>pcna il suo 
Signore si manifestò sul Monte 
esso divenne polvere c Mosè 
cadde folgorato. Quando ritornò in 
se, disse: "‘Gloria a Te f Io mi pento 
e sono il primo dei credenti". 

144 Disse [Allah]: ""O Mosè, ti ho 
eletto al di sopra degli uomini per 
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[affidarti] i Miei messaggi e le 
Mie ptirole. Prendi ciò che li do e 
sii rico no sceme'', 

145. Scrivemmo per lui, sulle Tavole, 
un'esortazione su tutte le cose e la 
spiegazione precisa di ogni cosa. 
'Trendile con fermezza e 
comanda al tuo popolo di 
adeguarvisi al meglio. Presto vi 
mostrerò la dimora degli empi, 

146. Presto allontanerò dai segni Miei, 
coloro che sono orgogliosi sulla 
terra. Quand'anche vedessero 
ogni segno non crederanno; se 
vedessero la retta via, non la 
seguirebbero; se vedessero il 
sentiero della perdizione, lo 
sceglierebbero come loro via. Ciò 
m quimlo tacciano di menzogna i 
Nostri segni c sono noncuranti di 
essi. 

147. Quanto a coloro che negano i 
Nostri segni e rincontro dell'al Ira 
vita, le loro opere sono vanificate. 

Saranno compensati per altro 
che di quello che avranno fatto?" 

148. E il popolo di Mosè, in sua 
assenza, si scelse per divinità un 
vitello fatto con i loro gioielli, un 
corpo mugghianle. Non si 
accorsero che non parlava loro c 
che non li guidava su nessuna 
vìa? 

Lo adottarono come divinità e 
furono ingiusti. 

149. Quando Li si convinse di ciò e si 
accorsero che si erano traviati, 








7. Al-Aràf 


6u7/: 9 


231 




V I a jj—^ 


dissero: ''Se il nostro Signore non 
ci usa misericordia e non ci 
perdona, saremo tra coloro che si 
sono peiduli'\ 

150 Quando Mose, adirato e contrito, 
ritornò presso il suo popolo, 
disse: “Che infamità avete 
commesso in mia assenza! 
Volevate affrettare il decreto del 
vostro Signore?”, Scagliò [in 
terra] le tavole e afferrò per la 
testa suo fratello e lo trasse a se: 
“O figlio di mia madre ' disse 
quello “ il popolo ha preso il 
sopravvento su di me e c'è 
niancato poco che mi 
uccidessero. Non permettere che i 
nemici si rallegrino [della mia 
sorte] e non annoverarmi tra gli 
ingiusti". 

151. K Mose: “O Signore mio, 
perdona a me e a mio fratello e 
facci entrare nella Tua 
misericordia, poiché Tu sei il più 
Misericordioso dei 
misericordiosi”. 

152. Coloro che si scelsero il vitello 
[come divinità] saranno ben 
presto sopraffatti dalla collera del 
toro Signore e dalla vergogna, 
nella vita terrena*. In tal modo 
ricompensiamo ì mentitori. 

^ [V. NotaaH, 51J 

153 Quanto a coloro che hanno fatto 
il male e poi si sono pentiti e 
hanno creduto... ebbene, il tuo 
Signore è perdonatore, 
misericordioso. 
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154. Quando la collera di Mose si 
acquietò, raccolse le tavole. In 
esse era scritta la guida c la 
misericordia per coloro che 
temono il loro Signore, 

155. Mosè scelse settanta uoniiiiì del 
suo popolo, per il Nostro luogo di 
convegno, Dopo che li colse il 
cataclisma, disse^ “0 Signore, se 
Tu avessi voluto, già U avresti 
distrutti in precedenza c me con 
loro. Ci disUnggerai per ciò che 
hanno coimne.sso gli stolti della 
nostra genie? Questa non è se non 
una prova da palle Tua, con la 
quale s vii chi vuoi e gui^li chi 
vuoi. Tu sei il nostro Patrono, 
perdonaci e usaci misericordia. 

Tu sei il migliore dei perdonai ori. 

156 Annoveraci un bene in questa vita 
terrena e un bene nell’Altra vita. 
Ecco che, pentiti, ritorniamo a 
1V\ E I Alhdi] disse: “barò sì che 
l1 M:o ca.stigo colpisca chi voglio, 
ma la Mia misericordia abbraccia 
ogni cosa: la riserverò a coloro 
che |Mi] temono e pagano la 
decima, a coloro che credono nei 
Nostri segni, 

157. a coloro che seguono il 

Messaggero, il Profeta illetterato 
che trovano chiaramente 
men?:iOliato nella Torah e 
nell’IngLl, colui che ordina Le 
buone consuetudini c proibisce 
ciò che è riprovevole, che 
dichiara lecite le cose buone e 
vieta quelle cattive, che li libera 
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del loro fardello c dei legami che 
li opprimono. Coloro che 
crederanno In lui, lo onoreranno, 
to assistcraimo c seguiranno la 
Luce che è scesa con lui, invero 
prospereranno”. 

138. DI': “Uomini, io sono un 

Messaggero di Allah a voi tutti 
inviato da Colui al Quale 
appartiene la sovranità dei cicli e 
della lena. Non c'è al Irò dio 
airinfuori di Lui. Dà la vita e dà 
la morte. Credete in Allah e nel 
Suo Messaggero, il Profeta 
illetterato che crede in Aliali c 
nelle Sue parole. Seguitelo, 
affinché possiate essere sulla retta 
via”, 

139* P tra il popolo di Mose c'è gente 
che si dirige con la verità c in 
base ad essa agisce con giustizia. 

150. Li dividenuno in dodici tribù o 
nazioni. Quando il suo popolo gli 
chiese da bere, ispirammo a 
Mosè: “Colpisci la roccia con la 
tua verga”. Sgorgarono da essa 
dodici sorgenti e ogni tribù 
conobbe da dove avrebbe dovuto 
bere; prestammo loro l'ombra di 
una nuvola, e facemmo scendere 
la manna e le quaglie; "Mangiale 
le buone cose di cui vi abbiamo 
provvisto”. Non è a Noi che 
fecero torlo, fecero torto a loro 
stessi. 

151. E quando fu detto loro: “Abitate 
questa città c mangiate a vostro 
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piacere, ma dite: "Perdono", ed 
eiilrate dalla polla proslemaiidovi; 
perdoneremo i vostri peccati e, a 
coloro che fanno il bene, daremo 
ancora di piùJ''. 

162. Quelli di loro che erano iiigiusli, 
sostituirono un'altra parola a 
quella che era siala detta*^. Allora 
inviammo contro di loro un 
castigo dal cielo, per il torto che 
avevano commesso, 

[ ' 's ostiluiroiKì un ' altra parola... : 
caiubiaroiio ''hilta" (perdono) con 'liiiiia'’ 
(grano) o 'habba” (granaglia) (TabarT) 
vedi anche IL 5S/5y] 

16^. Chiedi loro a proposito della città 
sul mare in cui veniva liasgredilo 
il sabato, Ichicdil dei pesci che 
salivano alla superficie nel giorno 
del sabato e che invece non 
affioravaivo negli altri giorni! 

Così li mettemmo alla prova, 
perché dimostrassero la loro 
empietà, 

164. E quando alcuni di loro dissero: 
“Perche ammonite un popolo che 
Allah dislruggerà o punirà con 
duro castigo?”. Risposero: “Per 
avere una scusa di fronte al 
vostro Signore e alllnché [Lo] 
temano 

165. Quando poi dimenticarono quello 
che era stato loro ricordato, 
salvammo coloro che proibivano 
il male e colpimmo con severo 
castigo coloro che erano stati 
ingiusti c che perversamente 
agivano. 
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166. Quando poi per orgoglio si 
ribellarono a ciò che era stato 
loro vietalo, diceiniiio loro: “Siale 
scimmie reiette 1”. 
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167 E il tuo Signore annunciò che 
a\Tebbe invialo contro di loro 
qualcuno che li avrebbe 
duramente castigati, fino al 
Giorno della Resurrezione? 

In velila il luo Signore è 
sollecito nel castigo, ma è anche 
per donatore, miserie ordì oso. 

168. Li dividemmo sulla lena in 

comuni là divers e. Tra loro ci sono 
genti del bene e altre [che non lo 
sono]. Li mellemmo alla prova con 
prosperità e avversità, aflinché 
ritornassero [sulla retta via]. 

169 Dopo di loro vennero altre 
generazioni che ereditarono la 
Scrittura. Sfruttarono i beni del 
mondo terreno dicendo: “Presto 
saremo perdonati". Se fossero 
giunti altri beni terreni, 
ugualmenle, se ne siirebbero 
appropriati! Non avevano 
accettato il patto della Scrittura, 
secondo cnì non avrebbero detto^ 
su Allah, altro che la verità? 
Proprio loro che avevano studiato 
CIÒ che essa contiene? 

La dimora ultima è la migliore 
per i timorati; ancora non lo 
capite? 
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170, Quanto a coloro che si attengono 
saldamente al Libro ed eseguono 
l'orazione, certamente non 
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trascuriamo la ricompensa a 
quelli clic si cnicndaiio, 

17h E qutuido elevammo il Monte 
sopra di loro, come fosse un 
baldacchino, e temevano che 
sarebbe rovinalo loro addosso, 
[dicemmo]: “Afferrate con forza 
ciò che vi abbiamo dato e 
ricordatevi di quel che contiene. 
Forse sai eie timorati’'. 









Ì72. E quando il Signore trasse, dai 
lombi dei figli di Adamo^ tutti i 
loro discendenti e li fece 
testimoniare contro loro stessi 
[disse): 

“Non sono il vostro 
Signore?”. Risposero : “Sì, lo 
attestiamo”, 

[Lo facemmo] perché nel 
Giorno della Resurrezione non 
diciate: 

“Veramente eravamo 
incoscienti”; 

173. 0 diciate: ”1 nostri antenati erano 
associatori c noi siamo i loro 
discendenti: vorresti annientarci 
per quello che facevano questi 
inventori di nullità?”. 

174 Così spieghiamo i Nostri segni. 
Forse ritorneranno [a Noi]. 

175, Racconta loro la storia di colui 
cui avevamo dato Nostri segni e 
che li trascurò. Satana lo seguì c 
fu uno dei traviati. 

176. Se avessimo voluto, lo avremmo 
elevalo grazie a questi segni; ma 
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si aggrappò alla terra e seguì le 
sue passioni. Fu come il cane clic 
ansima se lo attacchi c ansima se 

10 lasci stare. Ecco a chi è simile 

11 popolo che taccia di menzogna 
i Nostri segni. Racconia loro le 
storic> affinché riflettano] 

177. Che cattivo esempio, quello del 
popolo che taccia di menzogna i 
Nostri segni e fa torto a se stesso, 

178- Colui che c guidato da Allah è 
ben guidato, chi da Lui è travialo 
SI perde, 

179 In verità creammo molti dei 
dèmoni e molti degli uomini per 
rinfcrno: [ranno cuori che non 
comprendono, occhi che non 
vedono c orecchi che non 
sentono, sono come bestiame, 
anzi ancor peggio. 

Questi sono gli incuranti. 

ISO, Ad Allah appartengono i nomi 
più belli: invocatollo con quelli e 
allontanatevi da coloro che 
profanano i nomi Suoi: presto 
saranno compensati per quello 
che hanno fatto. 

lse Tra le Nostre creature c'è una 

comunità che guida secondo verità 
c con essa esercita la giustizia. 

1S2. Condurremo [alla rovina] coloro 
che tacciano di menzogna i Nostri 
segni c non sapranno donde 
viene. 

Concederò loro una dilazione, 
che il Mio piano è cerio. 
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184. Non hanno riflettuto? Non c'c un 
dèmone nel loro compagno; egli 
non è che un nunzio chiarissimo, 

185. Non haimo considerato il Regno 
dei cicli e della terra, c tutto ciò 
che Alitili ha crealo e che^ forse, è 
vicino il remune loro? In quale 
altro messaggio crederanno, dopo 
di ciò? 

186 Chi è traviato da Allah non avrà 
la guida. Egli lascia che 
procedano alla cieca nella loro 
ribellione. 

187, Tl cliiederamio dell’Ora; “Quando 
giungerà?”. Di’; ’’La conoscenza 
di quesio appartiene al mio 
Signore. A suo tempo, non la 
paleserà altri che Lui. Sarà 
gravosa nei cieli e sulla lena, vi 
coglierà all'improvviso”* Ti 
interrogano come se tu ne fossi 
avvertito. Di': '‘La scienza di ciò 
appartiene ad Allah”, Ma la 
maggior parte degli uomini non 
lo sa. 

188. Di': "Non dispongo, da parte mia, 
né di ciò che mi giova, né di ciò 
che ttii nuoce, eccetto ciò che 
Allah vuole. Se conoscessi 
l'invisibile possederei beni in 
abbondanza e nessun male mi 
toccherebbe. Non sono altro che 
un nunzio e un ammonitore per le 
genti che credono”. 

189 Egli e Colui Che vi ha creati da 
un solo individuo, e che da esso 
ha tratto ia sua sposa affinché 
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riposasse presso di lei. Dopo che 
si uni a lei, ella fu gravida di un 
peso leggero, con il quale 
camminava [senza pena]. Quando 
poi si appesantì, entrambi 
invocarono il loro Signore Allah; 
“Se ci darai un [figlio] probo, Ti 
saremo cenamenie riconoscenti”. 

190. Ma quando diede loro un [figlio] 
probo, essi attribuirono ad Allah 
associati in ciò che Egli aveva 
loro donalo*. 

Ma Allah è ben superiore a 

quello che Gli viene associato. 

* [Dopo il loro primo peccato, Adamo 
cd Èva pCTitirtmo c non Ji.^tjbbodirorjo 
mai più c, pcrlanlo iùcono che il versetto 
31 riferisce su padani in generale e ai 
Corcisciti in parricolarc che chiamavano 
i loro figli Abdallàl, Abduil Uzza ecc.] 

191. Gli associano esseri che non 
creano nulla e che, anzi, sono essi 
stessi creali, 

192. e non possono esser loro d'aiuto e 
neppure esserlo a loro stessi. 

193. Se li invitate alla l'ctta via, non vi 
seguii anno. Sia clic li invitiate o 
che tacciate, per voi è lo stesso. 

194 In verità coloro che invocate 
all'infuori di Aliali, sono [Suol] 
servi come voi. Invocateli dunque 
e che vi rispondimo, se siete 
sinceri 

195. Hanno piedi per canuniiiare, 
hanno mani per al ferrare, hanno 
occhi per vedere, hanno orecchie 
per seniire? Di’; “Chiamale questi 
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associati, tramate pure contro di 
me e non datemi tregua: 

1 y6, ché il mio Patrono è AllaU, Colui 
Che ha fatto scendere il Libro, 
Egli è il Protettore dei devoti. 

197. E coloro che invocale tiHnifuori di 
Lui, non sono in grado di aiutiti vi 
e neppure di aiutare loro stessi''. 

198. Se li chiami alla retta via, non ti 
ascolteranno. IJ vedi; rivolgono 
lo sguardo verso dì tc, ma non 
vedono. 

199. Prendi quello che ti concedono di 
buon grado, ordina il bene e 
allontanati dagli ignoranti. 

200. E se ti coglie una tentazione di 
Satana, rifugiati in Allah. 

Egli è Colui Che lui lo ascolta 
e conosce ! 

201. In verità coloro che temono 
[Allahl, quando li coglie una 
tentazione j Lo ncoidano ed eccoli 
di nuovo lucidi. 

202. Ma i loro fratelli li sospingono 
ancor più nella aberrazione, senza 
che poi, mai piùj smettano. 

203. E quando non reclù loro qualche 
versetto, dicono; ‘'Non Thai 
ancoia scelto?''. Di'; “In verità 
non seguo altro che quello che mi 
ha rivelalo il mio Signore”. Ecco 
[venirvi] dal vostro Signore un 
invito alla visione chiara: una 
direzione, una misericordia per 
coloro che credono. 
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204. Quando viene letto il Corano, 
prestate attenzione e state zitti, 
ché vi sia falla misericordia. 

205. Ricordati del tuo Signore 
nell’animo tuo, con umiltà e 
reverenziale limore, a bassa voce, 
al mallino e alla sera e non essere 
tra i noncuranti, 

206 Certamente coloro che sono 
presso il tuo Signore non 
disdegnano di adorarl.o: Lo 
lodano c si prosternano davanti a 
Lui. 
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Sura Vili. Al^^Anfal 

(Il Bottino) 




Mcdincst, n. 88 a parte i verss. 30-36 thè siino pre-Eg. Di 75 versetti. Il 

nome della siira deriva dal ver&. 1. 


Questa sarà fu livelata dopo la battaglia di Badi (XVII giorno del mese di 
Rcunadan ^ secondo anno dall'Egira). 


In nomii di Aìiahy lì CompasskmevoU, 

U MisencordiosOr 

1. Ti intertogheranno a proposito 
del bollino. Di': "TI bollino 
appartiene ad Allah e al Suo 
Messaggero”. Temete Aliali e 
mantenete la concordia Ira di voi. 
Obbedite ad Allah c al Suo 
Messaggero, se siete credenti. 

2. In verità i [veri] credenti sono 
quelli i cui cuori tremano quando 
viene menzionato Allah c che, 
quando Vengono recitati i Suoi 
versetti, accrescono la loro fede. 
Nel Signore confidano, 

3. quelli stessi che eseguono 
l'orazione e donano di quello di 
cui li abbiamo provvisti. 

4. Sono questi i veri credenti: 
avranno gratli [d’onore] presso il 
loro Signore, il perdono e 
generoso sostentamento. 

5. Così fu, nel nome della Verità, 
che il tuo Signore ti fece uscire 
dalla tua casa, nonostante che una 
parte dei credenti ne avesse 
avversione.’*' 

* [Il vci'seUo allude alla ballagli^ di 
Hadr , L'idea di dover cumballcre era 
di^piaciula a istante che 










il'" 


11 


H ^ 'li 




^ , J 1 ^ .r- / - 1 t' J -"l ..-1. 1-1 


>■ 4 
























H. AI-’Antal 


IjrU?. 


243 




AjUSfI 




(vedi ver.s, 7) Alkh, iramnc il Suy 
Invialt>, avcSM3 pr{>meKS(i la viUuria ai 

cncdcElli] 

6. Polemizzano con te dopo che la 
verità è stata resa manifesta, 
come se fossero spini: verso la 
morie e ne fossero consci. 

7. [E ricordate] quando Allah vi 

pi omise che una delle due schiere 
[sarebbe stata] in vostro potere; 
avreste voluto che fosse quella 
disarmata! Invece Allah voleva 
che si dimostrasse la verità [delle 
Sue paiole] e [voleva] sbaragliare 
i mi scredenti fino all'n Rimo, 

8. per far trionfare la verità c 
annientare la menzogna a scapito 
degli empi. 

9. E [ricordale] quando imploraste il 
soccorso del vostro Signore! Vi 
rispose; "Vi aiuterò con un 
migliaio di angeli a ondate 
succcssive^b* 

[Mcll'Jslàm credere àll'csistcn;!:;! degli 
Angeli c parie inlcgranlc della aqTda (la 
doUrina)J 

10. E Allah non lo ha fatto se non per 
darvi una buona novella, affinché 
grazie ad essa si acquietassero i 
vostri cuori, Non c'è allro aiuto 
che quello di Allah, Allah è 
veramente eccelso e saggio. 

11. E quando vi a%"volsc nel sonno 
come iu un rifugio da parie Sua, 
fece scendere su di voi acqua dal 
cielo, per purificarvi e scacciare 
da voi la sozzura di Satana, 
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rafforzare i vostri cucii e 
rinsaldare i vostri passi, 

12. E quando il luo Signore ispirò 
agli angeli: "‘Invero sono con voi: 
rafforzate coloro che credono. 
Getterò il terrore nei cuori dei 
miscredenti: caìpiiciì tra capo e 
collo, colpiteli su tutte le falangi! 

13. E ciò avvenne perché si erano 
separati da Allah c dal Suo 
Messaggero”. Allah è severo nel 
castigo con chi si separa da Lui c 
dal Suo Messaggero...! 

14. Assaggiate questo! 1 miscredenti 
avranno il castigo del Fuoco! 

13. O voi che credete, quando 
incontrerete i miscredenti in 
ordine di battaglia non volgete 
loro le spalle. 

16. Chi in quel giorno volgerà loro le 
spalle - eccetto il caso di 
stratagemma per [meglio] 
combattere o per raggiungere un 
altro gruppo -incorrerà nella 
collera di Allah e il suo rifugio 
sarà rInferno. Qual triste rifugio! 

17. Non siete certo voi che li avete 
uccisi: è Allah che li ha uccisi. 
Quando tiravi non cri tu che 
lira VI, ma era Allah che tirava , 
per provare i credenli con bella 
prova. In verità Allah tutto 
ascolta e conosce. 

^ [ '"Quando tiravi..." : quando 
combattevi (o Muhammad). Per dare 
a’V'vio ulb battaglia, t'inviato di Allah 
(pace c bc;ncdi^.iioni dj lui), ru-[;c{>bi;; da 
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lerrji unu mangijity di sabbia c k ^i^e-Ub 
conlro i p{>lit&isti , malctlÌL;eiid[iliJ 

18. Ecco [quello che avvenne]: Allah 
vanificò l'aslima dei miscredenti. 

19. Se è la vittoria che volevate, 
ebbene la vittoria vi c giuntai Se 
desisterete, sarà meglio per voi. 
Se invece ritornerete, Noi 
ritorneremo, Ix vostre truppe, 
quand'anche fossero numero se, 
non potranno proteggervi, [n 
verità AJlah è con i credenti, 

20. O voi che credete, obbedite ad 
Allah e al Suo Messaggero e non 
volgetegli le spalle, dopo che 
avete ascoltato. 

21. Non siate come quelli che dicono: 
'"Noi ascoltiamo'', quando invece 
non ascoltano affatto. 

22. In verità, di fronte ad Allah, le 
peggiori bestie sono costoro: 
sordi c muti, che non 
comprendono. 

23. Se Allah avesse ravvisato in loro 
qualche bene, avrebbe fatto si che 
ascoltassero; ma se anche li 
avesse fatti ascoltare, avrebbero 
voltato le spalle e sarebbero 
rimasti indifferenti, 

24. O voi che credete, rispondete ad 
Allah e al Suo Messaggero 
quando vi chiama a ciò che vi fa 
rivivere e sappiate che Allah si 
insinua tra Tuomo e il suo cuore e 
che sarete tutti radunati davanti a 
Liu. 
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25, Temete la fitna*, essa non 
insidierà solo coloro che sono 
stati ingiusti; sappiate che Allah c 
severo nel castigo, 

* [fitiia: questo tennine difficilmente 
tradatiibilc implica i concetti di sedizione, 
disordine, pcrsceQiiionc, scandalo, 
(ipprciSionc, corruzione, sctlizionc, 
guerra civile, vi^io sociale ccc.J 

26, Ricordate quando eravate pochi, 
oppressi sulla terra e timorosi che 
gli altri si impadronissero di voi! 
Poi vi diede sicurezza e vi 
soccorse con il Suo aiuto e vi 
dette cibo eccellente, Sarete mai 
riconoscenti? 

27, O voi che credete, non tradite 
Allah c il Suo Messaggero. 

Non tradite, consapevolmente, 
la liducia riposta in voi, 

28 Sappiate, che 1 vostri beni c i 
vostri figli tion son altro che una 
tentazione. Presso Allah è la 
ricompensa immensa, 

29. O voi che credete! Se temete 
Allah, vi concederà la capacità di 
distinguere [il bene dal malcl, 
cancellerà le vostre colpe c vi 
perdonerà, 

Aliali è dotato di grazia 
immensa, 

.SO, E [ricorda] quando i miscredenti 
tramavano contro di te per tenerti 
prigioniero o ucciderti o esiliarti ! 
Essi tramavano intrighi e Allah 
tesseva strategie. Allah è il 
migliore degli strateghi. 
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31. E quajido vengono loro recitati ì 
Nostri veiseUij dicono: “Già li 
abbiamo a scoi tali! Se volessimo 
potremmo dire le stesse cose: 
queste non sono che favole degli 
antichi!'', 

32. E qnando dissero: “O AllaJr, se 
questa è la verità clic viene da Te, 
far piovere su di noi pietre dal 
cielo, o colpiscici con un 
doloroso castigo”. 

33. Certamente Allah non li 
castigherà finche tu starai in 
mezzo a loro. Allah non li 
castigherà, finché chiederanno 
perdono. 

34. Ma perché mai Alitili non li 
dovrebbe punire? Impediscono 
[ai credenli Taccesso al)la Santa 
Moschea, anche se non ne sono 
affatto i custodi* Solo i timorati 
[di Allah] ne sono [i veri] custodi^ 
ma la maggior parte di loro lo 
ignora. 

35. La loro adorazione presso la 
Casa, non è altro che sibili e 
battimani*: ‘'Proverete il castigo 
per la vostra niiscrcdenza!''. 

* ['‘non è altro che sibili c haUitniitii^': 
pratiche pagane facenti parte del rito 
de)3a ciTOumanribula^ionc della Ka'ba. da 
parte dei politeisiij 

36. 1 miscredenti dilapidano i loro 
beni per distogliere (le gentil dal 
sentiero di Allah. Li 
dilapideranno, poi lì 
rimpiangeranno e infine 
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soccomberanno, 1 miscredenti 
saranno radunali neirinferno, 

37. affinché Aliali distingua il cattivo 
dal buono e raduni i callivi gli uni 
sugli altri, li raccolga c li assegni 
all'Inferno! Essi sono coloro che 
avranno perduto. 

38. Di' a coloro che negano^ che se 
desistono, sarà loro perdonato il 
passato, ma se persistono, ebbene 
dietro di loro c'è resperienza 
degli antichi, 

39. Combatteteli finché non ci sia pili 
politeismo e la religione sia tutta 
per Aliai), Se poi smettono,,, 
ebbene, Allah ben osserva quello 
che fanno. 










^ I ^ 1 ^ " I 




40. E se volgono le spalle, sappiate 
che Allah è il vostro Patrono, 
Quale miglior patrono, quale 
miglior socconilore, 

4L Sappiate che del bottino che 

conquisterete, un quinto appartiene 
ad Allah e al Suo Messaggero, ai 
suoi parenti*, agli orfani, ai poveri, 
ai viandanti, se credete in Allah e 
in quello che abbiamo fatto 
scendere sul Nostro schiavo, nel 
giorno del Discrimine*, il giorno in 
cui le due schiere si incontrarono. 
Allah è onnipotente. 

^ [‘tiel giorno dei Discniiiiiie't un’altra 
allusione ;dJa battaglia di Badi] 

con “suoi parenti’' s'intcndc i clan dei 
baui Hashtm, c dei bani Abd-et-MuUalib. 

42. Eravate sul versante più vicino c 
loro erano su quello più lontano e 
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la carovana era più in basso di 
voi. Se vi foste dall un 
appuntamento, sareste siali 
discordi sul luogo. Era necessario 
die Allah realizzasse un ordine 
che doveva essere eseguito, 
affinché chi doveva morire, 
morisse con una prova e chi 
doveva vivere, vivesse eon una 
prova. 

In verilà AJlali tutto ascolla e 
conosce. 

4:^, fn sogno Allah te li aveva mostrati 
poco numerosi, che se te li avesse 
mostrali in gran numero, avresle 
ceriamenle perso il coraggio e vi 
sareste scontrati tra voi in 
proposito. Ma Aliali vi salvò. 

Egli conosce quello clic c'c nei 
petti. 

44, AI momento dello scontro li fece 
apparire pochi ai vostri occhi, 
come vi mostrò pochi, agli occhi 
toro. Era iiecessaiio che Allah 
realizzasse un ordine che doveva 
essere eseguilo. Tulle le cose 
sono ricondotte ad Allah, 

45, O voi che credele, quiuido 
incontrate una schiera [nemica] 
state saldi e menzionale 
incessantemente il nome di Allah, 
affinché possiate prosperare, 

4ò, Obbedite ad Allah e al Suo 

Messaggero. Non siate discordi, 
ché altrinient: vi scoi aggeieste e 
verrebbe meno la vostra 
risolutezza. 
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Invero Allah è con coloro che 
perseverano, 

47. E non siate come quelli che 
uscirono dalle loro case con 
insolenza c ostentazione di fronte 
alla genie e che mettevano 
ostacoli sul sentiero di Allah*. 
Allah abbraccia [nel Suo saperci 
tutto quello che fanno. 

*■ [''con insolenza fi oscentazione’': i 
prolagoni sii sono J Corfiisciù della 
Mecca che parriiono per combattere i 
musTilmaiii. Il Corano stigmatizza aucbfi 
il loro modo di fare, La iradizione infatti 
racconta che, sicuri della vittoria, 
avovaiio già preparato i fssleggiamenli] 

48. Satana rese belle [ai loro occhi] le 
azioni loro, e disse: "Oggi 
nessuno può sconfiggervi. Sono 
io il vostro patrono!". Quando poi 
le due schiere si trovarono di 
fronte, voltò le spalle c disse: "To 
VI sconfesso! Vedo cose che voi 
non vedete; io temo Allah, Allah 
è severo nel castigo". 

49. Gli ipocriti e quelli nei cui cuori 
c'c una malattia dicevano: 

"Quella gente è accecala dalla 
loro religione!"’. 

Chi confida in Allah, sappia 
che Egli è eccelso e saggio. 

50 Se potessi vedere quando gli 
Angeli finiranno i miscredenti! Li 
colpiranno nel volto e tra le spalle 
c [diranno]: “Assaggiate il 
castigo deir Incendio 

51 in compenso di quello che le 
voslre mani hanno conuiiesso!". 




ff 


•> ^ ^ 







j' ^ t 







w ^ f . 





o.J'- f j ^ 


-j \\ ^ tA 

ijsj jb 








H. AI-’Antal 



251 





In verità Aliali non c ingiusto 
con i Suoi scliiavi, 

52. come fu per la gente di Faraone e 
per quelli che avevano negato i 
segni dì AlJah. Allah li colpì per i 
toro peccali. In verità Aliali è 
possente e severo nel castigo. 

53. Allah non cambia la grazia che ha 
concesso ad un popola, fintanto 
che questo non cambia quello che 
è nel suo cuore. Allah è audiente, 
sapiente, 

54. Così [avvenne] per la gente di 
Faraone e per quelli che, già in 
precedenza, smentirono i segni 
del loro Signore, Li facemmo 
perire per i loro peccati. 

Facemmo annegare quelli dì 
Faraone, perché erano oppressori. 

55. Di fronte ad Allah non ci sono 
bestie peggiori di colora che sona 
miscredenti e che non crederanno 
mar; 

56. coloro con i quali stipulasti un 
patto e che continua mente lo 
violano c non sono timorati [di 
Allah]. 

57. Se quindi li incontri in guerra, 
sbaragliali facendone un esempio 
per quelli che lì seguono, affinché 
rilleitano. 

58. E se veramente temi il tradimento 
da parte di un popolo, denunciane 
ralleau/a in tutta lealtà, ché 
veramente Allah non ama i 
traditori. 
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5y, E non credano dì vincere, i 
niiscredenli. Non polraiino 
ridurci all'impotenza, 

60. Preparale, eoiilro di loro, tutte le 
forze che potrete [raccogliere] e i 
cavalli addestrali, per terrorizzare 
il nemico di Allah e il vostro e 
altri ancora che voi non 
conoscete, ma che Allah conosce. 
Tutto quello che spenderete per la 
causa di Allah vi sarà resliluilo e 
non sarete danneggiati. 

61. Se inclinano alla pace, inclina 
anche tu ad essa c riponi la tua 
fiducia in Allah. Egli è Colui Che 
tutto ascolta c conosce. 

62. Se vogliono ingannarti, ti basti 
Allah. È Lui che ti ha soccorso 
con il Suo aiulo [e Tappoggio deji 
credenti, 

63. insiillando la solidarietà nei loro 
cuori. Se avessi speso tutto quello 
che c'è sulla lena, non avresti 
potuto unire i loro cuori; c Allah 
che ha destato la solidarietà tra 
loro. Allah c eccelso, saggio! 

64. O Profeta, ti basti Allah e basti ai 
credenti clic ti seguono. 

65. O Profeta, incita i credenti alla 
lotta. Venti di voi, pazienti, ne 
domineranno duecento e cento di 
VOI avranno il sopravvento su 
mille miscredenti. Che in verità è 
gente che nulla comprende. 

66. Ora Aliali vi ha alleggerito 
[Tordine], Egli conosce 
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rinadeguatc7za che è in voi. 

Cento [.ìi voi, perseveranti, ne 
donnneranno duecento; e se sono 
mille, con il permesso di. Allah, 
avranno il sopravvento su 
duemila. Allah è con coloro che 
perseverano, 

67, Non si addice ad un profeta 
prendere prigionieri, finché non 
awa completamente soggiogato 
la terra. Voi cercate il bene 
terreno, mentre Allah vuole 
[darvi] quello deiraUra vita. Allah 
è eccelso, saggio. 

68, Se non fosse sialo per una 
precedente rivelazione di Allah, 
vi sarebbe toccato un castigo 
immenso, per quello che avete 
preso, 

69. Mangiale qutuilo vi è di lecito e 
puro per voi nel bottino che vi è 
toccato e temeie Allah, Egli è 
per donatore misericonlioso, 

70, O Profeta, di' ai prigionieri che 
sono nelle vostre mani: “Se Allah 
ravvisa un bene nei cuori vostri, 
vi darà più di quello che vi è stalo 
preso e vi perdonerà"'. x411ali è 
perdona! ore mi serieoi di oso. 

71. E se vogliono tradirti, è Allah che 
già hanno tradito, ed Egli li ha 
dati in vostro potere. Allah c 
saggio, sapiente. 

72. hi veri là coloro che hanno 
creduto e sono emigrali, e hanno 
Lottato con i loro beni e le loro 
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vite per la causa di Allah e quelli 
che hanno dato loro asilo e 
soccorso, sono alleati gli uni agli 
altri. Non potrete alleai vi con 
quelli che hanno creduto, ma che 
non sono emigrati, fino a che non 
emigrino. Se vi chiedono tùulo in 
nome della religione, 
prestateglielo pure, ma non 
contro gemi con le quali avete 
stretto un patto. Allah ben 
osserva quel che fate, 

73. r miscredenti sono alleati gli unì 
degli alili. Se non agirete in 
questo modo, ci saranno 
disordine e glande corruzione 
sulla lena. 

74. Coloro che hanno creduto, sono 
emigrati e hanno combattuto sulla 
via di Allah; quelli che hanno 
dato loro asilo e soccorso, loro 
sono i veri credenti; avranno il 
perdono c generosa ricompensa. 

15. Coloro che in seguito hanno 
creduto e sono emigrati c hanno 
lottato insieme con voi, sono 
anch'essi dei vostri, ma nel Libro 
di Allah, i parenti hanno legami 
prioritari gli uni verso gli altri. In 
verità Aliali è oniiiscienle! 
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Sura IX* At-Tawba 

(Il Penti incuto o la Disapprovazione) 




Medìnesc^ n. 113 a parte i due ultimi Vériitelti, di 129 versetti. 


Quella sura, penultima ad essere rivelata, ha due nomi che derivano dai 
versetti 1 (li disconoscimento) e 118 (Il pentimento). Sua particolarità il fatto 
che, unico caso m tutto il Corano, non inizia con la basmala (In nome di 
Allah, il Compassionevole, il Misericordioso). E' possibile che questa 
omissione sia relativa alla considerazione generale del contenuto della sura, 
che denuncia inequivocabilmente ogni accordo di non aggressione stipulato 
con i pagani, vieta loro iJ pellegrinaggio alla Mecca, la frequentazione del 
Sacro Tempio e interdice la preghiera sulle loro spoglie moitali. 


1, Disapprovazione da parte di 
Allah e del Suo Messaggero, nei 
confronti di quei politeisti con i 
quali coticludeste ujt patto. 



2. Per quattro mesi potrete 

liberamente viaggiare sulla terra 
e sappiate che non potrete ridune 
Allah airimpotenza. Allah 
svergogna i miscredenti. 

* ["'Per quiiltro mesi"^: jeetìndo alcuni 
commentatori si triiuercbbe di tm vero c 
proprio uhimatum intima co da Allah 
(gloria a Luì TAltissimo) ai pagani. Il 
periodo sarebbe jniziatc^ il 10 di DhuI'- 
ILjjia del IX anno daJTEgira per 
leriniIlare il 10 di Rabfa II] 



3. Ecco, da parte di Aliali e del Suo 
Messaggero, un proclama alle genti 
nel giorno del Pellegrinaggio*: 
“Alhih e il Suo Messaggero 
disconoscono i politeisti. Se vi 
pentite, sarà meglio per voi; se 
invece volgerete le spalle, sappiate 
clic non potrete ridurre Allah 
alTimpotenza. Annuncia^ a coloro 
che non credono, un doloroso 
castigo. 
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[ ' ‘nel gionio del Pellegrinaggio'’ r 
basciiiidosi su di uti hadirh deirin^iato di 
Allah (pace e benedizioni su di 
Ìui).ripoitato da AbuDawud (n. 1949) 
affermano che si tratri piiillosto dd giorno 
in cui i pellegrini sf azionano ;ìd Arafa. U 
Profeta infami disse; "IfHajj e Arafà"] 

4, Fanno eccezione quei politeisti 
con i quali concludeste un patio’*', 
che non lo violarono in nulla e 
non aiutarono nessuno contro di 
voi: rispellale il palio fino alla 
sua scadenza. Allah ama coloro 
che [Lo] temono, 

[Il versetto si riferisce al patto di 
I ludaybiyvEu sdpLilalo dall'Itivìato di Aliali 
(pace e benedizioni m di lui) nel VI anno 
dall'Egira, in base al quale aveva 
accettato di rinunciare alla Uiiua (la pia 
visita alla Ka'ba). In catubio i politeisti si 
impegnav^ano a peniiettere loro di 
effettuare la Unirà nell'anno successivo. Fu 
decretata inoltre una tregua di dieci anni] 

5, Quando poi siano trascorsi i mesi 
sacrif uccidete questi associatori 
ovunque li incontriate, catturateli, 
assediateli e tendere loro agguati. 
Se poi si pentono, eseguono 
l’orazione e pagano la decima, 
lasciateli andare per la loro 
strada. Allah è perdonar ore, 
misericordioso, 

6, E se qualche associalore ti cliiede 
asilo, concediglielo affinché 
possa ascoltare la Parola di Aliali, 
e poi rimandalo in sicurezza. Ciò 
in quanto è gente che non 
conosce! 

7, Come potrebbe esserci un patto 
ira Allah e il Suo Messaggero e i 
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politeisti, ad eccezione di coloro 
con i quali stipulaste un accordo 
presso la Santa Moschea? Finché 
si c empori ano rettamente con voi, 
comportatevi rettamente verso tli 
loro. Allah ama i timorati. 

8. Come [ci può essere un patto], 
quando hanno il sopravvento su 
di voi, non vi dspettaiio né per la 
parentela, né per i giuramenti? A 
parole vi compiaceranno, ma nel 
loro cuore vi rinnegano. La 
maggior parte di loro è ingiusta. 

9. Svendono a vii prezzo i segni di 
Allah c frappongono ostacoli sul 
Suo sentiero. È veramente 
nefando quello che fanno, 

10. Nei confronti dei credenti, non 
rispettano né la parentela, né i 
trattati; essi sono i trasgressori. 

11. Se poi si pentono, eseguono 
l'oiazionc e pagano la decima, 
siano vostri fratelli nella 
religione. 

Così esponiamo chiaramente i 
Nostri segni per gente che 
c omp rende- 

12. E se dopo il patto mancano ai loro 
giuramenti e vi attaccano [a causa 
del Ila vostra religione, combattete 
i capi della miscredenza. Non ci 
sono giuramenti [validi] per loro; 
forse così desisteramio. 

13. Non comò al tereie contro gente 
clic ha violato i giui amenti e 
cercato di scacciare il 
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Messaggero? Son loro che vi 
hanno attaccalo per prìriii. lA 
tcinerctc? Allah ha ben più diritto 
di essere temuto, se siete credenti. 

14. Combatte teli finché Allah li 
castighi per mano vostra, li copra 
di ignominia, vi dia la vittoria su 
di loro, guarisca i petti dei credenti 

13. ed espella la collera dai loro 
cuori, Allah accoglie il 
pentimento di chi Egli vuole. 
Allah c sapiente, saggio, 

16, Credete di poter essere lasciati in 
pace, prima che Allah non abbia 
riconosciuto coloro che lottano c 
che non cercano altri alleati oltre 
ad Aliali, al Suo Messaggero e ai 
credenti? 

Allah è ben informato di 
quello che fate. 

17. Non spella agli associalori la cura 
delle moschee di Allah, menile 
sono testimoni della loro stessa 
miscredenza. Hcco quelli che 
vanificano le opere loro c che 
rimarranno perpetuamente nel 
Fuoco. 

18, Badino alla cura delle moschee di 
Allah solo coloro che credono in 
Allah c neirUltimo Giorno, 
eseguono l'orazione e pagano la 
decima e non temono altri che 
Allah. Forse saranno tra coloro 
che sono ben diretti. 

19. Metterete sullo stesso piano 
quelli che danno da bere ai 
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pellegrini e servono il Sacro 
Tempio e quelli che credono in 
Aliali c ncirUltimo Giorno c 
lottano per la Sua causa? Non 
sono ugutili di fronte ad Aliali. 

Allah non guida gli ingiusti. 

* [1^ curii dcUa Moschea Jella Mecca 
viene sotnatta ai politeisti (vers 17) c 
attribuita c-sclysivameute ai jinusulmani 
(veri. 18 ), ristabilendo la pure/jf.a del 
cullo inizialo da Àbramo (pace s-u di lui)] 

20, Coloro che credono, che sono 
emigrati e che lottane sul sentiero 
di Aliali con i loro beni e le loro 
vite, hanno i più alti gradi presso 
Allah. Essi sono i vincenli. 

21, 0 loro Signore annuncia loro la 
Sua misericordia e Ì1 Suo 
compiacimento c i Giardini in cui 
a\Tanno delizia durevole, 

22, in cui rimarranno per sempre. 
Presso Allah c’è mercede 
immensa. 

23, O voi clic credete, non prendete 
per tUleali i vostri padri e i vostri 
fratelli se preferiscono la 
miscredenza iilla fede. Chi di voi 
li prenderà per alleati saia tra gli 
ingiusti. 

24, Di'; “Se i vostri padri, i vostri 
irgli, i vostri fratelli, le vostre 
mogli, la vostra tribù, i beni che 
vi procurale, il commercio di cui 
temete la rovina c le case che- 
amate vi sono più cari di Allah e 
del Suo Messaggero e della lotta 
per la causa di Allah, aspettate 
allora che Allah renda noto il Suo 
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decreto! Allah non guida il 
popolo degli empi”. 

25. Certamente Allah vi ha soccorri 
in molti luoghi, come nel giorno 
di Hunayn, quando eravate tronfi 
del vostro nujncro - nia non servì 
a nulla c la terra^ per quanto 
vasta, vi sembrava angusta: 
volgeste le spalle e fuggiste*. 

* P'nd giortjtì ili Hiinayn”: Hun^yn 
una Vii]le ^iiuaia tra La Mescla e Ta'iJf in 
CMÌ ebbe Uitìgo una l'amo su battaglia 
nell'Vili anno dall'Egiral 

26. Allora Allah lece scendere la Sua 
pace sul Suo Messaggero e sui 
credenti. Fece scendere armate 
che non vedeste e castigò i 
miscredenti. Questa è la mercede 
degli empi. 

27. Dopo di ciò, Allah accoglierà il 
pentimento di chi vuole. 

Allah è pcrdonatorc, 
misericordioso. 

28. O voi che credete, : politeisti 
sono impurità; non si avvicinino 
più alla Santa Moschea dopo 
quest’anno. E non temete La 
miseria, ché Allah, se vuole, vi 
arricchirà della Sua gra^a. In 
verità Aliali c sapiente, saggio. 

29. Combattete coloro che non 
credono in Allah e neirUltimo 
Giorno, che non vietano quello 
che Allah e il Suo Messaggero 
hanno vietato, e quelli, tra la 
gente della Scrittura, che non 
scelgono la religione della verità, 
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finché non versino uniilniente il 
tributo^, e siano soggiogati. 

* ['’il LrihuU)’' (ji/ya): c il tributo iJi 
capitazJoas con il quelle giudei e cristiani 
riconoscevano lo Sialo islamico. Il 
papa meni 0 della '"jizya” conferiva loro lo 
status nii ^‘dliminny” (protetti) c con il 
quale ottenevano il diritto di vivere in 
pace c in sicurezza sotto il governo 
islamico. Ai tempi del Profeta (pace e 
benedizioni su di lui), Fammontare della 
‘'gi^ya'" annua era pari a dieci dirham 
(circa 30 grammi d'argcntcì) per {igni 
iiornt) adulto (donne, bambini, schiavi e 
poveri erano comunque esenti) e 
corrispondeva a dieci giorni di 
mantenimento alirucntarej 

30. Dicono i giudei: “Esdra c figlio di 
ALlah”; e i nazareni dicono; "11 
Messia è figlio di Allah”. Questo 
è ciò che esce dalle loro bocche. 
Ripetono le parole di quanti già 
prima di loro furono miscredenti. 
Li annienti Allah. Quanto sono 
fuorviati' 

31. Hanno preso i loro rabbini^ i loro 
monaci e il Messia figlio di Marla^ 
come signori all'infu ori di Allah, 
quando jion era stato loro ordinato 
se non di adorare un Dio unico. 

Non vi è dio aH'infuori di Lui! 
Gloria a Lui, ben oltre ciò che Gli 
associano f 

32. Vorrebbero spegnere la luce di 
Allah con le loro bocche, ma 
Allah non intende che 
perfezionare la Sua luce, anche se 
CIÒ dispiace ai miscredenti. 

33 Egli è Colui Che ha inviato il Suo 
Messaggero con la guida e la 
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Religione della verità, onde farla 
prevalere su ogni altra religione^ 
anche se ciò dispiace agli 
associatori. 

34. O voi che credete, molti rabbini e 
monaci divorano i beni altrui, 
senza diritto alcuno, e distolgono 
dalla causa di Alhdi. Annuncia a 
coloro che accumulano Toro e 
fargento e non spendono per la 
causa di Allah uri doloroso 
castigo 

35. nel Giorno in cui queste ricche77e 
sai'aimo rese incandescenti dal 
fuoco dcU'Tnfcrno e ne saranno 
niitrchLate le loro fronti, i loro 
fianchi e le loro spalle: "Questo è 
ciò che accumulavate? Gustate 
dunque quello che avete 
accumulato!”. 

36. Presso Allah il computo dei mesi è 
di dodici mesi Ilunarii nel Suo 
Libro, sin dal giorno in cui creò i 
cicli e la terra. Quattro di loro 
sono sacri. Questa c la religione 
retta. In {]uesti mesi non opprimete 
voi stessi, ma combattete tutti 
assieme i politeisti, come essi vi 
combattono tutti assieme. Sappiate 
che Aliali è con coloro che [Lo] 
temono. 

37. Tn verità, il mese intercalare non c 
altro che un sovrappiù di 
miscredenza, a causa del quale si 
traviano i miscredenti: un anno lo 
dichiarano profano c un altro lo 
sacralizzano per alterare il 
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numero dei mesi resi sacri da 
Allah, Così facendo, profanano 
quello che Allah ha reso sacro. Le 
peggiori azioni sono stale rese 
belle ai loro ocelli, ma Allah non 
guida il popolo dei miscredenti.* 

* [ Versetlo fond^Jiientale per quanto 
riguarda la definizione islaniiea della 
scansione del tempo. È noto che il 
calendario lunare cotiia 354 giorni, 11 in 
meno di quello solare (12 quando Tanno 
viene consideralo bisestile). Per que^^lo 
motivo, gli astronomi tic] lempo della 
‘Jàhiliyya” (dclTignoranza, precedente 
alla TÌvela7:io]:iie coranica), aggiungevano 
il (mese intercalare) ogni tre anni, 

ristabilendo la eom.spondenza tra 
corupulo solare e Lunare. A parte le 
preoccupazioni di ordine astronomico, ci 
si serviva del "iiasT'’ inserendolo tra i 
mesi sacri c facendo sì che fosse da 
pretesiti ai razziatori per giustificare i 
Ioni attacchi ai pcilcgrim. Come si 
ricorderà erano consitlcraii sacri 
nhuTQa'dah, il successivo mese del 
Pellegrinaggio; Dhur-Hijjia, quello 
ancora segtiente Muharram e iiifine 
Rajah. Inserendo il mese intercalare dopo 
quello del Pellegrinaggio si veniva a 
creare tuia situazione di grave pericolo 
per i pellegrini che i lazziatori colpivano 
sostenendo di es.sere nella "legaIità■^ 
Altro aspetto partieolart di quc-Sta 
riforma del calendarit}, |a rtilazitmc del 
mese del digiuno, Ramadan, che ogni 
anno anticipa di 11-12 giorni c che in 33 
anni circa la ttdto il giro del caleiìdario 
solare. Aliali, gloria a Lui l'Altissimo, 
volendo e programmando runiversalità 
della Legge coranica ha eliminato, con la 
Sua Scienza, qualsiasi possibilità di 
disparità di trattamento tra i musulmani 
dimoranti in diverse parti del mondo. Se, 
infatti, il mese del digiuno seguis.se il 
calendario solare, alcuni credenLi h> 
a.ssolverebbcro durante periodi dj grande 
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eaìor* e di gimnatt luolco lunghi e aJtri 
nel fresco, con poche ore di luce c, di 
consegLiCEiM, con meno impegno e 
meritoj 

3S. O voi che credete! Perche quando 
vi si dice: “Lanciatevi [in campo] 
pei la causa di Allah’", siete 
[come) inchiodati alla terra?* La 
vita terrena vi attira di più di 
quella ultima? Di fronte all’altra 
vita, il godimento di quella 

terrena c ben poca cosa, 

* [Per quanto riguarda le condizioni 
della rivelazione di questo e dei versetti 
che seguono fino ai vets. 49 (e poi Rl/96) 
essi si riferiscono alla campagna che 
rinviato di Allah (pace c benedizioni su 
di lui) iniziò ptt fronteggiare un supposto 
attacco da parte dei liizanrini. I.a 
preparazione deila spedizione si scontrò 
con molte difficoUà sia di ordine 
personale che finanziario, ed è ntita come 
"la leva difficoltosa’'. Moid chiesero di 
essere esentati dal partecipare e jj Prcifeta 
(pace e henedizioni su di lui) diede loro il 
permcssti di rc^starc. Quandi] infine la 
Spedizione parli, calura c tribolazioni 
accompagnarono i credenti fino alla fonte 
di Tabùk, dove farinata si attcstò per poi 
ripiegare quando il Profeta (pace c 
benedizioni su di lui) si convinse che 
fesereito imperiate non aveva nessuna 
intenzione di attaccare f Arabia c MedinaJ 

39, Se Jion vi lanccrctc nella lotta, vi 
castigherà con doloroso castigo e 
vi sosliUiirà con un altro popolo, 
mentre voi non potrete nuoeerGli 
in ncs,suji modo. Allah è 
onnipotente. 

40, Se voi non lo aiutate, Allah lo ha 
già soccorso il giorno in cui i 
miscredenti l'avevamo bandito, 














9, A*-TaTt^ba 



265 





lui, il secondo di due, quando 
erano nella caverna e diceva al 
suo compagno: ''Non li 
affliggere, Allah è con noi”."^ Poi, 
Allah fece scendere su di lui la 
Sua pace, lo sostenne con truppe 
che voi non vede si e, e rese infima 
la parola dei miscredenti, mentre 
la Parola di Allah e la più alta. 
Allah c eccelso, saggio. 

[Il Cor:iuo si riferisce sd un episodio 
cruciale nella vila del Profeta (pace e 
benedizioni su di lui) e della comunità 
islamica. Osteggiato e minacciato dai 
meccani politeisti. l'Inviato di Allah uscì 
da casa sul far dell'alba, lasciando nel suo 
letto il cugino Ali, che si era prestato ad 
ingannsirc quelli che stavano spiando la 
sua casa. Si incontrò con Abu Bakr, suo 
fedele amico, c partì iìUa volta di Medina 
dove già aVE^'ano trovalo rifugio altri 
musulmani che non godevano, a 
diffcicnza di Mahaminad {pac;e c 
benedi/ioni ,su ih lui), di alcuna 
prole/.ionc tribale. Era l'Egira. Pei' 
sfuggire alle pre.ssanli ricerche dei lom 
nemici ii rifiigi atono in una grotta e, in 
quel frangente, il Profeta rassicurò il suo 
compagno preso da tri.stezza c 
scoramento per la sorte deH'Iiiviato di 
Allah. raimiieiilajidogLi la presenza 
deirAllissimo] 

41. Leggeri o pesanti, lanciatevi nella 
missione c lottate con i vostri 
beni e le vostre vite. Questo è 
meglio per voi, se lo sapeste! 




42. Se fosse stato un affare 

immediato e un viaggio breve, ti 
avrebbero seguilo; ma la distanza 
parve loro eccessiva. E allora si 
misero a giurare [in nome di 
Allah]: "Se avessimo potuto 
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saremmo venuti con voi'\ SÌ 
perdono da loro stessi, ma Allah 
sa perfellémienle che sono dei 
bugiardi. 

43, Che Allah ti perdoni; perche li 
hai dispensati [dal combattere], 
prima che lu potessi distinguere 
chi diceva il vero e dii era 
bugiardo? 

44, Coloro che credono in Allah c 
nell'Ultimo Giorno non li 
chiedono dispensa, quando si 
traila di lottare con i loro beni e le 
loro vite. 

Aliali conosce coloro che [Lo] 
temono. 

45, Soltanto coloro ohe non credono 
in Allah c neH'Ultimo Giorno ti 
chiedono dispensa: i loro cuori 
sono dubbiosi c restano sospesi 
nei loro dubbi. 

46, Se avessero voluto, si sarebbero 
ben preparati a partire; ma Allah 
ha disdegnato la loro partenza: li 
ha impigriti. Venne detto loro: 
“Statevene in compagnia di quelli 
che rimangono [a casal". 

47, Se fossero usciti con voi, vi 
avrebbero solo danneggiato, 
correndo qua e là e seminando 
zizzania, che certo tra voi 
avrebbero trovalo chi li avrebbe 
ascoltati, Ma Allah ben conosce 
gli ingiusti. 

48, Già prima fomentavano ribellione 
ostacolando i tuoi progetti, finche 
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venne la verità e trionfò il decreto 
di AUali> nonosiatite la loro 
avversione. 

49. Fra di loro vi è chi dice; 
“Dispensami dalla lotta, non 
mettermi alla prova". Che? Non 
sono già, siali messi alla prova? 

Tri verità l'Tnferno circonderà i 
miscredenti. 

50. Se tì giunge un bene, nc soffrono; 
se ti colpisce svenuira, dicono: 
“Meno male che abbiamo preso 
le nostre precauzioni". E si 
allontanano esultanti. 

51. Di? “Nulla ci può colpire altro 
che quello che Allah ha scrino 
per noi. Egli e il nostro patrono. 
Abbiano liducia in Allah coloro 
che credono". 

52. Di? ''Cosa vi aspettate, se non le 
due cose migliori'^* Quello che 
invece ci aspettiamo per voi è che 
Allah vi colpisca con un castigo, 
da parie Sua o tramite nostro. 
Aspettate, e tuiche noi 
aspetteremo con voi ? 

* due cose lìiigliori”: la vittoriao 

morire testimoni andò la fede] 

53. Di? “Che facciate relemosina 
volentieri o a malincuore, non 
sarà mai accettata, che siete gente 
perversa”. 

54. Nulla impedisce che le loro 
elemosine siano accettate, eccetto 
l 1 fatti? che non credono in Allah 
e nel Suo Messaggero, che non 
vengono alla preghiera se non di 
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malavoglia, che non danno 
relemosina se non quando sono 
costretti. 

55. Non li stupiscano i loro beni e i 
loro figli. Allah con quelli vuole 
castigarli in questa vi la terrena e 
far sì che periscano penosamente 
nella miscredenza. 

56, Giurano per Allah che sono dalla 
vostra parie, mentre invece non è 
vero: quella è gente che ha paura. 

57, Se iròVassero un rifueio, o 
caverne, o un sotterraneo, vi si 
precipiterebbero a briglia sciolta, 

58. Tra loro c'è chi li critica a 
proposito delle elemosine: se ne 
usufruiscono sono contentij 
altrimenti si offendono. 

59- Se davvero fossero soddisfatti di 
quello che ricevono da Allah e 
dal Suo Messaggero^ direbbero: 
"Ci basta Allah' Allah ci darà 
della Sua grazia, e così il Suo 
Messaggero ancora. 1 nostn 
desideri tendono ad Allah”. 

60. Le elemosine sono per i bisognosi, 
per i poveri, per quelli incaricati di 
raccoglierle, per quelli di cui 
bisogna conquistarsi i cuori, per il 
riscatto degli schiavi, pei quelli 
pesantemente indebitati, per Ila 
lotta sul] sentiero di Aliali e per ri 
\dandante. Decreto di Allah! Allah 
è saggio, sapiente. 

61. Tra loro ci sono quelli che 
dileggiano il Profeta c dicono: "E 
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tutto orecchi". Di': “F tutto 
orecchi per il voslro bene, crede 
in Aliali c ha fiducia nei credenti, 
ed c una [testimonian/.a di] 
misericordia per coloro, fra voi, 
che credono. Quelli che 
tormentano il Messaggero di 
Allah, avranno doloroso castigo", 

62. Giurano [in nome di] Allah per 
compiacervi; ma se sono credenti, 
[ sappiano I che Allah e il Sno 
Messaggero hanno maggior 
diritto di essere compiaciuti, 

63. Non sanno, dunque, che chi si 
oppone ad Allah e al Suo 
Messaggero, avrà come dimora 
eterna il fuoco delllnlerna? Ecco 
rabominio immenso. 

64. Gli ipocriti temono che venga 
rivelata una sura che sveli quello 
che c'c nei loro cuori. Di': 
"Schernite pure! Allah paleserà 
quello che temete [venga reso 
notoj”, 

65. Se li interpellassi ti direbbero: 
'"Erano solo chiacchiere c 
scherzi!". Di': “Volete schernire 
Allah, i Suoi segni c il Suo 
Messaggero?”. 

66. Non cercale scuse, siete diventati 
miscredenti dopo aver credulo, se 
perdoneremo alcuni di voi, altri 
ne castigheremo, poiclic 
veramente sono stati empi! 

67 Gli ipocriti e le ipocrite 

appartengono gli uni tiUe altre. 
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Ordinano quel che è riprovevole, 
proibiscono le buone 
consuetudini c chiudono le loro 
mani, Dimenticano Allah, ed Egli 
li dimenticherà. Sono loro, gli 
ipocriti, ad essere empi! 

6S, Agli ipocriti, maschi e femmine, 
c ai misct edenti. Allah ha 
promesso il Fuoco deH'Iiiierno, 
nel quale rimarranno in perpetuo. 
Questo c quanto si meritano. 
Allah li ha maledelli e avranno 
duraturo tormento, 

69. Così [avvenne] a quelli che 
vennero prima di voi, che erano 
più potenti e più ricchi di beni e 
di figli’ Godettero della loro parte 
c voi godete della vostra, come 
quelli che vennero prima di voi 
godettero della loro. Voi 
polemizzate come essi 
polemizzarono. Essi sono coloro 
le cui opere sono rese vane in 
questa vita c ncH'altra, essi sono i 
perdenti. 

70, Non c giunta loro la storia di 
quelli che vissero 
precedentemente, del popolo di 
Noe, degli ‘Ad c dei Thamùd, del 
popolo di Abramo, degli abitanti 
di Madian e delle città 
devastate?* Messaggeri della loro 
gente recarono prove evidenti, 
Non fu Allah ad essere ingiusto 
con loro, sono loro che lo furono 
nei loro stessi confronti. 

* [‘ic citlà dcvas.taLc'': pi'ub[ibilmt;nlc: 
l'accenno è alla città di Lot ciie Aliati 
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(gloria A Lui l'Altissimo) distrusse per 
punire gli abitanti dei loro gravissimi 
peccati] 

7L 1 credenti e le credenti sono alleati 
gli uni degli altri. Ordinano le 
buone consvieludini e proibiscono 
ciò che c riprovevole, eseguono 
rotazione, pagano la decima e 
obbediscono ad Allah e al Suo 
Messaggero. Ecco coloro che 
godranno della misericordia di 
Alhili. Allah è eccelso, saggio. 

72. Ai credenti c alle credenti^ Allah 
ha promesso i Giardini in cui 
sconono i ruscelli, dove 
rimarranno in perpetuo, e 
splendide dimore nei giardini 
dell'Eden; ma il compiacimento 
di Allah vale ancora di più: 
questa è rimmen sa beati Indine] 

73. O Profeta, combatti i miscredenti 
e gli ipocriti, e sii severo con 
loro, 11 loro rifugio sarà llnferno, 
qual triste rifugio] 

74. Giurano (in nome di Allah] che 
non hanno detto quello che in 
realtà hanno detto, un'espressione 
di miscredenza; hanno negato 
dopo [aver accettato] l'Islàni e 
hanno agognato quel che non 
hanno [potuto] ottenere, Non 
hanno altra recriminazione se non 
che Allah col Suo Messaggero li 
ha arricchiti della Sua grazia. Se 
si pentono sarà meglio per loro; 
se invece volgono le spalle. Allah 
U castigherà con doloroso castigo 
in questa vita e neH'ahra; e sulla 
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tcria, non a%Tarmo né alleato, ne 
patrono. 

15. Qualcuno di loro si è assunto un 
impegno di fronte ad Allah: “Se 
ci dar à della Sua grazia, saremo 
certamente generosi e saremo 
gente del bene'', 

7b, Quando poi Egli dà loro della Sua 
grazia, diventano avari c volgono 
le spalle e si allontanano. 

77, [Per questo] ripocrisia si 
stabilisce nei loro cuori, fino al 
Giorno in cui Lo incontreranno, 
perché mane aro tio alla promessa 
ad Aliali e perché mentiiono[ 

78. Non sanno che Aliali conosce i 
loro segreti e i loro conciliaboli e 
che Allah è il supremo 
conoscitore delle [cose] 
invisibili? 

79. Diffamano i credenti che donano 
spontaneamente c scherniscono 
quelli che non trovano da donare 
altro che il loro lavoro, là 
schernisca Alhdi. Avranno 
doloroso I or mento! 

80, Che tu chieda perdono per loro o 
che tu non Io cliieda, [è la stessa 
cosa], anche se chiedessi settanta 
volte perdono per loro, Allah non 
li perdonerà, perché hanno negato 
Aliali e il Suo Messaggero c Allah 
non guida il popolo degli empi. 

S1. Coloro che sono rimasti indietro, 
felici di restai'e nelle loro case, 
[opponendosi così] al 
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Messaggero di AJiah e 
disdegnando la lotLa per la causa 
di Allah con i loro bem e le loro 
vite, dicono: “Non andate in 
missione con questo caldo!”.* 

Di': “U fuoco dell Inferno è 
ancora più caldo”* Se solo 
comprendessero ! 

* [ vedi not al vers .38] 

82. Ridano poco e molto piangano 
per quello che hanno fatto! 

83. Se poi Allah riconduce a tc un 
gruppo di costoro ed essi li 
chiedono il permesso di partire in 
missione, di’ loro: “Non verrete 
mai più con me e mai più 
combai teret e il nemico in mia 
compagnia! Siete stati ben lieti tii 
rimanere a casa voslra la prima 
volta, rimanere allora con coloro 
che rimangono indietro”. 

84. Non pregare per nessuno di loro 
quando muoiono c non star ritto 
[in preghiera] davanti alla loro 
tomba. 

Rinnegarono Allah e il Suo 
Messaggero e sono morii 
nell'enipietà. 

83. 1 loro beni e i loro figli non ti 
stupiscano* Con quelli Aliali 
vuole casllgarli in quesia vita e 
[far sii ohe periscano 
penosamente nella miscredenza. 

86. E quando è stata fatta scendere 
una sur a che dice: “Credete m 
Allah e combattete a fianco del 
Suo messaggero'', i più agiati tra 
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loro ti chiedono dispensa, 
dicendo: “Lascia che stiamo con 
quelli che rimangono a casa”. 

S7, Hanno preferito rimanere con [le 
donne] lasciate a casa. T loro 
cuori sono stali sigillali e non 
comprenderanno. 

SS, Ma il Messaggero c quelli che 
hanno creduto lottano con i loro 
beni e le loro vite. Avranno le 
cose miglioii. Essi sono coloro 
che prospereranno, 

89. Allah ha preparato per loro 
Giardini, dove scorrono i ruscelli 
e dove rimarranno in perpetuo. 
Questo è il successo immenso! 

90, Quei hed.uini che cercano scuse 
sono venuti per chiederti 
dispensa, mentre coloro che 
hanno mentilo ad Allah e al Suo 
Messaggera, non si sono mossi. 
Ben presto un castigo doloroso 
colpirà quelli di loro che sono 
miscredenti. 
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91. Non saranno ritenuti colpevoli i 
deboli, i malati c coloro che non 
dispongono di mezzi ^ a 
condizione che siano sinceri con 
Allah e col Suo Messaggero; 
nessun rimprovero per coloro che 
fanno il benc. 

Allah è pei donatore, 
misericordioso. 
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92. E neppure [avranno colpa] coloro 
che ti vengono a chiedere un 
mezzo di trasporto e ai quali 
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rispondi; "Non trovo mezzi con 
cui trasportarvi”, e che se ne 
vanno con le lacrime che 
scendono dai loro occhi, tristi di 
non avere risorse da impiegare 
[per la causa di AllahJ. 

93 Saranno biasimali solo coloro che 
ti chiedono dispensa nonostante 
non manchino di nulla: 
preteriscono rimanere indietro, 

Alliili ha sigillalo i loro cuori 
ed essi non sanno. 

94 Quando ritornate da loro veiranno 
a scusar si. Di': “Non scusatevi,, 
non vi crederemo comunque. 

Alitili ci ha informati sul vostro 
conto. Allah e il Suo Messaggero 
giudicheranno il vostro agire e poi 
sarete ricondotti al Conoscitore 
dell'invisibile e del visibile, Che 
allora, vi mostrerà ciò che avrete 
fallo”. 

95. Quando ritornerete vi 
scongiureranno, [in nome di 
Allah], di lasciarli stare. 
Allontanatevi da loro, sono 
sozzura e il loro rifugio sarà 
rinfcruo, compenso per quello 
che hanno fatto. 

96. Giurano per compiacervi; 
quand'anche vi compiaceste di 
loro, Allah non si compiace degli 
ingiusti, 

97. 1 beduini sono i più oslinati nella 
miscredenza e nell'ipocrisia, i più 
pronti a disconoscere le leggi che 
Allah ha fatto scendere sul Suo 
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Messaggero, Allah e sapiente, 
saggio. 

9S, Ci sono beduini che considerano 
una grave imposizione quello che 
spendono e attendono la vostra 
disiati a. 

Saranno loro ad essere 
sconfitti! Allah tutto ascolta e 
conosce. 

99. Ci sono altri beduini, che credono 
in Allah e nell Ultimo Giorno e 
considerano quello che spendono 
come un modo di avvicinarsi ad 
Allah e ottenere le benedizioni 
del Messaggero. Sono di cerio un 
mezzo per avvicinarsi [ad AllahJ. 
Presto Aliali li farà entrare nella 
Sua misericordia. 

In venia Aliali è perdonai ore 
misericordioso! 

100. Allah Si è compiaciuta 
deH'avanguardia degli Emigrati e 
degli Ausiliari e di coloro che li 
hanno seguili fedelmente, ed essi 
sono compi aci uù di Lui, Per loro 
ha preparato Giardini in cui 
sconono i ruscelli dove 
rimarranno in perpetuo. Questo è 
il successo immenso. 

101. Tra i beduini che vi stanno 
attorno, ci sono degli ipocriti, 
come del resto Ira gli abilalili di 
Medina, Essi perseverano 
neiripocrisia. Tu non li conosci. 
Noi li conosciamo. Due volte li 
castigheremo e poi sartuino 
avviati verso un castigo terribile. 
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102. Altri riconoscono i loro peccati, 
mescolando opere buone e 
cattive. Forse Aliali accoglierà il 
toro pentimento. Allah è 
perdonatore, misericordioso. 

103, Preleva sui loro beni 
un'elemosina, tramite la quale, li 
purifichi e li mondi e prega per 
toro. Le lue preghiere saranno un 
sollievo per loro. Aliali tutto 
ascolta e conosce. 

104 Non sanno dunque che è Allah 
Che accetta il penlimenio dei 
Suoi servi c Che accoglie le 
elemosine? 

Allah è Colui Che accetta il 
pentimento, il Misericordioso. 

]05. Di'; ''Agite, Aliali os.serverà le 
vostre opere e [le osserveranno] 
anche il Suo Messaggero e i 
credenti. Presto sarete ricondotti 
verso Colui Che conosce il 
visibile e fin visibile ed Egli vi 
informerà di quello che avete 
fatto”. 

106. Altri sono lasciati in attesa del 
decreto di Allah: li punirà o 
accoglierà il loro pentimento. 
Allah c audicnte, sapiente. 

107, Quanto a coloro che hanno 
costruito una moschea per recar 
danno, per miscredenza, per 
[provocai'cl scisma tra ì credenti, 
[per tendere] un agguato a favore 
di colui che, già in passato, mosse 
la guerra contro Allah c il Suo 
Messaggero, quelli certamente 
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giurano: “Non abbiamo cercato 
altro che il beneT'. Allah 
testimonia che sono dei bugiardi. 

108. Non pregarvi maL La moschea 
l'ondata sulla devozione sin dal 
primo giorno è più degna delle 
tue preghiere. In essa vi sono 
uomini che amano purificarsi e 
Allah ama coloro che si 
purificano. 

109, Chi ha posto le fondamenta della 
moschea sul timor di Allah per 
compì ac erLo, non è forse 
niigliorc dì chi ha posto le sue 
fondamenta su di un lembo di 
terra instabile e franosa, che la fa 
precipitare insieme con lui nel 
fuoco dell'Ini emo? Allah non 
guida gli ingiusti. 

l IO. L'edifìcio clic hanno costruito non 
smetterà dì essere unìnquietudine 
nei loro cuori, finche i loro cuori 
saranno strappati. Allah è 
sapiente, saggio. 

111. Allah ha comprato dai credenti le 
loro persone c ì loro beni [dando] 
m cambio il Giardino, [poiché] 
combattono sul sentiero di Aliali, 
uccidono e sono uccisi. Pi omessa 
autentica per Lui vincolante, 
presente nella Toràhj nel Vangelo 
e nel Corano. Chi, più di Allah, 
rispetta i patti? Rallcgratc\d del 
baratto che avete fallo. Questo è 
il successo più grande, 

112 [Lo avranno] coloro che si 
pentono, che adortmo, che 
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lodano, che peregrinano, che si 
inchinano, che si prosternano, che 
raccomandano le buone 
consuetudini e proibiscono ciò 
che è riprovevole, coloro che si 
attengono ai limiti di Allah, Dai 
la buona novella ai credenti, 

113. Non è bene che il Proiela e i 
credenti eliiedano il perdono per i 
politeisti - fossero anche loro 
parenti - dopo che è stalo reso 
evidente che questi sono i 
compagni della Fornace. 

114. Abramo chiese perdono in favore 
di suo padre, soltanto a causa di 
una promessa che gli aveva fallo; 
ma quando fu evidente che egli 
era un nemico di Allah, si 
dissociò da lui; [eppure] Abramo 
eia tenero e premuroso {noi 
confronti del padre]. 

115. Non si addice ad Allah traviare 
un popolo dopo averlo guidato, 
senza prima render loro evidente 
ciò che devono temere. Allah è 
onnisciente, 

116. Ad Aliali appirrliene la sovranità 
sui cieli e sulla terra. Egli dà la 
vita c dà la morte. Non avrete, 
aH’infuori tli Lui, né allealo, né 
patrono, 

117. Allah si è volto [con favore] al 
Profeta, agli Emigrali e agli 
Ausiliari, che lo seguirono nel 
momento della difficoltà. Dopo 
che i cuori di una parte di loro 
erano sul punto di perdersi, Egli 
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accolse il loro penlimeiilo: in 
verità Hgli è dolce e 
misericordioso nei loro confronti. 

118. Per i tre che erano rimasti a casa, 
la terra nella sua vastità diventò 
anausta c loro stessi si sentirono 
stretti c capirono che non c'e altro 
rifugio da Allah che in Lui 
Stesso. Allah accolse il loro 
pentimento, perché potessero 
pentirsi. In Verità Allah e Colui 
Che perdona, il Misericordioso.* 

* fti-c che cf Liiio liiiiiiAti a casa'h tra 
coloro che non presero parte alla 
spedizione di Tabùk, c'erano anche 
[juallro iiios-ulinaiu .^linceraiiicntc 
credenti : Ka'b ibnMàlik, Abù 
Khaythamah, Hilàl ibn Umayya e Murata 
ihn RabT a. In realtà non avevano cercato 
scuae o pretesti come gli ipocriti di cui t 
ciueslionc nei versetti prceedenti, ma 
erano lalmcntc maldisposti all'idea di 
partÌTC ehc lasciari>no che il tempo 
pa^Jiasse, senza predisporsi alla missitìnc, 
così da giun,fjcrc del tolto impreparati al 
giorno in cui l'armata partì da Medina. 
Abu Khaythamah hi rese eonlo dei [ìuo 
errore e raggiunse il Profeta a l'abuk, gii 
a Uri Ire furono condannali all'osiraeismo 
della comunità, l^er cin<iuanla giorni 
nessuno rivolse loro la parola eri essi, per 
dimoHirsire il toro pentimento, si legarono 
ai pilastri della moschea e giurarono che 
solo il Profeta (paee e benedizioni su di 
lui) li avrebbe liberaù. Con questo 
versetto Allah (gloria a Lui TAltissimo) 
diede segno di averli perdonali! 

11 y, O voi che credete, tetiiete Allah e 
state con i sinceri. 

120. È indegno per gli abitanti di 
Medina e per i beduini che 
vivono nei dintorni, non seguire il 
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Messaggero di Allah, e preferire 
la loro vita alla sua! Non 
provel'ainio né sete, ne fatica, né 
fame per la causa di Allah; non 
calpesteranno lena che possa 
essere calpestala - nonostante Tira 
dei miscredenti - e non 
riceveranno nessun danno da un 
nemico, senza che sia scritta a 
toro favore una buona azione. 

In verità Allah non lascia che 
si perda la ricompensa dei buoni, 

121. Non ftu anno nessuna spesa, 
piccola 0 grande, e non 
perconcranno nessuna valle, senza 
che ciò sia registrato a loro favore, 
affinché Allah li compensi per le 
loro azioni piti belle, 

122 r credenti non vadano in missione 
tutti insieme. Perché inai un 
gruppo per ogni tribù, noti va ad 
istruirsi nella religione, per 
informarne il loro popolo quando 
saranno rientrati, affinché stiano 
in guardia? 

123, O voi che credete, combattete i 
miscredenti che vi slamio attorno, 
che trovino durezza in voi. 
Sappiate che Aliali c cori i 
timorati. 

124, Quando viene latta scendere una 
stira, alcuni di loro dicono: **A chi 
di voi [questa sur a] ha fatto 
accrescere la fede?’". Quanto a 
coloro che credono, essa accresce 
la loro lede ed essi se ne 
rallegrano. 
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125. Quanto a coloro che hanno una 
malattia nel cuore, essa aggiunge 
sozzura a sozzura e muoiono 
nella niiicredeiiza. 

] 26, Non si accorgono che ogni anno 
sono tentali una o due volle, 
quindi non si pentono e non si 
ricordano! 

127 Quando scende una sura, si 
guiiidano tra loro [e dicono]; 

* Torse che qualcuno vi vede?"" c 
poi si allontanano. Allontani 
Allah i cuori loro, che in verità 
sono un popolo che non capisce, 

128, Ora vi c giunto un Messaggero 
scelto Ira voi; gli è gravosa là 
pena che soffrire, brama il vostro 
bene^ e dolce c misericordioso 
verso i credenti. 
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129. Se poi volgono le spalle, di’: ''Mi 
basta Allah. Non c'è altro dio 
aH’infuoii di Lui. A Lui mi affido. 
Egli è il Signore del Trono 
immenso'’. 
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Surd X. Yuntis 
(Giona) 






Méccana n. SI a parto i ver.ss, 40, 94-96. Di 109 versetti. D nome della 

sura deriva dal vers. 98* 


Yiinus, prafeUi di Allah, visse neH'VIll secolo avanti Cristo. Ricevelle dal 
suo Signore l'ordine di andare a Ninive (Mossul, iielFattuale Irai]), per annun¬ 
ciare rimmiiien7a del castigo di Aliali sulla città. Yunus, tentò vanamente di 
sfuggire aU'ordine di Allah, imbarcandosi su una nave che andava nella di¬ 
rezione opposta. Allah (gloria a Lui l'Altissimo) scatenò una terribile tem¬ 
pesta e Yiinus^ che confessò di esserne la causa^ finì gettato in mare dove fu 
inghiottito da un grosso pesce (è noto anche con il nome di Dhul-nun; Tuomo 
della balena). In quel ventre buio ebbe modo di essere rischiarato dalla luce 
del pentimento e l'Altissimo (gloria a Lui) lo salvò ordinando aJ pesce di 
rigettarlo su una spiaggia. Partì allora verso Nimve e, giuntovi, annunciò il 
castigo di Allah per la miscredenza degli abitanti. Tutta la città prestò fede 
alle sue ptirole e il Corano ci informa che il caso della Citt.à di Ninive fu 
runico in cui ebbe luogo una contrizione totale e repentina, talmente sincera 
che Allah perdonò i suoi abitanti c fermò il castigo che stava giungendo. 


In nome di Allok, il Compassionevole, 
il Mise ri vordioso. 

1. Alif, Làm, Rà. Questi sono i 
versetti del Libro saggio. 

2. Perché la gente si stupisce se 
abbiamo fallo scendere la 
rivelazione a uno dei loro? 
'"Avverti le genti e da', a coloro 
che credono, la lieta novella che 
la loro sincerità li precede presso 
il loro Signore.” 

1 miscredenti dicono; '"Costui 
è ceidamenie un vero stregone!”. 

3. In verità, il vostro Sisnore è 
Allah, Colui Che in sei giorni 
creò i cicli c la terra, quindi Si 
innalzò sul trono a governare 
ogni cosa. 

Non VI è alcun intercessore, 
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senza il Suo permesso. 

Questi è Aliali, il vostro 
Signore: adoratelo. Rifletterete 
[in proposito]? 

4. A Lui tutti ritornerete, promessa 
di Allah veritiera. B Lui che ha 
iniziato la creazione e la reitera 
per compensare, secondo 
giustizia, coloro che credono c 
con;ipiono il bene. Quanto a 
coloro che sono stati miscredenti, 
saranno abbeverati con acqua 
bollente e avranno un castigo 
doloroso, a causa di ciò che 
hanno negato. 

X 

5. E Lui che ha fatto del sole uno 
splendore e della luna una luce, 
ed ha stabilito le sue fasi, perché 
possiate conoscere il numero 
degli anni e il computo. Allah 
non creò tutto ciò se non in 
verità. 

Egli estrinseca i Suoi segni per 
la genie che conosce, 

6. In verità, ne 11'alternarsi del giorno 
e della notte e in ciò che Aliali ha 
creato nei cieli e sulla len a, ci 
sono segni per genti che [Ixj] 
temono. 
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7. In verità, coloro che non sperano 
nel Nostro incontro e si 
accontentano della vita terrena c 
ne sono soddisfatti e coloro che 
sono noncursuili dei Nostri segni, 

8. avranno come loro rifugio il 
Fuoco, per ciò che hanno 
meritato. 
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9, Coloro che credono e compiono il 
bene, Allah li guiderà grazie alla 
loro fede: ai loro piedi 
scorreranno i ruscelli, nei 
Giardini della delizia. 



10. Colà la loro invocazione sarà: 
"Gloria a Te, Allah”; il loro 
saluto: “Pace”; e l'ultima delle 
loro invocazioni [saràj: “La lode 
appartiene ad Allah, Signore dei 
mondi”, 

11. Se Aliali affrettasse la disgrazia 
degli uomini con la stessa fretta 
con cui essi cercano il benessere, 
il loro termine sarebbe compiuto. 
Lasciamo [invece] piocedere alla 
cieca, nella loro ribellione, coloro 
che non sperano nel Nostro 
incontro. 


j ^ "Ttf j ^ 




12. Quando la disgrazia lo tocca, 
l'uomo Ci invoca, coricalo su un 
fianco, seduto o in piedi. Quando 
poi lo liberiamo dalla sua 
disgrazia, si conipoila come se 
non Ci avesse mai invocato a 
proposito della disgrazia che lo 
aveva colto. Così abbelliamo agli 
empi le azioni loro. 

13. Facemmo perire le generazioni 
precedenti, perché furono ingiuste. 
Messaggeri della loro gente 
avevano portato le prove, ma essi 
non furono disposti a credere. 
Compensiamo cosi gli empi. 

14. Quindi vi costituimmo, dopo di 
loro, vicari sulla terra, per vedere 
come vi sareste comportati. 
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15. Quando vengono recitari i Nostri 
segni, prove evidenti, coloro che 
non sperano di incontrarci, 
dicono: “Portaci un Corano 
diverso da questo”; oppure: 
“Modificalo”. Di^ “Non posso 
permettcì'mi di modificarlo di mia 
volontà. Non faccio che seguire 
quello che mi è stato rivelalo. Se 
disobbedissi al mio Signore, 
teme rei il castigo di un giorno 
terribile”. 

16. Di': “Se Allah avesse voluto, non 
ve lo avrei reeilalo ed Egli non ve 
lo avrebbe latto conoscere. Sono 
rimasto tutta una vita tra voi, 
prima di questo: non riflettete 
dunque?”, 

17. Chi è peggLor iiigiuslo di colui 
che inventa una incn?:ogna contro 
Allah e taccia di menzogna i Suoi 
segni? Gii empi non avr^mno 
riuscita! 


18. Quello che adorano in luogo di 
Allah non li damieggia e non 
giova loro. Dicono: *'Essi sono i 
nostri intercessori presso Allah”. 
Di': “Volete infonnaie Allah di 
qualcosa che non conosce nei 
cieli e sulla terra?”. Gloria a Lui, 
Egli c ben più alto di ciò che Gli 
associano! 

1 y. Gli uomini non formavano che 
un'unica comunità, poi furono 
discordi. Se non fosse giunla in 
precedenza una Parola del tuo 
Signore, sarebbe già stato deciso 
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a proposito di ciò su cui erano 
discordi. 

20, E dicono; “Perché non viene fatto 
scendere su di lui un segno dei 
suo Signore?”. Di': “In veriUl, 
rinvisi bile appartiene ad Allah. 
Aspettate e sarò con voi tra 
coloro che aspettano”. 

2 1, Quando usiamo misericordia agii 
uomini dopo che li ha colpiti una 
disgrazia, essi tramano contro i 
Nostri segni. Di'; “Allah c il più 
rapido degli strateghi”. I Nostri 
angeli registrano le vostre trame. 

22, Egli è Colui Che vi la viaggiare 
per ferra e per mare Quando siete 
su battelli che navigano col buon 
ventOj [gli uomini] esultano. 
Quando sorge un vento 
impetuoso e le onde si alzano da 
ogni parte, invocano Allah e Gli 
rendono un culto puro - ; “Se ci 
salvi, saremo certamente 
riconoscenti!..,”. 

23 Quando poi Allah li ha salvati, 
ecco che si mostrano nbelli sulla 
terrai “ O uomini, invero la vostra 
ribellione è contro voi stessi, 
[avrete] gioia effimera nella vita 
terrena e p{>i sarete ricondotti verso 
di Noi, e allora vi informeremo 
circa il vostro operato. 

24. In verità, questa vita è come 
un'acqua che facciamo scendere 
dal cielo, e che si mescola alle 
piante della terra di cui si nutrono 
gli uomini e gli animali. Quando 
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la terra prende i ?juoi ornamenti 
ed è rigogliosa di bellezza^ i suoi 
abitanti pensano di possederla, 
ma giunge il NosUo decreto di 
giorno o di notte c la rendiamo 
spoglia, come se il giorno prima 
non fosse fiorita. Così 
esplichiamo i Nostri segni a 
coloro che riflettono. 

25. Allah chiama alla dimora della 
pace e guida chi Egli vuole sulla 
Retta via, 

26. Bene a chi fa il benc^ c ancor dì 
più.^ Polvere e umiliazione non 
copriranno i loro volli. Essi sono ì 
compagni del Giardino, e vi 
resteranno in perpetuo, 

*■ [ Muiitim (ti-181), tlnvi^iU^ di 

Allah (pace c bcnccJi/ioini su ^li lui) si 
riferiva a questo vei'scUo, quando disse 
che oltre il Paradiso c'è la visione del 
volto divino, ricompensa suprema dei 
buoni] 

27. E coloro che hanno commesso 
azioni malvagie, vedranno pagato 
col male, il male loro. Saramio 
av'volti nella vergogna, senza 
nessun protettore al cospetto di 
Allah, come se i loro volti fossero 
coperti da oscuri lembi di notte. 
Essi sono i compagni del Fuoco, 
in cui rimarranno in perpetuo. 

28. 0 Giorno in cui lì raduneremo 
tutti, diremo ai politeisti: State 
in disparte, voi e i vostri soci”, e 
li separeremo gli uni dagli altri. 

Diranno i loro soci: “Non 
adoravate cerhunenle noif 











10. Yunus 


Guz’: 11 


289 








29. Ci sia Allah sufficiente testimone, 
che non ci siamo mai curali della 
vostra adorazione"’. 

30. Colà ogni anima subirà le 
[conseguenze di] quello che già 
fece. E saranno ricondotti ad 
Allah, il loro vero Padrone, 
mentre ciò che avevano inventato 
li abbandonerà. 

31. Di': “Chi vi provvede il cibo dal 
cielo e dalla lena, chi domina 
Tudiro e la vista, chi trae lì vivo 
dal morto e il morto dal vivo, chi 
governa ogni cosa?". 
Risponderanno: “Allah". Allora 
di'; “Non [Lo] lemerele 
dunque?". 

32. O’^^sti è Aliali^ ecco il vostro 
vero Signore. 

Oltre la verità cosa c'è, se non 
Terrore? Quanto siete sviati! 

33. Si attua così il decreto del tuo 
Signore, contro i perversi che mai 
crederanno. 

34. DT: “C è qualcuno dei vostri dèi 
che inizia la creazione c la 
reitera?”. DT: “Allah inizia la 
creazione e la reitera. Come vi 
siete distolli!”. 

35. Di? “Quale dei vostri soci può 
guidare alla verità?", DT: “Allah 
guida verso la verità. Ila più 
diritto di essere seguilo chi 
conduce alla verità o chi non sa 
dirigersi, a meno che non sia 
guidato?", 
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36. La maggior parte di loro non 
inseguono che congetture. 

In verità, le congetture non 
prevalgono in alcun modo sulla 
verità. 

Allah sa bene quello che 
fanno. 

37- Questo Corano non può essere 
forgialo da altri che Allah! Ed 
anzi è la coiiienna di ciò che lo 
precede, una spiegazione 
dettagliata del Libro del Signore 
dei mondi, a proposito del quale 
non esiste dubbio alcuno, 

■V. 

38, Oppure diranno: '"E lui che lo ha 
inventato”. Di': “Portale una sura 
sinule a questa e chiamate [a 
collaborarej chi potrete aH'infuori 
di Allah, se siete veritieri”, 

39. Sì, tacciano di menzogna la parte 
di scienza che non abbracciano, 
che ancora non ne è giunta loro la 
spiegazione. E in tal modo 
accusarono di menzogna, coloro 
che vennero prima di loro. 

Ebbene, considera quale fu la 
sorte degli ingiusti, 

40. Tra loro c’è qualcuno che crede in 
esso, mentre altri non vi credono 
affatto. 0 tuo Signore è Colui Che 
meglio conosce i corruttori, 

41, Se li danno del bugiardo di‘ loro; 
“A me l'opere nne e a voi le 
vostre. Non siete responsabili di 
quello che faccio, non lo sarò io, 
di quel che fate voi '. 
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42. Tra loro c'è qualcuno che ti 
ascolta: potresti far sentire i sortii, 
che non sono in grado di capire? 

43. Qualcun altro guarda verso di tei 
potresti guidare i cieelii, che nulla 
vedono? 
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44. In verità Allah non commette 
nessuna ingiustizia verso gli 
uomini, sono gli uomini clic 
fanno torto a loro stessi. 

45. n Giorno in cui li riunirà, sai a 
come se fossero rimasti solo 
un'ora"* e si riconosceranno tra 
loro. Quelli che hanno tacciato di 
menzogna l'incontro con Allah 
sono perduti, che erano privi 
della guida, 

* [ "'sarà come se fossero rimasti solo 
un'ora''; secondo là maggior parte dei 
Oommcjitiilori olassict questa espressione; 
si ritcrisóc al modo di xivcrc i] tempo di 
permanenza nella tomba, in. attesa del 
Giorno del Giudizio] 

46. Sia che ti facessimo vedere una 
parte di ciò con cui li 
minacciamo, sia che ti facessimo 
morire prima, c comunque verso 
di Noi che lilameramio, quindi 
Allah sarà testimone di quello che 
avranno fatto. 
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47, Ogni comunità ha un messaggero. 
Dopo che il messaggero sarà 
venuto, verrà giudicato tra loro con 
giustizia e nessuno subirà un torto. 

48. E dicono: “Quando [si realizzerà] 
questa promessa, se siete 
sinceri?". 
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4y. Di': "lo non possiedo da me 
stesso né danno, ne profitto 
aH’infuori delta volontà di Aliali. 
Ogni comunità ha il suo termine. 
Quando esso giunge, non viene 
concessa né un’ora di ritmio, né 
una di anticipo''. 

50, Di': "Se il Suo castigo vi colpisse 
di notte o nella giornata, gli empi 
potrebbero affrellame una parie?”. 

51, Quando ciò avverrà, crederete? 
[Verrà detto loro:] “Solo ora [ci 
credete] mentre prima volevate 
aJTrettarlo?”. 

52, Poi verrà detto a coloro clic sono 
stati ingiusti; “Gustate il castigo 
perpetuo! Vi si paga con qualcosa 
di diverso da ciò che avete 
meritato?”, 

53, Ti chiederanno: “È vero?”. Di': 
"Sì, lo giuro [in Nome del] mio 
Signore, è la verità, e non potrete 
sottrarvi alla potenza di Allah”. 

54, Ogni anima peccatrice 
pagherebbe, per ri scattarsi, tutto 
quello che c'è sulla lena, se Io 
possedesse. Nasconderanno il 
loro rimpianto, quando vedranno 
il castigo. Si deciderà dì loro con 
giustizia e non subiranno alcun 
torto. 

55, In verità, ad Allah appartiene 
tutto ciò che è nei cieli c sulla 
terra e la promessa di Allah è 
verità, ma la maggior parte di 
loro non sanno nulla. 
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56. Egli dà la vita e la morte, verso di 
Lui sarete ricondotti, 

57. O uomini, vi è giunta 
un'esortazione da parte del vostro 
Signore^ guarigione per ciò che è 
nei petti, guida c misericordia per 
i credenti. 

5S, Di' loro che si compiacciano della 
grazia di Allah e della Sua 
misericordia, che ciò e meglio di 
quello che accumulano. 

59. Di': “Cosa pensate del cibo che 
Allah ha latto scendere per voi e 
che dividete in illecito c lecito?”. 
Di': “È Aliali che ve lo ha 
permesso, oppure invenlate 
menzogne contro Allah?". 

60, Cosa penseranno, nel Giorno della 
Resurrezione, coloro che inventano 
menzogne contro Allah? In verità, 
AlIfJi possiede la grazia per gli 
uomini, ma la maggior parte di loro 
non sono riconoscenti. 

61 In qualunque situazione ti trovi^ 
qualunque brmio del Corano reciti 
e qufdunque cosa lacciaie, Noi 
siamo testimoni al momento stesso 
in cui la fate. Al tuo Signore non 
sfugge neanche il peso di un atomo 
sulla terra o nel cielo; non c'è cosa 
alcuna, piii piccola o pru grande di 
ciò, che non sia |registrata] in un 
libro esplicito. 

62 . hi verità, quanto agli inlinii'^, non 
avTanno nulla da temere e non 
saranno afflitti; 
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* [Chi sono (jucsh "'awliya' u-Uàh'’, 
ohe abhìiimi> tradtiUo "gli intimi^'? In 
ictiiiini gonerali si può precisare che 
iiell'uso coranico j il lemiine awljyà\ 
plurale di wali, designa “coloro che- 
credono c sono iiniorati” I più elevati tra 
gli aiviiyà* sono siiin i Pri>fcti, i più 
elevati tra i Profeti sono siati i 
Messaggeri, i più elevati tra i Messaggeri 
sono stati i dotali di fermezza (ulù '1- 
azm), cioè Koè^ Abramo, Mosè^ Gesù e 
Muhàmnfiaii (pace su lutli loro). Di essi il 
più clcvat-fì è stati} Miihammad, il sigillo 
dei Profeti (pace e benedizioni su di lui)] 

63. coloro che credono e sono 
timorati^ 

64. li attende la lieta novella in 
questa vila e neirallra. Le paiole 
di Allah non subiscono 
alterazione, questo c rimmenso 
successo. 

65. Non li addolorino le loro paiole. 
Tutta la potenza appartiene ad 
Allah. Egli è audiente, sapiente. 

66. Certamente appartiene ad Allah 
tutto ciò che è nei cieli e ciò che è 
sulla terra. Cosa seguono coloro 
che invocano consoci all infuori 
di Allah? Non inseguono che 
vane congetture, c non fanno che 
supposizioni. 

67. Egli ha fatto per voi la notte 
alTrnché riposiate e il giorno 
affinché vi rischiari. Tu verità, in 
Ciò vi sono segni perla gente che 
ascolta. 
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appartiene tutto quello che e nei 
cieli e tutto quello che è sulla 
terra. Non avete nessuna prova 
per dire ciò: direte su Allah ciò 
che noti sapete? 

69, DI': “Coloro che iiiveuLano 
menzogne contro Allah non 
prospereranno, 

70, avranno gioia effimera nella 

vita lenena, quindi ritorneranno a 
Noi e faremo gustare loro un 
castigo severo per la loro 
miscredenza”, 

71, Racconta loro la storia di Noè, 
quando disse al suo popolo; *'0 
popol mio, se la mia presenza e il 
mio richiamo ai seeni di Allah vi 
sono insopportabili, io mi affido 
ad Allah. Prendete le vostre 
decisioni insieme coi vostri 
consoci e non abbiate scrupoli 
[nei mici confronti). Stabilite 
quello che volete fare di me, 
senza porre indugi, 

72, E se mi voltale le spalle, non vi 
chiedo ricompensa alcuna. La 
mia ricompensa è in Allah, e ho 
ricevuto Tordi ne di essere uno dei 
musulmani”, 

73, Lo Iraltaiono da bugiaido. Noi lo 
salvammo, lui c coloro clic erano 
nell'Arca con lui, li facemmo 
successoli; c affogammo coloro 
che tacciavano di menzogna i 
Nostri segni. 

Guarda quello che è successo 
a coloro che erano stati avvertiti. 
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74, Dopo di lui, mandammo altri 
messaggeri ai loro popoli. 
Vennero loro con le prove, ma [la 
gente] non volle credere a ciò 
che, in principio, aveva tacciato 
di menzogna. Così suggelliamo i 
cuori dei trasgressori. 

75, Dopo di loro mandammo, con i 
Nostri segni, Mosè e Aronne a 
Faraone e ai suoi notabili. Es.si 
furono orgogliosi. Era gente 
perversa. 

76, Quando giunse loro la verità da 
parte Nostra, dissero: “Questa c 
magia evidente'’. 

77, Disse Mosè: “Vorreste dire della 
venia, dopo che vi si è manifestata; 
"questa c magia"?”. I maghi non 
avranno riuscita alcuna. 

78 Dissero: “Sei venuto per 

allontanarci da quello che i padri 
ci hiuiiio tramandato c per far sì 
che la grandezza sulla terra 
appartenga a voi due? Non vi 
crederemo!”. 

79, Disse Earaonc: “Coriducctcmi 
ogni mago sapiente'*, 

50. Quando poi giunsero i maghi, 
Mosè disse loro: “Gettate quello 
che avete da gettare”. 

51, Quando ebbero gettato, Mosè 
disse: “Quello che avete prodotto 
è magia. In verità, Allah la 
vanificherà”. 

In verità. Allah non rende 
prospero l'operato dei corruttori. 
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82. Allah conferma il vero con le Sue 
parole j a di spel lo dei perversi. 

83. Nessuno credette in Mosè, 
eccetto cilcum giovani della sua 
gente, temendo che Faraone c i 
toro no labili li me l lessero alla 
prova. 

Era tiranno sulla terra 
Faraone, era uno dei ira sere ss cri. 

84. Disse Mosè: '"O popol mio, se 
credete in Allah, abbiate fiducia 
m Lui, se siete musulmani''. 

85. Dissero: ‘'Ci affidiamo ad Allah, 
O Signor nostro, non fare di noi 
una tentazione per gli oppressori, 

86. Liberaci, per la Tua misericordia, 
da questo popolo di miscredenti'*, 

87. Rivelammo a Mosè e a suo 
fratello: “Preparate, in Egitto, 
case per il vostro popolo, fate 
delle vostre case luoghi di culto e 
assolvete irrorazione. Danne la 
lieta novella ai credenti", 

88. Disse Mosè: “O Signor nostro, 
invero hai dato a Faraone c ai suoi 
notabili onoii e beni della vita 
terrena, affinché o Signor nostro, 

SI tlislolgimo dal Tuo sentiero. O 
Signor nostro, cancella i loro beni 
e indurisci i loro cuori, chè non 
credano, fino a che non avranno 
visto il castigo doloroso". 

89. Allah disse: ”La vostra richiesta è 
esaudita. State saldi entrambi c 
non seguile il senliero di coloro 
che non sanno nulla". 
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90. E facenuiio attraversare il mare ai 
Figli di Israele. Faraone e le sue 
armate li inseguirono per 
accanimento e ostilità. Poi^ 
quando fu sul punto di annegale, 
[Faraone] disse: “Credo che non 
ce altro dio^ alliniuoii di Colui in 
cui credono i Figli di Israele e 
sono tra coloro che si 
sottomettono’". 

91. [Disse Aliali]: “Ora ti penti, 
quando prima hai di s obbedì lo ed 
eri uno dei comuiori? 

92. Oggi salveremo il tuo corpo, 
affinché tu sia un segno per quelli 
che venanno dopo di te. Ma in 
verità, la maggioranza degli 
uomini sono incuranti dei segni 
Nostri. 

93. hisedltuiuno i Figli di Israele in 
un paese sicuro e li provvedemmo 
di cibo eccellente c non furono 
discordi se non quando venne loro 
la scienza. In verità il tuo Signore, 
nel Giorno della Resurrezione, 
deciderà a proposito delle loro 
divergenze. 

94. E se dubiti a proposito di ciò che 
abbiamo fallo scendere su di le, 
interroga coloro che già prima 
recitavano le Scritture. 

La verità li è giunta dal tuo 
Signore; non essere tra i dubbiosi. 

95h e non essere tra coloro che 

smentiscono i segni di Allah, ché 
saresti tra i perdenti. 
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96. In verità, colere contro i quali si 
rcaliz ?3 la Parola del tuo Signore 
non crederanno, 

97. anche se giungessero loro tutti 1 
segni, finche non vedranno il 
castigo tembile. 

98. Ci fosse stata almeno una città 
credente, cui fosse stata utile la 
sua fede, a parte il popolo di 
Giona. Quando ebbero creduto, 
allontanammo da loro il castigo 
ignominioso in questa vita e li 
lasciammo godere per qualche 
tempo. 

99. Se il tuo Signore volesse, tutti 
coloro che sono sulla terra 
crederebbero. Sta a te costringerli 
ad essere credenti? 

tOO. Nessuno può credere, se Allah 
non lo permette. Egli destina 
airaboniinio coloro che non 
ragionano, 

101. Di': "Osservale quello che c'è nei 
cieli e sulla terra". Ma né i segni, 
ne le minacce serviranno alla 
genie che non crede. 

102. Cos'altro aspettano, se non giorni 
simili a quelli di coloro che 
vissero prima di loro? Di'; 
"Aspettate, sarò con voi tra 
coloro che aspettano'', 

103. Iniine salveremo i Nostri 
messaggeri e coloro che credono. 

Salvare i credenti c 
incombenza Nostra. 
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104. Di': "0 uomini! Se avete qualche 
dubbio sulla mia religione, 
[confermo che] io non adoro 
quello che voi adorate airinfuori 
di Allah, ma adoro Allah che vi 
farà morire. Mi è stato ordinato dì 
essere uno di coloro che 
credono”, 

105, E [mi è stato ordinato]: “Sii 
sincero nella religione, non essere 
un associatore, 

lOfi, c non invocare, aH'infuori di 
Allah, chi non ti reca né 
beneJicio, né danno. Se lo facessi, 
saresti uno degli ingiusti”. 

107. Se Allah decreta che ti giunga 
una sventura, non c’è nessuno, 
eccetto Lui, che possa liberartene. 
E se vuole un bene per te, 
nessuno può ostacolare la Sua 
grazia. Egli ne gratifica chi vuole 
tra i Suoi servi. 

Egli è il Perdonatole, Ì1 
Misericordioso, 

108. Di': “O uomini! Vi c giunta la 
verità da parte del vostro Signore. 
Chi è sulla Retta Via lo è per se 
stesso, e chi se ne allontana lo fa 
solo a suo danno, lo non sono 
responsabile di voi”, 

109. Segni ciò che ti c stato rivelato e 
sopporta con pazienza, finché 
Allah giudichi. Egli è il migliore 
dei giutlici. 
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Sura XI* Iiad 




Mecc^in^^ 11 * 52 a parte i verss* 12,17 e 1J4, Di 125 versetti- Il nome della 

sura deriva dal vcrs. 50* 


HQd, insieme ^ Sàlih c Shuayb (pace su di loro), è uno dei profeii arabi. In 
questa sura vengono riferiti episodi che lo videro, al pari degli altri, 
protagonista di predicazioni che* per volontà deirAltissimo, non ebbero 
l'esito felice di convertire le genti- Insieme a loro vengono citali Noè, 
Abratno, Lot c Mosè, di cui vengono accennate le ben note storie, stabiicndo 
quel vincolo, tra le diverse dispensazioni profetiche, che tende a dimosU'are 
come la rivelazione coranica tutte le comprenda e le riconosca. 


In no file di AZ/rr/j, il Compass!t?nev{?lej 
iì MiSi^ricordiasOr 

1, Alif, Làm, Rà- [Ecco unf Libro i 
CUI segni sono stati confermatt e 
quindi esplicali da un Saggio ben 
informato, 

2, ‘*Noii adorate altri che Allah- Ln 
verità, sono per voi tuiuiionitore e 
nunzio di una buona novella da 
parte Sua,” 

3, Se chiedete perdono al vostro 
Signore e tornate a Lui pentiti, vi 
darà piena soddisfazione [in 
questa vita] fino al termine 
prescritto c darà ad ogni 
meritevole il merito suo. Se 
invece volgerete le spalle, temo 
per voi il castigo di un gran 
Giorno. 

4, Ad Allah ritornerete- Egli c 
onnipotente- 

5, E per nascondersi a Lui, che si 
ripiegano su se stessi? Anche se 
cercano di nascondersi sotto i 
loro vestiti. Egli conosce quello 
che cehuio e quello che i alino 
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apertamentef Jn verità, [Egli] 
conosce il profondo del cuori. 

6. Non c'è animale sulla teiTa, cui 
Allah non provveda il cibo; Egli 
conosce la sua tana c il suo 
rifugio, poiché tutto [è scritto] nel 
Libro chiaiissimo. 

7. È Lui Che ha crealo i cieli e la 
terra in sei giorni - allora [slavai 
sulle acque il Suo Trono - per 
vagliare chi di voi agirà per il 
bene, E se dici: “Sarete resuscitati 
dopo la morte’", coloro che sono 
miscredenti certamente diranno: 
'‘Questa c magia evidente", 

8. E se allontaniamo il castigo da 
loro lino a un tempo prestabilito, 
certamente, diranno: "Cosa lo 
trattiene?". Il giorno in cui 
arriverà, non potranno 
allontanarlo da loro e saranno 
circondati da quello che 
schernivano. 

9. Se facciamo gustare all'uonio la 
Nostra misericordia e poi gliela 
negliiamo, ecco che, 
ingratamente, si dispera, 

10. Se gli facciamo gustare una 
grazia dopo la sventura, dirà 
certamente: “1 mali si sono 
allontanati da me" e diverrà 
esultante e borioso; 

11. [lutti si comportano così] eccetto 
coloro che perseverano e 
compiono il bene. Essi avranno 
perdono c mercede grande. 
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12, Forse, vorresti tralasciare una 
parte di ciò che ti è stato rivelalo 
c forse, il tuo petto c angustiato 
da quello che dicono: "Terché 
non è stato fatto scendere un 
tesoro su di lui, o perche non è 
accompagnalo da un angelo?”. In 
verità, tu sci solo un anamonitorc. 
Allah è il garaiile di tulio. 

13 H Oppm c diranno : “Lo ha inventato' '. 
Di': “Portatemi dieci siire in veniate 
[da voi] simili a questa: e chiamate 
chi potete, aU'inluorr di Allah, se 
siete sinceri”. 


ìA j ' 






- f 







^ ijs J|i l»! 






14. H se non vi risponderanno, 
sappiate che [esso] c stato 
rivelato con la scienza di Allah e 
che non c'c dio all'infu ori di Lui. 
Sarete musulmani? 

13. Coloro che bramano gli agi della 
vita terrena, [sappiano che] in 
essa compenseremo le opere loro 
e nessuno sarà defraudato. 

16. Per loro, neU'altra vita non ci sarà 
altro che il Fuoco e saranno 
vanificate le loro azioni, 

17. [Cosa dire allora di] colui che si 
basa su una prova proveniente dal 
suo Signore e che un testimone 
da Lui inviato [gli] recita'^ 

Prima di esso e'era stata la 
Scrittura di Mosè^ guida c 
misericordia, alla quale essi 
credono? 

E quelli delle fazioni che non 
ci credonoj si incontreranno nel 
Fuoco, Non essere in dubbio al 
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riguardo* È la verità che pi'oviene 
dal luo Signoraj ma la maggior 
parte della gente non erede, 

18. Chi è più ingiiislo di colui che 
inventa una menzogna contro 
Allah? Essi saranno condoUi al 
loro Signore e j testimoni 
diranno; "Ecco quelli che hanno 
mentito contro il loro Signore'". 

Cada sugli ingiusli la 
maledizione di Allah, 

19. coloro che frappongono o s l ac oli 
sul sentiero di Allah, cercano di 
renderlo lorluoso e non credono 
nell'al tra vita. 

20. Non sono loro ad avere potere 
sulla terra e non avranno patrono 
alcuno all'iniùon di Allah. 11 loro 
castigo sarà raddoppiato. 

Non sapevano ascoi lai e e 
neppure vedere. 

21. Hanno rovinalo le anime loro e, 
quello che inventavano, li ha 
abbandonati, 

22. Sono certamente quelli che, nella 
vii a fu lui a, saramio quelli che 
avranno perduto di più, 

23. hi verità, quelli che credono, 
compiono ÌI bene c si umili ano di 
fronte al loro Signore, siUtinno i 
compagni del Giardino e vi 
rimarranno in perpetuo, 

24. Ff come se fossero due gruppi, 
uno di ciechi e sordi e l'altro che 
vede c sente. Sono forse simili? 
Non rifletterete dunque? 
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25, Già inviammo Noè al popolo suo: 

sono un nunzio esplicito, 

26, affinché non adoriate altri che 
Allah. In verità, temo per voi il 
castigo di un Giorno doloroso”. 

27, r notabili del suo popolo, che 
erano mi sci eden li, dissero: “A 
noi sembri solo un uomo come 
noi, e non ei pare che li seguano 
altri, che i più miserabili della 
nostra gente. Non vediamo in voi 
alcuna superiorità su di noi, anzi, 
pensiamo che siate bugiardi”. 

28, Disse: “Cosa direste, gente mia, 
se mi appoggiassi su una prova 
proveniente dal mio Signore e se 
mi fosse giunta, da palle Sua, una 
misericordia che è a voi preclusa, 
a causa della vostra cecità? 

Dovrenuiio imporvela, 
nonostante la rifiutiate? 

29, O popol mio, non vi chiedo alcun 
compenso. La mia ricompensa è 
in Allah. Non posso scacciare 
quelli che hanno creduta e che 
incontreranno il loro Signore. 
Vedo che siete ver amen le un 
popolo di ignoranti. 

30, O popol mio, chi mi verrà in 
soccorso contro Allah, se li 
scacciassi? Non rifletterete 
dunque? 

31, Non vi dico di possedere i tesori 
di Allah, non conosco Tinvisibile 
e neanche dico di essere un 
angelo. Non dico a coloro che i 
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vostri ocelli disprezzano, ohe inai 
Allah concederà loro il bene. 
Aliali conosce quello che c'è nelle 
Loro anime. [Se dicessi ciò] certo 
sarei un ingiusto!”. 

32, Dissero: “0 Noe, hai polemizzato 
con noi, hai polemizzalo anche 
troppo. Fai venire quello di cui ci 
minacci, se sei sincero!”. 

33, Disse: “Allah, se vuole, ve lo farà 
venire e voi non potrete sfuggirvi. 

34 n mio consiglio sincero non vi 
sarebbe d'aiuto, se volessi 
consigliarvi, mentre Ali ah vuole 
traviarvi. Egli è il vostro Signore 
e a Lui sarete ricondotti’". 

35, Oppure dicono: “Lo ha 
inventato”. Di': “Se l'ho 
inventato, che la colpa ricada su 
di me. Non sono colpevole di ciò 
di cui mi accusate*’, 

36, Fu ispiralo a Noè: “Nessuno del 
tuo popolo crederà, a parte quelli 
che già credono. Non li affliggere 
per ciò che fanno. 

37, Costruisci TArca sotto i Nostri 
occhi e secondo la Nostra 
rivelazione. Non pariarMi a 
favore degli ingiusti; in verità, 
saranno annegati"’, 

38, E mentre costruiva l'Aica, oeni 
volta che i notabili della sua 
gente gli passavano vicino, si 
burlavano di lui. Disse: “Se vi 
burlate di noi, ebbene, allo stesso 
modo ci burleremo di voi. 
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3y. E ben presto saprete su chi si 
abbatterà un castigo ignominioso, 
su chi verrà castigo perenne’’, 

40. Quando giunse il Nostro Decreto 
e il forno buUò fuori*, dicemmo: 
''Fai salire una coppia per ogni 
specie e la lua famiglia, eccetto 
colui del quale è già stata decisa 
la sorte, e coloro che credono”. 

Coloro che avevano creduto 
insieme con lui, erano veramente 
pochi. 

* [ ‘'il forno buttò fuori’ il “forno” 
viftiie per lo più inteso come un 
riferimento alla superficie terrestre, e 
sembra voler dare l'idea che non si c attò 
di pioggia diluviale, ma di una catastrofe 
provocata dalla fuoriuscita di aci^juc dalle 
prol'òndjtà della tetra] 

41, Disse allora [Noè]: “Salite, il 
viaggio c rormeggio sono in 
nome di Allah. Ln veri là il mio 
Signore è perdonatole 

niis ericor dioso”. 

42, [E 1'.Areal navigò, portandoli tra 
onde lalte] come montagne. Noè 
chiamò suo figlio, che era rimasto 
in disparte: 'Tiglio mio, salì 
insieme con noi, non rinituiere 
con : miscredenti”. 

43. Rispose: ”Mi rdugerò su un monte 
che mi proteggerà dall'acqua”. 
Disse [Noe]: '"Oggi non c'c nessun 
riparo contro il decreto di Allah, 
eccetto Lpt^r] colui che gode della 
[Sua] misericordia”. Si frapposero 
le onde tra i due e fu tra gli 
annegati. 
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44, E fu detto: ''0 terra, inghiotti le 
tue acque; o cielo, cessa!”. 

Fu risucchiata l'acqua, il 
decreto fu compiuto e quando 
[l'Alca] si pollò sul [monte] 

JudT"^, fu detto: compaiano gli 
empi!”. 

* [:il-Jfidr': secondo Ijuon^ parte 
dcll'esegc^ii. c noTitc t)i una bielle cime dd 
massiccio vulcanico aiincno, noto come 
.4rarat| 

45, Noè invocò il suo Signore 
dicendo: “Signore, mio figlio 
appartiene alla mia famiglia! La 
Tua promessa è veritiera e tu sei 
il più giusto dei giudici!''. 

46. Disse [Allah]: “O Noè, egli non 
fa parte della tua famiglia, è 
[frutto di] qualcosa di empio. 

Non domandarmi cose di cui non 
hai alcuna scienza. Ti 
ammonisco, affinché tu non sia 
tra coloro che ignorano”. 

47. Disse: “Mi rifugio in Te, o 
Signore, dal chiederti cose sulle 
quali non ho scienza. Se Tu non 
mi perdoni e non mi usi 
misericordia, sarò tra i perdenti”. 

48, Fu detto: "“O Noè, sbarca con la 
Nostra pace, e siate benedetti tu e 
le comunità [che discenderanno] 
da coloro che sono con le. 

[Anche] ad altre comunità 
concederemo gioia effimera e poi 
verrà loro, da parte Nostra, un 
doloroso castigo, 

49. Questa è una delle notizie 
deH'ignoto, che ti riveliamo. 
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Tu non le conoscevi e neppure 
il luo popolo prima di ora. 
Sopporta dunque con i>a7icn?:a. In 
verità, i timorati [di Aliali] 
avranno il buon esito", 

50, Agli ‘Ad [mandammo] il loro 
fratello Hud, Disse; '*0 popol 
mìo, adorate Allah, non c'è dio 
all’infuori di Lui, Voi siete degli 
inventori di menzogne, 

51, O popol mio, non vi domando 
nessuna ricompensa, essa spetta a 
Colui Che mi ha creato. Non 
capirete dunque? 

32, O popol mio, implorare il 
perdono del vostro Signore e 
tornale a Lui pefilili, affinché vi 
nivii piogge abbondanti dal ciclo 
e aggiunga forza, alla vostra 
forza. Non voltate colpevolmente 
le spalle”. 

53. Dissero: “O Ilùd, non ci hai 
recato nessuna prova, non 
vogliamo abbandonare i nostri 
dèi per una tua parola e non 
crediamo in te, 

54, Possiamo solo dire che uno dei 
nostri dei ti ha reso folle”. Disse; 
“Mi sia testimone Allah, e siate 
anche voi testimoni, che rinnego 
tutto ciò che associate 
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55, airinfuori di Lui. Tramate tutti 
contro di me, non fatemi 
attendere. 

56, Invero, io confido in Allah, mio 
Signore e vostro Signore. Non c'è 
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creatura che Egli non tenga per U 
ciuffo*. 11 mio Signore è sul retto 
sentiero'". 

* [Tradui^iojic Ictterak, itignifjca! "non 
ce creauirache lìfuggaal Suo volerec al 
Suo conirollo"] 

57. [Anche] se volgerete le spalle, io 
vi ho comunicato quello per cui 
vi sono stato inviato, E mio 
Signore sostituirà il vostro popolo 
con un altro, mentre voi non 
potrete nuoceiGli in nulla. In 
verità, il mio Signore è il Custode 
di tutte le cose, 

58. E quando giunse il Nostro 
decreto, salvammo, per 
misericordia Nostra, Hud e con 
lui quelli che avevano creduto. Li 
salvammo da un severo castigo. 

59. Questi lurono gli 'Ad, negarono i 
segni del loro Signore, 
disobbedirono ai Suoi messaggeri 
e avevano obbedito agli ordini di 
ogni protervo tiranno. 

tìO, Furono perseguitati da una 

maledizione in questo mondo c 
nel Giorno della ResuiTezione. In 
verità gli 'Ad non credettero nel 
loro Signore. Scompaiano gli 'Àd 
, popolo di Hud! 

61, E (mandammo] ai lliamud, il 
loro fratello Sàlih. Disse loro: ''O 
popol mio, adorate Aliali. Non c'è 
dio airinfuori di Lui, Vi creò 
dalla terr a e ha fatto s: che la 
colonizzaste. Implorate il Suo 
perdono e tornate a Lui. 11 mio 
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Signore e vicino e pronto a 
rispondere”, 

62. Dissero; “O Sàlih, finora 

avevamo grandi speranze su di te, 
[Ora] ci vorresti interdire 
Tadorazionc di quel che 
adoravano i padri no sili? 

Ecco che siamo in dubbio ìn 
merito a ciò verso cui ci chiami 



63. Disse: “O popol mio, cosa 

pensate? Se mi baso su una prova 
evidente, giuntami dal mio 
Signore, Che ini ha concesso la 
Sua misericordia, chi mai mi 
aiuterebbe contro Aliali, se Gli 
disobbedissi? Voi potreste solo 
accrescere la mia rovina. 
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64. O popol mio, ecco la cammcDa di 
Allah, un segno per voi. 

Lasciatela pascolare sulla terra 
di Allah e fate sì che non la 
tocchi male alcuno, ché vi 
colpirebbe imminente castigo'? 

65. Le tagliaiono i garretti. Disse: 
“Godetevi le vostre dimore 
[ancora per] tre giorni, ecco una 
promessa non mendace 

66. Quando giunse il Nostro decreto, 
per Nostra misericordia salvammo 
Sàlih e coloro che avevano creduto, 
dall'ignoniinia di quel giorno. 

In verità, il Tuo Signore c il 
Porte, TEccelso. 

67. II Grido'*' investì quelli che erano 
stati ingiusti e li lasciò bocconi 
nelle loro case. 
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* [“Il Giidcj”: “as-sayha”^ io sfesso 
(crmiric è utilizzalo nel vcrs. 94 della 
stessa sura. Nella sura VII. nei racconti 
paralleli delle vicende dei Thainùd e dei 
Madianiti, ai verss, 7S e 91 il Corano 
utilizza anche ''ar-rajfa^' che abbiamo 
reso con cataclisma, si tratta di due 
itìoiTLcnli consecutivi dello stesso evento 
distruttivo; un grido disumano, terribiic e 
à^ghiaccianle (“as-sayha'^) c p{>i il 
cataclisma, interno alla natura umana, 
che questo grido provoca {'^ar-rajfa"}.J 

6S. come se non le avessero mai 
abitate. 

In verità i Thainud non 
credettero nel loro Signore? 
Periscano i Thainud [ 

69. Giunsero, presso Abramo, i Nostn 
angeli con la lieta novella.’*' 
Dissero; 'Tace”, nspose *Tace!” 

c non tardò a servir loro un vitello 
arrostito, 

* ["la lieta novella'^ quella della nascita 
di Isacco] 

70. Quando vide che le loro mani non 
lo avvicinavano, si insospettì ed 
ebbe paura di loro.* Dissero: 

“Non aver paura. In verità, siamo 

stati inviali al popolo di Lol”. 

^ [Àbramo non aveva compreso la 
natura angelica di quelle creature e iti 
turbato dal fatto che si astone vano dal 
cibo. L'ospite che non accetta il cibo 
manifesta segno di cattiva disposizione 
tVanimn verso Ì1 suo unfiirionc] 

71. Sua moglie era in piedi e rise. 

I.e antiuticiamtno Isacco e 
dopo Isacco, Giacobbe. 

72. Ella disse: “Guai a mef Partorirò 
vecchia come sono, con un 
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marito vegliardo? Questa è 
davvero una cosa singolare!''. 

73. Dissero: “Ti stupisci dell'ordine 
di Allah';’ La misericordia di 
Allah e Jc Sue benedizioni siano 
su di voi, o genie della casa! In 
verità, Egli è degno di lode, 
glorioso”, 

74. Quando Abramo Tu rassicurato e 
apprese la lieta novella, cercò di 
disputare con Noi, [a favore] del 
popolo di Lot. 

75. In vero Àbramo era magnani mo, 
umile, incline al pentimento. 

76. “O Abramo, desisti dacie, che 
già il Decreto del tuo Signore è 
deciso Giungerà loro un castigo 
irrevocabile.” 

77. H quando i Nostri angeli si 
recarono da Lot, egli ne ebbe 
pena e si raimnaricò della 
debolezza del suo braccio. 

Disse: “Questo è un giorno 
terribile 

78. La genie del suo popolo tuidò da 
lui luna eccitata. Già avevano 
commesso azioni empie. Disse 
[loro]: “O popol mio, ecco le mie 
figlie, sono piu pure per voi.* 
Temete Allah c non 
svergognatemi davanti ai miei 
ospiti. Non c'e, fra voi, un uomo 
di coscienza?”. 

* [‘'tcco le niie figlie”: cerlcuuente Lor 
non ha intenzione di offrire le sue figlie 
per placare la libidine dei sodomiti e 
l'cspiessione va intesa nel senso di; '‘Le 
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lionnc C nqn gli gemini (le\'oin> essere 
l'oggctli} det VfjRtrtì desitleri{> .'3es!iUalc^\ 
Dicendo: "csie .ìono piu pure per voi'; 
cicludc comunque quaUiasi rapporto che 
non Sia compreso in una forma 
matrimoniale 1 

79. Dissero; "Sui bene che non 
abbiamo alcun diritto sulle tue 
figlie, sai bene quello che 
vogliamo!". 

SO. Disse: “Se potessi disporre di 
forza contro di voi, se solo 
potessi trovare saldo appoggio...”. 

81. [Gli angeli] dissero; “O Lot, noi 
siamo i messaggeri del tuo 
Signore. Costoro non potranno 
toccarti. Fa' partire la tua gente 
sul finire della notte, c nessuno di 
voi guardi indietro (eccetto tua 
moglie, ché in verità, ciò che 
accadrà a loro, accadrà anche a 
lei). 

In verità, la scadenza è l'alba; 
non è forse vicina Falba?''. 

82. Quando poi giunse il Nostro 
Decreto, rivoltammo la città 
sottosopra e facemmo piovere su 
di essa pietre d'argilla indurita, 

83. contrassegnate dal tuo Signore. 

Ed esse non son inai lontane 
dagli iniqui! 

84. E ai Madianiti [mandammo] il 
loro fratello Shuayb.* Disse: “O 
popol mio, adorate Allah. Non 
avete tillro dio, all’infuori di Lui. 
Non truffale sul peso e sulla 
misura. Vi vedo in agiatezza, ma 
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temo per voi il castigo di un 

GLorno che avvolgerà. 

* [“il ìow fratello Shtiayb”: vedi VH, S5 
c nota] 

85, O popol mio, riempite la misura e 
[date] il peso con esattezza, non 
defraudate la gente dei loro beni e 
non spargete disordine sulla terra, 
da conuttori. 

S6. Quello che permane presso Allah 
è meglio per voi, se siete 
credenti, lo non sono il vostro 
custode", 

87, Dissero: “O Shuaybf 
Abbandonare quello che 
adoravano i nostri avi, non fare 
dei nostri beni quello che ci 
aggrada.., è questo che ci chiede 
la tua leligione? Invero tu sei 
indulgente e retto!". 

88, Disse: "O popol mio, cosa 
pensate se mi baso su una prova 
evidente giuntami dal mio 
Signore, Che mi ha concesso 
provvidenza buona? Non voglio 
fare diversamente da quello che 
vi proibisco, voglio solo 
correggervi per quanto posso, 11 
mio successo è soltanto in Allah, 
m Lui confido e a Lui ritornerò. 

89, O popol mio, non vi spinga 
neirabiezione il contrasto con me, 
[al punto che] vi colpisca ciò che 
colpì il popolo di Noè, la gente di 
HQd e il popolo di Sàlih; il 
popolo di Lot non è lontano da 
voi. 
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90. Chiedete perdono al vostro 
Signore, volgetevi a Lui. 11 mio 
Signore è misericordioso^ 
amorevole”. 

91. Dissero: “0 Shuayb, non capiamo 
molto di quello che dici c invero 
ti consideriamo un debole tra non 
Se non fosse per il Ilio clan ti 
avremmo certamente lapidato, 
poiché non ci sembri affatto 
potente". 

92. Disse; "O popol mio, il mio clan 
vi sembra più polente di Allah, al 
Quale voltate apertamente le 
spalle? In verità, il mio Signore 
abbraccia [nella Sua scienza] 
tutto quello che late. 

93. O popol mio, fa' [pure] quello che 
vaiola che anch'io lo farò; ben 
presto saprete chi sain precipitato 
nel castigo abominevole, dii sarà 

[slitto 1 il mendace. Aspettate! Che 
anch'io aspetterò insieme con voi". 

94. E quando giunse il Nostro 
Decreto, per misericordia Nostra 
salvammo Shuayb e coloro che 
avevano creduto insieme con lui. 
n Grido sorprese gli iniqui: 
Findomani giacevano bocconi 
nelle loro dimore, 

95. come se mai le avessero abitate. 
Periscano i Madianiti, come 
perirono i Thainudl 

96. In verità inviammo Mose, con i 
Nostri segni e con autorità 
evidente. 
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97. a Faraone e ai suoi notabili. Essi 
obbedirono al Tordi ne di Faraone^ 
anche se l'ordine di Faraone era 
iniquo. 

98. Nel Giorno della Resurrezione 
precederà il suo popolo come 
gregge e li abbevererà nel Fuoco; 
che orribile abbeverata ! 

99. Una inaledi zio ne li perseguiterà 
in questo mondo e nel Giorno 
della Resurrezione, Che 
detestabile dono ricevono! 

100. Queste sono alcune delle storie 
delle città che ti raccontiamo: 
alcune sono ancora ritte c altre 
falciate. 

101. Non facenuno loro alcun torto, 
esse stesse si fecero torto. Gli dèi 
che invocavano alTinfuori di 
Allah, non li hanno :n nulla 
protetti quando giunse il Decreto 
del loro Signore; non fecero altro 
che accrescerne la rovina. 

102 Castiga cosi il tuo Signore, 

quando colpisce le città che hanno 
aglio ingiù si irniente. E, invero, un 
castigo doloroso e severo. 

103. Ecco un segno per chi teme il 
castigo dell'altra vita. 

Sarà un Giorno in cui le genti 
saranno radunate, 

104. Non lo posticiperemo che sino al 
suo termine stabilito. 

105. Nel giorno in cui avverrà, 
nessuno parlerà senza il Suo 
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permesso. H ci saranno allora gli 
infelici e i felici, 

106 E gli infelici saraiuvo nel Fuoco, 
tra sospiri e smgliiózzi, 

107, per rituanervi fintanto che 
durcianno i cieli e la terra, a 
meno clic il tuo Signore non 
decida altrimenti, che il tuo 
Signore fa quello che vuole! 

108, Coloro invece che sarantio felici, 
rimarranno nel Paradiso fintaiito 
che dureranno i cicli c la terra, a 
meno clic il tuo Signore non 
decida altrimenti. Sarà questo un 
dono senza fine, 

109, Non essere in dubbio a proposito 
di quello che essi adorano; non 
adoiaiio se non come adoravano ì 
loro avi. 

Daremo loro la loro spettanza, 
senza diminuzione. 

no. Già demmo a VIosè la Scrittura, e 
sorsei'o divergenze in suo 
proposito. Se non fosse stato per 
un Decreto precedente del tuo 
Signore, già sarebbe stato 
giudicato tra loro, E su di essa 
sono in dubbio proibnda. 

111, In verità il tuo Signore darà a tutti 
il compenso delle opere loro. Egli 
è perfellamenle al conenle di 
quello che fanno, 

112, Sii dunque retto come ti è stato 
ordinato, tu e coloro che si sono 
convertiti insieme con le, Non 
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prevaricate, che Egli osserva 
quello che fate. 

in. Non cercate il sostegno degli 
ingiusti: [in tal caso] il Fuoco vi 
colpirebbe j non avrele alcun 
alleato contro Allah e non sarete 
soccorsi, 











114, Esegui l'orazione alle estremità 
del giorno e durante le prime ore 
della notte.* Le opere ineritoric 
scacciano quelle malvagie. 

Questo è un ricordo per coloro 
che ricordano. 

* [Per gli arabi "'il gioniù’' sottiuleiide le 
ore di luce, per cui lo sue ''estremità'’ 
indicano il tempo deirorazioiie del 
mattino (dopo la prima luce, prima del 
levai'ai d:el sole), e quello del pomeriggio 
inoli iato (prima che il sole aia 
tramontato). Le preghiere delle prime ore 
della nolle sono, evidentemente, quella 
del tramonto (appena il sole è calato) c 
quella detla notte (quando ìjono cadute le 
tenebre), Non viene citala, in questo 
cago, la preghiera del mezzogiorno (che 
gj egeguc dop{> che il .sole ha raggiunto il 
suo calmine c ha cominciato a declinare). 
La definì/ione delle cinque orazioni 
venne slabitita dopo la rivc|azione della 
sarà XVII] 

115, Sii paziente, che Allah non 
manda perduta la mercede di 
coloro che fanno il bene. 

116, Perche mai, tra le generazioni che 
vi precedettero, le persone virtuose 
che proibivano la coniizione della 
teiTa (e che salvammo) erano poco 
numerose, mentre gh ingiusti si 
davano al lusso di cui godevano e 
furono criminali? 
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117. Mai, il tuo Signore anmetiterebbe 
ingiustamente le città, se ì loro 
abitanti agissero rettamente. 

1IS. Se il tuo Signore avesse voluta, 
avrebbe fatto di tutti gli uomini 
una sola comunità. Invece non 
smettono di essere iii contrasto tra 
loro, 

119 eccetto coloro ai quali il tuo 
Signore ha concesso la Sua 
misericordia. Per questo li ha 
creati. Così si realizza la Parola 
del luo Signore; "In verità 
riempirò rini'erno di uomini e di 
dèmoni assieme". 

120. Ti raccontiamo tutte queste storie 
sui messaggeri, aifinché il tuo 
cuore si rafforzi. In questa [suraj 
ti c giunta la venta insieme con 
un ammonimento ed un monito 
per i credenti. 

121 Di' a coloro che non credono: 
"Agite per quanto vi è possibile, 
ché anche noi agiremo. 

122. E aspettale, ché anche noi 
aspetteremo f”. 

123 . Appartiene ad Allah l'invisibile 
dei cieli e della terra, a Lui si 
riconduce l'or dine totale. 

Adorai .0 dunque e confida in 
Lui. TI tuo Signore non è 
disattento a quello che fate. 
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Snra XIL Yusiif 

(Giuseppe) 




Mtictana n. 53 (a parte i verss. 1-3 è 7). Di 111 versetti. 


Lfi storia di Giuseppe, che il Corano stesso definisce ''la più bella delle 
storie"', è contenuta in questa dodicesima Sura rivelata quasi inteiamente alla 
Mecca. Diversamente dagli altri profeti (pace su tutti loro), le cui vicende 
sono accennate c riprese più volte nel Libro santo, alla storia di Giuseppe il 
Corano dedica un'intera sura, il cui svolgimento cronologico e narrativo è 
compiuto e non reiterato. Il Coriino cita Giuseppe solo in altri due versetti: 
IV, 84 in riferimento alta drsoendenza di Abramo e XL, 34 considerandolo un 
messaggero di Allah (gloria a Lui l'Altissimo) al popolo d'Hgitto] 


hi nome di Allah, il Compassionevole, 
il Miserieordiaso. 

1. Alil, Làm, Rà, Questi sono i 
versetti del Libro esplicito. 

2. In verità lo abbiamo latto 
scendere come Corano arabo'*', 
aitinehé possiate comprendere. 

* [“Corano arabo'': in arabo, qur'an 
isignifica “lettura", e la lettura per 
antonomasia è il Libro Santo, rivelato al 
Profeta Muhammad (pace e benedizioni 
su di lui)] 

3. Grazie a ciò che ti ispiriamo in 
quesito Corano, Noi ti 
raccontiamo la più bella storia, 
anche se precedentemente non ne 
eri a conoscenza. 

4. Quando Giuseppe disse a suo 
padre: “O padre mio, ho visto |in 
sogno] undici stelle, il sole e la 
luna. Li tio visti prosternarsi 
davanti a me”, 

5. disse: “O figlio mio, non 
raccontare questo sogno ai tuoi 
fratelli, ché ceriamenle 
tramerebbero contro di tc! 
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Tn verità. Satana è per Tuomo 
un nemico evidente, 

(y Ti sceglierà così il tuo Signore e 
ti insegnerà rintcìprctazionc dei 
sogni e completerà la Sua grazia 
su di te e sulla famiglia di 
Giacobbe^ come già prima di 
la completò sui tuoi due avi, 
Abramo e Isacco. 

Tn verità, il tuo Signore e 
sapiente c saggio”. 

7. Certamente, in Giuseppe e nei 
suoi fratelli, ci sono segni per 
coloro che interrogano. 

8. Quando lessi] dissero: "Giuseppe 
c suo fratello sono più cari a 
nostro padre, anche se noi siamo 
un ginppo capace. Invero, nostro 
padre è in i>alese errore, 

9, Uccidete Giuseppe, oppure 
abbandonatelo in qualche landa, 
sì che il volto di vostro padre non 
si rivolga ad altri che a voi, 
dopodiché sarete ben 
considerati",'* 

* ['‘Uccidete.,,": i fratelli parlano tra 
loro ma per fedeltà allo stile coranico 
abbiamo reso il discorso usando la 
:5econtla,persona plurale. Questa forma c 
comuucnicnlc u,sata nel Ccìrano c può 
dare rimpr-cssione dcH'iistrancità di chi 
parla fispetCù al gruppo cui ai rivolge ] 

10, Uno di loro prese la parola e 
disse: “Non uccidete Giuseppe. 
Se proprio avete deciso, gettatelo 
piuttosto in fondo alla cisterna, 
che possa ritrovarlo qualche 
carovana”. 
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11. Dissero; "O padre nostro, perché 
non ti fidi di noi a proposito di 
Giuseppe? Eppure siamo sinceri 
nei suoi confronti. 

12. Lascia che venga con noi, 
domani, a divertirsi e a giocare; 
veglieremo su di lui’’, 

13. Disse: ‘'Mi rattrista che lo 
conduciate [con voi]; temo che il 
lupo lo divori, mentre non badate 
a lui”, 

14, Dissero: “Se lo mangiasse il lupo^ 
mentre siamo tanto numerosi, 
veramente saremmo disgraziati 

15. Quando poi lo ebbero condotto 
con loro c furono d’accordo nel 
gettarlo in fondo alla cisterna, 

Noi gli ispirammo: “Ricorderai 
loro quello che hamio commesso 
quando meno se lo aspetteranno”. 

16, Quella sera, tornarono aJ padre 
loro pituigelido, 

17, Dissero: “Abbiamo fatto una gara 
di corsa, abbiamo lasciato 
Giuseppe a guardia della nostra 
roba e il lupo lo ha divorato. Tu 
non ci crederai, eppure siamo 
veritieri”. 

18, Gii pre sentaro noia sua c amicia, 
macchiata di un sangue che non 
era il suo. Disse [Giacobbe]: “I 
vostri animi vi hanno suggerito 
un misfatto. Bella pazienza... mi 
rivolgo ad Allah, contro quello 
che raccontate”. 
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1 y. Giunse una carovana c 
mandarono uno di loro ad 
attingere acqua. Questi fece 
scendere il secchio c poi disse: 
'"Buona nuova, c'è un ragazzt>r'. 
Lo nascosero, come fosse mercé. 

Allah era ben a conoscemi a di 
quel che facevano, 

20. Lo vendettero a basso prezzo, 
qualche pezzo d'argento, e furono 
in ciò deprezzatori. 

21. Colui che in EgiUo lo acquislò, 
disse a sua moglie: ^"^Tranalo 
bene, che forse ci siirà utile o 
potremo ado (tarlo come figlio^’. 
Stabilimmo così Giuseppe in 
quella leixa, affinché imparasse 
da Noi rintcrpretajzione dei sogni. 
Allah ha il predominio nei Suoi 
disegni, ma la maggior parte 
degli uomini non lo sa. 

22. Quando raggiunse la sua età 
adulta, gli concedenuiio saggezza 
e scienza. Così compensiamo 
coloro che compiono il bene. 

23. Avvenne che, colei nella cui casa 
egli si trovava, s'innaiiiorò di lui. 
Chiuse le porte e gli disse: 
'"Accostati amei”* Disse: “Che 
Allah non voglia! 11 mio padrone 
mi ha dato buona accoglienza; gli 
ingiusti non prospereranno". 

24. Certamente ella lo desiderava ed 
anche lui l'aiTebbe desiderata, se 
non avesse visto un segno del suo 
Signore; così allontanammo da 
Lui il male e Tignominia, perché 
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era uno dei Nostri sinceri 
servitori. 

25. Entrambi corsero verso la porta, 
[lei] gli strappò la camicia da 
dietro. Alla porla incontrarono il 
marito di lei. Disse [la donna]: 
'"Cosa melila colui che ha voluto 
male a tua moglie? Nient'altro 
che la prigione o un doloroso 
castigo!”, 

26. Disse [Giuseppe]; "E lei che 
voleva sedunni'V Dn testimone 
della famiglia di lei intervenne: 
'"Se la camicia è strappata 
davanti, c lei che dice la verità c 
lui è un mentilore; 

27. se invece la camicia è strappata 
sul dietro, ella mente ed egli dice 
la verità”. 

28. Vista la camicia che era strappala 
sul dietro, disse: “E certamente 
un‘astuzia di femmine! La vostra 
astuzia [o donne] è davvero 
grande! 

29. Vai pure, Giuseppe. E [tu donna], 
implora perdono per la tua colpa, 
che in verità .sci colpevole!”. 

30. Le donne in città malignavano: 
'"La moglie del principe ha 
cercato di sedurre il suo garzone! 
Egli l'ha resa folle d’amore. Ci 
sembra che si sia del tutto 
smarrita", 

31. Avendo sentito i loro discorsi, 
inviò loro qualcuno e propalò i 
cuscini'*'; [giunte che furono], 
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diede a ciascuna un coltello* 
quindi disse [a Giuseppe]: ""Enlra 
al loro cospetto''. Quando lo 
videro^ lo trovarono talmente 
bello, che si tagliuzzarono le 
mani dicendo: ''Che Allah ci 
protegga! Questo non è un essere 
umano, ma un angelo 
nobilissimo!”. 

[“inviò loro qv^ilcT,iJio e preparò i 
cuscini”: espressione di estrema 
sinteticità per rendere ttiUo il concedo 
della lomiulaKione degli inviti e dei 
preparativi del ricevimento. Il “cuscino” 
(in arabo “inuttaka”’) è proprio quello 
che viene offerto airospitc non appena si 
siede, in modo che si sostenga o si 
appoggi. È un modo di comunicare la 
massima volontà di mettere l'ospite a suo 
agio] 

* [ “ diede a ciascuna un coltello”; per 
sbucciare le arance che aveva offerto 
loro] 

32. Disse: "Questi è colui per il quale 
mi avete biasimato. Ho cercato di 
sedurlo, ma lui vuole mantenersi 
casto. Ebbene, se rifiuta di fare 
ciò che gli comajido, sarà gettato 
in prigione e sarà tra i 
miserabili”, 

33. Disse: "O mio Signore, preferisco 
la prigione a ciò cui mi invitano; 
ma se Tu non allontani da me le 
loro arti, cederò loro c sarò uno di 
quelli che disconoscono [la Tua 
legge]”. 

34. Lo esaudì il suo Signore e 
allontanò da lui le loro ai1i. 

In verità Egli è Colui Che 
tutto ascolta e conosce. 
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35, E così, nonostante avessero a\Tito 
le prò ve i crede Itero [fosse bene] 
imprigionarlo t>cr un certo 
periodo, 

36, rnsicme con lui, entrarono in 
prigione due giovani. 

Uno di loro disse; '‘Mi sono 
visto [in sogno] mentre 
schiacciavo delluva...”. Disse 
l'altro: “Mi sono visto mentre 
portavo sulla testa del pane e gli 
uccelli ne mangiavano, Dacci 
rinterprelazione di tutto ciò. 
Invero, vediamo che sei uno di 
coloro che compiono il bene”, 

.37. [Rispose Giuseppe]; “Non vi sarà 
distribuito cibo prima che vi 
abbia reso edotti sulla loro 
interpretazione. Ciò è parte di 
quel che il mio Signore mi ha 
insegnato. In verità, ho 
abbandonato la religione di un 
popolo che non crede in Aliali e 
disconosce Tal Ira vita 

.38. e seguo la religione dei mici avi. 
Abramo, Isacco e Giacobbe, Non 
dobbiamo associare ad Aliali 
alcunché. Questa è una grazia di 
Allah per noi e pei gli uomini, ma 
la maggior parte di loro sono 
ingrati, 

39, O miei compagni di prigioni 
Una miriade di signori sono forse 
meglio di Aliali, l’Unico, Colui 
Che prevale? 

40, Non adorale aH’infuori di Lui 
altro che nomi, che voi c ì vostri 
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avi avete inventato, e a proposito 
dei quali Allah non ha fallo 
scendere nessuna prova. In verità, 
l 1 giudizio appartiene solo ad 
Allah. Egli vi ha ordinato di rion 
adorare aliti che Lui. Quesia la 
religione immutabile, eppure la 
maggior parie degli uomini lo 
ignora. 

41. O miei compagni di prigione, uno 
di voi due verserà il vino al suo 
signore, l'altro sarà crocifisso e 
gli uccelli beccheranno la sua 
testa. Le questioni sulle quali mi 
avete interpellato sono così 
stabilite”. 

42. E disse a quello dei due che, a 
suo avviso, sì sarebbe salvato: 
''Ricordami presso il luo 
signore”. Satana fece sì che 
dimenticasse di ricordarlo al suo 
signore*. Giuseppe reslò quindi 
in prigione per aliti anni, 

* ['"Salana fece sì che dimeiitieJissc di 
riecrdiìrltì al sue nd cììso il 

st.TggcUi} sia il ccppicTc, il pronome “Ur' 
si riferisce a -Giuseppe mcnlrc *‘il 
signore’* è il t^araonc, IJn'JilEra 
intcrprcia/.ione Iradurrcbhe: "Mu Salane 
ìece si che diinenticas.<tc di ricordare il 
SUtJ Signcrc'’’ c ccosidcra la 
conlinuazioiie della prigionia di 
Giuseppe come un castigo impostogli da 
Allah (gloria a Lui l'.Alti.q.siitio) per 
c.R:scrsi raccomandato alla clemenza dì un 
ucjuci (il Fai'aoiie), piuttosto che a Lui] 

43. Disse il re: "Invero, vidi [in 
sogno] sette vacche grasse che 
sette vacche magre divoravano, e 
sette spighe verdi e sette altre 
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secche, O notabili, interpretatemi 
la mia visione, se siete capaci dì 
interpretare i sogni 

44. Risposero: "Incubi confusi. Non 
sappiamo interpretare gli incubi”. 

45. Quello dei due che era stato 
Liberato, si ricordò infine di lui ed 
esclamò: "lo vi rivelerò il 
significatof Lasciale che vada”. 

46. [Dissei: “0 Giuseppe, o veridico, 
spiegaci [il significato] di sette 
vacche grasse che sette magre 
divorano, e di sette spighe verdi e 
di sette altre secche. Che io possa 
tornare a quella gente, ed essi 
possano sapere'’, 

47. Rispose: "Coltiverete per sette 
anni, come è vostra consuetudine. 

Tutto quello che avrete 
raccolto lasciatelo in spiga, 
eccetto il poco che consumerete. 

48. Verranno poi sette anni di carestia 
che consumeranno tutto quello 
che avrete risparmiato, eccetto 
quel poco che conserverete. 

49. Dopo di ciò verrà un’annata in cui 
gli uomini saranno soccorsi c 
andranno al frantoio”, 

50. Disse il re: “Conducete me lo”. 
Quando giunse il messaggero 
[Giuseppe] disse: “Ritorna presso 
il tuo signore e chiedigli; "Cosa 
volevano le donne che si 
tagliuzziirono le mani?". 

Invero, il mio Signore ben 
conosce le loro astime”. 
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51, Chiese allora [ìì re alle donne]: 
''Qual era la voslra inlenzione 
quando volevate sedurre 
Giuseppe?", Risposero: “Allah, 
ce ne guardi! Non conosciamo 
male alcuno a suo riguardo". I.a 
moglie dei principe disse: **Ormai 
la verità è manifesta; ero io che 
cercavo di sedurlo. In venia, egli 
è uno di coloro che dicono il 
vero”, 

52, [Disse Giuseppe]; “[Ho 
sollecitato] quesla [inchiesta], 
affinché il mio padrone sappia 
che non l'ho Iradito in segreto, 
che in verità Allah non guida le 
astuzie dei traditori, 

53, Non voglio assolvere me stesso! 
In verità, l'anima è propensa al 
male, a meno che il mio Signore 
per la misericordia [non la 
preservi dal peccato], Fn verità, il 
mio Signore è perdonaiore, 
misericordioso", 

54, Disse il re: “Conducetemelo: 
voglio tenerlo presso di me". 
Quando poi gli ebbe parlato, 
disse; “D'ora in poi rimarrai al 
nostro fianco, con autorità e 
fiducia”. 

55, Rispose: “Aifidami i tesori della 
terra: sarò buon guardiano ed 
esperto”, 

56, Così demmo a Giuseppe autorità 
su quella terra e dimorava dove 
voleva. Facciamo sì che la Nostra 
misericordia raggiunga chi 
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vogliamo e che non vada perso il 
compenso di coloro che operano 
il bene, 

57. E il compenso deiralLra vita è 
migliore per coloro che credono e 
hanno timor [di Allah]. 

58. Giunsero i fratelli di Giuseppe e 
si presentarono davanti a lui. Egli 
Li riconobbe, mentre essi non lo 
riconobbero. 

59. Dopo che li ebbe riforniti di 
provviste, disse loro: 
"Conducetemi il vostro fratello 
da parte di padre, Non vedete 
come vi ho colmato li carico e 
che sono il migliore degli ospiti? 

60. Se non lo condurrete, da parte 
mìa non ci saranno più carichi per 
VOI e non mi potrete più 
avvicinare”. 

61. Dissero: "Cercheremo di 
convincere suo padre e 
certamente ci riusciremo'? 

62. Disse [poi] ai suoi garzoni: 
"Nascondete le loro merci nei 
loro bagagli, cbé le riconoscano 
quando saranno giunti presso la 
loro gente c forse ritorneranno’? 

6 3. Quando furon o di ritom o presso 
il padre loro, gli dissero: 

"O padre, non potremo più 
avere altri carichi. Lascia venire 
con rioi nostro fratello, ci 
potremo rifornire c certamente 
veglieremo su di lui”. 
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64. Disse; "Ve lo dovrei affidare, 
come già vi affidai suo fratello? È 
Allah il migliore dei guardiani, ed 
Egli è il Più misericordioso dei 
misericordiosi!”. 

65. Quando poi disfecero i bagagli, 
scoprirono che gli erano state rese 
le loro merci. Dissero: "0 padre, 
cosa potremmo desiderare di più? 
Ecco, le nostre merci ci sono stale 
restituire. Provvederemo alia 
nostra gente c veglieremo su 
nostro fratello, aggiungeremo un 
altro calicò di cammello: sarà un 
carico facile'? 

66. Disse [Giacobbe]: ""Non lo 
manderò con voi, finché non 
aiuterete su Allah clic me lo 
riporterete, a meno che non siate 
del lutto sopraffatti”. Poi, dopo 
che ebbero giurato, disse loro. 
"Allah è il garante di quello che 
abbiamo dello”. 

67. Disse: "0 figli miei, non entrate 
da una sola porta, ma entrate da 
porte diverse.* In nulla potrei 
proteggervi nei confronti di 
Allah, r.a decisione appartiene 
solo ad Allah e in Lui confido. 

In Lui conlidino, coloro che 
confidano”, 

* [ Giatfjbbc invita i figli ad cnlrarc per 
piirte tliveffte per tvitarc the rc-ntrare lutti 
in.d^nrtc dàlia stessa porta, giovani c 
prestanti, p{>lcs^c aliirtirc .'iu di |{>r[ì il 
malotchiiL) degli invidiosi] 

68. Pur essendo entrati nel modo che 
loro padre aveva raccomandalo. 
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ciò non li avrebbe protetti da 
Allah. Non fu altro che uno 
scrupolo, neiranimo di Giacobbe, 
ed egli lo soddisfece. Invero egli 
era colmo della scienza che Noi 
gli avevamo insegnato, mentre la 
maggior parie degli uomini non 
sanno. 

E quando furono introdotti da 
Giuseppe, questi trasse in disparte 
suo fratello [Ecniamiuol c gli 
disse: “lo sono tuo fratello, non 
essere dunque triste per quello 
che mi hanno fallo''. 

70. Dopo che li ebbe riforniti, fece 
nascondere una coppa nei bagagli 
di suo fratello. Gridò un messo: 
“O voi della carovana, invero 
siete dei ladri?”. 

71. Si arrestarono e chiesero: “Cosa 
cercate?”. 

72. Risposero: “La coppa del re, Un 
carico di cammello c destinato a 
chi la riporterà, io ne sono 
aarante!”. 

73. Dissero; “Per Allah, sapete bene 
che non siamo venuti a spargere 
la corruzione sulla terra e che non 
siamo dei ladri”. 

74 1^ sanzione se 

menlite?”, dissero [gli Egiziani]. 

75. Risposero: “Il riscatto? Colui nei 
cui bagagli trovci'cte la coppa, 
sarà egli stesso il suo riscatto. E 
cosi che sanzioniamo gli 
ingiusti”. 
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76. [Giuseppe) itiiziò dai sacchi degli 
altri prima che da quello tli suo 
fratello, c infine la trasse dai 
bagagli di quest'ultimo. 
Suggerimmo Noi quest'astuzia a 
Giuseppe, che altrimenti non 
avrebbe potuto trattenere suo 
fratello nel rispetto della legge 
del re, a meno che Allah non 
Tavesse voluto. Eleviamo il rango 
di chi vogliamo, c sopra ogni 
sapiente c'è rOnniscicntc. 

77. Disse: “Se ha rubato, già uno dei 
SUOI fratelli aveva inbalo”.* 
Giuseppe nascose [il sentimento] 
nel suo cuore, senza mostrare 
loro nulla. Disse: ^'Invero, la 
vostra situazione è peggiore, e 
Allah sa cosa affermateT', 

* [“già uno dei AUui fràEciJi aveva 
rubalo'': la maggior parte dei 
eommentaUjo (Tabari) riferiscono qucjita 
afferma?,ione ad un epiiedio tieiriiifan?:ia 
di Giu;5cppc- ,'icmhra ohe iivcisc soltraUo 
un idolo al nonno malcmo pagano c lo 
avesse rotto e gettato] 

78. Implorarono; "O potente, suo 
padre è molto veccliio ! Prendi 
uno di noi in sua vece. Tu sci tra 
coloro che ben agiscono'*, 

79 Disse: “Ci guardi Allah, dal 

prendere altri che colui presso il 
quale abbiamo ritrovato i nostri 
beni, ché in tal caso saremmo 
ingiusti 

80, Quando persero la speranza [di 
riaverlo), discussero lira loro] in 
segreto. Disse il maggiore; ''Non 
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ricordate, che vostro padre vi 
chiese di giurare davanti ad 
Allah? H come, già una volta, 
mancaste nei confronti di 
Giuseppe? Non lasccrò questo 
territorio, senza che mio padre 
me ne dia il permesso o [senza] 
che Allah abbia g;ividicato in mio 
favore. Egli è il migliore dei 
giudici. 

81. Tornate dal padre vostra c ditegli: 
“O padre, tuo figlio ha rubato. 
Non abbiamo testimonialo, 
eccetto che per quello che 
sappiamo: non potevamo 
prevedere rignolo. 

82. Chiedi pure [agli abitanti della] 
città e a quelli della carovana con 
la quale siamo toni ali. Davvero 
siamo sinceri!''. 

83. Disse [Giacobbe]; “Sono 
piuttosto le vostre passioni che vi 
hanno ispirato qualcosa. Bella 
pazienza! Chissà che Allah, me li 
restituisca tutti quanti! In verità, 
Egli c il Sapiente, il Saggio”. 

84. Volse loro le spalle e disse: 
“Ahimè! Quanto mi dolgo per 
Giuseppe!”. Sbiancarono i suoi 
occhi per la tristezza c fu 
sopraffatto dal dispiacere. 

85. Dissero; ‘Ter Allah! Smetti di 
ricordare Giuseppe, finirai per 
consumarti e morirne!”. 

86. Rispose: “Mi lamento solo 
davanti ad Allah della mia 
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disgrazia e del mio dolore, e 
grazie ad A.llah conosco cose clic 
voi non sapete, 

87. Andate li gli miei, cercate 
Giuseppe c suo fratello c non 
disperate del soccorso di Allah, 
che solo i miscredenti disperano 
del soccorso di Aliali". 

88. Quando poi entrarono [ancora una 
volta] al cospetto di lui, tUssero; 
'"O principe, ci ha colpiti la 

tUsgi azia, noi e la nostra famiglia. 
Abbiamo recato merce di scarso 
valore. Riempici comunque la 
misura e facci la carità, ché Allah 
compensa ì caritatevoli". 

89. Rispose: “Non ricordate quello 
che faceste a Giuseppe e a suo 
fratello nella vostra ignoranza?", 

90. Dissero: "Sei tu proprio, 
Giuseppe?". Disse: “Io sono 
Giuseppe e questi è mio irate Lio. 
In verità Allah ci ha colmato di 
lavori! Chi è timorato e paziente, 
[sappia che] in verità. Allah non 
trascura tli compensare chi fa il 
bene". 

91. Dissero: “Per Allah, certo Allah ti 
ha preferito a noi e certo noi 
siamo colpevoli". 

92. Disse: "Oggi non subirete nessun 
rimprovero! Che Allah vi perdoni, 
Egli c il più misericordioso dei 
misericordiosi. 

93 Andate con questa mia camicia e 
posatela sul viso di mio padre: 
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riacquisterà la vista. Conducetemi 
tutta la vostra genie”. 

94. Non appena la carovana fu 
ripartita, disse il padre loro: 
'"Davvero senio Todore di 
Giuseppe, e non dite che sto 
delirando’', 

95. Gli li spesero: "Ter Allah, sei 
ancora in pi'eda alla tua vecchia 
fissazione”. 

96. Quando giunse il latore della 
buona novella, pose la camicia 
sul volto di [Giacobbe]. Egli 
riacquistò la vista e disse; “Non 
vi avevo appunto detto che grazie 
ad Allah, conosco cose che voi 
non sapetc?”- 

97. Dissero; “O padre, implora 
perdono per j nostri peccati, che 
veramenle siamo colpevoli”. 

98. Rispose: “Tmplorerò per voi il 
perdono del mio Signore. Egli è il 
Perdonatole, il Misericordioso”, 

99. Qu andò fui ono int rodot ti all a 
presenza di Giuseppe, questi 
accolse il patire e la madre e 
disse: '‘Entrate in Egitto in 
sicurezza, se Aliali vuole!”. 

100. Fece salire i suoi genitori sul suo 
trono e [tutti] caddero in 
prosternazione. Disse: '"0 padre, 
ecco il significato del mio sogno 
di un tempo. Il mio Signore lo ha 
avverato. Egli è stato buono con 
me quando mi ha tratto dalla 
prigione, c vi ha condotti qui dal 
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deserto, dopo che Satana si era 
intromesso Ira me e i miei fratelli. 
In verità, il mio Signore e 
dolcissimo in quello che vuole. 
Egli è il Sapiente, il Saggio, 

101. O mio Signore, mi hai dato 
qualche potere e mi hai insegnalo 
rinleipretazione dei sogni. O 
Creatore dei cieli e della lena, Tu 
sei il mio pan ano, in questa vii a 
come nell'altra. 

Faniini morire musulmano e 
ponimi tra i devoti]", 

102. Sono queste le storie segrete che 
ti riveliamo, che certo non eri tra 
loro quando si riunivano per 
tramare. 

103. La maggior parte degli uomini 
non crederanno, nonostante il tuo 
ardente desiderio, 

104. Eppure non chiedi loro alcun 
compenso. [Questo Corano] non 
è che un monito per i mondi. 

105. E quand segni nei cieli c sulla 
terra, cui gli uomini passano 
accanto voltando loio le spalle! 

106. La maggior parte di loro non 
crede in Allah, se non 
attribuendoGli associali, 

107. Sono forse certi che non li 
avvolga il castigo dì Allah o che 
non giunga improvvisa TOra, 
mentre sono incoscienti? 

108. Di’: "Ecco la mia via; invilo ad 
Allah in tutta cliiarezza, io stesso 
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e coloro che mi seguono. Gloria 
ad Allah, non sono uno dei 
politeisti''. 

109. Non in vi animo prima di tc, altro 
che uomini abitanti delle città e 
che Noi ispirammo. Non 
viaggiano forse sulla terra c non 
vedono quale è siala la fine di 
coloro che furono prima di loro ? 
Certo la dimora dell'altra vita è 
migliore per quelli che temono 
[AllahJ. Non capile dunque? 

110. Quando poi i messaggeri stavano 
per pei dei e la speran^^a, ritenendo 
che sarebbero passati per 
btigiardi, ecco che giunse il 
Nostro soccorso. Abbiamo 
salvato quelli che abbiamo 
voluto, che la Nostra severità non 
sarà allontanata dagli cinpi. 

111. Nelle loro storie e'è una lezione 
per coloro che hanno intelletto. 
Questo [Corano] non c certo un 
discorso inventato, ma è la 
conferma di ciò che lo precede, 
una spiegazione dettagliata di 
ogni cosa, una guida c una 
misericordia per coloro che 
credono. 
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Mèdincsc n. 96. Dì 43 Il nome diìll^ sur;^ derivi dà] versetto 13. 


In mime di Aìlah^ i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Mìsaricordioso. 

1. ALif, Làm, Mìm, Rà, Questi sono 
i versetti del Libro. 

Ciò ehe è stato fatto scendere 
su di te, da parte del tuo Signore, 
è la verità, ma la maggior parte 
degli uomini non crede. 

2. Allah è Colui Che ha innalzato i 
cicli senza pilastri visibili c 
quindi Si e innalzato sul Trono. 
Ha sottomesso il sole e la luna, 
ciascuno in corsa verso il suo 
termine stabilito. Ogni cosa dirige 
ed esplica i segni, sì che po-ssiate 
avere certezza dell’incontro con il 
vostro Signore, 

3. Ed Egli è Colui Che ha disteso la 
terra, vi ha posto montagne e 
fiumi, e di ogni fmllo ha stabilito, 
in essa, una coppia. Fa sì che la 
notte copra il giamo. Ecco i segni 
per coloro che riflettono! 

4. Sulla terra ci sono porzioni vicine 
le uno alle altre, vigneti, campi di 
grano e palmeti a ciuffo o separati, 
che la stessa acqua iniga. Agli uni 
diamo, però, preminenza di frutti 
sugli altri. In ciò vi sono segni per 
coloro che ca.piscono. 

5. Se li stupisci, è davvero 
stupefacente il loro dire: ^'Quando 
saremo polvere, davvero 
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passeremo una nuova 
ereazioue?”. Sono quelli che 
rinnegano il loro Signore e che 
avTaiino al eolio^ catene. 

Sono i compagni del Fuoco, In 
cui rimarranno in perpetuo, 

6. E li chiedono di sollecitare il 
male, prima del bene ! Eppure, 
prima di loro si produssero 
castighi esemplari. In verità, il 
tuo Signore è disposto al perdono 
degli uomini, nonostante la loro 
iniquità. 

In verità, il tuo Signore è 
severo nel castigo. 

7. Dicono i miscredenti: 'Teiche non 
è stalo latto scendere su di lui un 
segno, da parte del suo Signore?”, 

In verità tu non sei che un 
ammonitore, c ogni popolo ha la 
sua guida. 

8. Allah conosce quello che cela 
ogni femmina, [conosce] la 
diminuzione degli uteri e il loro 
aumento. Ogni cosa ha giusta 
misura presso di Lui, 

9. Egli è il Couoscùore deH'invisibile 
e del visibile, il GicUide, il 
Sublime. 

10. Per Lui non c'è differenza tra chi 
mani Lene un segreto e chi lo 
divulga, tra chi si cela nella none 
e chi si muove, liberamente, in 
pieno giorno, 

11 Ci sono [angeli] davanti c dietro 
[ogni uomo] e veglifino su di lui, 
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per ordine di Allah. In verità, 
Allah non modifica la realtà di un 
popolo, finché esso non muta Jicl 
suo intimo. Quando Allah vuole 
im male per un popolo, noLSSuno 
può allonlaliarlo; né avranno, 
all'infuori di Lui, alcun protettore. 

12. Egli è Colui Che vi fa vedere il 
lampo, fonte di timore e speranza, 
Colui Che forma le nuvole 
pesanti- 

13. Il tuono Lo glorifica e Lo loda, e 
così gli angeli insieme, nel timore 
di Lui, Scaglia i fulmini e 
colpisce dii vuole, mentre essi 
discutono su Allah, Colui Che c 
temibile nella Sua potenza! 

14. A Lui [spetta] la vera 
invocazione! Quelli che invocano 
airinfuori di Lui, non rispondono 
loro in alcunché, sono come colui 
che tende le mani verso l'acqua 
affinché giunga alla sua bocca, 
ma essa non vi giunge: vana è 
l'invocazione dei miscredenti. 

15. Volenti 0 nolenti si prosternano 
ad Allah coloro che sono nei cieli 
e sulla terra e anche le ombre 
loro, al mattino e alla sera, 

16. Di': “Chi è il Signore dei cieli e 
della terra?"’. Rispondi: '"Allah!”, 
Di': “Prendereste alFinfuori di lui, 
patroni che per se stessi non 
possiedono né il bene, né il 
male?”. Di': “Sono forse uguali il 
cieco e colui che vede^ sono forse 
uguali le tenebre e la luce'^ Hanno 






















forse associalo ad Allah, esseri 
che crcajio come Allah ha creato, 
così che la loro creazione possa 
essere assimilala a quella di 
Allah?", Di': Allah e il Creatore 
di tulle le cose, Egli è rUnico, il 
Supremo Dominatore'? 

ha scendere l'acqua dal cielo, e le 
valli si inondano secondo la loro 
capienza, e la corrente trasporla 
schiuma gorgogliarne, una 
schiuma sìmile a ciò che si fonde 
sul fuoco, per trarne gioielli c 
utensili. Così Aliali propone a 
metafora del vero e del falso: si 
perde la schiuma e resta sulla 
terra ciò che è utile agli uomini*, 
Così Allah propone le metafore. 

* [Pariìgonamì^i la Kivcla/ionc alTacqua 
che scende dal ciclo, il Ct}rain> afferma 
che tj^ni uorniJ oc ptitrà ricevere nella 
misura della stia titettivilà ^spirittialc. 
L'acqua vivifica la terra, mentre la 
schiuma si perde, tome la schiuma del 
metallo fuso spariste e rimangono gli 
oggetti formati in quella fusione. Il fatto 
che inizialmente tali oggetti siano 
nascosti dalla schiuma può essere 
metafora della realtà magmatica e 
confusa delLa ricerca della fede, tensione 
airinterno della quale, il dono dcU'lslàm, 
forgia le migliori qualità personali e i più 
alti valori sociali, solide caratteristiche 
destinate a dtirare nelle avversità e nel 

tempo] 

Coloro che rispondono all'appello 
del loro Signore, avranno la 
mieliore [ricoinpeiisa]. 

Quanto a coloro che non 
avranno risposlo, se possedessero 
tutto ciò che è sulla lerra e ancora 
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altrettanto, lo offrirebbero per 
riscattarsi. Avranno il peggiore 
dei biltuici e l'Inferno sarà il loro 
rifugio. Qual Iris lo giaciglio! 

19. Colui clic sa che ciò che ti c stato 
rivelato da parte del tuo Signore è 
la verità, c forse come colui che c 
cieco? In verità, rillettono solo 
coloro che sono dotati d'intelletto, 

20. coloro che si ailengono al palio 
con Allah c non mancano 
aH'impegno, 

21. coloro che uniscono quello che 
Allah ha ordinato di unire, 
temono il loro Signore, paventano 
che il loro bilancio sia negativo, 

22. coloro che perseverano nella 
ricerca del Volto del loro 

Signoroj assolvono all'orazione, 
danno pubbliocimenie o in segreto 
di ciò di cui li abbiamo provvisti 
e respingono il male con il bene. 
Essi avranno per Dimora Ultima 

23. 1 Giardini dell'Eden, in cui 
entreranno insieme ai probi tra i 
loro patlri, le loro spose e 1 loro 
figli. Gli Lingcli andranno a 
visitarli, entrando da ogni porta 

24. [e diranno]: 'Tace su di voi, 
poiehd siete stati perseveranti, 

Com'è bella la vostra Ullima 
Dimora”, 

25. Coloro che infrangono il parto di 
Allah dopo averlo accellalo, 
spezzano ciò che Allah ha 
ordinato di unire e spargono la 
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corruzione sulla terra - quelli 
saranno maledelli e avranno la 
peggiore delle dimore, 

26, Allah dà generosamente a chi 
vuole e lesina a chi vuole. Essi si 
rallegrano di questa vita che, in 
confronto all'Altra, non è che 
godimento effimero, 

27, Dicono i miscredenti: “Perché 
non è stato fallo scendere su di lui 
un segno, da parte del suo 
Signore?”, Rispondi; “In verità 
Allah allontana chi vuole e guida 
a Lui chi si converte, 

28, coloro che credono, che 
rasserenano i loro cuori al 
Ricordo di Allah, In velila, i 
cuori si rasserenano al Ricordo di 
Allah, 

2y, Coloro che credono e operano il 
bene, avranno la beatitudine e il 
miglior rifugio”, 

30, Così li inviammo ad una 
comunità, dopo che altre 
comunità erano passate, affinché 
recitassi loro quello che Noi ti 
abbiamo ri velai ma essi 
rinnegano il Compassionevole. 

31, Se ci fosse una recitazione che 
smuovesse le montagne, fendesse 
la terra c faccs,se parlare i morti,,. 
Invero rordiiie di lui te le cose 
appartiene ad Allah ! Non vedono 
i credenti che Allah, se volesse, 
potrebbe guidare tutti gli uomini 
sulla retta via? E i miscredenti 
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saranno colpiti da un cataclisma, 
compenso del loro agire, o [la 
disgrazia] sarà prossima alle loro 
case, finché si realizzi la 
promessa di Allah. In veri là Aliati 
non manca alla promessa. 

32. Certamente i messaggeri che ti 
hanno preceduto sono siali 
scherniti, ma ho concesso una 
tregua ai miscredenti, quindi li ho 
afferrati. 

Come fu [duro] allora il [Mio] 
castigo! 

33. Colui Che sorveglia ciò che ogni 
anima acquisisce [è forse simile 
alle vostre divinità]? Eppure Gli 
attribuiscono consoci. Di'; 
''Nominateli [dunque]! Vorreste 
inscgnarGlij quello che ignora 
della len a? Oppure [il vostro] è 
solo un modo di dire?”. Sì, la 
perfidia dei miscredenti è stata 
resa bella agli occhi loro cd essi 
sono siati allontanati dalla retta 
via. Chi è sviato da Allah, non 
avrà guida alcuna 

34. Saranno castigali in quesla vita, 
ma il castigo dell'altra vita sarà 
schiacciante e non avranno 
difensore alcuno aH'infuori di 
Allah, 

35. È questo il Giardino che è stato 
promesso ai pii: vi scorrono 
ruscelli, perennemente vi sono 
frutti e ombra. Ecco il destino dei 
timorati [di Allah], mentre il 
destino dei miscredenli è il Euoco. 
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36. Coloro ai quali abbiamo dato la 
Scrittura, si rallegrano di ciò che 
abbiamo fatto scendere su di te, 
mentre fra le fa7ÌouÌ, vi è ehi ne 
rinnega una parte. Di': "'Non ho 
ricevuto altro ordine che quello di 
adorare Alhdi, senza associarGli 
alcunché. Vi dii amo a Lui e 

verso di Lui lornerò”. 

* [Mdli cristiani cd ebrei dell'Arabia 
riconobbero lacrimante nel Corano e 
nella predicazione di Muhaiiìmad (pace e 
benedizioni su di kii) il natui'ale 
prosieguo della Rivelazione che eia stata 
data a loro e si convertirono; altri invece 
si unire no tra loro c con i pagani per 
comballerc l'IsIàm c i musulinani] 

37 E cosi abbiamo fatto scendere 
una norma in arabo. Se segui i 
loro desideri dopo quel che li è 
giunto della Sapienza, non avrai, 
davanti ad Allah, né paliono, né 
difensore. 

.38. In vci ità, prima di tc inviammo 
altri messaggeri c provvedemmo 
loro spose c progenie^ ma nessun 
messaggero recò alcun segno se 
non con il permesso di Allah. Ogni 
epoca [ha avuto] la sua Scrittura. 

3^. Allah cancella quello che vuole e 
conferma quello che \tio1c, 

E presso di I.ui la Madre del 
Libro,"' 

^ [la Madi'e del Libro”; presso Allah 
esiste ''Al-lawhu al-Mshfudh” (la Tavola 
ben vigilata), l'Arcbelipo Celeste del 
Libro Sacro] 

40. Sia che ti mostriamo ciò che 
promettiamo loro, sia che ti 
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facciamo morire prima, a te 
incombe il comunicare, a Noi la 
resa dei conti, 

4L Non vedono forse che 
restringiamo i loro confini 
esterni?^ Allah giudica, c nessuno 
può opporsi al Suo giudizio, ed 

Egli è rapido al conto, 

*■ [Molli commentatori tradizionisJi 
intorpreCìno questo versetto oomo 
prolc/ia delle grànditvic conquiste 
territoriali dei musulmani] 

42. Coloro che li hanno preceduti 
hanno iramalo, ma ad Allah 
appartiene la strategia suprema. 
Egli conosce ciò che ogni anima 
ha nierilalo e ben presto i 
miscredenti sapranno a chi 
appartiene la Dimora Ultima, 

43. Dicono i miscredenti: “Tu non sei 
un inviato". Rispondi; "Mi basta 
Allah, testimone tra me c voi, 
Colui Che possiede la Scienza 
del Libro”. 
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SuTii XI\L Ibrnhun 

(Àbramo) 




Medintsc n. 72 a parte i versjs. 28 e 29. Di 52 verdétti, lì naine della sura 


deriva dal vers, 35, 


[n nome di Allah, il Cofnpassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 



1. Alif, Làm, Ra. Abbiamo fatto 
scendere su di le un Libro, 
affinché, con il permesso del loro 
Signore, tu tragga le genti dalle 
tenebre alla luce, sulla via 
dell'Eccelso, del Degno di lode, 

2- [la vìa di] Allah, Cui appartiene 
quel che è nei cieli c sulla terra. 

Guai a coloro che non credono; 
subiranno un severo castigo; 

3. [essi] amano questa vila più 
dell'altra, frappongono osi acoli 
sul sentiero di Allah e cercano di 
renderlo tortuoso! Sono infossati 
neH'eirore. 

4. Non inviammo alcun messaggero 
se non nella lingua del suo 
popolo, affinché li informasse.* 

Allah svia chi vuole e guida 
chi Virole, ed Egli è lEccclso, il 
Sapiente. 

* [n Corano ribadisce la volontà di 
Allah (gloria a Lui rAUissiino) di essere 
compreso dagli Tioiuini e perranfo i 
messaggeri hanno trasmesso la 
Rivelazione nella lingua del pop£.do cui si 
rivolgevano, Tutto ciò nelle diverse tasi 
di rivela zio ne che Allah ha voluto nel 
corso dei millenni c nelle diverse parti 
del mondo, linehc con il •Sublime Corani? 
darò al. l^ofeta Muhammad (pace c 
benedizioni su ih lui) Allah (gloria a Lui 




\/Si 


f -r 




-f 




















14, Ibrahim 




350 




\ l 




l'AUissimo) ha stabilito il quadro 
doftiiiìale^ giuridico e di culto definitivo 
per l'uomo. La meravigliosa peimaneoza 
dcirarabo leM erario ^ perpetuatosi 
attraverso secoli di storia, latlicatosi in 
contrade così lontane dall*Arabia 
originaria, nelJa ei.>ntjguità eou centinaia 
di altre lingue c certti una pnjva che esso 
è lingua spirituale voluta di Allah, per 
dare ]ess.ie(> ad un così alto Messaggitj-j 

5. Già mandammo Mosè con i 
Mostri segni; uscire la lua 
genie dalle tenebre tUla luce e 
ricorda loro i giorni di Allah'^ 

Ecco dei segni per ogni 
[uomo] paziente c grato. 

6. E quando Mosè disse al suo 
popolo; “Ricordate i favori che 
Allah vi ha elargito, quando vi 
salvò dalla gente di Ftuaone che vi 
infliggeva la peggiore delle tortuie. 
Uccidevano i vostri ma sdii e 
lasciavano in vita le femmine. 

Era questa una dura prova da 
parte del vostro Signore, 

7. E quando il voslio Signore 
proclamò; ''Se sarete 
riconoscenti, accrescerò [la Mia 
grazia]. Se sarete ingrati, in verità 
il Mio castigo è severo!”, 

8. disse Mosè: “Se sarele ingrati^ 
voi e tutti quelli che sono sulla 
terra, Allah [sappialelo] di nulla 
abbisogna, c il Degno di lode”. 

9. Non vi è giunta notizia di quelli 
[che vìssero] prima di voi^ del 
popolo di Noè, degli 'Ad e dei 
Thamud, e di quelli che vennero 
dopo e che Allah solo conosce? 
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Vennero i loro profeti con prove 
chiarissime, ma essi dissero, 
portandosi ic mani alla bocca*: 
''Non crediamo In quello con cui 
siete stati inviati, E siamo in 
dubbio profondissimo circa 
quello clic ci proponete". 

* [‘"porLandosi \& mani allii boc-ca''; un' 
altra possibile traduzione: 'ìncttendo loro 
le mani sulla bocca’', nel primo caso, un 
gesto di stupore o di dileggio o ancora di 
rabbia {come è uso aucor oggi nel Sud 
Italia, mordendo la mano tra pollice c 
indice), ncH'altra interpretazione c'è il 
senso del costringere i profeti al silenzio] 

10, Dissero loro i profeti: '"Come può 
esservi dubbio a proposito di 
Allah, il Creatore dei eie li c delia 
terra. Colui Che vi Si rivolge per 
perdonarvi parte delle vostre 
colpe e rinviarvi fino al lennine 
prestabilito?'", [Risposero] i 
miscredenti: "Non siete altro che 
uomini come noi. Volete 
distoglierci da quello che 
adoravano i nostri avi? Recateci 
una prova inequivocabile!'*, 

11. Dissero loro i profeti: “Certamente 
siamo uomini come voi, ma Allah 
favorisce chi Egli vuole tra i Suoi 
servi. Non possiamo recarvi una 
prova se non con il permesso di 
Alliih. In Alkih conlldino i credenti. 
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12, E come potremmo non confidare 
in Alhiii, quand Egli ci ha guidati 
sui nostri sentieri? Sopporteremo 
con pa^ien^a [le persecuzioni| di 
cui ci farete oggetto. Confidino in 
Allah coloro che confidiuio". 
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13. Coloro che non erodevano dissero 
ai loro profeti: "Vi cacceremo 
senza fallo dalla nostra terra, a 
meno che non iil orni ale alla 
nostra religione”. 

Ma il loro Signore rivelò loro; 
"Distruggeremo certamente gli 
iniqui, 

14. e vi faremo dimorare sulla terra 
dopo di loro. Questa è [la 
ricompensa] per dii teme la Mia 
presenza c teme la Mia iiiinaccia”, 

15. Cercarono la vittoria: fu sconfitto 
ogni ostinato tiranno, 

16. è destinato alflnferno e sarà 
abbeverato dì acqua fetida 

17. che cercherà di inghiottire a 
piccoli sorsi, senza riuscirvi. La 
morie lo assalirà da ogni parte, 
eppure non potrà morire: avrà un 
castigo inattenu abile, 

18. Questa è la melafora di coloro 
che rinnegano il loro Signore: le 
loro azioni saranno come cenere 
sulla quale infuria il vento, in un 
giorno di tempesta. Non avranno 
alcun prò da ciò che hanno fatto. 
Questa è la perdizione totale. 

19. Non vedi che Allah ha creato i 
cieli c la terra secondo verità? Se 
volesse, vi farebbe perire e 
susciterebbe un'altra creazione. 

20. Ciò non è diffìcile per Allah, 

21. Tu Ili compariranno da v anli ad 
Allah, E i deboli diranno a coloro 
che erano Ironfi d'orgoglio; “Noi 
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vi seguivamo. Potete [ora] esserci 
utili contro il castigo di Allah?’'. 
Risponderanno [gli altri]: “Se 
Allah ci avesse guidati, certanieiitc 
vi avremmo guidati, Lamento o 
sopportaTiojic [ornuii] sono 
uguali: per noi non c'c rifugio’’. 

22, Quando tutto sarà concluso, dirà 
Satana: “Allah vi aveva fatto 
promessa sincera^ mentre io vi ho 
latto una promessa che non ho 
mantenuto. Qual potere avevo 
mai su di voi, se non quello di 
chiamarvi? E voi mi avete 
risposto. Non rimproverate me; 
rimproverate voi stessi. To non 
posso esservi d’aiuto e voi non 
potete essermi d’aiuto. Rifiuto 
Tatto con cui mi avete associalo 
ad Allah in precedenza”. 

In verità, gli iniqui [avranno] 
doloroso castigo, 

23, Coloro che invece credono e 
operano il bene li faremo entrare 
nei Giardini dove scorrono i ruscelli 
e vi rimarranno in perpetuo, con 
il permesso del loro Signore, 

Colà il loro saluto sarà; "Pacel”. 

24, Non hai visto a cosa Allah 
paragona la buona parola? Essa è 
come un buon albero, la cui 
radice è salda c i cui rami [sono] 
nel cielo, 

25, e continuamente dà frutti, col 
permesso di Allah. 

Aliali propone metafore agli 
uomini, affinché riflettano. 
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26. La metafora della parola cattiva è 
invece quella di una mala pianta, 
sradicata dalla superficie della 
terra: non ha stahilità alcuna. 

27. Allah 1 al forza coloro che credono 
con la parola ferma^ in questa vita 
come nelfalira e, allo stesso 
tempo, svia gli ingiusti. Allah fa 
ciò che vuole, 

28. Non li hai visti, coloro che 
scambiano il favore dì Aliala con 
la miscredenza e trascinano l 1 
loro popolo nella dmiora della 
perdizione, 

29 . neirinferno in cui cadranno? 

Qual trista dimora! 

30. Attribuirono consimili ad Aliali 
per sviare [la genie] dal Suo 
sentiero. Di’; "Godete pure; 

la vostra destinazione è il 
Fuoco!". 

31. Di' ai Miei servi credenti, che 
assolvano l'orazione e diano in 
pubblico c in privato [parte] dei 
beni che abbiamo loro concesso, 
prima che giunga il Giorno in cui 
non ci sarà più nc commercio, né 
amicizia. 

32. Allah è Colui Che ha crealo i cieli 
e la terra, e che fa scendere 
l'acqua dal ciclo e^ suo tramite, 
suscita frutti per il vostro 
sostentamento. Vi ha messo a 
disposizione le navi die scivolano 
sul mare per volontà Sua, c vi ha 
messo a disposizione i fiumi. 
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33. Vi ha messo a disposizione il sole 
e la luna che gravitano con 
regolarità, e vi ha messo a 
disposizione la none e il giomo, 

34. E vi ha dato [parte] di tutto quel 
che Gli avete chiesto: se voleste 
contare i doni di Allah, non 
potreste enumerarli. In verità, 
Fuomo c ingiusto, ingrato. 

35. E (ricorda] quando Abramo disse: 
“O mio Signore^ rendi sicura 
questa contrada* e preserva me e i 
miei figli dalladorazione degli 
idoli. 

* tun mlCBUì VCrscUu (c sì 
concluderà ai vers. 41) l'invocazione di 
Abrmio; "rendi sicura questa contrada” 
si riferisce al territorio della Mecca; esso 
viene definito in tal modo, "‘bilaci’'. anche 
in altri pà.ssi del Cifrano (vctli XCV, 3)J 

36. O mio Signore, in verità essi già 
han traviato molti uomini. Chi rni 
seguirà sarà dei mieij, c quanto a 
coloro che mi disobbediscono, in 
verità Tu sci pcrdonatorc, 
miserie ordi oso f 

37. O Signor nostro, ho stabilito una 
parte della mia progenie in una 
valle sterile, nei pressi della Tua 
Sacra Casa, affinché, o Signor 
nostro, assolvano all'orazione. Fai 
che i cuori, di una parte 
dcirumanità, tendano a loro; 
concedi loro [ogni specie] di 
frutti^. Forse T'i saranno 
riconoscenti. 

* [AhriiTno invoca per 5] iìgliclcUo 
lanjaclt; che, per [urtliiic divimr, la:icìò ciin 
la madre Jlàjar nella .s^tcrilc valle 
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[iclTHija?;, in wi garcbb?; sorta U ciHà 
delia Meeta. Oiiuntjuc abbia avuto la 
grazia e Toiiorc di compiere il 'ILajj" {il 
Pellegi'iuaggio) o la Uima (la visita ai 
luoghi sacri), non può non essersi reso 
conio, con meraviglia c riconoscenza al 
Creatore ^ dcirahboiidariz.a c varietà di 
cibo e di frutti che sono offerti al 
consumo nella città della Ka’ba) 

38, O Signor nostro, Tu ben conosci 
quello che nascondiamo c quello 
che palesiamo. Nulla è nascosto 
ad Allah, nella terra e nei cicli ! 

39, Lode ad Aliali Che, nonostante la 
vecchiaia, mi ha dato Ismaele ed 
Isacco hi verità, il mio Signore 
ascolta l'invocazione. 

40, O Signore, concedi a me e ad una 
parte della mia progenie di 
assolvere all'orazione. Esaudisci 
la mia preghiera, o Signor nostro! 

41, O Signor nostro, perdona a me, ai 
miei geni lori e ai credenti, nel 
Giorno in cui si tireranno le 
somme'’, 

42, E non credere che Allah sia 
disattento a quello che tanno gli 
iniqui. Concede loro una 
dilazione fino al Giorno in cui i 
ioro sguardi saranno sbairali, 

43, Verranno umiliati, la testa 
immobile, gli occlri fissi, il cuore 
smarrito. 
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44, Avverti le genti [a proposito] del 
Giorno in cui li colpirà il castigo, 
[Allora] coloro che saranno stati 
ingiusti diranno: Signor 

nostro, concedici una breve 
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dilazione: risponderemo al Tuo 
appello e seguiremo i 
messaggeri'", ""Non giuravate 
dianzi^ che per voi non ci sarebbe 
staro declino? 

45, Eppure abitavate nelle case di 
coloro che avevano fallo torto a 
se slessi, e quel che ne t acemmo 
vi era ben noto. Vi abbiamo citalo 
gli esempi.” 

45, Tramarono^ ma la loro trama c 
nota ad Allah, foss'anchc una 
trama capace di fare a pezzi le 
montagne. 

47. Non credere che AlhUi manchi 
alla promessa fatta ai Suoi 
messaggeri. Allah è TEccelso, il 
Vendicatore. 

4S. [Avverrà ciò] nel Giorno in cui la 
terra sarà trasformata e [parimenti] 
i eieli, in cui gli uomini 
compar ir iuuio di fronte ad Allah, 
runico, il Supremo Dominatore. 

49. Vedrai in quel Giorno i colpevoli, 
appaiati nei ceppi: 

50. con vesti di catrame c i volti in 
fiamme. 

51. [ Così I Allah conipen sera ogni 
anima per ciò che si è mehtata, ché 
in verità Allah è rapido nel conto, 

52. Questo è un messaggio per gli 
uomini, affinché siano avvertiti e 
sappiano che Egli è il Dio Unico 
e perché rammentino, i dotali di 
intelletto. 
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Sura XV. Al Hijr 


R 

f 


Meccani, n. 54 a partt il vers* 87- Di 99 versetti. Il nome della sur a 

deriva dal vers. 80. 


Al-Hijr"': ''La roccia”, il paese dei Thamud, il popolo di Salili. Secondo 
alcuni si trovava a circa ISO chilometri da Medina, 


[fi nomi; di AHah, it Compassionévoie-y 
iì M iseri L O rdioso. 



1. ALif, Làm, Rà - Questi sano i 
versetti del Libro e la Recitazione 
esplicita, 

2. 1 ini screde ini, un giorno, vonanno 
essere stati musulmani; 

3. lasciali mangiare c godere per un 
periodo, lusingati dalla speranza, 
ben presto sapranno, 

4. Non dislniggiamo alcuna ciUà 
senza prima darle una Scrittura 
intelligibile, 

5. Nessuna comunità può anticipare 
il suo termine, né rilardtulo, 

6. E dicono: "'O tu su cui ò stato 
fatto scendere il Momlo’*', sei 
certamente posseduto da un 
demone!’^ 

* [iì Monito”: ''adh-dhiki”, uno dei 
nomi del CorantìJ 

[I meccani polneisti ^chemivano il 
Profeta Muhainmad (pace e benedizioni 
su di lui) e lo trattavano da folle] 

7. Perché, se sei sincero, non sci 
accompagnato dagli angeli?”. 

S. Non faremo scendere gli angeli se 
non con la veri là e a quella genie 
[in quel GiornoI non sarà dato 
scampo. 
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9, Noi abbiamo fatto scendere il 
Monito, e Noi ne siamo i custodi. 

10. Già, prima di te, ne inviammo 
alle antiche sette. 

11. E non venne loro messaggero, di 
cui non si burlassero, 

1 2. Lasciamo che ciò si insinui nei 
cuori degli empi, 

13, Non crederanno affatto, 
nonostante l'esempio dei loro 
antenati. 

14, Se anche aptissimo loro una porta 
del cielo, perché possano 
ascendervi, 

\5, direbbero: 'd nostri ocelli sono 
ipnotizzati o ci htuino lanciato un 
sortilegio 

16 In verità, ponemmo costellazioni 
nel cielo e lo abbellimmo per 
coloro che lo osservano, 

17, E lo proteggiamo da ogni demone 
lapidato. 

18, Se uno di loro cerca di origliale, 
un folgorante bolide lo insegue. 

19, E la terra, Tabbiamo distesa e vi 
abbiamo inlisso le montagne e 
ogni cosa abbiamo fatto crescere 
con dovuta misura, 

20, Alimenti vi ponemmo, per voi c 
per lutti coloro che voi non 
nutrite affatto. 
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21. Di ogni cosa abbiamo tesori, ma 
la facciamo scendere in quantità 
misurata. 
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22. 1 venti mandammo, portatori tii 
fertilità, e dal cielo facemmo 
scendere l'acqiia con la quale vi 
dissetiamo e che non sapreste 
conservare*. 

* [Il verbo '’kha/anii^' che iibbiamo 
trEidoUi} con oonscrViirc, è ijucllt> i:he dà 
ftri^jrL& anchi al nostro "itnmaga/./inarfi'^ 
c che vuoi dire anche genericajnentc 
'"face provvifita, dotarsi../:. Il xenso 
potrebbe essere che l'Liomo non c in 
grado di riprodurre il ciclo dciracqua, 
oppure che l'acqua che scende dal cielo 
non è coiiserv'abile al 100*?^: e cioè si 
disperde, evapora, viene assorbita ecc.l 

23. In verità. Noi facciamo vivere e 
facciamo morire e Noi siamo 
l’Erede [ultimo di ogni cosa]. 

24. Noi conosciamo quelli che vi 
furono precursori c conosciamo 
quelli che ancora lardtuio, 

25. In verità, il tuo Signore tutti] li 
riunirà. Egli è saggio, sapiente. 

26. Creammo Tuomo con argilla 
secca, tratta da mota impastata. 

27. E in precedenza, creammo i 
dèmoni dal fuoco di un vento 
bruciante. 

2S. E quando il tuo Signore disse agli 
angeli: “Creerò un uomo con 
argilla secca, tratta da mota 
impastata; 

29. quando poi lo avrò plasmalo e 
avrò insufflato in lui del Mio 
spirito, prosternatevi davanti a 
lui”. 

30, B gli angeli tutti si prosternarono. 
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31. eccetto Iblis^ che rifiutò di essere 
insieme ai prosternati, 

32. [Allah] disse: ''O IblTs, perché 
non sei tra coloro che si 
prosternano?’'. 

33. Rispose: “Non devo prosternarmi 
di ironie a un mortale che hai 
creato di argilla risuonante, di 
mota impastata". 

34. [Allitli] disse: 'Tiiori di qui, che 
tu sia bandito* 

35. In verità, sei maledetto fino al 
Giorno del Giudizio!”, 

36- Disse: “O Signor mio, concedimi 
una dilazione fino al Giorno in 
cui saranno resuscitati". 

37. [Allah] dis,se: ‘"Che tu sia fra 
coloro a cui è concessa la 
dilazione, 

38. fmo al Giorno del momento 
fissato", 

39. Disse; “O Signor mio, poiché mi 
hai indotto aircrrorc, li attirerò al 
male sulla terra, rendendolo 
attraente, e certamente li farò 
perdere tutti, 

40. eccetto i Tuoi servi sinceri". 

41. [Allah] dis.se: “Questa sarà la 
Retta Via da Me [custodita]: 

42- Non avrai alcun potere sui Miei 
servi, eccetto i perduti che ti 
obbediranno* 

43. e rinfemo sarà cerio il loro 
ritrovo; 
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44. [essol ha sette porte, e ciascuna 
ne avrà dinnanzi un gruppo”. 

45. l timorati [invece] saranno tra 
giardini e fonti, 

46. [sarà dello loro]; "Entratevi in 
pace e sicurezza!”. 

47. Monderemo il loro petto da ogni 
risentimento e stai'anno 
fraternamente su tronij [gli uni] di 
fronte [agli altri]. 

4 S. N on prò veranno fal ica alcun a e 

mai verranno espulsi. 

49. [O Muhanunad], annuncia ai 
Mici scrvd che, in v^crità, lo sono 
il Perdonatole, il Misericordioso^ 

50. e che il Mio castigo è davvero un 
castigo doloroso. 

51. E racconta loro degli ospiti di 
Abramo’*'* 

* [Viidi vn. Ra^S4; XI, 69-7ft. Si ttàUa 
degli imgcU che Allah (gloria a I..ui 
rAlti^isimo) inviò ad Àbramo] 

5 2. Entrarono nel 1 a sua c a s a die endo : 

"Pace”* Disse: “Invero ci fate 
paura!”. 

53. Dissero: “Non temere, noi ti 
annunciamo un figlio sapiente”. 

54. Disse: "Mi date questo annuncio 
quando già mi ha raggiunto la 
vecchiaia. Che specie di annuncio 
e questo?”. 

55. Dissero; "Quello che li 
annunciamo è la verità, non 
essere fra coloro che disperano”. 
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56. Disse; "Chi mai dispera della 
misericordia del suo Signore, se 
non gli sviati 

57. Disse [ancora]; “Qual c la vostra 
missione, o limali?’’. 

58. Risposero: "Siamo stati inviali a 
un popolo di empi, 

59. a parte la famiglia di I,xit che tutta 
salveremo, 

60. eccetto sua moglie”. Decretammo 
che fosse tra quelli che sarebbero 
rimasti indietro, 

61. Quando poi gli inviati giunsero 
presso la famiglia di Lot, 

62. [questi] disse loro: “Invero siete 
genie che non conosciamo”. 

63. Risposero: "Anzi, siamo venuti a 
te Iper recare! di cui dubitano. 

64. Siamo venuti con la Verità, c in 
verità, siamo sinceri. 

65. Fai partire la tua gente quando è 
ancora notte e slai in 
retroguardia, e che nessuno si 
volti a guardare indietro. Andate 
dove vi e stato ordinato”. 

66. Questo decidemmo nei suoi 
confronti: che in verità tutti gli 
altri al mattino [seguente] 
sarebbero stati annientati. 

67. Vennero [inial li] gli abiianli della 
città, rallegrandosi. 

68. Disse [Lol]: “Sono Ì miei ospiti, 
non disonoratemi! 
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69. Temete Allah e non copritemi di 
vergogna”, 

70. Risposero: “Già ti abbiamo 
proibito [di proteggere] 
chicchessia f”. 

7L Disse: “Ecco le mie figlie^ se 

proprio volete farlo”.^ 

^ [Vedi XL 77-SO] 

72. Per la tua vita, [o MuhaiiimadJ 
erano accecati dalla loro lussuria, 

73. All'alba li sorprese il Grido.* 

* ['-il Giidtr: "il Ciilacliima”, vedi XT, 
67] 

74. Sconvolgemmo la città e 
facemmo piovere su dì essa pietre 
d'argilla indurila. 

75 In verità in ciò vi è un segno per 
coloro che ne tengono conto. 

76. In verità essa [si trovava] su una 
strada ben nota. 

77. In verità in ciò vi è un segno per 
coloro che credono. 

75. E anche gli abitanti di al-Ayka* 
erano iniqui. 

[ Al-Aykii ” ; ' ‘il bosclief ( o’ una 
legione nei pressi di Madian] 

79, Ci siamo vendicati di loro. Invero 
quelle due* sono su una strada 
ben riconoscibile, 

^ ['“tiiucllt due”: tiuà, Si>doina c Ab 
Ayka] 

80. Già gli abitanti di al-Hijr 
tacciarono di menzogna i 
messaggeri. 
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81, Demmo loro i Nostri segni, ma 
rimasero indiiferenLi, 

82, Scavavano nelle montagne [le 
loroj case sicure, 

83, ma al maUino li sorprese il Grido, 

84, Quello che avevano fatto non li 
riparò, 

85 Non abbiamo creato i cieli e la 
terra c quello che vi c frammezzo, 
se non con la verità. In verità 
l’Ora si avvicina, perdona dunque 
ma gnanimamente. 

86 In verità, il tuo Signore è 

I Tnccssantc Creatore, il Sapicme. 

87, Tl abbiamo dato i sette ripetuti’*' e 
il Sublime Corano. 

* [Conuneiitaudo questo versetto il 
Profeta Muhnmniad. {pace c bendizioni 
su lui) "T Sette MathiÌJij forxnano 
r''Aprente del Libro" (la Faliha)'’ 
(Bukliari 4473). Questi verse Mi sono 
chiamati così perché sono "ripeUui" 
durante o^ni preghiera’'] 

88, Non volgere gli occhi con 
invidia, all'cfrimerò benessere 
che abbiamo concesso ad alcuni 
di loro e [neppure devi] rattristarti 
per loro. 

Abbassa però la tua ala verso i 
credenti, 

89, Di’: “Sono nunzio evidente [di un 
castigol’7 

90, Lo stesso che facemmo scendere 
SUI congiurali, 

91 c quelli che fanno del Corano 
“un’accozzaglia slegai a’\ 
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^)2. per il tuo Signore, tutti li 
interrogheremo 

93. a proposilo di quello che 
Tacevano. 

94. Proclama con forza quello che ti 
è stalo ordinato e rifuggi dagli 
associatori, 

95 Noi ti bastiamo contro chi ti 
schernisce, 

96, [control coloro che affiancano ad 
Allah un'altra divinità. Presto 
sapranno. 

97, Ben sappiamo che il tuo petto si 
affligge per quello che dicono. 

95. Glorifica il tuo Signore 
lodandoLo e sii tra coloro che si 
prosternano^ 

99. e adora il tuo Signore fin che non 
ti giunga Tultima certezza,* 

* [ ''rultjma certezza’ ' ; J a iiu>rfe t 
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Stira XVI. An-Nahl 

Api) 




Mcccmia, n. 70 A pfirtiì gli ultimi 3 ver Alititi. Di t28 ve ribelli. Il nc»me della 

sura deriva dal vers. 68. 


In nonta di Allah, il Campassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 

\. Giunge Tordi ne di Aliali; non 
[cercate] di affrettarlo. Gloria a 
Luif Egli è ben più allo di ciò che 
Gli associano. 

2. Per ordine Suo scendono gli 
angeli con la Rivelazione’'', su chi 
Egli vuole tra i Suoi servi: 
“Amnionile [le genti] che non c'è 
altro dio alTinfuori di Me, 
TcmetcMi dunque'', 

* ["ia Rivelazione”! "mhu” viene 
Iradolto nonnalii3cnte con il lennJne 
“Apintcì’’ c può riferirsi allo ApiriUi òhe 
Allah Aoffia nell'uomo al rno mento del la 
creazione (vedi XV, 2^), Eippure può 
designare TAngcio Gabriele: '"RQhu- '1- 
quddus” (vedi nella AtcAAa AUra vers. 102 

c anche, ad cs. II. S7, o XCVI, 4), ma il 

conlcstn di quello VcrscUo inclina Vcrpri 
un lignificato appunto simile a quello di 
"’u'ah^’’'': rivelazione, ispirazione. 

3. Egli ha croato i cicli c la lena 
secondo verilà. Egli è ben più itilo 
di ciò che Gli associano. 

4. Creò Tuonio da una goccia di 
sperma, od eccolo manifesto 
oppositore. 

5. Creò le greggi da cui traete calore 
c altri vantaggi c di cui vi cibate, 

6 . E come c bello per voi, quando le 
riconducete [itlTovile] e quando 
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uscite al pascolo, 

7. Trasportano i vostri pesi verso 
contrade che non potreste 
raggiungere, se non con grande 
l'atica, 

In verità il vostro Signore è 
dolce, miseiLCordioso, 

g. E [vi ha dato] i cavalli, i muli c 
gli asini, perche li montiate e per 
ornamento, E crea cose che voi 
non conoscete. 

9, Guidarvi sulla retta via è 
prerogativa di Allah, poiché altre 
[vie] se ne alleni anano. Se 
volesse vi guiderebbe tutti. 

10, Egli c Colui Che ha fatto 
scendere l'acqua dal cielo, 
bevanda per voi ed erba pei 
pascoli, 

11, Per mezzo suo ha fatto germinare 
i cercali e boli va, le palme e le 
vigne e ogni altro frutto. In verità 
in ciò VL è un segno per gente die 
sa liilellere, 

12, Vi ha messo a disposizione la 
notte e il giorno, il sole c la luna. 
Le stelle sono sottomesse al Suo 
ordine. In verità in ciò vi sono 
segni per gente che comprende, 

13, E ha creato per voi sulla terra 
tutte le cosCj di diversi colori. Tn 
verità in ciò vi è un segno per 
gente che ricorda, 

14, Egli è Colui Che vi lia jncsso a 
disposizione il mare, affinché 
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possiate mangiare pesce 
freschissimo e trarne gioielli con i 
quali vi adornate. Vedi la nave 
scivolarvi sopra, sciabordando, 
per condur\d alla licere a della 
Sua grazia, affinché Gli siale 
riconoscenti, 

15, Ha infisso sulla terra le montagne, 
affinché non oscilli sotto di voi c 
[ha disposlo] fiumi e sentieri, 
affinché non vi smarriate, 

16, E [ha stabilito] punii di 
riferimento: le stelle che vi fanno 
da guida, 

17, Colui che crea è forse uguale a 
chi non crea affano? Non 
riflettete dunque? 

13, Se voleste contare i favori di 

Allah, non potreste enumerarli. In 
verità Alidi è perdonalore, 
misericordioso. 

19. Allah conosce quello che palesate 
e quello che celate. 

20. Coloro che essi invocano 
airinfuoii di Aliali, nulla creano, 
che anzi loro stessi sono creati, 

21. [Essi sono] morti e non vivi, e 
non sanno affatto quando saranno 
resuscitati, 

22. 11 vostro Allah è un Dio Unico. 
Coloro che non credono neU'altra 
VI la hfumo la iiiiscredenza nel 
cuore c sono tronfi d'orgoglio, 

23. Senza dubbio Allah conosce 
quello che celano c quello che 
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palesano. Tu verità [Egli] non 
ama quelli che sono tronfi 
d^orgoglio. 

24, Quando viene chiesto loro: 

'*Cos’è quel che lia fatto scendere 
il vostro Signore?'*, rispondono: 
"Favole degli antichi’\ 

25, Nel Giorno della Re surre 7Ìone, 
I>ortei anno tutto il loro eai ico e 
pure una parte di quello dì coloro 
che, per ignoranza, sviarono. 

Quanto è oiiibile il loro 
fardello, 

26, Colei 0 che li precedettero, già 
avevano tramato. Ma Allah ha 
scalzato le basi stesse delle loro 
costruzioni, il tetto gli rovinò 
addosso e il castigo gli verme da 
dove non lo aspettavano, 

27, Nel Giorno della Resurrezione li 
coprirà di abominio e dirà loro: 
"Dove sono i Miei associaii^ a 
lavare dei quali eravate in 
polemica?”, E quelli che avranno 
ricevuto la scienza, diranno: 
‘"Oggi ci saranno vergogna c 
sventura sui miscredenti, 

28, [quelli] che gli angeli [della 
morte] coglieranno ancora 
ingiusti verso se stessi". Allora 
faranno atto di sottomissione 
[dicendo]: 

“Non commettemmo male 
alcuno”. 

“Invece Allah conosce 
perfettamente quello che facevate. 
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23. Oltrepassatele porte dell'Inferno 
per riniaiicrvi in pcrjsctuo, 

Com'è atroce la dimora dei 
superbi!” 

30, Veiiìt chic SU'! a quelli che 
temevano Allah: '*Cos'è quel che 
ha fatto scendere il vostro 
Signore?'". Risponderanno: “11 
bene più grande!”. Coloro che 
l'anno il bene avranno il bene in 
questa vita, tna la <limora 
dell'altra vita e certo migliore! 
Quanto deliziosa sarà la dimora 
dei timorati; 

31, entreranno nei Giardini dell'Eden 
dove scorrono i ruscelli c a^^:an^o 
quello che desidereranno. Così 
Allah compensa coloro che [Lo] 
temono, 

32, [coloro] che gli angeli 
coglieranno nella purezza, 
dicendo loro: 'Tace su di voi! 
Entrate nel Paradiso, compenso 
per quel che avete fatto”. 

33, Cosa aspettano quegli altri, se 
non che vengano gli angeli o 
giunga il Decreto di Allah? Già 
aeirono così coloro che li 
precedettero. Non è Allah che li 
ha danneggiati, sono loro che 
hanno fatto torto a se stessi. 

34, Saranno colpiti dal male che 
avranno commesso e ciò di cui si 
burlavano li avvolgerà. 

35, Dicono gli idolatri; “Se Allah 
avesse voluto, non avremmo 
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adorato nulla oltre a Lui, né noi, 
né i nostri avi c non avremmo 
interdetto se non ero che Egli ci 
ha proibito"*. Così agivano quelli 
che vissero prima di loro. Ma che 
altro compilo hanno i messaggeri, 
se non la chiara trasmissione del 
Messaggio? 

* [“non avremmo incerdello, se non ciò 
che Egli ci ha proibito”; vedi, a proposito 
degli interdetti re tali vi agli airimali c ai 
raccolti ticli Arabia prcislanrtica, IV, 111? 
e V, 1031 

36, Ad ogni comunità inviammo un 
profeta [che dicesse]; “Adorale 
Aliah e fuggite gli idoli!"*. Allah 
guidò alcuni di essi e altri si 
persero, sviati. Percorrete la terra 
e vedrete cosa accadde a coloro 
che accusaiono di menzogna [i 
messaggeri]. 

37. Anche se brami dirigerli, sappi 
che Allah non guida gli sviati c 
non avramio nessuno che li 
soccorrerà. 

3S, Giurano su Allah, con il più 
solenne dei giuramenti: “Allah 
non risusciterà il morto”. H 
invece sì! Vera promessa che Egli 
[si assume], ma la maggior parte 
degli uomini nulla conosce; 

39, [promessa che realizzerà] per 
mostrar loro con cliiarezza ciò a 
proposito di cui divergevano c 
affinché i miscredenti sappiano di 
essere stati bugiardi, 

40. Quando vogliamo una cosa, Ci 
basta dire '"Sii !" ed essa è. 
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41, Quanto a coloro che sono 
emigrali [per la causa di] Aliali 
dopo aver subito la persecuzione, 
daremo loro una bella dimora in 
questa vita'*‘; ma il compenso 
dell'altra vita è ben più grande. Se 
solo lo sapessero. 

* ["darcmcj Icjro una bella dimura in 
quella vita^^ Allah (gloria a Lui 
rAhissimo) rassicura i inusulniani ch-e 
temevano, cmigiando a Medina, di nou 
riuscire a trovane una sistcmiizionc 
adeguala alle loru decessila. Per Sua 
volontà, il cuore di:i loro fralelli medinesì 
si aprì alia gensirosità] 

42, Essi sono coloro che hanno 
sopportato con pazienza e 
confidato nel loro Signore, 

43, Prima di te non inviammo che 
uomini da Noi ispirati. 

Chiedete alla genie della 
Scrittura, se non lo sa|>cte, 

44, [Li inviammo] con prove e con 
Salmi [ E su di te abbiamo fatto 
scendere il Monito, affinché tu 
spieghi agli uomini ciò che è 
stato loro rivelato e affinché 
possano rifletlervi, 

45, Coloro che tramavano crìmini, 
sono forse al sicuro [dal fatto] che 
Allah li faccia sprofondare nella 
terra o che giunga loro il castigo 
da dove non se lo aspettano? 

46, O che li colpisca nel pieno 
déirattiviEà senza che possano 
respingerlo? 

47, O che li colpisca al culmine della 
disperazione? 
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In verità il vostro Signore è 
dolcCt miscricordioso- 

48, Non h^umo visto che le ombre di 
tutto ciò che Allah ha crealo, si 
allungano a destra e a sinistra, 
prosternandosi umilmente davanti 
a Lui? 




, '^r^rT-ri" 






49, Si prosterna davanti ad Allah 
tutto ciò che c'è nei cieli, tutti gli 
animali della terra e gli angeli che 
non sono affatto orgogliosi: 

50. temono il loro Signore che è al di 
sopra di loro e fanno ciò che è 
loro ordinato. 








i .- 





51, Allah dice: ''Non adottate due 
divinità*. 

In verità Egli è il Dio Unico, 
TemeteMi dunque”. 

*■ [Gli arabi pagani distinguevano due 
ekssi di divioitsi: bencrich(j (Jibt) e 
maklichc (Thaghilt) c pertanto è 
probabile che l'espressione; 'Non 
adottale due divinità” sia da iincipretare 
nel senso che ITslàm esclude quidsiasi 
(cnlazione dualista tendente a ipotizzare 
l'esistenza di due divinità, una del bene e 
una del male c che considera i fatti del 
mondo come il risultato del predominio 
ora dell'uno ora deU'altro] 

52, A Imi appartiene tutto ciò che c'è 
nei cieli c sulla terra^ a Lui spetta 
il culto sempiterno. Temerete altri 
che Allah? 





53, Tutto il bene di cui godete 

appartiene ad Allah; poi, quando 
VI tocca la sventura, a Lui 
rivolgete i vostri lamenti 
angosciali. 
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54. Quando poi Talloiitana da voi, 
ecco che alcuni associano divinità 
al loro Signore, 

55. disconoscendo quello che 
abbiamo da io loro. 

Godete pure [per un periodo], 
che ben presto saprete. 

56. Allribuiscono palle di rjuello che 
abbiamo dato loro a esseri che 
neanche conoscono. Per Allah, 
certamente vi sarà chiesto conto 
di ciò che a’VTcte inventato. 

57. Attribuiscono figlie ad Allah - 
Gloria a Lui! - e a loro stessi 
quello che più desiderano*, 

* ['“figlie ad Allah'’: i 

ùffcrnriEinu che ^ia Un'ahUMOtie u due tribù 
arabe, i Khu;^^ c i Kinàma, i quiili 
rUenevanu che gli angeli appunlu 

‘liglic” di AUahJ 

5fì. Quando si annuncia ad uno di 
loro la nascita di una figliaci suo 
voi lo si adombra e soffoca [in sé 
la sua ira]*. 

* [Gli iirabi dcll'epoc:) prcislaniita 
consideravano una vera disgni^ia la 
nascila di una Icmmina c anivavano fino 
a seppellirla liva per liberarsene (vedi 
VI, 137-140). Questo versetto e il 
successivo ben descrivono 
ralleggiamento di questi paganil 

59. Sfugge alla gente, per via della 
disgrazia che gli è stata 
annunciata: deve tenerla 
nonostante la vergogna o 
seppellirla nella polvere? 

Quanl'è orribile il loro modo 
di giudicare. 








■ . U*: 




lAi't .j'f 




"ftu 










O. 

^ 'i-it ^ ^ i , ■' a" t 










16 , An-MaM 


14 


376 








60. A quelli che non credono 
iieU’altra vila si applica la 
metafora stessa del male, meutre 
la metafora più elevata spetta ad 
Allah, Egli è rEccelso, il Saggia, 

61. Se Alitili [volesse] punire [tutti] 
gli uoinini delle loro colpe, non 
lascerebbe alcun essere vivente 
sulla leira. Li rimanda fino al 
termine stabilito. Quando poi 
giunge il teiinìne, non poliamio 
ritardarlo di un’ora, ne 
anticiparlo. 

62. Attribuiscono ad Allah ciò che 
essi detestano e Le loro lingue 
proferiscono menzogna, quando 
dicono che avranno il meglio. 

Quello che indubbiamente 
avranno saia il Fuoco in cui 
saranno spinti, 

63. Per Allah, certamente abbiamo 
inviato [messaggeri] alle 
comunità che ti hanno preceduto, 
ma Satana abbellì [ai loio occhi] 
te azioni loro. Bene! Oggi egli è 
il loro patrono, ma avranno 
doloroso castigo, 

64. Abbiamo latto scendere il Libro 
su di tc, affinché tu renda esplicito 
quello su cui divergono [e allinché 
esso sia] guida c misericordia per 
coloro che credono. 

65. Allah fa scendere l'acqua dal 
cielo e, suo tramite^ rivivifica la 
terra che già era morta. Questo è 
certamente un segno per gente 
che ascolta. 
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66, E invero dai vostri greggi trarrete 
un insegnamento: vi dissetiamo 
con quello che è nei loro visceri, 
tra cliimo e sangue; un latte puro, 
delizioso per chi lo beve. 

67, [Pure] dai frutti dei palmeti e 
delle vi tuie ricavate bevanda 
inebriante c eibo eccellente. Ecco 
un segno per coloro che 
capiscono,* 

[La gran parte dei conuuentatori 
ritiene- che il versetto sia da ricollegjirsi 
alla progressiva proibiy.ionc delle 
bevande (c delle so.s,lartzc) inebrianti 
sviluppata in II. i9; FV, 43; V. 90] 

68, Ed il tuo Signore ispirò alle api: 
''Dimorate nelle montagne, negli 
alberi c negli edifici degli 
uomini.* 

^ ["'negli editici degli uomini’abbiamo 
tradotto in base airinlcffjretazionc di 
Tabitrl, uii’alrra ipolc-si di compicnsione è 
‘’in {fucilo che [pci voij ct^struiseono gli 
uominicioè gii alveari], 

69, Cibatevi di tutti i frutti e vivete 
nei sentieri che vi ha tracciato il 
vostro Signore”. Scaturisce dai 
loro ventri un liquido dai diversi 
colori, in cui c'è guarigione per 
gli uomini. Ecco un segno per 
genie che rillette. 

70, Aliali vi ha creato, poi vi farà 
morire. Qualcuno tli voi sara 
condotto fino al l'età decrepita, tale 
che nulla sappia dopo aver saputo. 

Allah è sapiente, potente. 

71, Allah ha favorito alcuni di voi, al 
di sopra di altri, nelle risorse 
materiali. Coloro che sono siali 
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favoriti, le divideranno forse con 
i loro servi, sì da renderli [a loro] 
uguali? Negherebbero a lai punto 
la benevolenza di Allah? 

72. Allah vi ha dato spose della vostra 
specie, e da loro vi ha dato figli e 
nipoti c vi ha concesso le cose 
luigiiorin Crederanno al falso c 
disconosceranno la benevolenza 
di Allah? 



7 3, Adorano al 1 ' i nfuo ri di A11 ah, c i 6 
che non procura loro alcun cibo, 
né dalla terra, né dal cielo e che 
non ha alcun potere? 

74. Non paragonale nulla ad Allah. 
Allah sa e voi non sapete. 

75. Aliali vi propone la metafora di un 
se^^•'o, uno schiavo senza alcun 
potere, e di un uomo al tjuale 
abbiamo dato risorse notevoli e 
delle quali, in pubblico e in privato, 
fa elemosine. Sono forse uguali? 

Lode ad Allah, ma la maggior 
parte di loro non lo sa. 

76. E Allah vi propone la metafora di 
due uonnni; uno di loro è muto, 
buono a nulla, a carico del suo 
padrone e ovunque lo si in vii non 
combina niente di buono, H forse 
uguale a chi comanda con giustizia 
[c cammina] sulla retta via? 

77. Appartiene ad Allah l'ignoto dei 
cieh e della terra; l'ordine relativo 
airOra non sarà altro che un 
batter d'occhio o meno ancora. 

In verità Allah è onnipotente. 










1 i- '"'f M 'i'' l .1. 


} 












16, An-Nahl 


ùnr.^: 14 


379 








78. Allah vi fa uscire dai ventri delle 
vostre madri sprovvisti di ogni 
scienza c vi dà udito, occhi c 
intelletto. Sarete riconoscenti? 
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79, Non hamio visto gli uccelli 

sottomessi tad Allah | nello spazio 
del ciclo, dove solo Allah li 
sostiene? In ciò sono segni per 
coloro che credono, 



80, Allah vi ha concesso riparo nelle 
vostre case, come vi ha concesso 
dimore fatte con le pelli dei 
greggi, tende che vi sono leggere 
quando vi spostate c quando 
posate il campo. Con la loro lana, 
il loro crine e il loro pelo 
[fabbricate] suppelkUili e oggeUi 
di cui vi serbile per un [certo] 
tempo. 

81, Con quel che ha creato, Allah vi 
ha dalo Fombra e ha fatto per voi 
rifugi nelle montagne. Vi ha 
concesso vesti che vi proteggono 
dal calore e altre, che vi 
proteggono dalla vostra stessa 
violenza. Ha in tal modo 
completato la Sua benevolenza su 
di voi, affinché siate soltomcssi. 

82. Se poi volteranno le spalle, 

[sappiI che a te incombe Isolo] 
l'obbligo della comunicazione 
esplicita. 

83. Conoscono la benevolenza di 
Allah e poi la rinnegano. 

La maggior parte di loro sono 
niis credenti. 
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84. 11 Giorno in cui susciteremo un 
testimone da o^ni comunità, ai 
miscredenti non sarà data la 
parola e non avranno nessuna 
scusa. 




3 




85. H quando gli ingiusti vedranno il 
castigo, [esso] non verrà in nulla 
alleviato e non avranno dilazione. 

86. Quando coloro che erano 
associatori vedranno quello die 
associavano [ad Allah], diranno: 
‘"O Signor nostro, ecco le divinità 
che invocavamo airinfuori di 
Te”. E questi replicheranno: ‘"In 
verità siete bugiardi!”. 

87. In quel Giorno offriranno ad 
Allah la loro solloniissione e le 
loro invenzioni li 
abbandoneranno. 

88. Quanto ai miscredenti che 
distolgono le genti dal sentiero di 
Allah, aggiungeremo loro castigo 
su castigo, per la corruzione che 
hanno sparso, 

89. E il Giorno in cui susciteremo in 
ogni comunità un testimone 
scelto tra loro e a carico loro, ti 
chiameremo [o Muhammadl 
come testimone nei loro 
confronti. Abbiamo fatto 
scendere su di te il Libro, che 
spiegasse ogni cosa, guida e 
misericordia c lieta novella per ì 
musulmani. 

90. In verità Allah ha ordinato la 
giustizia e la benevolenza e la 
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generosità nei confronti dei 
parenti. Ha proibito U 
dissolutezza, ciò che è 
riprovevole e la ribellione. Egli vi 
ammonisce, affinché ve ne 
ricordiate. 

91. Obbedite al patto dì Allah dopo 
che r ave le accettato e non 
mémcale tù giuramenti solenni 
che avete prestato, chiamando 
Allah garante contro voi stessi. In 
verità Allah conosce il vostro 
agire. 
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92. Non fate come colei'*' che 
disfaceva il suo filato dopo averlo 
torto a fatica, facendo dei vostri 
giuramenti mezzi di reciproco 
ingannoj a seconda della 
prevalenza di un gruppo o di un 
altro. Così Allah vi tnctte alla 
prova e nel Giorno della 
Resurrezione vi mostrerà ciò su 

CUI era vaie in polemica, 

^ [Non ftile come colei’'; secondo 
l'esegesi classica il brano si riferisce in 
paihcolare ad una donna della Mecca, 
tale Salda al Asadya, malata di niente che 
passava la vita a filare e disfare il 
risultato del suo lavoro] 

93. Se Allah avesse voluto, avrebbe 
fatto di voi una sola comunità. 
Invece, Egli travia chi \tio1c e 
guida chi vuole Certamente 
sarete inlenogali sul vostro agire, 

94. Non fate dei vostri giuramenti 
mezzi di reciproco inganno, che 
altrimenti scivolerebbero i vostri 
piedi, dopo che erano siali saldi e 
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proverete la sventura per aver 
allontanato fle genti] dal sentiero 
di Allah, Subirete un castigo 
terribile, 

95. Non svendete a vii prezzo il patto 
con Allah. 

Ciò che c presso Allah e 
meglio per voi, se lo sapeste. 

96. Quello che è presso di voi si 
esauriscej mentre ciò che c presso 
Allah rimane. Compenseremo 
coloro che sono stati costanti in 
ragione delle loro azioni migliori. 

97. Daremo una vita eccellente a 
chiunque, maschio o femmina, 
sia credente c compia il bene. 
Compenseremo quelli che sono 
stati costanti in ragione delle loro 
azioni migliori. 

98. Quando leggi il CortUio, cerca 
rifugio in Allah contro Satana il 
lapidato. 

99. Egli non ha alcun potere su quelli 
che credono e confidano nel loro 
Signore, 

100. ma ha potere solo su dii lo prende 
per patrono, su quelli che, per 
causa sua, diventano associatori. 

101. Quando sostituiamo un versetto 
con un altro* - e Allah ben 
conosce quello che fa scendere “ 
dicono: “Non sei che un 
impostore”. La maggior parte di 
loro nulla conosce. 

* [Nella graduale livclazionc del Corano 
alcuni vei'setti sono stati abrogali 
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(niati^.iikli) per ordine di Aliali {gloria a 
Lui rAltissimo) e sostituiti con altri 
(nàsith). Come è nolo il Corano è sceso iti 
ventitré anni in base alle necessita della 
comunità islamica che si stava formando. 
Li questo contesto Allah (gloria a Lui 
l'Alfissiitio) volle che alcuni versetti (per 
lo più relativi a questioni legal- 
ishitizionali e mai dottrinali) diventassero 
caduchi e li sostituì con altri. Dopo la 
conclusione della Rivelazione il testo 
coranico assunse quelle caratteristiche di 
immutabilità che costituiscono uno dei 
SUOI miracoli. La questione dcH'abrogantc 
c deirabrogato è stata sfruttata riai 
detrattori dcll'Inviàio di Allah (pace c 
bcncdivioni su di lui) per accusarlo di 
falsificazione (vedi anche II, lf)6)] 

102 Di': “Lo ha fatto scendere Io 
Spirilo Puro"^ con la verità 
[inviata) dal tuo Signore, per 
rafforzare coloro che credono, 
come guida e buona novella per i 
musulmani”. 

* [“Lo ha fatto scendere con lo Spirito 
Puro": rangcio Gabriele (pace su di lui) c 
sialo il latcjre del Corano, il tramite tra 
Allah (gloria a Lui l'Altissimo) e il Suo 
Inviato (pace c benedizioni su di lui). 
Vedi anche nota al vers. 2 della stessa 
sura], 

103. Sappiamo bene che essi dicono; 
"C'è un qualche uomo che lo 
istruisce”, ma colui a cui pensano 
parla una lingua straniera, mentre 

questa è lingua araba pura."^ 

* [I pagani della Mecca non potcvan{> 
capacitarsi del fatto che Muliammad 
(pace e beiiedi?roni su di lui) pote.sse 
essere l'autore di tanta grandezza 
culturale e poetica. La loro miscredenza 
escludeva a priori la reale provenienza 
divijia del Corano e quindi tendevano ad 
attribuirlo a qualcuno che stesse dietro le 
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quinie. un ispiratole occtilto & 
possibilinenit stranieiro, per accreditare 
l'estraneità del messaggio rispetto alla 
città c alla stia cultura. Molti dei primi 
convcrtiti, che non godevano di potenti 
protezioni tribali, furono torturati nel 
tentativo di ottenere una loro confessione 
in la] senso] 

104 In velila Allah non guida coloro 
che non credono ai Suoi segni. 

Avranno doloroso castigo. 

r soli ad inventare menzogne 
sono quelli che non credono ai 
segni di Allah: essi sono i 
bugiardi. 

106 Quanto a chi rinnega Allah dopo 
aver creduto - eccetto colui che 
ne sia costretto, mantenendo 
serenamente la fede in cuore - e a 
chi si lascia entrare in petto la 
miscredenza; su di loro e la 
collera di Allah e avranno iin 
castigo tenibile. 

107. Ciò, perché preJerirono questa 
vita all'altra. 

In verità, Allah non guida i 
miscredenti. 

108. Ecco coloro cui Aliali ha sigillalo 
i cuori, l'udito e ia vista. 

Ecco gii incoscienti, 

109. Senza alcun dubbio, nell’altra vita 
saranno i perdenti. 

110. Ma in verità, ij tuo Signore è 
per donatore e misericordioso nei 
confronti di coloro che sono 
emigiati dopo aver subito la 
persecuzione e quindi hanno 
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lottato e hanno resistito [per la 
Sua Causa], 

111. n Giorno in cui ogni aiìima verrà 
a difendere se stessa^ in cui ogni 
anima Stu à compensata per quello 
che avrà operato, nessuno subirà 
ingiustizia, 

112, Allah vi propone la metafora di 
una ciltà*: viveva in pace e 
sicurezza, da ogni parte le 
veniviino approvvigionamenli. 

Poi liniiegò i favori di Allah e 
Allah le fece provare la fame e la 
paura, [punizione! pt^f quello che 
avevano fallo. 

* [La Mecta, che n&gli ami successivi 
all'Egira del Profeta (pace e benedizioni 
su di lui) subi periodi di tenibile carestia 
(vedi anche successivo vets. 113)] 

113. Giunse loro un Messaggero della 
toro genie, ma lo Irailtirono da 
bugiardo. Li colse dunque il 
castigo, poiché erano ingiusti, 

114, Mangiate le cose buone c lecite 
che Aliali vi ha concesso e 
rendctcGli grazie della Sua 
benevolenza, se c Imi che 
adorate. 
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113, [ AllahI vi ha proibito la carogna, 
il sangue e la carne di maiale e 
Taniniale sul quale sia stato 
invocato altro nome^ che quello 
di Allah. Quanto a colui che vi 
sia costretto senza essere ne 
ribelle, né trasgressore, in verità 
Allah è per donatore, 
misericordioso. 
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116. Non proferite dunque stravaganti 
invenzioni delle vostre lingue 
dicendo: "‘Questo è lecito e 
questo illecito" c mentendo 
contro Aliali, Coloro che 
inventano menzogne contro Allah 
non avnmno alcun successo. 

117, Avranno godimento effimero e 
poi un castigo doloroso. 

11S. Proibimmo a quelli che seguirono 
il giudtùsmo, ciò di cui già li 
dicemmo.^ Non siamo stati Noi 
ad essere ingiusti verso di loro, 

essi stessi lo furono, 

* [V<idi VI, 146] 

119 hi velila il luo Signore è 

per donatore e misericordioso nei 
confronti di quelli che commisero 
il male per ignoranza c poi si 
pentirono e si corressero. 

120. In verità Abramo fu un modello, 
obbediente ad Allah e sincero: 
egli non era affatto un politeista, 

121. era riconoscente ad Allah per i 
Suoi favori. Alhih lo scelse, lo 
guidò sulla retta via, 

122. Gli abbiamo dato il bene in questa 
vita e iieiraltra sarà certamente tra 
i giusti. 

123. Quindi Ll rivelammo: "Segui con 
sincerità la religione d.ì Abramo: 
egli non era affano un 
associatore". 

124. hi verità il Sabaio fu istiluilo solo 
per coloro che divergevano in 
proposito. Nel Giorno della 
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Resurrezione il tuo Signore 
giudicherà ira di loro in merito 
alle loro divergenze. 

12?. Chiama al sentiero del tuo 
Signore con la saggezza e la 
buona parola e discuti con loro 
nella maniera migliore. In verità 
il tuo Signore conosce meglio [di 
ogni altro] chi si allontana dal 
Suo sentiero e conosce meglio [dì 
ogni altro] coloro che sono ben 
guidati. 

126. Se punite, fatelo nella misura del 
torto subito. Se sopporterete con 
pazienza, ciò sarà [ancora] 
meglio per coloro che sono stali 
pazienti,* 

* [ Secondo resegesi questo versetto 
scese dopo la battaglia di Chiid in cui lo 
zio paterno dell'Inviato di AILtIi, I^ainza 
ibn Abdcl Muttalib. fu ucciso c 
orrendamente mutilato. In 
queir occasione travolti dal dolore un 
gruppo di Compagni disse che si sarebbe 
vendicato iiilliggendo mutilazioni agli 
idolatri (Tirmidhi 3129). La rivelazione 
dette la misura della rivalsa e incita alla 
pazienza. 

127, Sii paziente! La tua pazienza [non 
viene da altri] se non da Allah. 
Non li aJiliggere per loro e non 
farti angosciare dalle loro trame. 

128 Li velila Allah è con coloro che 
Lo temono e con coloro che 
fanno il bene. 
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Sura X\TL Al-Isrfl' 

(// Viaggio Notturno} 




Miit’cana, n. 50 a p^rli:; i vcrss. 26 e 32, 33, 57, 75-80. Dilli versetti. Il 

nome delb siira deriva dal ver&. 1, 

Correva ‘"àm ni huzn'^ l'Anno della triple zza (619-620 d.C.)- In soli Ire 
giorni, rinviato di jMhdi (pace e benedizioni su di lui) aveva perso i due 
capi sai di della sua realtà affettiva e sociale, raniati-ssima moglie KliadTja (che 
Allah sia soddisfatto di lei) e lo zio Abii Tal ih, capo del suo clan e suo 
protettore. Poco tempo dopo, Aliali (gloria a Liti l'Altissimo) gli diede un 
meraviglioso segno della Sua lìenevolenza. J.a tradizione, ricchissima a 
questo propo.sito, ci riferisce che una notte, mentre Muhanimad (pace e 
benedizioni su di lui) slava dormendo, fu svegliato da Gabriele (pace su di 
lui) e condotto a Gerusalemme. Colà, nel recinto dei Masjid al Aqsà (la 
^'Moschea remota’' di cui al vers. 1), pregò Allah insieme ad Abramo, Mose e 
Gesù e tulli gli iiltri profeti (pace su lutti loro) e poi ascese fino al ‘""Sidrato- '1 
-Muntaha"’ (il Loto del Limite) che si trova presso il Trono di Allah. 

Tra le norme ricevute in quel frangente c'era J'obbligo di compiere 
cinquanta orazioni ogni giorno. Su suggerimento di Mosò, Muhammad chiese 
all'Altissimo di alleggerire il precetto, tlnché Allah Io ridusse alle cinque 
orazioni quotidiane. 

In namt. di Allah, il CatnpassionevoU, 
il Misi^rkordioso, 

L Gloria a Colui Che di notte 

trasportò il Suo servo dalla Santa 
Moschea alla Moschea remota, di 
ctii benedìceriimo i dintorni, per 
mostrargli qualcuno dei Nostri 
segni. 

Egli è Colui Che lullo ascolta 
e lullo osserva, 

2. DeniQio a Mosè la Scrittura e ne 
facemmo la Guida per i Figli di 
Israele [dicendo loro]: '"Non 
prendete altro protettore che 
Mef”. 

3. [Egli era un] discendenle di 
coloro che portammo insieme a 
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Noè. In verità era un servo 
riconoscerne. 

4. Decretammo nella Scrittura, 
contro ì Figli d: Israele: “Per due 
volle p Oliere le la eoiruzione sulla 
terra e sarete nianifestanienie 
superbi'', 

5. Quando si realizzò la prima [delle 
Nostre promesseb mandanuiio 
contro di voi servi Nostri, di 
implacabile valore, che 
penetrarono nelle vostre contrade; 
la promessa è siala mantenuta. 

6. Vi demmo quindi il sopravvento 
su di loro e vi corroborammo con 
ricchezze c progenie e facemmo 
di voi un popolo numeroso. 

7. Se fale il bene^ lo fate a voi stessi; 
se fate il male, c a voi stessi che 
lo fate. Quando poi si icalizzò 
l'ultima promessa i vostri volti 
furono oscurali ed essi entrarono 
nel lempio come già erano enlrali 
e distrussero completamente 
quello che avevano conquistato, 

8. Forse il vostro Signore vi userà 
misericordia, ma se persisterete 
persisteremo. Abbiamo fatto 
delUnfcrno una prigione per i 
miscredenti. 

9. hi veri là questo Corano conduce 
a ciò che è più giusto e annuncia 
la lieta novella ai credenti, a 
coloro che compiono il bene: in 
venta avranno una grande 
ricompensa. 
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10, e in verità per coloro che non 
credono nell'al Ira vita abbiamo 
preparato un doloroso castigo. 

11, L'uomo invoca il male, come 
invoca il bene. In verità l'uomo e 
frettoloso. 

12, Abbiamo fatto la notte e il giorno 
come segni: è oscuro il segno 
della notte, mentre è chiaro il 
segno del giorno, affinché in essi 
cerchiate la grazia del vostro 
Signore e conosciate lo scorrere 
degli anni e il computo [del 
tempo]. Ed ogni cosa l'abbiamo 
esposta in dettaglio. 

13, AI collo di ogni uomo abbiamo 
attaccato il suo desiino e nel 
Giorno della Resurrezione gli 
mostreremo uno scritto che vedrà 
dispiegato. 

14, [Gli sarà detto:) ‘'Leggi il tuo 
scritto: oggi sarai il contabile di 
le slesso'’, 

15, Chi segue la reUa via, la segue a 
suo vantaggio; e chi si svia lo fa a 
suo danno; e nessuno porterà il 
peso di un altro, Non 
castigheremo alcun popolo senza 
prima inviar loro un messaggero. 

Ib, Quando vogliamo distruggere una 
Città, ordiniamo [il bene] ai suoi 
ricchi^ ma presto trasgrediscono. 

Si realizza allora il Decreto e 
la dislmggieuiio completamente. 

17. Quante generazioni sterminammo 
dopo Noè, Basta il Tuo Signore 
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per conoscere e osser\^are 
perfeUameiite i peccali dei Suoi 
servi, 

13. Quanto a chi desidera il caduco. 
Ci affrettiamo a dare quello che 
vogliamo a chi vogliamo, quindi 
lo desimi amo airinferno che 
dovrà subire, bandito e reietto. 

19, Quanto invece a chi vuole Taltra 
vita, sforzandosi a tal line ed è 
credente,., il loro sforzo sarà 
accetto. 

20, Sosterremo con i doni del tuo 
Signore questi e quelli. I doni del 
tuo Signore non sono negati a 
nessuno. 

21, Os E erva c oine diamo ad alcuni 
eccellenza su altri; nell'al Ira vita, 
però, ci saranno livelli più elevati 
ed eccellenza maggiore. 

22, Non accostare ad Aliali un’altra 
divinità, ché saresti bandito e 
reietto, 

23, 0 tuo Signore ha decretato di non 
adorare altri che Imi c di trattare 
bene i vostri genitori. Se uno dì 
loro, o entrambi, dovessero 
invecchiare presso di te, non dir 
loro “uff!"* e non li rimproverare: 
ma parla loro con rispetto, 

24, e inclina con bontà, verso tii loro, 
l'ala della tenerezza; e di’; “O 
Signore, sii misericordioso nei 
loro confronti, come essi lo sono 
stati nei miei, allevandomi 
quando ero piccolo”*. 
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* [ Q«:C3U> c i f fondsmqnlo la>l OgitQ, 
tenluulc^ deirÌTnp[>rlan>:a che l'IsIàm 
altribuiscc ài rispetto nei confronti dei 
genitori. Il Sublime Corano am va fino a 
prescrivere il massimo rispetto aiiclic in 
caso di avajizato stato di senilità, e andie 
quando i genitori stessi siano miscredenti. 
Aliali (gloria a Lui TAltissinio) pone 
questo rispetto immediatamente dopo 
quello che si deve a Lui^ rieonosecndoGh 
l'Unicità a.ssoluta] 

25. 0 vostro Signore ben conosce 
quello che c’è nell'animo vosiio. 
Se siete giusti, Egli è Colui Che 
perdona coloro che tornano a Lui 
pentiti, 

26. Rendi il loro diritto ai parenti, ai 
poveri c al viandante, senza [per 
questo] essere prodigo, 

27. che in verità i prodiglù sono 
fratelli dei diavoli e Satana è 
molto ingrato nei confronti del 
suo Signore. 

28. Se volli loro le spalle [perché 
nulla hai da dare], pur sperando 
nella misericordia del tuo 
Signore, di' loro una parola di 
bontà, 

29. Non portare la mano al collo* e 
non distenderla neppure con 
troppa larghezza*, che ti 
ritroveresti biasimalo e 
immiserito, 

* [*'Ncni ptìtlarc la mano al collo": in un 
gesto di giufamento tipico degli arabi (e 
uoii solo) che vuol significai’e: "sono 
strozzato, non ho nulla da dare"| 

* [In questo versetto (come sopra nei 
verss. 26-27) è conlenuEa anche una 
decisa condanna della prodigalilà. 
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ymiideriiU tronfie il p^?c^;aUl 
di^imiilTEdmcnte i3ppi}Stiì airavari^ia, ma 
Itoti meno grave] 

30. In verità il tuo Signore concede, 
con larghezza o parsimonia, la 
Sua provvidenza a chi vuole. In 
verità Egli osserva i Suoi servi ed 
e ben Informato. 

31. Non uccidete i vostri figli per 
timore della miseria: siamo Noi a 
provvederli di cibo, come 
[pi'ovvediamo] a voi stessi. 
Ucciderli c veramente un peccato 
gravissimo. 

32, Non ti avvicinare alla 
fornicazione, E davvero cosa 
turpe e un tristo sentiero, 

33. E non uccidete, senza valida 
ragione, coloro che Allah vi ha 
proibito di uccidere. Se qualcuno 
viene ucciso ingiustamente, 
diamo autorità al suo 
rappresentante; che questi però 
non commetta eccessi 
[nell'uccisioneJ e sarà assistito, 

34, Non toccate i beni deirorfano se 
non a suo vantaggio e [solo} fino 
a quando non raggiunga la 
maggiore età. 

Rispettate il patto, ebe in 
verità vi sarà chiesto di dame 
conto, 

35, Ri empi te 1 a mi sura, quando 
misurate e pesate con la bilancia 
più esalta. Questo è il bene che 
conduce al miglior esito. 
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36, Non seguirò ciò di cui non hai 
conoscenza alcuna. Di tutto sarà 
chiesto conto: dcirudito, della 
vista e del cuore, 

37. Non incedere sulla terra con 
alterigia, ché non potrai fenderla 

e giammai potrai essere alto come 
le montagne! 

3S, Tutto ciò è abominio detestato dal 
tuo Signore, 

39, Ciò c quanto ti c stato rivelato dal 
tuo Signore, a titolo di saggezza, 
Non porre assieme ad Allah 
un'altra divinità, ché Sfiresii gettalo 
ncil'Tnfcrno, bandito c reietto, 

40, 11 vostro Signore vi avrebbe 
riservato dei maschi e avrebbe 
preso femmine tra gli angeli? 
Invero pronunciale parole 
niostruose. 

41, In verità abbiamo esposto [la 
dottrina*] in questo Corano 
perché |i miscredenti! dessero 
ascolto, ma ciò non fa che 
aumentare la loro avversione, 

* [la doLlrinal qLL£SU> ò il teniiiiie ii:hti 
secondo TabaiT è souoiateso. cioè lutto 
qviel complesso di Rivelazioni, promesse, 
minacce, precetti c parabole che 
costituiscono il contenuto del Corano] 

42, Di': "Se ci fossero dei assieme a 
Lui, come dicono alcuni, [tali dèi] 
cercherebbero una via per 
giungere fino al padrone del 
Trono [celeste] 

43 Gloria a Lui: Egli è ben più alto 
di quello che dicono. 
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44. r sette cicli e la terra e tutte ciò 
che ili essi si trova Lo glorificano^ 
non c'c nulla che non Lo 
glorifichi, lodandoLOj ma voi non 
percepite la loro lode. Egli è 
indulgente^ pcrdonatorc. 

45. Quando leggi il Corano, 
mettiamo una spessa cortina tra te 
e coloro che non credono 
nciraltra vita, 

46. Abbiamo avviluppato i loro cuori 
e nelle loro orecchie abbiamo 
posto un peso, affinché non 
possano comprenderlo. Quando 
menzioni nel Corano il tuo 
Signore, l'Unico, voltano le spalle 
con ripulsa. 

47. Sappiamo molto bene cosa 
ascoltano, quando ti ascoltano, e 
anche quando sono ni segreti 
conciliaboli e dicono gli empi; 
“Voi non seguite altri, che un 
uomo stregato”. 

48. Guarda che metafore coniano su 
di te. Si sviano, incapaci di 
seguire alcun sentiero. 

49. E dicono; "Quando saremo ossa e 
polvere, sarento risuscitati a 
nuova creazione?”. 

50. Di'; “Poste anche pietra o ferro 

51. o qualumjue altra creatura che 
possiate concepire,.,!”. Diranno 
allora: “Cln mal ci farà 
ritornale?”. Di': “Colui Che vi ha 
creati la prima volta”. Scuoter aiuto 
allora le teste verso di te, dicendo: 
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**Quando avverrà tutto ciò?'\ Di': 
''È possibile che sia vicino. 

52, Nel Giorno in cu] vi chiamerà, 

Gli rispondere le lodandoLo e 
crederete di essere vìssuti ben 
poco”. 

53, Di‘ ai Mici servi che parlino nel 
modo miglioie, poiché Satana si 
intromette tra loro. Satana, per 
Tu omo, è un nemico manifesto. 

54. n vostro Signore vi conosce bene. 
Se voiTà, vi userà misericordia, 
altrimenti vi castigherà. Non ti 
inviammo per essere responsabile 
di loro, 

55. li tuo Signore ben conosce quel 
che c'è nei cieli e sulla terra. 

Ad alcuni prole li abbiamo 
dato eccellenza sugli altri e a 
Davide abbiamo dato il Salterio. 
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56. Df [loro): “Invocate quelli che 
pretendete [essere dèi] all'infuori 
di Lui, Lssi non sono in grado di 
evitarvi la sventura e neppure di 
allontanarla”. 

57. Quelli stessi clic essi invocano, 
cercano il mezzo di avvicinarsi al 
loro Signore, sperano nella Sua 
misericordia e temono il Suo 
castigo. In verità, il castigo del 
Signore è temibile! 

58. Non v'è città che non 
distruggeremo prima del Giorno 
della Resurrezione o che non 
colpiremo con severo castigo; ciò 
è scritto nel Libro. 
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59. Nulla ci impedisce di inviare i 
segni, se non [il fatto] che gli 
antichi li tacciarono di menzogna. 
Come segno tangibile demmo la 
cammclLa ai ThamQd*, ma essi le 
fecero torto. Inviamo i segni solo 
per incutere sgomento. 

^ [vedi VII, 73] 

60. [Ricorda] quiuido dicemmo: “In 
verità il tuo Signore ti proteggerà 
dagli uomini. E la visione che ti 
abbiamo dato, altro non è che una 
tentazione per le genti - come del 
resto l'albero maledetto^ nel 
Corano". Noi minacciamo, ma 
[ciò] non serve che ad accrescere 
la loro ribellione. 

^ [Il racconto del viaggio iiolturiio (vedi 
nota l) destò scetticismo e dileggio nei 
meccani avversari del Pnifcta (pace c 
bertediy.ioni su di lui) e Allah (gloria a 
Lui rAllifìftiinó), avverte il lSuù Invialo 
che anche queita è una '’filna''' (in questo 
caso un'occasione di rihellione) come lo 
c l'albcn> 'V.aqq'unf ' di cui ai parla spea-su 
nel Corami (XXXVII, 62-tìS; XLIV, 4-3; 
LVL 52,). I disggsuiai riulti di 
quesfalbero saranno infntti cibo dei 
dannati c Uirmenló dei Ioni vi aceri. 1 
pagani gehernivano la Pareda di Allah, 
affermando che, in mc/yo ad un fuoco 
che fonde pietre c metalU. nessun albero 
potrebbe crescereJ 

61. Quando dicemmo agli angeli; 
“Prosternatevi davanti ad 
Adamo”, lutti si prosternarono 
eccetto JblTs, che disse: “Mi 
dovrei prosternare davanti a colui 
che hai creato dal fango?"* 

* [A proposito della tibcUionc di IblTs 
vedi II, .34] 
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62, E disse ancora: "Che? Questo è 
Tessere die hai onorato più di 
me? Se mi darai tempo fino al 
Giorno della Resurrezione^ avrò 
potere sulla sua discendenza, 
eccetto pochi’’, 

63, [Allah] disse: '"Vattene! E 
chiunque di loro lì seguirà, avrà 
Tinferno per compenso, 
abbondante compenso, 

64, Seduci con la tua voce quelli che 
potrai^ riunisci contro di loro i 
tuoi cavalieii e i tuoi imiti, sii 
toro socio nelle ricchezze e nella 
progenie, blandiscili con 
promesse". I-e promesse di 
Satana non sono altro che 
inganni, 

65, "Non avrai però nessuna autorità 
sui Mici servi: il tuo Signore 
basterà a proteggerli," 

66, È il vostro Signore che spinge la 
nave sul mare, affinché 
ricerchiate la Sua grazia. In verità 
Egli è misericordioso nei vostri 
confronti, 

67, Quando siete in pericolo sul mare, 
coloro che invocate svaniscono. 
Lui no ! Quando poi vi riconduce 
a terra salvi, vi allontmiatc da Lui, 
L'uomo è ingrato, 

6S, Siete forse certi che non vi faccia 
inghiottire da un baratro della 
terra o non in vii contro di voi un 
uragano senza che possiate 
trovare chi vi protegga? 
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69. O siete torse certi che non vi 
conduca un'altra volta [sul marci, 
mandi contro di voi un ciclone c 
vi faccia annegare per la vostra 
miscredenza, senza che possiate 
trovare chi vi difenda contro di 
Noi? 

70. In verità abbiamo onorato i figli 
di Adamo, li abbiamo condotti 
sulla terra e sul mare e abbiamo 
concesso loro cibo eccellente e li 
abbiamo fatti primeggiare su 
molle delle Nostre creature. 

71. Nel Giorno in cui ogni comunità 
sarà richiamata assieme alla loro 
guida, coloro che riceveranno il 
rotolo nella destra, leggeranno il 
loro rotolo e non subiranno il 
minimo torto. 



72. E colui che sarà stato cieco in 
questa vita, lo sarà ncH'altra c piu 
traviato ancora. 



73. Intendevano infatti sviarti da ciò 
che ti abbiamo rivelato, nella 
speranza che Ci attribuissi, 
inventandolo, altro che questo 
[ Corano |. E allora ti avrebbero 
preso come amico^, 

* [Inloruo ili tì 19 d.C. i meccani 
proposero aUliiviato di AUah (pace e 
benedizioni su di kii) un compromesso che 
prevedeva il rispetto da pane sua di alcune 
divinità priitciptdi deirolimpn? pagano in 
cambio delhi loro tolleranza per il Dio di 
cui egli parlavti. Spirito dalla sua 
devozione, che soffiiva nel sentire le 
bcsi'cmmic che i politcisii prongneiavano 
contro Allah. Muhammad (pace e 
bencctizioni su di lui) considerò la proposta 
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tvecli verseci sacces.sivi), Allah iniei’^'eiine 
con ima liv-elazione e nel contempo gli 
diede segno deli'asluzia di Satana] 

74. E se non ti avessimo rafforzato, 
avTesri inclinalo un po' verso di 
loro. 



75, [E allora] ri avremmo fatto 
soffrire un doppio [supplizio] 
nella vita e un doppio 1 supplizio] 
nella morte, quindi non avresti 
trovato chi ti sarebbe stato 
d'ausilio contro di Noi. 

76 Poco mancò che non ti spìngessero 
ad abbandonare questa regione, 
esiliandoti; in tal caso, vi sarebbero 
ninasli ben poco dopo di te, 

77. [poiché questo è il Nostro] modo 
di agire nei confronti degli inviati 
che mandammo prima di tc c non 
c'è cambiamento nel Nostro agire. 

78. Esegui l'orazione, dal declino del 
sole fino alla caduta delle 
tenebre, [e fa'] la Recila/aone 
dell'alba, che la Recitazione 
dell'alba è testimoniala.* 

* ['"la EeciUtionq dc-ll'dha d 
icAtimoniila'': all'alba gli auge;li ais-ìstono 
alla lettura del Corano (TabarT). 

La salar del fajr (dell'alba tippnnfo) è 
quella iri cui c raccourumdato di 
prolungare la rctiiia^i'.ione del Corano. 

Per tale ragione quella orazione è noia 
anche con il nome di '"Qui'anu l-fajr 
(Corano, o recitazione, dell'alba)] 

79. Veglia [in preghiera] p^u le della 
notte, sarà per te un'opera 
supererogatoria; presto il Ino 
Signore li risusciterà ad una 
stazione lodala. 
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80. E di': Signor mio, fammi 

entrare con la verità e fammi 
uscire con la velila, e concedimi 
potere e ausilio da parte Tua'''*'. 

* [Questa riimicsizione delllnvialo tii 
Allah (pace c bcitedi^ionj su di lui) quando 
lasciò ia sua dtlà natale per emigrare verse 
quell'oasi di Yatrih, che proprio a causa 
della sua prc-scnza, sarebbe poi diventata 
per tutti quanti la Medina (|a eiltà) del. 
Profeta. L'uivoca^tioiie ha comunque una 
portala generale, tanto che il Frotcla (pace 
c benedizioni su di lui) la recitava fipcsso 
quando usciva di casa] 

SI, E di': “È giunta la verità, la falsità 
c svanita"*. 

Invero la falsila è destinala a 
svanire, 

* [ Recitando questo vcT 3 clt{> 
Muh:irnm:HÌ (pace c benedizioni su di lui) 
rienlrò Irìonfalmcnle alla Mecca o 
distrusse i !^60 idoli che si trovavano nel 
recinto delia Santa Moschea] 

82, Facciamo scendere nel Corano ciò 
che c guatigionc c misericordia 
per i credenti, e- ciò che accresce 
la sconJ'ilia degli oppressori, 

83, Quando colmiamo l'tiomo dì 
favori, si sottrae e si allontana; 
quando invece lo coglie sventura, 
SI dispera. 

84, Di': “Ognuno agisce secondo la sua 
disposizione e il vostro Signore ben 
conosce chi segue la via migliore". 
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85. Ti interrogheranno a proposito 
deiranima. Rispondi: “L'anima 
procede dall'ordine del mio 
Signore e noti avete ricevuto che 
ben poca scienza [a riguardo]. 
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86. Se volessimo, potremmo ritirare 
quello che ti abbiamo rivelato e 
allora non potresti trovare alcun 
protettore contro di Noi; 

87. se non [lo facciamo è] per una 
misericordia del tuo Signore, 
poiché in verità, la Sua grazia su 
di le c grande". 

88. Df: “Se anche si riunissero gli 
uomini e dèmoni per produrre 
qualcosa di simile di questo 
Corano, non cì riuscirebbero, 
quand'anche si aiutassero gli uni 
con gli altri”. 

89. In questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini ogni specie 
di metafora. La maggior paitc di 
loro riliula [tutto quanto], eccello 
la miscredenza. 

90. E dicono: “Non ti presteremo 
fede ilnché non farai sgorgare per 
noi una sorgente dalla terra; 

91. o non avrai un giardino di palme 
e vigne, nel quale farai sgorgare 
mscelli copiosi, 

92. 0 non avriù fallo cadere, come 
pretendi, il cielo in pezzi su di noi; 
o non avrai fatto venire^ davanti a 
noi, Allah e gli angeli in tuo aiuto”. 

93. Oppure: “[finché] non avrai una 
casa d'oro"; o: “[finchéì non sarai 
asceso al cielo, e comunque non 
crederemo alla tua ascesa al cielo, 
finché non farai scendere su di 
noi un Libro che possiamo 
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leggere’'. Rispondi: “Gloria al 
mio Signore: non sono altro die 
Qii uomo, un messaggero". 

94. Nulla impedisce alle genli di 
credere dopo che la Guida è 
giunta loro, se non il dire: “Allah 
ha davvero inviato un uomo per 
messaggero?". 

95. Di': “Qualora sulla terra ci fossero 
gli angeli e vi camminassero in 
pace, avremmo certamente fatto 
scendere su di loro un angelo 
come messaggero”. 

96. Di': “Allah è testimone sufficiente 
tra me e voi”. 

In verità Egli è ben informato 
e osserva i Suoi servi. 

97. Colui che Allah guida è ben 
diretto; ina, quanto a coloro che 
Allah svia, non troverai per loro 
patroni airiiifuori di Lui, e nel 
Giorno della Resurrezione li 
riuniremo (trascinandoli] sui loro 
volti, cicchi, muti c sordi. 
L'Tiifcrno sarà la loro dimora e 
ogni volta che si raffredderà, ne 
ravviveremo le fiamme. 

98. Sarà il loro compenso, pcrdic 
tacciano di menzogna i Nostri 
segni e dicono: “Quando saremo 
ossa e polvere saremo resuscitati 
a nuova creazione?". 

99. Ma non vedono dunque che Allah, 
Che ha creato i cieU e la terra, è 
capace di creare il loro eguale e ha 
fissato loro un termine, sul quale 
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non c'è dubbio alcuno? Gli 
ingiusti non ammettono altro che 
la nuscreden/a. 

100. Di': “Se possedeste i lesoli della 
misericordia del mio Signore, li 
lesmereste per paura di spenderli, 
ché l'uomo è avaro". 

101. In verità abbiamo dato a Mose 
nove segni evidenti"^. 

* ['’novtì evidenti'^: a proposito di 
quegli SÉgni ritiene che siano i 

prodigi die Aliali diede a Mose: la mano 
che divenne bianca (da bnina che era, 
vedi XX., 22), il bastone che si Uasfortna 
in serpe (XX, 17-21), il suo eloquio, che 
da stentato divenne lluenle (XX, 27), il 
diinvio, le cavallette, le pulci, le rane e 
l'acquà del fiume mutata in sangue (VII, 
133) e infine la traversata del mar Rosso 
(XX, 77-7S:XXVI,G3-66] 

Chiedi ai Figli di Israele di 
quando giunse a loro e Faraone 
gli disse: 

Mosè, io credo che lu sia 
stregato’". 

102. Disse: “Sai bene, che non ha fatto 
scendere questi segni, altri che il 
Signore dei cicli e della terra, 
prove inequivocabili [della mia 
missione]. Io credo, Faraone, che 
lu sia perdutof”. 

103. [Faraone] voleva scacciarli dalla 
lerra, ma Noi li facemmo annegare, 
lui c quelli che erano con lui. 

104. Dicemmo poi ai Figli di Israele: 
“Abitate la terrat”. Quando si 
compì Tulli ma promessa, vi 
facemmo venire in massa 
eterogenea. 
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105. Con la verità abbiamo fatto 
scendere fil Coranol e con la 
verità è sceso: non ti inviammo se 
non come annunciatore di buona 
novella e come ammonitore. 







X 

106, E un Corano che abbiamo 
suddiviso, affinché lu lo re ci li 
lentamente ag.li uomini c io 
facemmo scendere gradualnientc. 

107, Di’: “CretUale in esso oppure no, 
coloro ai quali iti precedenza fu 
data la Scienza si gettano 
prosternati, ì volli contro la terra, 
quando viene loro recitalo 

108, e dicono; "Gloria al nostro 
Signore! La promessa del nostro 
Signore si realizza”. 

109 Cadono prosternati sui loro volti, 
piangendo, e la loro umilia si 
accresce”. 

110 Di': “Invocate Aliali o invocate il 
Compassionevole, qualunque sia 
il nome con il quale Lo 
invochiate. Egli possiede i nomi 
più belli. Durali le l'orazione non 
recitare ad alta voce e neppure in 
sordina, cerca piuttosto una via 
mediana”, 











111. E di': **La lode appartiene ad 
Allah, Che non ha figlio alcuno, 
Che non ha associati nella Sua 
sovranità e non ha bisogno di 
protettori contro rumiliazionc”. 
Magnifica la sua grandezza! 
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Stirai XVni. Al Kahf 

(La Caverna) 




Mi^Ci'ana^ n. 69 a parit: i versiti. 28 e 83-'1(11. Di 110 verdetti. H nome della 

sur a deriva dai versetti 9,10^ e ss* 

Queila sura^ conlicnc Ire istorie di riotcvoic spcanorc spirituale e 
concettuale: “i compagni della Caverna""* '‘l'incontio di Mose con al~Kliidr"\ 
“la vicenda del Bicorne''. 

La prima narra di un gruppo di giovani clic abbandonarono la loro città e 
si ritirarono in una ca venia, pei !5 fuggii e alle persecuzioni di un tiranno 
pagano, che voleva costringerli ad abiurare il loro credo. 

seconda storia vede protagonisti Mose e un ser\'o dell'Altissimo (gloria a 
Lui), che l'csegcsL ulentifka con aLKhidr. Questo episodio ha dato adito a 
molte interpretazioni. 1^ sua collocazione centrale rispetto al Corano, Ja natura 
di Khidr e la sua conoscenza di realtà sottili e inevidenli. hanno suggerito 
imporranti considerazioni a proposito della relatività della conoscenza umana, 
deiruinanilà dei profeti, della necessità di un alteggiamenlo di umiltà totale di 
fronte alla potenza, alla scienza c alla volontà divina. 

Infine, i verss. 83-98 ci parlano del Bicorne che spazia tra gli estremi 
orizzonti terreni recando un messaggio di fede, di giustizia c di conoscenza e 
giunge ai limiti del mondo conosciuto, dove vivono Gog e Magog. II Bicorne 
imprigiona queste creature che himno Citratlcristiehe subumane c sembrano 
rappresentare rutta ranlmalità insita ncU'individuo, elevando uti vallo di ferro 
ricoperto di rame, dietro il quale limarranno confinate fino al giorno in cui, 
nei tempi ultimi* sciameranno da ogni declivio] 

In nome di Alloh^ il Compassionevole., 
il Miserkordioso. 

1. La lode [appartiene] ad Allah^ 

Che ha fatto scendere il Libro sul 
Suo sclùavo senza porvi alcuna 
tortuosità. 

2. [Un Libro] retto^ per awcitirc di 
un rigore proveniente da parte di 
Allah, per aniiu tic lare ai credenti 
che compiono il bene, una 
ricompensa bella, 

3. nella quale dimoreranno 
perpetuamente 
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4, e f>cr ammonire coloro che dicono: 
''Allah si è preso un figlio”. 

5, Non hanno scienza alcuna, come 

K 

del resto i loro avi. E mostmosa 
la parola che esce dalle loro 
bocche. Non dicono altro che 
menzogne. 

6, Ti struggerai seguendoli, se non 
credono in questo Discorso? 

7, In verità, abbiamo voluto abbellire 
la terra di tutto quel che vi si 
trova, per verificare chi di loro 
opera al meglio; 

8, e in verità, poi ridurremo tutto 
quanto in suolo andò, 

9, Non ti sembra che il caso dei 
compagni della caverna e di ^ir- 
RaqTm sia, tra i Nostri segni, 
meraviglioso ?* 

* [Tabar! affeiim essei e il nome di ima 
scritlnrfi posta suirentr^ta della caverna] 

10, Quando quei giovani si 
rifugiarono nella caverna, 
dissero: "Signor nostro, concedici 
la Tua misericordia, concedici 
retto comportamento nel nostro 
agire”. 

11, Rendemmo sorde le loro 
orecchie, [rimasero] nella caverna 
per molti anni. 

12, Li resuscitammo poi, per vedere 
quale delle due fazioni*, meglio 
computasse il tempo che avevano 
trascorso. 

* [ ''quale del 1 c due fazion V’: s. prt>pi.>3 i tu 

di quelle line ]'c!ìcgegi ntìn è 
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unnnimer Secondo alcuni si tralvercbbe di 
im'allusione airesistenza di due sette 
diverse di crisùani, una credeva nella 
Rcsunczionc del corpo c dell'anima, 
l'alUu solo in quella dell'anima; altri 
ritengono che resiiressionc si riferisca ai 
“Dormienti^' e agli abitanti della citta, 
altri ancora alla gente della città, ehe si 
divise m due fazioni a proposito degli 
anni che i Sette avevano passalo nella 
eavema] 

13. Tl racconleremo la loro storia, 
secondo verilà: erano giovani che 
credevano nel loro Signore e Noi 
li rafforzammo sulla retta via; 

14h foi tificaimno i loro cuori quairdo 
si Icvaiono a dire; "'TI nostro 
Signore c il Signore dei cicli e 
della len a; mai invocheremo dio 
airinftiori di Lui, ché iillora 
pionunceremmo un'aberrazione. 

15, Ecco che la nostra geme si è 
presa degli dèi, airinfuori di Lui. 

Perche non adducono una 
prova evidente su di lot o? 

Qual peggi or iniquo, di chi 
inventa menzogne contro Aliali? 

16, Quando vi sarete allontanali da 
loro c da ciò clic adorano 
aU’infuori di Allah, rifugiatevi 
nella caverna: il voslro Signore 
spargerà su di voi la Sua 
misericordia e deciderà dei vostro 
caso, nel migliore dei modi''*, 

* [ Abhi;imt.> riferita, IcttcralmcTiljC, tilla 
scccintla persimi plurale il di.'^ci.irsii che i 
giovani si ri volge v;ino l'un :iltro. Si SmLUi 
di Una ciK'itru/iime sintattica ajaba. Cfr, la 
Sur:i di Giuseppe (pace su di lui) al vers, 9 
qniindo i liaielli complottano coniro di kiij 
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17. Avesti visto iJ sole, al levarsi 
sfiorare a destra la loro cavenia, 
e scostarsi a sinistra al calare, 
mentre loro erano in un ampio 
spazio. 

Questi sono i segni di Allah. 
Colui che Allah guida è ben 
guidato, ma per colui che Egli 
svia, non troverai patrono tdeuno 
che lo diliga. 

18. Avresti creduto che fossero svegli 
e invece dormivano. Li giravamo 
sul lato destro e su quellt) sinistro, 
mentre il loro cane era sulla soglia, 
le zampe distese, Se li avessi scoiti 
saresti ccrtamcnic fuggito 
volgendo le spalle e certo smesti 
stato preso dal terrore vedendo)li, 

19. Li resuscitammo infine, perché si 
interrogassero a vicenda. Disse 
uno di loro: “Quanto tempo siete 
rimasti?’*. Dissero: '‘Siamo 
rimasti una giornata o parte di 
una giornata". Dissero; “li vostro 
Signore sa meglio, quanto siete 
rimasti. Mandate uno di voi alla 
città con questo vostro denaro, 
che cerclii il cibo più puro e ve ne 
porti per nutrirvi. Si comporti con 
gentilezza’^ e faccia sì che 
nessuno si accorga di voi. 

* [ Gli e.«.figari che hanno proceduto aJ 
computo delle lettere die- compongono il 
Corano hanno verifLoato che la parola 
"wa Iviilalal^r* {ohe abbiamo tradotto: 
‘'che si comporli con gentilezza”), è il 
centro esatto del Libro Sanfo] 

20. Se s'impadronissero di voi, vi 
lapiderebbero o vi riporterebbero 
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alla loro religione e, in tal caso, 
non avresle alcun successo". 

21 Paccmino sì che fossero scoperti, 
affinché si sapesse che la promessa 
di Allah è verità, e che non c'è 
dubbio alcuno a proposito dell'Ora. 
Di scute vailo sul caso loro c 
dicevano: ‘^Innab^tc su di loro un 
edifìcio. 11 loro Signore nncglio li 
conosce". Quelli che infine 
provaisei'o, dissero: "'Costruiamo 
su di loro un santuario”. 

22. Diranno; ""Erano tre, c il quaito era 
il cane”. Diranno congetturando 
sull'ignoto : "Cinque, sesto il 
cane" c diranno: “Sette, c l'ottavo 
era il cane”. Di’: “Il mio Signore 
meglio conosce il loro numero. 
Ben poclii lo conoscono”. Non 
discutere di ciò, eccetto per 
quanto è palese e non cliiedere a 
nessuno un parere in proposito. 

23. Non dire mai di nessuna cosa: 
“Sicuramente domani farò 
questo...” 

24. scn7.a dire "'se Aliali vuole”*. 
Ricordati del tuo Signore quando 
avrai dimenticato [di dirla] c di': 
"Spero che il mio Signore mi 
guidi in una direzione ancora 
migliore”, 

^ [‘'ae Allah ™ole": la formula "iii shà’ 
.AlUh’' che i Diusnluìaiii aggiungono ad 
ogni espressione che implichi una 
qualche progettualità, speranza o 
a.^pcttativa, è assolutamente islamica, 
coranica, come si puù hen leggere in 
queste VersclU?. Significa f a^a^>luta 
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yw$apev[.ìlc^7.a tlel ^ul fati» che 

solo j\liah Caloria a Lui l'Altissimo) è il 
Padrone della volontà e del liituroj 

25. Rimasero irecenio anni nella loro 
caverna, e ne aggiungono altri 
nove. 

26. Di': “Allah sa meglio quanto 
rimasero'", Appartiene a Lui il 
segreto dei cieli e della terra. Ha 
il miglior udito c la migliore 
vista. Airinfuori di Lui non 
avranno patrono alcuno ed Egli 
non associa nessuno al Suo 
giudizio, 

27 Recita quello che ti è stato 

rivelato del Libro del tuo Signore. 
Nessuno può cambiare le Sue 
parole e non troverai, aU'intuori 
di Lui, alcun rifugio, 

28. E persevera insieme con coloro 
che invocano il loro Signore ;il 
mattino e alla sera, desiderando il 
Suo Volto. Non vadano, oltre 
loro, i tuoi occhi, in cerca degli 
agi di questa vita. Non dai retta a 
colui il cui cuore abbiamo reso 
indifferente al Ricordo di Noi, 
che si abbandona alle sue 
passioni ed c oltraggioso nel suo 
agire. 

29, Di’: “La verità [proviene] dal 
vostro Signore: creda chi vuole e 
chi vuole neghi’", Tn verità 
abbiamo preparato per gli ingiusti 
un fuoco le cui fiamme li 
circonderanno, e quando 
imploreranno da bere, saranno 
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abbeverati da un’acqua simile a 
metallo fuso, che ustionerà i loro 
volti. Che tcrrihile bevanda, che 
atroce dimora! 

30. Quanto a coloro che credono e 
compiono il bene, non lasceremo 
andar perduta la ricompensa di 
chi avrà agito per il bene. 

31. Ecco coloro che avranno i Giardini 
dell'Eden, dove scorrono i ruscelli. 
Saranno ornali di bracciali d'oro e 
vestiranno verdi abiti di seta 
linissima e di broccato e siaranno 
appoggiati su alti divani. Che 
eccellente ricompensa, che 
splendida dimorai 

32. Proponi loro la metafora dei due 
uomini: ad uno di loro demmo 
due giardini di vigna circondati 
da palme da datteri, separati da 
un campo coltivato. 

33 Davano il loro frutto i due 

giardini, senza mancare in nulla 
e, in mezzo a loro, facemmo 
sgorgare un ruscello. 

34. Alla raccolta, disse al suo 
compagno: 'Ti sono superiore 
per beni e più potente per ciani”. 

35. Entrò nel suo giaidmo e, ingiusto 
nei suoi stessi confronti, disse: 
'"Non credo che tutto questo 
possa giammai perire; 

36. non credo che l'Ora sia imminenle, 
e se mi si condurrà al mio Signore, 
cenarne me troverò qualcosa di 
meglio che questo giardino!”. 
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37. Gli rispose il suo compagno, 
argomenlaiido con lui: “Vonesti 
rinnegare Colui Che ti creò dalla 
polvere c poi dallo sperma e ti ha 
dato forma d uomo? 

38. Per quanto mi concerne è Aliali il 
mio Signore e non assocerò 
nessuno i\l mio Signore. 

39. Conveniva che entrando nel tuo 
giardino dicessi; Così^ Allah ha 
voluto! Non c'è potenza se non in 
Allah!"*. Sebbene, lu mi veda 
inferiore a te nei beni e nei figli, 

* ['’Coji AlJiih ha voJqIo! Non c'è 
potenz^i se non in AILtIiT': (ma shà' Allah 
la illà bi-Llàli"’), L]uc3ta t 

un'altra delle ibrmuLe ehc AUiih (gloria a 
Lui rAltiA^imoJ ti Suggerisce per 
esprimere l'abhandono del credente alla 
Sua divina volontà. (Vedi anche nota al 
vera. 24)1 

40. può deUsi che presto il mio 
Signore mi dia qualcosa di 
meglio del tuo giiirdino e che 

in vii dal ciclo una calamità contro 
di esso, riducendolo a nudo suolo, 

41. o che l'acqua che Tiniga, scenda a 
tale profondità che tu non possa 
più raggiungerla”. 

42. Fu distrutto il suo raccolto, ed 
egli si torceva le mani per quello 
che aveva speso: i pergolati erano 
distrutti. Diceva; "'Ahi Se non 
avessi associato nessuno al mio 
Signore!”. 

43. E non ci fu schiera che potesse 
essergli d'aiuto contro Allah cd 
egli stesso non potè aiutarsi, 







'la 









,1 


















1^. AL-Kahf 


Guz’: 15 


414 


ì fl 






44. Che in tal caso [spetta] ad Allah, 
il VerOj la protezione. 

Egli è il migliore nella 
ricompensa e nel [giuslo] esito, 

45. Proponi loro la metafora di questa 
vita: è simile ad un'acqua che 
facciamo scendere dal cielo; la 
vegetazione della terra si mescola 
ad essa, ma poi diventa secca, 
stoppia che i venti disperdono. 

Allah ha potenza su tutte le 
cose. 

46. Ricchezze e Jlgli sono 
rornamento di questa vita. 
Tuttavia le buone tracce che 
restano sono, presso Allah, le 
migliori quanto a ricompensa c 
[suscitano] una bella speranza. 

47. Nel Giorno in cui faremo 
muovere le montagne, vedrai la 
terra spianata e tutti li riuniremo 
senza eccezione. 

48. Compariranno in file, schierate 
davanti al tuo Signore: ''Eccovi 
ritornati a Noi come vi ere alluno 
la prima volta. E invece 
pi'etendevate che mai vi avremmo 
fissato un termine?'"* 

4^J, E vi si consegnerà il Registro*, 
Allora vedrai gli empi sconvolti, 
da quel che contiene. Diranno: 
"Guai a noif Cos e questo 
Registro, che non lascia passare 
azione piccola o grande, senza 
computaila?'". B vi troveranno 
segnato, tutto quello che avranno 
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fatto, H tuo Signore non farà torto 
ad alcuno, 

* ['’il Rc^istr{>'': ranni>ta;^:Ìoiic della vita 

dciruomtv lutt-e le a/i [ini, 

diljgcnteTn.cn te rc^^istràte dai due angeli ^ 
che Allah (gloria a l,-ui l'Alti^sinio) ha 
destinato ad t}gnunt> di ntùj 

50. E quando dicemmo agli angeli; 
"Prosternatevi davanti ad 
Adamo”, si prosternarono, 
eccetto IblTs, che era uno dei 
dèmoni o che si rivoltò all'Ordine 
di Alhdi, Pienderele lui e la sua 
progenie come alleati in luogo di 
Me, nonostante siano i vostri 
nemici? Un pessimo scambio per 
gli ingiusii. 

51. Mon li presi a testimoni della 
creazione dei cieli c della terra c 
neppure della creazione di loro 
stessi e, cerlamenle, non 
accetterei l'aiuto dei corruttori! 

52. Nel Giorno, in cui dirà; 
"Chiamate coloro che 
pretendevate Mici consimili’", li 
invocheranno, ma essi non 
risponderanno e tra loro avremo 
posto un abisso. 

5!?, Gli iniqui vedranno il fuoco. 
Allora capiranno di stare per 
cadervi e non avranno nessuno 
scampo. 

54, Certamente, in questo Corano, 
abbiamo offerto alle genti ogni 
sorta di esempi. Ciononostante 
l'uomo c la più polemica delle 
creature. 
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55, Cosa mai impedisce agii uomini 
di credere, dopo che è giunta loro 
la Guida, c di chiedere perdono al 
toro Signore? [Vogliono] subire il 
destino dei loro avi e [chel li 
colpisca in pieno il castigo? 

55. Non inviammo i profeti se non 
per annunciale ed ainnionire. 

1 miscredenti usano le 
menzogne per indebolire la verità. 

Deridono i Nostri segni e ciò 
di cui li si avverte. 

57, Quale peggior ingiusto di colui 
che si allontana dai segni di 
Allah, dopo che essi gli sono siali 
ricordati, c che dimentica quello 
che ha commesso? Anche se li 
richiami alla retta vìa, essi non la 
seguiranno mai, 

58, 0 tuo Signore c il Pcrdonatorc, 
Colui Che detiene la 
misericordia. 

Se considerasse quello che 
hanno fatto, certamente 
affretterebbe il castigo; ma 
ognuno di loro ha un lermine e 
nessuno potrà sfuggirvi. 

59, Quelle città le facemmo perire 
quando [ì loro abitanti] furono 
ingiusti; per ognuna avevamo 
stabilito un termine per la loro 
distruzione. 

60, [Ricorda] quando Mosè disse al 
suo garzone: ^"Non avrò pace, 
finche non avrò raggiunto la 
confluenza dei due mari, dovessi 
anche camminare per degli anni!”. 
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61. Quando poi giunsero alla 
continenza, dimenticarono il loro 
pesce che, miracolosamente, 
riprese la sua via nel mare. 

62. Quando poi furono andati oltre, 
disse al suo garzone; “Tira fuoii 
il nostro pranzo, ché ei siamo 
affaticati in questo nostro 
viaggio!”. 

63. Rispose: “Vedi un po' [cos'è 
accaduto], quando ci siamo 
rifugiati vicino alla roccia, ho 
dimenticato il pesce - solo Satana 
mi ha fatto scordare di dirtelo - e 
miracolosamente ha ripreso la sua 
via nel mare. 

64. Disse [Mosè]: “Questo è quello 
che ccrcavaiiio'". 

Poi entrambi ritoniaiono sui 
toro passi. 

65. Incontrarono uno dei Nostri 
seri'i*, al quale avevamo concesso 
misericordia da parte Nostra e al 
quale avevamo insegnato una 
scienza da Noi proveniente. 

* [‘'uno cìei Nostri schiavi^’; "abd min 
ibàdinà” con questa defuiizione Allah 
(gloria a Lui TAltissimo) introduce h 
figura di quello che secondo tutta 
l'esegesi è '"al-Kliidr". (Vedi nota 
iutroduttiva)! 

66. Chiese [Mosèjr “Fosso seguirli 
per imparare quello che ri è stato 
insegnato fa proposito] della retta 
vìa?". 

67. Rispose; "Non potrai essere 
paziente con me. 
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68. Come potresti resistere dinnanzi a 
fatiche, che non potrai 
comprendere?”. 

69. Disse [Mosè]: '"Se Aihili vuole 
sarò paziente e non disobbedirò ai 
tuoi ordini*'; 

70. [e l'altro] ribadì; "Se vuoi 
seguirmi, non dovrai interrogarmi 
su alcunché, prima ohe io te ne 
parli”. 

71. Partirono entrambi c, dopo essere 
saliti su una nave, quello vi 
produsse una falla. Chiese 
[Mosè|: "Hai prodotto la falla per 
far annegare tutti quanti? Hai 
certo commesso qualcosa di 
atrooet”. 

72. Rispose; "Non ti avevo detto che 
non avresti avuto pazienza 
insieme con me?”. 

73. Disse: "Non essere in collera per 
la mia dimenticanza e non 
impormi una prova troppo 
difficile”. 

74. Continuarono insieme e 
incontrarono un giovanetto che 
[quello] uccise. Insorse [Mosci: 
"Hai ucciso un incolpevole, senza 
ragione di giustizia? Hai certo 
commesso un'azione ombile”. 

75. Rispose; "Non ti avevo detto, che 
non avresti avuto pazienza 
insieme con me?”. 
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76 Disse [Mosè]; "Se dopo di ciò 
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tenere più insieme con te. Ti 
prego di scusarmi'', 

77. Continuarono insieme e giunsero 
nei pressi di un abitato. Chiesero 
da mangiare agli abiltùili, ma 
costoro rifiutarono Tospitalita. 
S'imbatterono poi in un muro che 
minacciava d: crollare e [quello] 
lo raddrizzò. Disse [MosèJ: 
“Potresti ben chiedere un salario 
per quello che hai fatto'', 

78. Disse: “Questa è la separazione. 
Ti spiegherò il significato di ciò 
che non hai potuto sopportare con 
pazienza. 

79. Per quel che riguarda la nave, 
apparteneva a povera gente che 
lavorava sul mare. L'ho 
danneggiala perché li inseguiva 
un tiranno che l'avrebbe presa con 
la forza. 

so, n giovane aveva padre e madre 
credenti, abbiamo voluto 
impedire* che imponesse loro 
ribellione e miscredenza 

* P’abhiiini(j iiTipedirc’'; ahbiann,» 

tradotto così ''fakhashliia”, forma del 
verbo ' kh^shiya'’ in base ad uno dei 
si^nilicati del verbo. Infitti, un altro 
signilicEito darebbe il ^tciifso di 
‘'temevamo che../’ il che ci pare 
im'incojigrucnza in quanto, come detto 
nel vers. S2, Khidr agisce non di sua 
iniziativa ma per ordine di AUeìJi, che 
tutto cono.sce e non teme alcunché] 

81 c abbiamo voluto che iJ loro 

Signore desse loro in cambio [un 
figlio] più puro c più degno di 
affetto. 
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82, n muro apparteneva a due orfani 
della ciuà e alla sua base c’era un 
tesoro che apparteneva loro. 11 
toro padic era uomo virtuoso c il 
tuo Signore volle che 
raggiungessero la loro età adulta 
e disseppellissero il loro tesoro; 
segno questo della nii serie or di a 
del tuo Signore, Io non l’ho fatto 
di mia iniziativa. Ecco quello che 
non htù potuto sopportine con 
pazienza'’. 

83, Tl inlenogheramio a proposito 
del Bicorne. 

Di'; “Vi racconterò qualcosa 
sul suo conto''. 

84, hi verità, gli abbiamo dato ampi 
mezzi sulla terra e modo di 
riuscire in ogni impresa. 

85, Egli seguì una via, 

86, Quando giunse airjestremo] 
occidente, vide il sole che 
tramontava in una sorgente 
ribollente c nei pressi c'era un 
popolo. 

Dicemmo: ‘'O Bicorne, puoi 
punirli oppure esercitine 
benevolenza nei loro confronti''. 

87, Disse; “Puniremo chi avrà agito 
ingiustamente e poi sarà 
ricondotto al suo Signore che gli 
infliggerà un tciTibilc castigo, 

88, E chi crede c compie il bene avrà 
la migliore delle ricompense e gli 
daremo ordini facili". 
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83, Seguì poi una via. 
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90, E, quando giunse dove sorge il 
sole, trovò che sorgeva su di un 
popolo cui non avevamo fornito 
alcunché per ripararsene. 

9 1, Così avvenne e Noi abbracciavamo 
nella Nostra scienza tutto quello 
che era presso di lui. 

92, Seguì poi una via. 

93, Quando giunse alle due barriere, 
trovò, tra di loro, un popolo che 
quasi non comprendeva alcun 
linguaggio. 

94, Dissero: “0 Bicorne, invero Gog 
e Magog portano grande 
disordine sulla terra! Ti 
pagheremo un tributo se erigerai 
una baniera tra noi e loro”. 

9;^. Disse: “Ciò che il mio Signore mi 
ha concesso c assai jnigliore. 

Voi aiutatemi con energia e 
porrò una diga tra voi e loro. 

96, Portatemi masse di ferro”. 

Quando poi ne ebbe colmato il 
valico [tra le due montagne] 
disse: “Soffiale!”. QiitUido fu 
incandescente, disse; “Pori a temi 
rame, affinché io lo versi sopra'f 

97 Così non poterono scalarlo e 
neppure aprirvi un varco. 

98. Disse: "Ecco una misencordia 
che proviene dal mio Signore. 

Quando verrà la promessa del 
mio Signore, sarà ridotta in 
polvere; e la promessa del mio 
Signore è veridica'". 
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yy. Ili quel Giorno, lasceremo che 
calino in ondare gli uni sugli altri. 
Sarà soffiato nel Corno e li 
riuniremo tulli insieme, 

100 In quei Giorno mostreremo 
rinfcrno ai miscredenti, 

101, che hanno avuto gli occhi velali 
di ironie al Mio Monito e che non 
potevano udire, 

102, r miscredenti credono di potersi 
scegliere per patroni i Miei servi, 
airinfuori di Me? In verità, 
abbiamo preparato rinferno come 
dimora dei Jiiiscredcnti, 

103, Di': “VoLele che vi ciliamo coloro 
le cui opere sono più iiiulili, 

104, coloro il cui sforzo in questa vita 
li ha sviati, mentre credevano di 
fare il bcnc?’\ 

105 Sono coloro che negarono i segni 
del loro Signore e l’Incontro con 
Lui, Le loro azioni falliscono c 
non avranno alcun peso nel 
Giorno della Resurrezione, 

106, La loro retribuzione sarà 
l'Inferno, per la loro miscredenza 
e per essersi burlati dei Miei 
segni c dei Mici Messaggeri, 

107, Coloro che credono e compiono il 
bene avranno per dimora i 
giardini del Paradiso, 

108, dove rimaiTanno in perpetuo 
senza desiderale alcun 
cambiamenlo. 
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loy. Di': "Se il mare fosse inchiostro 
per scrivere le Parole del mio 
Signore, di cerio si esaurirebbe 
prima che fossero e sauri le le 
Parole del mio Signore, anche se 
Noi ne aggiungessimo altrettanto 
a riili orzo''. 

110. Di': "Non sono altro che un uomo 
come voi. Mi c stato rivelato che 
il vostro Dio è un Dio Unico. Chi 
spera di incontrare il suo Signore 
compia il bene e nelfadorazione 
non associ alcuno al suo 
Signore”. 
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Sura XIX. Maryam 

{Maria) 



Mcccana, n. 44 a parte ì verss. 58 e 71. Di 98 ver.settì. Il nome delia iììiira 

deriva dal vers* 16 

Maria è la donna tramile la quale Allah (gloria a Lui rAllissinio) Iia voluto 
dare un eseguo particolare: "In verità o Maria Allah ti ha prescelta: ti ha purificata 
e prescelta Ira tutte le donne del mondo" {IH, 42) e il segno e stato Gesù suo 
figlio j nato per volontà dell'Altissimo ^ divina creazione nella generazione 
umLuiii: “...un segno per le genti e una misericordia da parte Nostra” {XEX, 21). 

Tutta la vicenda di Maria è dolcemente contraddistinta dairabbandono ad 
Allah e da una purezza delle intenzioni che ne fa una figura angelicata; 
rinviato di Allah (pace e benedizioni su di lui) disse che Maria, insieme a 
Fatima, KhadTja e Asiya (la sposa di Faraone che salvò Mose dal Nilo) è una 
delle signore del Paradiso. 

!n nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 

1. Kaf, ria', Ya\ ATn, Sad. 

2. [Questo è il] racconto della 
Misericordia del tuo Signore 
verso il Suo servo Zaccaria, 

3. quando invocò il suo Signore con 
unmvocazione seeieu, 

4. dicendo: “O Signor mio, già sono 
stanche le mie ossa c sul mio capo 
brilla la canizie c non sono mai 
stalo deluso invocandoti^ o mio 
Signore! 

5. Mia moglie è stenle c temo [il 
comportamento] dei mici parenti 
dopo di me: concedimi, da parte 
Tua, un erede 

6. che erediti da me ed erediti dalla 
famiglia dì Giacobbe. 

Fa\ mio Signore, che sia a Te 
gradito!”. 
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I. '*0 Zaccaria, ti diamo la lieta 
novella di un figlio. Il suo nome 
sarà Giovanni. A nessuno, in 
passato^ imponemmo lo stesso 
nome/' 

8. Disse: “Come potrò mai avere un 
figlio? Mia moglie è sterile e la 
vecchiaia mi ha rinsecchito'/ 

y. Rispose: “È così! 11 tuo Signore 
ha dello: "Ciò è fucile per me: già 
una volta ti ho creato quando non 
esistevi'"/ 

10. Disse IZaccaria): “Dammi un 
segno, mio Signore!'/ Rispose: 

“11 tuo segno sarà che, pur 
essendo sano, non potrai parlare 
alla genie per tre notti’/ 

II. Uscì dairoralorio verso la sua 
gente e indicò loro di rendere 
gloria [al Signore] al mattino e 
alla sera. 

12, “O Giovanni, lienli saldamente 
alla Scrittura/' lì gli demmo la 
saggezza fin da fanciullo^ 

13, tenerezza da parte Nostra c 
purezza. Era uno dei timorati, 

14, amorevole con j suoi genitori, ne 
violento, né di s obbedì ente. 

15 Pace su di luì, nel giorno in cui 
nacque, in quello della sua morte 
c nel Giorno in cui sarà 
risuscitato a [nuova] vita, 

16. Ricorda Maria nel Libro, quando 
si allonUuiò dalla sua famiglia, in 
un luogo ad oriente. 
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17. Tese una cortina tra sé e gli altri. 
Le inviammo il Nostro Spirito^ 
che assunse le sembianze di un 
nomo perfetto, 

* p'il Nosti'o Spiiito”: Faiigelo Gatiri*le 
(pace su di lui)] 

18. Disse [Malia]; "*Mi rifugio contro 
di le presso il Compassionevole, 
se sei [di Lui] timorato!". 

19. Rispose: “Non sono altro che un 
messaggero del tuo Signore, per 
darti un figlio puro", 

20. Disse: "'Come potrei avere un 
figlio, ché mai un uomo mi ha 
toccata c non sono certo una 
libertina?", 

21. Rispose; “E così, 11 luo Signore 
ha dello: "Ciò è facile per Me... 
Earemo di lui un segno per le 
genti e una misericordia da parte 
Nostra. E cosa stabilita"". 

22. Lo concepì e, in quello stato, si 
ritirò in un luogo lontano. 

23. 1 dolori del parto la condussero 
presso il tronco di una palma. 
Diceva: “Me disgraziata! Fossi 
moria prima di ciò e fossi già del 
lutto dimenticata]". 

24. Fu chiamata da sotto; *"Non ti 
affliggere, ché cerio il luo 
Signore ha posto un ruscello ai 
tuoi piedi; 

25. scuoti il tronco della palma: 
lascerà cadere su di te datteri 
freschi e maturi. 
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26, Mangia, bevi e rinfrancati. Se pei 
incontrerai qualcuno, di': "Ilo 
fatto un voto al Compassionevole 
e oggi non parlerò a nessuno"”. 

27. Tornò dai suoi portando [il 
bambino], Dissero: “O Maria, hai 
commesso un abominio! 

2S. O sorella di Aiomie, luo padre 
non era un empio, né tua madre 
una liberiina”. 

2-9, Maria indicò loro fil bambino]. 
Dissero: "Come potremmo 
parlare con un infante nella 
culla?”, 

30. [Ma Gcsùl disse: "In verità, sono 
un servo di Allah. Mi ha dalo la 
Scrittura e ha fatto di me un 
profeta. 

31. Mi ha benedetto ovunque sia c mi 
ha imposto l'orazione e la decima 
finché avrò vita, 

32. e la bontà verso colei che mi ha 
generato. Non mi ha fatto né 
violento, né miserabile. 

33 Pace su di me, il giorno in cui 
sono nato, il giorno in cui mono 
c il Giorno in cui sarò resuscitato 
a nuova vita". 

34. Questo c Gesù, figlio dì Maria, 
parola di verità della quale essi 
dubitano. 

35. Non si addice ad Allah prendersi 
un figlio. Gloria a Lui] Quando 
decide qualcosa dice: "Sii!” ed 
essa è. 
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36, "‘Fn verità. Allah c il mio c vostro 
Signore, adoraleLo! Quesla è la 
retta via.” 

37. Poi le sette furono in disaccordo 
tra loro. Guai a coloro che non 
credono, quando compariranno 
nel Giorno terribile. 

3S, All, come vedranno e intenderanno 
nel Giorno in cui saranno 
ricondotti a Noit Ma gli ingiusti, 
oggi, sono in palese errore, 

39. Avvertili del Giorno del Rimorso, 
in cui sarà emesso l'Ordine, 
mentre essi saranno distratti e non 
credenti. 

40. Siamo Noi che erediteremo la 
terra e quanti che vi stanno sopra, 
e a Noi saranno ricondotti. 

41. Ricorda nel Idbro Àbramo. Tn 
verità era un veridico, un profeta, 

42 Disse a suo padre; padre, 
perché adori ciò che non vede e 
non sente c non può proteggerti 
da alcunché? 

43. O padre, mi c stala data una 
scienza che tu non hai avuto, 
segnimi e ti condurrò sulla retta 
vìa. 

44. O padre, non adorat e Satana: egli 
è sempre disobbediente al 
Compassionevole. 

45. O padre, temo che ti giunga un 
castigo del Compassionevole c 
che tu divenga uno dei prossimi 
di Satana”. 
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46, Disse: “0 Abramo, hai in odio i 
miei dèi? Se non desisti, Li lapiderò. 
Allontanati per qualche Ictnpo'', 

47. Rispose: “Pace su di te, implorerò 
per tc il perdono del mio Signore, 
poiché Egli è s<3lkcilo nei miei 
confronti. 


4S. IVE allontano da voi e da ciò che 
adorale all'infuori di Allah, Mi 
rivolgo al Signore, che certamente 
non sarò infelice nella mia 
Invocazione d mìo Signore''. 

49. Quando poi si fu allontanato da 
loro e da quello che adoravano 
airinfuori di Allah, gli donammo 
Isacco e Giacobbe ed entrambi li 
facemmo profeti. 

50. Concedemmo loro la Nostra 
misericordia e un sublime, 
veritiero eloquio. 

51. Ricorda Mose, nel Libro. In verità 
era un eletto, un messaggero, un 
profeta. 

52. Lo dii amammo dalla palle destra 
del Monte c lo facemmo 
avvicinare in confidenza. 

53. E co me mi scric ordì a da parte 
Nostra, gli demmo suo fratello 
Aronne, come profeta, 

54. Ricorda Ismaele, nel Libro. In 
verità, era sincero nella sua 
promessa, era uii messaggero, un 
profeta. 

5 5. bnp one va all a s ua i tuni gli a 
l'or azione c la decima ed era 
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gradilo al suo Signore. 

56. Ricorda Idris, nel Libro. In verità 
era vendico, un profeta. 

57. Lo elevammo in aito luogo. 

5S. Essi sono coloro che Allah ha 
colmato [della Sua grazia] tra i 
profeti discendenti di Adamo, tra 
coloro che portammo con Noè, 
tra i discendenti di Abramo e di 
Israele c tra coloro che abbiamo 
guidato e scelto. Quando 
venivano recitati loro i segni del 
Compassionevole, cadevano m 
prosternazione, piangendo, 

59. Coloro che vennero dopo di loro 
tralasciarono rotazione, e si 
abbandonarono alle passioni. 
Incontreranno la perdizione. 

60. Coloro che invece si pentono, 
credono e compiono il bene, 
entreranno nel Giardino e non 
subiranno alcun torto; 

61. nei Giardini di Eden, che il 
Compassionevole ha promesso ai 
Suoi servai che [hanno creduto] 
neirinvisibile, ai Suoi servi, che 
la Sua promessa è imminente; 

62. e non ascolteranno colà nessun 
discorso vano, ma solo: “Pace!", 
e verranno sostentati al mattino e 
alla sera. 
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63. Questo è il Giardino che faremo 
ereditare ai nostri servi che 
saranno stati timorati. 

64. “Noi scendiamo solo per ordine 
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del tuo Signore, A. Lui appartiene 
tutto quello che ci sta innarmj 
tutto quello ehc c dietro di noi e 
ciò clic vi c frammezzo. TI tuo 
Signore non è iimnemore,'’^ 

[[-ii trmli/k>Tiq riferiste ehc qutsU> 
Versetto scepe per rispi>ndcrc a 
Muhainmad (paté e benedici riiìi sa di luO 
che aveva chiesto a Gabriele di 
aumentare la frequen/a delle sue visite 
per rendere più intenso il rapporto con i] 
wahy (la rivelazione)! 

65. È il Signore dei cieli e della lerta 
e di tutto ciò che vi è frammezzo, 
adorarlo dunque e persevera 
neiradorazioiie. Conosci 
qualcuno che abbia il Suo stesso 
nome? 

66. Dice ruotilo; “Quando sarò 
morto, chi mi riporterà itila 

67. Non si ricorda l'uomo che funmio 
Noi a crearlo quando ancora non 
era nulla? 

68. Per il tuo Signore, li riuniremo 
insieme ai diavoli e poi li 

e oiidurt emo^ inginoce hiati, 
attorno all Inferno, 

6y, Quindi trarremo da ogni gruppo 
quello clic fu più arrogante verso 
il Compassionevole, 

70, che meglio di tutti conosciamo 
coloro che più meritano di 
bruciarvi. 
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71, Nessuno di voi mancherà di 
passarvi: ciò e fermamente 
stabilito dal tuo Signore.* 
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[Disse rinvialo eli >V3]jiii (pace e 
btìnedii'.ìoiìi su di lui) che nel Giorno del. 
Giudizio ogni uomo dovrà passare su di 
un ponte gettato suU'Infemo. La facilità e 
la rapidi là di qticsto ixausito sull'abisso 
infernale dipenderà dal carico di peccati 
di ognuno: ci sai'à chi passerà in un 
lampo ^ chi come un colpo di vento^ chi 
come cavalciindo un veloce destri cm, chi 
carnininando, chi ginocchioni. I peggiori 
saranno afferrati e precipitati 
neirinferno. Sabili Biikhaii 657?. 

Musiim IS,?. 

72. Salveremo coloro che Ci hanno 
temuto c lasccrcrno gli ingiusti in 
ginocchio. 

73. Quando vengono recitati ì Nostri 
chiari versetti, i miscredenti 
dicono a coloro che credono: 
'*Qualc dei due partiti ha miglior 
posizione e buona compagnia?”. 

74. Quante generazioni abbiamo 
annientato prima di loro, più 
ricche di beni e di presligio! 

75. Di': “Che il Compassionevole 
prolunghi [la vita] di coloro che 
sono sanati, finche non vedranno 
l 1 castigo e TOra che Ir minaccia. 
Sapranno allora chi si trova nella 
peggiore siluazioiie e [chi ha] la 
compagine più debole’". 

76. Allah rafforza la guida di quelli 
che seguono la iella via. Le 
Imone tracce che restano sono le 
migliori, per la ricompensa e per 
il miglior esito presso Aliali. 

77. Che li sembra di colui che ha 
rinnegato i Nostri segni, asserendo: 
“Certo avrò beni e figli”? 
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78, Conosce il mistero o ha stretto un 
patto con il Compassionevole? 

79, Certo che noi Annoteremo quello 
che dice, c molto accresceremo il 
suo lormento. 

80, Saremo Noi ad ereditare ciòtti 
cui parla, e si presenterà da solo 
dinnanzi a Noi. 

8 L Si sono presi dèi, tiH'infuori di 
Allah, [sperando.) che fossero loro 
d'aiuto. 

82, Invece no! Essi rifiuteranno la 
loro adorazione e saranno loro 
nemici, 

83, Non vedi, che abbiamo mandato i 
diavoli contro i miscredenti, per 
incitarli con forza? 

84, N on a ver frett a di combat terli. 
Siamo Noi a tenere il computo, 

85, 0 Giorno in cui riuniremo i 
timorati presso il 
Compassionevole, come invi lati 
d'onore 

86, e spingeremo i malvagi 
nell‘Inferno, come [bestie] 
aH'abbeveratoio, 

87, non bencficcranno di ncssima 
intercessione, a parte colui che 
avrà fatto un patto con il 

C omp as s ione vole. 

88, Dicono: “Allah Si è preso un 
figlio". 

89 Avete detto qualcosa di 
mostruoso. 
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90. Manca poco che si spacchino i 
cieli, si apra la terra c cadano a 
pezxi le raonlagne, 

9 1. perché allribuiscono un figlia al 
Conip as s ione vole, 

92. Non si addice al 
Compassionevole, prendersi un 
figlio. 

93. Tutte le creature dei cieli e della 
terra si presentano come servi al 
C oinp as s ione vole. 

94. Egli li ha coniali e tiene il conio, 

95. e nel Giorno della Resurrezione 
ognuno si prcscnÉcrà da solo, 
davanti a Lui. 

96h In verità il Compassionevole 
concederà il Suo Amore a coloro 
che credono e compiono il bene. 

97, Lo rendemmo facile alla tua 
lingua, perché In annunci la lieta 
novella ai timorati e avverta il 
popolo ostile. 

98. Quante genei azioni facemmo 
perire piima di loro! 

Nc puoi ritrovare anche uno 
solo 0 sentile il minijno 
bisbiglio? 
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Sura XX. Ta-Hà 




Meccitna^ n, 45 a parte i verss. 130 e 131. Di 135 versetti. Il nome della 

sur a deriva dai primo versetto. 

L'esegesi riferisce che questa sura determinò la conversione di Umar ibn 
al-Khal1.ab+ colui che sarebbe diventato uno dei più. ardenti musulmani, amico 
c suocero deirinviato di Allah (pace c benedi/uoni su di lui) infine^ 
secondo califfo con il prestigioso appellativo di ''amii- al munainin” (principe 
dei credenti). 


/li rtom^ di Allah, il Compassionevole, 
i l Mise ri co rdioso. 

L Tà^Hà 

2. Non abbiamo fatto scendere il 
Corano su di le per renderli 
infelice, 

3- ni a come Monito per chi ha 
timore [di Allah], 

4. sceso da parte di Colui Che ha 
creato la terra c gli alti cieli. 

5. n Compassionevole Si e 
innalzato sul Trono. 

6. Appartiene a Lui quello che è nei 
cieli c quello che sta sulla terra, 
quello che vi c frammezzo c nel 
sottosuolo. 

7. [È iuuTile che] parli ad alta voce, 
che in verità Egli conosce il 
segreto, anche il più nascosto. 

8. Allah, non e'è dio all'infuori di 
Luif A Lui appartengono i nomi 
più belli, 

9. TI è giunta la storia di Mosè? 

10. Quando vide un fuoco, disse alla 
sua famiglia; "'Aspettate! Ho 
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avvistato tin fuoco, forse Ipotrò] 
portarvcnc ut) tizzone 0 trovare 
nei suoi pressi una guida’". 

11. Quando vi giunse, sentì chiamare: 
"O Mosè, 

12, in verità sono il tuo Signore, 
Levali i sandali, ché sei nella 
valle sania di Tuwà, 

Hh Io ti ho scelto. Ascolta ciò che sta 
per esserti rivelato. 

14. In verità, Io sono Aliali: non c'è 
dio airitifuori di Me, AdoraMi cd 
esegui l'orazione per ricordarti di 
Me. 

15. In veri là, l'Cha è imminente anche 
se la tengo celala, affinclic ogni 
anima sia compensata delle opere 
sue. 

16. Non lasciare che li ostacoli colui 
che non crede in essa cd e incline 
alle sue passioni, ché altrimenti 
periresti. 

17. O Mosè, cosa tieni nella tua mano 
destra?”, 

IS. Disse: “È il mio bastone, mi d 
appoggio, e faccio cadere foglie 
[degli alberi] per i miei montoni e 
mi serve anche per altre cose”. 

19, Disse [Allah]; ''Gettalo, Mosc’f 

20, Lo getlò ed ecco che divenne un 
serpente che strisciava veloce. 

21, Disse [Aliali]: ''Afferralo e non 
temere: gli daremo la sua forma 
originaria. 
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22. Stringi la mano sotto Tascella: ne 
uscirà bianca, senza alcun tnale. 
Ecco un altro segno, 

23. per mostrarli altri Noslri segni 
ben più grandi. 

24. Vai da Faraone. In verità si è 
ribellato”, 

25 Disse: “Aprimi il petto, Signore, 

26. laciUta il mio compito, 

27- e sciogli il nodo della mia lingua, 

28, sì che possano capire il mio dire; 

29, concedimi in aiuto uno della mia 
famiglia, 

30, Aronne, mio fratello. 

31, Accresci con lui la mia forza, 

32, e associalo alla mia missione^ 

33, perché possiamo renderTi gloria 
molto, 

34, e perché possiamo ncordiuTi 
molto; 

35, e in verità. Tu sempre ci 
osserverai”. 

36, Disse: “O Mose, la tua richiesta c 
esaudita. 

37, Già innanzi ti favorimmo, 

38, quando ispirammo a lua madre 
quello che le fu ispirato: 

39, “Mettilo in una cesia e gettala 
nclfacqua, così che le onde la 
riportino a riva ove lo raccoglierà 
un Mio e suo nemico’"*'. Ho posto 
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STI di te il Mio [sguardo] 
amorevole, affinché lu venissi 
allevato sono il Mio occhio. 

* [Tcrroiiz^mo da uaa prolcziii^ Faraone 
faceva uccidere tulli i neonati macchi 
ebrei. Per salvare il suo bambino, ispirata 
da .'Mljih (gloria a I.ui f Altissimo)^ la 
madre di Mosè lo pcìsc in tura cesta e 1{> 
affido alle acque del Nilo. Lo sguardo 
d’aTOEue del Creatore fece sì che la 
moglie di Faraone lo vedesse e lo amasse 
(alcuni alfennano che alia vijla del 
neonato la donna guarì dalla lebbra)] 

40. Passava lua sorella e disse; 

"Posso indicarvi chi potrà 
occuparsene H ti riportaimrio a 
lua madre, perché si consolassero 
i suoi occhi e più non si 
affliggesse. Uccidesti un uomo: li 
cavammo d'impaccio e ti 
imponemmo molte prove. 
Rimanesti per anni presso la 
gente di Madyan. Poi venisti fin 
qui, o Mose, per una 
predestinazione. 

41. Ti ho scelto per Me. 

42. Va' con tuo Irai elio con 1 segni 
Mici e non trascurale di 
ricordarMi. 

43. Andate da Faraone: in verità si è 
ribellato f 

44. Parlategli con dolcezza. Forse 
ricorderà o temerà [Allah]", 

A5. Dissero: "0 Signor nostro, 
temiamo che si scagli contro dì 
noi o che accresca la ribellione’’, 

46 Rispose: “Non temete. To .sono 
con voi: [tutto] odo e vedo. 
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47. Andate pure da lui e ditegli: In 
verità, siamo due messaggeri del 
tuo Signore. Lascia par tire con 
noi i Figli di Israele e non 
tormentarli più. Siamo venuti da 
le con un segno da parie del tuo 
Signore. 

Pace, su chi segue la rotta via. 

48. In verità ci è stato rivelato, che il 
castigo sarà per chi nega e volge 
le spalle 1"” 

49. Disse [Faraone]: “O Mose, chi è 
il vostro Signore?". 

50. Rispose:"11 nostra Signore è 
Colui Che ha dato ad agni cosa la 
sua propria natura c poi l'ha 
guidata sulla retta via". 

51. Disse: "Cosa ne è delle 
generazioni antiche?’’. 

52. Rispose: “La conoscenza di ciò è 
in una Scrittura presso il mio 
Signore. 11 mio Signore non 
sbaglia c non dimentica"’, 

53. E Lui Che vi ha dato la terra 
come culla e vi ha tracciato 
sentieri e dal cielo fa scendere 
l'acqua, per mezzo della quale 
facciamo germinare diverse 
specie di piante. 

54 . Mangiatene e fatevi pascolare il 
vostro bestiame. Ecco segni per 
coloro che hanno inteltello. 

55. Da essa vi abbiamo creati, in essa 
vi faremo ritornare e da essa vi 
trarremo un'altra volta. 
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56, Gli mostrammo tutti i Nostri 
segni, ma li ha lacciali di 
menzogna e rinnegati, 

57 . Disse: “O Mosèj sei veiiiUo per 
cacciarci dalla nostra terra con la 
tua magia? 

5S, x\llora li opporremo una magia 
simile. Fissa per te e per noi un 
incontro in un luogo appropriato, 
noi non mancheremo e tu 
neppure”, 

59, Rispose; "L'incontro sarà nel 
giorno della festa, Che la gente 
sia rimiila al mattino”, 

60, Si ritirò Faraone, preparò i suoi 
artifici e poi si presentò. 

61, Disse Mosè: “Guai a voij non 
inventate menzogne contro Allah: 
vi annienterebbe per punizione. 
Chi inventa menzogne è 
certamentc perduto”, 

6 2 . Dis cusseio in proposit o [ i maghi], 
in segreti conciliaboli, 

63, Dissero; "Quei due sono 
sicuramente due maghi che 
vogliono cacciarvi dalla vostra 
teira con la magia c cancellare la 
vostra esemplare dottrina”, 

64. "Riunite i vostri incantesimi e 
venite in fila, Chi avrà oggi il 
sopravvento sarà il vincitore,” 

65, Dissero: "Cietii tu, Mose, o 
gettiamo noi per primi?”, 

66. Disse: “Gettate pure?". Ed ecco 
che gli parve che le loro corde e i 
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loro bastoni si mettessero a 
eorrcrCj per effetto di magia. 

67, Mose nc fu intimorito nell'intimo. 

68, Gli dicemmo: “Non aver paura. 
A\tìu il sopravvento. 

69, Getta quello che c'è nella tua 
mano destra: divorerà quello che 
han fatto, perche quello che han 
fatto c artificio di mago; e il mago, 
ownquc vada, non avrà riuscita", 

70, 1 maghi caddero in prosternazione 
e dissero: “Crediamo nel Signore 
di Aronne e di Mosè”. 

71, Disse I faraone 1; '^Crederete in 

lui, prima che io ve lo permetta? 

>■ 

n certo lui il vostro maestro 
che vi ha insegnato la magia. Vi 
farò tagliare mani c piedi alternati 
e vi farò crtjcifiggere a tronchi di 
palma e capirete dii di noi è più 
duro e pertinace nel castigo”. 

72, Dissero: “Non ti potremmo mai 
preferire a quello che ci è stato 
provato e a Colui Che ci ha 
creati. Attua pure quello che hai 
deciso. Le lue decisioni non 
riguardano che questa vi tal 

73, In verità noi crediamo nel nostro 
Signore^ ché ci perdoni i nostri 
peccati c la magia che ci hai 
imposto. Allah è migliore e 
duraturo”, 

74, Chi si presenterà empio al suo 
Signore, cci tamente avrà Tlnfcrno 
dove non morirà, né vivrà. 
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75, Chi [invece] s.i presenterà a Luì 
credente, e avrà compiuto opere 
buone,,, ecco coloro che avranno 
l'onore più grande, 

76, i Gì aldini di Eden dove scorrono 
i mscelli e in cui nmananno in 
perpetuo. Questo è il compenso 
per chi si purifica, 

77, In verità, ispirtuiuno questo a 
Mose: ''Parti durame la none, alla 
testa dei Miei servi e apri per loro 
una strada asciutta nel mare: non 
devi temere che vi raggiungano, 
non aver alcun timore"', 

78, Li inseguì Faraone con i suoi 
armati e fuiono sommersi dalle 
onde. 

79, Faraone sviò la sua gente e non la 
guidò [al benej. 

so, O Figli di Israele, vi liberammo 
dal vostro nemico e vi demmo 
convegno sul lato destro del 
Monte, Facemmo scendere su di 
voi la manna c le quaglie, 

SI. '"Mangiate le ottime cose di cui vi 
abbiamo provveduto e non 
ribellatevi o la Mia collera sarà su 
di voi, e colui sul quale si abbatte 
la Mia collera c destinato 
all'abisso!” 

82. In verità, Io sono Colui che 
assolve chi sì pente, crede, compie 
ri bene e poi segue la retta via. 

83, '"Cos'c che ti ha spinto a 
sopravanzarc il tuo popolo, o 
Mose?” 
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84. Rispose: “Essi sono sui miei 
passi. Mi sono affrettato verso di 
Te, o Signore, per compiacerTi". 

83. Disse; “In tua assenz;a abbiamo 
tentato la tua gente e il SamirT* li 
ha traviali". 

’** [Molle e diverse le ipotesi esegetiche 
sulla natura t le caratteristiche di L]ue3to 
personaggio, il cui nenie sembra 
piuttosto indicare più un'origine 
geografica che un vero nome proprio. 
;\lcuni lo hanno consideralo come il 
capostipiic delle genti che in seguilo 
abitiiTono quella regione nelhallopiauo 
centrale della Palestina, che fu appunto 
chiamaiii Samaria c che i giudei 
eor;.sidcravano rilualmeulc impun] 

86. Ritornò Mose al suo popolo pieno 
di Còllera e dispiacere, disse: “O 
popoi mio, non vi Im fatto il 
vostro Signore una bella 
promessa? [L'allesa] del palio era 
troppo lunga per voi? Avete 
voluto che fosse su di voi la 
collera del vostro Signore e cosi 
avele mancato alla promessa che 
mi avevate fatto?". 


87. Dissero: “Non e per nostra 

volontà che abbiamo mancato alla 
promessa, Bravamo appesantiti 
dai gioielli di quella gente.* 

Li abbiamo bullali, il Sàmirl li 
ha geiLaii 

* [Riferisce la tradizione islamica 
frahatT) che 1 h'igti tli liiraelc 
ficaitibiaroiiL) i hiru beni immobili cuti 
Aggetti di vahiré facili da cràs-porlarc, 
giaiclJi cd crnaintnlj d'orfJ e d'argento] 

SS e ne ha trailo un vitello dal corpo 
muggliiante". E [luUi] dissero; 
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il vostro dio, il dio di 
Mose, [Mosci dimenticato [di 
informarvene]!”. 

89, Che? Non vedevano che quello 
non poteva rispondere e non 
poteva apportar loro né danno, né 
giovamento? 

90, Già Aronne li aveva avvertiti: “Q 
popol mio, siete caduti nella 
tentazione! 11 Compassionevole è 
veramente il vostro Signore. 
Seguitemi allora, c obbedite ai 
miei ordini". 

91, Risposero: “Non cesseremo di 
adorarlo, finché Mose non sarà di 
ritorno”, 

92, Disse [Mosè]: “O Aronne, cosa ti 
ha impedito, quando li hai visti 
sviarsi? 

93, Perché non mi hai raggiunto? Hai 
disobbedito ai miei ordini?", 

94, Rispose: “O figlio di mia madre, 
non prcndcniii per la bar ba o per ì 
capelli. Temevo che avresti detto: 
"Hai creato una divisione tra i 
Figli di Israele e non hai obbedito 
alle mie parole"". 

95, Disse [Mosè]; “E tu, Sàmirl, qual 
era il tuo disegno?”, 

96, Rispose; "Ho visto quello che 
non hanno visto"*, ho preso un 
pugno di polvere dalla traccia 
dell'Inviato e l'ho gettata, questo 
mi ha suggerito l'animo mio". 

* [ “Ho visto quello che non hanno 
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visto": secondo ami tradizione attribuita 
ad Ali ibn AbJ Tàlib (che Allah sia 
soddisiatto dj lui), il Sàmin avrebbe visto 
Gabriele (pace su di lui) che precedeva a 
cavallo la marcia degli ebrei ed ebbe 
l'ispii'azione diabolica di prendere un 
puÉ;no di polvere calpestata dagli zoccoli 
dell'animale, per gettarla in seguito su 
qualcosa che, in ia( modo, si sarebbe 
(rasfomiata iti quello che lui avrebbe 
voluto, (vedi anche i vv. S7/SS e la nota] 

91. “Vatiene - disse [Mosè] - "Per 
[tutta] la vita dovrai avvertire: 
Non toccatemi”. Sci destinato ad 
un incontro cui non potrai 
mancare! Guarda il dio che hai 
adorato a.ssiduaiiiente; lo 
bruceremo e disperderemo [le 
ceneri] nel mare, 

98. hi verità, il vostro Dio è Aliali, al 
di fuori del Quale non c'è divinità 
alcuna. Egli lutto abbraccia nella 
Sua Scienza.'’ 

99. Così li raccontiamo le storie del 
passato, 

H un Monito da parte Nostra 
che ti abbiamo dato. 

100. Chiunque se ne allontana, nel 
Giorno della Resurrezione porterà 
un fardello, 

101. resteranno perpetuamente m 
quello stato. 

Che atroce fardello, nel 
Grorno della Resurrezionef 

102. Nel Giorno in cui sarà soffiato 
nel Corno, riuniremo in quel 
Giorno i malvagi, [c avranno] gli 
occhi bluastri. 
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103. Bisbiglieranno Ira loro: “Non 
siete rimasti [nella lombat che 
dieci [giorni]". 

104. Conosciamo meglio [di chimiiiue 
altro] quello che diramio, quando 
il più ragionevole di loro, dirà: 
“Siete rimasti solo un giorno”. 

105. Ti chiederanno [a proposito] delle 
montagne; di': “Il mio Signore le 
ridurrà in polvere 

106. e ne farà una pianura livellala, 

107 dove non vedrai asperità o 
depressioni". 

108 In quel Giorno, segniramio 
indefettibilmente colui che li avrà 
chiamati e abbasseianno le voci 
davanti al Compassionevole. 

Non sentirai altro che un 
mormorio. 













109, In quel Giorno si potrà godere 
dell'intercessione solo con ri 
perni esso del Compassionevole c 
da parie di coloro le cui parole 
saranno da Lui accette. 
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110. Egli conosce quello che ]Ì precede 

e quello che li segue, mentre la loro 
scienza non può compreuderLo. 

111. Si umilieranno i loro volti davanti 
al VivenlCj Colui Che esisle di 
per Se Stesso e per il Quale 
sussiste ogni cosa, mentre chi 
sarà carico di peccati si perderà, 

112. e dii sarà stalo credente e avrà 
compiuto il bene, non temerà 
alcun danno o ingiuslizia. 
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113. Lo facemmo scendere [sotto 
fonila di] Coriuio ai abo, nel quale 
formulammo esplicite minacce. 
Chissà che non divengano timorati 
o che sia per essi un monito. 

114, Sia esaltato Allah, il Re, il Vero. 
Non aver fretta di recitare, prima 
che sia conclusa la rivelazione, 
ma di': '^Signor mio, accresci la 
mia scienza"'- 

l l.ì. Già imponemmo il patto ad 

Adamo, ma lo dimenticò, perché 
non ci fu in lui risolutezza. 

116 E quando dicemmo agli angeli: 
'Trosternatevi davanti ad 
Adamo'’, tutti si prosternarono, 
eccetto Tblis, che rifiutò. 

117 Dicemmo: ‘'O Adamo, in verità 
quello c un ncinico manifesto, per 
te c per la tua sposa. Bada a che 
non vi tragga, entrambi, fuori dal 
Paradiso, che in tal caso saresti 
infelice. 

118. [Ti piomellituiio che qui] non 
avrai mai fame e non sarai nudo, 

119. non avrai mai sete e non soffrirai 
la calura del gionio”. 

120. Gli sussultò Satana: "O Adamo, 
vuoi che ti mostri falbero 
deiretemìlà e il regno iinperitiiro?'’. 

121 Ne mangiarono entrambi e 
presero coscienza della loro 
nudità. Iniziarono a copiiisi 
intrecciando foglie del giardino. 

Adamo di s obbedì al suo 
Signore c si traviò. 
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122. Lo scelse poi il suo Signore, 
accolse il suo pentimento e lo 
guidò 

123. e disse: ''Scendete insieme! Sarete 
nemici gli uni degli altri. Quando 
poi vi giungerà una guida da parte 
mia.., chi allora la seguirà non si 
svierà e non sarà infelice”. 


^ ^ l'-r 






124. Chi si sottrae al Mio Monito, avrà 
davvero vita miserabile e sarà 
resuscitato cicco nel Giorno della 
Resurrezione. 

123. Dirà: “Signore! Perché mi hai 
resuscitato cieco quando prima 
ero vedente?”. 
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126. [Allah] Risponderà: “Ecco, ti 
giunsero i Nostri segni e li 
dimenticasti; alla stessa maniera 
oggi sei dimenticato”. 

127. Compensiamo così il trasgressore 
che non crede ai segni del suo 
Signore. In verità, il castigo 
deiraltra vita c più severo e 
durevole. 

128. Non è ser\'ito loro da lezione che 
facemmo perire le generazioni, 
nelle cui dimore, oggi, si aggirano? 
In verità, in ciò vi sono ceno segni 
per coloro che hanno intelletto, 

129 Se non fos.se stato per una 

precedente pcuoia del luo Signore 
e per un teiinine già stabilito, già 
[tutto questo] sarebbe avvenuto. 

130. Sopporta dunque con pazienza 
quello che dicono, glorifica e 
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loda il tuo Signore prima del 
levarsi del sole e prima che 
tramonti. 

Glorificali) durante la notte e 
agli estremi del giorno, così che 
tu possa essere soddisfatto. 

131 . Non volgere lo sguardo ai beni 
effimeri che abbiamo concesso ad 
alcuni di loro, per metterli alla 
prova. 

11 compenso del tuo Signore è 
certamente migliore e più 
duraturo! 

132. Comanda la preghiera alla tua 
gente e assiduamente assolvila. 

Non ti cinedi amo alcun 
nutrimento: siamo Noi a nutrirti! 
n felice esito è nel timore di 
Allah. 

133. Dicono: 'Terchc mai non ci porta 
un segno da pal le del suo 
Signore?”. Non è forse giunta a 
loro la Prova clic era [annunciala] 
nelle antiche scritture? 

134. Se per castigo li avessimo falli 
perii c prima della sua venuta, 
avrebbero certamente detto: “O 
Signor nostro, perché non ci hai 
inviato un messaggero? 

Avremmo seguito i Tuoi segni, 
prima di essere umiliati e coperti 
di abominio”. 

133. Di'; “Tutti aspettano, aspettate 
allora, e ben presto saprete chi 
sono i compagni della retta via e 
chi sono i ben guidati”. 
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Sura XXI. Al-Anbiya’ 

(/ Profeti) 




Mta.'caita n. 73 . Di 112 versioni. Il nome della sura deriva dal !^uo 

contenuto. 


[n nome di Allah, il Cofnpassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 

1. Si awicina per gli uomini la resa 
dei loro conti, mentre essi 
incuranti, trascurano. 

2. Non giunse loro alcun Monito, da 
parte del loro Signore, che non 
ascoltassero irriverenti, 

3. con i cuori distratti, mentre gli 
ingiusti lengono tra loro segreti 
conciliaboli: ‘'Chi è costui, se non 
un uomo come voi? Volete 
lasciarvi andare alla magia, voi 
che lucidamente vedete?"". 

4. Disse: “11 mio Signore conosce 
[ogni] parola [pronunciata! nel 
cielo e sulla lena. Egli tutto 
ascolta c conosce’? 

5. Dissero: "Sono invece incubi 
confusi! O è lui che li ha 
inventati. 

Non e che un poeta! Ci mostri 
piuttosto un segno, come quelli 
che furono inviati agli antichi 
[profeti]''. 

6 Tutte le comunità, che facemmo 
perire prima di loro, non 
credettero. Crederanno questi? 

7. Prima di te, non inviammo che 
uomini ai quali comunicammo la 
Rivelazione. Chiedete alla gente 
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della Scrittura'*', se non lo sapete. 
*-p'genie della Scrittura": lett. la gente 
del Moni lo: "ah tu 'dli^dhikr"! 

8, Non tie facemmo corpi che 
facessero a meno del cibo, e 
neppure erano eterni! 

9, Realizzammo su di loro la 
promessa; salvammo loro e quelli 
che volemmo, e facemmo perire i 
prevaricatori, 

10, In verità, abbiamo fatto scendere 
su di voi un Libro contenente il 
Monito per voi. Non 
comprenderete? 

11, Quante ingiuste città 

distiuggcninio, per suscitare poi 
un altro popolo ! 

12, Quando avvertirono la Nostra 
severità, fuggirono 
precipitosamente, 

13, '"Non fuggite, ritornate nel lusso e 
nelle vostre case! Forse ve ne 
sarà chiesto conto,^’ 

14, Dissero: “Guai a noi! Invero, 
siamo stati ingiusti!’". 

15, Non smisero di gridarlo, finché 
ne facemmo messi falciate, senza 
vita. 

16, Non è per gioco che creammo il 
cielo e la len a e quel che vi è 
frammezzo, 

17, Se avessimo voluto divertirci, lo 
avTemmo fallo presso Noi stessi, 
se mai avessimo voluto farlo. 
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18, B invece no, scagliamo la verità 
sulla menzogna, che le schiacci la 
testa, ed ecco che essa scompare. 
Siate maledetti per quello che 
affermate! 

19. Solo a Lui, appartengono lutti 
quelli che sono nei cieli e sulla 
terra! Coloro che sono presso eh 
Lui, non disdegnano di a dorar Lo 
e non se iic stancano. 

20, Lo glorificano notte e giorno, 
ininterrottamente^ 

21. [ oppure | h an tratto dal 1 a terra 
divinità che risuscitano? 

22, Se nei cicli e sulla terra ci fossero 
altre divinità, olire ad All sili, già 
ali uni e l'altra sarebbero corrotti. 
Gloria ad Allah, Signore del 
Trono, ben al di sopra di quello 
che Gli attribuiscono. 

23, Non sarà Lui ad essere 
interrogato, sono loro che lo 
saranno. 

24. Si son presi dèi, all'iiifuori di 
Lui? Di': "Mostrate la vostra 
prova!”. 

Questo è un Monito per coloro 
che sono con me e per coloro che 
furono prima di me; ma la 
maggior ptirle di essi non 
conoscono la verità e se ne 
discostano. 

25. Non inviammo prima di te nessun 
messaggero senza rivehirgli: 

'"Non c'è altro dio che Me 
AdorateMi!”. 





j ^ 



'ci 






A.'' 






j4j c.'^ j 







21 . Al"Ant>ì>a^ 




17 


453 


w 








26. Dicono: "Il Compassionevole Si 
c preso un figlio''. Gloria a Lui> 
quelli non sono che scivi onorati, 

27. che mai precedono il Suo dire e 
che agiscono secondo il Suo 
ordine. 
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28* Egli conosce quel che li precede e 
quel che li segue^ ed essi non 
intercedono se non in favore di 
coloro di cui Si compiace, e sono 
compcnctrati di timor di Lui, 

29. Chi di loro dicesse: “Davvero, io 
sono un dio all'infuori di Lui'", lo 
compenseremo con Tlnferno, È 
così che compensiamo gli 
ingiusti. 

30. Non sanno dunque i nuscredenll 
che i cieli e la terra Ibrmavano una 
massa compatta? Poi li separammo 
e traemmo dall'acqua ogni essere 
vivente. Ancora non credono? 

31. Abbiamo infisso sulla terra le 
montagne, affinché non oscilli 
coinvolgendoli c vi ponemmo 
larghi passi. Si sapranno dirigere? 

32. E del cielo abbiamo fatto una 
volta sicura. Eppure essi si 
distolgono dai segni, 

33. Egli c Colui Che ha creato la 
notte c il giorno, il sole e la luna: 
ciascuno naviga nella sua orbita. 

34. Non concedemmo l'immortalità a 
nessuno uomo che li ha 
preceduto. Dovresti forse morire, 
se essi fossero immortali? 
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33. Oetii anima austera la morte. Vi 
sottoporremo alla tentazione con 
iJ male e con il bene, c poi a Noi 
sarete ricondotti. 

36. Quando i miscredenti li vedono, 
non féuino che builaisi di le: 
'"Cosa? È costui che dice male dei 
vostri dèi?'\ e negano il Monito 
del Compassionevole, 

37, L'uomo è stato creato di 
impazienza^* Vi mostrerò i Miei 
segni. 

Non chiedeleMi di affrettarli. 

""[ "eie alo di iiiipazieiiza’': il termi lìe 
''ajai" riadotto con "impazienza"’ 
significa sia "■fretta" che "argilla'"] 

38* Dicono: “Quando [si realizzerà] 
questa promessa? [Ditecelo] se 
Siete verilieri”. 

39, All’ Sei miscredenti conoscessero 
il momento in cui non potranno 
allontanare il fuoco dtu loro volli 
e dalle loro schiena e non 
potranno essere soccorsi! 

40, E invece giungerà loro 
airimprovvisOj c ne saianno 
sbalorditi. Non polranno 
allontanarlo e non sarà dato loro 
un rinvio, 

4L Già furono derisi ì messaggeri 
che li precedettero. Ciò di cui si 
burlavano, avvolgerà coloro che 
deridevano. 








. i 


vJ-r-i 






42 Di': “Chi potrebbe mai 

proteggervi, notte e giorno, dal 
Compassionevole?'", E invece 
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sono indifferenti al Monito del 
loro Signore, 

43. Dispongono forse, all'infuori di 
Noi, di dèi ohe sappiano 
proteggerli? Questi non possono 
neppure difendere loro stessi, né 
trovare altri che li difendano 
contro di Noi, 

44. In effetti, concedemmo a loro e ai 
loro avi un godimento effimero, 
finche non fuiono longevi. Non 
vedono che investiamo la terra, 
riducendola da ogni lato? Sono 
forse loro i vincitori? 

45, Di'; 'Non faccio altro che 
avvertirvi con la Rivelazione”. 

Ma 1 sordi non odono il 
richiamo quando li si avverte, 

46, Se solo li sfiorasse un alito del 
castigo del tuo Signore, 
certamente direbbero: ''Guai a 
noi, mvero, siamo stali ingiusti!”, 

47, Rizzeremo bilance esatte, nei 
Giorno della Resurrezione e 
nessuna anima subirà alcun torto; 
foss'anchc del peso di un granello 
di senape, lo riesumeremo. 
Basteremo Noi a tirare le somme. 

48. In verità demmo a Mosè e ad 
Aronne il Discrimine, una Luce e 
un Monito per i pii, 

49. che temono il loro Signore in 
quello che è invisibile e che 
trepidano per l'Ora. 

50, Questo è un Monito benedetto 
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che abbiamo fatto sceadere. 

Lo rinnegherete? 

5L Siamo Noi che con vìncemmo 

Abramo sulla retta via, Noi che lo 
conoscevamo. 

52. Quando disse a suo padre c alla 
sua gente: '"Cosa sono queste 
statue in cui credete 

53. Risposero; 'Trovammo i nosui 
avi che le adoravano", 

54. Disse; ‘'Certo siete siati 
nell'errore più palese, voi e i 
vostri avi”. 

55. Dissero: “Sei venuto con la 
Verità o stai scher;iando?”. 

56. Disse: “Certo che not II vostro 
Signore è il Signore dei cieli e 
della terra, c Imi Che li ha creati c 

10 sono tra coloro che lo 
attestano, 

57. E [giuioj per Allah che tramerò 
contro i vostri idoli, non appena 
volterete le spalle!”, 

5B, E infatti li ridusse in bnclole, 
eccetto il più grande, affinché si 
rivolgessero ad esso, 

59, Dissero: "Chi ha fatto questo ai 
nostri dèi, è certo un iniquof". 

60, Disse [qualcuno di loro]: 
'"Abbiamo sentito un giovane che 

11 disprezzava: si clùama Abramo", 

61, Dissero: “Conducetelo ai loro 
cospetto, affinché possano 
testiinoniare'f 
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62. Dissero: “0 Abramo, sei stato m 
a far questo ai nostri dèi?'’, 

63. Disse: “È il più grande di loro che 
lo ha fatto. Iiitenogaleli, se 
possono parlare!”. 

64. Si avvidero del loro imbarazzo c 
dissero tra loro: “Davvero siete 
stati ingiusti”. 

65. Fecero un voltafaccia [e dissero|: 
“Ben sai, che essi non parlano!”. 

66. Disse: “Adorate airinfuori di 
Allah qualcuno che non vi giova 
e non vi nuoce? 

67h Vergognatevi di voi stessi e di ciò 
che adorate airinfuori di Allah ! 
Non ragionale dunque?”. 

6S, Dissero: “Bruciatelo c atidatc in 
aiuto dei vostri dèi, se siete [in 
grado] di farlo”. 

69, Dicemmo: “Fuoco, sii frescura e 
pace per Abramo”.* 

*1 Riferisce la lradi?.i(inc che v^-bramiì 
(pace su di. lui) fu precipitato dal tetto di 
un edificio nel me?;zt> di uu'enurnic pira 
in fìamine c, ^jloriii ad Allah l'Altissimo, 
ne uscì iDdeiineJ 

70- Tramarono contro di lui, ma 
facemmo sì che fossero loro i 
perdenti, 

71, Salvammo lui e Lof e Ili 
guidammo] verso una terra che 
colmammo di benedizione per i 
popoli, 

72, E gli demmo Isacco e Giacobbe e 
iie facemmo dei devoti. 
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73. Ne faceimno capi che dirigessero 
le genti secondo il Nostro ordine. 
Rivelammo loro di fare il he ne, di 
osservare l'orazione e di versare 
la decima. Erano Nostri adoralori. 

74. Ha Hot demmo saggezza e 
scienza c lo salvammo dalla città 
in cui si commettevano 
turpitudini: in verità erano un 
popolo malvagio e perverso; 

15. Io facemmo enliaie nella Nostra 
misericordia. Egli era davvero un 
devoto. 

76. E quando in precedenza Noe 
implorò, Noi gli rispondemmo e 
lo salvammo dal tenibile 
cataclisma, insieme con la sua 
famiglia. 

77 GU prestammo soccorso contro la 
gente che smentiva : Nostri segni. 
Erano davvero uomini malvagi: 
tutti li annegammo. 

75. Davide e Salomone giudicarono a 
proposito di un campo coltivato 
che un gregge di montoni 
appartenente a certa gente aveva 
devastato pascolandovi di notte.^ 
Fummo tc.stimoni del loro 
giudizio. 

* [Davide, re e giudice dei Itigli di Israele, 
giudicava nella lite tra uii agricoltore c 
un pastore. I montoni di quest'ultimo 
avevano distrutto una cciltiva7Ìoiie. 
Davide deerse che la proprietà del gregge 
passasse al danneggiato a titolo di 
indennizzo. Salomone, che assisteva al 
giudÌ 2 Ùo, csprcs.se parere contrario c 
Suggerì che il contadino godesse 
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deirusufiTJìto dd gregge (bna^ latte e 
agnelli) fino alla copeititra del danno 
subito e poi restituisse gli animali al 
pastore. Il parere fu ritenuto equo ed 
illuminalo f divenne proverbiale della 
saggezza di giudizio di Salomone e fu in 
seguilo acquisito dalla giurisprudenza 
islamica] 

79, Facemmo si che Sai omo no 
comprendesse [coneUtinienle]. 
Demmo ad entrambi saggezza e 
scienza, Costringemmo le 
montagne a rendete gloria 
insieme con Davide e gli uccelli 
insieme* Siamo Noi che lo 
abbiamo fatto. 





^ i- * ^ ^ 


80. Gli insegnaiiiiiiOs a vostro 
vantaggio, la fabbricazione delle 
cotte di maglia, affinché vi 
proteggessero dalla vostra stessa 
violenza. 

Ne sarete mai riconoscenti? 

81. E [sottomettemmo] il vento 
impetuoso a Salomone: al suo 
ordine soffiava sulla terra che 
abbiamo benedella. Noi 
conosciamo ogni cosa. 

82. E fra i dèmoni alcuni si tuffavano 
per lui e compivano altre opere 
ancora; eravamo Noi a 
sorvegliarli. 

83. E -SÌ rivolse Giobbe al suo 
Signore: "Il male mi ha colpito, 
ma Tu sci il più misericordioso 
dei misericordiosi!"', 

84. Gli rispondemmo e lo 
sollevammo dal male che lo 
affliggeva c gli restituimmo la 
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sua famiglia c un'altra ancora, 
segno di misericordia dà parte 
Nostra c Monito per coloro ebe 
[Ci] adorano. 

81 E Ismaele e Jdris e Dhu ^l-Kiffl 
Tutti furono perseveranti^ 

*[‘'Dhfi 1-Kifì”: questo prcifera vieiifi 
citato solo ili questo passo e nel vers. 48 
delia sura XXXVili. Non è niai stato 
identificato con certezza. Secondo TabarT 
si tratterebbe di un figlio di Giobbe] 

86. che facemmo beneficiare della 
Nostra misericordia: tutti erano 
dei devoti. 

87. E l'Uomo del Pcsce^ quando se ne 
andò inilalo. Pensava che non 
potessimo manie contro di lui. 

Poi implorò così nelle tenebre: 
“Non c'c altro dio all'infu ori di 
Te! Gloria a Te! Io sono stato un 
ingmsto!".'* 

^[“Non c'c altro dio all’infiioii di Te! 
Gloria a Te! Io sono stato un ingiusto!’': 
con queste parole Giona fa ‘'lawba’^ (si 
pente, ritorna) al Suo Signore. In queste 
parole c'c shahada (lestiinonianza di fede 
nell'Unicità di Allah), lasbili 
(glorificazione di Aliali) c isùghfar 
(richiesta di perdono). Per queste ragioni 
tale formula viene spesso utilizj.ata nel 
dhikr, il ricordo di AlLah. Li base ad una 
tradizione m questo versecto si 
troverebbe il Nome Sublime di Aliali. 
Vedi Appendice S (vedi anche II, l6o e 
m, N2, XXI. 87)1 

88. Gli rispondemmo e lo salvammo 
dalla disperazione. Così salviamo 
coloro ebe credono. 

89 E Zaccaria si rivolse al suo 
Signore: “Non lasciarmi solo, 
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Signore, Tu sei il niiglicre degli 
credi'\ 

90. Lo esaudimmo e gli demmo 
Giovanni e sanammo la sua 
sposa. 

In verità s'affrettavano al 
benSf Ci invocaviuio con amore e 
trepidazione, ed erano umili 
davanti a Noi. 

91. E [ricorda] colei che ha 
mantenuto la sua caslilàl 
Insufllammo in essa del Nostro 
Spirito c facemmo di lei c di suo 
iiglio un segno per i mondi, 

92. Sì, questa vostra Comunità è 
un unica Comunità e lo sono il 
vostro Signore. AdorateMi! 

93. S i di vi sero invece .Mai tifi ne tutti 
a Noi faranno ritorno. 

94. Chi compie il bene cd è crederne 
non vedrà disconosciuto il suo 
sforzo, che Noi lo registriamo. 

95. [Agli abitanti] delle città che 
facemmo perire c vietato 
ritornare [al mondo], 

96. fino al momento in cui si 
scateneranno Gog e Magog e 
dilagheranno da ogni altura. 

97. La vera promessa si approssima e 
gli .sguardi dei miscredenti si 
fanno sbanati: "Guai a noi! 
Siamo stati distratti. Peggio 
ancora, siamo stati ingiusti!”. 

98. "Voi e quelli che adoravate 
all’infuori di Allah, sarete 
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combustibile dcUTnfcnio Non 
potrete evitarlo. 

99. Se quegli altri fossero stati dèi, 
non vi sarebbero entrati. Vi 
rimarranno tutti in per^>ctuo- 

100, Colà genieiainio^ ma nessuno li 
ascolterà/' 



101. Ne saranno esclusi coloro per i 
quali il Nostro bene ha avuto il 
sopravvento; 

102 non ne sentiranno il fragore c 
godranno per sempre quel che le 
loro anime desiderano. 

10?, Non li allliggerà la grande 
angoscia e gli angeli li 
accoglieranno: ''Beco il Giorno 
che vi era stato promesso”. 

104 n Giorno, in cui avvolgeremo il 
cielo come gli scrini sono avvolti 
in rotoli. Come iniziammo la 
prima creazione, così la 
reitereremo; è Nostra promessa: 
saremo Noi a farlo, 

105. Lo abbiamo scritto nel Salterio, 
dopo che venne il Monito: “La 
terra sar à ereditata dai Miei servi 
devoti”. 

106. In verità, in ciò vi è un messaggio 
per un popolo di adoratori! 

107. Non ti mandammo se non come 
misericordia per il creato. 

lOS, Di': “In verità, mi è stato rivelato 
che il vostro Dio è un Dio unico. 
Sarete musulmani?". 
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loy. Se poi volgono le spalle, allora 
di': ^'To vi ho avvertiti tutti, senza 
discriminazioni; ma non so se ciò 
che vi è sialo promesso è 
prossimo o lontano. 

110. Egli conosce quello che 

proclamate e quello che tenete 
segreto. 

Ili Non so se ciò sia una tentazione 
per voi, un effimero godimenio!”, 

112. Di': “Mio Signore, giudica 
secondo velila! 

il nostro Signore è il 
Compassionevole, da Lui 
invochiamo aiuto contro ciò che 
aflermaie”. 
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Slira XXII, Al-Hajj 

(// Peilegrinaggio) 




Mf^dincsc n, 103, Di 78 vcr^strtli. 11 nome ddlii jyurà df^riva dìi] 27. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’vole, 
il Afìsericordioso. 

1. O uomini, temete il vostro 
Signore. 11 sisma deirOra sarà 
cosa tenibile. 

2. n Giorno in cui la vedrete, ogni 
niitnce dimeiilicheià il suo 
lattante e ogni femmina gravida 
abortirà. E vedrai ebbri gli 
uomini, mentre non lo saranno, 
ma sarà questo il tremendo 
castigo di Allah. 

3. C'è gente che polemizz^a a 
proposito di Allah, senza [alcuna] 
scienza e seguono ogni diavolo 
ribelle, 

4. del quale è scritto che travierà c 
guiderà verso il castigo della 
Fiamma, chi lo avrà preso per 
patrono. 

5. O uomini, se dubitate della 
Resurrezione, sappiate che vi 
creammo da polvere e poi da 
sperma c poi da un'aderenza e 
quindi da un pezzetto di carne, 
formata c non formata - così Noi 
VI spieghiamo - e poniamo 
nellutero quello che vogliamo 
lino a un lemùne stabilito. Vi 
facciamo uscire lattanti, per 
condurvi poi alla pubertà. 
Qualcuno di voi muore e altri 
portiamo fino ail'età decrepita, 
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tanto che non sanno più nulla, 
dopo aver saputo. Vedrai [alla 
stessa manierai la terra disseccata 
che freme e si gonfia quando vi 
facciamo scendere Tacqua e 
lascia spuntare ogni splendida 
specie di piante. 

6. Così awiene perché Allah e la 
Verità, c Lui che ridà la vita ai 
morti. 

Egli è onnipolente. 

7. Già l'Ora si avvicina, nessun 
dubbio in proposito, e Aliali 
resusciterà quelli che sono nelle 
tombe, 

8. Ci sono uomini che polemizzano 
a proposito di Aliali, senza 
conoscenza, senza direzione, 
senza una Scrittura che li 
illumini, 

9. Gireranno il collo per sviare dal 
sentiero di Allah. Li attende 
abominio in questa vita e, nel 
Giorno della Resurrezione, il 
castigo dell'Incendio. 

10. "Ecco il compenso per ciò che le 
tue mani hanno commesso!” 

Aliali non c mai ingiusto nei 
confronti dei Suoi servì, 

11. Eia gli uomini, c'è dii adora 
Allah tentennando. 

Se gli giunge il bene, si 
acquieta; .se gli giunge una prova 
fa voltafaccia e perde in questa 
vita e neH'altra. Questa è una 
perdita evidente. 
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Invocano, airinfuori di Allah, chi 
non reca loro né danno, né 
giovamento. Ecco il travi arsii più 
netto, 

Invocano ciò che reca loro dtinno, 
piuttosto che giovamento. Che 
pessimo pad Olio, che pessimo 
compagno] 

In verità, coloro che credono e 
operano il bene, Aliali li fai'à 
entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli. In verità, 

Allah fa quello che vuole ! 

Chi pensa che Allah non darà la 
vittoria fai Suo Inviato] in questa 
vita e nell’Altra, tenda una corda al 
soffitto, fino a soffocarsi. '•'Vedrà 
così) se il suo artificio farà sparire 

CIÒ che lo fa andare in collera, 

* [Brano di difticilc toinprciisìonc. La 
traduzione è stata stabilita m base 
all'intetprciazioTie. I eonnineiilatori 
riléngt>no ohe il versetti} aia iri>iiieamcntc 
rivolto a quei miscredenti che sarebbero 
di.s.posu a qualsiàii sfor/.o e sacrificio per 
bioccarc o ritardare il catnmirto 
dell'Lslàm] 

Così lo* facemmo scendere dal 
Cielo in versetti espheiii. 

In verità. Allah guida chi 
vuole! 

* [Il pronijme si riferisce al Clfìranoj 

E certamente, nel Giorno della 
Resurrezione, Allah giudicherà 
tra coloro che hanno creduto, i 
giudei, i sahei*, i cristiani, i 
magi* e coloro che attribuiscono 
associati ad Allah. Tn verità. 
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Allah è testimone di ogni cosa. 

* ['’i scctindo akuiìj stitjfi i 

seguati di una religione astrolatrita, 
forte mente infine Eizata dal iniinjeheijiffio 
e dallo zoroastrisjuo {vedi nota 
successiva). Ci rìsuUa che pìccole 
comunità sabee siano presenti tuttora 
nelle principali città dell'Irati J 

* [ "i iDiìgi''; con questo icrmine il Santo 
Ctìrano designa i .'teguaej della religione 
predicata ai persiani da Zoroastro. Egli 
indicò la via del monoteismo abramidco 
e raccomandò alla sua gente un codice di 
coiuporiajnento, da seguire fintonto ciie 
Allah (gloria a Lui l'Altissimo) non 
avrebbe inviato un profeta, che egli 
delinì 'l’uomo tìcl cammello rosso"' c che 
sarebbe stato latore della Rivelazione 
dclinitiva. I^a prevarica/ione umana 
portò a stravolgere il messaggio di 
Zotoasttù e i persiani di vennero adoratori 
del fuocOt assurto per loro a simbolo 
della luce divina. Idearcmo un duahsmo 
contrapponendo un dio del male. 
Ahriman, ad un dio de! bene 
Ahuramàzda (da cui il termine Mazdci 
con il quale vengono spesso identificati)] 

IS. Non vedi, dunque, che è da vanii 
ad Allah che si prosternano rutti 
coloro che sono nei cieli e lutti 
coloro che sono sulla terra e il sole 
e la luna e le stelle e le montagne e 
gli alberi e gli animali e molti tra 
gli uomini? Contro molti [altri] si 
realizzerà il castigo. E chi sarà 
dispreizato da Allah, non saia 
onorato da nessuno. Allah fa 
quello che vuole. 

19. Ecco due avversan che 

polemizzano a proposito del loro 
Signore. Ai miscredenli saranno 
tagliate vesti di fuoco e sulle loro 
teste vena versala acqua bollente, 
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20, che fonderà le loro viscere e la 
loro pelle. 

21, Subii anno mazze di ferro, 


23. In verità, Allah introdurrà nei 
Giardini dove scorrono i ruscelli 
coloro che credono e operano il 
bene. Colà saranno adornati di 
bracciali d oro e di perle e le loro 
vesti saranno di seta. 



22. e ogni volta, che vorranno uscirne 
per la disperazione, vi saranno 
ricacciati: “Gustale il supplizio 
della Fornace'', 


24. Saranno guidali alla P;u ola 
migliore, saranno guidati alla via 
del Degno di lode. 

25. Quanto ai miscredenti che 
distolgono [le genti] dalla via di 
Allah e dalla Santa Moschea, che 
abbiamo istituito per gli uomini.., 
- e, chi vi risiede e dii vi si reca, 
sono uguali - e a cliiunque 
insolentemente la profana, faremo 
provare un doloroso castigo. 

26. Stabilimmo per Abramo Ì1 sito 
della Casa (dicendogli): “Non 
associare a Me alcunché, 
nituilieni pura la Mia Casa per 
coloro che vi girano attorno, per 
coloro che si tengono ritti lin 
preghiera!, per coloro che si 
inchinano e si prosternano. 

27. Chiama le genti al pellegrinaggio: 
verranno a te a piedi c con 
cammelli slanciati, da ogni 
remota contrada. 
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2S. per pailecipare ai benefici che 
sono stati loro concessi; cd 
invocare il Nome di Allah nei 
giorni stabiliti, su 11'ani mal e del 
gregge che è stalo loro aitribuito in 
nuttimcnto. Mangiatene voi stessi 
e datene al bisognoso e al povero,* 

* [Un etnno ai riti del pillcgrinaggio: il 
siicjfificio di uu aniiiiale (il più delle volre 
un nitintonc) faceDde.! precedere la 
iugula/iioTic, dall'ITIV{>eai^ionc del Nome 
di Allah: l'eletiiùsina di una parte 
cospicua della vittima c precetto 
forlemetiic raccomandato e sentiloj 

29. Ritornino poi alla cura del 
corpo*, assolvano i voli e girino 
attorno alla Casa antica"^. 

* [''Riftirnino poi alla cura del cor]x>”: 
lo stato di sacrali/./a/ione ("ihram''), 
implica il divieto di rasarsi, pettinarsi, 
usare piolTimi ed avere rapporti sessuali; 
tornare a prendersi cura del corpo è 
segno di dcsaorali/./a/jonc, tosa che 
avviejie quando sono stati assolti tutti gli 
obblighi rituali] 

* l“la Ca-Sa antica”; la Santa Ka'ba.| 

30. Questo è quanto; e chi ri spellerà 
gli interdetti, sarà buon per lui 
presso il suo Signore. 

B il bestiame vi c stato reso 
lecito, eccetto quello che vi è 
stato menzionato; fuggite 
Tabominio degli idoli e astenetevi 
dalle espressioni mcndacn 

31. Siate sinceri nei confronti di 
Allah e non associateGli 
alcunché. Chi attribuisce 
consimili ad Allah, è come se 
fosse precipitato dal ciclo, preda 
di uccelli o del vento che lo 
scaglia in un luogo lontano. 
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32, Questo è quanto Ivi è stato 
prescritto!, e dii rispetta i sacri 
simboli di Allah, sa clic ciò 
scaturisce dal timore del cuore. 

33, Di esse ^odrete fino ad mi 
termine stabilito. 

Quindi il luogo del sacrificio 
sarà presso la Casa antica. 

34, Ad ogni comunità assegnammo 
un rito, affinché menzionassero il 
Nome di Allah sul capo di 
bestiame che Egli ha concesso 
loro, TI vostro Dio è un Dio unico. 
A Lui sottomettetevi. Danne la 
Lieta novella agli umili, 

35, coloro i cui cuori fremono al 
ricordo di Allah, coloro che 
sopportano con costanza quello 
che li colpisce e coloro che 
assolvono l'or azione e sono 
eenerosi di ciò di cui li 
provvedemmo. 

36, E le [vittime sacrificali] 
imponenti"^ ve le indicammo 
come elementi rituali. In ciò vi è 
un bene per voi! Menzionate su 
di loro il Nome di Allah quando 
te apprestate [al sacrificioJ, poi, 
quando giacciono [senza vita] sul 
fianco, mangiatene e nutrite chi è 
discreto nel bisogno c chi chiede 
Telcmosina. Così ve le 
assoggettammo^ affinché siale 
riconoscenti, 

* P’ic [viuiroc sacrifitylil impn acrili^': 
"al butlna‘\ Ictt. c i 

tamckdi c i b»T/jni,j 
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37, Le loro carni e il loro sangue non 
giungano ad Allah^ vi giunge 
invece il vostro timor [di l..ui]. 
Così ve le ha assoggettate, 
affinché proclamiate la grandezza 
di Allah Che vi ha guidalo. 

Danne la lieta novella a coloro 
che operano il bene, 

38, In venia, Alleili difende coloro 
che credono. Allah non ama il 
traditore ingi alo, 

39, A coloro che sono stati aggrediti 
è data Tautorizzazione | di 
difendersi], perché ceri amen le 
sono stati oppressi e, in verità, 
Allah ha la polenz.a di soccoiTerli; 

40, a coloro che sen/.a colpa sono 
stati scacciali dalle loro case, solo 
perché dicevano: “Allah è il 
nostro Signore”. Se Allah non 
respingesse gli uni per mezzo 
deali altri, sarebbero ora distrutti 
monasteri e chiese, sinagoghe e 
moschee nd quali il Nome di 
Allah è spesso menzionalo. Aliali 
verrà in aiuto dì coloro clic 
sostengono [la Sua religione]. 

In verità, Aliali è folte c 
possente. 

4L [Essi sono] coloro che quando 
diamo loro potere sulla terra, 
assolvono all'orazione, versano la 
decima, raccomandano le buone 
consuetudini c proibiscono ciò 
che è riprovevole. Appartiene ad 
Allah l'esito di tutte le cose 

42. E se ti considerano un impostore. 
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ebbene [sappi chel prima di loro 
tacciarono di menzogna [i loro 
profeti] il popolo di Noe, gli 'Ad, 
i Thamùdj 

43. e il popolo di Abramo, il popolo 
di Lot, 

44. e gli abitanti di Madian. Mose fu 
trattato da impostore! 

Ilo dato tregua ai miscredenti 
e poi li ho afferrali: quale fu la 
Mia riprovazione! 

45. Quante città facemmo perire 
perchd furono ingiuste! Ora sono 
ridotte in rovine, quanti pozzi 
deserti e palazzi abbandonati! 

46. Non percoiTono dunque la terra? 
Non hamio cuori per capire e 
orecchi per seni ire? Che in verità 
non sono gli occhi ad essere 
ciechi, ma sono ciechi i cuori nei 
loro petti. 

47. Ti chiedono di affrettare il castigo. 
Giammai Aliali mancherà lillà Sua 
promessa. Invero un solo giorno 
presso il tuo Signore, vale come 
mille anni di quelli che contate, 

48. E a quante città ho concesso un 
rinvio, anche se ci'ano ingiuste. 
Quindi le afferrai, A Me tutto 
ritornerà, 

49. Di': “Uomini, io per voi non sono 
altro che un ammonitore esplicito*'. 

50. Coloi'o che credono e operano il 
bene avramio il perdono e premio 
generoso. 
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51, QuelJi che [invece] si adoperano 
contro i Nostri segni, quelli sono i 
compagni della Fornace, 

52, Non inviammo prima di te nessun 
messaggero e nessun profeta, senza 
che Satana si intromettesse nella 
sua recitazione. Ma Allah abroga 
quello che Satana suggerisce. 
Allah conferma i Suoi segni,’*' 

Allah è ,sapicnic, saggio. 

[La foUibilicà uiiiaiia riguarda anche gli 
«omini inviliti o ispimti cti Allah, ma non 
riguarda ccnaincnre il Corano. SctonUo 
re.!tegcsi elas,<iica (Taharl) il ver,<tcUo si 
riferisce all'episodio delfiritroinissione di 
Satana nella recitazione del Corano 
avvenuta al tempo in cui i notabili 
corckiciti ELvevano dcci'ctato Tostracisnio 
contro Muhaimnad (pace e benedizioni su 
di Itti) e gli iiltri musulmani L'Inviato di 
Allah stava recitando il Ci>rauo ad alta 
voce nei pressi della Ka'ba quando Satana 
s'insinuò nella mente degli astanti, i quali 
credettero di sentire un riconuscimcnlu 
airinlcreessionc delle dee [radi/itmali {lei 
Quraysh. L'artifjcio satanico coiici,sc con 
la fine della recilaziouc liturgica e- 
Muhuiumad s'inchinò c poi si prosternò, 
subito imitato dai politeisti. Dopo la 
conclusioue della pregjiiera il Profeta fu 
infoiiuato dell’avTcntito e libadl la purezza 
dd culto di Allah l'Unico. 

53, [Allah] fa sì che i siiggerimenli di 
Satana siano una tentazione per 
coloro che hanno una maialiia nel 
cuore, per coloro ohe hanno i 
cuori induriti. 

In verità, gli ingiusti sono 
immersi nella discordia, 

54, Coloro che [invece| hanno 
ricevuto la scienza sanno che 
quesia è la Verità che viene dal 
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tuo Signoro, credono in essa e i 
loro cuori vi si sottomettono 
umilmente, 

III verità, Aliali dirige sulla 
retta via coloro che credono, 

55, r miscredenti non smetteratino di 
essere nel dubbio, finché non 
giunga improvvisa TOra o il 
castigo di un Giorno nefasto, 

56, In quel Giorno la sovranità 
apparterrà ad Allah, ed Egli 
giudicherà tra di loro. Poi, quelli 
che avramio creduto e ben 
operato (andranno! Giardini 
delle delizie; 

57, e i miscredenti, che avranno 
smentito i segni Nostri, awanno 
un castigo avvilente, 

58, Quanto a coloro che sono 
emigrati per la causa di Allah, 
che furono uccisi o morirono. 
Allah li ricompenserà nel 
migliore dei modi. 

In verità. Allah è il Migliore 
dei compensatori! 

5^J, Li introdurrà in un luogo di cui 
saranno soddisfatti. 

In verità. Allah è il Sapiente, il 
Magnanimo. 

6il Al 1 ah certame nte protegge i à c h i 
risponda prop orzi onal ameni e 
airoffesa c ancora subisca 
rappresaglie, poiché m verità 
Allah c indulgente, pcrdoiiatorc. 

61. È così, poiché Allah fa entrare la 
notte nel giorno e il giorno nella 




■r 




^ // -t: 














A ^ ^ fl i< 
















22. Al-llajj 


Guz’: 17 


475 


W 




T T ij^ 


notte, ed in verità, Allah è Colui 
che tutto ascolta od osserva. 

62. E così, poiché Alkdi è la Venta, 
mentre ciò che invocano 
airinfuori di Lui è certamente 
menzogna, tn verità Aliati è 

rAltissimo, il Grande. 

63. Non hai visto come Allah fa 
scendere dal cielo un'acqua che 
rinverdisce la terra? In verità, 
Allah ò il Sottile, il Ben 
Informato, 

64, A Lui [appartiene] ciò che è nei 
cieli e ciò che sta sulla terra. 

Allah è certamente Colui Che 
basta a Se Stesso, è il Degno di 
lode, 

65, Non hai visto che Allah vi ha 
assoggettato tutto quello che sta 
sulla len a e la nave che per 
ordine Suo solca i mari? E Lui 
che trattiene il cielo 

dal rabbattersi sulla terra senza il 
Suo permesso. 

In verità, Allah è dolce e 
misericordioso nei confronti degli 
uomini. 

66. Egli è Colui Che vi dà la vita e 
poi vi fa morire e poi vi ridarà la 
vita. Invero ruomo è ingrato! 

67, Ad ogni comunità abbiamo 
indicato un culto da osservare. 

E non polemizzino con te in 
proposito. 

Chiamali al tuo Signore, che 
in verità sci sulla retta via. 
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68, E se polemizzano con te, allora 
di': “Allah ben conosce quello 
che faic- 

69, Allah giudicherà Ira di voi, nel 
Giorno della Resurrezione, a 
proposito delle vostre 
divergenze’’. 

70, Non sai che Aliali conosce ciò 
che c'è nei cieli e sulla terra? 

Tutto ciò [è racchiuso] in un 
Libro; ciò è facile per Allah! 

71, Adorano all iniuori di Lui cose su 
cui Egli non ha fatto scendere 
autorità alcuna, ciò su cui non 
possiedono nessuna scienza. 

Ebbene, gli ingiusti non 
avranno chi li soccorra, 

72, E quiuido vengono recitali loro i 
Nostri chiari versetti, potrai 
leggere il fastidio sul volle dei 
miscredenti, e manca poco che si 
scaglino su quelli che lecilano loro 
i Nostri versetti. Di': “Vi doviò 
aminnciiue qualcosa di peggiore? 
n Fuoco promcs,so ai luiscrcdcjiti? 
Qual iriste divenire!^’. 

73 O uoniiih, vi è proposta una 
metafora, ascoltatela: “Coloro 
che invocate aH'infuori di Allah 
non potrebbero creare neppure 
una mosca, neanche se si unissero 
a tal fine; c se la mosca li 
depredasse di qualcosa, non 
avrebbero modo di riprendersela. 
Quanta debolezza in colui che 
sollecita e in colui che viene 
sollecitato!’'. 
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74, Non considerano Allah nella Sua 
vera realtà. 

In verilà. Allah è forte e 
possente. 

75, Allah sceglie messaggeri tra gli 
angeli e Ira gli uomini. 

In verità, Aliali tulio ascolta e 
osserva. 

76, Egli conosce quello che sta loro 
innanzi e ciò che è dietro di loro. 

A Lui fanno ritorno tutte le 
cose, 

77, O voi che credete, inchinaievi, 
prosternatevi e adorate il vostro 
Signore e operate il bene, sì che 
possiate prosperare. 

78, Lottate per Allah come Egli ha 
diritto [che si lotti]. Egli vi ha 
scelti e non ha posto nulla di 
gravoso nella religione, quella del 
vostro padre Abramo che vi ha 
chiamali “musulmaniGià allora 
e qui ancora, sì che il Messaggero 
testimoni nei vostri confronti e 
voi testimoniate nei confronti 
delle gemi. Assolvete all’orazione 
e versate la decima e 
aggrap]>atcvi ad Aliali: Egli è il 
vostro patrono. Qual miglior 
patrono, qual miglior alleato! 
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Sura XXIII. AfMu'miniin 

(/ Credenti) 


. 


Mi^ctranii^ n. 74. Di 118 vcrsctiì. Il nome dell» i^urn deriv;£i dn! primo 

versetto. 


Fn nome di Allah, il Compassi{7ndvi?[e, 
il Misericordioso. 

1. In vero pi o spereranno i ere den li, 

2. quelli che sono nini li 
ueirorazione, 

3. che evitano il vaniloquio, 

4. che versano la decima 
e che si mantengono casti^ 


7, 


eccetto con le loro spose e con 
schiave che possiedono - e in 
questo non sono biasimevoli, 

mentre coloro che desiderano 
altro sono i li asgressori - 


8, che rispettano ciò che c loro stato 
affidato e 1 loro impegni; 

9, che sono costanti nelforazione: 

10, essi sono gli credi, 

11, che erediteranno il Giardino, 
dove rimarranno in perpetuo. 

12, Tn verità creammo l'uomo da un 
estratto di argilla.7" 

p^esUruilo di argilla''; IcU, ‘’sulSla'^ 
quintessenza ''argilla S4:cltisainia”] 


t- 
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13. Poi ne facemmo una goccia di 
sperma [posta] in un sicuro 
ricettacolo, 

14. poi di questa goccia facemmo 
un'adercn/a c delfadcrenza un 
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embnoiic; daircmbrioiie 
creammo le ossa e rivestimmo le 
ossa di carne, E i^uiridi ne 
facemmo un'allra creatura.*" Sia 
benedetto Allah, il Migliore dei 
creatorif 

* ['‘nc faccmiiitii un'allTii creatura'uij 
celebre lurditli riferito da Ibn Masud 
inserito nel Saliili Bukhari 320S e 
Muslim n, 2643 dice: ''La creazione di 
ciascuno di voi av\4cnc per quaranta 
giorni Stillo fonila di sperma, per 
altrettanti sotto forma di aderenza, per 
altrettanti sotto forma di eiithiione, 
quindi gli viene inviato l'angelo che vi 
iiisufìla lo spirito’'. È quest ultima fase 
che delcrniina il passaggio dalla vita 
animale a quella umana, e quindi si 
spiega il senso di quel '"ne facenimo 
un'altra creatura’"]. 

15. E dopo di ciò certamente 
morirete, 

16. e nel Giorno del Giudizio sarete 
risuscitati. 

17. In verità creammo sopra di voi 
sette cieli e non siamo incuranti 
della creazione. 

IS. E facemmo scendere l'acqua dal 
ciclo in quantità misurata c la 
manlenemmo sulla terra, anche se 
abbiamo la capacità di farla 
sparire. 

19 E per suo tramite, produciamo 
per voi palmeti e vigneti in cui 
[trovatcl i molti frutti che 
mangiate, 

20, come quest'albero che sorge dal 
monte Sinai, che vi offre olio e 
condimento per i vostri cibi. 
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21. Invero, anche nei bestiame vi è 
argomento [di meditazione!: vi 
diamo da bere di ciò che è nel 
loro venire e ne traete molli 
vantaggi; e di loro vi cibate; 

22. viaggiate su di essi e sui vascelli, 

23. Già inviammo Noè al suo popolo. 
Disse loro: '"O popol mio, adorate 
Allah. Per voi non c'è altro dio 
che Lui, Non Lo lemele?”, 

24. Allora i notabili della sua gente, 
che erano miscredenti, dissero: 
'^Costui non è che un uomo come 
voil Vuole [solo] elevarsi sopra 
di voi. Se Allah avesse voluto 
[che credessimo] avrebbe fatto 
scendere degli angeli. Ma di 
questo non abbiamo mai avuto 
notizia, [ncppuic] dai nostri 
antenati più lontani, 

25. Certo costui non è che un uomo 
posseduto. Osservatelo per un po' 
di lernpo,..”, 

26. Disse [NoèJ: '*Srgnore, aiutami, 
mi trattano da impostore'', 

27 Perciò gli ispirammo: '"Costiuisci 
un'Arca sotto ì Nostri ^x:chi, 
secondo quello che li abbiamo 
ispirato. Poi, quando giungerà il 
Decreto Nostro c ribollirà la 
Fornace, allora imbarca una coppia 
per ogni specie e la lua famiglia, 
eccello colui contro il quale è già 
stata emessa La sentenza. E non Mi 
rivolgere suppliche in favore degli 
ingiusti: saranno annegati. 
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28, Quando poi vi sarete sistemati 
nell'Arca, tu e coloro che saranno 
con te, di': ''Sia lodato Allah che 
ci ha salvato dagli ingiusti!”; 

29, e di': "'Signore, dammi approdo in 
un luogo benedetto, Tu sei il 
migliore di coloro che danno 
approdo!”, 

30, Questi certamente furono segni. 

In venta, Noi siamo Colui che 
mette alla prova. 

31, E, dopo di loro, suscitammo 
un'altra generazione, 

32, alla quale inviammo un 
messaggero dei loro, affinché 
dicesse: “Adorale Allah, per voi 
non c'è altro dio all'infuori di Lui. 
Non Lo temerete dunque?”, 

33, r notabili della sua gente, che 
erano mi scredei! li e che negavano 
l'altra vita, quelli stessi ai quali 
concedemmo gli agi in questa 
vita, dissero: “Costui non è che 
un uomo come voi, mangia ciò 
che voi mangiate, e beve ciò che 
voi bevete. 

34, Se obbedirete ad un vostro simile, 
sarete certo tra i perdenti! 

35, Davvero vi promette che quando 
sarete moni, [ridotti a] polvere e 
ossa, sarete risuscitati? 

36, Lontano, lontano, è ciò che vi 
viene promesso! 

37, Non esiste altro che questa noslra 
vita: viviamo e moriamo e non 
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saremo risuscitali. 

38. Non c altro che un uomo che ha 
inventato menzoj^ie contro Allah 
c noi non gli presteremo alcuna 
ledef”. 


39. Disse [ITud]: '‘Signore, aiutami, 
mi trattano da iiiipostorc”, 

40. Rispose [Allah]; ‘"Ben presto se 
ne pentiranno, è certo f". 

41. Li colpi il Grido^ in tutta 
giustizia e li rendemmo come 
detriti portati dalla corrente. 

Periscano per sempre gli ingiusti, 
* [Vedi nota u. XI, 67J 

42. Dopo di loro suscitammo altre 
generazioni, 

43. Nessuna comunità anticiperà o 
ritarderà il termine suo. 

44. Inviammo i nostri messaggeri, in 
successione. 

Ogni volta che un messaggero 
giunse a una comunità, lo 
trattarono da impostore. 

Facemmo si che succedessero 
le unc alle altre e nc facemmo 
[argomento di] leggende, 
Periscano per sempre le genti che 
non credono! 

45. Quindi invitunmo Mosè e suo 
fratello Aronne, coi segni Nostri 
ed autori là evidente, 

46. a Faraone c ai suoi notabili che si 
mostrarono orgogliosi: eia genie 
superba. 

47. Dissero: "Dovremmo credere in 
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due uomini come noi, il cui 
popolo è nostro schiavo?”. 

4S. Li tacciarono di menzogna e 
lurono Ira coloro che vennero 
annientati. 





i.vV' 




49, Già demmo il Libro a Mosè, 
affinché seguissero la retta via. 

50, E facemmo un segno del figlio di 
Maria e di sua madre. Demmo 
loro rifugio su un colle tranquillo 
e irrigalo, 

51 O Messaggeri, mangiate quello 
che è puro e operate il bene. Sì, io 
conosco bene il vostro agire. 

52, hi verità questa voslia Comunità 
è una Comunità unica e lo sono il 
voslro Signorie, TemeleMi dunque, 

53, Ma essi si divisero in selle e ogni 
fazione si gloria di ciò che 
possiede. 

54, Lasciali immersi [nella loro 
situazione] per un certo periodo. 

55, Credono forse che lutto ciò che 
concediamo loro, beni e prole, 

56 [sia un anticipo] sulle buone cose 
[della vita futura]? 

Certo che no! Sono del tutto 
incoscienti. 



57. In verità, coloro che fremono per 
il timore del loro Signote, 

58, che credono nei segni del loro 
Signore, 

59 che nulla associano al loro 
Signore, 
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60. che danno quello che danno con 
cuore colmo di timore, pensando 
al ritorno al loro Signore, 

61. essi sono coloro che si affrettano 
al bene e sono i primi ad 
assolverlo. 

62. Non carichiamo nessuna anima 
oltre CIO che può portare. Presso 
di Noi ce un Libro che dice la 
verità, ed essi non subiranno 
alcun torto. 

63. Ma a proposito [di questo 
Corano] i loro cuori sono 
distratti. 

Ci sono azioni verso le quali 
gli iniqui andranno 
inevitabilmente. 

64. Quando poi colpiamo col Nostro 
castigo i più agiati tra di loro, 
lanciano grida d’angoscia; 

65. '"Non gridate oggi! Nessuno vi 
proteggerà da Noi! 

66. Quando vi erano recitati i Mici 
segni, volgevate le spalle, 

67. gonfi d'orgoglio li denigravate 
nelle vostre veglie''. 

68 Non ne hanno dunque meditato le 
parole [di Allah]? Forse è giunto 
loro qualche cosa che mai era 
pervenuta ai loro antenati? 

6^), Già conoscevano il Messaggero, 
perche poi lo hanno rinnegato? 

V 

70. Oppure dicono: '"E un posseduto 
dai dèmoni". È invece la verità, 
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quello che lui ha recato, ma la 
maggior parte di loro disdegna la 
verità, 

71. Se la verità fosse consona alle 
loro passioni, ceriamenie si 
sarebbero corrotti i cieli e la terra 
e quelli che vi si trovano! No, 
abbiamo dato loro il Monito, ma 
essi se ne fillonianano, 

72. Oppure stai chiedendo loro un 
compenso? Il compenso del tuo 
Signore c migliore, cd Egli è il 
migliore dei sostentatori. 

73. Certo, tu li inviti alla retta via. 

74 Invero coloro che non credono 
ai l’altra vita se ne allontanano. 

75. Se li facessimo oggetto della 
misericordia e allontanassimo la 
miseria che li affligge, ceri aulente 
persevererebbero alla cieca nella 
toro nbellione. 

76. Già li colpimmo col castigo, ma 
non si sono arresi al loro Signore, 
non si sono ntniliati, 

77. [E non lo faranno] fino a quando 
non apriremo su di loro la porta 
del castigo terribile, c allora 
saranno disperali. 

78. Egli è Colui Che ha creato l'udito, 
la vista e i cuori. Eppure ben 
raramente Gli siete riconoscenti. 
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79, Egli c Colui Che vi ha distribuito 
sulla terra e presso di Lui sarete 
riuniti. 
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50, Egli è Colui Cbu dà la vita c dà la 
morl&, a Lui [appartiene] 
raltcrnarsi del giorno c della 
notte. Non capite dunque? 

51, Dicono piuttosto quello che già 
dissero i loro aiileiiali, 

S2 Dicono: ''Quando saremo morti e 
ridotti in polvere e ossa, davvero 
saremo resuscitati? 

83, Ci viene promesso questo, come 
già [fu promesso! ai nostri avi: 
non sono altro che vecchie 
storie’", 

84, Di': "A chi [appartiene] la terra e 
ciò che contiene? [Ditelo] se lo 
sapete f”. 

85, Risponderanno: "Ad Allah’\ Di': 
“Non riilelterete dunque?”, 

86, Di': “Chi c il Signore dei ,scttc cieli, 
il Signore del Trono Sublime?”. 

87, Risponderanno: “Allah”, Di': 
“Non Lo Temerete dunque?"', 

88, Di': “Chi [tiene] nella Sua mano 
il regno di tutte le cose? Chi è 
Colui che protegge c contro il 
Quale nessuno può essere 
protetto? [Ditelo] se lo sapete!”, 

89, Risponderanno: “Allah”, Di': 
“Com'è dunque che siete 
stregati?”, 

90, Abbiamo dato loro la verità, ma 
essi sono dei bugiardi, 

91, Allah non Si è preso ilglio alcuno 
e non esiste alcun dio al Suo 
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fianco; che aJtriincnti ogni dio se 
ne sarebbe andato con ciò che ha 
crealo e ognuno fdi lorol avrebbe 
cercato di prevalere sugli altri. 
Gloria ad Allah, ben olire 
quello che affermano[ 

92, [Egli è ili Conoscitore del visibile 
e dell'invisibile. Egli è ben più 
allo di quanto [Gli] associano! 

93, Di': “Mio Signore, se mai mi 
mo si retai quello ohe hai 
promesso loro,,. 

94, ebbene, mio Signore, non mi 
annoverare tra gli ingiusti", 

9!:. In verità, Noi possiamo mostrarti 
quello che abbiamo loro 
promesso, 

96, Respingi il male con ciò che è 
migliore. Ben sappiamo quel clic 
dicono, 

97. E di': “Signore, mi rifugio in Te 
contro le seduzioni dei diavoli, 

98. e ini rifugio in Tc^ Signore, contro 
la loro presenza vicino a me". 

99, Quando poi si presenta la morte a 
uno di loro, egli dice: “Mio 
Signore! Fatemi ritornare! 

100. Che io possa fare il bene che ho 
omesso*’. No! Non e altro che la 
[vana] parola che [egli] pronuncia 
e dietro di loro sarà eretta una 
barriera fino al Gionio della 
Resurrezione. 

101, Quando poi sarà suonato il 
Corno, in quel Giorno non ci 
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saranno tra loro più legami 
parentali, e non si ponanno più 
domande. 

102. Coloro che avranno biUmce 
pesanti, avranno la beatitudine; 

103. ma coloro che avranno bihmce 
leggere, saranno quelli che 
awaniio perduto loro stessi: 
rimarranno in pci'petuo 
neirinferno, 

104. d fuoco bruccrà i loro volti c 
avTànno torte le labbra. 

105. '"Non vi sono stali, recitati i Miei 
versetti? H non li consideraste 
imposture?" 

106. Risponderanno: ''Nostro Signore, 
ha vinto la disgrazia, eravamo 
gente traviata. 

107. Signore, facci usciie di quii Se 
poi persisteremo [nel peccato], 
saremo, allora, davvero ingiusti”. 

108. Dirà; "Rimanetevi e non 
parlateMi più”. 

109. Invero, c'era una parte dei Miei 
servi che diceva: “Signore, noi 
crediamo; perdonaci e usaci 
misericordiaf Tu sci iì Migliore 
dei iniseiicordiosi!”. 

110. E invece li avete scherniti al 
punto da perdere il Ricordo di 
Me, mentre di essi ridevate, 

111. In verità, oggi li ho compensati di 
ciò che hanno sopportato con 
pa7:icn7:a; c.ssi sono coloro che 
hanno conseguilo [la beaiiiudine]. 
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112. Dirà: "'Quanti anni siete rimasti 
sulla terra?''. 

113, Risponderiinno; "Siimio rìmasU 
un giorno, o parte di un giorno. 

Interroga coloro che tengono 
il computo'', 

114. Dirà; "Davvero siete rimasti ben 
poco, Se lo aveste saputo) 

115, Pensavate che vi avessimo creati 
per celia e che non sareste stati 
ricondotti a Noi?”, 






116, Sia esaltato AEah, il vero Re, Non 
c'è altr o dio airintuori di Lui, il 
Signore del Trono Sublime, 

117, E chi invoca insieme ad Allah 
un'altra divinità, senza averne 
prova alcuna, dovrà icnderne 
conto al suo Signore. Certamente 
i miscredenti non prospereranno. 

118, E di': “Signore, perdona e usaci 
misericordia, Tu sei il Migliore 
dei misericordiosi''. 
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Sura XXIV. An^Nùr 
(La Luce) 




Mcdìnciiie^ n. 102, Dì 64 vcr:sctli. Il nei me della Nura deriva dal vers, 35. 


In questa suia sono eoiitenuti eleiueiiti spiriluaJi, legali e comportamenlali, 
tra loro nwUo diversi, ina tutti di grande pregnanza e significato. Nella sua 
prima parte troviamo i versetti relativi alla fornicazione, alla diffamazione, 
quelli che stabiliscono la fomia conetta per la cessazione di un matrimonio 
compromesso da un adulterio non dimostrabile, quelli che si riferiscono alla 
calunnia contro Ai sha (che Aliali sia soddisfatto di lei), le norme dettate |>er 
dii edere il permesso di entrare in casa altrui, quelle suirabbigliamento e sul 
comportamento femminile. Questi versetti disegnano alcune importanti linee di 
fondo della morale sessuale e delle regole di riservatezza e pulizia mentale che 
deve osserv^aie la comunità islamica. Con il celebre 'Versetto della luce'” spesso 
citato come una delle sommità liriche del Corano e con quello delle ''tenebre 
ammassate''. Allah (gloria a Lui l'Altissimo) ci propone un'ulteriore metafora 
della luminosità della fede coutrappo.sta alle tenebre della miscredenza. 


hi nome di Aliah, il Compa’!sit?nevi}le, 
il Mìserivardioso. 



L [Questa è] una siira che abbiamo 
ri’V'elato e imposto e per mezzo 
della quale abbiamo fallo 
scendere segni inequivocabili, 
perche possiate comprendere, 

2, Flagellate la lormcatnce e il 
fornicatore, ciascuno con cento 
colpi di frusta e non vi impietosite 
[nell'applicazione] della Religione 
di Allah, se credete in Lui e 
nellTJUimo Giorno, e che un 
gruppo di credenti sia presente 
alla punizione. 

3. n fornicatore non sposerà altri 
che una fornicairtee o una 
associatrice. K la fornicatrice non 
sposerà altri che un fornicatore o 
un associatore^ poiché ciò è 
interdetto ai credenti, 
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4. E coloro che accusano le donne 
oneste senza produrre qualtro 
testimoni, siano fustigati con 
ottanta colpi di frusta e non sia 
mai più accettata la loro 
testimonianza, Essi sono i 
corruttori, 

5. eccetto coloro che in seguito si 
saranno pentiti ed emendali. 

In verità. Allah c perdonatore, 
niiseiicordioso. 

6. Quanto a coloro che accusano le 
loro spose, senza aver altri 
testimoni che se stessi, la loro 
testimonianza sia una quadmplice 
attestazione [in Nome] d: Aliali, 
testimoniante la loro veridicità, 

7. e con la quinta [attestazione 
invochi] la maledizione di Allah 
su se stesso, se è tra i mentitori. 

8. H sia risparmiata fi a punizione 
alla moglie], se ella attcsta 
quattro volle, in Nome di Allah, 
che egli c tra i mentitori, 

9. e la quinta j aiiesiazione 
invocando] l'ira di Allah su se 
stessa, se egli è ira i veritieri, 

10. Se non fosse per la grazia di 
Allah nei vostri confronti e per la 
Sua misericordia... t Alhih è Colui 
che accetta il pentimeiito, il 
Saggio. 

11. Invero^ molti dì voi son stati 
propalatori della calunnia. Non 
consideratelo un male, al 
contrario è staro un bene per voi. 
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A ciascuno di essi spetta il 
peccato di cui si è caiicalo^ ma 
colui che se ne e assunto la parte 
maggior e j avrà un castigo 
immenso^'*' 

* [IJ vela etto allfl calunnia eli cui 
lu vittima Aisha {che Allah sia 
soddisfatto di lei), la giovane sposa 
dcirinviato di Allah (pace e benedizioni 
Su di lui), hii rivcli^.ionc divina che 
troncò e fece fallire le manovre contro 
l'Inviato di Allah e la sua famiglia, è 
fissata a chiare lettere nei Corano, lieta 
novella e monito per tutti gli ttoiuinil 

12, Perché, quando ne sentirono 
[parlare], i credenti e le credenti 
non pensarono al bene in loro 
stessi e non dissero: '"Questa è 
una palese calunnia?’", 

13, Perché non produssero quaUro 
testimoni in proposito? Se non 
portano i [quattro] leslimoni, 
allora davanti ad Allah, sono essi 
i bugiardi, 

14, E se non fosse per la grazia di 
Allah nei vostri confronti e la Sua 
misericordia in questa vita e 
neiraltra, vi avrebbe colpito un 
castigo immenso per quello che 
avete propalato, 

15, quando con le vostre lingue 
riportaste e con le vostre bocche 
diceste cose^ di cui non avevate 
conoscenza alcuna. Pensavate che 
non fosse importante, mentre era 
enorme davamii ad Allah. 

16, Perché quando ne sentiste parlare 
non diceste; ""Perche mai 
dovremmo parlarne? Gloria a Tc 
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o Signore] ! E una calunnia 
immensa”? 

17, Allah vi esorta a non fare inai più 
una cosa del genere, se siete 
credenti, 

18, Allah vi rende noti i Suoi segni. 
Allah è sapiente, saggio, 

19, In verità, coloro che desiderano 
che si diffonda lo scandalo tra i 
credenti, avranno un doloroso 
castigo in questa vita e nell'altra. 

Aliali sa c voi non sapete, 

20, Se non fosse per la gi tizia di 
Allah su di voi e per la Sua 
misericordia t 

In verità, Allah è dolce, 
misericordioso! 

21, O voi che credete, non seguite le 
tracce di Satana, A chi segue le 
tracce di Satana egli comanda 
scandalo c disonore. Se non fosse 
per la grazia di Allah nei vostri 
confronti e la Sua iniscticordia, 
nessuno di voi sarebbe mai puro, 
ma Aliali rende puro chi vuole Lui. 

Allah è audienle, sapiente, 

22, Coloro di voi che godono di 
favore e agiatezza, non giurino di 
non darne ai parenti, ai poveri c a 
coloro che emigrano sul sentiero 
di Allah, Perdonino e passino 
oltre! Non desiderate che Allah vi 
perdoni? Allah è per donatore, 
misericordioso. 

* [LVscgcsi iicc.illcgjì dircUamciite 
quc^tu vcf Sciti} Lilla qucstji>nc del Ili 
calunnia contro Ai,sha (che Allah ,<iia 


















24, An-^lur 


18 


494 


\A 




T i 


p{.kìi;ììsì'hì11o tii lei). Ira che 
npi>Ttata la calunnia c'era anehe un tale 
Mistàh suo parente, ohe viveva grazie 
alla generosità del di lei padre Abù Bakr, 
n ftituro califfo offeso e amareggiato 
aveva giuralo di escluderlo dal sussidio 
che rcgolarmcnlc gli passava. Dopo la 
rivelazione di questo versetto, fu U 
Profeta stesso (pace c benedizioni su di 
lui) ad inteivcnire nei suoi confronti, 
affinché perdonasse Toffesa e riprendesse 
l'clargizi{>nc cari E ale vo le | 

23 , Coloro che calunniano le [donne] 
oneste, distratte [ma] credenti, 
sono maledetti in questa vita c 
neiraltra e toccherà loro castigo 
immenso, 

24, nel Giorno in cui le loro lingue, le 
loro mairi e i loro piedi 
testimonieranno contro di loro 
pei quello che aviamio fatto. 

25, In quel Giorno, Allah pagherà il 
toro vero compenso! Sapranno, 
allora, che vMlali è il Vero, 
l'Evidente. 

26, Le malvagie al malvagi e i 
malvagi alle malvagie, Le buone 
ai buoni e i buoni alle buone. Essi 
sono indenni da quello di cui 
sono accusati, Saramio perdonati 
e avramio ricompensa generosa 

27, O voi che credete, non entrate in 
case che non siano le vostre, 
senza aver chiesto il permesso e 
aver salutato la gente [che le 
abitaj; questo è meglio per voi. 

Ve nc ricorderete'^ 

28, Se non vi trovale nessuno, non 
entrate comunque finché non ve 
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ne sia dato il permesso; e se vi si 
dice; ''Andatevene tornate vene 

indietro. Ciò è più puro per voi. 
Allah ben conosce quel che fate. 

29, Non ci sarà colpa da parie vostra, 
se entrerete in case diverse dalle 
abitazioni, nelle quali si trovi 
qualcosa a voi utile. ^ 

Allah conosce quello che 
palesate e quello che nascondete, 

^ [Secondo i coiiiintiualofi si titiiu dei 
locali ariibiri sid esercizi coiumerciaii. 
alberghi, ciirsvanscrr.agli ccc. In tali 
locali, proprio per la loro furr^ionc tli 
“pahblici cscrci/i'", non è necessaria la 
richiesta di permesso per entrare. 

30- Di' ai credenti di abbassare il loro 
sguardo c di essere casti. Ciò è 
più puro per loro. Allah ben 
conosce quello che fanno. 

31. E di' alle credenti di abbassare i 
loro sguardi ed essere caste e di 
non mostrare, dei loro ómamenli, 
se non quello che appare; di 
lasciar scendere il loro velo fin sul 
petto e non mostrare i loro 
ornamenti ad altri che ai loro 
mariti, ai loro padri, ai padri dei 
loro mariti, ai loro figli, ai figli dei 
toro mariti, ai loro fratelli, ai figli 
dei Loro fratelli, ai figli delle loro 
sorelle, alle loro donne, alle 
schiave che possiedono, ai servì 
maschi che non hanno desiderio, 
ai ragazzi impuberi che non hanno 
ùileresse per le parti nascoste delle 
donne. B non battano i piedi, si da 
mostKu:e gli oniamenli che celano. 
Tornate pentiti ad Allah tutti 
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qiumLi, o credenti, affinché 
possiate prosperare. 

32. Unite in matrimonio quelli tra voi 
che non sono sposali e i vostri 
schiavi, maschi c femmine clic 
siano onesti. E se sono bisognosi, 
Allah li arricchirà della Sua 
Grazia. Allah è largo nel dare e 
sapiente. 

33. E coloro che non hanno [i mezzi] 
per sposarsi cerchino la castità, 
finché Allah non li arricchisca 
con la Sua Grazia. Ai vostii 
schiavi che ve lo chiedano, 
concedete raifrancamento 
contrattuale, se sapete che in essi 
c'è del bene, e date loro parte dei 
beni che AlJah ha dato a voi. Per 
brama dei beni di questa vita, non 
costringete a prostituirsi le vostre 
schiave che vogliono mantenersi 
caste. H se vi sono costrette, 
ebbene a causa di tale costrizione 
Aliali concederà il Suo perdono c 
la Sua misericordia. 

34. Già vi rivelammo, in versetti 
chiarissimi, fesempio di coloro 
che vi precedettero, esortazione 
per i timorati. 

33. Allah è la luce dei cieli e della 
terra. La Sua luce c come quella 
di una nicchia in cui sì trova una 
lampada, la lampada è in un 
cristallo, il crisi allo è come un 
astro brillante; il suo 
combustibile viene da un albero 
benedetto, un olivo ne orientale, 
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né occidentale, il cui olio sembra 
illuminare, senza neppure essere 
toccato dal fuoco. Luce su luce. 
Allah guida verso la Sua luce chi 
vuole Lui e propone agli uomini 
me la foie. Allah è onnisciente, 

36 [E si trova questa luce] nelle case 
che Aliali ha permesso di 
innalzare, in cui il Suo Nome 
viene menzionato, in cui al mattino 
e alla sera, Egh è glorilicato 

37 da nomini che il commercio e gli 
affari non distraggono dal ricordo 
di Allah, dall'esecuzione 

dell ’oi azione, dati 'ero ga zione 
della decima e che temono il 
Giorno in cui i cuori e gli sguardi 
saranno sconvolti. 

3S, Affinché .Aliali li compensi delle 
loro opere più belle e aggiunga 
toro della Sua Grazia, Aliali 
provvede a chi vuole senza misura, 

39, Quanto a coloro che sono 
miscredenti, le loro opere sono 
come un miraggio in una piana 
desertica che l'assetato scambia 
per acqua e poi, quando vi 
giunge, non trova nulla; anzi, nei 
pressi trova Allah che gli salda il 
conto. Allah c rapido al conto, 

40. Oppure [le loro opere sono 
paragonabili] a tenebre di un 
mare profondo, le onde lo 
coprono, [onde] al di sopra delle 
quali si ergono [sdire] onde, sulle 
quali vi sono le nuvole, 

[Ammassi di] tenebre le ime sulle 
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altre, dove l'uomo che stende la 
mano quasi non può vederla. 

Per colui cui Allah non ha 
dato la luce, non c'c alcuna luce, 

41. Non vedi come Aliali è 
glorificato da tutti coloro che 
sono nei cieli e sulla terra e gli 
uccelli che dispiegano flc ahi? 
Ciascuno conosce come adorarla 
e renderGli gloria. Allah ben 
conosce quello che fanno, 

42, Appartiene ad Allah la sovranità 
sui cicli c sulla terra. Verso Allah 
è il ritorno ultimo, 

43, Non vedi che Allah spinge le 
nuvole e poi le raduna per farne 
ammassi? E vedi la pioggia 
scaturire dai loro recessi, E fa 
scendere dal cielo montagne gonfie 
di grandine. Colpisce con esse chi 
vuole e ne preserva chi vuole e per 
poco, il lampo della folgore fchc le 
accompagna], non rapisce la vista. 

44. Allah alterna la notte e il giorno. 
Questa è certamente una lezione 
per coloro che hanno occhi per 
ve de rei, 

45. Dall'acqua, Aliali ha creato tutti gli 
animali. Alcuni di loro strisciano 
sul ventre, altri camminano su due 
piedi e altri su quattro. 

Allah crea ciò che vuole. In 
verità Allah è onnipotente, 

46, Già rivelammo segni chiarissimi. 
Allah dirige chi vuole sulla retta 
vìa, 
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47, Dicono: '‘Crediamo in Allah e nel 
Messaggero e obbediamo”, poi 
alcuni di loro volgono le spalle. 
Costoro non sono affatto credenti, 

48, Quando vengono chiamati ad 
Allah e al Suo Inviato, affinché 
egli giudichi tra di loro, alcuni si 
sottraggono, 

49 , Se il diritto fosse dalla loro parte, 
allora venebbero a lui 
sottomessi! 

50, C’è una malattia nei loro cuori? 
Dubitano? 0 credono forse che 
Allah e il Suo Inviato I: 
opprimano? No, sono loro gli 
ingiusti! 

51, Quando i credenti sono chiamati ad 
Aliali e al Suo bivinto, affinché egli 
giudichi ira loro, la loro risposta è 
“Ascoltiamo e obbediamo”. 

Essi sono coloro che 
prospereranno t 

52, Coloro che obbediscono ad Allah 
e al Suo Inviato paventano Allah 
e Lo temono. Essi sono coloro 
che avranno il successo! 

53, Giurano in [Nome di] Allah con 
solenni dicliiai azioni che se tu 
dessi loro l’ordine, uscirebbero fa 
combatterei, Di': “Non giurale. 

Ea vostra obbedienza [verbale! c 
ben noia! Allah ben conosce 
quello che fate”, 

54, Di': “Obbedite ad Allah e 
obbedite allTiiviato” Se poi 
volgete le spalle, [sappiate che] a 
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lui iticoiubcrà il suo peso e a voi 
il voslro. 

Se obbedirete, sarete ben 
guidati. L'Tiiviato non deve che 
trasmettere in modo esplicito [il 
Messaggio], 

55 . Allah ha promesso a coloro che 
credono c compiono il bene di 
fame [Suoi] vicari sulla terra, come 
già In per quelli che li precedettero, 
di ral'for^arli nella religione che Gli 
piacque tlar loro e di trasformare in 
sicurezza il loro timore. Mi 
adoreranno senza associaiMi 
alcunché. Quanto a colui che dopo 
di ciò, ancora sarà miscredente.,. 

Ecco quelli che sono iniqui! 

56. Eseguite l'orazione, versate la 
decima e obbedite all In vi alo, sì 
che possiate essere oggetto della 
misericordia, 

57. Non crediate che i miscredenti 
possano opporsi alla potenza [di 
Allah] sulla terra, 11 Fuoco sarà il 
loro asilo; qual tristo destino f 

58. O voi che credete, vi chiedano il 
permesso [di entrare] i vostri 
servi e quelli che ancora sono 
impuberi, in tre momenti [del 
giorno]: prima deH'orazione 
deiralba^ quando vi spogliate dei 
vostri abili a mezzogiorno e dopo 
Torazione della notte. Questi sono 
tre momenti di nscrvatezz.a per 
voi. A parte ciò^ non ci sar à alcun 
male né per voi, ne per loro, se 
andrete e verrete gli uni presso gli 



» ■■■il "tT" * ■^ H 













24, An-^lur 


18 


501 


\A 




T i 


altri. Così Allah vi spiega i segni, 
c Allah è sapiente, saggio, 

59, E quando i vostri figli raggiungono 
la puberlà, chiedano [il permesso 
di entrare), come fanno quelli che 
prima di loro [la raggiunsero]. 

Così Allah vi spiega Suoi segni, 
Allah è sapienie, saggio, 

60, Quanto alle donne iti menopausa, 
che non sperano più di sposaisi, 
non avranno colpa alcuna se 
abbandoneranno i loro veli, senza 
peraltro mettersi in mostra; ma se 
saranno pudiche, meglio sarà per 
loro. 

Allah è Colui che tulio ascolta 
e conosce, 

61, Non ci .sai'à colpa per il cieco, né 
per lo storpio, né per il malato, né 
per voi stessi, se mangerele nelle 
vostre case, o nelle case dei vostri 
padri, o nelle case delle vostre 
madri, o nelle case dei vostri 
fratelli, o nelle case delle vostre 
sorelle, o nelle case dei vostri zìi 
patemi, o nelle case delle vostre 
zie paterne, o nelle case dei vostri 
zìi materni, o nelle case delle 
vostre zie materne o in [altre] case 
di cui possediate le chiavi, o 
presso un vostro amico. E nessuna 
colpa se niangerete in compagnia 
o da soli. Quando entrate nelle 
case datevi il saluto, benedetto c 
puro, che viene da Alitili, 

* [La foimula di saluto di cui pEula il 
Santo Corano è: ‘As-saljimu cilaykum wa 
rahjiiatu Llaiii wa barakàtuh'' (siano con 
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voi Ja pace e la misericordia di Allah e le 
Sue beiT.edÌ7joiit)H al quale si risponde 
con la slessa foniiula: “wa alaykuni ’s- 
salajiiu wa rahmani 'LI airi wa 
baiakaiuhu’'.! 

Cosi Allah vi spiega i Suoi 
segni, affinché coinpreiidiate, 

62. 1 veri] credenti sono coloro che 
credono in Allah e nel Suo 
Inviato c che, quando sono presso 
di lui per una questione che li 
accomuna, non se ne vanno senza 
chiedere il permesso |tli 
congedarsi!. Coloro clic chiedono 
il permesso, sono coloro che 
credono in Allah e nel Suo 
Inviato, Se dunque ti chiedono il 
permesso per qualcosa che preme 
Loro, concedilo a chi vuoi e cinedi 
ad Allah di perdonarli. In verità 
Allah c perdonatorc, 
misericordioso. 

63. Non rivoIgetevi all'Inviato nello 
stesso modo in cui vi rivolgete gli 
uni agli altri. Allah ben conosce 
coloro che si defilano di nascosto. 
Coloro che si oppongono al suo 
comando stiano in guardia che 
non giunga loro una prova o non 
li colpisca un castigo doloroso. 

64. In verità, ad Allah appartiene] 
tutto ciò che e nei cieli e sulla 
terra. Egli conosce le vostre 
condizioni c nel Giorno in cui li 
ricondurrà a Sé li informerà a 
proposito del loro agire. Allah 
conosce ogni cosa. 
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Sura XXV. Al-Furqan 
(// Discrimme) 


È®" mMP‘ 


Mecianii^ n. 42. a parte i verss. 68 e 70. Dì 77 verdetti. Il nc»ine della isura 

deriva dal prìnifi verdetto. 


Il lerminc coranico “Al-FuRpn”^ che abbiamo tradoUo con "il 
discrimine", deriva da “al-farq" che significa scpaia/donc tra due cose c 
dislinxionc tra loro. TabarT tlice che Al-Furqàn è uno dei nomi del Corano in 
quanto esso “rcalii^za una distin/iune Ira il vero c il falso^ con gli iagomcnli 
che propone^ con i limili normativi che delinca, con gli obblighi che istiliiisce 
e con lulti i Significali di profonda saggezza che contiene. Commentando 
l'espressione “yawmu '1-furqàn^’ (Vili, 41)^ Mujàhid (che Allah sia 
soddisfatto di lui) disse; "... c- il Giorno in cui Alhih separa il Vero dal falso". 


In nome di Allah, il Compas^stonevole, 
il Mìserlcardias^o. 

\. Benedetto Colui Che ha fatto 
scendere il Discrimine sul Suo 
servo^ affinché poiesse essere un 
immionitore per tulli i mondi. 

2. Colui Cui [appartiene! la 
sovranità dei cieli e della terra, 
Che non si è preso figlio alcuno^ 
Che non ha consoci nella 
sovranità, Che ha creato ogni 
cosa e le ha dato giusla misura. 

3. E invece si sono presi, aH'infuori 
di Lui, divinità che, esse stesse 
create, nulla creano, c che non 
sono in srado ncanche di fare il 

k*' 

male o il bene a loro stesse, che 
non son padrone nc della morte, 
né della vita, né della 
Resurrezione. 





\ j. jj, 








-t: - j 








/ "t I -r .J'- 




b I 


Or* 



4. r miscredenti dicono: 'Tutto 
questo non c altro che menzogna 
che costui ha inventato con l'aiuto 
di un alti'o popolo”. 
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Hanno commesso ingiustizia 
falsità. 

5 . E dicono: “Favole degli antichi 
che si è i'alLo scrivere! Che gli 
dettano al mattino e alla sera”. 


e 



6, Di': ‘Lo ha fatto scendere Colui 
Che conosce i segreti dei cieli c 
della terra. In verità è 
pcrdonatorc, miserie ordioso”. 

7, H dicono: “Ma che Inviato è 
costui, che mangia cibo e 
cammina nei mercati? Perché non 
c stato fatto scendere un arigclo, 
che fosse ammonitore assieme a 
lui? 

8, Perché non gli viene lancialo un 
tesoro [dal cielo]? Non ha 
neppure un suo gicmlino di cui 
mangiare [i frutti 1?”. Dicono gli 
ingiusti: “Voi seguite un uomo 
stregato!'"* 

9 , Guarda in che maniera ti 
considerano! Si sono sviali e non 
potranno [trovare] il sentiero, 

10, Benedetto Colui Che, se vuole, ti 
concederà cose ancora migliori di 
queste: Gì ai di ni in cui scorrono i 
ruscelli e ti darà palazzi. 

11, Invece tacciano di menzogna 
rOra, Per coloro che tacciano di 
menzogna l'Ora, abbiamo 
preparato la Fiamma; 

12, c quando li vedrà da lontano, 
potranno sentirne la furia e il 
crepitio. 
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13, E quando, legati insieme, saranno 
gettati in uno spazio angusto, 

invoc hci anno I anni e ntamento 
totale. 

14, [Sarà dello loroj: "Oggi non 
invocate Tanni e ntamento una sola 
volta^ ina invocatelo molte volte". 

% 

15, DT: “E forse meglio questa 
[Fiamma] o il Giardino perpetuo 
che è stato promesso ai timorati 
come premio e ultima 
destinazione? 

16, Avranno colà tutto ciò che 
desidereranno e perpetua 
dimora". Promessa che il tuo 
Signore manterrà, 

17, D Giorno in cui saranno riuniti, 
essi e coloro che adoravano 
alTinfuori di Allah, [Egli] dirà 
[a questi ultimi]: “Siete voi 
che avete sviato questi Miei 
servi o hanno smanilo la via 
da soliT', 

18, Risponderanno: “Gloria a Tc’ 

Che vantaggio avremmo avuto a 
scegliere alleali e proiettori 
alTinfuori di Te? Ma Tu colmasti 
loro c i loro avi di [tanta 
ricchezza di] beni^ [che] 
dimenticarono il Ricordo [di Te] 
e furono uomini perduti". 

\ 9 . “Già hanno smentito quella che 
dite. Non potrete sfuggire [al 
castigo], né avrete soccorso 
alcuno. A tutti gli ingiusti daremo 
un grande castigo," 
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20, Prima di tc non inviammo alcun 
Messaggero che non mangiasse 
cibo c non camminasse nei 
mercati. E designammo alcuni 
come tentazioni per gli altri, 
Persevererete? 11 tuo Signore 
tutto osserv a. 

21, E coloro che non sperano di 
incontrarci dicono: “Perché non 
sono stati fatti scendere angeli su 
di noi, [perché] non vediamo il 
nostro Signore?", Hanno riempito 
di orgoglio le anime loro e 
travalicato ì limiti de 11 arroganza. 

22. n Giorno in cui vedranno gli 
angeli^ in quel Giorno gli ingiusti 
non avramio nessuna buona 
novella, sarà detto loro: “Rifugio 
inaccessibile F”, 

23, Abbiamo giudicato le loro opere 
e ne abbiamo fallo polvere 
dispersa. 

24. In quel Giorno le genti del 
Paradiso avranno il miglior rifugio 
e il più bel luogo per riposaiie. 

25, n Giorno in cui le nuvole del 
cielo si apriranno e scenderanno 
di discesa gli angeli, 

26. in quel Giorno la vera sovranità 
[apparterrà] al Compassionevole 
e sarà un Giorno difficile per i 
miscredenti. 

27. n Giorno in cui l'ingiusto si 
morderà ic mani c dirà: “Me 
disgraziato! Ah, se avessi seguilo 
la via con il MessaggeroF 
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28. Guai a me, me disgraziato] Se 
iioii avessi scelto il tale per 
amieoi 

29. Sicuramente mi ha sviato dal 
Monito, dopo che mi giunse”, 

In verità. Satana è il traditore 
degli uomini. 

30. 0 Messaggero dice; ''Signore, Il 
mio popolo ha in avversione 
questo Corano!", 

31. Ad ogni profeta assegnammo un 
nemico scelto tra i malvagi. 

Ti basti il tuo Signore come 
guida e ausilio ! 

32. r niiscredcnti dicono: “Perché il 
Corano non è stalo fatto scendere 
su di lui m un'unica soluzione!”. 
[Lo abbiamo invece rivelato 1 in 
questo modo per rafforzare il tuo 
cuore. E te lo facciamo recitare 
con cura. 

33. Non proporranno alcun 
interrogativo, senza che [Noi] ti 
forniamo la verità [in proposito] e 
la migliore spiegazione. 

34. Coloro che saranno trascinali sui 
loro volti verso l'Tnfcrno, quelli 
sono coloro che avranno la 
peggiore delle condizioni, i più 
sviati dalla retta via. 

35. Già demmo a Mosè la Toràh e gli 
concedemmo suo fratello Aronne 
come ausilio. 

36. Dicemmo: “Andate presso il 
popolo che tacciò di menzogna i 
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segni Nostri'', V. lo colpinuno poi 
di distruzione totale. 

37, E il popolo di Noè, quando 
tacciarono di menzogna ì 
messaggeri, li annegammo e ne 
facemmo un segno per gli 
nomini. Abbiamo preparato un 
castigo doloroso per gli ingiusti. 

38, [Ricorda] gli *Àd, i Thamiid e le 
genti di ar-Rass* e molte altre 
generazioni intermedie’ 

^ ['’lc ^enn dì ar-Ra^s”. i C{HTimcniial:i>rì 
non sono unaniini nel locaij/zarc questo 
popojo, Qiialcuni] ritiene tratlarsi dj genti 
doli'Arabia, altri di un popolo 
deH'A/crbaijan. Ixltcralmcntc 
significa po^v^o, tossalo, cisterna. Sugli 
'Ad c i Tliainrid vedi (tra l'altro) VII, 

fi5-7S| 

39, A Lutti loro proponemmo delle 
metafore e poi li sterminammo 
totalmente. 

40, Certamente quegli altri sono 
passati nei pressi della città* sulla 
quale cadde una pioggia di 
sventura, Non l'haii forse vista? 
No, perché ancora non sperano 
nella Resurrezione’ 

* ['da citi A'’: JU tratta della città di Lot, 
di^^autta a causa della perverfiiono dei 
suoi abitanti; vedi (tra l'alao) VII, 

41, Quando ti vedono non fanno altro 
che schenrirli: '"E costui, che 
ALlah ha mandato come 
messaggero^ 

42, C'è mancato poco che non ci 
sviasse dtù nostri dèi, se solo non 
fossimo rimasti perseveranti”. Ma 








- 1 " / #■- 













'li'i 


. I ".H il-" 







25, Al-rurqan 



509 




T fl ùjj—^ 


presto sapranno, quando 
vedranno il castigo, chi è il più 
sviato dalla [retta] via, 

43, Non ha visto quello ohe ha 
elevato a diviniti^ le sue passioni? 

Vuoi forse essere un garante 
per lui? 

44, Credi che la maggior parte di loro 
ascolti c comprenda? 

Non soli altro che animali, c 
ancora più sviati dalla [retta] via, 

45, Non hai visto come distende 
Tombra, il tuo Signore? E se 
avesse voluto Tavrebbe fatta 
immobile. Invece facemmo del 
sole il suo riferimento; 

46, e poi la prendiamo [per 
ricondurla] a Noi con facilità. 

47, Esli è Colui Che della notte ha 
fatto una veste per voi, del sonno 
Qii riposo c ha fatto del giorno, un 
risveglio. 

4S. Egli è Colui Che invia i venti 
come annuncio che precede la 
Sua misericordia; e facciamo 
scendere dal cielo un'acqua pura, 

49. per rivivificare con essa la terra 
morta c dissetare molti degli 
animali c degli uomini che 
abbiamo creato, 

50. L'abbiamo distribuita tra loro 
affinché ricordino. 

Ma la maggior parte degli 
uomini rifiutò tutto, eccetto la 
miscredenza. 
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* [Secondo alcuni conimcntalori il 
verseuo si riferisce alle Sacre Scritlure in 
generale o al Corano in parlicolare. Altri 
ritcngijnn che alluda ai fentJmcni naturali 
citali nei prcccdenli verselli c in 
particolare all'acqua, ed è in questo senso 
che abbiamo reso la (laduzionej 

51. Se ave ssiiiìo voluto, avrenmi o 
suscitato un ani monitore in ogni 
città, 

52. Non obbedire ai mi scredenti; 
lotta con esso^ vigorosamente. 

* [“lolla con csgo^': con il Corano} 

53. Tigli è Colui Che ha fatto 
confluire le due acque; una dolce 
e gradevole, l'altra salata e amara, 
e ha posto Ira loro una zona 
intermedia, una bamerà 
insormontabile. 

54- Egli è Colui Che dall'acqua, ha 
creato una specie umana e Tha 
resa consanguinea ed affine. Il 
tuo Signore è polente. 

55, Adorano, airinfuori di Allah, ciò 
che non reca loro né giovamento, 
né danno. 11 miscredente sarà 
sempre alleato dei nemici, contro 
il suo Signore. 

56, Ebbene, Noi ti abbiamo inviato 
solo come nunzio e ammonitore. 

57. Di': “Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, ma solo che, chi lo voglia, 
segua la via [che conduce] al suo 
Signore'’. 

58. Confida nel Vivente che mai non 
muore, lodaLo e glorificaLo. 
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Egli basta a Se Stesso nella 
conoscenza dei peccati dei Suoi 
servi. 

59. Egli è Colui Che, in sei giomi, ha 
creato i cieli e la leita e quello 
che vi è frammezzo e quindi Si è 
innalzato sul Trono, il 
Compassionevole, Chiedi a 
qualcuno ben informato su di Lui, 

60. E quando si dice loro: 
“Prosternatevi al 
Compassionevole" dicono: “E 
cos'è mai il Compassionevole? 
Dovremmo prosternarci a chi tu 
CL comandi?''. E la loro ripulsa 
s'accresce. 

61. Benedetto Colui Che ha posto in 
cielo le costellazioni, un luminare 
e una luna che rischiarai 

62. Egli è Colui Che ha stabilito 
l'alternarsi del giorno e della 
notte, per chi vuole meditare o 
essere ricono,sccnte. 

63. 1 servi del Compassionevole; 
sono coloro che camminano sulla 
terra con umiltà e quando gli 
ignoranti si rivolgono loro, 
rispondono: "Pace!”; 

64. coloro che passano la notte 
prosternati e ritti davanti a) loro 
Signore; 

63, coloro che invocano; "Signore, 
allontana da noi il castigo 
dclflnfcrno, che in verità questo è 
un castigo perpetuo; 
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66. qual tristo rifugio e soggiorno!’'; 

67. coloro che quando spendono non 
sono né avarij né prodighi, ma si 
tengono nel giusto mezzo; 

68. c oloro che non in voc ano altra 
divinità assieme ad Allah; che 
non uccidono, se non per 
giustizia^ un’anima che Allah ha 
reso sacra; e non si danno alla 
fornicazione, H chi compie tali 
azioni avrà una pufiizione, 

69. a\Tà castigo raddoppialo nel 
Giorno della Resurrezione e vi 
rimarrà in perpetuo coperto 
d'ignominia, 

70. a meno che non si penta, creda e 
operi il bene, che a costoro Allah 
cambierà le loro cattive azioni in 
buone. 

Allah é pcrdonatorc, 
misericordioso; 

71. chi si pente e opera il bene, il suo 
pentimento c verso Allah, 

72. [E sono coloro] che non rendono 
falsa testimonianza e quiuido 
passano nei pressi della futilità, 
se ne allontanano con dignità; 

73 coloro che, quando vengono 
ammoniti con i versetti del loro 
Signore, non sono né sordi né 
ciechi 

74, e dicono: **Signore, dacci 

conforto nelle nostre spose e nei 
nostri figli c fai di noi una guida 
per i timorati [di Allah]”. 
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75. Per la loro costanza saranno 
compensati con il livello piu alto 
[del Paradiso] e saranno ricevuti 
con l'augurio di pace, 

76. per rimancr\d in perpetuo. Quale 
splendido rifugio e soggiorno! 

77. Di': "U mio Signore non si curerà 
affatto di voi se non Lo 
invocherete, [Ma] già tacciaste dì 
menzogna [la Sua Rivelazione] e 
presto [ne subirete] le inevitabili 
[conseguenze]", 
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Mci'Cana. n. 47 a parte ì verss. 197 c 224-227. Di 227 viirselli- H nonit 

della :siira deriva dal vers. 224. 


In nornt; dì Allah, d Compassi(mevifU, 
il Miserkordioso. 

1. Tà, Sm, MTm. 

2. Questi sono i verseli: del Libro 
chiarissimo, 

3. Forse, ti affliggi perché essi non 
sono credenti: 

4. se volessimo, faremmo scendere 
su di loro un segno dal cielo, di 
fronte al quale piegherebbero il 
capo, 

5. Non giunge loro alcun nuovo 
Monito del Compassionevole, 
senza che se ne allontanino. 

6. Lo hanno tacciato dì menzogna. 
Ben presto avranno notizie di ciò 
che scherniscono. 

7. Non hanno visto quante nobili 
specie abbiamo fatto germogliare 
sulla lena? 

S. Questo è davvero un segno, ma la 
maggior parte di loro non crede, 

9. Sì, il Luo Signore è TEccelso, il 
Misericordioso, 

10. [Ricorda] quando il luo Signore 
chiamò Mose: '"Recati presso il 
popolo degli oppressori, 

1L presso il popolo di Faraone: non 
avranno timore di [Me]?”. 
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12, Disse: "Signore, invero temo che 
nìi trattino da bugiardo, 

13, E oppresso il mio petto e la mia 
lingua legata'*'. Manda Aronne 
piuttosto, 

* [Come riferisce una tradizitinc^ Moni 
a Ve vii kin ilifclti> tli prontineid i> era 
balbui^ienle, o foric capeva che ia lìua 
fiere/i^a c la aua concilivìtà awcbhcrci 
lalmcnle sofferto alle aecusc degli 
ingiusti da impedirgli una reazione 
verbalmente eoerenEcJ 

14, Di fronle a loro io sono in colpa, 
Temo che mi uccidano' , 

* [ Quando Mosè viveva alla corte del 
faraone, in preda ad un aceesso di ira. 
uccise invokml-ariaTnenic un egiziano che 
stava brutalizi^ando uno schiavo ebrer>. In 
conseguenza di ciò 111 obbligato ni l'uggiie 
dal paescj 

15, Disse: “Invece no, andate 
entrambi con i No siri segni. 

Noi saremo con voi e 
ascolteremo. 

16, Andate da Faraone c ditegli: "Noi 
siamo gli inviali del Signore dei 
mondi, 

17, affinché lu lasci pai lire con noi i 
Figli di tsraele 

18, Rispose: “Non ti abbiamo forse 
allevato presso di noi quando eri 
bambino, non sei forse rimasto 
con noi molti anni della tua vita? 

ly. Poi hai commesso TaUo di cui ti 
macchiasti e fosti un ingrato”, 

20 Disse: “Ilo fatto ciò quando 
ancora ero uno degli smarriti. 
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21. Sono fuggito da voi perché ho 
avuto paura di voi, lOral il mio 
Signore mi ha dato il 
discernimento e ha fatto di me 
uno dei [Suoi] Messaggeri. 

22. Mi vuoi forse rinfacci are questo 
favore, mentre scliiaviz^i i Figli 
di Israele?'*, 

23. Disse Faraone: ehi è questo 
Signore dei mondi 

24. Rispose: “Il Signore dei cieli e 
della leiTa e di ciò che vi è tra 
essi. Se solo poteste esserne 
convinti f”, 

25. Disse [Faraone] a quelli che lo 
attorniavano: “Non avete 
sentito?”, 

26. Disse [Mosèj: “E il vostro 
Signore, il Signore dei vostri 
antenati più lontani!”. 

27. Disse [Faraone]: '"Davvero il 
messaggero che vi è stato inviato 
è un folle", 

28. Disse [Mose]; “[È] il Signore 
dell'Oriente e deirOccidente, e di 
ciò che vi è frammezzo, se solo lo 
capiste", 

29. Disse: “Se prenderai un dio 
daH'infuori di me, certamente farò 
di te un prigiotiiero". 

30. Rispose [Mose]: “Anche se ti 
portassi una prova evidente?”. 

31. Disse: "Portala dunque, se sei fra 
i veritieri". 
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32, Gettò il suo bastone, ed ecco che 
[divenne] palesemente un serpente. 

33, Trasse la sua inailo, ed essa 
[apparve] bianca a coloro che 
guardavano, 

34, Disse [Faraone] ai notabili che lo 
attorniavano: "'È davvero un 
mago sapiente, 

35, vuole cacciarvi dalla vostra terra 
con la sua magia. Ebbene, che 
cosa deliberale?”. 

36, Dissero; “Rimanda lui e suo 
Tratello e invia messi nelle città, 

37, affinché ti conducano ogni 
grande mago sapiente". 

38, Si riunii ono i maghi per 
l'incontro, nel giorno stabilito. 

39, E si disse al popolo: "Vi riunirete 
in mas .sa, 

40, così da poter seguire i maghi, se 
saranno vincitori 1”, 

41, Poi, quando i maghi furono 
convenuti dissero a Faraone: 
"Davvero avremo una 
ricompensa se saremo vincitori?”* 

42, Rispose: “Sì, e in tal caso sarete 
tra : favoriti". 

43, Mosè disse loro; "Gettale quello 
che avete da gettare”, 

44, Gettarono le loro corde e i loro 
bastoni e dissero: “Per la maestà 
di Faraone, saremo noi i 
vincitori!’? 
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45, Gettò Mosè il suo bastone ed esso 
inghiottì i loro artifici, 

46, Allora i inaghi si gettarono in 
prosternazione j 

47, dicendo; "Crediamo nel Signore 
dei mondi, 

48 il Signore di Mose e di Aronne'\ 

49. Disse [Faraone]: “Crederete in 
Lui prima che io ve lo permetta? 
In verità, c lui il vostro gran 
maestro, colui che vi ha insegnato 
la magia! Presto imparerete [a 
vostre spese]; vi farò tagliare 
mani e piedi alternati e vi farò 
crocifiggere tulli quanti”. 

50, Risposero: "'Non sarà un male: al 
nostro Signore faremo ritorno, 

5 L Bramiamo che il nostro Signore 
perdoni i nostri peccali, per 
essere siati i primi a credere"', 

52 E rivelammo a Mosè: “Fa' partire 
i Mici servi nottetempo. 

Ceilamenle sarete inseguiti”. 

53. Faraone mandò messi in tutte le 
città: 

54. [perché dicessero:] “Invero, sono 
un gruppo esiguo, 

55. e ci hanno irritato, 

56. mentre noi siamo ben vigili”, 

57. Facemmo si che abbandonassero 
giardini e fonti, 

5S. tesori e graziose dimore. 
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5y, Così fu, c [tuttol demmo in 
eredità ai Figli di Israele, 

tìO, ÀI levarsi del soie li inseguirono, 

6 1, Quando le due scliiere si 
avvistarono, i compagni di Mosè 
dissero: “Saremo raggiunti!", 

62, Disse IMosè]: '*Giammai, il mio 
Signore è con me e mi guiderà". 

63, Rivelammo a Mosè: "Colpisci il 
mare con il tuo bastone". 

Subilo si apiì e ogni parte 
[dell'acquaj come una 
montagna enorme. 

64, Facemmo avvicinare gli alili, 

65, e salvammo Mosè e tutti coloro 
che erano con lui, 

66, mentre annegammo gli altri. 

67, In venia, in ciò vi è un segno! Ma 
la maggior parte di loro non 
crede. 
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6S, In verità, il tuo Signore è 
L'EccelsOj il Misericordioso, 



69. E recila loro la storia di Abramo, 

70. quando disse a suo padre c al suo 
popolo; "Cosa adorate?". 

71, Risposero: “Adoriamo gli idoli c 
resteremo i'edeli a loro”, 

72, Disse [Àbramo]; "Vi ascoltano, 
quando li invocate? 

73, Vi giovano o vi recano danno?”, 

74. Risposero; "No, ma trovammo i 
nostri avi che facevano così!". 
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75, Disse: “Avete ben riflettuto su ciò 
che avete adorato, 

76, sia voi ohe i vostri lontani 
antenati? 

77, Essi sono tutti mici nemici, 
eccetto il Signore dei mondi, 

78 Colui Che mi ha creato c mi guida, 

79, Colui Che mi nutre e ini dà da 
bcrc^ 

80, Colui Che, quando sono malato, 
mi guarisce, 

Si, Colui Che mi farà morire c mi 
ridarà la vita; 

82, ed c da Lui che bramo il perdono 
delle mie colpe, nel Giorno del 
Giudizio. 

83, Signore, dammi discernimento e 
annoverami tra i giusti, 

84, concedimi la stima sincera dei 
posteri, 

85, Fa’ che sia uno degli eredi del 
Giardino delle Delizie*, 

* [ "il CiEiidino delle Delizie”: “Jaiinatu 
'n-Nami”, unii U&lk dimore del Paradiso] 

86, e perdona a mio padre: dawero è 
stato uno degli sviali, 

87, E non coprirmi di abominio nel 
Giorno in cui |gli uomini | 
saranno re su sci lati, 

88, il Giorno in cui non gioveranno 
né ricchezze, né progenie, 

89 eccetto per colui che verrà ad 
Allah con cuore puro". 
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90, n Giardino sarà alla pollata dei 


timorati 



91. e la Fornace apptuirà per i 



traviati, 



92, c verrà detto loro: 'lOove sono 



coloro che adoravate 



93. aUmfuori di Allah? Vi sono 




d'aiuto 0 sono d'aiuto a Joro 
steìisi?’". 


94. Vi saranno geli ali, loro e i traviali, 

95. c tutte le schiere di Iblis. 

96. Diranno, disputando tra loro: 

97. ‘Ter Allah, certatiìcntc eravamo 
In enore evidente, 

98. quando vi considerammo uguali 
al Signore dei mondi! 



99. Coloro che ci hanno sviato non 
sono altro che iniqui: 
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100. per noi non ci sono intercessori, 



101. e neppure un amico cordiale, 

102. Se solo ci fosse [possibile] un 
ritorno, saremmo allora tra i 
credenti”. 



103. Questo è davvero un segno, ma la 
maggior parte di loro non crede, 

104. In verità, il tuo Signore è 
TEccelso, il Misericordioso! 

105. Il popolo di Noè tacciò di 
menzogna gli inviati, 

106. [Ricorda] quando il loro fratello 
Noè disse loro; "Non sarete 
dunque limorali? 








26 , AsK-Shuara^ 



522 






107 Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede] 

108, Temete Allah e obbeditemi. 

109, Non vi chiedo licoinpensa alcuna, 
ché la mia ricompensa è presso il 
Signore dei mondi, 

110, Temete Allah c obbeditemr'. 

Ili Risposero: “Dovremmo credere 
in te, nonostante che siitno i più 
miserabili [di noi] a seguirti?”, 

112. Disse |Noè]: “Io non conosco il 
loro operato, 

113,0 giudizio su di loro spetta al mio 
Signore, Se solo ne foste 
consapevoli! 

114 Non sarò certo io a respingere i 
credenti, 

113, lo non sono alilo che un nunzio 
esplicito”. 

116 Dissero: “0 Noè, se non smetti 
sarai certamente lapidato”, 

117. Disse: “O Signor mio, la mia 
gente mi tratta da bugiardo. 

118. Apri una via Ira me e loro, e salva 
me e i credenti che sono con me”. 

119. Salvammo lui, e quelli che erano 
insieme con lui sull'Alca 
stracolma. 

120. Gli altri li annegammo. 

121. Ecco certamente un segno, 
tuttavia la maggior parte di loro 
non crede. 
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122. Ili verità, il tuo Signore è 
TEccelso, il Misericordioso! 

123. Gli 'Ad smentirono gli inviati, 

124. [Ricorda] quando il loro fratello 
Hud, disse loro; * Non sarete 
dunque ti morati? 

125. Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede! 

126. Temete Aliali e obbeditemi. 

127. Non vi chiedo ricompensa alcuna, 
clié la mia ricompensa è presso il 
Signore dei mondi. 

12S, Eleverete un edificio su ogni 
collina, [solo] per futilità'^ 

129. E costruirete fortezze, come se 
doveste vivervi in perpetuo? 

130. E quando colpirete, lo farete 
come tir almi? 

131 . Temete Allah e obbeditemi, 

132. e lemele Colui che vi ha 
provvisto di ciò che ben sapete: 

133. vi ha provvisto di bestiame c di 
progenie, 

134. di giardini c fonti. 

135. Invero, temo per voi il castigo di 
un Giorno terribile"'. 

136 Dissero: “Che tu ci ammonisca o 
non lo faccia, per noi è la stessa 
cosa. 

137. Questi nostri costumi non sono 
che quelli degli anlichi; 
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138, [pertanto] non saremo certo 
puniti". 

139,1.0 trattarono da bugiardo e Noi li 
facemmo perire. 

Quesio è cerio un segno, ma la 
maggior parte di loro non erede, 

140. In verità il tuo Signore è 
[‘Eccelso, il Misericordiosol 

141,1 Thamùd accusarono di 
menzogna gli inviati, 

142 Quando il loro fratello Sàlih disse 
loro; *'Non sdirete dunque timorati? 

143. Invero, sono per voi un 
messaggero degno di fede] 

144, Temete Allah e obbeditemi. 

145 . Non vi chiedo ricompensa alcuna, 
che la mia ricompensa è presso il 
Signore dei mondi. 

146. Siete sicuri di poter essere sempre 
qui al sicuro, 

147. tra giaritini e fonti, 

148. tra messi e palmeti dalle spale 
stracariche, 

149 a scavare con maestria case nelle 
montarle? 

150. Temete Mlab c obbeditemi. 

151. Non obbedite ai comandi degli 
empi, 

152. che spargono la corruzione sulla 
terra, senza mai emendaj si", 

153. Dissero; 'Tu non sei altro che 
uno stregato! 
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154, Sci un uomo come noi. Dacci un 
segno, se sei veridico”. 

155 Disse: “Questa è una cammclla: 
berrà e voi beiTCte nei giorni 
stabiliti. 

156, Non 1 alale alcun male o vi 
colpirà il castigo di un Giorno 
tremendo”. 

157, Le tagliarono i garretti, ma 
ebbero a pentirsene! 

158, Li colpì il castigo. Ecco certo un 
segno! Ma la maggior parte di 
loro non crede, 

159 In verità il tuo Signore è 
L'Eccelso, il Misericordioso 1 

160 II popolo di Lot accusò di 
menzogna gli inviati, 

161. Quando il loro fratello Lot^ disse 
loro: “Non sarete dunque timorati 
[di Aliali]? 

162. Invero, sono per voi un 
messaggero degno di fede. 

163. Temete Allah e obbeditemi. 

164. Non vi chiedo ricompensa alcuna, 
ché la mia ricompensa è presso il 
Signore dei mondi. 

165. Tra tutte le creature bramerete i 
maschi, 

166 lasciando da parte le spose clic il 
vostro Signore ha crealo per voi? 
Ma voi siete un popolo di 
trasgressori!”. 

167 Dissero: “Se non la smetti, 
certamente sarai scacciato”. 
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168. Disse: ''lo aborrisco il %'ostro 
comportamento. 

169 Signore^ preserva me e la mia 
famiglia dalle loro azioni”. 

170. Noi lo salvammo insieme con 
tutta la sua famiglia, 

171. a parte una vecchia che restò 
indietro. 

172. Quindi annientammo tutti gli 
altri: 

173. facemmo scendere su di loro una 
pioggia, una pioggia orribile su 
coloro che erano stati [invano] 
avveitiri. 

174 Questo c certo un segno! Ma la 
maggior pane di loro non crede 

175 In verità il tuo Signore è 
rEccelso, il Misericordioso! 

176. U popolo di al-Avlrah"* accusò di 
menzogna gli inviati. 

* [''il popolo di al-Aykiih’'; (it 
“Boschetto’i MadianiTiJ 

177. Quando Shu'ayb disse loro: “Non 
sarete dunque timorati [di AllahJ? 

178. Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede! 

179 Temete Allah c obbeditemi. 

ISO. Non vi chiedo ricompensa alcuna, 
che la mia ricompensa è presso il 
Signore dei mondi. 

181. Colmale la misura e non siate 
fraudolenti^ 

182. e pesate con giusta bilancia. 
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183. Non date agli uomini meno di 
quel che spetta loro e non 
corrompete la terra pollandovi 
disordine. 

184. Temete Colui che ha creato voi e 
le generazioni antiche”. 

185. Dissero; “Davvero tu sei uno 
stregato^ 

1S6. e non sei che un uomo come noi; 
davvero pensiamo che tu sia un 
bugiardo. 

187. Fai cadere su di noi dei pezzi di 
cielo, se sei veridico!'’, 

188 Disse: “Il mio Signore ben 
conosce quello che fate”. 

189 Lo trattarono da bugiardo. li 
colpì allora il castigo del Giorno 
deirOmbra*. In verità. Tu il 
castigo di un Giorno terribile, 

* ['’il Cii[.iirnt> ilcirOraKr;i'^ l'esegesi 
(TabiifT) rilci-isee che in un giorTiti Uìrrido 
I MadianUi UM;iroiii] dajle Itìrt) ea^c per 
ecrearc ttn po' di eynìorio. dirigendosi 
Verso una grande nuvola ehe aveva 
oscuralo il Solfi c che proineUcva 
frescura. 13 investì una pioggisi 
ineandesecnle che li $lernfijnt>] 

190, Questo c certo un segno! Ma la 
maggior pai1c di loro non erede. 

191. In verità, il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 

I92 In velila, esso’'" è davvero ciò che 
il Signore dei mondi ha rivelalo, 

* [“esso è”; il Corano! 

193. è sceso con esso lo Spirito fedele, 

* [“It] iSpirilo fedele^'; Faugelo Gahriclc 
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(pace sxi di lui), il latore della rivelazione 
coranica] 

[94. su] cuore tuo, affinché tu fossi un 
ammonitore 

1^5, in lingua araba esplicita, 

lfJ6. E già era nelle scritture degli 
antichL 

197. Non è un segno, per loro, che lo 
riconoscano i sapienti dei Figli di 
Israele? 

198. Se lo avessimo rivelalo ad un non 
arabo, 

199. e questi lo avesse recitato loro, 
non vi avrebbero creduto, 

200. In tal modo lo facemmo entrare 
nel cuore dei ini sere denti: 

201 • nia non crederanno in esso prima 
di aver visto il castigo doloroso, 

202. che giungerà loro all'improvviso, 
senza che se ne accorgano, 

203. Diranno allora: '*Ci sarà concesso 
un rinvio?"'. 

•f. 

204. E il Nostro castigo che vogliono 
affrettare? 

205. Non vedi che, se concedessimo 
loro di godere per anni, 

206. e quindi giungesse loro ciò di cui 
furono minacciali, 

207. non gioverebbe loro quel che 
hanno goduto, 

208. Nessuna città distruggemmo 
senza che avesse avuto 
ammonitori, 
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209. che ravvertissero - che Noi non 
siamo inginsti, 

210. Non sono i diavoli che l'hanno 
fatto scendere; 

211. ché Hsso non si addice loro, e 
neppure avrebbero potuto 
[produrlo], 

212. poiché invero sono esclusi 
dall'ascolto. 

213. Non invocare assieme ad Aliali 
un'altia divinila, ché saresti tra i 
dannati. 

214 Danne l'annuncio ai tuoi parenti 
più stretti, 

215. e sii benevolo con i credenti che 
ti seguono,* 

* [“c :5ii benevolo'^: Ictt. “abbassa 
l'ata..-^’. r,a prcdicai'^ionie di Muhgramad 
(pace c benedizioni su di lui) iniziò 
aH'intemo ddla sua famiglia; in 3egnj[Of 
dopo la conquista ddla Meccti riuni 
tutta la sua famiglia invitandola al 
lispetto rigoroso del culto e della Itgge 
islamica I 

216 Se poi ti disobbcdiscono allora 
di’: “In verità, sconfesso quello 
che raleT’. 

217. E confida ncirEccclso, nel 
Misericordioso, 

218, che ti vede quando ti alzi [per 
l'orazionej, 

219. e [vede] i tuoi movimenti tra 
coloro che si proslertiano. 

220, In verità Egli è Colui che tutto 
ascolta e conosce. 
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221. [Volete chef vi indichi quelli sui 
quali scendono i diavoli? 

222. Scendono su ogni nienlitore 
peccaminoso. 

223. Tendono l'orecchio, ma la 
maggior parie di loro sono 
bugiardi. 

224 E quanto ai poeti, sono i traviati 
che li seguono.,. 

22,^. Non vedi come errano in ogni 
valle, 

226. e dicono cose che non fanno? 
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227. Eccetto* coloro che credono, 
compiano il bene e spesso 
ricordano Allah, e che si 
difendono quando sono vitti me di 
un'ingiustizia. Gli ingiusti 
vedranno, ben presto, il destino 
verso il quale si avviano. 

* [Non si>nó ccfto i poeti c Ja nel 

Sito ctfinplc.^jjo ad essere eundannau dal 
C<ìrajio. ma solo cjuelU ohe hanniì dato 
prova di oscenhà, di dileggio, di 
vanagloria] 
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Sura XXVII. An Kami 
(Le Formiche) 




Mf^cc^n^ n. 48. Dì 93 veriìL'tti. Il ntimi; della i^ura deriva dal vers. 18. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Ta\ Sin. Ecco i versetti del 
Corano c di un Libro chiarissimo, 

2. guida e buona novella per i 
credenti 

3. che assolvono all'or azione, 
pagano la decima e credono con 
lermezzà all al Ila vita. 

4. Quanto a coloro che non credono 
nell'altra vita^ facemmo [sembrar] 
belle le loro azioni, sì che 
procedessero alla cicca. 

5. [Appartiene] a loro il peggiore 
dei castighi e neU'altra vita 
saranno i più grandi perdenti. 

6. Certo, tu ricevi il Corano da parte 
di un Saggio, un Sapienle, 

7. [Ricorda] quando Mose disse alla 
sua famiglia: “Ho visto un fuoco, 
VI porterò notizie di esso o 
tornerò con un tizzone acceso, 
affinché vi possiate risctildiurer' 

8. Quando vi giunse fu chiamato: 
“Sia benedetto Colui che c nel 
fuoco c chi c attorno ad esso c 
gloria ad Allah, Signore del 
creato E”, 

9. “O Mosè, in verità lo sono Allah, 
l'Eccelso, il Saggio. 
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10. Getta il tuo bastone!'' Quando lo 
vide contorcer si come fosse un 
serpente, volse le spalle, ma non 
tornò sili suoi passi. “Non aver 
paura, Mose. Gli Inviati non 
hanno niente da temere nei Miei 
confronti. 

11. [Hanno da temerei soltanto 
coloro che sono siati ingiusti. 

Ma per coloro che 
sostituiscono il male con il bene, 
in verità Io sono pcrdonatorCf 
misericordioso! 

12. Lnllia la tua mano neirapertura 
della Uia tunica, la trarrai bianca 
senza male alcuno, è uno dei 
nove segni* [ destinati | a Faraone 
c al suo popolo; essi sono 
davvero un popolo di empi!” 

n. Quando poi giunsero loro i Nostri 
segni evidenti, dissero: “Questa è 
magia evidente!”. 

* [I nove sftgni che- Aliali Altissimo 
dette a Mose, per sut'fiagarici nella sua 
missione presso Faraone, oltre alla nitìno 
che diventa "biiinca'', il bastone che si 
trasforma in serpente (VII. 107), la 
siccità, la carestia (VII, 130), 
l'iuondii^ione, le cavalkiie. le pulci, le 
rane e Tacqua del Nulo che diventa 
sangue (VH, 133)J 

14, Ingiusti e orgogIio.si li negarono, 
anche se intimamente ne erano 
certi. Guarda cosa è accaduto ai 
corruttori! 

15. Già dcimno scienza a Davide e 
Salomone, Dissero: “I^de ad 
Allah, Che ci ha concesso 
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eccellenza su molti dei Suoi servi 
credenti 

15. Salomone succedette a Davide e 
disse: ‘'O uomini, ci è stato 
insegnato il linguaggio degli 
uccelli e ci è stata data 
abbondanza di ogni cosa: invero 
questa è grazia evidente3”. 

17. Furono rum ite per Salomone le 
sue schiere di dèmoni, di uomini 
e di uccelli c furono allineate in 
ranghi distinti. 

18. Quando giunsero alla valle delle 
lormiche, una lorniica disse: "O 
formichej rientrate nelle vostre 
dimore, che non vi sclhaccino 
inavvcrtitajncnte Salomone e le 
sue tmppe"'. 

19. [Salomone] sorrise a queste sue 
parole e disse: "Concedimi, o 
Signore^ di csserTi grato per il 
favore che hai concesso a me, a 
mio padre c a mia madre c 
[concedimi] di compiere il bene 
che Tu gradisci e, per la Tua 
misericordia, fammi entrare tra ì 
Tuoi virtuosi servitori”. 

20. Passò in rivista gli uccelli e disse; 
^"Perche mai non vedo l'upupa? H 
forse tra gli assenti? 

21. Le infliggerò un severo castigo, o 
la sgozzerò, a meno che non 
adduca una valida scusa”. 

22. Ma non tardò ancora per molto. 
Disse: "Ho appreso qualcosa che 
tu non conosci: ti poito notizie 
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ccitc sui Sabà*: 

* [ "'Sabà'": l’cAe^csi dasiska afferma 
irattarsi di an popolo che abilava lo 
Yemen, regione metidionaJe della 
peninola arabica. La regina che legnava 
su di loro si chiamava BilqTs e abilava in 
un palazzo che sorgeva nei pressi di 
Sana, Tanuale capitale delLa repubblica 
dello Yemen] 

23 ho scoperto che una donna è loro 
regina, che e provvista di ogni 
bene c che possiede un trono 
magnifico. 

24. L'ho scoria prosternarsi, insieme 
col suo popolo, davanti al sole 
invece che ad Allah. Satana ha 
reso belle le loro azioni agli occhi 
loro, li ha sviati dalla retta via e 
non hanno guida alcuna. 
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25. Perché mai non si prosLernaiio 
dinanzi ad Allah, Che svela ciò 
che è nascosto nei cieli e sulla 
terra e che conosce quel che 
celate e quel che palesate? 

26. Allah! Non c’è dio airinfuoii di 
Lui, il Signore del Trono 
innnenso”. 


j ^ 'L? ì 



27. Disse [Salomone]: 'Tresto 

vedremo se hai dello la venia o se 
hai menlilo. 

2S, Va' con questa mia lettera e falla 
cadere su di loro; mettiti poi in 
disparte e aspetta ciò che le sarà 
risposto”, 

29, Disse Ila regina|; “0 notabili, mi 
c .stata fatta pervenire una nobile 
lettera. 
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30. Giunge da Salomone, [dicej; In 
nome di Allah, il 
Compassionevole, il 
Misericordioso, 

31. non siate arroganti nei miei 
confronti c venite a me, 
sottomessi ad Allah”. 

32. Disse: ‘'0 notabili, datemi il 
vostro parere su questo affare: 
non prendo mai una decisione a 
vostra insaputa”, 

33. Ris posero : ‘ 'Di sp oni amo di i or za 
e temibile determinazione. La 
decisione spetta a te: stabilisci, 
dunque, quello che vuoi 
ordinare". 

34. Disse: "in verità, quando i re 
penetiano in una città, la 
saccheggiano e riducono in 
miseria i più nobili dei suoi 
abitanti. È cosi che agiscono. 

35. lo gli invierò un dono e valuterò 
ciò che i messi riporteranno”. 

36. Quando giunsero presso 
Salomone, L^^gliJ disse: '^Volete 
forse lusingarmi con le 
ricchezze? Ciò che Allah mi ha 
concesso c meglio di quello che 
ha concesso a voi. No, siete voi 
che vi gloriate del vostro dono. 

.37. Ritornate dai vostri. Marceremo 
contro di loro con armate alle 
quali non potranno resistere e li 
scacceremo, umiliati c 
miserabili". 
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38. Disse ISalomone]: '*0 notabili, 
chi dì voi mi porterà il suo trono 
prima che vengano a me 
sottomessi?”. 

39. Un ifrTt* tra i demoni, disse: ^Te lo 
porterò pnma ancora che tu li sia 
alzato cUd tuo posto, ne sono ben 
capace c son degno di fiducia"'. 

* liVU”': un piirtitnlarc tiptj di 

dèmone, potente c astuto] 

40. Uno, che aveva conoscenza del 
Libro, disse: "Te lo porterò prima 
ancora che tu possa battere 
ciglio”. Quando poi [SalomoneJ 

10 vide posarsi presso di sé, disse: 
"Questo c parte della grazia del 
mio Signore per nietternii alla 
prova, [e vedere] se sarò 
riconoscente o ingrato. Quanto a 
chi è riconoscente, lo c per se 
stesso, e dii è ingrato... [sappia 
che] il mio Signore basta a Se 
Stesso ed è generoso”, 

41. E disse: "Rendetele irriconoscibile 

11 suo trono: vedremo se lo 
riconoscerà o se fa parte di coloro 
che non sono guidati”, 

42. Quando giunse, le fu dello: "È 
questo il tuo trono?”. 

Rispose: "Sembrerebbe che lo 
sia”. [Disse Salomone]: "Già ci 
fu data la scienza c già fummo 
sottomessi ad Allah”. 

43. Ciò che adorava all'infuori di 
Allah, l'aveva distolta. 

Invero faceva parie di un 
popolo miscredente. 
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44, Le fu detto: "Entra nel palazzo''. 
Quando lo vide, credette che 
fosse un'acqua profonda c si 
scoprì le gambe [Allora 

y. 

Salomone] disse: “E un palazzo 
lastricato di cristallo". Disse 
[quella!: "Signore! Sono stata 
ingiusta nei mici stessi confronti. 
Mi solloniello con Saldinone ad 
Allah, Signore dei mondi”. 

45, Ai Ihainud inviammo il loro 
fratello Sàlih: [disse! "Adorate 
Allah”. Invece si divisero in due 
gruppi in discordia tra loro. 

46, Disse: "0 popol mio, perché 
volete affrettare il male piuttosto 
clic il bene? Perche non chiedere 
il perdono ad Aliali^ affinché vi 
USI iniseiicordia?”. 

47, Dissero: “In te e in coloro che 
sono con te, vediamo un uccello 
di malaugurio”. Disse: “Il vostro 
augurio dipende da Allah. Siete 
un popolo messo alla prova”. 

48, Nella città, c'era una banda di 
nove persone che spargevano 
corruzione sulla terra e non 
facevano alcun bene. 

49, Dissero, giurando fra loio [in 
nome di] Allah: “Attaccheremo 
di notte, lui e la sua famiglia. Poi 
diremo a chi vorrà vendicarlo; 
Non .siamo stati testimoni dello 
sterminio della sua famiglia. 
Davvero siamo sinceri"”. 

50, Ordirono una trama e Noi 
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ordimmo una trama, senza che se 
ne accorgessero, 

51. Guarda cosa ne è stato della loro 
trama: li facemmo perire insieme 
con tulio il loro popolo, 

52. Ecco le loro case in rovina, a 
causa dei loro mi si al li. 

Questo è certo un segno per la 
genie che ha conoscenza! 

53. E salvammo coloro che avevano 
creduto ed erano limorali. 

54. [E ricorda] Lot, quando disse al 
suo popolo: '*Vi darete alla 
turpitudine pur riconoscendola ? 

55. Vi accosterete agli uomini 
piuttosto che aJlc femmine, per 
placare il vostro desiderio? Siete 
dawero un popolo ignorante", 

56. La risposta del suo popolo fu 
solo: “Scacciate dalla vostra città 
la famiglia di Lol! E gente che 
pretende di essere pura'', 

57. Lo salvanuno insieme con la sua 
famiglia, eccetto sua moglie^ per 
la quale decidemmo che fosse Ira 
coloro che sarebbero stati 
annientati. 

58. Facemmo scendere su di loro una 
pioggia, una pioggia orribile su 
coloro che erano stati [invano] 
avveri iti, 

59. Di': “Lode ad Allah e pace sui 
Suoi servi che ha prescelti!", 

È migliore Allah o quel che 
Gli associano? 
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60. Egli è Colui Che ha creata i cieli 
c la terra; c dal ciclo ha fatto 
scendere per voi un'acqua, per 
mez/.o della quale Noi abbiamo 
fatto germogliare giardini 
rigogliosi; i cui alberi voi non 
sapreste far germogliare. Vi c 
forse un'altra divinità assieme ad 
Allah? 

No, quella è gente che 
attribuisce eguali [ad Allah]. 

61. Non c Lui, Che ha fatto della 
terra uno stabile rifugio. Che vi 
ha fallo scorrere i fiumi, vi ha 
posto immobili montagne e 
stabilito una barriera tra le due 
acque? Vi e forse un'altra 
divinità, assieme ad Allah? No, la 
maggior parie di loro non saimo. 

62. Non c Lui Che risponde quando 
l’affranto Lo invoca, Che libera 
dal male c Che ha fatto di voi 
luogotenenti sulla terra? Vi è 
forse un'altra divinità, assieme ad 
Allah? Quantiì poco rifleUeiel 

63. Non è Lui Che vi guida nelle 
tenebre della terra e del mare, 
Colui Che invia i venti nunzi 
della buona novella, che 
precedono la Sua misericordia? 

Vi è forse un'altra divinità, 
assieme ad Aliali? Allah è ben piu 
Alto, di ciò che [Gli] associano. 

64. Non è Lui Che ha dato inizio alla 
creazione c la reitera, Colui Che 
vi nutre dal cielo e dalla terra? Vi 
è forse un’altia divimlà, assieme 
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ad Allah? Di': "'Producete la 
vostra prova, se siete veridici'? 

65. Di': “Nessuno di coloro che sono 
nei cieli e sulla terra conosce 
rinvLsibilei eccetto Allah”. E non 
sanno quando saranno resuscitati, 

66. La loro conoscenza dell'altra vita 
[è nulla]. Sono in preda ai dubbi, 
sono del tutto ciechi [in 
proposito]. 

67, 1 niiscredeiiti dicono: “Quando 
saremo polvere noi e i nostri avi, 
ve rame lite saremo resuscitati? 

68, Già ci è stalo promesso, a noi e ai 
nostri avi- Non sono che tavole 
degli antichi”. 

69. Di': "Viaggiate sulla tena e 
considerale quale fu la sorte degli 
iniqui”. 

70. Non li affliggere per loro, non 
essere angosciato per le loro 
trame. 

71, Dicono: “Quando [si realizzerà] 
questa promessa, se siete 
veridici'?”, 

72, Di? “Forse piute di quel che 
volete affrettare c già 
imminente”. 

73, In verità i] tuo Signoie c pieno di 
grazia per gli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sono 
riconoscenti, 

74. In verità il tuo Signore conosce 
quello che celano i loro pelli e ciò 
che palesano. 
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15. Non c'è nulla di occulto nel cielo 
e sulla terra che non sia in un 
Libro chiarissimo- 

76. Questo Corano narra ai Figli di 
Israele la maggior parie delle 
cose sulle quali divergono, 

77. mentre è, per i credenti, guida e 
misericordia, 

78. In verità il tuo Signore giudicherà 
tra di loro, col Suo giudizio; Egli 
è l'Eccelso, il Saggio, 

19. Conlida dunque in Allah; tu sei 
davvero nella verità chiarissima. 

SO, Certo non puoi far sentile i morti, 
e neppure far sentire ai sordi il 
richiamo, quando friggono 
voltando le spalle, 

81. E neppure potrai irane i ciechi 
dal loro sviamento. Solo ti potrai 
far ascoltare da coloro che 
credono nei Nostri segni e si 
sottomettono, 

82. Quando il Decreto cadrà loro 
addosso, faremo uscire, per loro, 
una bestia dalla lena,* [Essa] 
proclamerà che gli uomini non 
erano convinti della verità dei 
Nostri segni, 

* ['^una bicsda'^; l'cs citologia islannica 
afferma UaUar^i di un :ìcgno della fine 
dei tempi, Abù Hurayra riferì ohe 
l'tnvijiEo di Aliati (pace e bencdispioni su 
di lui) disse che la "'bestia” ò uaa creatura 
mostruosa che, con il sigillo di Salomone 
e il bastone di Alosè, sarà sulla collina di 
Safa (nei pressi della Sajila Moschea 
della Mecca) nel momento in cui Gesù 
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far A ta i^ircoiiTTihulii^ioTic dctU Kji'ba. U^, 
bestia porrà tu: segno sul voUo dei 
credenti e un allro^ diverso^ su quello dei 
iiiis credenti (hadith lipoitato dairiinaiii 
Ahined). 

S3. Ili quel Giorno riuniiemo> da ogni 
comunità, una massa di coloro 
che tacciarono di menzogna i 
Nostri segni, e saranno divisi in 
schiere. 

84. Quando saranno colà, [Aliali] 
dirà: “Avete tacciato di 
menzogna i Miei segni senza 
neppure conoscerli? Che cosa 
dunque avete fatto?’’ , 

85. 11 Decreto cadrà loro addosso, 
perché furono ingiusti e non 
parleranno [più]. 

86. Non han forse visto che in verità 
abbiamo fatto la none affinché 
riposino in essa c il giorno 
affinché vedano con cluiirezza? 

Invero questi sono segni per 
un popolo che credei 

87. E, nel Giorno in cui sarà soffialo 
nella Tromba, saranno atterriti 
tutti coloro che sono nei cicli e 
tutti coloro che sono sulla terra, 
eccetto coloro che Alhih vorrà, 
lutti torneranno almi 
umiliandosi. 

83. E vedrai le montagne, che ritieni 
immobili, passare cotne fossero 
nuvole. Opera di Allah, Che 
rende perfetta ogni cosa. 

Egli é ben informato di quello 
che fate! 
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89. Chi vena con :1 bene avrà 
qualcosa ancora migliore. 

In quel Giorno saranno al 
sicuro dal terrore. 

90. E coloro che veiTanno con il 
male, avranno i volti gettati nel 
Fuoco: “Siete compensati 
diversamente da qtiel che avete 
operato?”. 

91. In verità mi è stato solo ordinato 
di adorare il Signore di questa 
città che Egli ha resa inviolabile. 
A Eni tutto [appartiene] c mi ha 
comandato di essere uno dei 
musulmani 

92. c di recitare il Corano. Chi segue 
la retta via lo fa a suo vantaggio. 
E di' a dii si svia: *lo non son 
altro che uno degli ammonitori”. 

93. Di': “La lode appartiene ad Allahl 
Presto vi farà vedere i Suoi segni 
e li riconoscerete”. Il tuo Signore 
non c incurante di quello che fate. 
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Sura XXVIII. Al-Qasas 

(// Racconto) 




Meccanà^ n. 49 a parte ì versai. 52-55. Di 88 ver.Sétlì. Il nome della sura 

deriva dal vers* 25* 


In nome di s\Uaht il Compassionevole^ 
il Misericordioso. 

1. Ta, Sm, MTm. 

2. Questi sono i versetti del Libro 
chiarissimo. 

3. Ti raccontercnio secondo verità la 
storia di Mosè e di Ftuaone, per 
un popolo di credenti* 

4. Davvero Faraone era tillero sulla 
terra; divise in fazioni i suoi 
abitanti, per approillltue della 
debolezza di una parte: sgozzava 
i loro figli ma scili e lasciava 
vivere le feinmineH In verità era 
uno dei corruttori. 

5. Invece Noi volevamo colmare di 
favore quelli che erano stati 
oppressi^ farne delle guide c degli 
eredi. 

6. [Volevamo) consolidarli sulla 
terra e, loro tramite^ far vedere a 
Faraone c Hàinan* c alle loro 
armate quello che paventavano. 

* [ ‘'Hriniàn”; il primo ministro di 
Faraone. Vedi anche XXìX, ^9/40 c XL, 
24/^6] 

7. Rivelammo alla madre di Mose: 
"Allattalo e, quando temerai per 
luij gettalo nel fiume e non 
temere e non essere afllitia; Noi 
te lo restimiremo e faremo di lui 
uno degli Inviati' . 
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8. Lo raccolse la gente di Faraone, 
sì che potesse diventare loro 
nemico c causa di tristezza. 
Davvero Faraone e llàniàii e le 
toro arnia le erano colpevoli. 

9. Disse la moglie di Faraone: 
'^[Questo bambino saia] la gioia 
dei miei occhi e dei luoi! Non lo 
uccidete [ Forse ci sarà utile, o lo 
adotteremo come un figlio^'. Non 
avevano alcun sospetto, 

10. n cuore della madre di IVI osé fu 
come fosse vuoto. Foco mancò 
che non svelasse ogni cosa, se 
non avessimo rafforzato il suo 
cuore, sì che rimanesse credente. 

11. Disse alla di lui sorella: 
''Seguilo”, e quella lo ossei'VÒ di 
nascosto. Non avevano alcun 
sospetto. 

12. E Noi gli inleidicenuno ogni 
nutrice, Allora [la sorella] disse: 
"Fosso indicarvi la gente di una 
casa, che potrà occuparsene per 
conto vostro c che gii sarà 
benevola?”. 

13. Lo restituimmo a sua madre 
affinché si consolassero i suoi 
occhi, non fosse più afflìtta e si 
convincesse che la promessa di 
Allah è verità. 

Ma là maggior parte di loro 
non sanno nulla. 

14. Quando raggiunse Tetà adulta e il 
pieno del suo sviluppo, gli 
demmo discernimento e scienza. 


Il ^ ì 

^ jij^ J l li 


fi r? 


.r' 






iJ-C 




j' 





j- j ti J -jX l 


^ ^ \ j 


.:v, 


f ^ 





1 






fr 

















2H, Al-Qasas 


20 


546 




YA 






JJ-^ 


Così ricompensiamo coloro che 
operano il bene. 

15. Avvenne che, enlrantìo in ciuà in 
un momento di disattenzione dei 
suoi ahi tallii, trovò due uomini 
che si battevano, uno era dei suoi 
e l'altro uno degli avversari. 
Quello che era dei suoi gli chiese 
aiuto contro l'altro dell'avversa 
razione: Mosè lo colpi con un 
pugno c lo uccìse. 

Disse [Mosè]: "Questa è 
ccrtaincnte opera di Satana! 

E davvero un nemico, uno che 
svia gli uomini''. 

16. Disse; “Signore, ho fatto torlo a 
me stesso, perdonami!". Gli 
perdonò, Egli è il Perdonatole, il 
Misericordioso. 

17. Disse: "Mio Signore, grazie ai 
favori che mi hai elargito, non 
sarò mai un alleato degli iniqui”. 

IS. L’indomani era nella città 
tinioroso c guai dingo, ed ceco 
che colui che il giorno prima gli 
aveva chiesto aiuto, di nuovo lo 
chiamò a gran voce. Gli disse 
Mose: “DasT^^cro sci un 
provocatore evidente!". 

19. Quando poi stava per colpire 
quello che era avversario di 
entrambi, questi disse: "O Mosè, 
vuoi uccidermi come l'uomo che 
uccidesti ieri'? Non vuoi essere 
altro che un tiranno sulla terra, 
non vuoi essere uno dei 
conciliatori’'. 
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20, Dall'altro capo della città giunse, 
correndo, un uomo. Disse; '"O 
Mose, i notabili sono riuniti in 
consiglio per decidere dì 
ucciderti. Fuggi! Questo è uii 
buon consìglio”. 

21. U s cì d all a città, timoroso e 
guardingo. Disse: “Signore^ 
salvami da questo popolo 
ingiusto”. 

22, Drrigendosi verso Madian disse: 
"Spero che il mio Signore mi 
guidi sulla retta via'\ 

23. Quando giunse all'acqua di 
Madian, vi trovò una moltitudine 
di uomini che abbeverava e 
scorse due donne che si tenevano 
in disparte trattenendo [ì loro 
animali]. Disse: "Cosa vi 
succede?”. Risposero: "Non 
abbevereremo finche i pastori 
non saranno partiti; nostro padre 
è molto vecchio”. 

24, Abbeverò per loro, poi si mise 
all’ombra e disse: "Davvero, 
Signore, ho molto bisogno dì 
qualsiasi bene che farai scendere 
su di me”. 

25. Una delle due donne gli si 
avvicinò timidamente. Disse: 
"Mio padre ti invita, per 
ricompensarti di aver abbeverato 
per noi”. Quando giunse al suo 
cospetto e gli raccontò la sua 
storia, disse [il vecchio]: "Non 
temere, sei sfuggito a gente 
ingiusta”. 
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26. Una di quelle olisse: ''O padre 
mio, assumilo: è davvero il 
migliore che tu possa assoldare: c 
forte c fidato’", 

27. Disse: ''Vorrei sposarti ad una di 
queste mie figlie, a condizione 
che tu mi serva per otto anni. Se 
vorrai restare dieci [anni], sarà di 
tua spontanea volontà. Non ti 
imporrò nulla di gravoso e, se 
Allah \Tiolc, troverai che sono un 
uomo del bene”, 

28. Rispose: “Questo [sarà] tra me c 
te. Qualunque dei due termini 
compirò, nessuna colpa mi sarà 
rinfacciata. Allah sia garante di 
quello che diciamo”. 

29. Quando Mosè si mise in viaggio 
con la famiglia, dopo aver 
concluso il periodo, scorse un 
fuoco sul fianco del Monte. 

Disse alla sua famiglia: 
'"Aspettate, ho visto un fuoco. 
Forse vi porterò qualche notizia o 
un tizzone acceso, sì che possiate 
riscaldarvi", 

30. Quando giunse colà, fu chiamato 
dal lato destro della Valle, un 
lembo di terra benedetta, diil 
centro dell'albero: 

“O Mosè, sono To, Allah, il 
Signore dei mondi”, 

31. E; "Getta il tuo bastone”. Quando 
lo vide contorcersi come fosse un 
serpente, volse le spalle, ma non 
tornò sui suoi passi. “O Mosè, 
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avvicinati e non aver paura: tu sei 
uno dei protetti, 

32. Infila nel tuo seno la tua mano, la 
trarrai bianca senza male alcuno. 
Stringi il braccio ììI petto, contro 
il terrore. Beco due prove del tuo 
Signore per Faraone e per i suoi 
notabili: davvero è un popolo 
perverso!”. 

33. Disse: “Signore, ho ucciso uno 
dei loro e temo che mi uccidano. 

34. Mio fratello Aronne ha lingua più 
eloquente della mia. Mandalo 
insieme con me, come aiutante e 
per lafforztirnii: davvero temo 
che mi trattino da bugiardo!”. 

33. Disse [Alitili]: 'Rafforzeremo il 
tuo braccio con tuo fratello e 
daremo ad entrambi autori là: non 
potranno toccarvi grazie ai Nostri 
segni. V^oi due c quelli che vi 
seguiranno sarete vittoriosi”, 

36. Quando poi Mose giunse loro con 
i Nostri segni evidenti, dissero: 
“Non è altro che artificio di 

ma aia. Non abbiamo mai sentito 
parlare di ciò, neppure dtii nostri 
più lontani antenati”, 

37. E disse Mosè: “11 mio Signore 
conosce meglio chi è giunto da 
parte Sua con la Guida e a chi 
appartiene Tuli ima Dimora. 

In verità gli ingiusti non 
avranno successo!”. 

38. Disse Faraone: “O notabili! Per 
voi non conosco iillia divinità che 
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nic, 0 Hàmàn, accendi un fuoco 
suiriugilla e coitniiiiciini una 
torre, chissà che non ascenda fino 
al Dio di Mosè! Io penso che sia 
un bugiardor'. 

3y, Fu superbo sulla terra, senza 
ragione, e le sue armale insieme 
con lui, E davvero credevano che 
non saicbbcro stati ricondotti a 
Noif 

40. Lo affen animOj lui e ì suoi 
soldati, e li gettammo nelle onde. 
Guarda quale è stata la fine degli 
ingiusti \ 

41. Ne facemmo guide che invitano 
al Fuoco e, nel Giorno della 
Resurrezione, non saranno 
soccorsi. 

42. Li perseguimmo con una 
maledizione in questo mondo e 
nel Giorno della Resurrezione 
saranno quelli di cui si avrà 
orrore, 

43. Dopo aver distrutto le 
generazioni precedenti, invero 
abbiamo dato il Libro a Mosè, 
richiamo alla corretta visione per 
gli uomiui, guida e misericordia. 
Se nc ricorderanno? 

44. Tu non eri sul lato occidentale, 
quando demmo l'ordine a Mose, 
lu non eri ira i leslimoni. 

45. Abbiamo creato generazioni la 
cui vita si prolungò: tu non 
dimoravi tra la gente di Madian 
per recitare loro i Nostri segui: 
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siamo .stati Noi a inviare [i 
messaggeri], 

4f>, B non cri sul fianco del Monte 
quando cliituiiaiiimo. Ma [sei 
giunto come] una misericordia da 
parte del tuo Signore, affinché tu 
ammonisca un popolo al quale 
non giunse alcun ainnionitore 
prima di te, 

47. Se una disgrazia li colpisce, per 
quel che le loro mani hanno 
commesso, dicono: “Signore, 
perché mai non ci hai invialo un 
messaggero? Avremmo seguito i 
Tuoi segni e saremmo stali 
credenti 

48. Ma quando giunse loro la verità 
da parte Nostra, hanno detto: 
“Perché non gli è stato dato 
quello che c stato dato a Mosè?'f 
Ma già non furono increduli di 
quello che fu dato a Mose? 
Dicono: “Due magie che si 
sostengono a vicenda”. B dicono: 
“Sì, non crediamo In nessuna”.* 

* [La polemica dei miscredenti nriiva 
alla, blasteraia che tjualjtica aTinc magic 
C’siharSiii) la l'nràh c il Cciriino. C.nn 
un'altra lettura; ''siliiràiii", essi 
qualificano maglii Mose e Muhammad 
(pace su di loro)] 

49 Di': “Portate, da parte di Allah, 
un Libro che sia migliore guida di 
entrambi, ché lo possa seguire, 
[portatelo] se siete veridici!”. 

50, E se non ti rispondono, sappi 
allora che seguono [solo] le loro 
passioni, niente di più. Chi è più 
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sviato di chi segue la sua 
passione senza guida alcuna da 
parte di Allah? In veriiìi Allah 
non guida gli ingiusti. 

51. E già facemmo gimigeie loro la 
Parola, affinché ricordassero. 

52. Coloro ai quali abbiamo dato il 
Libro prima che a lui, credono in 
esso. 

53. Quando glielo si recita dicono: 
'"Noi credituno m esso. Questa è 
la verità proveniente dal nostro 
Signore. 

Già eravamo sottomessi a Lui 
prima che giungesse '. 

54. Essi sono coloro cui verrà data 
ricompensa doppia per la loro 
perseveranza, per aver respinto il 
male con il bene e per essere stati 
generosi di quello che Noi 
abbiamo concesso loro. 

55. Quando sentono discorsi vani, se 
ne allontanano dicendo: 

'"A noi le opere nostre e a voi 
le opere vostre. Pace su di voi! 

Noi non cerclùamo gli 
ignoranti”. 

56. Non sei tu che guidi coloro che 
ami*: c Allah che guida chi vuole 
Lui. Egli ben conosce coloro che 
sono ben guidati. 

* [L^iisegdsi sostiene che il versetto si 
riferisce in p;irliet>lare al caso di AbO 
TalTb, /io paierno dcirinvialo di .A.llah 
(pace c be-nctli/jtinj iù di lui) c padre di 
Ali (che Fatima, figlia di 

Mghammiid e che sarà il quarto califfo). 
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Il Profe;^ t;cT'gù hìtìo all 'u II imo di 
con veri irlo e pare che in punio di morte 
AbQ TalTb aminise impliciramenic di 
riconoscere la iiatitra divina della 
missione del nipote, ma rifiutò di 
leslinioniare la sua fede temendo, con 
malinteso senso dell'onore, che la gente 
potesse scambiare per paura della morie 
la Sua òoiiversi{>nc] 

51. E dicono: "'Se seguissimo la 
Guida insieme con te, saremmo 
scacciati dalla nostra terrar\ Non 
li abbiéuiio forse resi stabili in un 
territorio inviolabile verso il 
quale sono recati ogni genere di 
1 rutti, provvidenza da parte 
Nostra? Ma la maggior parte di 
essi non sanno. 

58. E quante città abbiamo distrutto 
che erano ingrate [pur vivendo 
nelfabbondauza] ! Ecco le loro 
case che non sono più abilale, o 
quasi. Siamo Noi l'Erede finale. 

59. Non si addice ai tuo Signore 
distruggere una comunità prima 
di aver suscitato nella Madio 
[delle città]* un inviato che reciti 
toro i Nostri segni. Noi 
distruggiamo le città, solo quando 

i suoi abitanti sono ingiusti. 

[ “nella M Eidre [ delle città ]" : La 
Mecca, la più antica delle residenze 
deirumanità] 

tìO. Tutti i beni che vi sono stari 

concessi non sono clic un prestito 
di questa vita, un ornamento per 
essa, mentre quello che è presso 
Allah è migliore e duraturo. Non 
comprendete dunque? 
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fil. Colui al quale facciruno una bella 
promessa e che la inconlrerà, è 
forse paragonabile a colui cui 
diamo godimento effimero in 
questa vita e che, nel Giorno della 
Resurrezione, sarà di quelli che 
saranno condo Ili [al fuoco]? 

62. [Allah] dirà loro, il Giorno che li 
chiamerà: “Dove sono coloro che 
pretendevate essere Mici 
consoci?'". 

63. Coloro sui quali si realizzerà il 
Decreto diranno: '"Ecco, Signore, 
quelli che abbiamo traviato; li 
abbiamo traviali come abbiamo 
traviato noi stessi. Li 
rinneghiamo al Tuo cospetto: non 
siamo noi che essi adoravano"". 

64. Verrà detto: “Invocate i vostri 
associati. Li chiameranno, ma 
essi non risponderanno. Quando 
vedranno il castigo, 
desidereranno di aver seguilo la 
retta via"". 

63. [Allah] dirà loro il Giorno che li 
chiamerà; "'Che cosa avete 
risposto agli inviati?”. 

66, Tn quel Giorno, i loro argomenti 
saranno oscun e non si porramio 
alcuna questione. 

67. Chi invece si sarà pentito, avrà 
creduto e compiuto il bene, forse 
sarà tra coloro che avranno 
riuscita. 

68 n tuo Signore crea ciò che vuole 
e sceglie [ciò che vuole|; a loro 
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invece non appai'ticne la scelta. 
Gloria atì Allah f Egli è ben più 
alto dì quello che Gli associano! 

69. 11 tuo Signore conosce ciò che 
celano i loro cuori c quello che 
palesano. 

70 Egli è Aliali^ non c'è dio 

all'infuori di Lui, Sia lodato in 
questo mondo c neiraltro, A Lui 
[appartiene] il giudizio e a Lui 
saietc ricondotti. 

71. Di': “Cosa credete? Se Allah vi 
desse la notte continua fino al 
Giorno della Resurrezione, quale 
altra divinità all'infuori di Allah 
potrebbe darvi la luce? Non 
ascoltate dunque?”. 

72. Di': “Cosa credete? Se Allah vi 
desse il giorno continuo, fino al 
Giorno della Resurrezione, quale 
altra divinità airinfuori di Allah 
potrebbe dai vi una notte in cui 
possiate riposare? Non osservate 
dunque? 

73. grazie alla Sua misericordia, 
che stabilisce per voi la notte e il 
giorno affinché possiate riposare 
e procui iU vi la Sua grazia e 
affinché Gli siate riconoscenti''. 

74. [Allah] dirà loro il Giorno che li 
chiamerà: “Dove sono coloro che 
pretendevate essere Miei 
associati?”. 

75. Da ogni comunità Iranemo un 
testimone, poi diremo; 

“Producete la vostra prova!”. 
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Sapranno allora che la verità 
appartiene ad Allah e quello che 
avevano, li abbandonerà. 




76, Invero Qaiiui* faceva parte del 
popolo di Mosè, ma poi si rivoltò 
contro di loro. Gli avevamo 
concesso tesori le cui sole cliiavi 
sarebbero state pesanti per un 
manipolo di uomini robusti. Gli 
disse la sua gente: "'Non essere 
tronfio' In verità Allah non ama i 
superbi, 

* p'Qarùii”: faceva pai'le delhi famiglia 
di Moaè (come lui era levita). Eia uomo 
di grande awciieiiza c forza, coiioiccva 
la Toràh, ed era mollo ricco. Tutte tjue^le 
earattcriMichc li> avevano rcjjo 
orgoglioso. Por punirlo della .jua ^superbia 
Allah Io fece inghiottire dalla lerraj 

77. Cerca, con i tjcrii che Allah ti ha 
concesso, la Dimora Ultima^ Non 
trascurare i tuoi doveri in questo 
mondo, sii benefico come Allah lo 
è stalo con te e non coiiompere la 
ten a. Allah non ama i corrultori”, 

78 Rispose: “Ho ottenuto mtto ciò 
gtazie alla scienza che possiedo''. 
Ignorava, forse, che già in 
precedenza Allah aveva fallo 
perire generazioni ben più solide 
di lui e ben più numerose? 1 
mali alt ori non saranno interrogali 
a proposito delle loro colpe. 

79. Poi uscì, [mostrandosi] al suo 
popolo in tutta la sua pompa. 
Coloro che bramavano questa 
vita, dissero: “Disgraziati noi, se 
avessimo queho che è staio dato a 
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Qarun ! Gli è stata certo data 
immensa fortuna]'', 

80. Coloro che invece avevano avuto 
la scienza dissero: "Cutù a voi! 

La ricompensa di Allah è la 
migliore, per chi crede e compie 
il bene". Ma essa viene data solo 
a quelli che perse s^criuio. 

81. Facemmo .sì che la terra lo 
inghiottisse, lui c la sua casa, E 
non vi fu schiera che lo aiutasse 
contro AUalu non potè soccorrere 
se stcs.so. 

82. E coloro che la vigilia si 
auguravano di essere al posto 
suo, dissero: "Ah! È ben evidente 
che Allah concede con larghezza 
0 lesina a chi vuole tra i Suoi 
servi. Se Allah non ci avesse 
favorito, certamente ci avrebbe 

•s 

fatto sprofondare. Alil E ben 
evidente che i miscredenti non 
prospereranno”, 

83. Questa Dimora Ultima la 
riserviamo a coloro che non 
vogliono essere superbi sulla 
terra e non seminano corruzione. 
L'esito finale appartiene ai 
timorati [di Allahj. 

84. Chi verrà con il bene, avrà meglio 
ancora; chi verrà con il male, 
[sappia che] coloro che avranno 
commesso il male, saranno 
ricompensati per ciò che avi'anno 
fatto. 

85 fn verità Colui che ti ha impo.sto 
il Corano ti riconduiTÙ al luogo 
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del ritortio. Di': "'11 mia Signore 
conosce meglio chi viene con la 
Guida c chi è in manifesto 
errore 

* [Questo versetln Ri rivelare? tiiiraiite 
i'Egira di Muhammad (pace c 
bcncdijfioni su di lui) e rappreJSCTira una 
pn? mesata che Allah (giuria a Lui 
l'Aliiiisimy) fa al Sm> Inviarti. La 
prt]messa si sarebbe realizjfiala t>rrt] anni 
più lardi, quando rinviato di Aliali 
flenirò trionfalmente alla Mecca, purificò 
dagli idoli la Ka^ba c il suo recinto e 
impose la legge] 

86, Tu non speravi che li sarebbe 
staro rivelato il Libro. È stato sola 
per la nuseticordia del tuo 
Signore. Dunque, non essere mai 
un sostegno per i miscredenti; 

87. e non ti distolgano dai segni di 
Allah dopo che sono stati falli 
scendere su di le. Invila al tuo 
Signore e non c-sscre uno dogli 
associatori. 

SS, Non invocare nessun altro dio 
insieme con Allah, Non c'è dio 
airinfuori di Lui. Tutto perirà, 
eccetto il Suo Volto. 

A lui appartiene il giudizio e a 
Lui sarete ricondotti. 
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Sura XXIX. AhAnkabul 

(Il Ragn^) 




Mi^ctfan^^ 11 . 85 <1 pàrlt; ì primi 11 vi^rTìctiì. Di 69 vt^r.sctli. 11 ncimc di^ll^ 

sura deriva dal vers. 41, 


In nornt; dì Allah, d Cofnpassionevifle, 
il Miserkordioso. 



I . Alir, Lani, MTm. 

2. Gli liomini credono che li si 
lasccrà dire; '"Noi crediamo 
senza metterli alla prova? 

3. Già meUemmo alla prova coloro 
che li precedettero. 

Allah conosce perfettamente 
coloro che dicono la verità e 
conosce pcrfetianicntc i bugiardi, 

4. O forse coloro che commettono 
cattive azioni credono di poterci 
sfuggire? Quanto giudicano male! 

5. Chi spera di incontrare Allah 
[sappia chel in verità, il termine 
di Allah si avvicina. Egli è Colui 
che tutto ascolta c conosce. 

6. E chi lotta, e per se stesso che 
lotta, 

Ché in verità Allah basta a Se 
Stesso, non ha bisogno del creato. 

7. Cancelleremo i peccati di coloro 
che credono e compiono il bene e 
h ricompenseremo delle loro 
azioni migliori, 

S. Ordinammo all'uomo di trattare 
bene suo padre e sua madre; e: 
“...se essi li V'^ogliono obbligare ad 
associarMi ciò di cui non hai 
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conoscenza alcuna, non obbedir 
Ioro*\ A Me ritornerete e vi 
informerò su quello che avete 
fatto. 

9. E coloro che credono e compiono 
il bene, li faremo entrare tra i 
devoti. 

10. Fra gli uomini vi è dii dice: “Noi 
crediamo in Allah"; ma non 
appena soffrono!per la causa di | 
Allahj considerano la 
persecuzione degli uomini un 
castigo di Allah. Quando giunge 
poi Tausilio del loro Signore, 
dicono: ‘'Noi eravamo con voi!". 

Forse, che Aliali non conosce 
meglio cosa c'c nei petti delle 
creature? 

11, Allah conosce peri eli ameni e i 
credenti e perfettamente conosce 
gli ipocriti. 

12, 1 miscredenti dicono a coloro che 
credono; '‘Seguite il nostro 
sentiero: porteremo noi lil peso 
dolile vostre colpe''. Ma non 
poncriinno affatto il peso delle loro 
colpe. In volitò sono dei bugiai di. 

13, Porteranno i loro carichi c altri 
calie hi oltre i loro. Nel Giorno 
della Resurrezione saranno 
interrogali su quello che 
inventavano. 

14. Già inviammo Noè al suo popolo; 
rimase con loro mille anni meno 
cinquanl’anni. Li colpì poi il 
Diluvio perché erano ingiusti. 
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15. Salvammo lui e i compagni 
dell'Arca. Ne facemmo un segno 
per i mondi. 

16. E (ricorda] Abramo, quando disse 
al suo popolo: “Adorate Allah c 

V 

lemeieLo. E il bene per voi, se Io 
sapeste!’", 

17. Voi adorate idoli in luogo dì 
Allah e inventate ima menzogna. 
Coloro che adorate all infuori di 
Allahj non sono in grado di 
provvedere a voi in nulla. Cercate 
provvidenza presso Allah, 
adorai eLo e siateGli riconoscenli: 
a Lui sarete ricondotti, 

1S, E se tacciate di menzogna, già altre 
comunità lo fecero prima di voi, 

Al Messaggero non [incombe] che 
la trasmissione esplicita. 

EJ, Non vedono come Allah inizia la 
creazione e la reitera? Ciò è facile 
per Aliali, 

20. Di': “Percorrete la terra e guardate 
come Egli ha dato inizio alla 
creazione. Poi sarà Allah a dare 
origine all'ultima generazione. 
Allah è onnipotente”, 

21. Castiga chi vuole e usa 
misericordia a chi \nioIc. A Lui 
sarete ricondoui. 

22. Non potrete sminuire la Sua 
potenza, né sulla terra, ne in 
cielo; all'infu ori di AUah, non c'è 
per voi né padrone, né difensore, 

23. Quelli che non credono nei segni 
di Allah c nell'incontro con Lui, 
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non hanno speranza nella Mia 
misericordia. Avranno doloroso 
castigo. 

24. La sola risposta del suo popolo 
fu: “Uccidetelo o bruciatelo"; ma 
Allah lo salvò dal fuoco. Questi 
sono segni per un popolo che 
crede. 

25. Disse: “liivcrOj non avete adottato 
gli idoli, tiH'infuori di Allah, se 
non per amore reciproco in 
questo mondo. Poi, nel Giorno 
della Resurrezione, gli uni 
disconosceranno gli altri e gli uni 
malediranno gl: altri; vostra 
dimora sarà il fuoco e non avrete 
chi vi soccorrerà'". 

26. Lot credette in lui c disse; “Sì, 
emigro verso il mio Signore; Egli 
è l'Eccelso, il Saggio”. 

27. Concedemmo |ad Àbramo] 

Isacco c Giacobbe c nella sua 
progenie stabilimmo la profezia e 
il Libro. Gli pagammo la sua 
mercede in questa vita e neil'aUra 
sarà tra i giusti, 

28. E quando Ij.>t disse al suo popolo: 
“Davvero commettete una 
tuipit Udine che mai nessuno td 
mondo ha commesso prima di voi. 





j J'lij 









29. Concupite i maschi, vi date al 
brigantaggio e perpetrale le azioni 
più nefande nelle vostre rìnnioni". 
La sola risposta del suo popolo fu: 
“Attira su di noi il castigo di Allah, 
se sei uno che dice il vero!”. 
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30. Disse; "Mia Signore, dammi la 
vittoria &n questo popola di 
perversi 

31. Quando i Nostri angeli portarono 
ad Àbramo la lieta novella, 
dissero: “Sì, [abbiamo Tincaiico 
di] aimienltire gli abituili di 
questa eiUà, poi ohe in verità sono 
ingiusti”, 

32, Disse; “Ma colà abita Lot!’\ 
Risposero: “Ben conosciamo dii 
vi abita. Lo salveremo, lui e la 
sua famiglia, eccetto sua moglie 
che sarà tra coloro che 
rimarranno indietro”, 

33, Quando i Nostri cuigeli giunsero 
presso Lol, egli ebbe pena per 
loro e si sentì incapace di 
proteggerli. Dissero: “Non temere 
e non affliggerti: siamo incaricati 
di Stilvaie te e la liui famiglia, 
eccetto tua moglie che sarà tia 
coloro che rimarranno indietro. 

34. In verità, siamo [mandati] per far 
cadere dal cielo un castigo sugli 
abitimti di questa città, per la loro 
turpitudine”. 

35, Già ne abbiamo fatto un segno 
evidente per coloro che 
capiscono. 







j 















36, E ai Madianiti [mandammo] il 
Loro fratello Shuayb^ che disse 
loro: “O popol mio, adorale Allah 
e sperale nelfUltimo Giorno, non 
commettete crimini sulla terra, 
non siate malfattori”. 










2^, Al"Ankabut 


li} 


564 




37, Lo trattarono da bugiardo. Li 
colpì il cataclisma e il ma 11 ino li 
trovò che giacevano scn7.a vita, 
nelle loro case, 

38, Ugualnicritc [accadde] agli 'Ad e 
L Thamùd; prova ne siano, per 
voi, le loro abitazioni. Satana 
abbellì agli occhi loro le loro 
azioni e li sviò dalla retta via, 
nonostante fossero stati invitati 
ad essere lucidi. 

39, Ugualmente [accadde] a QàrQn e 
Faraone e Haman'*', quando Mosè 
portò loro le prove, ma furono 
superbi sulla terra. Non poterono 
sfuggirci, 

* P'QàrDn-IIàiìiàjr: vedi note a 
XXVILl, 76 e 6] 

40- Ognuno colpimmo per il suo 

peccato: contro alcuni mandammo 
un ciclone, altri furono trafitu dal 
Grido, edili facemmo ingliiouire 
dalla terra c altri armegammo.'*' 
Aliali non fece loro loilo: 
furono essi a far torto a loro 
stessi, 

^ [Un ciclone colpì i Sodomiii^ il Grido 
(ralìssc i Thamud, QarGn iv inghiotòio 
dalla terra, la genie di Nik: fa annegala 
come Faraone e i suoi,] 

41, Coloro che si sono presi patroni 
all'infuori di Allah assomigliano al 
ragno che si è dato una casa. Ma la 
casa del ragno c la più fragile delle 
case. Se lo sapessero! 

42. In verità Allah ben conosce tutto 
ciò che invocano airinl uori di 
Lui Egli è TBcccho, il Saggio. 
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43, Questo metafore Noi le 
proponiamo agli uomini^ ma non 
lo capiscono se non i sapienti, 

44, Allah ha creato i cieli e la leiTU 
secondo verità. Questo e uti 
segno per i credenli, 

45, Recita quello che ti è stato rivelato 
del Libro ed esegui l’orazione. In 
verità l'orazione preserv'a dalla 
turpitudine e da ciò che è 
riprovevole, 11 ricordo di Allah è 
cerio quanto ci sia di più grande,* 

Allah conosce perfeilamente 
quello che operate. 

[Recittizione del Cor^io, orazione e 
Ricordo di Allah (Dliiti) sono pii 
stTumcnii per awicinfirsii ad Allah (gtoria 
a Lui rAiUsiiiiio); saperli u.^iare 
correttamente è imporiantissimo per il 
credente ohe, nella pratica rituale 
ohbligalofict e supeierogatotia. persegue 
un {}bicUivo di prcserv^ai^ionc dal male e 
di purifica/ionc-l 

46, Non dialogate se non nella 
maniera migliore con la gente 
della Seni tura, eccello quelli di 
loro che sono ingiusti. Dite 
[loro]: '"Credùrnio in quello che è 
stato fatto scendere su di noi e in 
quello che è sialo fatto scendere 
su di voi, il nostro Dio c il vostro 
sono lo stesso Dio ed è a Lui che 
ci sottometti amo''- 

47, Così abbiamo fatto scendere su di 
te il Libro, Coloro ai quali 
abbiamo dato il Libro ciedono in 
esso e anche Ira loro c'è chi crede. 
Solo i miscredenti negano i 
Nostri segni. 
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48. Prima di questo non recitavi 
aJcun Libro c non scrivevi con la 
tua destra; [che altrimenti] coloro 
che negano la verità avrebbero 
avuto dubbi. 

49. Sono invece chiari segni 
[custoditi] nei cuori di coloro ai 
quali è stata data la scienza. Solo 
gli ingiusti negano i Nostri segni. 

50. E dissero; ''Perché non sono stati 
fatti scendere su di lui segni da 
parte del suo Signore?”. Di'; “1 
segni sono solo presso Allah, io 
non sono che un ammonitore 
esplicito''. 

51. Non basta loro che ti abbiamo 
rivelato il Libro che recitano? 
Questa è davvero una 
misericordia e un Monito per 
coloro che credono! 

52. Di': “Mi basta Allah come 
testimone tra me e voi, Lui che 
conosce tutto ciò che è nei cieli e 
sulla terra. Coloro che credono 
alla falsità c negano Allah 
saranno i perdenti". 

53. Ti chiedono di affrettare il 
castigo. Se non ci fosse un 
termine stabilito, già saicbbc 
giunto il castigo. Verrà loro 
airiinprovviso, senza che ne 
abbiano sentore. 

54. Cercano di farti affrettare il 
castigo... 

Sarà rinlerno a circondfire i 
miscredenti 
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55. nel Giorno in cui il castieo li 

S-- 

avvolgerà da sopra c da sotto i 
piedi e dirà loro; “Gustate [le 
conseguenze di] quello che avete 
fattoi”. 

56. O Miei servi credenti! In verità è 
grande la Mia terra! AdoratcMi! 

57. Ogni anima dovrà provaie la 
morte e poi sarete ricondotti 
verso di Noi. 

58. Quanto a coloro che credono c 
operano il bene, li porremo in all: 
Luoghi del Paradiso sotto i quali 
scorrono i ruscelli e vi rimarranno 
in perpetuo. Quanto e 
meraviglioso il premio di chi 
opera [il bene], 

59. di coloro che perseverano e 
hanno fiducia nel loro Signore! 

60. Quanti esseri viventi non si 
preoccupano del loro nulrimenio! 
È Allah che nutre loro e voi. È 
Lui che tutto ascolta c conosce, 

61. “Chi ha creato i cicli c la terra c 
ha sottomesso il sole e la luna?”. 
Certamente risponderanno; 
“Allah”. Perché poi si distolgono 
[ dalla retta via | ? 

62. Allah provvede con larghezza a 
chi Miole tra i Suoi servi, oppure 
lesina. Tn verità Allah conosce 
ogni cosa. 

63. Se domandi loro: “Chi la 
scendere l'acqua dal cielo e ridà 
vita alla terra che già era morta?''. 
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Certamente risponderanno: 
"Allah^\ 

Di': ‘*La lode appartiene ad 
Allah r". Ma la maggior parte di 
toro non ragiona. 

64. Questa vita terrena non c altro 
che gioco c trastullo. 

La dimora ultima è la [vera] 
vita, se solo lo sapessero! 

65. Quando salgono su una nave, 
invocano AH ah rendendoGli un 
culto sincero. Quando poi Egli li 
mette in salvo sulla teiraferma. 
Gli attribuiscono dei consoci, 

66. per disconoscere quel che Noi 
abbiamo concesso loro e per 
effimeri godimenti: ben presto 
sapranno. 

67. Non vedono forse che abbiamo 
dato loro un [territorio] 
inviolabile, mentre lutt'attorno la 
gente c depredata? 

Crederanno dunque al falso e 
disconosceranno i favori di 
Allah? 

68. Chi è peggior ingiusto di colui 
che inventa una menzogna contro 
Allah 0 che smentisce la Verità 
quando essa gli è giunta? 

Non c'è forse neirinfemo una 
dimora per i miscredenti? 

69. Quanto a coloro che fanno uno 
sforzo per Noi, li guideremo sulle 
Nostre vie. In verità Allah è con 
coloro che fanno il bene. 
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Snra XXX. Ar-Ruin 

(/ Romani) 




Meccani^, n. 84. Di 60 vergiti. D nume della sura deriva dal iì-econdo 


versetto. 


sconfitta di cui parla il secondo versetto della sina, è quella che i 
Bizantini subirono in Palestina nel 614 d.C. L'esercito di Hraclio, imperatore 
romano d'Oiiente, fu sbaraglialo, I Persiani occuparono la Siria e l'Egitto, 
saccheggiarono le chiese e si impadronirono delle più signilicative reliquie 
della cristhmilà. Riferisce il TabarT che l'Inviato di Allah (pace e henedizioni su 
di lui), si dispiacque della sconfitta dei cristiani^ mentre i Coreisciti idolatri ne 
furono entusiasti. In questo contesto, la rivelazione che ttnnunciitva la futura 
rivincita dei Bizantini suscitò accese discussioni e Ahu Bakr diede un'ultchorc 
prova della sua fede, sconmicttendo cento caintnclli sulla sua veridicità. Nel 
622 Hraclio sconfisse i Persiani c cinque anni più tardi cotnbaité e vinse la 
battaglia definitiva in Iraq, nei pressi della città di Mossul. 


hi notili^ di AUaK il Compassii>nevole, 
il Misericordioso. 



L Alif, Làm, MTm. 

2. Sono Stali sconfitti i Romani 

3. nel paese Jiinitiofo; ma poi, dopo 
essere stati vinti, saranno 
vincitori, 

4. tra meno di dieci anni - 
appartiene ad Allah il destino del 
passato c del futuro - c tn quel 
giorno i credenti si rallegreranno 

5. deiraiuìo di Allah: Egli aiuta chi 
vuole. Egli è rEccelso, il 
Misericordioso. 

6. Promessa di Allah. Allah non 
manca alla Sua promessa, ma la 
maggior parte degli uomini non sa: 

7. essi conoscono [solo] l'apparenza 
della vita terrena e non si curano 
affatto del l'altra vita. 
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8. Non hanno nflettuto in loro stessi? 
Allah ha creato : cieli e la lerra e 
tutto ciò che vi è frammezito 
secondo verità c per un termine 
stabilito, Molti uonnni però non 
credono nell'incontro con il loro 
Signore. 

9. Non hanno forse viaggiato sulla 
terra, e visto quel che è accaduto 
a coloro chi li hanno preceduti? 
Erano più forti di loro e avevano 
coltivato e popolato la lerra più di 
quanto essi non l'ah hi ano fatto. 
Giunsero con prove evidenti 
Messaggeri della loro gente: non 
fu Allah a far loro torto^ furono 
essi a far torto a se stessi, 

10. E fu triste il destino di quelli che 
fecero il male, snìcntirono i segni 
di Allah e h schernirono. 

11. È Allah che dà inizio alla 
creazione c la reitera; quindi a 
Lui sai e te ricondotti. 

12. D Giorno in cui si leverà TOra, 
saiaiino disperati i colpevoli, 

n. E non avranno più intercessori tra 
coloro che associavano [ad 
Allah), ma rinnegheranno le loro 
stesse divinità. 

14, E il Giorno in cui giungerà l'Ora, 
in quel Giorno verranno separati. 

15, Coloro che avranno creduto c 
compiuto il bene, gioiranno in un 
prato fiorilo, 

16, Mentre coloro che saranno stati 
miscredenti c avranno tacciato di 
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mcnzagna i Nostri segni e 
rincontro n&Ll'altra vita, saranno 
condotti al castigo. 

17. Rendete gloria ad Allah, alla sera 
e al rnattino. 

18. A Lui la lode nei deli e sulla 
terra, durante la notte e quando il 
eiorno comincia a declinare. 

19. Dal morto trae il vivo e dal vivo 
ti ae il morto c ridà vita alla terra 
che già era morìa. Così vi si farà 
risorgere. 

20. Fa parte dei Suol segni Tavervi 
creati dalla polvere, ed eccovi 
uomini che si distribuiscono 
[sulla terrai, 

21. Fa parìe dei Suoi segni Taver 
creato da voi, per voi, delle spose, 
affinché riposiate presso di loro, c 
ha stabilito tra voi amore e 
tenerezza. Ecco davvero dei segni 
per coloro che riflettono, 

22. H fan parte dei Suoi segni, la 
creazione dei cieli e della terra, la 
varietà dei vostri idiomi c dei 
vostri colon. In ciò vi sono segni 
per coloro che sanno. 

23. E fan parte dei Suoi segni, il 
sonno della notte e del giorno e la 
vostra ricerca della Sua grazia. 
Ecco da\o/cro dei segni per coloro 
che sentono. 

24. E fa parte dei Suoi segni farvi 
scorgere il lampo, con timore e 
brama, c il far scendere dal ciclo 
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l'acqua con la quale ridà vita alla 
terra che già era morta, Ecco 
davvero segni per coloro che 
ragionano. 

25, E fa parie dei Suoi segni che il 
cielo e la terra si tengan ritti per 
ordine Suo. Quando poi vi 
chiamerà d'un solo richiamo, ecco 
che sorgerele [dalle tombe], 

26, Appartengono a Lui tutti quelli 
che sono nei cieli e sulla terra: 
tutti Gli obbediscono. 

27, Egli è Colui Che inizia la 
creazione e la reitera e ciò Gli è 
facile* A lui appartiene la 
similitudine più sublime nei cicli 

V _ 

e sulla terra, E Lui l’Eccelso> il 
Saggio! 

2S, Da voi stessi, trae una 

similitudine: ci sono, tra gli 
schiavi che possedete, alcuni che 
late vostri soci, alla pari, in ciò 
che Allah vi ha concesso? Li 
temete forse quanto vi temete | a 
viccndal? 

Così espileidamo i Nostri 
segni per coloro che ragionano. 

29, Gli ingiusti cedono, invece, alte 
loro passioni senza sapere. Chi 
può guidare colui che Allah 
allontana? Essi non avramio chi h 
soccorra. 

30. Rivolgi il tuo volto alla religione 
come puro monoteista, natura 
originaria che Allah ha 
connaturato agli uomini'^; non c’è 
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31 


32. 


33 . 


34. 


35 . 


36 . 


cambiamento nella creazione di 
Allah, Ecco la vera religione, ma 
la maggior parte degli uomini non 
sa. 

* [n Corauo afferma la uafiiralità 
("titra”) 4ell']slàm. Il Fioi'eta (pace e 
benedizioni su di lui) disse: ‘'Ogni 
bambino nasce niusulinaiio. sono i suoi 
genitori che ne fanno un israelita, un 
cristiano o uno zoroastriano (adoratori 
del fuoco)"] 

Ritornate a Lui^ temctcLo^ 
assolvete all'orazione e non Mate 
associatori. 

E neppure [siate tra| coloro che 
hanno scisso la loro religione e 
hanno formato sette, ognuna delle 
quali è tronfia di quello che 
afferma. 

Quando un male colpisce gli 
uomini, invocano il loro Signore 
e tornano a Lui, Quando poi li 
gratifica con una misericordia che 
proviene da Lui» alcuni di loro 
Gli attribuiscono consoci, 

così da rinnegare quello che 
abbiamo dato loro. 

Godete dunque, presto saprete 1 

Abtriajno, fot se, fatto scendere su 
di loro un'autorità che dia loro 
ragione di ciò che Gli associano? 

Quando grati ficln amo gli uomini 
di una misericordia, se ne 
rallegrano. Se poi, li coglie una 
disgrazia per ciò che le loro mani 
hanno perpetrato, eceo che se ne 
disperano. 
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37. Non hanno visto che Allah dona 
con larghezza a chi \aiole c lesina 
anche? Questi sono segni per 
coloro che credono. 

38, Riconosci il loro diritto al 
parente, al povero e al viandante 
diseredato. Questo è il bene per 
coloro che bramano il volto di 
Allah: questi sono coloro che 
prospereranno, 

3y, Ciò che concedete in usura, 

affinché aumenti a detrimento dei 
beni altrui, non li aumenta affatto 
presso Allah'*', Quello che invece 
date in elemosina bramando il 
volto di Allah, ecco quel che 
raddoppierà. 

* [Nun anctira ili qUesU; Vernicilo tà 
pmjbiyÀtìfic dilla "riha'' (l'inlcnisst; sul 
dcinaro) i;he verrà poi iiicquivocabiiiiicnte 
nella suta II, 275, ma c'c già la denuncia 
della sua negatività spirituale. Quest'allra 
possibilità di traduzione modifidierebbe 
il soggetto e si rivolgerebbe a quelli che 
subiscono l'usura c non a quelli che ne 
traggono varlaggi{>: ‘7..'intereiise che 
versate per accrescere 1 beni altrui..,'’] 

40. Allah è Colui Che vi ha creati, 
poi vi ha nutriti, poi vi darà la 
morte c quindi v: darà la vita. Ce 
una delle vostre divinità che 
faccia qualcuna di queste cose? 
Gloria a Lui* Egli è ben più alto 
di ciò che Gli associano. 

41, La corruzione è apparsa .sulla 
terra e nel mare a causa di ciò che 
hanno commesso le mani degli 
uomini, affinché Aliali faccia 
gustare parie di quello che hanno 
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fatto. Forse ritorneranno [sui loro 
passi] ? 

42, Di': ''Fcreorrcte la terra e 

considci atc ciò che è avvenuto a 
coloro che vi hanno preceduto. 
La maggior parte di loro erano 
associatori’\ 


43. Rivolgi il tuo volto alla vera 
religione, prima che da Allah 
venga un Giorno che non sarà 
possibile respingere. In quel 
Giorno saranno separati: 

44. chi sarà stato miscredente, la sua 
miscredenza gli si rivolgerà 
contro. Quanto a chi avrà 
compiuto il bene, c per se stesso 
che avrà preparato. 

45. Così Allah ricompenserà con la 
Sua grazia coloro che hanno 
creduto c compiuto il bene. In 
verità Egli non ama i miscredenti. 

46. E fa parte dei Suoi segni mandare 
i venti come nunzi per farvi 
gustar e la Sua misericordia e far 
navigare la nave al Suo comando, 
sì che possiate procurarvi la Sua 
grazia. Forse sarete riconoscenti. 

47. Già mandammo, prima di tc, 
messaggeri ai loro popoh. E si 
recarotio loro con prove evidenti. 
Poi ci vendicammo di quelli che 
commettevano crimini: Nostra 
cura è soccorrere i credenti, 

48. Allah è Colui Che invia i venti 
che sollevano una nuvola; la 
distende poi nel cielo come vuole 
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e la fiantuma, c vedi allora le 
gocce uscire dal suoi recessi. 
Quando poi ha fatto sì che cadano 
su dii vuole Ira i Suoi servitori, 
questi ne traggono lieta novella, 

49. anche se, prima che cadessero su 
di loro, erano disperati. 

50. Considera le tracce della 
misericordia di Allah, coinè Egli 
rida la vita ad una terra, dopo che 
era morta, 

Egli è Colui Che fa rivivere i 
morti. Egli è onnipotente, 

51. Se inviassimo loro un vento che 
ingiallisse [le eoltivazioni], 
rimarrebbero ingrati. 

52. Tu non potrai far sì che sentano i 
morti 0 far si che i sordi sentano 
il richiamo quando ti volgono le 
spalle, 

53. Non sei tu a guidare i ciechi dal 
loro obnubilamento; solo potrai 
far udire quelli che credono nei 
Nostri segni e sono sottomcs,si. 

54. Alidi è Colui Che vi ha creati 
deboli, e quindi dopo la debolezza 
vi ha dato la forza, c dopo la forza 
vi riduce alla debolezza c alla 
vecdiiaia. 

Egli crea quello che vuole. 

Egli è il Sapiente, il Potente. 

55. C Giorno in cui sorgerà l'Ora, 
giureranno i criminali di non 
essere rimasti che un'ora. Già 
me n t ivano [ sul 1 a tciTa], 
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56. Mentre coloro cui fu data la 
scienza e la fede diranno: '"Voi 
rimaneste, [com'è stabilito] nel 
Libro di Allah, fino al Giorno 
della Resurrezione: ecco il 
Giorno della Resurrezione, ma 
voi nulla sapete”. 

57. Tn quel Giorno le scuse saranno 
inutili a coloio che furono 
ingiusti: non saranno ascoltati. 

58. Tn questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini ogni specie 
di metaidra. Quando però porti 
loro un segno, i miscredenti 
diranno: “Non siete altro che 
impostori”. 

59. Così Allah sigilla i cuori di 
coloro che nulla conoscono. 



60, Sopporta dunque con pazienza [o 
Muhammad], La promessa di 
Allah è veritiera e non ti rendano 
leggero, coloro che non hamio 
certezza. 
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Sura XXXI. Luqmnn 




Mci'C^ina, n. 57 a partt i vcTaa. 27-29. Di 34 vcrfic^lti. Il nc»iiii^ della ^ura 

deriva dal vers, 12. 

La vera idciiUtà del personaggio che dà il nome a questa surtt è avvolta 
nel mistero, nonosumte lo sforzo dell'esegosi. Nessuna delle ipotesi avanzata 
dai commentatori ha raggiiinio un grado di forza tale da essere comunemente 
accettata. La tradizione è concordo sul fatto che fu longevo C'muammar"’) e 
molti autori ritengono che appartenesse al popolo degli 'Ad. Il Cor imo ci 
parla della sua saggezza, delle sue doti morali e della sua fede ncirUnicità di 
Allith (gloria a Lui l'Altìssimo). Luqmàn istruisce suo figlio a coltivare in sé 
la fede c l'assiduità rituale, a raccomandai-e il bone e a condannare il male, 
alla pazienza e alla modestia. 


In nome dì Allah, lì Compassionevole, 
a MisencordiosOr 



1. Alif, Làm, Mìni. 

2. Questi sono i ver se Ili del Libro 
saggio 

3. guida c misericordia per coloro 
che compiono il bene 

4. che assolvono all’orazione e 
pagano la decima e fermamente 
credono nell'altra vita, 

5. che seguono la guida del loro 
Signore: questi sono coloro che 
prospereranno. 

6. Tra gli uomini vi c chi compra 
storie ridicole per distogliere la 
gente dal sentiero di Allah c 
burlarsi di esso: quelli avranno un 

castigo umiliante.'^ 

* [L'esfrgesi classica afferma che i 
verss. 6 e 7 alludono in particolare ad uu 
coi'eiscita pagajio che faceva di tutto per 
disturbare i sermoni di MuLannnad (pace 
e benedizioni su di lui) ingaggiando 
cantastorie e cattanti e ordinando loro di 
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esibirsi nello stesso luogo in cui l'Inviato 
lìì Allah parlava alla gentel 

7, Quando gli si recitano i Nostri 
versetti, volge le spalle superbo 
come se non li avesse senlili, 
come se avesse un peso nelle 
orecchie. Dagli iuinuiicio di un 
doloroso castigo. 

8, Coloro che credono e compiono il 
bene avranno i Giardini della 
Delizia s 

9, dove rimarranno in perpetuo: 
questa in verità la promessa di 
Allah. Egli è rEccelso, il Saggio. 

10, Ha crealo i cieli senza pUasiri che 
possiate vedere, ha infisso le 
montagne sulla terra, ché 
altrimenti si sarebbe mossa e voi 
con essa e l'ha popolata di 
animali di tutte le specie. 
Abbiamo fatto scendere un'acqua 
[dal ciclo] c abbiamo fatto 
germogliare ogni tipo di 
magnifica specie [di pi aule]. 

11, Questa la creazione di Allah. 
Mostratemi allora quello che 
hanno creato gli altri [che 
adorate] all'infuori di Lul No, gli 
ingiusti sono in errore palese. 

12, Certamente fummo Noi a dare la 
saggezza a Luqman: "'Sii 
riconoscerne ad Allah: chi c 
riconoscente lo c per se stesso. 
Quanto a colui che è ingrato, in 
venta Aliali è Colui Che basta a 
Se Stesso, il Degno di lode”. 
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13, B [ricorda] quando Buqnjàri éh^c 
a suo figlio: “Figlio mio^ non 
attribuire ad Allah associati. 
Attribuirgli associati è un'enorme 
ingiustizia''. 

14, Abbiamo imposlo all’uomo di 
trattare bene i suoi genitori; lo 
portò sua madre di travaglio in 
travaglio e lo svezzò dopo due 
aulii: 

“Sii riconoscente a Me e ai 
tuoi genitori. 

11 destino ultimo è verso di 

Me. 

13. H se entrambi li obbligassero ad 
associarMi ciò di cui non hai 
conoscenza alcuna, non obbedire 
loro, ma sii comunque cortese 
con loro m questa vita e segui la 
via di chi si rivolge a Me. Poi a 
Me farete ritorno e vi infbnnerò 
su quello che avrete fatto”. 

16. “O figlio mio, anche se fosse 
come il peso dì un granello di 
senape, nel profondo di una 
roccia o nei cieli o sulla terra. 
Allah lo porterà alla luce. Allah è 
dolce c ben informato. 

17, O figlio mio, assolvi aU'orazione, 
raccomanda le buone 
consuetudini c proibisci il 
biasimevole e sopporta con 
pazienza quello che ti succede: 
questo il comportamento da 
tenere in ogni impresa. 

15, Non voltare la tua guancia dagli 
uomini e non calpestale la terra 
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con arrogan7;a: in verità AlJah 
non Mna il superbo vanaglorioso. 

\9. Sii mode SIO nei canuuinarc e 
abbassa la tua voce; invero la più 
sgradevole delle voci è quella 
deirasino.” 

20. Non vedete come Allah vi ha 
sottomesso quel che è nei cieli c 
sulla terra e ha diffuso su di voi i 
Suoi favori, palesi e nascosti? 
Ciononostante vi è qualcuno tra 
gli uornini che polemizza a 
proposito di Allah senza avcic né 
scienza, né guida, ne un Libro 
luminoso. 

21. E quando si dice loro: ''Seguite 
quello che Allah ha rivelato'', 
rispondono: “Seguiremo invece 
quello che abbiamo trovalo presso 
i nostri avif”. [Insisterebbero cosi] 
anche se Satana L chiamasse al 
castigo della Fiamma? 

22. Chi sottomette il suo volto ad 
Allah e compie il bene, si afferra 
alfansa più salda. In Aliali è 
Tcsito di tutte le cose! 

23. Qutuito a chi è miscredente, non ti 
affligga la sua miscredenza; a Noi 
faranno ritorno e li informeremo 
di quel che avranno fatto. 

Allah conosce perfettamente 
cosa c'è nei cuori. 

24. Diamo loro godimento effimero 
per un po' di tempo e poi li 
spingeremo con forza nel castigo 
terribile. 
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25, Se domandi loro: "Chi ha creata i 
cieli e la terra?'', certamente 
risponderanno: “Allah". 

Di^: “Lode ad Allah!". Ma la 
maggior parie di loro non samio. 

26, [Appartiene] ad Allah tutto quello 
che è nei cicli e sulla terra. Aliali 
basta a Se Slessa, è il Degno di 
lode. 

27, Anche se tutti gli alberi della 
terra diventassero calami, e il 
mare c altri sette mari ancora 
[fossero incliioslro], non 
potrebbero esaurire le paiole di 
Allah, In verità Allah è eccelso, 
saggio. 

28, La voslra creazione e 
resurrezione [per Allah] è [facile] 
come quella di una sola anima. 
Allah è rAudicntc, Colui Che 
tutto osserva. 

29, Non hai visto come Allah ha fatto 
si che la notte conipenetri il 
giorno e il giorno compcnctri la 
notte? 17 [come] ha sottomesso il 
sole c la luna, ciascuno dei quali 
procede [nel suo corso] fino a un 
termine stabilito? 

30, Ciò in quanto Aliali c la Verità, 
mentre quel che invocano 
aH’infuori di Lui è falsità. Allah è 
l'Altissimo, il Grande. 

31, Non hai visto che è per grazia di 
Allah che la nave solca il mare, 
affinché vi mostri qualcuno dei 
Suoi segni? In verità in ciò vi 
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sono segni per ogni uomo (li 
perseveranza^ di riconoscenza. 

32, Quando li copre un'onda come 
Tosse tenebra, invocano Allah e 
Gli rendono un culto puro; 
quando poi [Allah] li mette al 
sicuro sulla terra ferma, alcuni di 
loro seguono una via intermedia. 

Solo il pcggioi traditore^ d 
peggi or ingrato rinnegherà i 
Nostri segni. 

33, Uomini, temete il vostro Signore 
e paventale il Gionio in cui il 
padre non potrà soddisfare il 
figlio né il figlio potrà sodtlisfare 
il padre in alcunché. La promessa 
di Alitili è velila. Badate che non 
vi inganni la vita terrena e non vi 
inganni, su Allah, l'Ingannatore*. 

* ['iTiig£innau>fc^^ "‘al-Gharùf ^ uin? 
dfigli epiteti di Satana] 

34, In verilà la scienza deH'Oia è 
presso Allah, Colui Che fa 
scendere la pioggia c conosce 
quello che c’è negli uleii. 

Nessuno conosce ciò che 
guadagnerà rindoniani e nessuno 
conosce la terra in cui morrà. 

In venia Allah è il Sapiente, il 
Ben informato. 
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Sura XXXII. As Sajda 

{La Prosternazione) 


Meccana^ n, 75 a parte i vcrss. 16-20. Di 30 versetti. Il iKiinc della sura 

deriva dal vers,15* 


In nome di Atlah. U Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Alif, Làin, Mìm. 

2. La rivelazione del Libro 
[proviene] senza alcun dubbio dal 
Signore dei mondi. 

3. Diranno: "L'ha inventato?''. È 
invece una verità che [proviene] 
dal tuo Signore, affinché tu 
ammonisca un popolo a cui non 
giunse, prima di te, alcun 
ainnionitore, affinché si lascino 
guidare. 

4. Allah è Colui Che ha creato in sei 
giorni i cieli c la terra e tutto ciò 
che vi è frainnie/zOj quindi Si è 
innalzato sul Trono. Al di fuori di 
Lui non avete alcun patrono o 
intereessoi'c. Non ve nc 
ricorderete? 

5. Dal ciclo dirige le cose della terra 
c poi tutto risalirà a Lui, in un 
Giorno che sarà come mille amu 
del vostro contare. 

6. Egli è Colui Che conosce il 
palese e fin visibile; è l'Eccelso, il 
Misericordioso; 

7. c Colui Che ha perfezionato ogni 
cosa creata e dairiirgìlla ha dato 
inizio alla creazione deiruomo, 
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8, quindi ha tratto la sua 
dLs;:endenza da una goccia 
d'acqua insignificante; 

9, quindi gli ha dato forma e ha 
insufflato in Ini del Suo Spirito. Vi 
ha dato l'udito^ gli occhi e i cuori. 
Quanto poco siete riconoscenti! 

10. E dicono: “Quando Stiremo 
dispersi nella terra godremo di 

V 

ima nuova creazione?", E che non 
credono al rincontro con il loro 
Signore! 

11. Di': "L'angelo della morte che si 
occuperà di voi, vi farà morire e 
poi sarete ricondotti al vostro 
Signore”. 

12, Se allora potessi vedere i 
malvagi, [dire col] capo clrino 
davanti al loro Signore: “Nostro 
Signore, abbiamo visto e senlìlo, 
lasciaci tornare, si che possiamo 
fare il bene; [ora] crediamo con 
certezza”. 

13, "Se avessimo voluto, avremmo 
dato ad ogni anima la sua 
direzione; si è invece compiuta la 
mia semenza; riempirò Tlnfenio 
di uomini c di demoni insieme", 

14. Gustate allora [il castigoI per aver 
dimenticato l'Incontro di questo 
Giorno. In verità Ianche! Noi vi 
dimentichiamo. Gustate il castigo 
perpetuo per quello che avete 
fatto!” 

15. fn verità credono nei Nostri segni 
solo colóro che, quando vengono 
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loro rammentati, si gettano in 
prosiemazione, lodano il loro 
Signore re ridendo Gli gloria e non 
son tronfi di orgoglio. 

16. Strappano i loro corpi dai letti* 
per invocare il loro Signore, per 
timore e speranza, e sono 
generosi di quello che abbiamo 
loro concesso, 

* [StrappiUiù i lom t;orpi ìM 1c;Uì'^ 
l't:!iprcssÌE?iic titjranica descrive coti grette 
efficacia lt> di volontà del cncdcfitc 

che, durame Ja notte si alza per adorare il 
suo Signore (gloria a Lui l'Altissiino) e 
riccirdarLo. L'Inviato di .Allah {pace e 
benedizioni su di lui) disse che le preghiere 
e le invocazioni compiute nell’ultimo terzo 
della notte sono particolaiiuente accette ed 
esaudite da Aliali] 

17. Ne ssiuio conosce la gioia iminens a 
clic li attende, ricompensa per 
quello che avranno fatto, 

18. Forse il credente è come l'empio? 
Non sono affatto uguali, 

19. Coloro che credono e compiono il 
bene saranno ospitati nei giardini 
del Rifùgio, premio per quello 
che avraimo fatto, 

20. mentre coloro che saranno stari 
empi avranno per rifugio il fiioco. 
Ogni volta che vonamio uscirne 
vi saranno ricondotti e sarà dello 
loro: “Provate il castigo del fuoco 
che tacciavate di menzogna!''. 

21. Daremo loro un castigo 
immediato prima del castigo più 
grande, affinché ritomino [sulla 
rena via]. 
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22, Chi è peggior ingiusto di colui 
che si distoglie dai segni di Allah 
dopo che gli sono stati ricordati? 
In verità ci vendicheremo dei 
trasgressori, 

23, Già deninio il Libro a Mosè 
[diccndogiil: "Non dubitare circa 
il Suo incontro”. Ne facemmo 
una guida per i Figli di Israele. 

24, E (finché 1 furono perseveranti e 
credettero con fermezza nei 
Nostri segni, scegliemmo tra loro 
dei capi che li dirigessero 
secondo il Nostro comando. 

23. In verità il tuo Signore nel Giorno 
della Resurrezione giudicherà tra 
ìorOj a proposito delle loro 
divergenze, 

26, Non è servito loro da lezione che 
prima di loro abbiamo fatto perire 
tante generazioni, nelle cui case 
[in rovinai si aggirano? 

In verità in ciò vi sono segni. 
Non ascolteranno dunque? 

27, Non hanno visto come spingiamo 
l'acqua verso una terra arida, 
suscitando poi una vegetazione 
che nutre il loro bestiame e loro 
stessi? Non vedranno dunque? 

28. E dicono: "Quando verrà questa 
vittoria, se siete veridici?”. 

29. Di': “Nel Giorno della Vittoria sarà 
vano il credere dei miscredenti! 
Non avranno alcun rinvio”. 
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30 Allontanati dunque da loro, c 
aspetta. Anche loro aspetteranno! 
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Sura XXXIIL ALAhzàb 

(/ Coalizzoti) 




Mcdìni^e n. 90. Dì 73 Il nome della $ura deriva dal vers^. 20 e 22. 


La coalizione che viene evocala dai nome di questa sura è quella che si 
fomiò nel V anno dalFEgira e che vedeva alleali i polite is lì corei scili, gli 
ebrei e gli ipocriti mcdmcsi. Li fronteggiarono non più tii Iremila conibaltenli 
musulmani con la strategia suggerita da un libcrlo di origine persiana. Salmàn 
Pak detto 'al Farsi'' (''il persiano" appunto) il quale propose lo scavo di un 
ampio c profondo fossato capace di fermare le cariche della cavalleria 
beduina. Il progetto ebbe successo: dopo qualche giorno di inutili tentativi “i 
coalizzali’\ stanchi e snervata travolti da un'improvvisa fui iosa bufera, sr 
ritirarono in disordine] 


Iti nomt^ di Aliali, il Cotrjpajskmevcfin, 
il Misericordioso. 

1. O Profeta, temi Allah e non 
obbedire né ai miscrecienli, né 
agli ipocriti. In verità Allah è 
sapiente, saggio. 

2, Segui ciò che ti è stato rivelato 
dal Ino Signore. 

In verità Allah è ben 
informato di quel che fate. 

3, Riponi fiducia in Allah: Allah è 
sufficiente palroiio. 

4. Allah non ha posto due cuori nel 
petto di nessun uomo, né ha fatto 
vostre madri le spose che 
paragonate alla schiena delle 
vostre madri, e neppure ha fatto 
vostri figli i figli adottivi/ 

Tutte queste non soii altro che 
parole delle vostre bocche; invece 
Allah dice la verità, è Lui che 
guida sulla [retta] via. 

* [D versetto si riferisce ad una 
particolare forma di divorzio diffusa 
presso gii arabi al tempo del Profeta 
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(pacp c bcnwiii'.ioni su di lui,) il “dhaiir’' 
(sthicna). Il inarild che V{>lcva divtir/.iare 
diceva, alla inuglie; '^the tu sia per iicie 
come la schiena di mia madre’' (ciofc 
intoccabile). Il Corancf condanna questa 
pratica che metteva la donna nella 
condizione di non poter avere rapporti 
con il marito, senza però lasciarla libera 
di disporre di sé c contraire un altro 
matrimonio. Anche per quello che 
riguarda i fijrli adi>ltivi, il Conuit] precisa 
che non possono essere considerati figli a 
pieno titolo. In particolare si ricorda il 
caso di Zaid ibn Ilàritha che fu adottato 
dairinvialo di Aliali (pace e benedizioni 
su di lui) c che la gente chiamava Zayd 
ibn Muhjimmad, Dopo la rivelazione di 
questo versetto, la cui pregnEm^a, 
relativamente al caso di Zaid. viene 
ribadita dal vers. 4-0, fu ben chiara la 
volontà di Aliali a questo proposito) 

5. Date loro il nome dei loro padri: 
ciò è più giusto davanti ad Allah. 
Ma se non conoscete i loro padri 
siano allora vostri fratelli nella 
religione e vostri proietti, Non ci 
sarà colpa per voi per ciò che fate 
inavvertitajnentc^ ma per quello 
che i vostri cuori fanno 
volontariamente. Allah è 
perdonatore, niisericordioso, 

6. 11 Profeta è più vicino ai credenti 
di loro stessi e le sue spose sono 
le loro madri. Secondo il Libro di 
Allah, [nella successione] i 
legami parentali hajmo priorità su 
quelli Ira i credenti e tra gli 
immierati, a meno che non 
vogliate lasciare un legato a 
favore dei vostri fraielli nella 
religione. Questo c scritto nei 
Libro [di Allah]. 
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7. [Ricorda] quando accettammo il 
parto dei profeti: il tuo, quello di 
Noe, di Abramo, di Mose e di 
Gesù figlio di Maria; 
concludemmo con loro un patto 
solenne, 

8. affinché Allah chieda conto ai 
sinceri della loro sincerità. 

Per i miscredenti ha preparalo 
un castigo doloroso. 

9. O credenti, ricordatevi dei favori 
che Alitili vi ha concesso, quando 
vi investii Olio gli armali. Contro 
di loro mandammo un uragano e 
schiere che non vedeste . Allah 
vede perfeUamenie quello che 
fate, 

* [Il vcr^cUi} si rifcriicÈ airas.ìcdio 
;?uhìU> tla Mcttinà nclf annn V d.H. 

(M;)r/;c.ì 627). (Vedi anche nota ini^.iak). 
In un nwmcnlo csìrcmamenle critico per 
i crederlii, Aliali (gloria a Lui rAlEissimo) 
iuviò ima tempesta di vento che 
imperversò sul campo avversario e 
convinse i politeisti a levare l'assedio e 
tornare alla Mccca| 

10. Quando vi assalirono dall'alto c 
dal basso, si offuscarono i vostri 
sguardi: avevate il cuore in gola e 
vi lasciavate andare ad ogni sorta 
di congettura a proposito di Allah. 

11. Furono messi alla prova i credenti 
e turbali da un urto violento. 

U. E [ricorda] quando gli ipocriti e 
coloro che hanno una malattia nel 
cuore dicevano: 'Allah e il Suo 
Messaggero ci hanno fallo 
promesse per ingannarci!’' 
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13. E un gruppo tli loro disse: ^'Gerite 
di Yatrib*] Non potrete resistere, 
desistete”, cosicché una parte di 
loro cliiese al Profela di potei 
andar via dicendo: ''Le nostre 
case sono indifese”, mentre non 

lo erano; volevano solo fuggire, 

* [“Yatrib"': il nome ongiiiaiio del 
complesso di oasi ch« In onoro del 
Profeta (piicff e benedizioni su di lui) 
prese poi rappellativo di ‘‘Medinatun- 
nnibi’' (la ciuà del Profcia)J 

14. Se fosse stata fatta un'incursione 
dai limiti esterni [della città] e se 
fosse stato chiesto loro di abiurare, 
lo avrebbero fatto senza indugio, 

15. anche se prima avevano stretto 
con Allah il patto di non voltare 
le spalle. Saranno interrogati a 
proposito del patto con Allah! 

16. Dl' [loro]: “La fuga non vi sarà 
utile. Se fuggite la morte o 
l'essere uccisi, non avrete altro 
che breve gioia”. 

17 DI': “Chi mai vi porrà oltre la 
portata di Allah, se [Egli] vuole 
un male per voi o se per voi vuole 
una inisericordia?”. Non 
troveranno, airinfuori di Allah, 
alcun patrono o soccorritore, 

IS. Certamente AJhili conosce quali 
di voi liappongono ostacoli e 
quali dicono ai loro fratelli: 
''Venite da noi'\ c ben di rado 
vanno a combattcrcj 

19. sono avtui verso di voi. Quando 1Ì 
prende il panico, li vedrai 
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guardarti con gli occhi allucinati 
di chi è svenuto per paura della 
morte. [Poli. appena passata la 
paura, vi investono con toni 
esacerbati, avidi di bollino. 
Costoro non sono alIaUo credenti 
c Allah vanificherà le loro azioni. 
Ciò c facile per Allah. 

20, Pensavano che i coalizzali non se 
ne sarebbero andati. Se i 
coalizzati ritornassero, se ne 
andrebbero nel deserto a vagare 
tra i beduini e chiederebbero 
vostre tiotizic- 

Se fossero rimasti con voi 
a\Tebbero combat luto ben poco. 

21, Avete nel Messaggero di Allah 
un bell'e sempio per voi, per ehi 
spera in Allah e neirUltimo 
Giorno e ricorda Allah 
frequentemente. 

22, Quando i credenti videro i 
coalizzati, dissero; "Ciò è quanto 
Allah c il Suo Messaggero ci 
avevano promesso: Allah e il Suo 
Messaggero hanno detto la 
verità". 

H ciò non fece che accrescere 
la loro fede c la loro 
sottomissione, 

23 Tra i credenti ci sono uomini che 
sono siali fedeli al patto che 
avevano stretto con Allah, Alcuni 
di loro hanno raggiunto il termine 
della vita, altri ancora attendono; 
ma il loro al leggi amento non 
cambia, 
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24, affinché Allah compensi ì fedeli 
della loro fedeltà e castighi, se 
vTiole, gli ipocriti, oppure accetti 
il loro pentimento. 

Aliali e pei dona loie, 
misericordioso. 

25, Allah ha respinto nel loro astio i 
miscredenti, senza che abbiano 
conseguito alcun bene, e ha 
risparmiato ai credenti la lotta. 

Allah è forte ed eccelso. 

26, Ha fatto uscire dalle loro fortezze 
coloro, fra la gente del Libro, che 
avevano spalleggialo i coalizzati 
ed ha messo il panico nel loro 
cuori. Ne uccìdeste una parte e 
un'altra parte la faceste 
prigioniera. 

27* Vi ha dato in eredità la loro tcna, 
le loro dimore e i loro beni e 
anche una tena che mai avevate 
calpestato. Allah c onnipotente, 

28. O Profeta, di' alle tue spose; '"Se 
bramate il fasto di questa vita, 
venite: vi darò modo di goderne c 
vi darò grazioso congedo. 

29. Se invece bramate Allah e il Suo 
Inviato e la Dimora Ultima, 
[sappiate] che Aliali ha preparato 
una ricompensa cnonne per 
quelle di voi che fanno il bene”. 

30. O mogli del Profeta, quella fra 
voi che si renderà colpevole di 
una palese turpitudine, avrà un 
castigo raddoppiato due volle. 

Ciò è facile per Allah. 
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31. Mentre a quella ^li voi che rimane 
devota ad Allah e ai Suo Inviato, 
c compie il bene, concederemo 
ricompensa doppia; le abbiamo 
riservato generosa provvidenza. 

32. O mogli del l^ofeta, non siete 
simili ad alcuna delle altre donne. 
Se volele comportarvi 
devotamente, non siate 
accondiscendenti nel vostro 
eloquio, che non vi desideri chi 
ha una malattia nel cuore. Par late 
invece in modo conveniente, 

33. Rimanete con dignità nelle vostre 
case e non mostratevi come era 
costume ai tempi del ri gnoranza. 
Eseguite l'orazione, pagate la 
decima ed obbedite ad Allah e al 
Suo Inviato. 

O gente della casa. Allah non 
vuole altro che allontanare da voi 
ogni sozzura e rendervi del lutto 
puri. 

34. E ricordate i versetti di Allah che 
vi sono recitati nelle vostre case e 
la saggezza. In verità Allah è 
perspicace c ben informato, 

35. In verità i musulmani e le 
musulmane, i credenti e le 
credenti, i devoti e le devote, i 
leali c le leali, i perseveranti c le 
perseveranti, i timorati e le 
timorate, quelli che fanno 
l'elemosina e quelle clic fanno 
Felemosina, i diglimatori e le 
digiunatrici, i casti e le caste, 
quelli che spesso ricordano Allah 
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e quelle che spesso ricordano 
Allah, sono coloro per i quali 
Allah ha disposto perdono ed 
enorme ricompensa. 

Quando Allah c il Suo Inviato 
hanno decretato qualcosa, non è 
bene che il credente o la credente 
scelgano a modo loro/^ 

Chi disobbedisce ad Allah e al 
Suo Inviato palesemente si travia, 

* [L'oct^asifjnc per \ à nvcilai^^ionc di 
questo vcf^cUo fu b rilul-lanjcu oun cui lu 
gióvikuc cugina dnU'In’V'iato di Allah ^ 
Za>'nab bint Jahsh actobe rinviai a 
sposare Zayd che egli le rivolse (vedi 
verselo successivo e la nota relativa). 
Sancisce, iuoltic, il piincipio generale 
che assegna priorità assoluta alla legge di 
Allah (gloria a Lui l'Altissimo) e alla 
Sunna dei lSuo Inviato} 

37. [Ricorda] quando dicevi a colui 
che Aliali aveva gradilo e che tu 
stesso avevi favorito; 'Tieni per 
le la tua sposa e temi Allah”, 
mentre nel tuo cuore tenevi celalo 
quei che Allah avrebbe reso 
pubblico. Temevi gli uomini, 
mentre Aliali ha più diritto ad 
essere temuto. Quando poi Zayd 
non ebbe più relazione con lei, te 
Tabbiamo data in sposa, cosicché 
non ci fosse più, per i credenti, 
alcun impedimento verso le spose 
dei fìgll adottivi, quando essi non 
abbiano più alcuna relazione con 
loro, 

liordinc di Allah deve essere 
eseguito.* 

* [Zayd ibn Ilaridia era uu liberto del 
Profeta (pace e benedizioni su di lui). Egli 
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10 avtìv^i ncquisr^lo prima che iniziasse la 
live!azione e lo liberò (“che fu stesso 
avevi l'avorito”) quando di Ironte al padre 
che crìi venuto a riscattarlo il piovane 
decise di rimanere con Mujiammad. 
Quatehc anno dopo il Profeta ilceisc di 
promulgare un'iinportante riforma del 
costume tribale che permettesse ad un 
affrancato il matrimonio con una donna 
nata libera. Pertanto decise di dare hi 
sposa a Zayd sua cugina Zaynab bint 
Jahshr 11 matrimonio non fu Iclice e Zayd 
se ne lamentava spesso con l'Inviato di 
Allah che gli raccomandava ìa pazienta 
dicendogli: "’Ticni jjcr le la tua sposa c 
temi Allah’'. Cioiionostajite k cose non 
migliorarono e infine il Profeta dette a 
Zayd il permesso di divorziare, Dopo che 
Zaynab terminò il periodo di ritiro legale 
(“iddii'’), rinviato di Allah la sposò 
dando così applicazione alla norma 
stabilita nel vcrs, 4 rlella stessa sura; ''c 
neppure ha latto figli dei figli aLJ{>LtiviJ 

38, Periamo neE»£min colpa al Profeta 
per ciò che Allah gli ha imposto: 
questa è stata la norma di Allah 

[ancheJ per coloro che vissero io 
precedenza. L'ordine di Allah e 
decreto inuiiutabile, 

39, [Essil trasmette vano i tiicssaggi 
di Allah, Lo temevano e non 
temevano altri che Allah, Aliali è 

11 più esauriente dei contabili. 

40, Muhamniad non e padre di 
nessuno dei vostri uomini, egli è 
rinviato di Allah e il sigillo dei 
profeti. Allah conosce ogni cosa, 

41, O voi che credete, ricordate 
spesso il Nome di Allah 

42, c glorificatcLo al mattino e alla 
fine del giorno. 
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43, Egli è Colui Che effonde le Sue 
benedizioni su di voi, assieme ai 
Suoi atigcU, per trarvi dalle 
tenebre alla luce. Egli è 
misericordioso per i credenti, 

44, Nel Gionio in cui Lo 
incontreranno, il loro saluto sarà: 
'Tace”, Egli ha preparato per loro 
generosa ricompensa, 

45, O Profeta, li abbiamo mandato 
come testimone, nunzio e 
ammonitore, 

46, che chiama ad Allah, con il Suo 
permesso; e come lampada che 
illumina. 

47, E da’ ai credenti la lieta novella 
che per loro c'è una grande grazia 
di Aliali; 

48, non obbedire ai miscredenti e agli 
ipocriti, non li curare della loro 
persecuzione e confida in Allah. 
Allah è sufficiente come 
protettore. 

49, O credenti! Quando sposale le 
credenti c poi divorziate da esse 
senza averle toccate, non saranno 
obbligate a rispettare un periodo 
d'attesa. Date loro qualcosa e date 
loro grazioso congedo. 

50, O Profeta, ti abbiamo reso lecite tc 
spose alle quali hai versalo il dono 
nuziale, le schiave che possiedi 
che Allah li ha dato dal bollino. Le 
figlie del tuo zio paterno c le figlie 
delle lue zie paterne, le fighe del 
tuo zio materno e le figlie delle tue 
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7ÀC lìiatcrnc clic sano emigrate con 
l& e ogni donna credenle che &i 
offre ai Profeta, a condi ?:ione che 
il Profeta voglia sposarla. Questo 
è un privilegio che ti è riservalo, 
che non riguarda gli altri credenti. 
Ben sappiamo quello che abbiamo 
imposto loro a proposito delle loro 
spose e delle sdii ave che 
possiedono^ così che non ci sia 
imbarazzo alcuno per le. Alidi è 
pc rdonatore, misericordioso. 

51, Se farai aspettare quelle che 
vorrai e chiamerai da le quella 
che vorrai c se andrai a 
riprenderne una che avevi fatto 
aspettare, non ci sarà colpa per le, 
così che siano confortale e cessi 
la loro afflizione e siano contente 
di ciò che a\Tai concesso loro. 
Allah conosce quel che c'è nei 
vostri cuori. Aliali è sapictite e 
magnanimo, 

52, D'ora in poi non ti è più permesso 
di prendere altre mogli e neppure 
di cambiare quelle che hai con 
altre, anche se ti affascina la loro 
bellezza, eccetto le schiave che 
possiedi,* Allah osserva ogni 
cosa. 

[ Q^Jìuido fu rivelalo il versetto che 
limitava a quattro le spose dei credenti, 
l’Inviato di Allah (pjìcc c bcuedij^itjni su 
di lui) aveva già nove mugli, Sitcumc 
per esse non era passibile i^ontrafrc: un 
altro matrimonio (vedi ajiche vers. 53), il 
Profeta propose di divorziarne alcuue e 
procedere al loro mantenimento vita 
naturai durante. Nessuna di loro accettò 
la proposta e allora Muhammad decise di 
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limitare i rapporti, toniu^EiU ji q^iiUTtì di 
l(in} piir manlcncndt}!^ lutlc nel Suo 
gineceo. Qticstjà nvclayJonc gli permise 
di attuare una roia^ione tra le prescelte e 
quelle, pei cosi dire, "'in sonno^', in modo 
tale che '■'siajio conforiate e cessi la loro 
afflizione’! 

53 O ciedeiiù, non entrate nelle case 
del Profeta, a meno che non siate 
invitati per un pasto, e dopo aver 
atteso che il pasto sia pronto. 
Quando poi siete invi lati, entrale; 
e dopo aver mangiato andatevene 
senza cere tire di rimanere a 
chiacchierare familiarmente. Ciò 
è offensivo per il Profeta, ma ha 
vergogna di [dirlo a] voi, mentre 
Allah non ha vergogna della 
verità. Quando chiedele ad esse 
un qualche oggetto, chiedetelo da 
dietro una cortina: ciò è pih puro 
per i vostri cuori e per i loro. 

Non dovele mai offendere il 
Profeta e neppure sposare una 
delle sue mogli dopo di lui: 
sarebbe un'ignominia nei 
confronti di Allah, 

54, Sia che rendiate pillese qualcosa o 
la nascondiate, in verità Allah 
conosce ogni cosa, 

55. Nessuna colpa [per le spose del 
Profeta, se si mostreranno] ai loro 
padri, ai loro figli, ai figli dei loro 
fratelli, ai figli delle loro sorelle, 
alle loro donne o alle loro 
schiave. E temano Allah, Allah e 
testimone di ogni cosa, 

56 In verità Allah c i Suoi angeli 
benedicono il Profeta, 
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O voi che credete, beneditelo 
c invocate su di lui la pace, 

57, Coloro che offendono Allah e il 
Suo Messaggero sono maledetti 
da Allah in questa vita e 
nell’aJtra: [Allah] ha preparato per 
loro un castigo avvilente. 

58. B que 1 li c he in glust ainentc 
offendono i credenti e le credenti 
si fan carico di calunnia c di 
evidente peccalo. 

59- O Profeta, di' alle tue spose^ alle 
tue figlie e alle donne dei credenti 
di coprirsi dei loro veli, così da 
essere riconosciute e non essere 
molestate, Allah c per donatore, 
misericordioso, 

hO. Se gli ipocriti, coloro che hanno 
un morbo nel cuore e coloro che 
spargono la scdÌ7Ìonc non 
smettono, li faremo scendere in 
aucrra contro di loro e ri marra litio 
ben poco nelle tue vicinanze, 

bl. Maledetti! Ovunque li si troverà 
saranno presi e messi a morte, 

62. Questa ò stata la consuetudine di 
Allah nei confronti di coloro che 
vissero precedentemente. 

Non troverai alcun 
cambiamento nella consuetudine 
di Allah, 

63, Ti interrogano gli uomini a 
proposito deirOra, Di’: “La 
scienza di ciò è solo presso 
Allah”, Cosa nc ,sai? Forse l'Ora è 
vicina, 
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64, In verità Allah ba maledetto i 
miscredenti ed ha preparalo per 
loro la Fiaituma, 

65, affinché vi riinaiigaiio in 
perpetuo, senza Irò vai e né 
protettore né ausilio, 

66, 11 Giorno in cui i loro volti 
saiiumo ri voi lati nel Fuoco, 
diranno: '"Ahi noi, ah, se avessimo 
obbedito ad Allah, se avessimo 
obbedito al Messaggero!”, 

67, E diranno; ''Nostro Signore, noi 
abbiamo obbedito ai nostri capi e 
ai nostri notabili. Sono loro che ci 
hanno sviato dalla [retta] via. 

68, Signor nostro, da' loro doppio 
castigo e maledicili della 
maledizione più grande”, 

69, O credenti! Non siate come 
coloro che molestarono Mosè: già 
Allah lo scagionò da quello che 
avevano detto*. Egli è in grande 
onore presso Allah, 

* [Secondo una (radizione riferita dal 
Bukhari (n,34(J4)^ Mose era golil{> 
bagnarsi coprendti te pudenda, c ciò a 
differenza degli alni ebrei che facevano 
il bagno nudi. Conimciò a circolare la 
voce die avesse qualcosa da nascondere, 
un'inferniità vergognosa o altro. Allah 
(gloria a Lui 1"Altissimo) gli rese 
giustizia laecndo sì che lo sorprendessero 
geoperLo e gi rendeisgero conio della loro 
offeugiva menzogna] 

70, O credenti, temete Allah e parlate 
onestamente, 

71 sì che corregga il vostro 

compor lamento e perdoni i vostri 
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peccati. Chi obbedisce ad Aliali e 
al Suo Inviato ollerrà il più 
glande successo, 

72, In verità proponemmo ai cicli, 
alla terra c alle montagne la 
responsabilità [della fedej ma 
rifiutarono e ne ebbero paura, 
mentre l'uonio se ne fece carico, 
Li verità egli è ingiusto e 
ignorante. 

73. [Ed c così affinché] Allah 
castighi gli ipocriti e le ipocrite, 
gli associatori e le associatrici e 
accolga Allah il pentimento dei 
credenti e delle credenti. Allah ò 
perdona!ore, misericordioso. 
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Sura XXXIV. Sabà^ 




Mecca Ila t n* 5S a parte il vers. 6. Di 54 versetti. Il nome tiella sur a deriva 

dal vers. IS. 

Il popolo che dà il nomo a quella sura ahiiava nello Ycmen^. la regione 
meridionale della penisola arabica c io abbiamo già incontralo nella Sura Le 
Lortnichc (XXVII), in cui Allah (gloria a Lui l'Altissimo) si c compiaciuto di 
l'accontarci Tepisodio della conversione della loro regina BilqTs in seguito 
all'incontro con Salonione (pace su di lui). 


La regione abitata dai Sabà‘, era attraversata dal fiume Danna ed aveva 
per capitale Marib le cui rovine si trovano a circa cento venti clulomctri ad c.sl 
di Sana, Tattuale capitale dello Yemen, I Sabà' avevano costruito una diga 
die alimentava una rete di canali di irrigazione che Irasfomiarono tutta la 
regione in un giardino. La loro grande prosperità li rese ingrati e infine /Vllah 
(gloria a Lui l’Altissimo) li punì^ la diga di Marib straripò più volte c infine 
crollò definitivamentef trasformando quello che era stato un giardino in un 
acquitrino. 


In nome di Allah, il Compassione^^'oley 
il Màerk.ffrdioso. 



1 . 


2 


3 . 


Lode ad Allah, Colui cui 
appartiene tutto quel che c nei 
cieli e sulla terra. Lode a Lui 
nell'altia vita. Egli è il Saggio, il 
Ben Inlbmiato, 

conosce quello che penetra nella 
terra c quel che ne esce, quel che 
scende dtil cielo e quel che vi 
ascende. 

Egli è il Misericordioso, il 
Pe-rdonatorc. 
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r miscredenti dicono: “Non ci 
raggiungerà l'Ora”. Di' [loro]: 
“No, per il mio Signore; 
certamente giungerà a voi, per 
Colui Che conosce rinvi si hi le”. 
Colui al quale non sfugge il peso 
di un atomo, nei cieli e sulla terra, 
e non c'è nulla di più grande o più 
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piccolo che non sia in un libro 
diiarissimo, 

4. affinché [Allah) ricompensi 
coloro che credono e compiono il 
bene, Saranno perdonali e 
avranno un dono generoso, 

5. Coloro invece che aviiuino 
cercato di vanificare i Nostri 
seguii subiranno il castigo del 
tormento doloroso, 

6. Coloro cui è stala data la scienza 
vedono che quel che ti è stato 
rivelato da parte del tuo Signore è 
verità e guida sulla via 
dell'Eccelso, del Degno di lode. 

7. Dicono i miscredenti: “Volete 
che vi mostriamo un uomo che vi 
predirà una nuova creazione dopo 
che sarete stati del tutto dispersi? 

8. Ha inventato menzogne contro 
Allah? O forse è posseduto?’? 

No, coloro che non credono 
neH'altra vita [sono destinali] al 
castigo e ad errare lontano, 

9. Non vedono forse quel che di 
cielo e di lena ce davanti a loro e 
dietro di loro? Se volessimo, li 
faremmo inghiottire dalla terra o 
[farcnimo] cadere su di loro 
brandelli di cielo E hi verità in ciò 
vi è un segno per ogni servo [che 
torna a Lui j pentito, 

10. Già concedemmo a Davide una 
grazia [speciale]: “Glorificate, oh 
montagne 1 E anche voi uccelli 
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insieme con lui!’". E gli 
rcndcJTimo malleabile il ferro, 

IL [dicendogli]: “Fabbrica cotte di 
maglia e stringi bene le maglie”. 
Agile bene: in velila lo osservo 
quello che fate. 

12. [ S ottomc ttemmo] a S alomon c i 1 
vento che percorre un mese [di 
mare ia] il mattino c un mese la 
sera e facemmo scorrere la fonte 
di rame. Lavoravano i dèmoni 
sotto di lui, col permesso del suo 
Signore. Se uno qualunque di 
loro si fosse allontanalo dal 
Nostro ortiine, gli avremmo fatto 
provare il castigo della Fiamma, 

13. Costruivano per lui quel che 
voleva: templi e siaiue, vassoi 
[grandi] come abbeveratoi e 
caldaie ben stabili. “O famiglia di 
Davide, lavorate con 
gialitudinef” E invece sono ben 
pochi i Miei servi riconoscenti. 

14. Quando poi decidemmo che 
morisse, fu solo la “bestia della 
terra” che li avvertì della sua 
morte, rosicchiando il suo 
bastone. Poi, quando cadde, 
ebbero la prova i dèmoni, che se 
avessero conosciuto fin visibile, 
non Stirebbero rimasti nel castigo 
avvilente.* 

* [nfcriscc che Salomone, 
sentóntlo avvici nar:5Ì la morlii, pregò 
Allah (gloria a I.-U3 l'Aldssimo) di tar sì 
che i demoni che lavoravano ai suoi 
orrlini non se ne accorgessero c 
Iciniinassero le opere inlrìaprese. Quando 
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morì er^ in preghiera, in piedi, 
appoggiato al suo bastone. Allah lo 
conservò in i^uesta postura e vi rimase fin 
quando ftirono completate le opere che i 
dèmoni stavano realizzando. A quel 
punto, rosicchiato dairiiiterno da una 
termite f il bastone si ruppe e i dèmoni si 
accor sero della sua iiìorte e della 
limitatezza della loro conoscenza] 

15. Cera invero, per la gente di 
Saba\ un segno nella loro terra: 
due giardini, uno a destra e uno a 
sinistra. “Mangiate qu€,l che il 
vostro Signore vi ha concesso c 
siateGli riconoscenti; [avete] ima 
buona lena e un Signore che 
perdonai” 

16. Si allontanare no [ da Noi I e al 1 ora 
inviamnìo contro di loro lo 
straripamento delle dighe e 
trasformammo i loro due giardini 
in due giardini d: frutti ammiri, 
tamarischi e qualche loto. 

17. Così li ricompensammo per la 
loro miscredenza. Castighiamo in 
tal modo altri, che il miscredente'^ 

18. Situammo tra loro e le città che 
avevamo benedetto, altre città 
visibili [l una dall'altra] e 
calcolammo la distanza tra loro. 
''Viaggiate di notte e di giorno, in 
sicurezza.” 

19. Dissero: “Signore, aumentala 
distanza tra le nostre soste”. 

Così danneggiarono loro 
stessi*. Ne facemmo argomento 
di leggende e li disperdemmo in 
ogni luogo. In verità in ciò vi 
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sono segni per ogni uomo 
perseverante e riconoscente, 

* [I^ rcgi{}nc che I Sabà' abitavano era 
lalmcnle abitala c ritta di atquc die ìc 
tare.!vane non avevano nessun bisogno di 
caricarsi ^ii pio’V'sùsle pei attraversarla. 
Avidi di guadagno, i Saba’ pregarono 
AlLah (gloria a Lui rAllissimo) che 
modificasse quell'liabital, lo rendesse più 
ostile in modo tale da riservare il 
commercio solo alle grandi c potenti 
carovane ohe essi stessi controllavano. 
Allah li punì per la loro ingratiiudinc c il 
loro egoismo] 

20, E IblT?i si convìnse di aver visto il 
giusto a loro proposito. 

Lo seguirono dunque, eccetto 
un gmppo di credenti, 

21, Non aveva su di loro alcun 
potere, eccetto per il fallo che 
volevamo distinguere chi credeva 
neiraltra vita c chi ne dubitava 

J1 tuo Signore c Colui Che 
preserva ogni cosa. 

22, Di': "Invocale coloro che 
pretendete [essere divmità] 
airinfuori di Allah. Non sono 
padroni neppure del peso di un 
atomo nei cieli e sulla terra; in 
quelli e in questa non hanno parte 
alcuna [con Allah] c in loro Egli 
non ha nessun sostegno. 

23 Nessuna intercessione varrà 

presso di Lui, eccetto per colui al 
quale [Egli] lo avrà permesso''. 
Quando poi il terrore avrà 
lasciato i loro cuori, verranno 
interrogati: "Cosa diceva il vostro 
Signore?”. Risponderanno; "La 
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verità”. Egli è TAltissimo, il 
Grande. 

24. Di': “Chi provvede a voi dai cieli 
e diUla terra?”. Di': “Mlah”. In 
verità o noi siamo sulla iella via, 
oppure in evidente errore. 

25. Di': “Non sarete interpellali a 
proposito di quel che noi avremo 
commesso e noi non lo saremo a 
proposito di quel che avrete fatto 
voi”, 

26. Di': “E nostro Signore ci riunirà, 
quindi giudicherà tra noi, secondo 
verità. Egli è il Giudice che tutto 
conosce”. 

27. Di': “Moslralemi quelli che Gli 
avele allribuilo come soci. 

Niente alTatto: Egli è Allah, 
FEccclso, il Saggio”, 

28. Non li abbiamo mandalo se non 
come nunzio ed ammonii ore per 
tutta l'umanità, ma la maggior 
parte degli uomini non sanno. 

29. E dicono; “Quando si realizzerà 
questa promessa? [Ditecelo], se 
siete veridici’”. 






























30. Di': "Vi aspetta un Giorno che 
non sapreste né ritardare, né 
anticipare di un'ora”. 

31. I niiscrcdciiti dicono: “Non 
crederemo mai in questo Corano 
e neppure a ciò che lo precede”. 
Se potessi vedere quando gli 
ingiusti saranno davanti al loro 
Signore, immobili 
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s'interpelleranno gli uni con gli 
altri. E coloro che erano 
considciati deboli diranno a 
quelli che erano tronfi d'orgoglio: 
“Se non fosse stato per voi, 
certamente avremmo creduto”. 

32, E quelli che erano tronfi 
d'orgoglio diranno a coloro che 
consideravano deboli: ' Vi 
abbiamo ibrse impedito [di 
seguire] la retta via dopo che essa 
vi giunse? No, anche voi siete 
stati colpevoli”, 

33, E coloro che erano considerati 
deboli diranno a quelli che erano 
tronfi d'orgoglio: “No, furono le 
vostre perfidie, di giorno e di 
notte, quando ci ordinavate di 
disconoscere Aliali e allnbuirGb 
consimili!”. 

Celeranno Ì1 loro rimorso 
quando vedranno il castigo, 
[perché] porremo i gioghi al collo 
dei miscredenti. 

Saranno compensati per altro 
che per le opere loro? 

34, Non mandammo un ammonitore 
a una comunità senza che coloro 
che vivevano neiragiatczza 
dicessero; "Non crediamo in ciò 
per cui siete stati inviati”. 

3fS. Dissero: “Abbiamo ricchezze più 
grandi e figli, quindi non saremo 
castigati”. 

36. Di’: "In verità il mio Signore 
concede generosamente a chi 
vuole e lesina a chi vuole, ma la 
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maggior parte degli uomini non 
Io sa^'. 

37. 1 vostri beni e i vostri figli non vi 
pouatino avvicinare a Noi, eccetto 
per chi crede e compie il bene: 
essi sono coloro che avranno 
ricompensa raddoppiata per quel 
che facevano: sai anno tU sicuro 
negli alti livelli [del Paradiso]. 

38. Coloro che invece cercano di 
vanificare ì Nostri segni saranno 
obbligati a presentarsi ai castigo. 

39, Di'; “Tn verità il mio Signore 
concede generosamente a chi 
vuole c lesina a chi vniole. E vi 
restituirà tutto ciò che avrete 
dato. Egli è il Migliore dei 
dispensatoli”. 

40, Un Giorno tutti li riunirà e dirà 
agli angeli: “È voi ohe costoro 
adoravano?”. 

4L Diranno: “Gloria a Te, sei Tu il 
nostro patrono. No, essi 
adoravano i dèmoni. La maggior 
parte di loro credeva in essi”. 

42, hi quel Giorno non potrete 
siovarvi o nuocervi a vicenda c 
Noi diremo a coloro che furono 
ingiusti: “Gustate il castigo del 
Fuoco che tacciavate di 
menzognal”. 

43. Quando vengono recitali loro i 
Nastri chiari versetti, dicono: 
“Costui non è altro che un uomo 
che ci vuole allontanare da quello 
clic adoravano i vo.stri avi”; c 
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dicono: '‘Questa non e altro che 
una menzogna invenlata”. Quando 
giunge loro la Verità, i miscredenti 
dicono di essa: “Questa non e che 
evidente magia!'’. 

44. In passato non demmo loro libri 
da sluditU’e, né prima di te 
Inviammo loro un ammonilore, 

45. Coloro che li piecedetiero già 
tacciarono di menzogna [le 
rivelazioni^ mentre essi non 
hanno raggiunto nemmeno un 
decimo di quello Isplendore] che 
concedemmo a quegli altri. 
Trattarono da bugiardi i Miei 
messaggeri. Quale riprovazione 
l'u la Mia! 

46, Di': "Ad una sola [cosa] vi esorto: 
state ritti per Allah, a coppie o 
singolarmente e riflettete: non c'è 
alcun demone nel vostro 
compagno, egli per voi non e 
altro che un tuiimonitore che 
precede un severo castigo”. 

47, Di': “Non vi chiedo nessuna 
ricompensa. Essa vi appartiene. 
La mia ricompensa spetta ad 
Allah. Egli è il Tesiimoue di Uille 
le cose”. 

4S, Di': “Certamente il mio Signore 
rivela la Verità, Egli ha perfetta 
conoscenza di ogni cosa 
nascosta”. 

49, Di': “E giunta la Verità. TI falso 
non può dai inizio a nulla e nulla 
rinnovare”. 
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50. Di’: "Se mi perdo, è solo contro 
me slesso che mi perdo; se mi 
mantengo sulla Retta via, è grazie 
a quello che il mio Signore mi ha 
rivelato. In verità Egli è Colui 
Che ascolta. Colui Che è vicino"'. 

51. Se li vedessi qutuido saranno 
atterriti, senza nessuna via 

d uscita e afferrati da presso! 

52. Allora diranno: "Crediamo in 
LuC, Ma come raggiungeranno 
[la fede] da così lontano 

53. qu andò in precedenza era no 
miscredenti e da lontano 
rifiutavano l'invisibile? 

54. Si porrà [un ostacolo] tra loro e 
quel che desiderano, come già 
avvenne per i loro emuli, che 
rimasero in preda al dubbio e 
airincertezza. 
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Sura XXXV, Fatir 

(Colui Che dà ongine) 


liV 



Mci'Ciind, n. 43, Di 45 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 

Per il musulmano la fede negli Angeli è uno degli arLicoli della fede. Gli 
angeli sono creature del mondo "invisibile” ("al-ghayb”) che Allah (gloria a 
Lui l'Altissimo) ha creato dalla luce. In arabo il loro nome è "malà'ika'^ (sing, 
malak) che deriva da un verbo che significa "mandare un messaggio'\ come 
requi valente italiano '"angelo’' deriva dal greco "ctYyeÀ-O©" che significa 
ugualmente nunzio, messaggero. 


In nome di Aìlah, iì Compassione vide, 
il Misencordioso. 

1, Lode ad Aliali, Creatore dei cicli 
e della tena, che ha fatto degli 
angeli, nicssaggeri dotati di due, 
tre 0 quattro ali. Egli aggiunge 
alla creazione quello che vuole, 
in verità Allah è onnipotente. 

2. Nessuno può trattenere ciò che 
Allah concede agli uomini in 
misericordia e nessuno può 
concedere ciò che Egli trattiene. 

•s 

E Lui l'Eccelso, il Saggio. 

.3. O uominij ricordate il favore che 
Allah vi ha concesso, All'infuori 
di Lui c’è forse un creatore che vi 
nutra dal cielo e dalla terra? Non 
c'è altro dio alllnluori di Lui. 
Come potete allontanarvi [da 
LuiJ? 

4. E se ti tiallano da bugiardo, 

1 sappi I che già trattarono da 
bugiardi i messaggeri che ti 
precedettero. Tutto quanto ritorna 
ad Allah. 

5. O uomini, la promessa di Allah è 
verità. [Badate] che non vi 
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ingairni la vita terrena e 
l'Ingannatore vi distolga da Allah, 

6. fn verità Satana e vostro nemico, 
trattatelo da nemico. 

Egli invita 1 suoi adepti ad 
essere i compagni della Fiamma. 

7. ì miscredenti avranno nt\ duro 
castigo^ mentre coloro che 
credono e compiono il bene 
a\Tanno il perdono e ricompensa 
grande, 

8. [Cosa ne sarà dì) colui al quale è 
stata edulcorata la nefande/,7a 
della sua azione al punto che la 
considera buona? Ma Allah svia 
chi vuole e guida chi vuole. 
Quindi non ti affliggere per causa 
loro: Aliali ben conosce quello 
che hanno operato. 

9. Allah è Colui Che manda i venti: 
essi sollevano nuvole che 
spingiamo verso una contrada 
morta; quindi ridiamo la vita alla 
terra dopo che era morta. Allo 
stesso modo [avverrai la 
Resurrezione ! 

10. E chi desidera potenza... [sappia 
chej tutta la potenza [appartiene] 
ad Allah: ascende a Lui la buona 
parola^ ed Egli eleva alta l'azione 
devota. Coloro che invece 
tramano le azioni malvagie, 
avranno un castigo severo. La loro 
trama c destinata al fallimento. 

* ['la buona parola’: l'Inviato di Aliali 
disse chi; .si tratta del '‘dhikr‘’, e 
particoJariTienti; di ljucIIo che dice: ''Gloria 
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ad Allah, la l^.>tJ(;^ appartane ad AUah, m^n 
c'è ai^^o dio di Allah, e il 

piii grande”, e- disse; ''Ogni voli a che 
questa forniula viene recitata, tiiì angelo la 
iiuialza fino al cielo sotto le sue ali e ogni 
qualvolta passa nei pressi di altri ajigeli, 
essi invocano il perdono di Aliali, finché 
essa non giunge al Suo cospetto”] 

11, Allah vi ha creati dalia terra e pai 
da una goccia di sperma e quindi 
vi ha disposti a coppie. Mon e'è 
femmina che sia gravida o 
partorisca a Sua insaputa. 

A nessuno Stuà prolungala o 
abbreviata la vita senza che ciò 
non sia [scritto] in un Libro. In 
verità ciò è facile per Allah. 

12, r due mari non sono uguali; uno 
di acqua fresca, dolce, da bere e 
Taltro di acqua salata, ammira, 
eppure da entrambi mangiate una 
carne freschissima e traete 
gioielli di cui vi adomare. E 
vedrai le navi solcarli 
sciabordando, affinché possiate 
procurarvi la grazia di Allah. 
Sarete riconoscenti? 

13, Egli fa sì che la notte compenetri 
il giorno e il giorno conipenetri la 
notte c ha sottomesso il sole c la 
luna. Ciascuno orbila fino ad un 
termine stabilito. Questi è Allah, 
il vostro Signore: appartiene a 
Lui la sovranità, mentre coloro 
che invocate airinfuori di Imi non 
posseggono neppure una pellicola 
di seme di dattero, 

14, Se li invocate non odono la vostra 
invocazione c se mai la udissero 
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non saprebbero rispondervi. Nel 
Giorno della Resurrezione, 
rinnegheranno il vostro associare. 
Nessuno può informarti come 
Colui Che è il Ben Informato, 

15. O uomini, voi siete bisognosi di 
Allah, mentre Aliali è Colui Che 
basta a Se Slesso, il Degno di 
lode. 

lò. Se volesse, vi farebbe perire c 
susciterebbe una nuova creazione, 

17, Ciò non è difficile per Allah, 

IS. Nessuno pollerà il peso di un 
altro. Se qualcuno pesantemente 
gravalo chiederà aiuto per il 
carico che porta, nessuno potrà 
alleggerirlo, quand'anche fosse 
uno dei suoi parenti. Tu devi 
avvertire solo coloro che temono 
il loro Signore in ciò che non è 
visibile e assolvono all'orazione. 
Chi si purifica è solo per se slesso 
che lo fa e la meta è in Allah. 

19. Non sono uguali il cicco e colui 
che vede, 

20. né le tenebre e la luce, 

21, né l'ombra e la calura, 

22, né i morti sono uguali ai vivi. In 
verità Allah fa udire chi vuole, 
mentre tu non puoi fai’ sentire 
coloro che sono Jiclle tombe. 

23, Tu non sei che un anmionilore, 

24. Ti abbiamo inviato con la Verità, 
nunzio ed ammonitore, e non c'è 
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comunità in cui non sia venuto un 
ammonitore, 

25. E se ti irai.iano da bugiardo, già 
coloro che li precedettero 
tacciarono di menzogna i loro 
messaggeri, anche se avevano 
recato le prove evidenti, ScriUure 
e il Libro che illumina: 

26. poi al ferrai l miscredenti e quanto 
[grande] fn la Mia riprovazione. 

27. Non hai visto che Allah fa 
scendere Tacqua dal ciclo e clic 
suscitiamo da essa frulli tli tUversi 
colori? E le montagne hanno 
slriature bianche e rosse, di diversi 
colori c anche nere, corvine. 

28. E in egual modo anche gli 
uomini^ gli animali e le greggi^ 
hanno anch'essi colori diversi. 

Tra i servi di Allah solo i sapienti 
Lo temono. Alleili è il Potente, il 
Perdoiiatore. 

29. In verità coloro che recitano il 
Libro di Aliali, assolvono 
all'orazione e segretamente e in 
pubblico danno di ciò che 
abbiamo loro concesso, sperano 
m un commercio imperituro: 

30. e che Allah li compensi 
pienamente e aggiunga della Sua 
Grazia* 

Sì, Egli è perdonatore, 
riconoscente* 

31. Ciò che ti abbiamo rivelato del 
Libro è la Verità, conlenna di ciò 
che già era prima di esso. In 
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verità Aliali è ben inforniate sui 
Suoi servi, è Colui Che vede con 
chiarc7za. 



32. Facemmo poi eredi della Scrittura 
i Nostri servi che scegliemmo. 

Fra ossi c’c chi fa torto a se 
stessoj chi segue una via 
Intermedia, chi vince la gara del 
bene con il permesso di Aliali: 
questa è la grazia immensa. 



33, Entrci'anno nei Giardini di Eden, 
ornati di bracciali d'oro e di perle 
e saranno di seta i loro vestiti. 



34. Diranno: “Sia lodato Aliali che ha 
allontanato da noi la tristezza. 

In verità il nostro Signore è 
per donatore, riconoscente, 

35. È Colui Che ci ha introdotti per 
grazia Sua, nella Dimora della 
quiete, in cui non ci affliggerà 
nessuna fatica o si turche zza''. 

36. Coloro che invece non credono, 
avranno il fuoco de 11'inferno: 
giammai sarà decisa la loio morte 
c nulla sarà sottratto al castigo. 
Ricompenseremo così ogni 
ingrato, 

37. E colà grideranno: “Signore, facci 
uscire, aflinché passiamo 
compiere il bene, invece di quel 
che già abbiamo fattoi”, [Verrà 
loro risposto]: “Non vi abbiamo 
dato una vita abbastanza lunga, 
tale che potesse ricoidiu si chi 
avesse voluto ricordare? Eppure 
vi era giunto l'anuiiomlore! 
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Gustate dunque il castigo, che per 
gli ingiusti non ci sarà 
soccorritore'’, 

38. Sì, Allah è Colui Che conosce 
rinvUibilc dei cieli e della terra. 

In verità Egli conosce quello 
che c'è nei petti, 

39. Egli è Colui Che vi ha fatti eredi 
della lena. Quanto a chi sarà 
miscredente, la sua miscredenza è 
a suo danno. La loro miscredenza 
non fa che accrescere rabominio 
dei ini scredenti di ironie al loro 
Signore; la loro miscredenza non 
fa che accrescere la loro rovina. 

40. Di': “Cosa ne pensale dei vostri 
associati che invocate all'infuori 
di Alhdi? Mostratemi quel che 
della terra hanno crealo. Oppure è 
nella creazione dei cieli che sono 
associati [ad Allahl? 0 forse 
demmo loro un Libro affinché [si 
appoggino] ad una prova?". 

No, quel che gli ingiusti si 
promettono a vicenda non c che 
frode. 

41. Allah Iratliene i cieli e la terra 
affinché non sprofondino, che, se 
sprofondassero, nessuno li 
potrebbe trattenere alfinfuori di 
Lui, In verità Egli è magnanimo, 
perdonai ore, 

42. Giurano [in nome] di Allah, con 
solenni giuramenti, che se 
giungesse loro un ammonii ore, 
agirebbero più rettamente di 
qualsiasi altra comunità. Poi, 
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quando giunge loro un 
ammonii ore, ciò non fa che 
accrescere la loro avversione, 

43. La loro superbia sulla terra e le loro 
trame malvagie. Ma la trama 
malvagia non fa che avvolgete i 
suoi artefici. Si aspettano un'altra 
consuetudine [diversa] da quella 
che fu adottata per i loro avi? Non 
troverai mai un cambiamento nella 
consuetudine di Allah^ non 
troverai deviazione alcuna nella 
consuetudine di Allah. 



44, Non hanno viaggiato sulla terra? 
Non hanno visto ciò che è 

a V ve noto a coloro che li 
precedettero^ che [pure] erano più 
forti di loro? 

Nulla, nei cieli e sulla terra, 
potrebbe annullare [la potenza di] 
Allah. Tu verità Egli è sapiente, 
potente, 

45, Se Aliali punisse gli uomini per 
ciò che si meritano, non 
lascerebbe alcun essere vivente 
sulla terra. Ma Egli li rinvia fino 
ad un termine stabilito. Poi, 
quando giungerà il termine loro.,, 

[ sapranno che 1 Allah osserva 
attentamente i Suoi servi. 
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Slira XXXVl. Yà Sin 


«BkF, 11 


MeccattA, a parte il vers. 45 n. 41. Dì K3 versetti. Il nome della snra 

deriva dal vers. 1. 

Alcuni commeiUatori hanno riferito Tipotesi che le due lettere isolate 
iniziali ciré danno il nome a questa sura, costituiscano uno dei soprannomi 
del l'Inviato di Allah (pace e benedizioni su di lui) il quale^ da parte sua, disse 
che essa è il “cuore del Corano^'. I piimi 12 versetti furono rivelali per 
accecare i mi scredenti che volevano calLurare MiihiimrEiad (pace e 
benedizioni su di lui), prima dell'Egira. 


hi nome di Aliali, il Compa.^sioneyole, 
il Miseric.ordiario. 



1, Ya^ Sin. 

2, Per il saggio Corano, 

3. In verità tu sci uno degli inviati 

4. su una retta via. 

3. Rivelazione del Potente, il 
Misericordioso, 

6. affinché tu avverta un popolo ì 
cui avi non sono stati avverlìlì e 
che dunque sono incurimli. 

7. Già si è realizzalo il Decreto 
contro la maggior parte di loro: 
non crederanno. 



8. Sì, poiTcmo ai loro colli gioghi 
che saliranno fino al mento: 
saranno inigidili. 

9. E metteremo una baniera davanti 
a loro e una barriera dietro di 
loro, poi li avvilupperemo 
affinché non vedano niente, 

10. Che tu li avverta oppure no, per 
loro Stuà la stessa cosa, non 
crederanno. 
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11. In velila avvertirai solo colui che 
segue il Monito e teme il 
Compassionevole in ciò che e 
invisibile. Annunciagli il perdono 
e generosa ricompensa. 

12. In verità siamo Noi a ridare la 
vita ai morti, registriamo quello 
che hanno fatto c le conseguenze 
dei loro atti. Abbiamo enumerato 
tutte le cose in un Archetipo 
esplicito. 

13. Proponi loro la tneiafora degli 
abitanti della città’*", quando vi 
giunsero gli inviati. 

* [Secondo la li'iìdizionc islamica si 
IraUa della istoria relativa alla rivcta^it>nc 
inviata alla città ili Antiochia. Cjc-sù (pace 
su di lui) mandò ere dei suoi discepoli 
affinché coiivertisscfo gli abitanti della 
città al monoteismo. Dopo che 
iucontrarono molte difficoltà^ Allah 
(gloria a Lui rAl(issimo) concesse loro il 
miracolo di restisdtare un bambino 
morto da una settimana. Di Ironie al 
prodigio la maggior parte della gente si 
convertì (TaharT)! 

14. Quando gliene inviammo due, 
essi li trattarono da bugiardi. 
Mandammo loro il rinforzo di un 
terzo. Dissero: “In verità siamo 
stati inviati a voi''. 


15. Risposero; “Non siete altro che 
uomini corno noi: il 
Compassionevole non ha rivelalo 
nulla, non siete altro che dei 
bugiardi"'. 

16, Dissero: “H nostro Signore sa 
che in verità siamo stati inviali 
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19. 


20 . 


21 . 


22 . 


23. 


24. 

25. 

26. 

27. 


28 . 


con il solo obbligo della 
comunicazione esplicita". 

Dissero: “Siete di malaugurio. Se 
non desistete vi lapideremo, e vi 
faremo subire un severo castigo'". 

Risposero: “Il malaugurio è su di 
voi. [E cosi che vi comportate! 
quando siete esortati? Siete gente 
perversa'". 

Da un estremo della città giunse 
correndo un uomo. Disse: “0 
popol mio, seguite gli inviati, 

seguite coloro che non vi 
chiedono alcuna ricompensa e 
che sono ben diretti. 

Perché mai non dovrei adorare 
Colui Che mi ha creato c al Quale 
sarete lutti ricondotti? 

Mi prenderò altre divinità 
airinluori di Lui? Se il 
Compassionevole volesse del 
male per me, la loro intercessione 
non mi gioverebbe in alcunché, 
né saprebbero salvarmi: 

sarei allora ncircrrore evidente. 

In verità credo nel vostro 
Signore, ascoltatemi dunque]". 

Gli fu detto: “Enua nel Paradiso", 
Disse: “Se la mia gente sapesse 

come mi ha perdonalo il mio 
Signore e mi ha posto tra coloro 
che sono onorati!’". 

Dopo di lui non facemmo 
scendere dal cielo nessuna 
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armata. Non abbiamo voluto far 
scendere nulla sul suo popolo. 

29. Non ci lu altro che il Grido, uno 
solo e furono spenti. 




© ^ 


30, Oh, miseria sui servi [di Allah]! 
Non giunge loro un messaggero 
che essi non lo scherniscano. 

3L Non hamio visto quante 

generazioni abbiamo fatto perire 
prima di loro? Esse non 
torneranno mai più Isulla terrai. 

.32, E saranno tutti quanti obbligati a 
presentarsi davanti a Noi! 

33, Ecco un segno per loro; la terra 
morta cui ridiamo la vita e dalla 
quale facciamo uscire il grano 
che mangiate, 

34 Abbiamo posto su di essa giardini 
di palmeti c sngne c vi abbiamo 
fatto sgorgtue fonti, 

35. affinché mangiassero i Suoi frutti 
e quel che le loro mani non hanno 
procurato. Non saranno 
riconoscenti? 










f ^1. 


j 







.36, Gloria a Colui Che ha creato le 
specie di tutto quello che la teiTa 
fa crescere, di loro slessi e di ciò 
che neppure conoscono. 

37, È un segno per loro la none che 
spogliamo del giorno ed allora 
sono nelle tenebre. 

3S, E il sole che corre verso la sua 
dimora^: questo è il Decreto 
dcirEccdso, del Sapiente. 
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[Abbijuny reso la traduzione in base 
alFesegesi classica che attribuisce al 
reniiiiie '"mustnqaii'’ il significato 
principale di “rifugio ^ dimora” 
Ciononostante, tenendo conto che esso 
può essere interpretato anche nel senso di 
“limile temporale”, o "periodo 
determitiato", i commentatori successivi 
gli hanno attribuito un significato 
astronomico che porterebbe a questa 
interessante traduzione: "E il sole che si 
muove tiella sua orbita''. Il sole infatti sta 
al centro di un sistema orbitante intorno 
ad esso e, al cotiteiiipo, si muove con 
tutto il suo sistema attraverso la galassia 
compiendo una spirale che la moderna 
astronomia ha misurato 1 

39, E alla luna abbiamo assegnato le 
fasi, finché noti diventa come una 
palma invecchiata. 

40, Non sta al sole raggiungere la 
luna c neppure alla notte 
sopravanzarc il giorno. Ciascuno 
vaga nella sua orbita. 

41, È un segno per loro, che 
portammo la loro progenie su di 
un vascello stracarico. 



42. E per loro ne creammo di simili, 
sui quali s’imbarcano. 

43. Se volessimo li amiegherenuiio, e 
allora non avrebbero alcun 
soccorso e non sarebbero salvati 

44, se non da una Nostra iniscrìcordìa 
e come temporaneo godimento. 

45, Quando si dice loro: "Temete ciò 
che vi sta dinnanzi c quello che è 
dietro di voi, affinché passiate 
essere oggetto di misericordia”, 
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46, non giunge loro un solo segno, tra 
i segui del loro Signore, senza 
che se nc distolgano, 

47, E qiumdo si dice loro: ''Siale 
scnerosi di ciò clic Allah vi ha 
concesso”, i miscredenti dicono ai 
credenti: "Dovremmo nutrire chi 
sarebbe nutrito da Aliali, se Lui lo 
volesse? Siete in evidente errore”. 

48. E dicono; "'Quando [si realizzerà] 
questa promessa se siete 
veridici']'”. 

49. Non aspettano altro che un Grido, 
uno solo, che li afferrerà mentre 
saranno in piena polemica, 

30. E non potranno dunque fare 
testamento e neppure ritornare 
alle loro famiglie, 

51, Sarà soffiato nel Corno ed ecco 
che dalle tombe si precipiteranno 
verso il loro Signore 

32. dicendo; "Guai a noi! Ciri ci ha 

s 

destato dalle nostre tombe! E 
quello che il Compassionevole 
aveva promesso: gli inviati 
avevano detto il vero”. 

53, Sarà solo un Crtido, uno solo, c 
lutti sartuino condotti da vanii a 
Noi. 

34. E in quel Giorno nessuno subirà 
un torto e non sarete compensati 
se non per quello che awele fatto, 

55h In quel Giorno, i compagni del 
Paradiso avi tumo gioiosa 
occupazione. 
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56, essi e le loro spose, distesi 
all'ombra su alti lei li. 






57, Colà avranno fintta c tutto cib 
che desidereranno. 

58. E “Pace" sarà il saluto [rivolto 
loro] da un Signore 
misericordioso, 

sy, E [sarà deitoj; "Tenetevi in 

disparte in quel Giorno, o iniqui! 

60, O figli di Adamo, non vi ho forse 
comandato di non adorare Satana 
- in verità è un vosiio nemico 
dichiarato - 

61. e di adorare Me? Questa è la retta 
via. 



62, Egli ha sviato molti di voi. Non 
comprendete dunque? 

63, Ecco ITnferno che vi c stato 
promesso. 

64, B me iatc i n esso que st' o g g i, 
poiché siete stati niiscredenlil”, 

65, Tri quel Giorno sigilleremo le loro 
bocche, parleranno invece le loro 
mani e le loro gambe daranno 
testimonianza di quello che 
avTanno fallo. 


A ■ 









66, H se volessimo, cancelleremmo i 
toro ocelli c si precipiterebbero 
allora sul sentiero. Ma come 
potrebbero vedere? 

67. E se volessimo li 
pietrificheremmo sul posto c non 
saprebbero ne avanzare, ne 
ritornare indie li o. 
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68. Noi incurviamo la statura cii tutti 
coloro ai quali concediamo una 
lunga vita. Non capiscono 
ancora? 

69 Non gli abbiamo insegnato la 
poesia, non e cosa che gli sì 
addice; questa [rivelazione] non e 
che un Monito e un Corano 
chiarissimo, 

70. aJTinché avverta ogni vivente e si 
realizzi il Decreto contro i 
miscredenti. 

71. Non hanno visto che tra ciò che 
abbiamo creato per loro con le 
Nostre mani, c'c il bestiame che 
essi possiedono? 

72. Lo abbiamo sottomesso a loro; di 
alcuni fanno cavalcature e di altri 
si nutrono, 
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73, e ne traggono benefici c bevanda. 
Non saranno dunque 
riconoscenti? 



74. Si prendono divinità all infuori di 
Allah, nella spertuiza di essere 
soccorsi. 

15. Esse non potranno soccorre rii, 
saranno anzi un'armata schierata 
contro di loro. 




. i.-- 
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76. Non ti affliggano i loro discorsi. 
Noi ben conosciamo quello che 
celano c quello che palesano. 

77. Non vede ruomo che lo abbiamo 
creato da una goccia di sperma? 
Ed eccolo in spudorata polemica. 
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78. Ci propK^ne un luogo comune e, 
dimentico della sua creazione, 
[dice]: “Clii adarà la vita ad ossa 
polverizzate 

* [A preposito dei verss. 77-79, c'è un 
hiidith molto utiic alia loro comprensione: 

avversàrio dcirinvialo di Allah (pace 
c bcjicdii'ionii su di lui) lo interruppe 
durante un sermone sulla Kcsurrcifione e 
presi) da terra un vcechio osso, lo sbriciolò 
tra le dita dicendo: "È vero che Allah 
risuseilcrà questo?'", "'Sì ■ rispose l'Inviato 
- di Allah ti farà perire, risuscitare e ti 
getterà ncU'Infcr no ri ferito da Ai Ilakiin 
nel Mustadrak ji. 2/1081. 

79. DI': ‘'Colui Che le ha creale la 
prima volta ridarà loro la vita. 

Egli conosce perfettamente ogni 
creazione. 

80. Egli è Colui Che neiralbero verde 
ha posto per voi un fuoco con cui 
accendete. 













81. Colui Che ha creato i cieli e la 
terra non sarebbe capace di creare 
loro simili? Invece si! Egli è il 
Creatore incessante, il Sapiente. 

82. Quando virole una cosa, il Suo 
ordine consisle nel dire '"Sii” ed 
essa è, 

83. Gloria a Colui nella Cui mano c'è 
la sovranità su ogni cosa^ 

Colui al Quale sarete 
ricondotti. 
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Sura XXXVII. As-Saffat 

(7 Ranghi) 




Mf^cCcina, n. 56. Dì 182 vcrK€ltì. Il nome doll^ derivci d^l versi. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Per coloro che si schierano in 
ranghi, 

2. per coloro che respingono con 
J'orza, 

3. per coloro che recilano il monilo: 

4. '"In verità il vostra Dio è Uno, 

5. Signore dei cieli e della terra e di 
quello che vi è in nie^;?o, il 
Signore degli Orienti!”. 

*■ [''il Signore degli Oiicnli'': a jecoodiì 
della stagione il sole .^i leva ogni giorno 
da un punto diverso, in questo senso 
viene interpretato il pLurak “Orienti”! 

6. invero abbiaii^o ornato di stelle il 
ciclo più vicino, 

7. pct proteggerlo contro ogni 
diavolo ribelle. 






4^ J 11 
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8. Non potranno origliate il 
Supremo Consesso (saranno 
bersagliati da ogni lato 

9. e scacciati: avranno il castigo 
perpetuo) 

10. eccetto colui che ne afferri un 
dettaglio*, ma lo inseguirà iillora 

un bolide fianimeggiante. 

* [ftccetto colui../'; trad. ktl.; si ricollega 
al “non potranno origliare” del vers. S] 

11 Chiedi loro se la loro natura c più 
forte di quella degli altri esseri 
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che Noi abbiamo croato: in verità 
Li creammo di argilla impastata! 

12, Tu stupisci e Loro scherniscono! 

13, Quando viene loro ricordato [il 
Monito], non vi badano affaUo; 

14, quando scorgono un segno, se ne 
prendon beffa 

15, e dicono: '"Questa è evidente 
magia 

16, Quando saremo morti, [ridoUil a 
polvere c ossa^ saremo resuscitati? 

17, E cosi [pure] i nostri avi?'', 

IS, Di’: "Sì, e sarete umiliati'’, 

19. Cl sarà uno squillo, uno solo, ed 
ecco che vedranno 

20, e diranno: "Guai a noi! Ecco il 
Giorno del Giudizio!", 

21, "È i 1 Giorno del La S eparazione, 
che tacciavate di menzogna.” 

22. "Riunite gli ingiusti e le loro 
spose"^ e quelli che adoravano 

23, aH'infuori di Aliali, e vengano 
condotti sulla via della Fornace.'^ 

^ [‘'Riunile gli ingiusti"’: il comando è 
rivolto agli angelil 

* [“e k loiTo spose”: sottoinicndcndo: 
"cho sono slatt ingitisCc insieme: a loro”] 

24. Fermateli, devono essere 
interrogati.” 

25, "Perché ora non vi aiutate a 
vicenda?" 

26. Ma in quel Giorno vorranno 
sottomettersi, 
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27, e si rivolgeranno gli uni agli altri 
interrogandosi, 

2S, Diranno: ''Vi presentavate dalla 
parte destra",*' 

* [La destra rappresenta nella cultura c 
nella lingua araba (e non solo in essa), il 
lato della ragione, del bene, e sta a 
significare che spesso per traviare gli 
uomini vengono usati argomenti 
àpparcn temente ineecepibili | 

29, Rls ponderaiino : ''Voi piut Los to, 
non eravate credenti: 

30, non avevamo alcuna au lori là su 
di voi! Eravate gente ribelle: 

31, [perciò] la promessa dr Aliali si è 
realizzata contro di noi e ne 
avremo esperienza. 

32, Noi vi abbiamo iravialo, perché 
in verità noi stessi eravamo 
traviati”, 

33, In quel Giorno saranno 
accomunati nel castigo, 

34, In verità agiamo cosi con gli 
iniqui, 

35, Quando si diceva loro: *'Non c'è 
dio ali'infuori di Allah’\ si 
gonfiavano d'orgtjglio 

36, c dicevano: ""Dovremmo 
abbandonare i nostri dèi per un 
poeta posseduto?”. 

37, Sì^ è venuto con la verità, c ha 
confermalo gli inviati [che lo 
hanno preceduto], 

3S hi verità gusterete il castigo 
doloroso, 
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3y, nia non saictc compensati per 
altro che quel che avrete fatto; 

40 eccetto i servi devoti di Allah; 

41. essi avranno una noia provvigione 

42. dì frutti e saranno colmali di onori 

43. nei Giardini della Delizia, 

44. su giacigli rivolti gli uni verso gli 
altri. 

45. Girerà tra loro una coppa di 
[bevanda] sorgiva, 

46. chiiira e deliziosa da bersi, 

47. che non produce ubriachezza, né 
stordimento. 

48. E accanto a loro ci Stiriuino quelle 
dagli sguardi casti, dagli occhi 
grandi, 

4y, simili a uova nascoste*. 

* [Si tratta delle ‘’hm’', le vergini del 
Paradiso, creature sulla cui natura 
tradizionalisti e mistici hanno espresso 
pareri diversi (vedi anche nota a li, 6). Il 
paragone con le ttova. secondo gli esegeti, 
indica la bianchezza della loro pelle 
(simile alle lurva di Slruzz.o). e la loro 
TÌ!tervaicz/à (tiasctistc sollo la sabbia)] 

50. Si rivolgeranno gli uni agli altri, 
interrogandosi. 

51. Uno di loro dirà: '"Avevo un 
compagno 

52. che [mi] diceva: "Sei uno di 
quelli che credono? 

53. Quando siuemo morti, [ridotti a] 
polvere ed ossa, dovremo rendere 
conto?'"'. 
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54. E dirà: *‘Volele guardare 
dall'alto^. 




55. Guarderà dairallo e vedrà l'allro 
in mezzo alla Fornace. 

56. Gli griderà; 'Tei Allah, dawero 
stavi per causare la mia rovina! 

57. Senza la benevolenza del mio 
Signore* sarei stato certamentc 
uno dei dannati. 

5 S, S iamo dunque morti 

59. solo di quella prima morte e non 
stibnemo alcun castigo!’'. 

60h Davvero questa è la beatitudine 
immensa. 

61 A tal fine agiscano coloro che 
agiscono. 

62. Questa è miglior accoglienza, 
oppure [i frutti dcllTalbero di 
Zaqqùm?* 

* [''albero di Zaqqùni": un albero 
infernale, dai frutti amali e ripugnanti, 
idealmente contrapposto agli alberi dai 
frulli tienedelli del Paradiso] 

63, In verità ne abbiamo fatto una 
prova per gli ingiusti. 

64, È un albero ebe spunta dal fondo 
della Fornace. 

65. 1 suoi frutti sono come teste di 
diavoli. 

66, Essi ne mangeranno e se ne 
riempiranno i ventri 

67. e vi berranno sopra una mistura 
bollente. 
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68. E poi ritorneranno verso la 
Fornace. 

69. Tn verità hanno trovato i loro avi 
smarriti 

70. c si sono lanciati sulle loro tracce. 

71. E prima di loro, ceiltuiienle, si 
smarrirono la maggior p^irte dei 
toro avi. 

72. Già inviammo presso di loro 
degli ammoni lori. 

73. Considera cosa avvenne a quelli 
che furono ammoniti, 

74. eccetto i servi devoti di Allah. 

75. Invero Ci invocò Noè e fummo i 
migliori a rispondergli: 

76. salvammo lui e la sua famiglia 
daH’aiigoscia più grande, 

77. e facemmo della sua progenie, i 
superstiti. 

78. Lasciammo [il ricordol di lui ai 
posteri. 

79. pace su Noe nel creato! 

80. Compensiamo così coloro che 
fanno il bene. 

81. In verità era uno dei Nostri servi 
devoti. 

82. Annegammo gli altri. 

83. fri verità Àbramo era certamente 
uno dei suoi seguaci, 

84. quando si accostò al suo Signore 
con cuore puro. 
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85. Disse a suo padre e al suo popolo: 
*"Cos c che adorate? 

86 . Volete, lallacemente, degli dèi 
airinluori di Allah? 

87. Cosa pensate del Signore 
deiruniverso?”. 

88 . Gettò, poi, uno sguardo agli astri, 

89. e disse;''Sono maialo”,* 

* [Il Cordino ritoiiia sullfi storia di 
Àbramo e ricorda respedienle- di cui si 
servi per essere lasciato solo e 
distinguere gli idoli che la sua gente 
adorava (vedi .inche XXI, 52-70)] 

00 , Gli voltarono le spalle c se ne 
andarono, 

91. Scivolò presso i loro dèi e disse: 
‘'Non mangiate dunque? 

92. Che avete, perché non parlate?”. 

93. Poi li colpì con la inano destra. 

94. Accorsero in tutta frena. 

95. Disse: “Adorate ciò che scolpite 
voi stessi 

96. mentre è Allah che vi ha creati, 
voi c ciò che fabbricate’? 

97. Risposero: “Coslruile un forno e 
gettatelo nella fornacef”. 

98. Tramarono conlro di lui, ma 
furono loro gli umiliati. 

99. Disse: “Tn verità vado verso il 

mio Signore, Egli mi guiderà * 
[Dopo che Allah (gl 0641 a Lui 
rAltissimo) lo salvo dal i'uoto, Àbramo^ 
tcndtindosi conto dciU'jrrijrLcdiabilc 
misereJch/.a dei suoi concittadini, 
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emigrò dalk sua icrra [|'(.ìrigjnie, 
neiraltualc Iratj^ verjit] la Palcj^lina cd È 
cimsidcfàttì il primo "muhajir" emigrante 
per la causa divina] 

100 . Signore, donami un [figlio] 
devoto’". 




101 Gli demmo la lieta novella di un 
figlio magnanimo. 

102 , Poi, quando raggiunse l'età per 
accompagnare [suo padre questi] 
gli disse: 'Tiglio mio, mi sono 
visto in sogno^, in procinto di 
immolarti. Dimmi cosa ne pensi”. 
Rispose: “Padre mio, fai quel clic 
ti è stato ordinato: se Allah vuole, 
sarò rassegnato”*, 

* [''mi son(ì vislu in siìgnu'^r Ab-raiTin 
parla di .«iogmu questa infatti c upa delle 
maniiifc con cui Allah (gloria a L.ui 
rAlti.ìsiiiio), comunica con i Suoi profeti] 

* [È il momento tragico, della previa piii 
grande cui Aliali (gloria a Lui 

r Altissimo) sottopose Abramo. H suo 
primogenito Ismaele, dono atinujicialo da 
Allah (vedi vers. 101) sta per essere 
sacrificato. Anche Ismaele (pace su di 
lui) è peifcttamentc couscio che quello 
che sta avvenendo è volontà 
impcrscnnabile- dell'Altissimo (gloria a 
Lui) ed è serenameme rassegnato] 

103, Quando poi entrambi si 

sottorniselo, e lo ebbe disteso con 
la fronte a terra, 

104, Noi lo chiamammo: “O Abramo, 

10 ,S. hai reaU?:7ato il sogno. Cosi Noi 
ricompensiamo quelli che i'aiuio 
d bene, 

106 Questa è davvero ima prova 
evidente”, 
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107. E lo riscattammo con un 
s acr if icio genero so.* 

[Aliali (gloria a Lui l'Altissimo) ferma 
la mano di Abramo e sostiUùsce ad 
Ismacie un montone di grande valore. 
Àbramo e fsuo figlio hanno superalo la 
prova cui AUah ha volulo sottoporli. In 
ricordo di ciò, i musulmani celebrano la 
al-adhii", la festa del sacrificio, il 
decimo giorno del mese del 
pellegiinaggio] 

108. Perpetuammo il ricordo di lui nei 
posteri, 

109. Pace su Abramo f 

110 . Così ricompensiamo coloro che 
fanno il bene. 

111 . In verità era uno dei nostri servi 
credenti. 

112 E gli demmo la lieta novella di 
Isacco, profeta tra i buoni, 

113- Elargimmo su di lui e su Isacco [la 
pienezza della benedizione]. Tra i 
loro discendenti c’è il virtuoso e 
colui che c palesemente ingiusto 
nei suoi s lessi confronti. 

114. Già colmanuiio di favore Mose e 
Aronne, 

] 15. salvammo loro c il loro popolo 
dallangoscia più grande, 

116. prestammo loro soccorso^ ed essi 
ebbero il sopravvento. 

117. Demmo ad entrambi la Scrittura 
esplicita, 

US. e li guidanimo sulla retta via, 

119 perpetuammo il loro ricordo nei 
posteri. 
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120. Pace su Mosè e su Aronne! 

121. Così ricompensiamo coloro che 
fanno il bene, 

122 . Erano entrambi Nostri servi 

credenti, 

123. In verità Elia era uno degli Inviati. 

124 Disse al suo popolo; "'Non sarete 
timorati [di Allah]?”, 

125. Invocherete BaaP e trascurerete 
il Migliore dei creatori; 

* [''Baal": questo nome significa 
''signore" ed era attribuito ad una delle 
più antiche divinità adorata dai popoli 
semiti. Era rappresentato con coma di 
toro o di ariete e gU venivano edificali 
templi posti sulle alcurel 

126. Allah, il vostro Signore e il 
Signore dei vostri avi più antichi? 

127. Lo ir aliarono da bugiardo. Infine 
saranno condotti [al castigo], 

12S, eccetto i servi devoli di Allah. 

129, Perpetuammo il ricordo di lui nei 

posteri* 

130. Pace su Elia! 

131* Così ricompensiamo coloro che 
fanno il bene. 

132. In verità era uno dei nostri servi 
credenti. 

133. In verità Eot era uno degli inviati: 

134. lo salvammo insieme con tutta la 
sua famiglia, 

135. eccetto una vecchia [che fu] Ira 
coloro che restarono indietro, 








37. As-Sàffat 



640 




rv 


136. e- gli altri li annientammo. 

137 Passate su di laro, il mattino 

13S. e durante la notte*. Non capite 
dunque? 

[ Ne] senso di: “calpestale le rovine 
insabbiale delle loro ciltà”] 

139, In verità Giona era uno degli 
Liiviali. 










140. Fuggì sulla nave stipata 

141. Quando tirarono a sorte, fu colui 
che doveva essere gettato [in 
marej.* 

* [V''cdi nota al litoio della Sura ói 
Giona (X)l 

142. Lo inghioUl un pesce, menlre si 
rammaricava. 

143. Se non fosse sialo uno di coloro 
che glorifìcano Allah, 

144. sarebbe rimaslo nel sua ventre 
fino al Giorno della Resurrezione, 

145. Lo gellammo sofferente sulla 
nuda riva 

146. e facemmo crescere su di lui una 
pianta di zucca. 

147. Lo invianuno a centomila 
[uominil^ o ancor di più, 

148. Credettero e concedemmo loro 
temporaneo godimento, 

149. Poni loro questa domanda: tuo 
Signore avrebbe figlie c loro 
figli?^ 

150. Abbiamo forse creato angeli 
femmine cd essi ne furono 
testimoni? 
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151. Non c forse vero che, nella loro 
calunnia, dicono: 

152. '^Aliali ha generato”. Tn verità 
sono bugifurdi! 

153. Avrebbe forse picferito le figlie 
ai figli? 

154. Che cosa avete? Come giudicate? 

155 Non riflettete? 

156. Vi basale su un'aulorilà 
incontestabile'^ 

157. Portate la vostra Sciillura, se siete 
veritieri. 

158. Stabiliscono una parentela Ira Lui 
e i dèmoni, ma i dèmoni sanno 
bene che dovranno comparire. 

159 Gloria ad Allah, Iigli e ben più 
alto di quel che Gli ailribuisconoI 

160. Eccetto i servi devoti di Allah. 

161. In verità né voi, né ciò che 
adorate, 

162. potreste tentare [nessuno], 

163. se non chi sarà bruciato nella 
Fornace. 

164. ''Non c'è nessuno di noi che non 
abbia un posto stabilito, 

165. In verità siamo scliieraii in 
ranghi. 

166. In verità siamo noi che 
glorifichiamo AllahJ'^ 

167. Anche se dicevano: 

168 '"Se avessimo avuto un monito 
[tramandatociJ dagli antichi, 
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169. saremmo stati servi siticeri di 
Allah r. 

170, Invece non vi presUurono lede, 
presto sapranno. 

171* Già la Nostra Parola pervenne 
agli inviali Nostri servi, 

172, Saranno loro ad essere soccorsi, 

173, e le Nostre scliiere avranno il 
sopravvento. 

174, Allontanati da loro per un periodo 

173, e osservali; presto vedranno! 

176, H il nostro castigo che cercano di 
sollecitare? 

177. Se si abbatte nei loro pressi, ah, 
che mattino terribile per coloro 
die sono stati av ver li li! 

17S . Allontanati da loro per un periodo 

179. e osservali; presto vedranno! 

ISO. Gloria al tuo Signore, Signore 
dciroimipotcnza, ben al dì sopra 
di quel che Gli attribuiscono 

ISl , e pace sugli inviali, 

182. e lode ad Aliali, Signore dei 
mondi. ^ 

* [ I vei3 s. 1 SO-1S 2 che concluiiono la 
suia haiino grande impoTlsinza nella vita 
comnnilaria dei nnisubnani, sono lecitati 
al termine di ogni loro riunione e 
coTieludono talvolta le invocazioni 
pronunciate al termine del sermone del 
venerdì. Suonsmo così; “Subhuna rabbika 
rabbi al-i^z.ati ammà ya^ifùn wa salàmun 
alà-l-mursaìin Wa-l-hàmdu lildai rabbi-l- 
Slamm”] 
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Sura XXXVIIL Sàd 




Meccalia, u. 3S* Di 88 versetti* Il nome della ìsura deriva dal vers* 1, 


in fìimje di Allah, il Cotnpasxiarìevole, 

Il Misericordiasiì, 

1. Sad. Per il Corano Ichc contiene) 
il Monito, 

2. Sono i niiscredenti ad essere 
neirorgoglio e nello scisma! 

3. Quante generazioni abbiamo 
annientato prima di loro! 
Lanciarono grida [d’aiuto] quando 
non c'era più tempo per sfuggire 
[al casligo]. 

4. Essi stupiscono che sia giunto un 
ammonitore delia loro gente. 1 

■s 

miscredenti dicono: “E uno 
stregone, un gran bugiardo. 

5. Ridurrà forse gli dei ad un Dio 
unico? Questa è davvero una cosa 
strana''. 

6. E i notabili se ne andarono 
[dicendo]: '‘And ale vene e 
rimanete fedeli ai vosin dèi: 
questa è davvero la cosa più 
augiuabile. 

7. Non sentimmo niente di ciò 
ncirultima religione, si tratta di 
[pura] invenzione. 

8. È [solol su di lui che sarebbe 
stato fatto scendere il Monito?'? 

Sono perplessi a proposito del 
Mio Monito, 

Non hanno ancora gustato il 
[Mio] castigo! 
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9. Hanno forse i tesori della 
misericordia del tuo Signore, 
l'EccelsOj il Munìfico? 


10, O posseggono la sovranilà dei 
cieli e della terra c di quello che 
VI è frammezzo? E allora lasciali 
ascendere per le vie del cielo. 

Uh Un'armata di fazioni alleate che 
saranno amiieiitate in questo 
stesso luogo. 

12, Prima di loro accusarono di 
menzogna [gli fnvrati] il popolo 
di Noè, gli 'Ad e Faraone, il 
Signore dei pali*, 

['’Fariijt>Ti£. il Signore dei 
secondo le inleirijretazioiii classiche 
l'espre.^iione "dhiil-a^^^tàd'’ (che abbiamf? 
tradotto con '"il Signore dei pilli’') deve 
essere intesa nei senso che Faraone era 
solilo sappliziare i suoi oppositori con 
rimpalaiuento o una sona di 
crocifissione (vedi XX, 71) oppure 
porrebbe essere tradotta e Faraone dal 
forte dominio”. Alcuni tmiiurrori iianno 
pensato che fosse un'alkisione- alle 
piramidi, altri hanno identificato gli 
''a^tad” con i soldati di cui era solito 
circondarsi. Faraone] 

13, ci Thamùdj e la gente di Lot, c 
quelli di Al-'Aikah*, erano questi 
1 faziosi, 

* [''tjucllJ di Al-'Aikah”’ la gente di 
Shuayb^ i MadiauiU] 

14, Non co ne fu alcuno che non 
abbia tacciato di menzogna i 
Messaggeri: hanno meritato il 
Mio castigo. 

[5. Non aspéUeranno altro che un 
Grido, improrogabile. 
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16. Dicono: '"Signore, anticipaci la 
nostra parte prima del Giorno del 
Rendiconto". 

17. Sopporta con pazienza quel che 
dicono e ricordali del Nostro 
servo Davide, così forte, così 
pronto al pentimento. 

18. Obbligammo le montagne a 
renderci gloria con lui, alla sera e 
al mattino; 

19. e, insieme, gli uccelli riuniti 
[attorno a lui]. Tutto Gli 
obbedisce, 

20 Consolidammo la sua sovranità c 
gli demmo saggezza c capacità di 
giudizio. 

21. Ti è giunta la storia dei due 
litiganti che scalarono le mura del 
tempio? 

22. Quando si pararono davanti a 
Davide, spaventandolo, dissero; 
"'Non aver paura. Siamo due in 
lite tra loro, uno di noi ha fatto 
torto idi'altro; giudica tra di noi 
con giustizia, non essere iniquo e 
guidaci sulla retta via. 

2!^, Questi è mio fratello, possiede 
iiovaiitanove pecore, mentre io 
non ne possiedo che una sola. Mi 
ha dello: “Affidamela" ed ebbe la 
meglio nella discussione". 

24. Disse; “Certamente ha mancato 
nei tuoi confronti, chiedendoti la 
tua ^>ecora in aggiunta alle sue. In 
verità molti associati [in un affare] 
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si fanno torto a vicenda, eccetto 
coloro che credono e compiono il 
bene, ma essi sono ben pochi!'', 
Davide capì che Io avevamo 
messo alla prova, implorò il 
perdono del suo Signore, cadde in 
prosternazione e si pentì. 

25, Allora lo perdonammo. Egli ha 
un posto vicino a Noi e buon 
luogo di ritorno, 

26. ''O Davide, abbi^mio fatto di te un 
vicario sulla terra: giudica con 
equità Ira gli uomini e non 
inclinare alle tue passioni, che 
esse ti travieranno dal sentiero di 
Allah,'' In verità coloro che si 
allontanano dal sentiero di Allah 
subiranno un severo castigo per 
aver dimenticato il Giorno del 
Rendiconto. 
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27. Non creammo invano il ciclo e la 
terra e quello che vi è frammezza. 
Questo c CIÒ che pensano i 
miscredenti. 

Guai ai miscredenti per il 
fuoco [che li attende]! 

28. Tratteremo forse coloro che 
credono c fanno il bene alla 
stessa stregua di coloro che 
seminano disordine sulla terra? 

Tratteremo i Umorali come i 
malvagi? 

29. [Eccol un Libro benedetto che 
abbiamo fallo scendere su di le, 
affinché gli uomini meditino sui 
suoi versetti e ne traggano un 
monito i savi. 
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30. Abbiamo dato a Davide, 
Salomone, un servo eccellente fdi 
Allah], pronto al pentimento. 

31. Una sera, dopo che gli furono 
esibiti alcuni magnifici cavalli, 
ritti su tre ZtunpCj 

32. disse: "In verità ho amato i beni 
[terreni] più che il Ricordo del 
mio Signore, finche non sparì [il 
sole] dietro il velo [della notte]. 

33. Riconduceteli a mc’\ E iniziò a 
tagliar loro i garretti e i colli. 

34. Mettemmo alla prova Salomone, 
mettendo un corpo sul suo trono. 
Poi si pentì 

35. c disse: ''Signore, perdonami c 
concedimi una sovranità che 
nessun altro avrà dopo di me. In 
verità Tu sei il Munifico"'.’*' 

* [''npcUcntlo un coqiu sgl iUU Iryno”; 
un demone che si crai inip^dronUu del 
suo anello, aveva preso it posto di 
Salomone aS5umend[ine le sembianif.c. 
Nb>n era quindi un'altra pcr.stina quella 
che era salila sui .suo trono, ma appunto 
"Un corpi/'] 

36. Gli assoggelttmnno il vento, 
soffiava al suo comando [fm| 
dove voleva inviarlo, 

37. e [gli asservimmo] lutti i dèmoni, 
costruttori e nuotatori di ogni 
specie. 

38. E altri ancora incaleniUi a coppie. 

3!^, "Questo è il Nostro dono, 
dispensa o tesaurizza, senza 
[doverne] rendere conto.” 
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40, In verità egli ha un posto vicino a 
Noi e un buon luogo di ritorno. 

41, E ricorda il Nostro servo Giobbe, 
quando cliitunò il suo Signore: 
'"Satana mi ha colpito con 
disgrazia e afflizioni”, 

42, ''Batti il tallone: avrai acqua 
fresca per lavarti e per bere.” 

43, Gli restituì mino la sua famiglia e 
con essa un'allrà simile^ [segno 
dii misericordia da parte Nostra c 
Monito per coloro che sono dotali 
di intelletto. 

44, [Gli ordinammo;] “Stringi nella 
tua mano una manciata d'erba, 
colpisci con quella e non nituicaie 
al tuo giuramento '*. 

Lo trovammo perseverante, un 
servo ottimo, pronto al pentimento. 

* [Dufintfi la fase più acuta della prova 
che Giobbe sopportò per diciotto atuii, e^lì 
ebbe un moro di ira nei confronti della 
moclie e giurò che se nini si fòsse 
riiìlahilito Iq avrebbe inIlitU} ccnlo eolpi. 
Dopo che Aliali {gloria a Lui Altissimo) 
lo liberò dal tormento, Giobbe ebbe pctia 
della moglie, che lo aveva assistito con 
amore e dedizione e si trovava in grande 
imbirniz/.o ii proposito del suo giuramento. 
Allah gli suggerì di prendere cento steli 
d'erba (in altre ifadizioni un ramo di palma 
da datteri spogliato dei frutti) e colpire sua 
moglie una sola volta] 

45, E ricorda i Nostri servi Abramo, 
Isacco e Giacobbe, forvi e 
lungimiranti. 

46, Ne faceimno degli eleni, 

[affinché fossero] il monito della 
Dimoia [ultima]. 
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47. Ili verità sono presso di Noi, tra i 
migliori degli detti. 

48, E ricorda Ismaele, Eliseo e Dhù’l 
Kiil*, ciascuno di loro è tra i 
migliori. 

* vedi nota a XXL S51 

49. Questo è un Monito. In verità i 
timorati avranno soggiorno bello: 

50. 1 Giardini di Eden, le cui porle 
saranno aperte per loro. 

51, Col à, c omodamc lite appoggi ali, 
chiederanno abbondanza di frutta 
e bevande. 

52, E staranno loro vicine quelle 
dallo sguardo casto, coetanee. 

53. Ciò è quanto vi è promesso per il 
Giorno del Rendiconto. 

54, In verità questi sono i bem che vi 
concediamo e che non si 
esauriranno mai. 

55, Così sarà, 1 ribelli avranno invece 
il peggiore dei soggiorni: 

56. rinferno in cui saranno 
precipitati; qual tristo giaciglio. 

57, Così sarà, E allora che assaggino 
acqua bollente e acqua fetida 

58, ed altri simili tormenti, 

59. Questa c una folla che si precipita 
insieme con voi: non avranno il 
benvenuto e cadranno nel Fuoco. 

60. Diranno: “Non c’è benvenuto per 
voi, per voi che ci avete preparato 
tutto ciòr\ Qual tristo rifugio. 
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(il. Diranno: '‘Signore, raddoppia iJ 
castigo nel Fuoco a chiunque ce 
lo abbia preparato’". 

62, Diranno: “Perche mai non 
vediamo [ira noi] ^juegli uomini 
che consideravamo iniserabiJi, 

63, dei quali ci facevamo beffe e che 
evitavamo di guardare?"', 

64, Invero sai anno queste le mutue 
recriminazioni della gente del 
Fuoco. 



65. Di': "Io non sono altro che un 
ammonitore. Non c'è altro dio 
airinfuori di Aliali, l'Unico, il 
Dominatore, 

66. ÌlI Signore dei cieli e della ten"a e 
di ciò che vi è franunezzo, 
L'Eccelso, il Perdonatorc”, 

67 Di': “Questo è un annuncio 
solenne, 

6S. ma voi ve ne allontanate, 

69, Non avevo nessuna conoscenza 
della discussione del supremo 
consesso; 

70, mi c stato solo rivelato che non 
sono che un ammonitore esphcilo”. 

71, [Ricorda] quando il tuo Signore 
disse agli angeli: 

“Creerò un essere umano con 
l'argilla. 

72, Dopo che l'avrò ben formato e 
avrò soffiato in lui del Mio 
Spirito, gettatevi in prosternazione 
davanti a lui”. 
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73, Tutti gli angeli si prosternarono 
assieme, 

74, eccetto Iblis, che si itiorgogll e 
divenne luio dei miscredenti 

75, [ AllahI disse; ''O Iblis, cosa ri 
impedisce dì prosternarti davanti 
a ciò che ho creato con le Mie 
mani? Ti gonfi d'erg agl io? Ti 
ritieni forse uno dei più elevati?”. 

76, Rispose; '‘Sono migliore di lui: 
mi hai creato dd fuoco, mentre 
creasti lui dalla creta”, 

77, [Allah] disse: ''Esci di qui, in 
verità sei maledetto; 

78, e la Mia maledizione sarà su di te 
fino al Giorno del Giudizio!”, 

79, Disse: “Signore, concedimi una 
dilazione fino al Giorno in cui 
saranno resuscitati”. 

80, Rispose [Alitili]: “Tu sei fra 
coloro cui è concessa dilazione 

81, lino al Giorno dellTslanle noto”. 

82, Disse; "Per la Tua potenza, tutti 1Ì 
travierò, 

83, eccetto quelli, Ira loro, che sono 
Tuoi servi protetti”,* 

* [‘"protetti”: iibbiamo tradotto così 
raggettivo ""mukhlasm'\ Nel scuso tbc 
gra/ic alla prolc/ii}nc c alla gra;^ia 
divina, non si lasctraniio traviare. Altro 
significato: sinceri] 

84, [Allah] disse: “[Questa è] la 
verità, lo dico in verità, 

85 clic riempirò Tlnfcmo di tc c di tutti 
quelli di loro che ti seguiianno”. 
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86. Di': '‘Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, né sono fra coloro che 
vogliono iiiipoisi. 

87. Questo non è che un Monito per 
le creature. 

88. E Ira qualche tempo ne avrete 
certamente notizia"'. 
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Sura XXXIX, À 2 -Zumar 

{/ Gruppi) 




Meccani, n. 59 (a partt i verks. 52-54). Di 75 vtrsttti. Il nome della sura 

deriva dai verss* 71 e 73* 


[n nome di Allah, il Cmnpassionev{?[ej 
il Misericordioso. 

La rivelazione del libro [proviene] 
da Aliali, l'Eccelsoi il Saggio* 

2. In venia ti abbiamo rivelato il 
Libro con la Verità; adora dunque 
Allah c lendiGli un culto sincero. 

3. Non appai liene Torse ad Allah il 
culto sincero? Coloro che si 
prendono padroni alTinfuori di 
Lui [si giustificano dicendo]: ''Li 
adoriamo solo perché ci 
avvicinano ad Allah”. 

Giudicherà tra loro Allah, in 
merito alle loro divergenze. 

Allah non guida chi è 
bugiardo, ingrato. 

4. Se Allah avesse voluta darSi un 
figlio, avrebbe scelto chi voleva 
tra ciò che ha creato. Gloria a 
Lui[ Egli è Alhìh. l Unico, il 
Dominatore. 

5. Ha creato i cieli e la terra in tutta 
verità. Arrotola la notte sul giorno 
e il giorno sulla notte, e il sole c la 
luna ha costretto [a orbitare] Uno 
ad un lermine stabilito, Non è forse 
Lui TEccelso, il Ferdonatore? 

6. Vi ha creati da un solo essere, da 
cui ha tratto la sua sposa. Del 
bestiame vi diede olio coppie,"^ 











» 'Oii (.41,^ 

0 






J 




:■ J S 








ò^' 


iy 






LJ 









h 




1 1 . j ^ J - 
















3^, Az-ZiUmar 



654 






Vi crea nel ventre delle vostre 
madri, creazione dopo 
creazione*, in tre tenebre* 
[successive]. Questi è Allah, il 
vostro Signore! 

* [“otU} "otto tipi, spciLiie”, 

ovini, caprini, bovitti e carticlidi] 

^ [ ‘'creazione dopo cieazioue^’r due 
possibili significati,: a) “per stadi 
successivi’' alludendt) alla foimuzionc c 
allo Sviluppo ilei feti}; b) ó|;ni uomo è 
una creazione unica c originale.] 

* [‘'in tre tenebre^": la placenta, Tutero, il 
ventre materno] 

I Appartiene] a Lui la 
sovranità. Non c'è altro dro 
airinfuori di Lui. Come potete 
allontanarvi [da Lui]? 

7. Se siete tniscredenti, [sappiate 
che] Aliali è Colui Che basta a Se 
Stesso, ma non accetta la 
miscredenza dei Suoi servi. 

Se invece siete credenti Se ne 
compiace. Nessuno porterà il 
peso di un altro. Rilornereie poi 
al vostro Signore ed Figli vi 
informerà in merito a ciò che 
avrete fatto, poiché Egli conosce 
quello che c'è nei petti. 

8. Quando una sventura lo coglie, 
l’uomo invoca il suo Signore e si 
volge a Lui pentito. Poi, quando 
Allah gli concede una grazia, 
dimentica la ragione per cui si 
raccomandava e attribuisce ad 
Allah consimili per allontanare 
gli altri dalla Sua via. Di' [a 
codesto uomo]: '^Goditi la tua 
miscredenza? In verità sci tra : 
compagni del Fuoco". 
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9. Ma come? Chi passa in dcvo/ionc 
1& ore della notle, proslemato e 
ritto, tintorato per l'Altra vita c 
speranzoso nella misericordia del 
suo Signore,., Di? '"Sono forse 
uguali e coloro clic sanno c coloro 
die non sanno?”. Solo gli uomini 
dotati di intelletto riflettono. 

10. Di': "0 Miei servi che credete, 
temete il vostro Signore?? Coloro 
che in questa vita fanno il bene, 
[avranno] un bene. Vasta c la 
terra di Allah. Coloro che sono 
perseveranti riceveranno la loro 
incalcolabile ricompensa. 

11. Di'; “Mi ò stato ordhiato di 
adorare Allah e renderGli un 
culto puro; 

12. mi è stato ordinalo di essere il 
primo di coloro che Gli si 
sottomettono”. 

13. Di': “Se disobbedisco al mio 
Signore, temo il castigo di un 
Giorno terribile”, 

14. Di': “È Allah che adoro e Gli 
rendo un culto puro. 

15. Adorate [pure] ciò che volete 
aU ìnfuori di Lui!”. Di': “Coloro 
che nel Giorno delia Resurrezione 
[conslaleranno] la rovina delle 
loro persone e delle loro fajniglìe, 
sariuuio i [veri] perdenti”. Non è 
forse questa la perdita palese? 

16. Avranno sopra di loro nuvole di 
fuocoj e nuvole di fuoco sotto di 
loro. Ecco la minaccia di Allah ai 




4 








3^, Az-ZiUmar 



656 






Suoi seni: ''O Miei servi, 
temeleMif”. 

17, [Aiinundal la lieta novella a 
coloro che si separano dagli idoli 
per non adorarli e si iiicliinano ad 
Allah. Annuncia la lieta novella 
ai Miei servi, 

Ì8h che ascoltano [attenti] la Parola e 
obbediscono a quanto dì meglio 
essa coniiene. Essi sono colora 
che Aliali ha guidato, sono i 
dotati dì ime 11 etto, 

19. Ma come? Quello il cui castigo è 
già deciso... Potrai salvarlo dal 
Fuoco? 

20, Coloro che temono il loro 
Signore [abiteranno agli alti] 
piani, al di sopra del quali sono 
stati costruiti altri piani e sotto di 
loro scorreranno i ruscelli. 
Promessa di Allah! Allah non 
manca alla Sua promessa, 

21. Non vedi dunque che Allah ha 
fatto scendere l'acqua dal cielo e 
poi l'ha guidata, nella terra, verso 
fonti sgorganti; quindi per suo 
tramite fa germinare graminacee 
dai diversi colori che poi 
appassiscono, e così le vedi 
ingranile, e infine ne fa secchi 
frammenti. Certo questo è un 
Monito per coloro che hanno 
intelletto. 

22, Colui cui Allah apre il cuore 
airislàm e che possiede una luce 
che proviene dal suo Signore,,, 
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Guai a coloro che hanno i cuori 
insensibili al Ricordo di Allah. 
Essi sono in errore evidente. 

23. Allah ha fatto scendere il più 
bello dei racconti, un Libro 
coerente e reiterante, [alla lellura 
del rpialej rabbrividisce la pelle ili 
coloro che temono il loro Signore 
e poi si distende la pelle, insieme 
coi cuori, al Ricordo di Allah. 

Questa è la Guida di Allah con 
cui Egli guida ehi vuole. 

E coloro che Allah svia, non 
avranno direzione. 

24. Forse colui che nel Giorno della 
Resurrezione tenterà invano di 
preservare il suo volto dal 
peggiore dei castighi.., ? 

E sarà detto agli ingiusti: 
''Gustate quel che avete 
meritato f”. 

25, Già coloro che li precedettero 
laccKirono di menzogna; giunse 
loro il castigo da dove non se lo 
aspettavano. 

26, Allah fece provare loro 
rigliominia in questa vita; ma il 
castigo nell Altra vita è 
certamente più grande, se lo 
sapessero. 

27. Già rn questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini parabole di 
ogni genere, ailinché riflettano. 

28, [Abbiamo dato loro] un Corano 
arabo, esente da tortuosità, 
affinché temano [Allah]. 
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37. Coloro che Allah guida, nessuno 
ii polrà sviare, 

Allah non è forse eccelso, 
padrone del castigo? 

38. Se domaiida.ssi loro: “Chi ha 
creato i cieli e la terra 
certamente risponderebbero: 
“Allah”. Di'; “Considerale allora 
coloro che invocate all'infuori di 
Allah. Se Allah volesse un male 
per me, saprebbero dissiparlo? Se 
volesse per me una misericordia, 
saprebbero trattenere la Sua 
misericordia?", 

Di': “Allah mi basta: in Lui 
confidino coloro che confidano”. 
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39. Di': “0 popol mio, agite alla 
vostra maniera, io agirò (alla 
mia]”, 

Quanto prima saprete 

40. chi sarà colpito da un 
ignominioso castigo c chi 
riceverà un duraturo castigo. 

41. Su di te abbiamo fatto scendere il 
Libro per gli uomini, secondo 
verità. Chi nc è ben diretto, lo fa 
per se stesso, chi svia, si svia a 
suo danno. Tu non sei 
responsabile di loro. 

42. Allah accoglie le anime al 
momento della morte e durante il 
sonno, Trattiene poi quella di cui 
ha deciso la morte e rinvia l'altra 
fino ad un lenniiie stabilito. In 
verità in ciò vi sono segni per 
coloro che riflettono, 
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43. Si seno presi intercessori 
airinfuori di Allah? Di': “Anche 
se non possiedono niente? 

[Anche se] non comprendono 
niente^''. 

44. Di': “Tuli a Fin lerce s sione 
[appartiene] ad Allah. 

I Appartiene] a Lui la sovranità 
dei cieli e della terra. A Lui sarete 
ricondotti”, 

45. Quando viene menzionato il 
Nome di Allah l'Unico, si 
crucciano i cuori di coloro che 
non credono nciraltra vita; 
quando invece vengono 
menzionati quelli [che essi 
adorano] airintuod di Lui, ecco 
che se ne rallegrano, 

46. Di': “O Allah, Creatore dei cicli e 
della len a, cono sci loi e del 
visibile e deH'invisibile! Tu 
giudicherai tra i Tuoi servi sulle 
loro divergenze”, 

47. Se gli ingiusti possedessero tutto 
quel che si trova sulla terra, e 
airretranto ancora, nel Giorno del 
Giudizio non esiterebbero a darlo 
per riscattarsi dal peggiore dei 
castighi. Allah moslrerà loro quel 
che mai si sirebbero aspettati, 

48. e si manifesteranno i mali che 
avranno commesso c ciò di cui si 
burlavano li avvolgerà. 

49. Quando una disgrazia lo colpisce, 
l uomo Ci invoca. 

Poi, quando ah concediamo 
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una grazia, dice: '^Questo proviene 
dalla mia scienza!’". Si tratta 
invece di una tentazione, ma la 
maggior palle di loro non lo sa. 

50, È quel che dicevano coloro che li 
precedeilero^ ma ciò che fecero 
non giovò loro; 

5h li colpì il male che avevano fatto. 
Quelli di loro che sono stati 
ingiusti presto saranno colpiti dai 
mali che avranno commesso e 
non potranno ridurre [Alhdi] 
airiinpotenza. 

52. Non Stumo forse che Allah 
concede a chi vuole e a chi vuole 
lesina? 

In ciò vi sono segni per coloro 
che credono, 

53. Di': "0 Miei servi, che avete 
ecceduto contro voi stessi, non 
disperate della misericordia di 
Allah. Aliali perdona tutti i 
peccati. 

In verità Egli è il Perdonatole, 
il Miseiicordioso. 

54. Tornate pentiti al vostro Signore 
e sottomettetevi a Lui prima che 
vi colga il castigo, ché allora non 
sarete nsoccorsi, 

55. Seguite dunque la meravigliosa 
rivelazione del vostro Signore 
prima che, airimprovviso, vi 
colpisca il castigo mentre non ne 
avete sentore, 

56. [prima] che un'anima dica: 
"Ahimè, quanto sono stata 
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negligente nei confronti di Allah! 
Certo son iitato ira coloro che 
schernivano"; 

57. 0 [piima chej dica: "Se Allah mi 
avesse guidato sarei stato 
certamente uno dei timorati", 

58 o [ancora] dica vedendo il 

castigo: "Se solo potessi lomare 
[sulla terra], sarei uno di coloro 
che lamio il bene"”. 

59. No, già li giunsero ì Miei segni e 
li tacciasti di menisogna, ti 
mostrasti altero c fosti uno dei 
miscredenti! 

tìO. Nel Gì omo della Resun ezione 
vedrai coloro che inventavano 
menzogne contro Aliali con i 
volti annerili. Non c'è nelFlnfemo 
una dimora per gli arroganti? 

61. Allah condurrà al successo coloro 
che I.X5 avranno temuto, nessun 
male li colpirà e non saramio 
afflitti. 

62. Allah è il Creatore di tutte le cose 
c di tutte le cose è il Garante. 

63. Beli detiene le dilavi dei cieli e 
della terra. Coloro che non 
credono nei segni di Allah sono i 
perdenti, 

64. Di': “0 ignoranti, vonesie forse 
ordinarmi di adorale altri che 
Allah?”. 

65. Invera a te e a coloro che ti 
precedettero è stato rivelato: "'Se 
attribuirai associati [ad Alidi], 
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saranno vane Jc opere tue e sarai 
tra i perdenti. 

66, No, adora solo AlJah e sii fra i 
riconoscenti”. 

67, Non hanno considerato Allah 
nella Sua vera realtà, Nel Giorno 
della Resurrezione, di tutta la 
terra farà una manciata e terrà 
ripiegati i cicli nella Sua Mano 
destra. Gloria a Lui, 

Egli È ben al di sopra di quel 
che Gli associano! 

68, Sarà soffiato nel Corno c 
cadranno folgorati tutti coIok) 
che saiiuino nei cieli e sulla terra, 
eccetto coloro che Allah vorrà. 
Quindi vi sarà soffiato un'altra 
volta e si alzeranno in piedi a 
guardare. 

69, La leira risplenderà della luce del 
suo Signore, sarà aperto il 
Registro c sai anno condotti i 
profeti e i le sii moni. 

Saranno giudicati con equità e 
nessuno subirà un torto, 

70, Ogni anima sarà ricompensata 
con esattezza per quello che avrà 
fatto. Egli ben conosce quello che 
fanno. 

71, 1 miscredenti saranno condoni in 
gruppi all'Inferno, 

Quando vi giungeranno 
saranno aperte le sue porte e i 
suoi guardiani diranno: “Non vi 
giunsero forse i messaggeri della 
vostra gente, che vi recitarono i 
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versetti del vostro Signore e vi 
avvertirono dell'iticontro di 
questo Giorno?''. Ri spender anno: 
'"Sì, ma la promessa del castigo si 
realizza contro i miscredenti]". 

72. Verrà detto loro: ''Entrale per le 
porte de ir Inferno per rimanervi in 
perpetuo". Quante orribile la 
dimora degli arroganti. 

73. E coloro che a^Tatmo temuto il 
loro Signore saranno condotti in 
gruppi ili Paradiso. Quando vi 
giungeranno, saranno aperte le 
sue porte e i suoi guardiani 
diranno [loro]; "Tace su di voi! 
Siete siali buoni; entrale qui per 
rimanervi in perpetuo". 

74. Risponderanno: “Lode ad Allah, 
Che ha mantenuto la Sua 
promessa nei nostri confronti e ci 
ha fatto credi della terra. 
Abiteremo nel Paradiso ovainque 
vorremo”. Quant’è niagnillca la 
ricompensa di coloro che hanno 
[ben] operato! 

75. In quel Giorno] vedrai gli angeli 
circondare il Trono c rendere 
gloria c lode al loro Signore. Sarà 
giudicato tra loro con equità e 
sarà detto: "La lode appartiene ad 
Allah, Signore dei mondi”. 
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Sutti XL, Ghilllr 

(II. Ferdcfnafare) 



Meccani, n. 60 (a partt i vertó. 56-57). Di 85 versetti. H nome della sura 

deriva dal vers* 3, 


fn noNiti di Adah, d C/?mpas.'ii{ 7 ndvol£j 
ii Misericordiosi?. 

1. ria', MTm. 

2. La Rivelazione del Libro 
[proviene] da Allah, l’EcceLo, il 
Sapiente, 

3. Colui Che perdona il peccato, che 
accoglie il pentimento, che è 
severo nel castigo, il Magnanimo, 
Non c'è altro dio airinfuori di 
Lui. La nìcta è verso di Lui, 

4. solo i iTiiscredenti polemizzano 
sui segni di Allah. 

Non ti lasciar suggestionare 
dal loro andirivieni in questa 
terra. 

5. Prima di loro il popolo di Noè 
tacciò di menzogna c dopo di loro 
[lo fecero] i coalizzati. Ogni 
comunità tramò contro il suo 
messaggero, cercando di 
impadronirsene. Polemizzarono 
con falsi [argomenti] per 
respingere la verità. Li affen ai 
infine, e quale fu la Mia sanzione! 

6 Si realizza così la Parola del tuo 
Signore contro i miscredenti: 

'‘Saranno i compagni del 
Fuoco". 

7. Coloro che sostengono il Trono e 
coloro che lo circondano’*', 
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glorificano e lodano il loro 
Signore, credono in Lui e 
invocano il perdono per i 
credenti: “Signore, la Tua 
nuLKencordia e la Tua scienza, si 
estendono su tutte le cose: 
perdona a coloro che si pentono e 
seguono la Tua via, preservali dal 
castigo della Fornace. 

* [Il hrano allude a^li angeli thii 
reggono il Trono di Allah e quelli che gli 
stanno intorno] 

8. Signore! Falli entritre nei Giardini 
di Eden che hai promesso loro, e 
a quanti fra i loro padri, le loro 
spose e i loro discendenti saramio 
stati virtuosi. Sì, Tu sei l'Eccelso, 
il Saggio. 

9. Preservali dalle cattive azioni, 
perché in quel Giorno colui che 
avrai preservato dal male, 
beneficerà della tua 
misericordia”. 

Questo c riimiicnso successo 

10. Verrà gridato ai miscredenti; 

'E'avversione di Allah verso di 
voi è certamente maggiore di 
quanto lo era la vostra contro voi 
stessi, allorché eravate invitati 
alla fede e la rifiutavate". 

IL Diranno: “Nostro Signore, due 
volte ci hai falli morire e due 
volte ci hai fatti rivivere.* 
Riconosciamo i nostri peccali, c'è 
una via di scampo?”. 

* [Secondo la maggior paire dei 
commentatori classici, tra cui TabarT e 
Ibn Katliir, il senso del versetto è il 
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f5tguciicc‘ "la pritna morte à quella dello 
Stati> fetale preccdciatc alla nascita, 
quando il bainhino è nel grembo 
materno, a questa morte segue la piima 
nascita^ quella del parto. La seconda 
morte è queUa terreiiaj la seconda nascita 
c quella del Giorno della Resurrezione") 

12. “Questo [avviene] perché quando 
Allah, runico, era invocata, 
restavate increduli c quando 
invece Gli attribuivano associali 
credevate [iti essi]. Il Giudizio 
appartiene ad Allah, l'Altissimo, 
il Grande." 

13. Egli è Colui Che vi mostra i Suoi 
segni c vi fa scendere dal cielo 
una provvidenza'*'. [Ma] se ne 
ricorda solo chi torna a Luì 
pentito. 

*- [“unii provvidcn>;a^': "iij lizq'', in 
questo caso l'acqua piovana| 

14. Invocate Allah e rendeleGli un 
culto puro, nonostante ciò 
spiaccia ai miscredenti. 

15. Egli è Colui Che eleva ai livelli 
più alti, il Patlrone del Trono. 
Invia il Suo Spirito su chi vuole 
tra i Suoi servi, così che questi 
possa avvertire del Giorno 
deirincontro, 

16. del Giorno in cui coiupai iranno e 
nulla di loro sarà celato ad Allah. 
A chi apparterrà la sovranità in 
quel Giorno? Ad Allah, TU ni co, il 
Dominatore. 

17. In quei Giorno ciascuno sarà 
compensato per quello che avrà 
meritato: in quel Giorno non ci 
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sarà ingiustizia. Aliati è rapido al 
conto, 

18h Avvertili [o Muhamjnad] del 
Giorno ohe si avvioina, quando 
angosciati avranno i cuori in gola 
Gli ingiusti non avranno né atnicì 
solleciti^ né intercessori ascoltati, 

19 . Egli conosce il tradimento degli 
occhi e quel che i petti 
nascondono. 

20, Allah decide con equità, mentre 
coloro che essi invocano 
airinfuori di Lui, non decidono 
nulla. In verità Allah è colui che 
tutto ascolta e osserva. 
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2L Non hanno viaggiato sulla terra e 
osservalo quei che avvenne a 
coloro che li precedettero, che 
pure erano più potenti di loro c 
[lasciarono] maggiori vesligia 
sulla lena? Li alfenò Allah a 
causa dei loro peccati e non 
ebbero protettore alcuno contro 
Allah. 

2 2 . Così [ avvenne ] perché n on 
ctcdcttcro nonostante i loro 
niessaggcri avessero recato loro 
prove inequivocabili. Allora 
Allah li afl'eiiò. In verità Egli è il 
Forre, il Severo nel castigo. 

23. Già inviammo Mosè, con i Nostri 
segni ed autorità evidente, 

24. a Faraone, ITàmàn e QàrOn. Essi 
dissero: ‘'È un mago, un 
impostore”. 
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25. Quando poi portò loro la verità 
che veniva da Noi, ordinarono: 
“Vengano uccisi i figli di coloro 
che credono insieme con lui 

e ItUiCiale in vita [solo] le 
fe mmin e”. La trama dei 
miscredenti non conduce a 
buon fine. 

26. Disìie Faraone: “Lasciatemi 
uccidere Mosè, che invochi pure 
il suo Signore. Temo che alteri La 
vostra religione c che semini 
corruzione sulla terra”. 

27. Disse Mose: “Mi rifugio nel mio 
e vostro Signore contro ogni 
arrogante che non erede nel 
Giorno del Rendiconto”. 

28. Un credente che apparteneva alla 
famiglia di Faraone e che celava 
ia sua fedCj disse: “Uccidereste 
un uomo [solo] perché ha dello: 
"Allah è il mio Signore" e 
[nonostante sia] giunto a voi con 
I>rove provenienti dal vostro 
Signore? Se mente, la sua 
menzogna [ricadrà] su di lui; se 
invece è sincero, subirete parie di 
ciò di cui vi minaccia. 

Allah non guida chi c iniquo c 
bugiardo. 

29. O popol mio, oggi la sovranità è 
vostra e trionfate su questa terra. 
Ma quando giungerà il rigore di 
Allah, chi ci aiuterà?”. 

Disse Faraone; “Vi mostro 
solo quello ch'io vedo e vi guido 
sulla via della relliludine”. 









^“f I 'ili. 




4.' “ 

d ò • OjOJj- ■ f 

""l 


U- 


vsJ'. 


J* 


s -t'i-' . 

oy 



jSk r? ^ ì.f 


c. ^ 


iIìIaMoì'^ 'C'i 

^3 w 'i^y. i jP>J5 







40, Ghiirir 



670 


Vt.Jr+l 


t ' ^ 


30. E colui che credeva disse: "O 
popol mio, pavento per voi un 
giorno come quello delle fazioni, 

31. come quello del popolo di Noè, 
degli 'Ad e dei Thamud, o di 
quelli (che vissero] dopo di loro: 
Allah non accetta che i Suoi servi 
[subiscanol ingiustizia. 

32, O popol mio, pavento per voi il 
Giorno del Reciproco Appello’*', 

pii Giorno dei Reciproco Appello”: c 
uno dei nomi del Giorno del Giudii^io, cd 
è chisiinato cosi perché i beati e i dannai 
s'interreigheranno a distanza a proposito 
della loro reciproca condizioue (vedi sura 
Vn, verss. 44,4S, 50)] 

33, il Giorno in cui, sbandandovi, 
volterete le spalle e non avrete 
alcun difensore contro Allah. 
Nessuno potrà guidare colui che 
Allah sniaiTÌsce. 

.34, Già in pi ccedenza Giuseppe vi 
recò prove evidenti, ma non 
smetteste di dubitare dì quello 
che vi aveva portato. Quando 
poi morì diceste: "Dopo di lui 
Allah non susciterà un altro 
inviato". 

Allah allontana cosi Tiniquo e 
il dubbioso, 

35, Coloro che polemizzano sui segni 
di Allah, senza aver ricevuto 
nessuna autorità [per farlo], 
suscitano l'avversione di ALIah e 
dei credenti. In tal modo Allah 
pone un suggello sul cuore di 
ogni orgoglioso tiranno”. 
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36. Disse Faraone: '"O Hàmàn, 
costruiscimi una torre: forse potrò 
raggiungere le vie, 

37. te vie dei cieli, e ascenderò al Dio 
di Mosè, nonostante lo ritenga un 
bugiardo". Così la peggìor azione 
di Fai aone fu resa bella m suoi 
occhi. Fu svialo dalla [rella] via. 

I'astuzia di Faraone non fu 
destinata che al fai lì mento, 

38. F colui che credeva disse; "O 
popoi mio, seguitemi e vi 
condurrò sulla retta via, 

39. O popoi mio, questa \ita è solo 
godimento effimero, mentre in 
verità l'altra vita è la stabile 
dimora. 

40. Chi farà un male, subirà una 
sanzione corri spondei! le, menlre 
chi fa il bene, essendo credente, 
maschio o femmina, sarà fra 
coloro che entreranno nel 
Giardino in cui riceveranno di 
ogni cosa a profusione, 

41. O popoi mio, perché vi chiamo 
alla salvezza menlre voi mi 
chiamate al Fuoco? 

42. Mi esortate a non ci edere in 
Allah e ad allribuirGli consoci di 
cui non ho conoscenza alcuna, 
mentre io vi chiamo all'Eccelso, 
al Perdo natorc, 

43. Non c'è dubbio che uh chiamale 
a citi non può essere invocato nc 
in questa vita, né nelTaltra. Tì 
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nostro ritorno è verso Allah, e gli 
iniqui sono loro i compagni del 
Fuoco. 

44. [Ben presici ricorderete di quel 
che vi dico. Io rimetto ad Allah la 
mia sorte, hi verità Allah osserva 
bene i Suoi servi’’. 

45. Allah lo protesse dai mali che 
tramavano [coiilro di lui] e il 
peggiore dei castighi avvolse la 
gente di Faraone: 

46. vengono esposti al Fuoco, al 
mattino e alla sera, J1 Giorno in. 
cui sorgerà TOra, [sarà detto): 
'"Introducete la gente dì Faraone 
nel più severo dei castighi!". 

47. E quando [i dannati] disputeranno 
tra loro nel Fuoco, diranno i 
deboli a coloro che erano superbi: 
“Noi vi seguivamo, potresti darci 
un po' di riparo da [questo) 
Fuoco"^". 

48. E coloro che erano stati superbi 
diranno: 'dn verità tutti noi ci 
siamo dentro. Allah ha emesso la 
sentenza sui Suoi servi”. 

49. Coloro che saranno nel Fuoco 
diranno ai guardiani dcUTnferno; 
“Pregate il vostro Signore, che ci 
sollevi dal castigo, [anche] di un 
[solo) giorno^\ 

50. Risponderanno; “Non vi recarono 
le prove evidenti i vostri 
messaggeri?". Diranno: "Sìl”. F 
quelli: “Invocale allora!". 
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Ma rinvocazione dei 
miscredenti è destinata al 
fallimento. 


51. Aiuteremo i Nostri inviali e 
coloro che credono, in questa vita 
e nel Giorno in cui si alzeranno i 
testimoni, 

52. nel Gioitio in cui nessuna scusa 
sarà ulile agli ingiusli, [saiaiuio] 
nniledetti e avranno la peggiore 
delle dimore. 

53. Già demmo la guida a Mose e 
facemmo dei Figli di Israele gli 
eredi della Scrittura, 

54. come direzione e monito per 
coloro che hanno intelletto. 

55. Sii paziente, che la promessa di 
Allah e verità. Chiedi perdono 
per il tuo peccato e glorifica e 
loda il tuo Signore alla sera e al 
mattino. 

56. Coloro che polemizzano sui segni 
di Allah, senza aver ricevuto 
nessuna autorità [per farla], non 
hanno altro che invidia nei loro 
petti: non raggiungeranno il loro 
scopo. Implora dunque la 
protezione tli Allah. Egli e Colui 
Che tuttt) ascolta e osserva. 

57. La creazione dei cieli e della len a 
è [certamente] più grantliosa di 
quella degli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sa nulla. 
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58 ri cicco c colui che vede non 
sono simili tra loro né lo sono 
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coloro che credono e fanno il 
bene c i malvagi. Quanto poco 
riflettete] 

59. In verità l'Ora si avvicina, non c'è 
dubbio alcuno, ma la maggior 
parte degli uomini non crede. 

60. n vostro Signore ha detto: 
'InvocaieMi, vi risponderò. 
Coloro che per superbia non Mi 
adorano, entreranno presto 
neirTnfcrno, umiliati''. 

61. Allah è Colui Che ha stabilito per 
voi la notte affinché riposiate e il 
giorno aiflnché vediate con 
chiarezza, Tn verità Allah è colmo 
di grazie per gli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sono 
riconoscenti, 

62. Questi c Allah, il vostro Signore, 
il Creatore di tutte le cose. Non 
c'è altro dio aH'infuori di I.ui. 
Come potrete lasciarvi svi tue? 

63 Così se ne allontanano coloio che 
negano i segni di Allah. 

s. 

64, E Allah che vi ha concesso la 
terra come stabile dimora e il 
ciclo come un tetto c vi ha dato 
forma - e che armoniosa forma vi 
ha dato - e vi ha nutrito dì cose 
ccccllcmi. Questi c Allah, il 
vostro Signore. 

Sia benedetto Allah, Signore 
dei mondi. 

65, Egli è il Vivente. Non c'c altro 
dio aH'infuori di Lui. InvocateLo 
rendcndoGli un culto puro. La 
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lode appartiene ad Aliali, Signore 
dei mondi. 


66, Di': “Dopo che mi sono giunte le 
prove da parte del mio Signore, 
mi c stato vietato di adorare 
coloro che invocate all iniuori di 
Allah e mi c stato ordinato di 
sottomettermi al Signore dei 
mondi”, 

67, Egli è Colui Che vi ha ereati dalla 
terra, poi da una goccia di sperma 
e poi da una aderenza. Vi ha fatto 
uscire neonati [dal grembo 

m ater noi perché possiate poi 
raggiungere la pienezza e poi la 
vecchiaia - ma qualcuno di voi 
muore prima - aflinché giungiate 
ad un termine stabilito. 

RiileUerele dunque? 

68, Egli è Colui Che dà la vita e dà la 
morte. Quando decide una cosa, 
dice solo; “Sì:”, ed essa è, 

69, Non hai visto coloro che 
polemizzano a proposito dei 
segni di Allah, come si sono 
allontanati [da Lui]? 

70h Coloro che tacciano dì menzogna 
il Libro e ciò con cui inviammo i 
Nostri Messaggeri? Ben presto 
sapranno, 

7L quando avranno gioghi ai colli e 
saranno Irascmati in catene 

72. nell'acqua boUenle e poi 
precipitati nel Fuoco, 

73, Sarà detto loro: “Dove sono coloro 
che avete associalo [nel culto} 
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74. airinfuori di Allah?"’. 
Risponderanno: “Si sono 
allontanati da noi: ati^i, no ri 
invocavamo altro che il nulla E". 
Così Allah svia i miscredenti. 

75. Ciò in quanto vanaiiicnic 
esultaste sulla terra e perché foste 
orgogliosi. 

76. Entrate dunque dalle porte 
deirinferno, dove rimarrete in 
perpetuo. Quanto è triste la 
dimora dei superbi, 

77. Sii paziente: la promessa di Allah 
è vera. Sia che li mostriamo una 
parte di ciò che minacciamo loro, 
sia che ti ricliiainiamo, a Noi 
saranno ricondotti. 

78 Già inviammo dei messaggeri 
prima di te. Di alcuni ti abbiamo 
raccontato la storia, di altri non te 
Tabbianio raccontata. Un 
messaggero non può recare un 
segno se non con il permesso di 
Allah. Quando giunge Tordinc di 
Allah, tutto è deciso con equità e 
coloro che proferiscono 
menzogne saranno i perdenti. 

79, Allah è Colui Che vi ha dato il 
bestiame, affinché alcuni animali 
siano cavalcature e di altri vi 
cibiate; 

80, e [affinché] ne traiate altri 
vantaggi c conseguiate, loro 
tramite, qualche desiderio che vi 
sta a cuore. 

Vi servono inoltre da mezzo di 
trasporto, al pari delle navi. 
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81. Egli vi mastra i Suoi segni. Quali 
dunque dei segni di AJlah 
negherete? 

82. Non hanno viaggialo sulla terra e 
visto quel che avvenne a col oro 
che li precedettero e che pure 
erano più numerosi di loro, più 
forti e lasciarono maggiori 
vestigia sulla terra? 

Quel che avevano acqiusito 
non fu loro di nessuna utilità, 

83. Quando ì loro messaggeri 
recarono le prove evidenti, si 
rallegravano della scienza che già 
possedevano e perciò li avvolse 
quel che schernivano, 

84. Poi, quando videro la Nostra 
severità, gridarono: “Crediamo in 
Allah, runico, c rinneghiamo 
coloro che [Gli] avevamo 
associato’', 

85. Ma la loro [tardiva] fede non fu 
loro di nessuna uh li là, dopo che 
ebbero visto la Nostra severità. 
Questa c la consuetudine di Allah 
nei conironli dei Suoi servi. 
Saranno perduti i miscredenti] 
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Sura XLI. Fussilat 

( "Esposti chìammente") 




Mci'Ciind, n. 51, Di 54 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 3. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Kà', MTm. 

2. Rivelazione da parte del 
Compassionevole, del 
Misericordioso. 

3. Un Libro i cui versetti sono stati 
esposti chiaramente; un Corano 
arabo, per uomini che conoscono, 

4. annunzio e monito; ma la 
maggior parte di loro si sottrae, 
senza ascoltare. 

5. Dicono: ‘1 nostri cuori sono 
avviluppati |in qualcosa che li 
isolai da ciò cui ci inviti, e c'è un 
peso nelle nostre orecchie. C'è un 
velo tra noi e te. Fai pure [quello 
che vuoi] e noi [faremo] quello 
che vogliamo!''. 

5, Di': “lo non sono che un uomo 
come voi: mi c solo stato rivelato 
che il vostro Dio è un Dio unico. 
Rivolgetevr a Lui e implorate il 
Suo perdono*\ Guai agli 
associatori, 

7. che non pagano la decima e non 
credono neirAltra vita. 

8. Tn verità coloro che credono e 
compiono il bene asnanno una 
ricompensa che non sarà mai 
diminuita, 







I'' -^1 l-V|^ 







^ j. T^r 




















41, KiiijMiat 




24 


679 


n.Jr+l 


i \ 






9. Di': "Vorreste forse rinnegare 
Colui Che in due giorni ha creato 
la terra [c vorreste] attribuirGli 
consimili'^ Egli è il Signore dei 
mondi. 

10. Ha infisso [sulla terra] le 
montagne. L'ha benedetta e Ln 
quattro giorni di uguale durata ha 
distribuito gli alimenti”; [questa è 
la risposta] a coloro che 
interrogano. 

11. Poi si rivolse ai cielo che era 
fumo e disse a quello e alla terra: 
"Venite eulituiibij per amore o 
per for^.a”, Risposero: "Veniamo 
obbedienti!”. 
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12. Stabrlì in due giorni i sette cieli e 
ad ogni cielo assegnò la sua 
funzione. E abbellimmo il cielo 
piu vicino di lummarie c di una 
protezione. Questo è il decreto 
dellEccclso, del Sapiente! 

13. Se si allontanano, di’ loro: “Vi dò 
l'avvertimento di una folgore, 
uguale alla folgore [che colpì] gli 
'Àd e i niamud", 

14 Quando da ogni parte giunsero 
Loro i messaggeri dicendo: "Non 
adorate altri che /VIIah”, 
risposero: "Se il nostro Signore 
avesse voluto [che credessimo]^ 
avrebbe certamente fatto scendere 
gli angeli. 

Dunque non crediamo a ciò 
con cui siete siali inviati”. 

15, Gli 'Ad furono ingiustamente 
superbi sulla terra e dissero: “Clii 
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c più forte di noi?’\ Ma come, 
non avevano visto che Allah, Che 
li aveva croati, era più forte di 
loro? Negarono i Noslii Segni. 

16, In vi amino contro di loro un vento 
impetuoso e glaciale, in giorni 
nefasti, affinché gustassero 
ignominioso castigo già in questa 
vita. Ma il castigo dell'Altra vita è 
più avvilente e non saranno 
soccorsi, 

17. Guidammo i Thamùd, ma 
preferirono l'accecamento, alla 
guida. La folgore del castigo 
umiliante lì colpì per quel che si 
erano meri lati. 

IS, Salvammo [solo] coloro che 
credevano ed erano timor ali [di 
Allah]. 

19. U Giorno in cui i nemici di Allah 
saranno riuniti [c condotti] verso il 
Fuoco, scanno divisi [in gnippi]. 

20. Quando vi giungeranno, il loro 
udito, i loro occhi e le loro pelli 
renderanno testimonianza contro 
di loro, per quello che avranno 
fatto, 

21. E tìiranno alle loro pelli: "'Perché 
avete testimoniato contro di noi?”. 
Risponderanno: "E stato Allah a 
farci parlare, [Egli è] Colui Che fa 
pallate tulle le cose. Egli è Colui 
Che ci ha creati la prima volta c a 
Lui saiete ricondotti”, 

22. Non eravate celati a tal punto che 
non potessero testimoniare contro 
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di voi il vostro udito, i vostri 
occhi e le vosUe pelli. Pensavate 
invece clic Allah non conoscesse 
quello che facevate. 

23, Questa vostra supposÌ7Ìonc a 
proposito del vostro Signore vi ha 
condotti alla rovina e ora siete fra 
i perduti. 

24, Se insistono, il Fuoco sarà il loro 
asilo; quand'anche accampino 
scuse, non saranno scusati, 

25. Demmo loro compagni che 
abbellirono lugli occhi loro] il 
toro futuro e il loro passato. Si 
realizzò su di loro la sentenza che 
già era stata pronunziata contro 
altre comunità di dèmoni e di 
uomini che li precedettero. Invero 
furono Ira i perdenti, 

26. r miscredenti dicono: “Non 
ascoltate questo Corano, 
discorrete futilmente: forse avrete 
il sopravvento!"’. 

27, Certamente falerno gustare un 
duro castigo ai miscredenti, e li 
compenseremo in base alle loro 
peggiori azioni. 

28. Così il compenso dei nemici di 
Allah sarà il Fuoco, in cui 
rimarranno in perpetuo; [punizione] 
per aver smentito i Nostri segni. 

2f>, Diranno i miscredenti: ''Signore, 
mostraci coloro tra i dèmoni e gli 
uomini che ci traviavano, che 
possiamo calpestarli, che siano 
tra i più abbietti”. 
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30. Gli angeli scendono su coloro che 
dicono: "‘11 nostro Signore è 
Allah’\ e che perseverano [sulla 
retta viaj. [Dicono loro:] ^‘Non 
abbiate paura e non aflliggetevi; 
gioite per il Giardino che vi è 
stato protnesso. 

31. Noi sianao vostri alleali in questa 
Vita e nell’altra, e in quella avrete 
ciò che r anime vostre 
desidereranno e quel che 
chiederanno, 

32. Questa è l'ospitalitk del 
Perdonatore, del Misericordioso”. 

33. Chi mai proferisce parola 
migliore di colui che invila ad 
Aliali, e compie il bene e dice; 

“Sì, io sono uno dei Musulmani”? 

34. Non sono certo uguali la caUiva 
[azione] e quella buona. Respingi 
quella con qualcosa che sia 
migliore: colni dal quale ti 
divideva rinirnicizia, diventerà un 
amico affettuoso. 

35- Ma ricevono questa [facoltà] solo 
coloro che pazientemente 
perseverano; ciò accade solo a chi 
già possiede un dono immenso. 

36. E se mai Satana ti tentasse, 
rifugiati in Aliali, 

in verità Egli tutto ascolta e 
conosce. 

37. La notte e il giorno, il sole e la 
luna sono fra i Suoi segni: non 
prosternatevi davanti al sole o 
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davanti alla luna, ma prosternatevi 
davanti ad Allah che li lia creati, 
se è Lui che adorate. 

38. Se si mostrano prolervi, 

[sappiano che] quelli che sono 
presso il Tuo Signore Lo 
glorificano notte c giorno, senza 
mai slancai si. 

39. Fa parte dei Sin>i segni la terra 
che vedi come affranta, Foi, 
quando facciamo scendere 
Facqua, palpita e rigonfia. In 
verità Colui Che le ridà la vita è 
Colui Che ridarà la vita ai morti, 
hi verità Hgli è FOnnipotente. 

40. Non ci sono ignoti coloro che 
travisano i Nostri segni 1 Colui 
che sarà precipitato nel Fuoco, 
avrà forse sorte migliore di chi 
giungerà con sicurezza al Giorno 
della Resurrezione? Fate pure 
quel che volete, Egli ben osserva 
quello che fate. 

4L In verità essi non credono al 
Monito che giunse loro, eppure 
questo c davvero un Libro 
venerato, 

42. non lo tange la falsità in ninna 
delle sue parti, 

E ima rivelazione da palle di 
un Saggio, Degno di lode. 

43, Non ti sarà detto altro che quel 
che fu detto ai messaggeri che ti 
precedettero. In verità il tuo 
Signore è il Padrone del perdono, 
il Padrone del castigo doloroso. 
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44. Se ne avessimo fatto un Corano 
in una lingua straniera, avrebbero 
detto: “Perche non sono stati 
espressi chi ai aniente i suoi 
versetti? Un [messaggio in un) 
idioma straniero ad un 
[Messaggero! arabo?''. Di': ''Esso 
e guida c panacea per coloro che 
credono”, Coloro che invece non 
credono, sono colpiti da sordità e 
accecamento, [ed è come se 
fossero) chiamati da un luogo 
remoto. 




j? 









-- 


43. Già demmo a Mose il Libro su 
cui polemizzarono. Se non fosse 
per una precedente Parola del tuo 
Signore, sarebbe già stato deciso 
tra di loro; sono invece immersi nel 
dubbio [a proposito del Corano). 

46, Chi fa il bene lo fa a suo 
vantaggio, e chi fa il male lo fa a 
suo danno. 11 tuo Signore non è 
ingiusto con i Suoi servi. 

47. [Appartiene) a Lui la scienza 
deirOra c non c'c frutto che esca 
dal suo involucro o femmina 
gestante o partoriente di cui non 
abbia conoscenza. Nel Giorno in 
cui li convocherà [dirà]: '"Dove 
sono coloro che Mi associavate?”; 
risponderanno; “Ti informiamo 
che tra noi non c'è nessuno che lo 
testimoni”. 

4S. E coloro che invocavano si 

saranno allontanati da loro ed essi 
si renderanno conto di non aver 
nessuna via di scampo. 
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4y. L'uomo non si stanca mai di 
invocare il bene. Quando poi lo 
coglie la sventura, si dispera, 
affranto. 

50, Se gli facciamo gustare una 
misericordia da parte nostra dopo 
che lo ha toccalo l'avversilà, 
certamente dice: '"Questo mi era 
dovuto; non credo che sorgerà 
l'Ora e se mai fossi ricondotto al 
mio Signore, a\TÒ presso di Lui la 
migliore delle ricompense”. 

Allora infomieremo i mi.sere denti 
di (jnello che avranno commesso 
e faremo gustare loro un penoso 
tormento. 

51, Qu ando c olmi amo di l a voi e 
l'uomo, egli si sottrae c si 
allontana. Quando invece lo 
colpisce una sventura, allora 
invoca a lungo. 

52, Di': “Non vedete? Se [questo 
Corano] viene da Allah e voi lo 
rinnegate, chi sarà più traviato di 
chi si allontana nello sci.sma? 

53, Mostreremo loro i Nostri segni 
nell'universo e nelle loro stesse 
persone, finché non sia loro 
chiaro che questa c la Verità”. 

Non ti basta che il tuo Signore 
sia testimone di ogni cosa? 

54, Non è forse vero che dubitano 
dell'incontro con il loro Signore, 
mentre in verità Egli abbraccia 
ogni cosa [nella Sua Scienza]? 
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Sura XLII. Ash-LShura 

{La Consultazitynej 




M^ccana n. 62 fa parte ì vcrss. 23^25 e 27). Di 53 versetti. 11 ncime della 

sura deriva dal vers. 38* 

Il vers. 38 da cui trae il iuo nome questa sura recita: ""'coloro che,,, si 
consultano viccndcvolniciiTc”: c il principio della ''shrirà”i la consultazione, la 
partecipazione alle decisioni che riguardano la comunità. L’umma islamica è 
comunità terrena dì individui che devono tendere itila realiz/azione della 
visione di Allah nell'altra vita. Per far questo sono necessari: fede c abbandono 
ad Allah (efr, vers. 36), controllo delle passioni, purezza di intenti, amore per i 
propri simili (cfr. vers. 37)+ disponibilità totale nei confronti di Allah, pratica 
religiosa, ''shùrà”, generosità (cfr. vers. 38), capacità di difendere i propri 
diritti con decisione e moderazione (vedi vers. 39) e al contempo misericordia 
verso i colpevoli. 


fn nome di Allah, d Compassìanevok., 
iì Misi;ncordiosiy. 

1. Ha \ Mìni 

2. Aiti, Sin, Qaf. 

3. Ciò in quanto Aliali^ rEccolso+ il 
Saggio rivela a tc c a coloro che ti 
precedettero. 

4. [Appartiene] a Lui tutto quello 
che è nei cieli e lutto quello che è 
sulla terra. Egli c rAltissima+ il 
Sublime. 

5. Quasi sprofondano i cieli+ gli uni 
sugli altri, quando gli angeli 

gl or ificario il loro Signore^ Lo 
lodano c implorano perdono pei 
coloro che sono sulla terra. 

hi verità Aliali è il 
Perdonai ore, il Misericordioso. 

6. Allah osserva coloro che si sono 
presi patroni airinftiori di Lui. 

Tu non sei responsabile di 
loro. 
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7. In tal modo Ti abbiamo rivelato 
un Corano arabo, affinché tu 
ammonisca la Madre delle città"^ 
e coloro che [le abitano] attorno, 
e a finché tu avverta del Giorno 


elìii j 


della Riunione*, sul quale non c'è 
dubbio alcuno: una parie [di loro] 
sarà nel Giar dino, un'altra parte 
nella Fitunma. 


* ['1 a Madre delle eiuà”: la M&aea. In 

qiic^^tu easo ‘’Madrc'^ Imllca I c(;:i:cllenj^a 
che Allah ha conferito a questa città. 1.^ 
Mecca si trova nel luogo che, secondo la 
tradizione, fu il priiiìo da cui si ritirarono 
le acque dopo il diluvio, luogo in cui 
^Mlah (gloria a Lui rAKissimo) volle che 
fosse innsilzata la Sua Casa su questa terra, 
la Santa Ka'ba, facendone roricn(azione 


deiroraziii-nc rituale dei musulmani c la 


meta del pellegrinaggio. Al tempi) 
dell'Egira, rinviato di Allah (pace e 
bencdizioLii su di lui) rivolse lo sguardo 
alla sua città che era stalo costretto ad 
abbandonare e disse: “Giuro che sei la 
migliore delle tare di Alali e la più 
amata, e se non fo^j^^c la mia gente ad 
esiliarmi da te non d avrei mai laiciaUì'^ 
(TirmidhT :i^25, Ibn Màfa [ÌIOS.). 
dottrina islamica afferma che La Mecca 
costituisce j] cuore del inondo e pertanto 
l'espressione coranica affinché tu 
ammonisca la Madre delle città e coloro 
che [le abitano] ah omo'' equivale a 
indicare “tutto il mondo'\ come 
neU'cspressionc latina “urbi et orbi^^ (che 
si nfcrisec a Ritma c alfintero pianeta)] 

* [ ' 'Giorno del I a R lun ione"' : uno dei 
nomi appellativi del Giorno del Giudizio] 

8. Se Allah ave&se voluto, avrebbe 
fatto [degli uomini] unAmea 
comunità. Ma Egli lascia entrare 
chi vuole nella Sua misericordia. 

Gli ingiusti non avranno né 
patrono ne alleato. 
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precedente Parola del tuo 
Signore, già sarebbe stato deciso 
tra loro. Tn verità coloro che 
ricevettero la Scrittura dopo di 
loro, sono immersi nel dubbio in 
proposito. 

15, In vii ali dunque [alla fede], 
procedi con rettitudine come ti è 
stato ordinalo e non seguire le 
loro passioni. Di'; “Credo in tutta 
la SciiUura che Alltih ha rivelalo. 
Mi c stato ordinato di giudicare 
con equità tra voi. Allah è il 
nostro Signore c il vostro 
Signore, A noi le nostre azioni, a 
voi le vostre. Nessuna polemica 
tra noi e voi. Ci riunirà Allah e 
verso Lui è la meta [ultima]”, 

16, Coloro che polemizzano a 
proposito di Allah, dopo che già è 
stato risposto* aJ suo appello, 
hanno argomenti che non hanno 
alcun valore presso Aliali, Su di 
loro |si abbatterà] la ['Sua| collera 
e avralino un severo castigo, 

* [‘"flopo che- già è sfato risposto”: dopo 
ohe i ercdcnli hanno acccUalo il 
messaggio recato da Muhaminad (pace c 
benedizioni sn di lui) c hanno dato prova 
di lealtà nei conlironti di Allah (gloria a 
Lui rAlli,s^imo) c del Suo Inviato] 

17, Allah è Colui Che ha livelalo 
secondo verità il Libro e la 
Bilancia. Chi li potrà rendere 
edotto?* Forse FOra e vicina, 

^ [ "Chi li potrà tendere edotto", 
all'infuori di Allah] 

IS, Vogliono affrettarne la venuta 
coloro che non credono in essa. 
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mentre i credenti sono intimoriti, 
sapendo che è verilà. Coloro che 
polcmiz7ano suirOra sono in 
evidente enorc. 








] 9, Allah è dolce con i Suoi servi c 
concede a chi vuole. Egli è il 
Forte, l'Eccelso. 

20. A chi avrà voluto arare [il campo 
delll'altra vita, accresceremo la 
sua aratura mentre a chi avrà 
voluto arare [il campo di] questa 
vita, concederemo una parte [dei 
rruttij, ma non avrà parte alcuna 
dcllaltra vita, 

21. Hanno forse associati che, a 
proposito della religione, abbiano 
stabilito per loro una via che 
Allah non ha consentito? 

Se non fosse stata presa la 
Decisione finale, già sarebbe 
stato giudicato tra loro! Gli 
ingiusti avranno doloroso castigo. 

22. Vedrai gli ingiusti impauriti di 
ciò che avranno meritato e che 
ricadrà su di loro. Coloro che 
credono e compiono il bene, 
saranno nei prati del Giardino e 
a\Tanno tutto ciò che vorranno 
presso il loro Signore, Questa è 
gra/ùa grande! 

23 Questa è la [buona] novella che 
Allah dà ai Suoi servi che 
credono c compiono il bene. Di': 
'"Non vi chiedo alcuna 
ricompensa, oltre all'amore per ì 
parenti’? A clii compie una buona 
azione, Noi daremo qualcosa di 
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migliore, lu verità Allah e 
peidonatorCj riconoscente. 

24, Diranno invece: ''Ha inventato 
menzogne coniro Allah"\ Se 
Allah volesse, sigillerebbe il tuo 
cuore, Con le Sue parole Allah 
cancella il falso e realizza la 
venia. Egli conosce quello che 
nascondono i petti, 

23. Egli è Colui Che accoglie il 
pentimento dei Suoi servi, 
perdona i loro peccali e conosce 
quello che fate, 

26. Esaudisce coloro che credono e 
compiono il bene e li accresce 
della Sua grazia. I miscredenti 
avranno severo castigo, 

27. Se Allah avesse dato abbondanza 
di ricchezze ai Suoi servi, si 
sarebbero ribellali sulla lerra. 
Elargisce invece ciò che vuole, 
con misura. Egli è ben informato 
sui Suoi servi e li osserva, 

28. Egli è Colui Che fa scendere la 
pioggia, quando già se ne dispera; 
così diffonde la Sua misericordia. 
È il Patrono, il Degno di lode, 

29. Fra i Suoi segni vi è la cretizioiie 
dei cieli c della terra e degli esseri 
viventi che vi ha sparso; Egli è in 
grado di riunire tutti quando Lo 
vorrà. 

30 Qualunque svciitura vi colpisca, 
sarà conseguenza di quello che 
avranno fatto le vostre mani, ma 
[Allah] molto perdona. 
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31, Non potrete opporvi 1 alla Sua 
potenzal sulla terra c. aH'nifuori 
di Allah, non avrete né patrono^ 
né alleato, 

32, Fra i Suoi segni vi sono le navi, 
[salde] come montagne sul mare. 

33, Se vuole, calma i venti ed ecco 
che stanno immobili sulla 
superficie [marina]. In verità in 
ciò vi sono segni per tutti i 
pazienti c i riconoscenti, 

34, Oppure le annienta per quel che 
si meritarono; ma Egli molto 
perdona. 

35, Coloro che polemizzano sui 
Nostri segni, sappiano di non 
avere nessuna via d'uscita. 

36, Tutto ciò che vi c stato concesso 
non c che godimento effimero di 
questa vita, mentre quel che è 
presso Allah è migliore e 
duraturo; [lo avranno] coloro che 
credono c confidano nel loro 
Signore, 

37, coloro che evitano i peccati più 
gra\d e le turpitudini e che 
perdonano quando si adirano, 

38 coloro che rispondono al loro 

Signore, assolvono all'orazione, si 
consultano vicendevolmente su 
quel che li concerne e sono 
generosi di ciò che Noi abbiamo 
concesso loro; 

39. coloro che si difendono quando 
sono vittime dciringiustizia. 
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40. La sanzione di un torto è un male 
corrispondente, ma chi perdona e 
si riconcilia, avrà in Allah il suo 
compenso. 

In venia Egli non ama gli 
ingiusti, 

41. Chi si difende per aver subito un 
torto non incorre in nessuna 
sanzione. 
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42, Non c'è sanzione se non contro 
coloro che sono ingiusti con gli 
uomini e, senza ragione, 
spargono la corruzione sulla 
terra: essi avranno doloroso 
castigo, 

43, Quanto invece a chi e paziente e 
indulgente, questa è davvero la 
miglior disposizione, 

44, Colui clic Allah svia, non avrà 
oltre a Lui patrono alcuno. Vedrai 
gli ingiusti che, alla visla del 
castigo, grideranno; "C'è un 
modo per ritornare?”, 

45, Li vedrai, ad esso esposti, 
unuliati e impotenti, lanciarsi 
sguardi furtivi, nienlre i credenti 
diranno: "In verità, coloro che 
avranno causato la loro rovina c 
quella delle loro famiglie, nel 
Giorno della Resurrezione 
saranno i perdenti”. In verità gli 
ingiusti avranno duraturo casligo. 

46, Non avranno patroni che li 
aiuteranno contro Allah, 

Colui che Alltih svia non ha 
nessuna via [di salvezza]. 
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47. Rispondete al vostro Signore, 
prima che venga un Giorno il cui 
termine Aliali non differirà, Tn 
quel Giorno non avrete rifugio e 
non potrete negare alcunché, 

4S, Se volgono le spalle, [sappi] che 
non li inviammo loro affinché h 
custodissi: tu devi solo 
trasmeUere |ii messaggio!. 
Quando facciamo gustare 
alluomo una misericordia che 
proviene da Noi, egli se ne 
rallegra; se lo coglie invece una 
sventura, per ciò che le sue mani 
hanno conmie sso, subito riioino 
diventa ingrato, 

49. Appartiene ad Allah la sovranità 
dei cieli c della terra. Egli crea 
quello che vuole. Concede 
femmine a chi vuole e^ a ehi 
vaiolCf maschi; 

30. oppure concede maschi e 
femmine insieme e rende stenle 
chi vuole. In verità Hgli è il 
Sapiente, il Potente, 

31, Non è dato aH'uomo che Aliali gli 
parli, se non per ispirazione o da 
dietro un velo, o inviando un 
messaggero che gli riveh, con il 
Suo permesso, quel che Egli 
vuole*. Egli è altissimo, saggio, 

* [ In qtic^ìUi Vc:r%(iUo indicati 

(re modi con cui AlliVli {^loiia a Lui 
r Altissimo) comunica con gli uomini che 
ha iiiualzatcì alla dignità di Suoi profeti o 
mesfiaggeri. In primo luogo 
"rispira/ionc'^ che comunica 
dircllamentc allo spirilo {lc.jru{>mi> c alla 
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sua m^nl-e senza altro fenomeno 
senj^ibilCf poi ''da dietro un velo” (la 
stessa espi fissione che abbiamo tradotto 
“da dietro una cortina", cfr. XXXIIl, 5.^') 
cd c ad esempio il caso della prima 
rivelazione di Allah a Mosè (vedi sora 
XXVIL S; XXIX, 32) o “inviando un 
messaggero", cioè un Angelo^ come 
aweiine per la rivelazione fatta scendere 
su Muhiiiniiiad nella grotta di Hira e in 
molti altri casi (gli Angeli inviati ad 
Abramo c poi a Loi^ eec.)J 

52, Ed è cosi che ti abbiamo rivelato 
uno spirito [che procede] dal 
Nostro ordine. Tu non conoscevi 
iic la Scrittura, nc la fede. Ne 
abbiamo fatto una luce per mezzo 
della quale guidiamo dii 
vogliamo. Ira i Nostri servi. In 
verità tu guiderai sulla retta via, 

53, la via di Allah, Colui Cui 
appartiene tulio quel che è nei 
cicli c sulla terra. Sì, ritornano ad 
Allah tutte le cose. 
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Sura XLIIL Ai^Zukhruf 

{Gli Omarnenti d'Oro) 




Mcci'^nii^ n. 63 (^ parte il vers. 54). Di 89 verdetti. Il nume della sura 

deriva dal vers* 35* 


In nome di Allah, il Campassionevolei 
il Misericordioso. 




L rià\ MTm. 

2. Per il Libro esplicito. 

3. Ne abbiamo fatto uti Corano 
arabo** affinché comprendiate! 

* [ ‘'an Corcano arabo’nel senso di ima 
'“kltuia'’ in ILigua araba]. 

4. Esso c presso di Noi, nella Madre 
del Librosublime e colmo di 
saggezza. 

* [“nella Madre dd libro^'; l'archclipo 
[;clc.sli: del Corani} che c t:u:5tc}dlito prCSsc) 
Allah (glòria a Lui l'AUissiino); vedi 
anehe LVL 7S; IJCXXV, 22] 

5. Dovremmo dunque escludervi dal 
Monito perché siete gente 
perversa? 

6. Quanti profeti abbiamo inviato 
agli antichi! 

7. E nessun profeta venne loro senza 
che lo schernissero. 

8. Ne facemmo perire di ben più 
temibili f Già è nota la sorte degli 
antichi* 

9. E se chiedi loro; **Chi ha creato i 
cieli e la lena?''^ di certo 
risponderanno: "Li ha creati 
TEccelso, il Sapiente"* 

10. Colui Che della leira ha fatto una 
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culla e vi ha tracciato i sentieri 
affinché possi ale guidarvi ^ 

11. e dal cielo ha fauo scendere con 
misura un'acqua, tramite la quale 
ridramo la vita ad una terra 
morta: allo stesso modo vi 
resusciterà, 

12. Ha creato tutte le specie e vi ha 
dato vascelli e animali sui quali 
montate, 

13. sicché possiate sedere sui loro 
dorsi e ricordiate i favori del 
vostro Signore dicendo: “Gloria a 
Colui Che ha messo tutto ciò a 
nostro servizio, menti e non 
eravamo neppure in grado di 
domarli 

* [ '‘noiTi eravamo nt;ppgrc w gratto ai 
doinarlir: leu. "non potcvaino arf-erfare 
le loro coma” che coiiisponde ad un 
nostro modo di dirc^ “nlfcrrarc il toro per 
]e corna'’. Si^ifiea; "’Non fsapcvanio 
come addomesticarli”! 

14. Ln verità noi ritorneremo verso il 
nostro Signore", 

\ 5 . Gli hanno ascritto i Suoi servi 
come fossero una parte [di Lui], 
L'uomo è davvero inarato. 

H-" 

16, Si saiebbe forse preso delle llgiie 
tra ciò che ha creato e avrebbe 
concesso a voi i maschi? 

17. Quando si annuncia a uno di loro 
ciò che attribuisce til 
Compassionevole, si adombra il 
suo viso e SI rattrista. 

18 ' "Quest'e ssene allevato ti a i fi onzoli, 

illogico nella discussione?'"^ 
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* [Con mi rapido oifioacissimo inseno. 
Allah (gloria a Lui lAltissimo) ci 
riferisce quello che passava nella mente 
di un arabo pagano quimdo Io 
informavano della nascita di una figlia] 

19, Considerano femmine gli angeli, i 
servi del Compassionevole, Sono 
forse stati testimoni della loro 
creazione? 

La loro affermazione sarà 
scritta e saranno iiileiTogali in 
proposito, 

20, Dicono: “Se il Compassionevole 
avesse voluto, non le avremmo 
adorate'Non hanno alcuna 
scienza in proposito, non 
esprimono che mere supposizioni, 

21, O forse, prima di questo, demmo 
loro una Scrittura alla quale si 
attengono? 

22, No, dicono piuttosto: “Abbiamo 
trovato i nostri avi far parte di 
una comunità, noi seguiamo le 
loro orme"'. 

23, Mai inviammo prima di tc alcun 
ammonitore ad una cri là, senza 
che quelli che vivevano 
neU’agiarezza dicessero: 
'^Abbiamo trovato i tu’)stri avi far 
parte di una comunità e 
ricalchiamo le loro orme'', 

24, Die e va 11'anmionitor e] : ‘ 'Anche 
se vi portassi una Guida migliore 
di quella che seguivano i vostri 
avi?". Rispondevano: “Invero 
non crediamo in quello con cui 
siete stati inviati''. 
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25, Ci vcndicanimo di loro. 

Considera perciò quel che 
subirono quanti tacciavano di 
niciizogna, 

26. E [ricorda] quando Abramo disse 
a suo padre c al suo popolo: ''lo 
rinnego lutto quello che voi 
adorate, 

27 eccetto Colui Che mi ha creato, 
poiché è Lui che mi guiderà”. 

28. E di ciò fece una parola* che 
doveva perpetuarsi nella sua 
discendenza: forse ritorneranno 
[ad Allah], 

* [Nei verss. 26-28 sono indicati i 
princìpi dottrinali che Alah (gloria a Lui 
rAltissimo) ispiiò ad Àbramo (pace su di 
lui) per guidarlo nella sua ricerca: 
ncga/ii]Tic del paganesimo, fede nel 
Creatore e fiduciosa aspettativa nella Sua 
Guida. Questi i piincìpi del culto 
deirUnico che tutti i profeti e gli inviati 
di Allah svilupparono con le loro 
missioni. Infine Muhaminad (pace e 
benedizioni su di lui) ricevette e predicò 
l'ultima Scrittura, il Corano e con esso 
diede la ffrrma definitiva alla religione 
per tutti gli uomini c per tutti i tempi; 
l'Islàml 

29. E anzi, concessi a quelle genti e 
ai loro avi temporaneo 
gadimeiilo, finché fosse giunta 
loro la Verità e un Messaggero 
esplicito. 

30, Ma quando la Verità giunse loro, 
dissero: "È magia, noi non 
crediamo in essa!’", 

31, E dicono; “Perché questo Corano 
non è stato rivelalo ad un 
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maggiorente di una di queste due 
città?". 

* [^'queste duti città”: La Mecca c Tiiif 
(TabafT)] 

32. Sono forse loro i dispensatori 
della misericordia del tuo 
Signore? Siamo Noi che 
distribuiamo Ira loro la 
sussistenza in questa vita, che 
mnalziamo alcuni di loro sugli 
altri, in modo che gli uni 
prendano gli altri a loro servizio. 
La misericordia del tuo Signore c 
però [di gran lunga[ migliore di 
quello che accumulano. 

33. Se non fosse per il fatto che |in 
tal modoj gli uomini sarebbero 
diventati una sola comunità [di 
mi scredenti], avreirmio fallo 
d'argento i tetti delle case di 
coloro che non credono al 
Compassioncvolcj e scale per 
accedervi. 

34. [Ugualmente avremmo fatto] per 
le loro case, pottc c divani 
[d'argento] sui quali distendersi, 

35. e ornamenti d'oro. Tutto ciò non 
sarebbe che godimento efiimero 
di questa vita, mentre T Al tra vita, 
presso il tuo Signore, è per i 
timorati. 

36. Asscgneiemo la compagnia 
inseparabile di un diavolo a dii si 
distoglie dal Monito del 

C omp as s ione vole. 

37 In verità [i diavoli] frappongono 
ostacoli sulla via di Allah e [gli 
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uomiiiil credono di essere sulla 
buona strada, 

3S, Quando poi [un tal uomoi verrà a 
Noi, dirà: “Ahimè, quanto vorrei 
che Ira te e me**^ ci fosse la 
distanza che separa i due 
Orienti 

Che detestabile compagno! 

* [tra tc c rne^': tra l'uomo e il denionii 
di dui al vets. 36] 

39, Ma non vi servirà a nulla in quel 
Giorno, poiché siete stati ingiusti 
e peti amo sarete insieme nel 
castigo. 

40, Puoi forse far sentire il sordo o 
dirigere il cieco e colui che 
persiste nell'eiTore palese? 

41, Ci vendicheremo di loro, sia che 
ti facciamo morire, 

42, sia che li facciamo vedere quel 
che gli promettemmo, 

poiché Noi prevarremo su dì 
loro, 

43, Stringi con forza quello che li è 
stato rivelalo. Tu sei sulla retta 
via, 

44, hi veiilà questo è un Monito per 
te e pei il tuo popolo; presto 
sarete interrogati [in propasilo], 

45, Chiedi ai Nostri messaggeri che 
inviammo prima di tc, se mai 
indicammo dèi da adorare 
airinfuori del Compassionevole, 

46 Già inviammo Mose con i Nostri 
segni al Faraone c ai suo: 
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notabili. Disse: "lo sono il 
messaggero del Signore dei 
mondi”. 

47. Quando moslrò loro i Nostri 
segni, essi li schernirono^ 

48. mentre ogni segno che facemmo 
vedere loro era più grande 
delfaltrol Li colpimmo con il 
castigo affinché tornassero a 
Noi,.. 

49- Dissero: “O mago, implora per 
noi il tuo Signore, in nome del 
patto che ha stretto con te. Allora 
certamente ci lasceremo guidare”, 

50. Quando poi allontanammo il 
castigo da loro, vennero meno [al 
giuramento], 

51. Faraone arringò il suo popolo e 
disse: “O popol mio, forse non mi 
appartiene il regno delfEgitto, 
con questi canali che scorrono ai 
miei piediV Non vedete dunque? 

52. Non son forse migliore di questo 
miserabile che sa appena 
esprinrersi? 

53. Perché non gli sono stati lanciali 
braccialetti d'oro [dai cielo], 
perché non lo accompagnano 
schiere di angeli?”, 

54. Cercò così di confondere il suo 
popolo ed essi gli obbedirono: era 
gente malvagia. 

55. Quando poi Ci irrilaiono. Ci 
vendicammo di loro e li 
affogammo tutti. 
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56, Faccnima di loro un ricordo c un 
esempio per i posleri, 

57. Quando viene proposto l'esempio 
del figlio di Maria, il tuo popolo 
Lo rifiuta 






0"'*' J 


58, dicendo: “I nostri dèi non sono 
forse migliori di lui?”. Ti fanno 
questo esempio solo per amor di 
polemica, che sono un popolo 
Litigioso, 

* [I meccani polemizzavano contro 
Myhatinuad (pace c benedizioni su di lui) 
citando la ligura di Gesù, "Se un uomo 
viene ^idoralo come Dio - diceviino - non 
h diverso dai nostri dèi.” lì non capivano 
il rispetto c Tonore con cui i musulmani 
cojisideiavano (e cousideiano) Gesù 
(pace su di lui) profefa di Allah] 

59, Egli non era altro che un Ser vo, 
che Noi abbiamo colmalo di 

fa vote e di cui abbiamo fatto un 
esempio per i Figli di Israele, 

60, Se volessimo, trarrenuno angeli 
da voi ed essi vi sostituirebbero 
stilla terra. 
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6Ih Egli’*' è un annuncio dclFOra, 

Non dubiiaiene e seguitemi, 
questa è la retta via. 

* ["Egli”: secondo la maggior parte dei 
commentatori si tratterebbe di Gesù di 
cui si park già ai vergs. 58-59. 
D'escatologia islamica di un grande ruolo 
alla figura di Gesù. Nei Tempi Ultimi 
egli scenderà su Damasco, alliTonlernà e 
sconfiggerà TjAnlicristo] 

62, Non ve ne distolga Satana, egli è 
vostro dichiarato nemico, 

63 Quando Gesù portò le prove 
evidenti disse: *'Sono venuto a 
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voi con la s^ggozzd. c per rendervi 
esplicita una parte delle cose su 
cui divergete. Temete Allah e 
obbeditemi. 

In verità Allah è il mio e vosti o 
Signore, AdorateLo allora. Ecco 
la retta via'7 

Ma le loro fazioni furono tra loro 
discordi. 

Guai agli ingiusti per via del 
castigo di un Giorno doloroso. 

Aspettano altro che l'Ora? Verrà 
all'improvviso, senza che se ne 
avvedano. 

In quel Giorno gli amici Stxraimo 
nemici gli uni degli altri, eccetto i 
timorati. 

[Verrà loro detto:| “0 Miei servi, 
oggi non avrete paura e non 
sarete afflitti, 

[poiché ,sietej coloro che credono 
nei Miei segni e sono sottomessi: 

entrate nel Paradiso, voi e le 
vostre spose, sarete onorari - 

cii colei anno tra loro vassoi d'oro 
e ctdici, e colà ci sarà quel che 
desiderano le anime e la delizia 
degli ocelli - e VI rimarrete m 
perpetuo, 

Ecco il Paradiso che vi è stato 
fatto ereditare per quel che avete 
fatto, 

E vi saranno molti frutti e ne 
mangereie”, 
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74, r malvagi rimarranno in eterno 
nel castigo deirinferno 

75, elle non sarà mai attenuato c in 
cui si difipeieranno, 

76, Non saremo Noi ad essere 
ingiusti nei loro confronli: sono 
loro gli ingiusti, 

77, Urleranno; "'O Màlik'*', che ci 

finisca il tuo Signore!”, 

* [‘'Màlik" : è il nome del guai'diano 
dcirinferiio] 

Risponderà: verità siete 

qui per rimanervi”, 

78, Già vi portammo la verità, ma la 
maggior parte di voi detestava la 
verità. 

79, Hanno voluto tendere le loro 
trame? Anche Noi abbiamo 
tramato, 

80, O torse credono che non 
ascoltiamo i loro segreti c le loro 
confidenze? Invece sì, i Nostri 
angeli registrano dinnanzi a loro. 

51, Di': "‘Se il Compassionevole 
avesse un figlio, sarei il primo ad 
adorarlo”, 

52. Gloria al Signore dei cieli e della 
terra, al Signore del Trono, ben al 
di sopra (il quel che Gli 
attribuiscono, 

83, I.asciali divagare e giocare, 
finché non incontreranno il 
Giorno che c stato loro promc.sso. 

84. Egli c Colui Che c Dio nel cielo e 
Dio sulla terra. 
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Egli è il Saggio, il Sapiente. 

85. Sia benedetto Colui cui 

appartiene la sovranità dei cieli, 
della terra e di quel che vi è 
frainiìiezzo. Presso di Lui è la 
scienza dell'Ora. 

A Lui sarete ricondotti. 

86 Coloro che essi invocano 
aH’infuori di Lui, non hanno 
alcun potere di intercessione, 
eccetto coloro che avranno 
testimoniato la verità con piena 
conoscenza. 

87. Se chiedi loro dii li abbia creati, 
risponderanno certiuiicntc: 
''Allah’". Come possono allora 
allontanarsi da Lui? 

8B. E [a] quel grido [del Profeta]; “O 
Signore [ Questo è un popolo che 
non crede!’*, 

89. [risponderà Alhih]; “Allontanati 
da loro [o Muhammad] e di': 
"Pace", Presto sapranno"*. 
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Sura XLIV. Ad-Dukhuti 

ijl Fumo) 




Mi;ci:£ina, ti. 54. Di 59 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. IO. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Misericordioso. 



1, Kà', MTm. 

2. P&r il Libro esplicito. 

Lo abbiamo fatto scendere in una 
notte benedetta*, - in verità siamo 
Noi ad ammonire - 
* Lana notte benecietta”: secondo lo 
stesso Corano (IL 18S) la prima discesa 
del Libio avvenne nel mese di Raniadan^ 
il nono del calendario musulmano. La 
tradì spione islamica precisa trattarsi dì 
una delle ultime cinque uotti dispari del 
mese, iradijrionjdmente la venrisettcsinia 
(vedi anche sura XCVII)] 

4, durante la quale è stabilito ogni 
saggio decreto, 

5, decreto che emana da Noi. Siamo 
Noi ad inviare [i messaggeri!, 

6. [segno della] misericordia del tuo 
Signore; Egli è audìente, 
sapiente, 

7. il Signore dei cicli, della terra c di 
quel che vi è frammezzo. 

Se solo ne foste convinti! 

8, Non c'è dio aLl'infuori di Lui, 
Colui Che dà la vita c dà la 
morte, il vostro Signore e il 
Signore dei vostri piti lontani 
antenati. 

9. Ma quella geme invece dubita e 
scherza! 
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10, Ebbene, aspetta il Giorno in eui il 
cielo recherà un fumo ben 
visibile*, 

^ fll fumo c uno dei segni che 
precedemimo il Giorno del Giudizio] 

11, che avvolgerà gli vi omini. Ecco 
un castigo doloroso! 

12, [Dirannol: ''Signore, allontana da 
noi il castigo, perché [ora] 
crediamo''. 

13, Da dove viene quesla loro 
coscienza? 

Già giunse loro un 
messaggero esplicito, 

14 e gli voltarono le spalle dicendo; 
''È un neofita invasato", 

15. Se, per un istante, allontanassimo 
il castigo da voi, certamente 
sareste recidivi, 

16. C Giorno in cui li affeneremo 
con implacabile stretta, Ci 
vendicheremo. 

17, Prima di loro mettemmo alla 
prova il popolo tii Faraone, 
quando giunse loro un 
nobilissimo messaggero 

18. [che disse): ''Datemi i servi di 
Allah! To sono per voi un 
messaggero affidabile! 

19, Non siate insolenti nei confronti 
di Allah! Tn verità vengo a voi 
con evidente autorità. 

20, Mi rifugio in Colui Che è mio 
Signore e vostro Signore, 
affinché voi non mi lapidiate. 
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21, So non volete credere in me, 
almeno non sialemi o sii li". 



22. Invocò poi il suo Signore: '"In 
verità sono un popolo di malvagi”, 

23. [Disse il Signore]: “Fai viaggiare 
di none i Miei servi; StUele 
inseguiti, 

24. Lascerai il mare aperto: sarà 
un'armata di annegati". 

25. Quanti giardini e sorgenti 
abbandonarono, 

26. e campi, e comode residenze, 

27. e il benessere di cui si 
deliziavano f 

2S. Così lu: demmo tutto ciò in 
eredità ad altro popolo, 

29. Non li piansero né il eielo né la 
terra* e non fu concessa loro 
dilazione tdeuna. 

30. Salvammo i Figli di Israele 
dall'umiliante loimenlo, 

31. da Faraone che era tiranno e 
prevaricatore. 

32. Con conoscenza di causa ne 
facemmo degli eletti tra le 
creature. 
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33, Demmo loro segni che 
contenevano una prova palese. 

34, Ora questi dicono*: 

[‘'questi dicono”: i pagani della 
Mecca] 

35, “Non avremo altro che la prima 
morte e non saremo risuscitati. 
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36, Fate ri.sorgcrc i nostri avi, se siete 
veritieri", 

37, Sdii essi migliori, o il popolo di 
Tubba* o coloro che li 
precedettero? Li annientammo 
perche in verità erano malvagi, 

^ [ "popolo di Tubba”: sono chiamali 
così alcuni ninlichi re dello Yemen 
appartcncnCÌ alla tiibù dcj^li HimyarJ 

38, Non creammo ì cicli e la terra e 
quel che vi sta Tranimezza per 
gioco, 

39, non li creammo che secondo 
verità. Ma la maggior parte di 
loro non lo sa. 

40, hi vero il Giorno dei Verdetto è 
fissato per tutti qutuili, 

41, il Giorno in cui nessun allealo 
darà rifugio al suo alleato in 
alcunché e non saranno soccorsi, 

42, eccetto chi avrà la misericordia di 
Allah, 

In verità Egli c l'Eccelso, il 
Misericordioso, 

43, Tri verità l'albero di Zaqqùm^, 

* [Vedi XVII, 60 e la nota, XXXVH. 62 
c la nota e LVI, 521 

44, è il cibo del peccatore, 

45, Ribollirà nel [suo] ventre come 
metallo liquefatto, 

46, come bolle Tacquà bollente. 

47, Afferratelo e trascinatelo nel 
fondo della Fornace 

48 c gli si versi sul capo il castigo 
delTacqua boUenle. 
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4y. Gusta [questoI: sei forse tu 
rccceho, il nobile?" 

30, Ecco quello di cui dubitavate! 

51, 1 timorati avranno asilo sicuro, 

52, tra giardini e sorgenti, 

53, Saranno vestiti di seta c broccato 
c staranno gli uni di fronte agli 
altri, 

54, Sarà così e daremo loro in spose 
fanciulle dai grandi occhi, 

55, Colà chieder ann o senza li more 
ogni tipo di fruito, 

56, E non proveranno alila morte 
oltre a quella piiina morie 
[terrena], [Allah| li ha preservati 
dal tormento della Fornace, 

57, per grazia del tuo Signore; questa 
è la più grande beatitudine, 

58, Abbiamo reso facile questo 
[Corano], nel tuo idioma, 
affinché riflettano, 

59, Aspetta dunque, che anche loro 
aspettano. 
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Sur a XLV. Al-J5thiya 

(Ixi Genuflessa) 




Meccana^ n, 65 (a partii il vcrs. 4). Di 37 vcrs/ctii. Il numt^ della aura 

deriva dal vers. 2H. 


[n nome di Allah, il Cofnpassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 

1. ITà', NtTm. 

2. La rivelazione del Libro proviene 
da Alhili, l'Eccelso, il Saggio, 

3. In verità nei cieli c sulla terra ci 
sono segni per coloro che credono, 

4. nella vostra creazione e negli 
animali che dissemina [sulla 
terra], ci sono segni per coloro 
che credono con fermezza. 

5. Neiralteriiarsi della notte c del 
giorno, nelfacqua che Allah la 
scendere dal ciclo c per mezzo 
della quale vivifica la terra dopo 
che era morta^ nel dispiegarsi dei 
venti, ci sono segni per coloro 
che ragionano. 

6. Ecco i versetti di Allah, che noi ti 
recitiamo in tutta verità. In quale 
discorso e in quali segni potranno 
credere, oltre a [quelli] ói Allah? 

7. Guai ad ogni bugiardo peccatore, 

8. che ode recitale davanti a sé i 
versetti di Allah, ma insiste nella 
sua superbia, come se non li 
avesse affatto udiri[ Annunciagli 
dunque un doloroso castigo. 

9. Se impara qualcuno dei Nostri 
versetti, li volge in scherno. 
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Ecco coloro che avranno 
1 umiliante tormento: 

10, li al lende Tlnfemo, Non itervirà a 
niente quel che avranno fatto, né gli 
itile ali che si sono presi alrinluorì eli 
Allah. Avxannoiin castigo terrìbile, 

11, Questa è la guida. Coloro che noji 
credono nei segni del loro Signore 
avranno doloroso .supplì j^io. 

12, Allah è Colui Che ha messo il 
mare al vostro servizio, affinché 
vi sci Vidi la nave per ordine Suo e 
voi vi procuriate la Sua grazia, 
affinché siate riconoscenti, 

13, E vi ha sottomesso tutto quello 
che è nei cieli e sulla terra; lulto 
[proviene] da Lui. In verità in ciò 
vi soni) segni per coloro che 
rilletiono, 

14, Di' ai credenti di perdonare coloro 
che non sperano nei Giorni di 
Allah: [Egli] compenserà ogni 
popolo per quello che si è meritato, 

15, Chi fa il bene, lo fa per se stesso, 
c chi fa il male lo fa contro di se, 
hifine sarde tutti ricondotti al 
vostro Signore. 

16, Già abbiamo dato ai Figli di 
Israele la Scrittura, la saggezza e 
la profezia. Concedemmo loro 
Cibi eccellenti e li preferimmo 
agli altri popoli, 

17, Denimo loro prove evidenti del 
[Nostro] Ordine; non si divisero, 
astiosi gli uni con gli altri se non 
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dopo che giunse loro la scienza. 

In verilà nel Giorno della 
Resurrezione il tuo Signore 
giudicherà Ira di loro, a proposito 
delle loro divergenze. 

18. In seguilo ti abbiamo posto sulla 
via dell'Ordine^, Seguita e non 
seguire le passioni di coloro che 
non conoscono nulla. 

* [“... prove evidemi del Nostro] 
Ordine''; Je prove che ì precetti e le 
leggi rivelale Iramite i profeii, 
provenivano da Allah, ] 

Seguila e non seguire le 
passioni di coloro che non 
conoscono nulla. 

19. Non potranno giovarti in nulla 
contro Aliali. In verità gli ingiusti 
sono alleali gli uni degli altri, 
mentre Allah è alleato dei timorati. 

20. Questo [Corano] per gli uomini, è 
un appello al veder chiaro, una 
guida e una misericordia per 
coloro che credono fermamente- 

21. Coloro che commeltono il male 
credono che Noi li tratteremo alla 
stessa stregua di coloro che credono 
e compiono il bene, come se 
fossero uguali nella loro vita e nella 
loro morte? Come giudicano male! 

22. Allah creò in tutta verità i cicli e 
la len a, affinché ogni uomo sia 
compensato per quel che avrà 
fatto. Nessuno subirà un torlo. 
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23, Non ha visto quello che assume a 
divinità le sue passioni? 

Allah se lente niente lo 
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allontana, suggella il suo udito e 
il suo cuore e stende un velo sui 
suoi occhi. Chi lo potrà dirigere 
dopo che Allah [lo ha sviato]? 
Non rifletterete dunque? 

24, Dicono: “Non c'c che questa vita 
terrena: vivianio e moriamo; 
quello che ci uccide è il tempo che 
passa”, Invece non possiedono 
nessuna scienza, non fanno altro 
che illazioni. 

25, Quando vengono recitati a loro ì 
Nostri versetti espliciti, non 
hanno altro argomento eccetto: 
“Fate risorgere i nosiri avi, se 
siete sinceri”, 

26. Di': "Allah vi dà la vira e poi vi dà 
la morte, quindi vi riunirà nel 
Giorno della Resurrezione. Non c'è 
dubbio in proposito, ma la maggior 
parte degli uomini non lo sa'', 

27. [Appartiene] ad Allah la sovranità 
dei cieli e della terra; e nel Giorno 
in cui scoccherà TOia, sai anno 
perduti i seguaci della falsità, 

2Rh e vedrai ogni comunità genuflessa. 
Ogni comunità sarà convocala 
davanti al suo libro*: "'Oggi 
sarete compensali per quello che 
avete fatto”, 

* f.suo libro'': è il registro delle azioni 
degli uoiiùniì 

29, Ecco il Nostro Libro che rivela la 
verità su di voi: sì, abbiamo tenuto 
nota di [tutto] ciò che facevate, 

30. Quanto a coloro che avranno 
creduto c compiuto il bene, il 
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Signore li accoglierà nella Sua 
misericordia. Questo è il successo 
evideme! 

31, A coloro che invece non avranno 
credulo [sarà detloj; *'Non vi sona 
stati recitali i Miei versetti? Ma 
eravate superbi ed eravate un 
popolo di malvagi”, 

32. Quando si diceva: ' In verità la 
promessa di Aliali è veritiera e non 
c'è dubbio alcimo sull'Ora”, voi 
rispondevate: *'Nan sappiamo cos'è 
rOra, facciamo solo supposizioni, 
senza peraltro esserne convinti", 

3 3, Appariranno loro | le consegue nze | 
di quel che avranno fatto c ciò di 
cui si burlavano li av\'olgerà, 

34. E sarà detto loro: ''Oggi Noi vi 
diniendchiamOt come voi 
dimenticavate rincontro di questo 
vostro Giorno, Il vostro 
soggiorno sarà il Fuoco e non 
avrete chi vi soccorra, 

35 Ciò perche schernivate i segni di 
Allah c vi seduceva la vita 
terrena”. In quel Giorno, non 
saranno fatti uscire* e non 
saranno accettate le ksro scuse. 

* P'non ^sariìnno fuUi ùstirc^’: 
ttairiufcrnoj 

36, La lode appartiene ad Allah^ 
Signore dei cieli e della terra, 
Signore dei mondi, 

37, [ Appartiene] a T -ui 1 a inagnifice n za 
dei cicli c della terra. Eglic 
l'Eccelso, il Saggia, 
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Sura XLVL Al Ahqàf 




McciranH^ n. 66 (a parie i verità* 10^ IS, 35). Di 35 versetti. Il nniiie della 

sura deriva dal vers. 21. 

^'jM-’Ahqàf (dune tartuosCj collie oppure picoolc caverne scavate ^id lianeo 
di ima iriontagna). In questo rerritorio vivevano gli *Ad, il popolo che ricevette 
Cr rifiutò il messaggio recato dal profeta Hud (pace su di lui). 


In nomii di Aìiahy d CompasskmevoU, 

U MisencordiosOr 

1. Ha\ Mini. 

2. La rivelazione del Libro proviene 
da Allah, l'Eccelso, il Saggio. 

3. Non creammo i del: e la terra e 
quel che vi è frammezza se non 
con verità c fino ad un termine 
stabilito, ma i miscredenti non 
badano a ciò di cui sono stari 
avvertiti. 

4. Di': "Guardate coloro che 
invocate all'infuori di Aliali? 
Mostratemi ijuel che hanno creato 
della terra. Oppure c nei cicli che 
sono associati [ad Allah]? Se 
siete sinceri, portate una Scrittura 
anteriore a questa, o una traccia 
di scienza"', 

5. E chi è più sviato di colui che 
invoca, airinfuori di Allah, chi 
non saprà rispondergli fino al 
Giorno della Resurrezione'? Essi 
non hanno ncppuic coscienza 
deirinvocazione che viene loro 
rivolta, 

6. c quando gli uomini saranno 
riuniti, saranno loro nemici e 
rinnegheranno la loro adorazione. 
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1. Quando vengono recitati loro i 
Nostri verdelli espliciti, i 
miscredenti dicono della verità 
che viene ad essi: “E magia 
evidente". 

S, Oppure dicono: "L ha inventato 
lui”. Di': “Se l'avessi inventalo io, 
non potreste fare nulla per me 
contro [la punizione di] Allah. 
Egli ben conosce quello che 
propalate ed è testimone 
sufficiente tra me c voi”. 

Egli è il Ferdonatore, il 
Misericordioso. 

9, Di': “Non costituisco 
un'innovazione rispetto agli 
inviati nc conosco quel che 
avverrà a rae e a voi. Non faccio 
che seguire quello che mi c stato 
rivelato. Non sono che un 
ammonitore esplicito” 

10, Di': “Ma non vedete? Se esso 
viene da Allah c voi non credete 
in esso, mentre un testimone dei 
Figli di Israele* conferma la sua 
conformità e crede, mentre voi lo 
rifiutate per orgoglio.,. 

In verità Allah non guida gli 
ingiusti. 

["'un (eslimoue dei Figli di Israele’': 
l'esegesi non è unanime pioposiìo 
dcll'identilica>'ioiic di t]uesl[ì ‘-Lesiimonc^'. 
Lii maggior p;irtc dei a>mmcnUiEf)ti 
ritengono irattarsi di Abd-Allah Ibn 
Snllàm, tiD ebreo medinese convertito 
altipiani- In tal ca.'io il Versetto sarebbe un 
inserimento nella $ura mecoàna avvenuto 
in un tempo successivo aU'Egira. Tabari e 
altri commentatori ritengono die possa 
essere un'a]lusi{>nc a Mo^e, ehe nell'altra 
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vilu, rjyoTi(i5t:crà.)a conforrTiilà del CcrariQ 
con laToràh che gli fu rivelata 
dairAltis.'iiino] 

IL 1 miitcredenli dicono ai crederlii: 
‘\Sc esso'*' fosse un bene, costoro 
non ci avrebbero precedulo''. 
Siccome rion sono affatto guidati, 
diranno: “Questa non è che una 
vecchia menzogna"'. 

* ['’Sc il Ctirano] 

12, Prima dì esso c'era la Scrittura di 
Mose, guida e misericordia. 
Questo Idbro ne è la confenna^ in 
lingua araba, per ammonire gli 
ingiusti ed essere lieta novella per 
coloro che fanno il bene. 

13, Sì, coloro che dicono; "Il nostro 
Signore è Allah*” e agiscono 
rettamente non avranno nulla da 
temere e non sai anno afflitti. 

14, Essi saranno i compagni del 
Giardino, in cui rimarranno in 
perpetuo, compenso per quel che 
avranno fatto, 

15, Abbiamo ordinato all'uoino la 
bontà verso 1 genitori; sua madiie lo 
ha portato con fatica e con fatica lo 
ha pali Olito. Gravidanza c 
svezzamento durano trenta mesi. 
Quando raggiunge la maturità cd c 
giunto ai quarant’anni dice: 
"Signore, dammi modo di renderli 
grazia del favore di cui hai colmato 
me e i miei genitori, affinché 
compia il bene di cui Ti compiaci e 
concedimi una discendenza onesta, 
lo mi volgo pemilo a Te e sono uno 
dei sottomessi’'. 
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16, Accetteremo le loro anioni più 
belle e sorvoleremo sui loro 
misfatti, [Sarannol tra i compagni 
del Giardino, Promessa veritiera 
fatta a loro, 

17, Quanto invece a colui che dice ai 
SUOI genitori: *'Uffa a voi; 
vorreste promettermi che sarò 
fatto risorgere, quando già 
passarono molte generazioni 
prima di me?'\ essi invocheranno 
Tansilio di Allah [dicendo); '"Guai 
a le! Credi, ché la promessa di 
Allah è veritiera", 

18, Essi sono coloro conilo i {juali si 
realizza la sentenza, [come si 
realizzò] ira le comunità tli uomini 
c di demoni che li precedettero: in 
verità saranno i perdenti, 

19, Ci sai anno gradi [di merito] per 
ciascuno di loro in base a quello 
che avranno fatto. [Allah] li 
compenserà pienamente delle 
loro opere e non subiranno alcun 
torto. 

20, Nel Giorno in cui i miscredenti 
saranno condotti al Fuoco, [sarà 
detto loro]: ''Avete dissipalo i 
vostri beni nella vita terrena e ne 
avete goduto. Oggi siete 
compensati con un castigo 
avvilente, per l'orgoglio che, senza 
alcun diritto, manifestavate sulla 
terra e per la vostra perv'ersione. 

21, E ricorda il fratello degli 'Ad"^, 
quando ammonì il suo popolo 
presso al-'Ahqàl': vennero prima 
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di lui c dopo di lui gli 
ammonii ori. Disse; “Non adorate 
altri che AJJah. Temo per voi il 
castigo di un Giorno terribile”, 

* [“il iratello degli 'Ad”: Hùd, il profeUi 
inviaU> agli 'Ad (vali VII, 65 ). A 
proposito delIVspTCSgione "fralello de..,” 
Vedi noia ii HI, 7 c XÌX, 2 S. J 

22, Dissero: “Sci venuto per 
allontanarci d<ù nostri dèi? Fa' 
venire ciò di cui ci minacci, se sei 
sincero”, 

23, Disse: “La Scienza è solo presso 
Allah, lo vi comunico ciò con cur 
sono sialo inviato, ma vedo che 
siete gente ignorante”. 

24, Quando videro una densa nuvola 
dirigersi verso le loro valli, 
dissero; “Ecco una nuvola, sta per 
piovere’'. No, è proprio quello 
che cercavate di affrettare, c un 
vento che porta seco un doloroso 
castigo, 

25, che tutto disti uggerà per ordine 
del suo Signore, 

Al mattino non erano visìbili 
clic [i resti delle] loro case. 

Così compensiamo i malvagi, 

26, Avevamo dato loro mezzi che a 
voi non abbiamo data. Avevamo 
donato loro l’udito, gli occhi e i 
cuori, ma il loro udito, i loro 
occhi e i loro cuori non giovarono 
loro, perché negavano i segni di 
Allah. 

Li avvolse ciò di cui si 
burlavano. 
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27, Già aiinientanmio le città attorno 
a voi, eppure avevamo mostrato 
loro i Nostri segni affinché 
ritornassero [a Noi pentiti]. 

28, Perché mai non li soccorsero 
coloro che si erano presi come 
intermediari e dèi, alfinfuori di 
Allah? Anzi, li abbandonarono, 
non erano altro che calunnie c 
menzogne, 

29, E [ricorda] quando li 
conducemmo una schiera di 
dèmoni affinché ascoltassero il 
Corano; si presentarono 
dicendosi; ''[Ascoltate in] 
silenzio’? Quando poi [la lettura] 
fu conclusa, fecero ritorno al loro 

popolo per avvertirlo.* 

* [Il versetto allude alla predicazione ai 
jiiin (i dènioni) avvenuta iiell'anno fi20 
dopo il fallimento delia missione a Taif 
(TabarT). Vedi anche note al titolo delle 
sure XVn c I.XXn] 

30, Dissero: “O popolo nostro, in 
venta abbiamo sentito [la 
recitazione] di un Libro rivelato 
dopo [quello di] Mosè, a conferma 
di quello che lo precede: guida 
alla velila e alla retta via. 

31, O popolo nostro, rispondete 
all’Araldo di Allah e credete in 
Lui, affinché Egli vi perdoni una 
[parte dei] vostri jxìccati c vi 
preservi dal doloroso castigo, 

32, Quanto a colui che non risponde 
all’Araldo dì Aliali, non potrà 
diminuire [la Sua potenza] sulla 
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terra e non avrà patroni all'infuori 
di Lui, Costoro sono in manifesto 
errore, 

33, Non vedono che Allah ha creato i 
cieli c la teiTcL, che non Si è 
stancato della loro creazione ed è 
capace di ridare la vita ai morti? 

Sì, in verità Egli ò 
rOnnipoteiite"'. 

34, E il Giorno in cui i miscredenti 
saranno condotti al Fuoco [verrà 
chiesto loro]: '"Non è questa la 
verità?”. Diranno; '‘Sì, per il 
nostro Signore!"'. 

Dirà [Allah]: “Gu.statc allora il 
castigo della vostra 
miscredenza”. 

35 Sopporta con pazienza, come 
sopportarono i messaggeri 
risoluti*. Non cercare di affrettare 
alcunché per loro. TI Giorno in cui 
vedranno quel che è stato 
promesso loro, sarà come se 
fossero rimasti solo un'ara del 
giorno*. [Questo c solo un] 
annuncio: chi altri sarà annientalo 
se non i perversi? 

* [''i jTiiiSSaggcri pctfìndt) 

con tjucMu c^sprcssione Aitati 
(gloria a Lui rAltis^imcì) allude ai '"dotati 
di fctmtK/a”: oltre a Mahanainad McjiJto 
Noè, Àbramo, Mose e Gesù (pace su tutti 
loro}.} 

*■ [ fossero rima.sti solo un'ora del 
giorno”: ad attendere nelle loro tombe.] 
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Sura XLVn. Muhaimiiad 




M«diii«$ef 11 , ^5. Ili 38 versetti. Il nome della sur a deriva dal vers, 2 . 

[Voler lialleggiaie nello spazio angusto di una noia la figura di 
Muhaniiniid ibn Abdallidi ibn Abd-iil-MulUìlib, del elan dei Ban7 Hashirrij della 
tiibù dei Quraysh, Profeta e Inviato di ^Vlkih, sigillo delliì Rivelazione, sarebbe 
per lo meno velleitario, La sua funzione e la sua vita sono stati Toggetto di una 
ininiensa produzione letteraria in ambiente islamico e inoltre gli sono state 
dedicate moltissime opere della saggistica occidentale] 


In nomi' di Allah, il ContpassUmevole, 
il Misemot^diosi}. 

L Allah vanificherà le opere dei 
miscredenti c di quelli che 
distolgono dalla Sua via. 

2. Rimetterà 1 peccati e volgerà al 
bene lo spirito di coloro che 
credono e compiono il bene e 
credono in quel che è staio 
rivelato a Muhaminad. Questa è 
la verità che proviene dal loro 
Signore, 

3. perché i miscredenti seguono il 
falso, mentre i credenti seguono 
la verità [proveniente) dal loro 
Signore, 

Così Allah propone il loro 
esempio agli uomini, 

4. Quando [in combattijiicnto] 
incontrate i miscredenti, colpiteli 
al collo finché non li abbiate 
soggiogati, poi legateli 
strettamente. 

In seguito liberateli 
graziosamente o in cambio di un 
riscatto, finché la guerra non 
abbia fine. 

Questo è [rordine di Allah]. 
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Se Allah avesse voluto, li avrebbe 
sconfluì, ma ha voluto meUervi 
alla prova, gli uni coturo gli altri, 
E farà sì che non vadano peidute 
le opere di coloro che saiaiino 
stati uccisi sulla via di Allah: 

5. li guiderà, migliorerà la loro 
condizione, 

6. e li introdurrà nel Paradiso di cui 
li ha resi edoui. 

7. O credenti, se farete trionfare [la 
causa di] Allah, Egli vi 
soccorrerà e renderà saldi i vostri 
passi, 

8. mentre coloro che non credono, 
saranno perduti: 

Egli vanificherà le loro opere, 

9. Poiché ebbero ripulsa di quello 
che Aliali ha rivelato, Egli 
vanificherà le loro opere, 

10. Non hanno viaggiato sulla terra e 
non hanno visto quale fu la sorte 
di coloro che li precedettero? 
Allah li ha annientati, 

I.a stessa fine c riservata ai 
miscredenti, 

11. Ciò in quanto Allah è il Patrono 
dei credenti, mentre i miscredenti 
non hanno patrono alcuno. 

12. Quanto a coloro che credono e 
fanno il bene, Allah li farà entrare 
nei Giardini dove scorrono i 
ruscelli. Coloro che non credono 
avranno effimero godimento c 
mungeranno come mangia il 
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bestiame: il Fuoco sarà il loro 
asilo, 

13. E quante città di s Ir ungemmo, che 
pure erano più potenti della tua 
città che ri ha bandito"^. Non 
ebbero nessun soccorritore. 

^ [''dcll^ Lua tiiuà iihc ti ha bandito”: La 
Mecca che c{> 3 Lrin?ie l'Inviato di Allah ad 
emigrare] 

14. Colui che si basa su una prova del 
suo Signore è forse eguale a colui 
cui è stata abbellita la sua azione 
peggiore e che si abbandona alle 
sue passioni? 

15. [Ecco] la descrizione del 
Giardino che è stata promessa ai 
timorati [di Allah): ci saranno 
ruscelli di un’acqua che mai sarà 
malsana e ruscelli di latte dal 
susto inalterabile e ruscelli di un 

•i-f 

vino delizioso a bersi, c ruscelli 
di miele puiificato. E ci saranno^ 
per loro, ogni sorta di frutta c il 
perdono del loro Signore. Essi 
sono forse simili a coloro che 
rimangono in perpetuo nel Fuoco 
e che verranno abbeverali di 
un'acqua bollente che devasterà le 
loro viscere? 

16. Era loro ci sono quelli che fanno 
finta di ascoltarli, ma, quando 
sono USCI li dalla lua casa, dicono 
a coloro cui è stata daia la 
scienza: ‘'Che cosa ha detto 
poc’anzi?”. Essi sono coloro cui 
Allah ha suggellato i cuori e che 
SI abbandonano alle loro passioni. 
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17. Quanto invece a coloro che si 
sono aperti alla guida. Egli 
accresce la loro guida e ispira 
loro il timore [di Allah]. 

18. Cos'altro aspettano [i miscredenti], 
se non che venga improvvisa 
rOra? Ciià i segni precursori son 
giunti, ma quando Essa saia 
giunta, a che cosa inai servirà loro 
il. ricordarsi [di Allah]? 

19. Sappi che in verità non c'c dio 
all'infuori di Allah e implora 
perdono per la tua colpa c per i 
credenti e le credenti. 

Allah ben conosce il vostro 
affanno e il vostro rifugio*. 

^ [“AUsh ben conosce il vosUo aflbnno 
[diurno] c il vostro rifugio [noUurno]”; 
oppure: "'[[ vostro affanno [in questa vita] 
c il vostro rifugio {nell'altra) 

20. 1 credenti dicono: “Perché non è 
stara fatta scendere una sura?”. 
Quando poi viene rivelala una 
sur a esplicita, in cui viene 
menzionato il combattimento, 
vedi coloro che hanno una 
malattia nel cuore guardarti con 
lo sguardo di chi è obnubilalo 
davanti alla morte. 

Per voi sarebbe meglio 

21. obbedire e parlare one s tamenie, 
Quando fosse stabilito il da farsi, 
Siirebbe meglio per loro che si 
mostrassero sinceri di fronte ad 
Allah. 

22. Se volgeste le spalle, potreste 
spargere corruzione sulla terra c 
rompere i legami del sangue? 
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23. Essi sono coloro che Allah 
maledice: li rende sordi e acceca i 
loro occhi. 

24. Non medileranno sul Corano? 
Hanno forse calenacci sui cuori? 

25. Coloro che volgono le spalle 
dopo che a loro c stata resa 
evidente la Guida, sono quelli che 
Satana ha sedotto e illuso. 

26. Perché hanno detto a coloro che 
hanno ripulsa di quella che Allah 
ha fatto scendere: '"Vi 
obbediremo in una parte della 
questione”.* 

Allah ben conosce i loro 
segreti. 

[Il versetto descrive quegli ipocriti 
che. fingendosi musulmani, tramavano 
con i miscredenti. L'obhcdiciiza si 
liferisce alhi promessa di combattere i 
musulmani in caso di attacco a Medina.] 

27. Cosa faranno, quando gli angeli li 
finiranno colpendo i loro volti e 
le loro schiene? 



28, Ciò [avverrà] perche perseguono 
quello che suscita l'ira di Allah c 
hanno in odio ciò di cui Egli Si 
compiace, sicché [Allah] renderà 
Viuie le opere loro, 

29, Oppure coloro che hanno una 
malattia nel cuore credono che 
Allah non saprà far trasparire il 
loro odio? 


^ 




30, Se volessimo, tc li mosti cremino 
- ma già tu li riconasci dai loro 
tratti - e U riconosceresti dal tono 
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nel parlare. Allah conosce le 
vostre opere, 

31. Certamente vi melteremo alla 
prova per riconoscere quelli di 
voi che combattono c resistono c 
per verificaie quello che si dice 
sul vostro conto. 

32. In verità coloro che non credono 
e distolgono dalla via di Allah e 
si sono separati dall'Inviato dopo 
che è stata loro resa evidente la 
guida, non sapranno nuocere ad 
Allah in alcunché ed Egli 
vanificherà il loro agire. 

33. O credenti! Obbedite ad Allah e 
obbedite al Messaggero c non 
vanificate le opere vostre. 

34. In verità Allah non perdonerà mai 
coloro che non credono, 
distolgono dalla Via di Allah e 
muoiono nella miscredenza. 

35. Non siate dunque deboli c non 
proponete l'armistizio mentre 
siete preponderanti. Allah c con 
voi e non diminuirà [il valore 
delJle vostre azioni. 

36. La vita terrena non è altro che 
gioco e distrazione. 

Se invece credete e siete 
timorati, Egli vi darà il vostro 
compenso senza chiedere i vostri 
beni. 

37. Se ve li chiedesse con insistenza, 
vi mostrereste avari e fareste 
trasparire il vostro odio. 
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38. Ecco, siete invitati ad essere 

generosi per la causa di Ailah, tua 
qualcuno di voi è avaro. Chi si 
mostrerà avaro lo Sturà nei 
confronti di se stesso. 

Alhih è Colui Che basta a Se 
Stesso, mentre siete voi ad essere 
poveri. 

Se volgerete le spalle %'i 
sostituirà con un altro popolo e 
costoro non Siiranno uguali a voi. 
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Slira XL\^II. Al-Falh 

(La Vìtioria) 



Mcdìncsc n. 111. Di 29 versetti. Il nomi: drila ?iLira deriva dal vcrjs. 1. 


Il termine che iraducLaino con ‘Vittoria", sigtiifica fondamentalmente 
^Vpertura di qualcosa che era clmiso". 


Ifì noma di Allah, it CompassionevoU, 

il Misericordioso. 



1. In verità ti abbiamo concesso una 
vittoria evidente 

^[Nel primo versetto di questa suia Allah 
(gloria a Lui Invitissimo) si rivolge al 
Suo Inviato (pace e bcneclii'ioni :su di lui) 
annuneiiindoglj una grande vittoria: 
secondo la maggior patte degli cscgcli si 
tratta di un rifetimento esplicito al patto 
di Hudaybiya Atipiilato con i Quraysh nel 
VI armo dall'Egira (628 d.C.). L'accordo 
aveva suscitato reaziom di sconcerto e 
delusione tra i musulmaaii che videro 
svanire la possibilità di recarsi in 
quell'anno alla Mecca per assolvere ai riti 
dcUTJmra (il piccolo pellegrinaggio). In 
qucH'occasione rinviato di Aliali {pace c 
benedizioni su di lui) ricevette una 
rivelazione in base alla quale chiamò i 
suoi compagni a rinnovargli il patto di 
obbedienza (\^edi vers. 18 della sura). In 
(al modo rinsci a rinsaldare la comunità e 
corroborarne la fede nel disegno divino 
di CUI era Strumento. 

Nei due unni che seguirono i mu.sulmani 
attaccarono e conquistarono l'oa.si di 
Kliaybar eliminando un focolaio di 
eversione antislamica, assolsero 
trionfalmente all'Umra e conquistarono 
La Mecca mettendo al bando l'idolalria. 

2. affinché Allah ti perdoni le tue 
colpe passate e future*, 
perfezioni su di le il Suo favore e 
ti guidi stilla retta via; 

*[11 Invialo dj Allah (pace c benedizioni 
su di lui) è lo strumento precipuo della 
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volontà di Allah (gloria a Lui 
l'Altissimo): i suoi “errori” sono 
occasioni di rivelazione o di riflessione 
critica eia parie dei credenti sui loro stessi 
comporlamemi, I^a personal i.tà di 
Mohammad che già era cristallina negli 
anni precedenti la sua missione, venne 
illuminala dalla rivclaj.itjnc tri punto che, 
come disse sua moglie Aisha (che Allah 
^ia s{>ddisfatlo di lei) “egli era ttn Corano 
vivcntc'^] 

3. z affinché Allah ti presti ausilio 
possente, 

4. Egli è Colui Che ha latto 
scendere la Face nel cuore dei 
credenti, affinché possano 
accrescere la loro fede; 
[appartengoiiol ad Allah le 
armate dei cicli e della terra. 

Allah c sapiente, saggio. 

5. [Eo ha fatto] per far entrare i 
credenti e le credenti nei Giardini 
in cui scorrono i ruscelli, dove 
rimarranno in perpetuo, per 
mondarli dei loro peccati * questo 
è successo enorme presso Allah - 

6. e per castigare gli ipocriti c le 
ipocrite, gli associatori c le 

as sodatrici che hanno calli va 
opinione di Allah. Che la 
sventura si abbatta su di loro! 
Allah è adirato contro di loro, li 
ha maledetti e ha preparato per 
loro rinfertio: qual triste 
avvenire! 

7. [Appartengono] ad Allah le 
armate dei cieli e della terra, 

Allah è eccelso, saggio, 
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8. In veri là ti abbiamo mandato 
come testimone, nunzio e 
ammonitore, 

9. affinché crediate in Allah e nel 
Suo Messaggero e affinché Lo 
assistiate. Lo onoriate e Gli tendiate 
gloria di mattino c alla sera. 

10. In verità coloro che prestano 
giuramento [di fedeltà] , è ad 
Allah che lo prestano; la mano di 
Allah è sopra le loro mani. 

Chi mancherà al giuramento 
lo farà solo a suo danno; a chi 
invece si atterrà al patto con 
Allaht Egli concederà una 
ricompensa immensa. 

11. O^ci beduini che sono rimasti 
indietro’^ li diranno: ^'Ci hanno 
trattenuto i nostri beni e le nostre 
famiglie: chiedi perdono per noi”. 
Con le loro lingue pronunciano 
cose che non sono nei loro cuori. 

Di': * Chi mai potrà [intervenire! 
in vostro favore di fronte ad 
Allah, che Egli voglia per voi un 
male o un bene? Sì, Allah c ben 
informato di quello che fate”. 

* [-‘Quei heduini’'; it vqrseao Si riferisce 
ai beduini delle tribù Jiihayna, Mus^iiyna, 
A.slard c Ghifar, che avtvaiio stipulato un 
accordo con rinviato di Aliali (pace e 
benedizioni su di lui). Quando 
Mphammaii derise di assolvere al 
pcllc^inag^io (vedi nota 2) si defilarono 
temendo uno scontro con i Quraysh, 
accampando miseri pretesù (Tabart).! 

12. Pensavate anzi che il Messaggero 
e i credenti non sarebbero mai più 
tornati alla loro famiglia. Questa 
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convinzione è parsa bella ai vostri 
cuori c avete concepito un cattivo 
pensiero: foste gente perduta. 

13. Abbiamo prep eira to la Fi a ruma 
per i iniscredenti, per coloro che 
non credono m Allah e nel Suo 
Inviato. 
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14. [Appartiene] ad Allah la 

sovranità sui cieli c sulla terra. 
Egli perdona chi vuole e castiga 
chi vuole. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 



15, Coloro che sono rimasti indietro, 
quando vi metterete in marcia per 
impadronii vi di un bottino, 
diranno; "Lasciate che vi 
seguiamo”. 

Voixebbero cambiare la Parola 
di Allah. Di': "'Giammai ci 
seguirete: Allah ha dello così in 
precedenza”. Diranno: "Siete 
gelosi di noi”. 

Sono loro invece a capire ben 
poco. 
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16. Di' a quei beduini che sono 
rimasti indietro: "Presto sarete 
chiamati [a combattere] contro 
gente dì grande valore: dovrete 
combatterli llnché non si 
sottomettono. Se obbedirete, 
Allah vi darà una bella 
ricompensa; se invece volgerete 
le spalle come già le avete 
voltate, vi punirà con im doloroso 
castigo”. 




17. Non ci sarà colpa per il cieco, né 
per lo storpio, né per il malato. 
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Quanto a chi obbedisce ad Allah 
e al Suo Messaggero, Allah lo 
introdurrà nei Giardini in cui 
scorrono i ruscelli. Quanto invece 
a chi volgerà le spalle, Bgli lo 
punirà con un doloroso castigo. 

18. Già Allah si è compiaciuto dei 
credenti quando ti giurarono 
[fedeltà] sotto lalbcro'*'. Sapeva 
quello che c’era nei loro cuori c 
fece scendere su di loro la Pace: li 
ha ricompensali con 
un'imminente vii tona 

* [ Allusione; all'albero sotto il quale i 
mu.su Irnani. a Hudaybiya, riiìiiovarono la 
loro icdclty airLiviato di Allah (pace c 
benedizioni su di lui) j 

1 “3, e con Tabbondantc bottino che 
raccoglieranno. Allah è eccelso, 
saggio, 

20. Allah vi projnette l'abbondante 
bottino che raccoglierete, ha 
propiziato questa [tregua] e ha 
trattenuto le mani di [quegli] 
uomini, affinché questo Lsiaun 
segno per i credenti e per 
guidarvi sulla Retta vìa. 

21. [Vi ha promesso] allre [vittorie] 
che allora non eituio alla voslra 
portala, ma Allah li ha 
soverchiati^, Allah è onnipotente. 

* [l-ii presa della Mecca, in primu 
luogo, c in generalo la sfolgorante serie 
di vittorie mililari che condtissero i 
musulmani a conquistale lutto il Nord 
Africa e la Persia. 1 

22. Se coloro che non credono vi 
combattono, certo volgeranno le 



























Spalle e non trcveraiinc nessun 
alleato, nessun soccorritore, 

2^, Già questa fu la consuetudine di 
Allah c non troverai mai 
cambiamenlo nella eonsueludine 
di Allah. 

24, Egli c Colui Che nella valle della 
Mecca ha trattenuto da voi le loro 
mani e da loro le vostre, dopo 
avervi concesso la supremazia. 

Allah osserva quel che fate, 

25. Sono i miscredenti che hanno 
ostruito la via [per raggiungere] 
la Santa Moschea e hanno 
impedito che le vittime sacrificali 
giungessero al luogo del 
sacrificio. Se non ci fossero stati 
uomini credenti e donne credenti 
che voi non conoscevate e che 
avreste potuto calpestar 

i nconsapcvolmcntc, rendendovi 
così colpevoli di una guerra 
contro di loro... 

Così Allah farà entrare dii 
vuole nella Sua misericordia. 

Se [i credenti] si fossero fatti 
riconoscere, certamente avremmo 
colpito con doloroso castigo 
coloro che non credevano. 

26 E quando i miscredenti riempirono 
di furore i loro cuori, il furore 
dell’ignoranza, Allah fece 
scendere la Sua Pace sul Suo 
Messaggero e sui crede mi e li 
volse alFespressione del timore fdi 
Aliali], di cui erano più degni c più 
vicini. Aliali conosce tutte le cose. 
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* [ "il fun^T-E 4cJ I 'ignura,n /Ji’ ' : "phi | ya'\ 

]'jgnóran/ii preislami^^a, Il vcrsfiUtì allude 
all'insolenza con la quale i rappresentanti 
dei Qurayab trattarono rinviato di Aliali 
(pace e benedizioni su di lui) nella fase 
conclusiva del trattaìo di ffudaybiya, 

Non acccltaitìn^ì che il ilociimcjitti 
ini;^iasse con la basinala (In nome di 
Allah, il Conipaisioncvole, il 
Misericordioso) c neppure che 
Muhamiitad si qualiiicasse come Inviato 
di Allah-I 

27. Allah moslrerà la veridicilà della 
visione Icoticcssa] al Suo 
Messaggero: se Allah \Tiole, 
entrerete in sicurezza nella Santa 
Moschea, le teste rasate [o] i 
capelli accorciali , senza più 
avere timore alcuno, Fgli conosce 
quello che voi non conoscete c 
già ha decretato oltre a ciò una 
prossima viUoria. 

[Lii rasatura del capo o il Uglio di 
(almeno) una ciocca di capelli fanno 
parte dei riti conclusivi del 
pellegrinaggio e sono il segno del ritorno 
allo stato profano.] 

28 Egli è Colui Che ha inviato il Suo 
Messaggero con la guida e la 
religione della verità, per farla 
prevalere su ogni cilUa religione. 

Allah è testimone sufficiente. 
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29. Miihammad è il Messaggero di 
Allah c quanti sono con lui sono 
duri con i mi scredenti e 
compassionevoli fra loro. Li 
vetirai incliiiittrsi e pioslemarsi, 
bramando la grazia di Allah e il 
Suo compiaci mento. Il loro segno 
è, sui loro volti, la traccia della 
prosternazione: ecco rinimaginc 
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clic nc dà di loro la Toràh, 
L'immagin& che invece ne dà il 
Vangelo è quella di un scine che fa 
uscire il suo gemioglio, poi lo 
rafforza e lo ingrossa, ed esso si 
erge sul suo stelo ncU'mriinirazìone 
dei seminatori. Tramite loro Allah 
fa corniceiarc i miscredenti. Allah 
promette perdono e muneiisa 
ricompensa a coloro che credono c 
conipiono il bene. 
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Sura XLIX. Al-Hujurat 

{Le Smnzy ìnrime) 




Medincjìc n. 11)6. Di 18 versetti. Il neme della sura deriva dal vers. 4. 


lì! mime di Allah, i! Cimìpassiort^viìle, 
il Afìsericordioso. 

1. O credenti, non anticipate Aliali c 
il Suo Messaggero e temete 
Allah! Allah è audienle, sapiente, 

2. O credentij non alzate la vostra 
voce al di sopra di quella del 
Profeta, e non alzate con lui la 
voce come l'alzate quando parlale 
tra voi, ché rischiereste di rendere 
vane le opere vostre a vostra 
insaputa. 

3. Coloro che abbassano la voce 
davanti all lnviattì di Allah, sono 
quelli cui Allah ha disposto il 
cuore al timore [di Lui], Avranno 
il perdono e ricompensa 
immensa, 

4. Quanto a coloro che ti dii amano 
dall'esterno delle tue stanze 
intime,,, la maggior parte di loro 
non comprendono nulla.* 

* [QuÈslo primo gruppo dì VErsetti 
indica alcune delle regote rondamcntnU 
di "■adab” (bucuiii creanza, convenienza 
spirituale) da osserv'are nei rapporti tra i 
credenti c rinviato di j'Vllah (pace c 
benedizioni su di hii). In particolare, 
l'esegesi afferma che i vei'ss, 4 e 5 si 
riferiscono ad un episodio accaduto 
quando un gnippo di beduini dello 
Yatnàma, venuti a Medina per incontrare 
rinviato di Allah (pace e benedizioni sa 
di lui) arrivarono dàvanU alla porta delia 
sua ca.sa c corrnnciarcmo a chiamarlo a 
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g{igaTyiagt.>la incuranU dfli tl amore e del 
fastidio clic stavano provocando iù 
Profeta e alla sga famiglia] 

5. Se avessero atteso con pazienza 
finché tu non esca loro incontro^ 
sarebbe stato meglio pei loro. 

t), O credenti, se un malvagio vi 
reca una notizia, verificatela, 
affinché non portiate, per 
disinformazione, pregiudizio a 
qualcuno e abbiate poi a pentirvi 
di quel che asTcte fatto*. 

^ [n versetto fu rivelato quando un 
certo WaHd ibn Uqba, incstiicato di 
riiscuolcrc là decima presso la tribù dei 
Baisii-l-Mustaliq, tornò a mani vuote 
dicendo che era stato maltrattato e 
cacciato. Mentiva spudoratamente e in 
realtà non si era neppure presentato alla 
tribù in questione. Il Fnifeta (pàce c 
benedizioni .sa di lui) .'slava per ordinare 
una spedizione punitiva quando Allah 
(gloria a Lui l’Altissimo) fece scendere 
questa rivelazione ed evitò che fosse 
commessa un'ingiustizia! 

7. E sappiate che il Messaggero di 
Allah è ira voi. Se in molle 
questioni accondiscendesse ai 
vostri [desideri], voi sareste in 
gravi difficoltà; ma Allah vi ha 
fatto amare la fede e l'ha resa 
bella ai vostri cuori, così come vi 
ha fatto detestare la miscredenza, 
la malvagità e la disobbedienza. 
Essi sono i ben diretti; 

S, [questa] è la grazia di Allah e il 
Suo favore. Allah è sapiente, 
saggio. 

9. Se due gruppi di credenti 

combailono ira loro, riconciliaieli. 
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Se poi [ancorai uno di loro 
commeUosse degli eccessi ^ 
combattete quello che eccede, 
finché non si pieghi alFOrdiiic di 
Allah, Quando si sarà piegato, 
ristabilitej con giustizia, la 
concordia Ira di loro e siate equi, 
poiché Allah ama coloro che 
giudicano con equità, 

10, Tn verità i credenti sono fratelli: 
ristabilite la concordia tra i vostri 
fratelli e temete Allah, Forse vi 
sarà usala misericordia. 

11, O credeiilij non scherniscano 
alcuni di voi gli altri, che forse 
questi sono migliori di loro, E le 
donne non scherniscano altre 
donne, che forse queste sono 
niigliori di loro. Non tliiìamaievi 
a vicenda e non datevi nomìgnoli. 
Com'é infame Taccusa di iniquità 
rivolta a chi è credente! 

Coloro che non si pentono 
sono gli iniqui. 

12, O credenti, evitate di far troppe 
illazioni, ché una parie 
deH'illazione è peccato. Non vi 
spiate e non sparlate gli uni degli 
altri. Qualcuno di voi 
niangerebbc la carne del suo 
fratello morto? 

Ne avreste anzi oixore! Temete 
Allahl 

Aliali sempre accetta il 
pentimento, è misericordioso. 

13, O uomini, vi abbiamo creato da un 
maschio e una femmina c abbiamo 
latto di voi popoli e tribù, aifinché 








jk. V j t ^ ^ 


-''•>-1 J I ■■ 1-'2^,..?' I ■1' f 







;|ki44i 


^ ^ i 



1 0 Sss .= Li 

_i- •- »*•-" I 'kt* H- 







4 ^. Al-M,ujurat 



742 






vi conosceste a vicenda. Presso- 
Allah, il più nobile di voi è colui 
che più Lo teme, 

Jii verità Allah e sapiente, ben 
inloimato, 

14, r Beduini hanno detto: 
''Crediamo”. Di': "Voi non 
credete. Dite piuttosto ci 
sottomettiamo", poiché la fede 
non e ancora penetrata nei vostri 
cuori. Se obbedirete ad Allah e al 
Suo Inviato, Egli non trascurerà 
nessuna delle vostre [buone] 
azioni. In verità Allah è 
perdonatorCj misericordioso”. 

15, r veri credenti sono coloro che 
credono in Allah e nel Suo 
hiviato senza mai dubitarne e che 
lottano con i loro beni e le loro 
persone per la causa di Allah: essi 
sono ì sinceri. 

16, Df: "Sareste forse voi ad istruire 
Allah sulla vostra religione, 
mentre Allah conosce ciò che è 
nei cieli c sulla terra?”. Allah 
conosce tutte le cose. 
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17. Valitano que st a sottomissione, 
come fosse un favore da parte 
loro. Di': "Non rinfacciatemi il 
vostro IsIàm come se fosse un 
favore. E piuttosto Allah Che vi 
ricorda il Suo favore di avervi 
guidali verso la fede, [che 
otterrctei siete sinceri, 

IS, Allah conosce l'invisibile dei cieli 
e della terra c Allah ben osserva 
quel che fate”. 
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Sura I., Qaf 




Meccana^ n. 34 (a |>arte il vers. 3S). Di 45 versetti. Il nome della sur a 

deriva dal vers* 1. 


In noìm’ di AUah, il Compassitine-yoU, 
il Misericordioso. 

1, Qàt* Per il glorioso Corano! 

2. E invece si stupiscono che sia 
giunto loro un ammonitore della 
loro gente. 

Dicono i miscredenti; “Questa 
è una cosa strana! 



3. Ma come, quando saremo morti c 
ridotti in polvere...?"^ 

Sarebbe tornare da lontano!”. 

["'quando saremo molli... 
rinlcirogalivo ohe rimane sospeso è 
quello già cspHoilialO in altri brani; 
“saremo riportali sdla vita7’\ Lii 
Idoneiuiione ha una sfumalura dcll'aruara 
ironia tipica dj chi non erede in sdtrH;} che 
nella malcna c nelle .^uc loffne nello 
spa/.io e nel tempo] 

4. Ben sappiamo quel che la leiTa 
divorerà, presso di Noi c'è un 
libro che conserva fogni cosai. 

5. E invece tacciano di menzogna la 
verità che è giunta loro, ed ecco 
che sono in grande confusione. 

6. Non osservano il cielo sopra di 
loro, come lo abbiamo edificalo e 
abbellito e senza fenditura 
alcuna? 

7. E la terra l'abbiamo distesa, vi 
infiggemmo le montagne c vi 
facemmo crescere ogni specie di 
meravigliosa vegetazione: 
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8, invito [questo! riflessione e 
monito per ogni servo penitente. 

9, Abbiamo fatto scendere dal cielo 
un'acqua benedetta, per mezzo 
della quale abbiamo fallo 
germogliare giardini e Ì1 grano 
delle messi, 

10, c palme slanciate dalie spatc 
sovrapposte, 

IL sostentarnento dei [Nostri] servi, 
Per suo tramite rivivifichiamo 
una terra che era morta, e in e guai 
maniera [avverrà) la Resurrezione. 

12. Prima di loro tacciarono di 
menzogna |ì Nostri segni] il 
popolo dì Noè c quelli di aj- 

Rass*, i Thamild 

* [ “quelli dì ar-R^S3^': vedi XXV, ] 

B. c gli ‘Ad c Faraone e i fratelli di lj,ìt 

14. e le genti di al-'Aykah"^ e il 
popolo di Tubba*: tutti quanti 
accusarono di menzogna i 
messaeeeri. La Mia minaccia 
dunque si realizzò. 

^ [ “le genti di al-'Ayfcah”: i Madiauiri, 
la gente di Shuayb] 

* [ 'di popolo di Tubba”: vetli XLIV, :;7j 

1 5. Saremmo forse spossati dalla 
prima creazione? No, sono invece 
loro ad essere confusi [a 
propositoI della nuova creazione, 

16. In verilà siamo siali Noi ad aver 
creato l'uomo e conosciamo ciò 
che gU sussurra ì'atnnio suo. Noi 
siamo a lui più vicini della sua 
vena giugulare. 
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17. Quando i due che registrano* seduti 
alla sua destra e alla sua sinistra, 
raccoglieranno |il suo dire}, 

* [“i due che legistr^iio'’; leti. “i due 
che faccolgojio”. Gli angeli iiicaiicaìi di 
aiuitìtare le azioni degli uoiniiii oppure i 
due angeli che procederanno all'e sanie 
che S-uhircnii} nella tomba subito dopo la 
noslra morte tcrreny ] 

[luoino] non pronuncerànessuna 
parola scn^a che presso di lui ci 
sia un osservatore solerte, 

19. L'agonia della morte farà apparire 
la verilà: ecco da cosa fuggivi. 

20. Sarà sufiialo nel corno. Ecco il 
Giorno della nunaccia! 

21. Ogiii anima verrà accompagnala 
da una guida c da un testimone. 

22. [Uno dirà]: ''Davvero trascuravi 
tutto ciò; [ora] abbiamo sollevato 
il luo velo e quindi oggi la lua 
\ista è acuta". 

23. E dirà il suo compagno: “Ecco 
quello clic ho pronto". 

24. "O voi due, gettate ncH lnferno 
ogni miscredente testardo, 

25. nemico del bene, trasgressore e 
scettico, 

26. che pose, a fianco di Aliali, un'altra 
divinità: gettatelo nciroricndo 
castigo." 

27. Dirà il suo compagno: “Signore, 
non sono stato io ad incitarlo alla 
ribellione, già era profondamente 
traviato". 
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28. Dirà [Allah]: *'Non polemizzate 
al Mio cospetto: già vi resi nota la 
minaccia, 

29. Di fronte a Me la sentenza non 
cambia, né sono ingiusto verso i 
Miei servi”, 

30. LI Giorno in cui diremo 
aJj'lnferno: ‘'Sci pieno?'", esso 
risponderà: 

“C'c altro [da aggiungere]?”. 

31. n Giardino sarà avvicinalo ai 
timorati, 

32. "Ecco quel che vi è stato 
promesso, a |voÌ e a| chi è 
pentito, a chi si preserva [dal 
peccato], 

33. a dii teme il Compassionevole 
neirinvisibile e ritorna [a Lui] 
con cuore contrito. 
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34. Entratevi in pace'". Questo è il 
Giorno della perpetuità; 

35. colà avranno tutto quel che 
vorranno e presso di Noi c'è 
ancora di più. 

36. Quante generazioni sterminammo 
prima di loro, che pure erano piu 
potenti di loro c che inutilmente 
cercarono, percorrendo le 
contrade, di sfuggire [al castigo]! 

37 In ciò vi c un monito per chi ha 
un cuore, per chi presta 
attenzione e testimonia. 

38. Già creammo i cieli, la terra e 
quel che vi è frammezzo in sei 
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giorni, senza che Ci cogliesse 
fatica alcuna. 

39, Sopporta dunque con pazienza 
quel che ti dicono e gloiiilca il 
luo Signore prima che si levi il 
sole e prima che tramonti*; 

* [In qu;C 3 t{> vcrscUo (c; nel sut:ce.'iJìivii>}, 
e'è un preciso invite alla satSt, 
l'adi}TEi;i'it)ilc rituale. In partienlarC 
l'accennn t aJL'oTSùUone del Fajr (tra la 
prima luce dcH'alba e il levarsi del sole) a 
quella dell'A^r (durante il pomeriggio) e 
alJ'Aiseià (dopo la caduta delle tenebre, 
prima dell'alba). Al cojitempo c'è una 
raccoinaiid azione al Dhikr, il Ricordo di 
Allah, da recitare alla fine di ogni 
orazione] 

40, glorificaLo in una parte della 
notte c dopo la prosternazione, 

41, Ascolta; il Giorno in cui 

rAraldo* chiamerà da un luogo 
vicino, 

[Israfil, raiigcJo che darà raniiuiicio 
della Resurrezione] 

42, il Giorno in cui davvero 
sentiranno il Grido, quello sarà il 
Giorno della Resurrezione, 

43, Siamo Noi che diamo la vita e 
clic diamo la tnorte, A Noi ritorna 
ogni cosa. 

44, 11 Giorno in cui la terra si 
spaccherà aH'improwiso. Ci sarà 
facile radunai li. 

45, Ben conosciamo quello che 
dicono; tu non sci tiranno nei loro 
confronti! Ammonisci dunque 
con il Corano chi non teme la 
Mia minaccia. 
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Sur a LI. Àdh-DhSriySt 

{Quetle che spargon(>) 




Mci'cana, n. 57. Di 50 versc:tti. 11 nome dellii aur-A deriva dal versi. 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afisericordioso. 

1. Per ì venti che spargono^ 

2. per quelle che portano un carico, 

*■ [Ij; nuvole cariche di pioggia] 

3. per quelle che scivolano leggere,'*' 

[Ijc navi Sulle onde del rnarej 

4. per quelli che Irasmellono 
l'or dine.* 

[ Gli angoli di Allah (gloria a Lai 
r Altissimo) 1 

5. Quello che vi ò stato promesso ò 
vero, 

5. e il Giudizio a^’Tcìrà 
inevitabilmente, 

7. Per il cielo solcalo di percorsi*, 

* [Ijc orbile delle ìslc-Jle] 

8. invero uvele opinioni contrastanli, 

9. è maldisposto chi c maldisposto*. 

* [‘'è maldisposto [verso il Profeta] chi 
è maldisposto verso Allah e la Siia 
Kivclayronc].'' 

10. Maledeui i blasfemi 

IL che nell'abisso dimenticano. 

12. Chiedono: “A quando il Giorno 
del Giudizio?"’, 

13. n Giorno in cui saranno messi 
alla prova del Fuoco 
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14, [sarà dello loro]: “Gusiale la 
vostra prova! Ecco quello che 
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volevate affrettareT'. 

15. I Timorati staranno tra i giardini e 
le fonti, 

16. prendendo ciò che il Signore darà 
loro, poiché in passato facevano 
il bene, 

17. dormivano poco di notte, 

18. e all'alba imploravano il perdono; 

19. c nei loro beni e'era un diritto per 
il mendicante c il diseredato . 

20. Sulla terra ci sono segni per 
coloro che credono fermanienle, 

21. e anche in voi stessi. Non 
riflettete dunque? 

22. Nel cielo c'è la vostra sussistenza 
e anche ciò che vi è stato 
promesso . 

23. Per il Signore del cielo e della 
terra: tutto questo è vero come è 
vero che parlate. 

24. Ti è giunta la storia degli ospiti 
onorati di Àbramo ?* 

* [Si tratti irlgelj thft Allah 
(gloria a Lui rAltisaiiiio) inviò per 
annunci lire ad Àbramo che avrebbe avuto 
un figlio da Sara] 

25. Quando enUarono da lui dicendo; 
"Face”, egli rispose: "Face, o 
sconosciuti''. 



26. Poi tuidò discretamente dai suoi e 
tornò con un vitello grasso , 

27 e l'offrì loro.,. [Disse]: “Non 
mangiate nulla?”. 
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28. Ebbe allora paura di loro. 

Dissero: “Non aver paura''. 

Gli diedero la lieta novella di 
un figlio sapiente. 

29. Venne dunque sua moglie 
gridando^ colpendosi il volto c 
dicendo: “Sono una vecchia 
sterile?”, 

30. Dissero; "Così ha comandalo il 
tuo Signore, 

In verilà Egli è il Saggio^ il 
Sapiente", 

31. Disse [Àbramo]: “O inviali, qual 
è la vostra missione?", 

32. Risposero: “Siamo stati inviati a 
un popolo di criminali’*', 

^ [TI popolo di Lót] 

33. per lanciare su di loro pietre 
d'argilla 

34. contrassegnate presso il tuo 
Signore, per coloro che 
eccedono”, 

35. Ne facemmo uscire i credenti 

36 e non vi trovammo che una casa 
di soltomessi’*', 

* [ '^ina casa di gyUomc^gi'^ la caga della 
faiTiiglia di I j:>i, gente soUijrnegsa atl Allah 
(muslitn) ad eccezione dcllii moglie di 
Lot, che irsL^gredì gli ordini delTAlùssiiìio 
e perì eoo gli aJtri peccatoli} 

37. Colà Lasciammo un segno per 
coloro che temono il castigo 
doloroso; 

38, come in Mose, quando lo 
inviammo a Faraone con autorità 
incontestabile, 
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59. ma volse le spalle insieme coi 
suoi, 

nissc: "K uno sU'cgonc o un possofiuio", 

40. Afferrammo lui e le sue truppe e 
li gettammo nei flutti, per il suo 
e ompor t ameni o bi a sime vole. 

41. E [ci fu segno] negli 'Ad, quando 
inviammo contro di loro il vento 
devastante 

42. che nulla lasciava sul suo 
percorso senza ridurlo in polvere. 

43. E [ci fu segno] nei ITiainud, 
quando fu detto loro: “Godete per 
un periodo". 

44. Trasgredirono l'ordine del loro 
Signore. Li colpi una folgore 
mentre ancora guardavano, 

45. e non poterono restare in piedi né 
essere soccorsi. 

46. Già [dislniggenmio] il popolo di 
Noe: erano gente inalvagia. 

47. 11 cielo lo abbiamo costruito con 
la Nostra potenza e 

[ costantemente I lo estendiamo 
nel rimmen sita; 

4S, la terra Tabbiamo distesa, e 
quanto bene la distendemmo! 

49. Di ogni cosa creammo una 
coppia, affinché possiate 
riflettere. 

50. '^Accorrete allora verso Allah! In 
verità io sono per voi un 
ammonitore esplicito da parte 
LSua. 
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51. Non associate altra divinità ad 
Allah, In verità lo sono per voi iin 
ammonitore esplicito da parte 
Sna;^ 

52. Non mai giunse un messaggero a 
quelli che li precedettero senza 
che gli dicessero: “Sci uno 
stregone, un pazzo!’'. 

53. È questo quel che si sono 
tramandati? Is davvero gente 
ribelle. 

54. Volgi loro le spalle: non sarai 
biasimato; 

55. e ricorda, ché il ricordo giova ai 
credenti, 

56. E solo perché Mi adorassero che 
ho crealo i dèmoni e gli uomini, 

57. Non chiedo loro nessun 
sostentamento e non chiedo che 
Mi niilrano. 

5S. In verità Allah è il Sostentatore, il 
Detentore della forza, 
['Irremovibile. 

59. Coloro che saranno stati ingiusti 
avranno la stessa sorte che toccò 
ai loro simili; non cerchino quindi 
di affrettarla. 

60. Guai a coloro che non credono, 
per via del Giorno di cui sono 
stati minacciati. 
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Sur a LII* At-Tur 

(// Monte} 




Mci'Ciina, n. 76, Dì 49 versc:tti. 11 nome dellii jiiurà deriva dal versi. 1. 


lì! mime di Aìlah^ i! Cimìpassiort^viìle, 
il iMisericordioso. 

1, Per il Monte* , 

* [Il Sinai, il monlc per anLonomasia, 
sul quale Mose ricevei le la TorahJ 

2, per un Libro scritto 

3, su pergamena distesa, 

4, per la Casa visitata*, 

[l^ celeste dimora popolata dagli 
angeli, siirmictria celeste della Ka'ha 
frequcnlala dai pellegrini venliquaUro ore 
su ventiquattro] 

5, per la volta elevata, 

6, per il mare ribollente, 

7, n castigo del tuo Signore avvcirà 
inevitabilmente, 

8, nessuno potrà impedirlo. 

9, D Giorno in cui il cielo tremimi e, 
tremerà 

10, e le montagne si metteranno in 
marcia, 

11, guai in quel Giorno, a coloro che 
tacciano di jnenzogna, 

12, a coloro che si dilettano nella 
vaili tà? 

13, U Giorno in cui saranno spinti 
brutalmente nel fuoco delfiniemo, 

14, [sarà detto loro]; ‘'Ecco il fuoco 
che tacciavate di menzogna! 
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] 5, B magia questa? 0 siete voi che 
non vede le ? 

16. Eiirratec i ! Che lo s opp orti atc 
oppure no, sarà per voi la stessa 
cosa. Sarete compensati solo di 
quello che avrete fatto”. 

17, In verità i umorali saranno nei 
Giardini, nelle delizie, 

IS. a godersi quello che il loro 
Signore avrà dato loro, 

11 loro Signore li avrà 
preservati dal castigo della 
Fornace. 

1 9, I Sarà detto loro | : "Mangiate e 
bevete in serenità, [ricompensa 
questa] per quel che avete fatto!”. 

20, [Staranno] appoggiati su divani 
disposti in ranghi e daremo loro 
in spose le fanciulle dai grandi 
occhi neh. 

21, Coloro che avranno creduto c che 
sandino stali seguili nella fede dalla 
loro progenie, Noi li riuniremo ai 
loro figli. Non diminuiremo in 
nulla il merito delle loro azioni, 
poiché ognuno è pegno di quello 
che si sarà guadagnalo. 

22, Provvederemo loro i frutti e le 
carni che desidereranno, 

23, Si scambieranno un calicc 
immune da vanità o peccato. 

24, B per servirli circoleranno tra loro 
gioviUietti simili a perle nascoste. 

25, Si andranno vicendevolmente 
incontro, interpellandosi. 
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26. Diranno: '‘Vivevamo tra la nostra 
genie nel timore [di Allah] 

27. ma Allah ci ha favorito e ci ha 
protetti dal castigo del Soffio 
hiiuocato . 

28. Già noi Lo invocavamo. 

Egli è veramente il Caritatevole, 
il Miseiicoidioso”. 

29. Ammonisci dunque, poiché per 
grazia del tuo Signore non sei ne 
un indovino né un folle. 

h. 

30. Diranno: “E un poeta, as|>ettianio 
che subisca qualche vicissiludìne 
mortale”, 

31 Di': “Aspettate, che anch'io 
aspetterò con voi”. 

32. È la loro ragione che li induce a 
cii\ o sono un popolo di superbi? 

33. Diranno: “Lo ha invenlato lui 
stesso”. 

Piuttosto [sono loro che] non 
vogliono credcrc- 

34. Producano dunque un discorso 
simile a questo, se sono sinceri. 

35. Sono stati forse creati dal nulla 
oppure sono essi stessi i creatori? 

36. O hanno creato : cieli e la terra? 
In realtà non sono aifatto 
convinti. 

37. Hanno presso di loro i tesori del 
tuo Signore o sono loro ì 
dominatori? 

38. Hanno forse una scala per 
ascoltare*? Chi ascolta per conto 
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loro, lo provi irrefutabilmente. 

* [una scala per ascoltare": quello che 
awiene in ciclo] 

39. [ Allahj avrebbe forse figlie e voi 

figli? 

40. Forse chiedi loro un compenso^ 
[tale] che si sentano gravati da un 
peso insopportabile? 

41, Possiedono l'invisibile in modo 
tale da descriverlo? 

42, Vogliono trainare un’insidia? 
Saranno piuttosto i miscredenti 
ad essere ingannati. 

43, Oppure hanno un altro dio 
airinfuori di Allah? Gloria a Lui, 
Egli è ben al di sopra di quanto 
[Gli] associano, 

44. Se vedessero cadere un pezzo di 
ciclo, direbbero: 

“E un cumulo tli nuvole”. 
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45, Lasciali [stare] dunque, finché 
non incontrei anno quel loro 
Giorno in cui saranno folgorati, 

46, il Giorno in cui la loro astuzia 
non gioverà loro in alcunché c 
non saranno aiutati. 

47, In verità gli ingiusti saranno 
puniti già prima di quello. Ma la 
maggior ptu te di loro non lo sa. 

4S. Sopporta con pazienza il decreto 
del tuo Signore, poiché in verità 
sci sotto i Nostri occhi. Glorifica c 
loda ri tuo Signore quando ti alzi, 

49. c glorificala durante la notte e al 
declinare delle stelle. 
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Sura un. An-Najm 
(La Stella)} 


K 

PS 

s 


Mcci'^nii^ n. 23 (a parte il vers. 32). Di 62 verdetti. Il nunit! della sura 

deriva dal vers* 1, 


[n nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Per la stella quando tramonta. 

2. n vostro coJiipagno* non è 
traviato, non è in enore; 

^ ["Il vostro compagno”: Allah (gloria a 
Lui rAltij;?iiini>} ili rivolge ai meccani c 
parla del Profeta Mohainniad (pace c 
beiiedizioni su di Lui)] 

3. e neppure parla d'impulso: 

4. non è che una Rivelazione ispirala. 

5. Gliel'ha insegnata un fortissimo*, 

* [ si rifeiisce a Gabriele (pace su di 
lui). Il Profeta Muhanimad (pace e 
benedi/.ioni ì:u di lui) lo vide due volte, 
nel corSiO della prima ri%'ela/jonc e poi 
(vedi vers. 13) durante la sua Ascensione 
al cielo (vedi anche nota introduttiva aUa 
suraXVIJ) J 

6. di saggezza dotato, che 
compostamente comparve: 

7. [si trovava] alPorizzonte più 
elevato, 

8. poi s'avvicinò scendendo ancora 
più in basso, 

9. [linché] fu alla disianza di due 
archi o meno. 
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10, Rivelò al Suo servo quello che 
rivelò. 

11. U cuore non mentì su quel che 
vide, 
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12, Vorreste dunque polemizzare su 
quel che vide? 

13, H invero lo vide in iin'allra 
discesa, 

14, vicino iU Loto del limite* , 

* ['Loto del limire’'; Talbero parsidisiaco 
ehe, secondo la tradizione, si irti va n^l 
scUimo ciclo. 

15, presso il quale c'c il Giardino di 
MaVa"^ , 

* L“il Giardino di MaVa”; la dimora 

paradisiaca] 

16, nel momento in cui il I.oto era 
coperto dii quel che lo copriva*, 

^ [ “era coperto da quel che Io copriva”; 
Una luce cmananie dal Trono di Allah 
(gloria a Lui rAltisiiiTio) secondo TabarT 
oppure una fioiilura niiracolosa, o ancora 
una folla di cherubini posali sui suoi 
rami; Allah ne sa di piùj 

17, Non distesse lo sguardo c non 
andò olire, 

18, Vide davvero i segni più grandi 
del suo Signore, 

[9. Cosa ne dite di al-Làl e al-Uzzà, 

20. e di Manata la terza * ? 

* [“al-Lat, al-Uzza e di Maiiir; 
“divinità” lenuninili adorate dagli arabi 
pagani] 

21. Avrete voi il maschio c Luì la 
femmina ? 

2 2- Che i n g iust a spartizione ? 

23. Non sono altro che nomi 

menzionati da voi c dai vostri 
antenati, a proposito dei quali 
Allah non fece scendere nessuna 
autorità. 
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Essi si abbandonano alle 
congetture e a quello che 
affascina gli animi loro, 
nonostante sia giunta loro una 
guida del loro Signore, 

24, L’uomo oUerrà forse luUo quel 
che desidera? 

25, ,4ppartengono ad Allah l'altra vita 
e questa vita. 

26, Quanti angeli nel cielo, la cui 
intercessione sìuà vana finché 
Allah non labbia permessa, e in 
favore di chi Egli voglia e di olii 
Gli aggrada, 

27, Invero quelli che non credono 
ncH'altra vita danno agli angeli 
nomi fcmmijiilh 

28, mentre non posseggono alcuna 
scienza: si abbandonano alle 
congetture, ma la congettura non 
può nulla contro la verità , 

29, Dunque non li curare di chi volge 
le spalle al Nosti'o monito e non 
brama che la vita terrena. 

30 Ecco tutta la portata della loro 
scienza: in verità il tuo Signore 
ben conosce chi si allontana diilla 
Sua via e conosce chi è ben diretto. 

31, Appartiene ad Allah tutto quello 
che c'è nei cieli e lutto quello che 
ce sulla terra, sì che compensi 
coloro che agiscono male per ciò 
che avranno fatto c compensi 
coloro che agiscono bene con 
quanto ci sia dì più bello. 
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32, Essi sono coloro che evitano i 
peccati più gravi e le perversila e 
non conittiettono che le colpe più 
lievi. Invero il perdono del tuo 
Signore è immenso. Egli vi 
conosce meglio [di chiunque 
altro] quando vi ha prodotti dalla 
terra e quando eravate ancora 
embnoni nel ventre delle vostre 
madri. Non vantatevi di essere 
puri : Egli conosce meglio [di 
chiunque altro] coloro chc[Eo] 
temono, 

33, Hai visto colui che ti volge le 
spalle*, 

* [Secondo resegesi classica (TabaiT) 
questo versetto si riferisce in particolare 
ad un notabile meccano, al WalTd ibn ul 
MughTra ebe si era convertito alllslàm e 
che poi rionegiì ta fede su prc.^jiioni dei 
SQùi eontrjbuJi pagani] 

34, che dà poco e poi smette [di 
dare]? 

33. Possiede conoscenza 

deirinvisibile e riesce a vederlo? 

36, Non è stato inlormalo di quello 
che contengono i fogli di Mose 

37, e quelli di Abramo, uomo fedele? 

38, Che nessuno porterà il fardello dì 
un altro, 

39, e che invero, Tuomo non ottiene 
che il [frutto dei] suoi sforzi ; 

40, e che il suo sforzo gli sarà 
presentato [nel Giorno del 
Giudizio] 

41, e gli sarà dato pieno compenso, 
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42. e che in verità tutto conduce 
verso il tuo Signore, 

43. e che Egli è Colui Che fa ridere e 
fa piangere, 

44. e che Egli è Colui Che dà la vita e 
dà la morte, 

45. e che Egli è Colui Che ha crealo i 
due generi, il maschio e la 
fcnnniiia, 

46. da una goccia di sperma tjuand'è 
eiaculata, 

47. e che a Lui incombe l'altra 
creazione, 

48. e che invero è Lui Che 
arricchisce e provvede, 

49. e che è Lui il Signore di Sirio, 

50. e che Lui annientò gli antichi 
^Ad, 

51. ci Thamùd, sì che non nc rimase 
nessuno, 

52. come già [ accadde | alla gente di 
Noè, che era ancora più ingiusta e 
più ribelle, 

53. e come già annientò le [città] 
sovvertite* ; 

["'le [citlà] Sovvertite’': Sodr'ìina c le 
città dtlla Pcntiipoli sulle rive del Mai 
Mi5rt{>, djslruUc per Tiniquità dei Irtni 
abilanli] 

54. e fece sì che le ricoprisse quel che 
le ricoprì! 

55 Quale dunque dei favori del tuo 
Signore vorrai mettere in dubbio? 
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56. Questo è un Monito tra gli antichi 
moniti, 

57, L'Imminente s'avvicina , 

5S, nessuno, airinfuori di Aliali, può 
svelarla? 

59. Ma come, vi stupite di questo 
discorso? 

60. Ne riderete invece che piangerne o 

61. rimarrete iiidifferen ti ? 

62. Dunque prò sternale vi davanti ad 
Allah e adorate! 
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Sura LIV, Al-Qamar 

(La Luna) 




Meccani, n. 67 (a partt ì ver^ks. 44-46). Di 55 vcriìi^tti. Il nome della sura 

deriva dal vers* 1, 


[n nome di Allah, il Cofnpassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 



1. L'Ora si av\'icina e la luna si 
spacca. 

2. Se vedono un segno, si 
sottraggono c dicono: “E una 

magia coiilinual”*, 

^ [Secondo alcuni commentatori il 
versetto accenna ad un fatto miracoloso 
che avvenne alla Mecca prima dell'Egira. 
Per sostenere il Suo Inviato Allah (gloria 
a Lui rAltissimo) fece sì che la Urna 
appiirisse .spaccata in due parti di.slinle e 
kiirtanc tra loro. Il fatto fu constatato 
anche da motti beduini che vivevano 
lontani dalla città, ma i miscredenti, 
preferirono credere che sì trattasse di una 
magia. Altri esegeti ritengono che il 
brano alluda ad ano dei segni 
annunciatori della line dei tempii 

3. Tacciano di menzogna e seguono 
le loro passioni, ma ogni Decreto 
c prefissato. 

4. Certamente sono giunte a loro 
storie che dovrebbero dissuaderli 
[dal male], 

5. consolidata saggezza. Ma gli 
avvertimenti non giovano | loro]. 

6. Distogliti da loro [o Muhammad]. 
LI Giorno in cui TAraldo"^ 
chiamerà a qualcosa di orribile, 

* [TAraldaTsrafil (Raffaele). 

L'Angelo dell'Apocalisse soffierà nel 
corno per chitunare 1 morti fuori dalle 
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lotiibe e pcì condurli al luo^o del 
Giudizio] 

7. usciranno dalle tombe con gli 
occhi bassi, come locuste 
disperse 

S. e si precipiteranno impauriti 
verso rAraldo. 

Diranno i miscredenti; "Ecco 
un Giorno difficile”, 

9. Prima di loro il popolo di Noè già 
tacciò di menzogna. 

Tacciarono dr menzogna il 
Nostro ser\'o e dissero; "È un 
pazzo". 

Lo diffidarono [dal predicare], 

10. Invocò il suo Signore: "Sono 
sopraffatto; fa' trionfare la Tua 
causa" . 

11. Spalancammo le porte del cielo 
ad un'acqua torrenziale, 

12. e da tutta la terra scaturirono 
sorgenti c le acque si incscolarono 
m un ordine prestabilito. 

13. E lo portammo su [quella fatta di| 
tavole e chiodi. 

14. Navigò sotto i Nostri occhi: fu il 
compenso per colui che eia stalo 
rinnegato. 

15. La lascianimo come segno. Cè 
qualcuno che se ne ricorda? 

16. Quale fu il Mio castigo, quali i 
Miei monili \ 

17. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da Monito, 
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C'è qualcuno che rifletta [su di 
e ssol? 

IS, Gli 'Àd tacciarono di menzogna, 

Quale fu il Mio castigo, quali i 
Mici moniti] 

19. Scatenammo contro di loro un 
vento tempestoso, durante un 
giorno nefasto e interminabile; 

20 strappava gli uomini come 
fossero tronchi di paline 
sradicate. 

21 Quale fu il Mio castigo! Quali i 
Miei moniti] 

22, Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da 
Monito, 

Ce qualcuno che rifletta [su di 
esso]? 

23, 1 Thamud tacciarono di menzogna 
gli ammonimenti; 

24, dissero: "'Dovremmo seguire un 
solo mortale fra dì noi? 

Davvero in lai caso saremmo 
traviati e folli! 

25 Ma come? Il Monito è stato 
affidato solo a lui tra [tutti] noi? 

F un gran bugiardo, uno 
sfrontato!”, 

26. Domani sapranno chi è il gran 
bugiardo, lo sfrontato! 

27, Manderemo loro la cammclla^ 
come tentazione; osservali e sii 
paziente, 

* [“la camradla''; vedi Xf 64J 
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28. Informali che devono dividere 
l'acqua [con la cammei la]: 
ognuno il suo lurno per bere, 

29. Chiamarono uno dei loro che 
impugnò Ila spada] e le tagliò i 
garretti, 

30. Quale fu il Mio castigo, quali i 
Miei moniti! 

31. Mandammo contro di loro un 
solo Gridfj, rimasero come erba 
disseccata per gli stabbi . 

32. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da 
Monito, 

C'c qualcuno che rifletta [su di 
ésso]? 

33. D popolo di Lol tacciò di 
menzogna i moniti. 

34. Mandammo contro di loro una 
tempesta di pietre, eccezion fatta 
per la famiglia di Lot che 
salvammo sul far delfalba, 

35h favore da parte Nostra: così 
compensiamo chi Ci è 
riconoscente, 

36, Egli li aveva avvisali del Nostro 
castigo, ma dubitarono di questi 
moniti. 

37, Pretendevano i suoi ospiti, ma 
accecammo i loro occhi [dicendo] : 
"Provate allora il Mio castigo c [la 
veridicità de] i Miei moniti!”, 

38, E invero di buon'ora li sorprese 
un durevole castigo. 
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Provate allora il Mio castigo e [la 
veridicità deji Miei monili ] 



40. invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi sciTÌsse da monito. 

Ce qualcuno che rifletta [su di 
essol? 

41. E invero giunsero aininonimeiiti 
alla genie di Faraone, 

42. Smentirono lutti quanti i Nostri 
segni, perciò Li afferrammo con la 
presa di un possente, onnipotente. 

43. 1 vostri miscredenti [o meccani] 
sono migliori di quelli? Ci son 
forse nelle Scritture delle 
immunità a vostro favore? 

44. Oppure diranno; “Siamo una 
moltitudine capace di vincere”. 

45. Presto sarà dispersa la 
moltitudine e volgeranno in fuga. 

46. Sarà piulloslo l'Ora il loro 
appuntamento. 

L'Ora sarà piu atroce e più 
amara. 
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47. In verità i malvagi sono nello 
smarrimento e nella follia. 



48. 0 Giorno in cui saranno trascinati 
sui loro volti fino al Fuoco [sarà 
detto loro]: “Gustate il contatto 
del Calore che brucia!” . 

49. Ogni cosa creammo in giusta 
misura, 

50. e il Nostro ordine è una sola 
pai'ola^ [istantaneo] come battito 
di ciglia. 
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51. Invero già annientammo faziosi 
della vostra specie. 

C'è forse qualcuno che riilella 
in proposito? 

52, Tutto quel che fecero c nei 
registri; 

53. ogni cosa piccola o grande vi è 
segnata. 

54, I timorati saranno tra Giardini e 
ruscelli, 

55 in un luogo di verità, presso un 
Re onnipotente. 
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Sur a LV, Ar-Rahm^u 

(// Coììipassùmevole) 




lìi mime di Allah, i! Cimìpassiortt’vole, 
il Afìsericordioso. 


1. 

2 . 

3. 

4. 




6 . 


ha crealo Tu omo 

c gli ha insegnato ad esprimersi*, 

* [Leti, "'gli ha insegarlo il bayàn’"\ 
cioè il discorsi? chiaro ed esauriente] 

n sole c la luna [si muovono] 
secondo ctilcolo [preciso]. 

E si prosternano le stelle e gli 
alberi. 

7. ria elevato il cielo e ha eretto la 
bilancia, 

8. afEnché non frodiate nella 
bilancia: 

9. stabilite il peso con equità e non 
falsate la bilancia. 

10. La lena l'ha disposta per Le 
creature: 

11. vi crescono frutti e palme dalle 
spatc protette 

12. e cereali nei loro involucri e 
piante aromatiche, 

13. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

14. Creò l'uomo di ardila risonante 
come tenaglia* 

[Racconta la tradizione che Allah 


Medinf^sc, n. 97. Dì 7S versetti. Il nei me della sura deriva dal verSt 1. 

.tr/. 

Il Compassionevole, 
ha insegnato il Corano, 
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(gloria a Lui l'Altissimo) plasmò Tuomo 
coji l'aigilla c poi lo lasciò ad asciugare. 
Durante tutto questo periodo IblTSj che 
awebbc poi di^obbedito rifiutando di 
pnx^iorrtarsi davanti ad Adamo (vedi H, 
^0-iì4), colpiva la figuia di argilla ed essa 
lisuonava come "i vasi che il vasaio 
rigira per farli asciugare e che cozzano 
tra loro” (Taban)J 

15. e i dèmoni da fiamma di un fuoco 
senza fumo. 

16. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

17. li Sign{)re dei due Orienti e il 
Signore dei due Occidenti^. 

* [Nel suo moto apparente il sole si leva 
in aulunno/inverno a sud-est c tramonta a 
sud-ovest mentre in primavera/eslate si 
leva a noid-est e tramonta a nord-oves t. 
Questa Tesegesi classica di questo 
verseuo) 

18. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

19. Ha lasciato liberi mari affinché si 
Incontrassero^ 

20. [ma] fra loro vi c una bai ri eia che 
non possono oltrepassare'*', 

* [L'oceanografia lia stabilito che i mari 
si compcnetiauo solo apparentemente e 
che ogni mare ha sue peculiari 
corallcristichc per quanto riguarda .salinità, 
densità, tcmpaattira. In realtà esistono 
dcLc vere c proprie bai'ficrc, di cui si c 
avuta la prova (utiliz?::indo ad esempio la 
ftjiografia all'infrdro.sso). Quiindo le aeque 
oltrepassano queste barriere, si 
trasformano e assumendo le caratteristiche 
del mure in cui boho confluite, 

"diventano'' il mare in cui sono co-nfluitc] 

21. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 
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22. Da entrambi si estraggotio la perla 
c il corallo. 
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23. Quale duntjue dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

24. A Lui [appartengono] le navi, alte 
sul mare come colline, 

25. Quale dunque dei benelici del 
vostro Signore negherete? 

26. Tutto quel che è sulla lena è 
destinato a perire, 

27. [solo] riiiianà il VoUo del tuo 
Signore, pieno di Maestà e di 
Magni ticen7a- 

28. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

29. Lo invocano tutti quelli che sono 
nei cieli e sulla terra, 

E ogni giorno in [nuova] 
opera. 

30. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

31. Presto ci occuperemo di voi, o 
due pcsi*l 

*■ P'o due pesi"’: gli uuinini e i dèiuoni] 

32. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

33. O consesso dei dèmoni e degli 
uomini, se potrete varcare i limiti 
dei cicli c della terra, fatelo. Non 
fuggirete senza un'autorità 
[proveniente da Allah]. 

34. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 
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35. Sarà inviata contro entrambi 
fiamma ardente e rame fuso c non 
sarete soccorsi. 

36. Quale duntiue dei beneiici del 
vostro Signore negherete? 

37. Quando sì fonderà il cielo c sarà 
come cuoio rossastro*, 

* [‘'cuoio ros.sastro'’: anche ''come olio 
infuocato''! 

38. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete'^ 

39 . In quel Giorno né gli uomini, né i 
dèmoni, saranno inlerrtjgali sui 
toro peccali. 

40. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

41. Gli empi saranno liconosciuii dai 
loro segni e afferrali per il ciuffo 
c per i piedi- 

42. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

43. [Sarà detto loro;| "Ecco Tlnfemo 
che 1 colpevoli negavano!" 

44. Vagheranno tra esso e il magma 
ribollente. 
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45. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

46. Per dii avrà lemuto di preseli ttu si 
[al cospetto] del suo Signore ci 
saranno due Giardini. 

47 Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

48. Di fresche fronde. 
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4y. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

50. In entrambi sgorgano due fonti. 

51. Quale dunque dei beneiici del 
vostro Signore negherete? 

52. In entrambi due specie di ogni 
frutto. 



53. Quale dunque dei benefìci del 
vostro Signore negherete? 

54. Sinanno appoggiali, [i loro 
ospiti], su divani rivestiti 
imcrnamcntc dì broccato, c i 
frutti dei due giardini saranno a 
portata di mano, 

55. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

56. Vi saranno colà quelle dagli 
sguardi casti, mai toccate da 
uomini o da dèmoni. 




'cfó ^ t i'ij 
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57, Quale dunque dei benefìci del 
vostro Signore negherete? 

58. Saranno simili a rubino e corallo. 

5f). Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 



60. Qual altro compenso del bene se 
non il bene? 



61. Quale dum]ue dei benefici del 
vostro Signore negherete? 


62. E [ci saranno] altri due giardini 
oltre a quelli, 

63. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 
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64. Entrambi di un verde scurissimo. 

65. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

66. In entrambi due sorgenti 
sgorganti. 

67. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

68. h\ entrambi frutti, palme e 
melograni. 

69- Quale dunque dei benefìci del 
vostro Signore negherete? 

70. E [fanciulle] pie e belle. 

71 Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

72. E fanciulle dai grandi occhi neri'*' 
ritirate nelle loro tende. 

* [‘'Oiielle bitiiivbe dai grandi occhi 
scuri”, questo è il significato dei termine 
arabo '‘huif'J 

73. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

74. Che nessun uomo o demone mai 
han toccalo, 

75. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

76. Staranno appoggiati su verdi 
cuscini e meravigliosi tappeti, 

77. Quale dunque dei benefici del 
vostro Signore negherete? 

78. Sìa benedetto il Nome del tuo 
Signore, colmo di Maestà c di 
Magnificenza, 
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Sura LVL AI-VVaqi*a 

(L'Eveì-ìto) 




Meccani, n. 46 (a partt ì verks. 81-82). Di 96 V£r!ìi^tti. Il nome della sura 

deriva dal vers* 1, 


[n nome di Allah, il Cofnpassii7nev{?[ej 
il Misericordioso. 

\. Quando accadrà l'Eventoj 

2. la cui venuta nessuno potrà ncgarCj 

3. abbasserà [qualcuno e altri] 
innalzerà r 

4. Quando la terra sarà agitata da 
una scossa, 

5. e le montagne sbriciolate 

6. Saranno polvere dispersa, 

7. Sinete allora [divisi] in tre gi'uppi: 

8. i compagni della destra.., chi 
sono i compagni della destra? 

9. i compagni della sinistra ... chi 
sono i compagni della sinistra? 

10. i primi ... sono davvero i primi] 

11. Saranno i ravvicinati | ad Allah ], 

12. nei Giardini delle Delizie, 

13. molti tra gli antichi 

14. pochi tra i recenti, 

15. su divani rivestiti d'oro, 

16. sdraiati gli uni di fronte agli altri. 

17. Vagheranno tra loro fanciulli di 
eterna giovinezza, 

18 [recanti] coppe, brocche e calici 
di bevanda sorgiva, 
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\9. che non darà mal di testa, né 
ebbrezza; 

20. e : frutti che sceglieranno, 

21. c le carni d'uccelio che 
desidereranno. 

22. E [ci saranno colà] le fanciulle 
dai gi tuidi occhi neri, 

23. s imi 1 i a perle n asce stc, 

24. compenso per quel che avranno 
fatto, 

2,5, Colà non sentiranno né vaniloqui 
nc oscenità, 

26, ma solo: "Pace, Pace”. 

27, Ri compagni della destra; chi 
sono i compagni delia destra? 

28, [Saranno] ira i Ioli senza spine, 

29, c banani dai caschi ben colmi, 

30, tra ombra costante, 

31, c acqua corrente, 

32, e frulli abbondanti, 

33, inesauribili e non proibiti, 

34 su letti elevati, 

35, Le abbiamo create perfettamente, 

36, le abbiamo fatte vergini, 

3 7. amabi li e coetanee, 

38, per i compagni della destra. 

39, Molti tra gli antichi, 

40, e molti tra gli ultimi svenuti. 
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41, E i compagni delia sinistra, chi 
sono i compagni della sinistra? 

42, [saranno esposti aj un vento 
bruciante, airacqua bollente, 

43, all'ombra di un Turno nero 

44, non fresca, non piacevole, 

45, Già furono genti agiate, 

46, e persistevano nel grande peccato 

47, e dicevano; ‘"Dopo che saremo 
morti e ridotti in polvere ed ossa, 
saremo forse t esuscitati? 

48, E [così pure] i nostri avi?”, 

49, Di? 'Tu verità sia i primi che gli 
ultimi 

50, saranno riuniti nel convegno del 
Giorno stabilito”, 

51, Quindi in verità voi traviati, voi 
negatori, 

52, mangcrete dall'albero Zaqqum*, 
*P'l'albero Zaqqiiiu"! albero dellltiferno] 

53, ve ne riempirete il ventre, 

54, e ci berrete sopra acqua bollente, 

55, berrete come cammelli morenti di 
sete, 

56, Ecco cosa sarà olfeilo loro nel 
Giorno del Giudizio. 

57, Siamo Noi che vi abbiamo creato. 
Perché non prestate fede? 

58, Non rillellele su quello che 
eiaculale: 
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5y. siete forse voi a crearlo o siamo 
Noi il Creatore? 


1 








60, Abbiamo decretato per voi la 
morte e non potremo essere 
sopravanzati 

61, nel sosliUiirvi con altri simili a 
VOI e nel farvi rinascere [in 
forme] che ancora non conoscete. 

62, Già conoscete la prima creazione! 
Perché non ve ne ricordate? 



63, Non rifleUele su quello che 
coltivate: 




64, siete voi a seminare o siamo Noi i 
Seminatori? 

65, Certamente se volessimo ne 
faremmo paglia secca c allora 
stupireste [e direste]: 

66, ''Siamo oberali di debili, 

67, del tutto discredati!". 

68, Non riflette le sull’acqua che 
bevete; 

69, siete forse voi a farla scendere 
dalla nuvola o siamo Noi che la 
facciamo scendere? 

70, Se volessimo la renderemmo 
salmastra: perché mai non siete 
riconoscenti? 










71. Non rifleUele sul fuoco che 
attenete sfregando, 

72, siete stati voi a far crescere 
l’albero [clic lo alimenta] o siamo 
stati Noi? 
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73. Ne abbiamo fatto un monito c 
un'utilità per i viaggiai ori del 
deserto. 

74. Glorifica dunque il Nome del tuo 
Signore, il Supremo! 

75. Lo giuro per il declino delle stelle 

76. - e questo è giuramento solenne, 
se lo sapeste - 

77. che questo è in verità un Corano 
nobilissimo, 

78. [contenuto] in un Libro 
custodito* 

* [hi lui Libro cuslodilo''; “fi kitàbin 
juaknLiu’', aìluAioiie alì'archetjpo cekfìte 
del Corano 1 

79. che solo i puri toccano. 

80. È una Rivelazione del Signore dei 
mondi. 

SL Di questo discorso vorresto 
sospettare? 

82. La voslra riconoscenza saia 
lacciarlo di menzogna? 

83. Perché mai, quando [l'anima] 
risale alla gola 

84. sotto i vostri occhi, 

85. e Noi gli siamo più vicini, ma 
non ve ne accorge le, 

86. perché mai, se non dovete essere 
giudicati 

87. e .se siete sinceri, non la 
ricondurrete*? 

^[“non la riconduirete [nel coipoj": non 
iiiìpedirete la iiìor tel 
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88. Se |il morente) fa parte dei 
ravvicinati [ad Allah), 

89. a\Tà nposo, profumi e un 
Giardino di delizie, 

90. Se c stato uno dei compagni della 
destra, 

91. [gli sarà detto: | “Pace da parte dei 
compagni della destra!”, 

92. Ma se è sialo imo di quelli che 
tacciavano di menzogna e che si 
erano Ira vi ali, 

93. sarà nell'acqua bollente, 

94. e precipitato nella Pornaccl 

93. Questa è la certezza assoluta. 

96, Rendi dunque gloria al Noine del 
tuo Signore, il Supremo! 
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Sura LVIL Al-Hadid 

{Il Ferro) 




Mtdinestj n. 94. Di 29 Vèrsetii. Il noiriè dèlia sura deriva dal ver^^. 25. 


lìi mime di Allah, i! Cimìpassiortt’vole, 
il iMìsericordioso. 



1. Glorifica Aliali ciò che è nei cicli 
e nella terra. 

Egli è l'Eccelso, LI Saggio. 

2. Appartiene a I.ui la sovranità dei 
cieli c della terra, dà vita e dà 
morte, Egli è rOnnipotcntc. 

3. Egli è il Piamo e rUlUmo, il 
Palese e l'Occulto, Egli è 
i'Otiniscienie. 

4. Egli è Colui Che in sei giorni ha 
creato i cicli c la terra, poi Si è 
innalzato sul trono. Egli conosce 
CIÒ che penetra nella terra e ciò 
che ne esce, quel che scende dai 
cielo e quel che vi ascende; Egli è 
con voi ovunque voi siate. Allah 
osserva ciò che fate. 

5. Appartiene a Lui la sovranità dei 
cieli e della terra. 

Ad Allah tutte le cose saranno 
ricondotte. 

6. Fa penetrare la notte nel gionio c 
il giorno nella notte e conosce 
pcrfcttainc-ntc quel che 
nascondono : petti. 

7. Credete in Allah e nel Suo 
Messaggero e date [una parte] di 
ciò di cui Allah vi ha fatto vicari. 

Per coloro che credono e 
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saranno generosi, ci sarà 
ricompensa grande, 

8, Perche mai non credete in Allah, 
nonostante che il Messaggera vi 
esorti a credere nel vostro 
Signore? 

Fgli ha accettalo iJ vostro 
patto, [rispettatelo] se siete 
credenti, 

9, Egli è Colui Che ha fallo 
scendere sd Suo servo segni 
evidenti^ per li ai vi dalle tenebre 
alla luce; in verità Allah c dolce c 
misericordioso nei vostri 
confronti, 

10, Perché non siete generosi per la 
causa di Allah, quando ad Allah 
[appartiene] l'eredilà dei cieli e 
della terra? Non sono eguali 
coloro di VOI che sono stali 
generosi e hanno combattuto 
prima della Vittoria, essi 
godranno di un livello più alto - c 
quelli che saranno generosi e 
combatteranno dopo. Comunque, 
a ciascuno di loro Allah ha 
promesso il meglio. Allah è ben 
informato di quello che fate, 

11, Quanto a chi fa ad Allah un 
prestito bello. Egli glielo 
raddoppia e gli ciincedera 
generosa ricompensa. 

12, Un Giorno vedrai i credenti e le 
credenti circondali dalla loro 
luce: “Oggi vi è data la lieta 
novella di Giardini nei quali 
scorrono i ruscelli, dove rimarrete 






jcj \jic3j ’jM. ajjfe 








57. Al-lladld 


6«/’; 27 


783 






in perpetuo: questo è davvero 
rimmenso successo”. 

13. Il Giorno in cui gii iptx:riti e le 
ipocrite diranno ai credenti: 
"Aspettateci^ che possiamo 
attingere della vostra luce”. ScU'à 
risposto loro; “Tornate indie Irò a 
cercare la luce”. Fra di loro, sarà 
poi eretta una muraglia dotata di 
una porta: al suo interno la 
misericordia, all'esterno, di 
fronte, il castigo, 

14. "Non eravamo con voi?” 
grideranno. "Sì - risponderanno _ 
ma seduceste voi stessi, indugiasle 
e dubitaste, e vi lasciaste ingannare 
dalle vostre passioni fmché non si 
realizzò il Decreto óì Allah. 

Vi ingannò a proposito di 
Allah ringannatore*,” 

*■ ["ITngojinatofe''^ Siilana] 

15. Quest'oggi non saia accettato 
riscatto né da voi, né da coloro 
che non credettero. Vostro rifugio 
sarà il Fuoco: questo è il vostro 
inseparabile compagno. Qual 
triste li fu gioì 

16. Non è forse giunto, per i credenti, 
il momento in cui rendere umili i 
loro cuori nel ricordo di Allah e 
nella verità che è stata rivelata, e 
di differenziarsi da quelli che 
ricevettero la Scrittura in 
precedenza e che furono tollerati 
a lungo [da AlMiJ? T loro cuori si 
indurirono e molti di loro 
divennero perversi. 
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17, Sappiate che Allah ravviva la 
terra morta] fnveto vi abbiamo 
esplicitato i segni affinché 
riflettiate. 

18, Coloro che fanno la carità, 
uomini o donne, concedono un 
bel presiilo ad Allah; lo 
riscuoteranno raddoppiato e 
avranno generoso compenso. 

1 9 , Coloro che credono in Allah e nei 
Suoi Messaggeri, essi sono i 
veridici, i testimoni presso Allah: 
a^Tanno la loro ricompensa e la 
loro luce. Coloro che invece non 
credono c tacciano di menzogna ì 
Nostri segni, quesli sono i 
compagni della Fornace. 

20, Sappiate che questa vita non c 
altro che gioco e svago, appaicnza 
e reciproca iaUanza, vima conlesa 
di beni e progenie. [Essa è] come 
una pioggia: la vegetazione che 
suscita, conforta i seminatori, poi 
appassisce, la vedi ingiallire e 
quindi diventa stoppia. NeU'tdtra 
vita c'è un severo castigo, ma 
anche perdono e compiacimento 
da parte di Allah, 

La vita terrena non c altro che 
godimento efOmeio. 

21, Affrettatevi al perdono del vostro 
Signoie c al Giardino vasto come 
il cielo c la tcrra^ preparato per 
coloro che credono in Allah e nei 
Suoi messaggeri. Questa è la 
grazia di Allah, che Egli dà a chi 
vuole. 





Li* ' 













j -f 

„ ,, _ ., I 1' I . 











57. Al-lladld 


6«/’; 27 


785 






Allah possiede immensa 
grazia, 

22. Non sopravviene sventura né alla 
terra né a voi stessi, che aia non 
sia scrìtta in un Libro prima 
ancora che [NoiJ la produciamo; 
in verità ciò è facile per Allah. 

23h H ciò affinché non abbiate a 
disperarvi per quello che vi 
sfugge e non esultiate per ciò che 
vi c stato concesso. 

Allah non ama i superbi 
vanagloriosi 

24, [e| gli avari die impongono agli 
altri l'avarizia. Quanto a chi volge 
le spalle, [sappia che] Allah basta 
a Se stesso, è il Degno di lode. 

25. hi vero inviaiimio i Nostri 
messaggeri con prove 
inequivocabili, e facemmo 
scendere con loro la Scrittura e la 
Bilancia, affinché gli uomini 
osservassero I cquità. Facemmo 
scendere il ferrostrumento 
tenibile e utile per gli uomini, 
affinché Alidi riconosca dii 
sostiene Lui e i Suoi messaggeri 
in ciò che è invisibile. Aliali c 
forte, eccelso. 

[“facemmo scendere il iene": il 
Ct.ìijino usa. rclaiivamcnte al ferro, un 
verbo che significa ‘'fiir scendere ^ c che 
IradncianitT anche con '"rivelare'\ H 
quindi interessante osserviire che quando 
si è calcolata l'energia necessaria alla 
fonnazioue di un atomo di ferro, si è 
scoperto che era indispensabile 
un'energia pari a qtiattro volle quella 
presenle nel sistema solare. Alcuni 
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scienziati fiteiigoiio, pertaiiEù+ che il ferro 
sia un elemento estrajieo^ venuto sulla 
Terra e non formatosi su di essa] 

26, Invero inviaimno Noe e Abrama c 
concedemmo ai loro discendenti 
la profezia e la Scrittura. Alcuni 
di loro fui Olio ben diretti, ma la 
maggior pane fu empia, 

27. Mandammo poi sulle loro orine i 
Nostri messaggeri e mandammo 
Gesù figlio di Maria, al quale 
demmo il Vangelo. Mettemmo 
nel cuore di coloro che lo 
seguirono dolcezza e 
compassione; il monacheSimo, 
invece, lo isliluirono da loro 
stessi, soltanto per ricercare il 
compiacimento di Allah. Non 
fummo Noi a prescriverlo. Ma 
non lo rispettarono come 
avrebbero dovuto. Demmo la loro 
ricompensa a quanti fra loro 
credettero, ma molli altri furono 
empi, 

2S, O credenti, temete Allah c 
credete nel Suo Messaggero, 
affinché Allah vi dia due parti 
della Sua misericordia, vi 
conceda una luce nella quale 
camminerete e vi perdoni. Allah è 
per donatore, mi s cric ordioso, 

29, La gente della Scrittura sappia 
che non ha alcun potere sulla 
Grazia di Allah In verità la 
Grazia è nella mano di Allah ed 
Egli la concede a chi vuolc. 

Allah possiede immensa 
Grazia* 
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Sxira LVin. AKMujadila 

(La Dispuiante) 




n. 105. Dì 22 versici ti. D nome disila suri di^rìvìi d^l i'.<inl€nul<i 

del vers. 1* 


La tradizione lifeiisce che la rivelazione del versetto che dà iJ nome alla sura 
c ì (re successivi ad esso collegali^ fu occasianala dalla vicenda di umi donna di 
nome Bdiawla che era stata ripudiata dal marito con la formula del *'zhai" che 
paragona la moglie alla schiena della propria madre (vedi anche XXX, 4). 
L'uomo aveva pro'imiiciato pubblicamente la fomiula del divorzio iirevocabile, 
ma era disposto a ritomiìre sulla sua ìiffretlaia decisione. Khawla espose il suo 
probletna all'Inviato di Allah (pace c benedizionj su di lui) ma questi, suo 
malgrado, non potè che confeimaile la validità del divorzio. rivelazione di 
questi versetti risolse la questione. Il Profeta (pace e benedi/iom su di lui) fece 
chiitmarc il intinto c gli offrì di cspiturc la sua avventatezza in uno dei modi 
previsti nei verss. 3 e 4 (liberazione di uno schiavo o due mesi di digiuno o 
provvenfere al cibo necessaiio a starnare sessatita poveri per un intera giornata). 
L'uomo non aveva i mezzi materiali per provvedere alla liberazione di uno 
.schiavo e non si sentiva capace di affronliire un digiuno di due mesi e pertanto 
decise di nutrire i poveri e il Profeta gli promise che lo avTcbbe aiutato a farlo. 


In di Allah, it Ci^ntpassionevoli^, 
il Miseri co rdioso. 



1, Allah ha udito il discorso di colei 
che discuteva con te a proposito 
del suo sposo e si 1 amen lava 

[ davanti I ad Allah. Allah 
ascoltava il vostro colloquio. 

Aliali è audienle e vede con 
chiarezza. 

2. Quanti fra voi che ripudiano le 
loro mogli dicendo: "Sii per me 
come la schiena di mia madre" 
[sappiano che] esse non sono 
affatto le loro madri. Le loro 
madri sono quelle che li hanno 
piu:toriti. In verilà proferiscono 
qualcosa di riprovevole e una 
menzogna. Tuttavia Allah È 
indulgente, perdonatore. 
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3. Coloro che paragonano le loro 
mogli alla schiena delle loro 
madri e poi si pentono di quello 
che hanno detto, liberino uik) 
schiavo prima di riprendere i 
rapporti coniugali. Siete esortati a 
far ciò. 

Allah è ben informato di 
quello che fate. 

4. E colui che non ne abbia i mei^zi, 
digiuni I allora] per due mesi 
consecutivi prima di riprendere i 
rapporti coniugali. E chi non ne 
abbia la possibilità nulra sessanta 
poveri. Ciò | vi è imposto] 
affinché creali aie in Allah e nel 
Suo Inviato, Questi sono ì limiti 
di Allah. 1 miscredenti avranno 
un doloroso castigo. 

5. In verità coloro che si oppongono 
ad Allah e al Suo Inviato, saranno 
sgominati come lo furono coloro 
che li precedettero, Già facemmo 
scendere prove inequivocabili. T 
miscredenti subiramio un 
avvilente castigo, 

6. nel Giorno in cui Allah tutti li 
resusciterà c li informerà delle 
toro opere. Aliali le ha contale, 
mentre essi le hanno dimenticate. 

Allah è testimone di ogni 
cosa. 

7. Non vedi che Allah conosce quel 
che è nei cieli e sulla terra ? Non 
c'è conciliabolo a tre in cui Egli 
non sia il quarto, né a cinque in 
cui non sia il sesto; siano in più o 
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in meno, Egli è con loro ovunque 
si trovino*. Poi. nel Giorno della 
Resurrezione, li pon à di fronle a 
quello che avranno fallo. In verità 
Allah conosce ogni cosa, 

* li conimernaìori musisiono sul falto 
che la presenza di Allah sìa da intendere 
nel senso della divina conoscenza di ogni 
uniana azione (vedi anche LVII, 4)] 

S. Non hai visto coloro ai quali sono 
stati vietali i conciliaboli? Hanno 
ricominciato [a fare] quel che era 
stalo loro vietato e tengono 
conciliaboli peccaminosi, oslili e 
di disobbedienza nei confronti 
deirinviato*. 

[Il versetto si riferisce agli ipocriti 
m(MlincSi che trama Vanti contro il ProfeCa 
(piiec c bencriiz.ionj su di lui) e contro i 
musulmani c gli chrei di Medina che 
ricorrevano a contorti fiochi di parole 
per insultare vilmente l'Inviato di ,'\]]ah 
(vedi Ih KM )] 

Quando vengono a tc. ti 
salutano in un modo in cui Allah 
non li ha siUulalo* e dicono in 
cuor loro: 'Terché Allah non ci 
castiga per quello che diciamo?”. 

Kastcrà loro l'infemo in cui 
salatino precipitati. Qual tristo 
avvenire f 

* [ "in \m modo in cui All^ non li ha 
SEihitato'’; la tradizione riferisce che 
Aliali (gloria a Lui l'Altissimo) nel corso 
del Miràj, l'Ascensione al cielo del 
Profeta, Si rivolse a lui dicendo: 'Tace .su 
le 0 Pn>feta e la Miserieordia di Allah c 
le Sue benedizioni'^] 

9. O credenti, non siano peccaminosi, 
ostili e di disobbedienza nei 
confronti dell lnvialo. I voslri 
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colloqui privati, ma nel bene e nel 
timor di Allah, Temete Allah, 
davanti al Quale sarete radunati. 

10, 11 conciliabolo non è altro che 
opera di Satana, per affliggere i 
credenti; ma in nulla può nuocer 
loro senza il permesso di Allah, 

Confidino dunque in Allah i 
credenti. 

11, O credenti, quando vi si dice: 
'Tate spazio [agli altri] nelle 
assemblee”, allora fatelo; Allah vi 
farà spazio [in Paradiso], H 
quando vi si dice; “Alzatevi”, 
fatelo. Allah innalzerà il livello di 
coloro che credono e che hanno 
ricc\iito la scienza. Allah c ben 
informato di quel che fate. 

12, O credenti! Quando desiderate 
un incontro privato con il 
Messaggero, fate precedere il 
vostro incontro da urfclcmosina: 
è meglio per voi e più puro. Se 
però non ne avete i mezzi, in 
venta Allah è perdonalore, 
misericordioso. 

13, Porse temete |di cadere in miserial 
se farete precedere un'elemosina ai 
vostri incontri privati [con 
rinviato]? Se non Io avrete fallo - 

c che Allah accolga il vostro 
pentimento - eseguile Torazione, 
versate la decima c obbedite ad 
Allah e al Suo Invialo. Allah e ben 
informato di quello che fate. 

14, Non hai visto coloro che si sono 
alleati con quelli con i quiilì Allah 
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c adirato? Non sono nc dei vostri 
né dei loro, e giurano il falso 
sapendo di farlo*, 

*■ [L^CACgC!5Ì è uhaniitic n^ì rilcncti: che 
il vefjieccc si riferisca a t^ucgli ipocriti di 
Medina che avevano stabilito segrete 
alleanze con i clan ebraici della città. Nei 
loro incontri segreti insultavano il 
Profeta ma quando ciò veniva loro 
rinfacciato, negavano e spergiuravano la 
loro innocenza] 

15, Allah ha preparato per loro un 
severo castigo. 

È malvagio quel che hanno 
commesso: 

Ifj* facendosi scudo dei loro 

giuramenti, frappongono ostacoli 
sulla via di Allah. Avranno un 
avvilente castigo, 

17, I loro beni e la loro progenie non 
gioveranno loro in alcun modo 
contro Allah, Sono i compagni 
del Fuoco, in cui rimarranno in 
perpetuo. 
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18. 11 Giorno in cui Allah li 
resusciterà luUi, giureicuuio 
[davanti 1 a Lui come giuravano 
[davanti] a voi, credendo di 
basarsi su qualcosa [di vero]. Non 
sono forse loro i bugiardi? 



19, Satana si e impadronito di loro, al 
punto di far sì che tlimenticassero 
il Ricordo di Allah. Sono il 
partito di Satana e il ptulilo di 
Satana in verità c perdente, 

20, In verità, coloro che si 
oppongono ad Allah e al Suo 
Inviato saranno fra i più umdiati. 
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21, Allah ha scritto: “Invero vincerò, 
Io e i Mici messaggeri"- 

In venia Allah è foiLe^ eccelso. 

22. Non troverai alcuno, tra la gente 
che crede in MI ah e nell'Ultimo 
Giorno, che sia amico eh coloro 
che si oppongono ad Allah e al 
Suo Inviato, fossero anche i loro 
padri, i loro figli, i loro fratelli o 
appartenessero al loro clan. Egli 
ha impresso la fede nei loro cuori 
e li ha rafforzati con uno spirito 
proveniente da Lui. Li faià 
entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli, in cui 
rimarranno in perpetuo. Allah si 
compiace di loro e loro si 
compiacciono di Lui. Essi sono il 
partito di Allah, 

Ebbene, il partito di Allah non 
è forse quello di coloro che 
trionferanno? 


A. ^ 
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Sura LIX. ALHashr 

(L'Esodo) 




Mcdincsc n. IDI. Di 24 versetti. Il nome della suro, deriva dal vérs. 2. 


La gran parte di questa aura si riferisce all'episodio della cacciala da 
Meditia del clan degli ebrei Barn Nadir, colpevoli di tradimento e di aver 
tentato di assassinare l'Inviato di Allah (pace c benedizioni su di lui) Jiel IV 
anno dall'Egira (625 d.C.), 


In base ad una precisa rivelai^ionc (verss. 6-7) che divenne nórma 
giuridica, il bottino preso spettava allTnviato di Allah affinché ne disponesse 
al meglio per le esigenze della comunità. 


In nome di Allah, iì Compassionevole, 
il Misericordioso. 

1. Glorifica Allah ciò che c nei cicli 
e ciò che c sulla terra. 

Egli è eccelso, saggio. 

2. Egli c Colui Che ha fatto uscire 
dalle loro dimore^ in occasione 
del primo esodo* , quelli fra la 
gente della Scrittura che erano 
miscredenti. Voi non pensavate 
che sarebbero usciti, c loro 
credevano che le loro fortezze li 
avrebbero difesi contro Aliali. Ma 
Aliali li raggiunse da dove non se 
Lo a spellai'ano e gettò il terrore 
nei loro cuori: demolirono le loro 
case con le loro mani e con il 
concorso delle mani dei credenti. 

Traetene dunque una lezione, 
o voi che avete occhi per vedere. 

* [“in otiLiiisicìnc del prime} cs[idi>": 
abbiamo liadoUo cun "cS{>do'^ il icrmìnc 
"'hashr’" che, in primo luogo, esprime il 
concetto di “circondare, assedi are ù 
anche radunare”. A proposito del 
significato di '^primo^( ci sono pareri 
diversi. Alcuni ritengono che .si riferisca 
al fatto die i BanT Nadir dopo essere stati 
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scacciali kla Medina si liliigiarono' a 
Khaybar^ da dove s riebbero stati 
scacciali due anni più tardi. AJlri, invece, 
propendono per il significato óì “rsidimo” 
c ne ipotizzano un .secondo nel Giorno 
del Giudizio] 

3. E se Allah non avesse decretato il 
loro bando, li avrebbe certamente 
castigati in questa vita: nell'allra 
vita avranno il castigo del Fuoco, 

4. poiché si opposero aJ Allah e al 
Suo Invialo, 

E quanto a chi si oppone ad 
Allah,., invero Allah è severo nel 
castigo t 

5. Tutte le palme che abbatteste e 
quelle che lasciaste ritte ,sulle loro 
radici, fu con il permessa di 
Allah, affinché Egli copra gli 
empi di ignominia. 

6. 0 bottino che Allah concesse 
[spettai al Suo Inviato; non 
faceste coiTcre [per conquistarlo] 
né cavalli, né cammelli. ^ 

Allah fa trionfare i Suoi 
Inviati su chi %mole, c Allah è 
onnipotente, 

[In questo versetto è contenuto il 
fondamento della norma sciaitiitica 
relativa al "Fay" il botrino che viene 
conquistato per la resa o la fuga del 
nemico, senza che ci sia slato 
combattimento. Esso appartiene 
interamente all'insieme della Comunità] 

7. Il bottino che Allah conce,sse al 
Suo Invialo, sugli abitanti delle 
città, appartiene ad Allah e al Suo 
Inviato, ai [suoi] pajenti*, agli 
orfani, ai poveri c al viandante 
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diseredato, cosicché non sia 
diviso Ira i ricchi fra di voi. 
Prendete quello che il 
Messaggero vi dà e astenetevi da 
quei che vi nega e temete Allah. 

In verità Allah c severo nel 
castigo. 

^ [vedi nota a VHP 41)] 

8, [Appartiene] inoltre agli emigrati 
hisognosi che sono stati scacciati 
dalle loro case e dai loro beni 
poiché bramavano la grazia e il 
compiacimento di Allah, ausiliari 
di Allah c del Suo Inviato: essi 
sono 1 sinceri; 

9. e [appartiene] a quanti prima di 
loro abitavano il paese c 
[vivevano] nella fede, che amano 
quelli che emigrarono presso di 
loro e non provano in cuore 
invidia alcuna per ciò che lianno 
ricevuto e che [li] preferiscono a 
loro stessi nonostante siano nel 
bisogno. 

Coloro che si preservano dalla 
loro stessa avidità, questi avranno 
successo. 

10. Coloro che verranno dopo di loro 
diranno: '^Signore, perdona noi e i 
nostri fratelli che ci hanno 
preceduto nella fede, c non porre 
nei nostri cuori alcun rancore 
verso i credenti. Signor nostro. 

Tu sei dolce e misericordioso''. 

11, Non hai visto gli ipocriti, menile 
dicevano iù loro alleati miscredenti 
Ira la gente della Scrittura; '*Se 
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saictc scacciati, verremo con voi e 
rifiiUeremo di obbedire a chiunque 
contro di voi. Se sarete attaccati vi 
porteremo soccorso’'? 

Allah è testimone che in verità 
sono bugiardi. 

12. Se venanno scacciati, essi non 
partiranno con loro, mentre se 
saranno attacca li non li 
soccorreranno, e quand'anche 
portassero loro soccorso, 
certamente volgerebbero le spalle e 
quindi non li aiuterebbero affatto, 

n. Voi meUele nei loro cuori più 
terrore che Allah Stesso, poiché 
invero è gente che non capisce. 

14. Vi combatteranno uniti solo dalle 
loro fortezze o dietro le mura. 
Grande c racriinonia che regna 
tra loro. Li ritieni uniti, invece i 
loro cuori sono discordi: è gente 
che non ragiona. 

15. Sono simili a coloro che di poco 
li precedettero''': subirono le 
conseguenze del loro 
comportamento, riceveranno 
doloroso castigo, 

* che di poco li precedettero’'; 

allusione al clan ebnuco del E ani 
O^'iynuqd ohe era stalo caccialo da 
Medina un paio di anni prima] 

16. [Furono traditi] come qutuido 
Satana disse all'uomo: “Non 
credere”; ma quando questo fu 
miscredente gli disse: 

“Ti sconf esso, io temo Alhih, 
il Signore dei mondi”. 
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17. La fine di entrambi sarà nel 
Fuoco, in cnì rimarranno in 
perpetuo. Ecco il compenso degli 
ingiusti. 

IS, O voi che credete, temete Allah e 
che ognuno rifletta su ciò che 
avrà preparato per l'indomani. 
Temete Allah: in verità Aliali 
è ben informato di quello che 
late. 

1 9. Non siate come coloro che 
dimenticano Allah c cui Allah 
fece dimenticare se stessi. Questi 
sono i malvagi. 

20, Non ,saranno uguali i compagni 
del Fuoco c i compagni del 
Giardino: i compagni del 
Giardino avranno la beatitudine. 

lì. Se avessimo fatto scendere 

questo Corano su una montagna, 
i'avresti vista umili ai si e 
spacciusi per il timor di Allah. 

Ecco gli esempi che 
proponiamo agli uomini affinché 
riflettano, 

22. Egli è Allah, Colui iUrmfuorL del 
Quale non c'è altro dio, il 
Conoscitore dcU'invisibilc c del 
palese. Egli è il 
Compassionevole, il 
Misericordioso; 

23. Egli è Allah, Colui all'infuori del 
Quale non c'c altro dio, il Re, il 
Santo, la Pace, il Fedele, il 
Custode, TEccelso, Colui Che 
costringe al Suo volere. Colui 
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Che è cosciente della Sua 
srande?za. Gloria ad Allah, ben 
al di là di quanto Gli associano. 

24. Egli è Allah, il Creatore, Colui 
Che dà inizio a tutte le cose. 

Colui Che dà forma a luUe le 
cose. A Lui [appartengono] i 
nomi più belli. Tutto ciò che c nei 
cieli e sulla terra rende gloria a 
Lui. Egli è l'Eccelso, il Saggio, 
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Sura LX. Al-Mumtahaua 

(UEsaminfttà) 




Pu£; 1-E^. n. 91. Di 13 vc:rsf:tlì. Il ntiniÈ: dtllH aura dcrivià dal vcrs. IO. 


lìi mime di Allah, il Cimìpassiorttavole, 
il Afìsericordioso. 



1, O credenti, non prendetevi per 
alleati il Mio nemico e il vostro, 
dimostrando loro amicizia, 
mentre essi non hanno creduto 
alla verità che vi è giunta e hanno 
scacciato l'Inviato e voi stessi, 
solo perche credete in Allah 
vostro Signore. Se siete usciti in 
combattimento per la Mia causa, 
bramando il Mio compiacimento, 
pensate di poter mantenere 
segreta la vostra rcla7Ìonc con 
loro*, mentre Io conosco meglio 
[di chiunque altro] quel che celate 
e quel che palesale? 

Chi di voi agisse in questo 
modo si allontanerebbe dalla retta 
via, 

* [“miinil'csteicslc scgrctamcnle a loro 
deiraniicizia’"] il verstno si riferisce 
all'episodio che vide protagonistallàcito 
ibn AbT Balta', un end grato che. tetnendo 
per la sua famiiglia rimasta alla Mecca 
scn'ifa proiezioni, forniva ai corei se iti 
intbrmazioni sulle siratczic dei 
musulmani. Poco prima della conquista 
della Mecca^ egli inviò loro una lettera, 
affidandola ad una donna che la nascose 
nel capelli. li Profeta (pace e benedizioni 
su di lui) ispiralo dairAlti-ssimo, inviò 
Mi ibn abi Talib e Zubajr 3:1 suo 
inseguimento. Essi raggiunsero la donna 
e s'Ìjnpos.sessarouo della missiva. Ilàtib 
era uno dei compagni che avevano 
partecipalo alla ballaglia di Hadr c to 
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stesso rnvi:no di Allnh intercesse in suo 
fevore salvandolo dal riseiiliniento dei 
credenti] 

2. Se vi incontrano in qualche 
luogo, saranno vosii'i nemici, vi 
aggrediranno con le loro mani e 
le loro lingue c si augureranno 
che diveniate miscredenti. 

3. 1 vostri parenti e i vostri figli non 
vi saranno utili e nel Giorno della 
Resurrezione [Allah] deciderà tra 
di voi; Aliali osserva quello che 
fate, 

4 Avete avuto un beH'esempio in 
Abramo e in coloro che erano con 
lui, quando dissero alla loro 
gente: “Noi ci dissociamo da voi 
e da quel che adorate all'infu ori di 
Allah: vi rinneghiamo, Tra noi e 
voi c sorta inimicizia e odio [che 
continueranno! ininterrotti, finché 
non crederete in Allah, rUnico", 
eccezion fatta per quanto Abramo 
disse a suo padre : ‘'Implorerò 
perdono per tc, anche se e certo 
che non ho alcun potere in tuo 
favore presso Allah - “Signore 
a Te ci affidiamo, a Te ci 
volgiamo pentiti e verso di Te è il 
divenire, 

5. Signore, non fare di noi una 
tentazione per i miscredenti e 
perdonaci, o Signore 1 Tu sei 
l'Eccelso, il SaggioT 

6. Invero avete avuto in loro un 
bell'esempio, per chi spera m 
Allah e nellTJllimo Giorno. 
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Quanto a chi invece volge le 
spalle. Allah basla a Se Stesso ed 
è il Degno di lode. 

7. borse Allah stabilirà amicizia tra 
voi e quanti fra di loro 
considerate nemici. 

Allah è onnipotente e Allah è 
perdonatole, misericordioso. 

S. Allah non vi proibisce di essere 
buoni e giusti nei confronti di 
coloro che non vi hanno 
combattuto per la vostra religione 
c che non vi hanno scaccialo 
dalle vostre case, poiché Allah 
ama coloro che si comportano 
con equità. 

y. Allah vi proibisce soltanto di 
essere alleati di coloro che vi 
hanno combattuto per la vostra 
religione, che vi hanno scaccialo 
dalle vostre case, o che hanno 
contribuito alla vostra espulsione. 
Coloro che li prendono per 
alleati, sono essi gli ingiusti. 

10. O voi che credete, tpiando 
giungono a voi le credenti che 
sono emigrate, esaminatele; Allah 
ben conosce la loro fede, Se le 
riconoscerete credenti, non 
rimandatele ai miscredenti - esse 
non sono lecite per loro né essi 
sono loro leciti - e resliluile loro 
ciò che avranno versato. Non vi 
sarà colpa alcuna se le sposerete 
versando loro il dono nuziale, 

Non mantenete legami coniugali 
con le miscredenti. Rivendicate 
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quello che avete versato ed essi 
rivendichino quel che hanno 
versato. Questo è il giudi/io di 
Allah, con il quale giudica fra 
voi, e Allah è sapiente, saggio, 

IL Se qutilcuna delle vostre spose 
l'ugge verso i miscredenti, tiuaiido 
avete la meglio [su di loro] date a 
quelli le cui spose sono fuggite, 
quanto avevano versato , Temete 
Allah nel Quale credete. 

12. O Profeta, quando vengono a te le 
credenti a stringere il patto, 
[giurando] che non assoceranno 
ad Allah alcunché, che non 
ruberanno, che non 
fornicheranno, che non 
uccideranno i loro figli, che non 
commetteranno infamie con le 
loro niÈmi o con i loro piedi e che 
non ti disobbediranno in quel che 
c reputato conveniente, stringi il 
patto con loro e implora Alitili di 
perdonarle. Allah è perdonatole, 
niiseiicordioso. 

13, O credenti, non prendetevi per 
alleali gente contro la quale Aliali 
c adirato e che non hanno la 
speranza dell'altra vita, come i 
miscredenti che disperano [di 
rivedere] la gente delle tombe. 
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Sura LXL As-Saff 

(1 Ranchi Serrali) 



Pu£;l-Eg. n. 101, Di 14 versc^ttì. 11 nome della jyura deriva dal vers. 4. 


lìi tifime di Allah, i! Cimìpassiortevole, 
il Afìsericordioso. 

1. Glorifica Allah ciò che è nei cicli 
e sulla terra. 

Egli è rEecelsu, il Saggio. 

2. O credenti, perché dite quel che 
non fate? 

3. Presso Allah è grandemente 
odioso che diciate quel che non 
fate. 

4. In verità Allah ama coloro che 
combattono per la Sua causa in 
ranghi seiTali come Io s sci o un 
solido edillcio. 

5. [Ricorda] quando Mosè disse al 
suo popolo: “O popolo mio, 
perché mi tormentate nonostante 
sappiate che sono veraiticnte il 
Messaggero di Allah a voi 
[inviato]?". Quando poi 
deviarono. Allah fece deviare i 
loro cuori. 

Aliali non guida la gente 
nitilvagia. 

fi. E quando Gesù figlio di Maria 
disse: “O Figli di Israele^ io sono 
veramente un Messaggero di 
Allah a voi [invialo], per 
confermare la Toràh che mi ha 
preceduto, c per annunciarvi un 
Messaggero che verrà dopo di 
me, il cui nome sarà Ahmad"* . 
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Ma quando questi giunse loro con 
le prove iiicomestabìli, dissero: 
‘"Questa c magia cvidcnl.c". 

^ ["-'il cui nome sarà "Ahmiid"": l'invialo 
di Allah (pace e benedizioni su di lui) 
diceva; ''Il mio nome suUa lena è 
Muliaminad, in cielo Alimad". In realtà 
questi due .nomi hanno lo stesso identico 
significato di ''niolto lodato”. A 
proposito della profezia falla da Gesù 
(pace su di lui) sulla venuta di 
Muhamiiiad vedi anche VII, 1^7 e 
XXVL 19&] 

7. Chi è piu iniquo di colui che 
inventa menzogne contro Allah, 
nonostante venga chiamato 
airislàiti? Allah non guida gli 
ingiusti. 

8, Vogliono spegnere la luce di 
Allah con le loro bocche, ma 
Allah completerà la Sua luce a 
dispetto dei miscredenti. 

9, Egli è Colui Che ha inviato il Suo 
Messaggero con la Guida c la 
Religione della verità, affinché 
essa prevalga su ogni religione a 
dispetto degli associatori, 

10. O voi che credele, [volete che] vi 
indichi una transazione che vi 
salverà da un doloroso castigo? 

11. Credete in Allah e nel Suo 
Inviato c lottate con i vostri beni 
e le vostre persone sulla Via di 
Allah. Ciò è meglio per voi, se Io 
sapeste. 

12, [ AllahI perdonerà i vosUi peccati 
e vi farà entrare nei Giardini dove 
scorrono i ni scelli e nelle 
















tìl. As-ShìT 


2S 


SOS 






piacevoli ditiiorc dei Giardini di 
Eden. 

Ecco il più grande successo! 

13, E fvi darai un'altra cosa che avete 
desiderato: l'aiuto di Allah c una 
rapida viuona. Danne [o 
MuhammadI la lieta novella ai 
credenti, 

14, O credenti, siale gli ausilitiri di 
Allah, così come Gesù figlio di 
Maria chiedeva agli apostoli: 

'"Chi sono i miei ausiliari [nella 
causa di] Allah?'\ 

Risposero gli apostoli: "'Noi 
siamo gli ausiliari d: Allah". 

Una parte dei Figli di Israele 
credette, mentre un'altra parte non 
credette. Aiutammo coloro che 
credettero contro il loro nemico 
ed essi prevalsero. 
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Sura LXTL Al-Jnmu^a 
(Jl Venerdì) 
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Mf^ceana, n. 110. Di 11 vcrK€ltì. D nome della &ura deriva dal versi. 9. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Glorifica Aliali ciò che è nei cieli 
e iiilla terra, il Re, il Santo, 
l'Eccelso, il Saggio. 

2. Egli è Colui Che ha invialo tra gli 
illetterati un Messaggero* della 
loro genie, che recita i Suoi 
versetti, li purifica e insegna loro 
il Libro e la Saggezza, anche se 
in precedenza erano in errore 
evidente, 

* [ “inIra gli illcUcrati gn 
MciiSJiggcTo''; il Profeta Muhainmad 
(pace e bcncrìizioni su di lui) inviafo trii 
gli arabi che vengono indicali come 
“uiiimiy”, lemiine tradotto con 
illetleralo] 

3. c ad altri che ancora non li hanno 
raggiunti [nella fede]. 

Egli e r Eccelso, il Saggio. 

4. Questa è la Grazia di Allah, Egli 
la concede a chi vuole. 

Allah è il Detentore della 
Grazia immensa. 

5. Coloro cui fu affidata la Toràh c 
che non la osservarono, 
assomigliano all'asino che porla i 
libri. Quanto è detestabile la 
similitudine di coloro che 
tacciano di menzogna i segni di 
Allah: Allah non guida gli 
ingiusti. 
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6, Di’: "0 voi che praticate il 
giudaismo, se pretendete di essere 
gli alleati di AJlah, ad esclusione 
degli altri uomini, auguratevi la 
morte^ se siete veritieri”. 

7. Giammai se la augureratino, a 
causa di quel che hanno 
commesso le loro mEuii. Aliali 
ben conosce gli empi. 

8, Di’ [loro, 0 Muhaininadl: 'Invero, 
la morte che fuggite vi verrà 
incontro, quindi sarete ricondotti 
a Colui Che conosce Tinvisibile e 
il palese, e vi informerà a 
proposito di quel che avrete 
fatto’f 

9. O credenti, quando viene fatto 
lannuncio per Torazione del 
Venerdì, accorrete al ricordo di 
Allah e lasciate ogni traffico. 

Ciò b meglio per voi, se lo 
sapeste. 

10. Quando poi Torazione è conclusa, 
spargetevi sulla terra in cerca 
della grazia di Allah, e molto 
ricordate Allah, affinché possiate 
avere successo. 

11, Quando vedono un commercio o 
un divertimento, si precipitano e 
ti lasciano ritto* . Di': “Quel che 
è presso Allah, è migliore del 
divertimento e del conunercio e 
Allah è il Migliore dei 
sostentatoli”. 

^ [Il versetto SI rifcri.^cc ad un episodio 
avvenuto nel etirso della preghiera 
eongrega^ionalc del venerdì. Mentre 
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l'Inviato di Allah {pace e benedizioni su 
eh lui) Slava anco] a predicancio. i 
uiusuLinajii fvirono distraili da uno 
strepito proveniente daH'esiemo (un 
luatiimojiio secondo alcuni, l'arrivo di 
una caiovana secondo altri)^ Spimi dalla 
curiosità corsero quasi tulli fuori dalla 
moschea per vedere cosa slava 
accadendo; solo dodici credenti rimasero 
ad ascoltare rinviato di Allah.] 
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Sura LXIIl. Al-Muiialiqun 

(Gli IpoarUì) 
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Medinc&c n. 104. Di 11 versetti. Il neme della sura deriva dal vers. 1. 


In mmje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Quando vengono a tc, gli ipocriti 
dicono: ""Attcstiamo che sci 
veramenle il Messaggero di 
Allah"\ ma Allah attcsta che tu sei 
il Suo Messaggero c attcsta Aliali, 
che gli ipocriti sono bugiardi. 

2. Si fanno scudo dei loro 
giuramenti e hanno allontanato 
altri dalla via di Allah. Quante 
perverso quello che fanno! 

3. E questo perche prima credettero, 
poi divennero increduli. 

Sul loro cuore fu quindi posto 
un suggello, affinché non 
capissero. 

4. Quando li vedi, sei ammirato dalla 
loro prestanza; se parlano, ascolti 
le loro parole. Sono come tronchi 
appoggiati^ . Credono che ogni 
grido sia contro di Loro. Sono essi 
il nemico. Stai in guarnii a. 

Li annienti Allah! Quanto si 
sono traviati! 

* ["'ironchi appoggiatj”': nel senso che la 
loro forza è solo apparente, c non c'è 
alcuna intelligenza nei loro discorsi] 

5. E quando si dice loro: "Venite, il 
Messaggero di Allah implorerà il 
perdono per voi’', voltano la testa 
e li vedi allontanarsi pieni di 
superbra. 
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6. Per loro è la stessa cosa, che tu 
implori perdono per loro o che 
non lo implori: Allah non li 
perdonerà mai. In verità All ah 
non guida gli empi, 

7. Essi sono coloro che dicono: 

''Non dare nulla a coloro che 
seguono il Messaggero di Allah, 
aflinché si disperdano'". 

Appaiicngono ad Aliali i 
tesori dei cieli e della lerra, ma 
gli ipocriti non lo capiscono, 

8. Dicono: "Se rilorniamo a Medina, 
il più potente scacccrà il più 
debole"*. La potenza appartiene 
ad Allah, iil Suo Messaggero e ai 
credenti, ma gli ipocriti non lo 
sanno, 

* [Secondo la tradizione il versetto si 
riferisce alle parole che proferì Abdallah 
rbn Ubay, il capo degli ipocriti medinesi, 
durante una spccli?:i{inc dei musulmani 
alla quale aveva pariecipatii ahUìiia cfAìo 
per non rendere palese la sua ipocrisia] 

9. O credenti, non vi distraggano dal 
ricordo di Allah i vostri beni c i 
vostri figli. Quelli che faranno ciò 
saranno i perdenti. 

10. Siate generosi di quello che Noi 
vi abbiamo concesso, prima che 
giunga a uno dì voi la morte ed 
egli dica: '"Signore^ se Tu mi 
dessi una breve dilazione, farei 
relcmosina e sarei fra i devoti", 

11. Ma Allah non concede dilazioni a 
nessuno che sia giunto al termine. 

Allah è ben informato a 
proposito di quello che fate. 






A -^1 


1 ^ 





Oiu.’ 


.W' 










tì4, At-1'aghabun 


6u/’; 18 


SII 






Sura LXIV, At-Taghabun 

(// Rticipraco Inganno) 




Mf^i'Ciin^ n. 108. Dì 18 vers^eili. H nunit; della &ura deriva dal vers. 9. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

l. Glorifica Aliali ciò che è nei cicli 
e sulla terra. Sua la Sovranità, 

Sua la Lode. Egli è onnipotente. 

2 Egli è Colui Che vi ha creati. Fra di 
voi vi è chi non crede e chi crede e 
Aliali osserva quello che fate, 

3. Egli ha creato i cieli e la terra in 
tutta verità, c vi ha plasmati in 
una forma armoniosa. Verso di 
Lui è il divenire. 

4. Egli conosce quel che è nei cieli e 
sulla terra e conosce quello che 
celate e quello che palesate. Allah 
ben conosce quello che c'è nei 
petti. 

5. Non vi è giunta notizia di coloro 
che furono miscredenti in 
passato? Gustarono le 
conseguenze della loro condotta e 
avranno doloroso castigo. 

6. H ciò in quanto vennero ad essi 
con le prove i loro messaggeri, 
ma dissero: “Sarà un uomo a 
guidarci?Non credettero e 
voltarono le spalle, ma Alhdi non 
ha bisogno [di loro]. Aliali basta a 
Se Stesso ed è il Degno di lode, 

7. Coloro che non credono 
affermano che non saranno 
affatto resuscitati, 
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Di': 'Invece sì, per il inio 
Signore: sarde resuscitati, quindi 
sarete informati di quel che avrete 
fatto. Ciò è facile per Aliali’". 

8. Credei e dunque in Allah e nel 
Suo Messaggero e nella Luce che 
abbiamo fatta scendere. Aliali c 
ben infomiato a proposito di 
quello che fate. 

9. Il Giorno in cui sarete riuniti per il 
Giorno del Raduno, sarà il Giorno 
del rccipioco inganno. A chi avrà 
credulo in Alhdi e awà compiuto 
il bene, Egli cancellerà i peccati e 
lo introdurrà nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli, in cui rimarrà 
in perpetuo e per sempre. Ecco 
l'iiimienso successo. 

10, Coloro invece che non credono e 
tacciano dì menzogna i Nostri 
segni, saranno : compagni del 
Fuoco m cui rinianamio in 
perpetuo. Qual tristo avveniref 

11, Nessuna sventura colpisce 
[l’uomo] senza il permesso di 
Allah. 

Allah guida il cuore di chi 
crede in Lui. Allah è TOnnisciente, 

12, Obbedite dunque ad Allah e 
obbedite al Messaggero. Se poi 
volgerete le spalle, [sappiate che] 
al Nostro Messaggero [incombe] 
solo la trasmissione esplicita, 

13. Allah, non v'è dio aH'infuori di 
Luit Coniidino dunque in Allah i 
credenti. 
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14. O voi che credete^ nelle vostre 
spose e nei vostri fi^li c'è 
[talvolta] un nemico per vou^ 
State in guardia. Se 
dimenticherete, lascerete cadere e 
perdonerete; in verità Allah è 

per donatore, misericordioso. 

* [L’esegesi afferma che il verselo si 
riferirebbe aci alcuni meccani che non 
emigrarono con l'Inviato ili Allah (pace e 
benedizioni su di lui) cedendo alle 
resistente c alle pressioni dei lamiliaii 
miscredenti e, nel contempo, a [gualche 
raedinese che temendo di lasciar soli 
moglie e figli non partecipava mai alle 
spcdiyjoni miIilari. Quando Ai rescn} 
conto delia loro dcbolcif./a c vollero 
punire i congiunti che li avevano frenati 
sul sentiero di Allah, il versetto 
raccomandò loro Findulgenza c l’oblio 
del male ricevuto] 

15. 1 vostri beni e i voslri figli non 
sono altro che tentazione, mentre 
presso Allah c'è ricompensa 
immensa. 

16. Tei nc tc A11 ah per quel lo che 
potete, ascoltate, obbedite e- siate 
generosi: ciò è un bene per voi 
stessi. Coloro che si saranno 
preservati dalla loro stessa avidità 
saranno quelli che prospereranno. 

17. Se fate ad Allah un pieslito bello, 
Egli ve lo raddoppierà e vi 
perdonerà. 

Allah è riconoscenle, 
magnanima, 

18. Conoscitore dcH'ìn vi sibilo c del 
palese, l'Eccelso, il Saggio. 
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Sur a LXV. At-Talaq 

(// Divorzio) 





Medinf^^c. n. 99. Dì 12 ^'i^riìctti. Il nei me della Nura deriva dal verSt 1. 


lìi mime di Allah, i! Cimìpassiortt’vole, 
il Afìsericordioso. 

1, O Profeta, quando ripudiate le 
vostre donne, ripudiatele allo 
scadere del termine prescritto e 
contate bene il termine*. Temete 
Allah vostro Signore e non 
scacciatele dalle loro case, ed 
esse non se ne vadano, a meno 
che non abbiano commesso una 
provata indecenza. 

Ecco i termijii di Allah. Chi 
oltrepassa i termini dì Allah, 
danneggia se stesso. Tu non sai: 
forse :n questo periodo Aliali farà 

succedere qualcosa. 

* [‘'il terÈiiìne pre.scriuo’': la Idda è il 
penndo del ritiro legale deha, dtmna 
divtirriala, al i-ciTninc del quale il 
divorzio diventa definitivo cd essa può 
rispci salsi (vedi II, 228) ] 

2, Quando poi siano giunte al 
loro termine, trattenetele 
convenientemente o separatevi da 
esse convenientemente- Richiedete 
la testimonianza di due dei vostri 
uomini retti, che testimonino 
davanti ad Aliali. Ecco a che cosa 
è esortalo chi crede in Aliali e 
neirUllimo Giorno. 

A chi teme Allah, Egli apre 
una via d'uscita, 

3, e gli concede provvidenze da 
dove non ne attendeva. 
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Allah basta a chi confida in 
Lui. In velila Allah realizza i 
Suoi intenti. 

Aliali ha stabilito una mi sin a 
per ogni cosa, 

4. Se ave le qualche dubbio a 
proposito di quelle delle vostre 
donne che non sperano più nel 
mestruo, il loro lertiiine sia di tre 
Lunazioni. Lo stesso valga |>er 
quelle che non hanno ancora il 
mestruo. Quelle che sono incinte 
avranno per termine il parto 
stesso, A chi teme Allah, Lgli 
facilita i suoi intenti. 

5. Questo e l'Ordine che Aliali ha 
fallo scendere su di voi. A chi 
tenie Allah, Egli cancella i peccati 
e aumenta la sua ricompensa. 

6. Fatele abitare* dove voi stcs.si 
abitate, secondo i vostri mezzi. 

Non tormentatele mettendole 
in ristrettezze. Se sono incinte, 
provvedete al loro mantenimento 
fino a che non abbiano partorito. 
Se allatteranno per voi, date loro 
un compenso e accordatevi tra 
voi con venieniemenie. 

Se andrete incontro a 
difficoltà, sia un'altra ad allattare 
per voi. 

* ["'bntc- iibitarc le vosi re donne”; 
sottoicilcntlenflo: "ohe si Irovano nel 
periodo di Idda") 

7. L'agiato spenda della sua 
agiatezza, colui che ha scarne 
risorse spenda di quello che Allah 
gli ha concesso. Aliali non impone 
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a nessuno se non in misura di ciò 
ch<; Egli ha concesso. 

Allah Jarà seguire il benessere 
al disagio. 

8. Quante ciuà si mosirareno 
orgogliose di fronte all'ordine del 
Loro Signore e del Suoi 
messaggeri[ Le costringemmo ad 
un rendiconio rigoroso^ e le 
castigammo di un orribile castigo» 

9. Gustarono le conseguenze della 
loro condona e l'esito della loro 
condotta fu la dannazione, 

10. Allah ha preparato loro un severo 
castigo. Temete dunque Allah, o 
dotati d'intelletto, voi che avete la 
fede. 

Invero Allah ha fatto scendere 
su di voi un Monito, 

11 un Messaggero che vi recita i 

versetti espliciti di Allah, per trarre 
dalle tenebre alla luce coloro che 
credono c compiono il bene. Clii 
crede in Allah e compie il bene, 
Egli lo farà entrare nei Giardini in 
cui scorrono i ruscelli, dove 
rimarrà in perpetuo. A costui Allah 
ha concesso buona provvidenza. 

12. Allah è Colui Che ha creato sette 
cicli e altrettante terre. Scende il 
Suo Ordine tra di loro, affinché 
sappiate che in vedrà Allah c 
onnipotente e che Allah abbraccia 
nella Sua Scienza ogni cosa. 
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Sura LXVI. At-Tahrim 

(L 7n te rdizione) 





Mcdìneitc^ n. 11)7. Di 12 Il nomi: dLdlà suvjì deriva dal ver«. 1. 

Tutti gli esegeti concordano nel col legare la rivelazione di questa sura ad 
un episodio' di gelosia ciré turbò considerevolmente la serenità della vita, 
nella casa dell'Inviato di Aliali (pace e benedizioni su di lui). 

Nel VII anno dalFEgiia (628'629 d,C,) Ì1 governatore copto dell'Egitto 
mandò in do-no airinviato di Allah due giovani ancelle, Mariya c SMn, 11 
Profeta donò STrTn ad uno dei stioi compagni e tenne per sé Màiiya, La 
giovane era di straordinaria bellezza e le attenzioni che Muliamnìad (pace e 
benedizioni su di lui) le riservava, suscitarono tanto nialcontento tra le sue 
mogli die ordirono un cornplolto con lo scopo di allontanarlo da lei. 

Pressato dalle loro proteste c desideroso di ritrovare rannonia familiare 
l'Inviato di Aliali (pace e benedizioni su di lui) giurò di separarsi da Mariya. 
Poco dopo scese questa sura con la quale Aliali (gloria a Lui l'Altissimo) 
mentre riprendeva il Suo Profeta (vers. 1), gli ricordava (vers. 2) la possibilità 
di espiare un giuramento prestato impropriamente. La rivelazione (vei's. 4) 
rivolgeva un secco rimprovero alle due mogli che avevano guidato la fronda 
contro Mariya (secondo la tradizione Aisha figlia di Abù Biiki e Hafsa figlia 
di Umar ibn Khatlab) c adombrava la possibilità che rinvialo di Alkih (pace c 
benedizioni su di lui) le ripudiasse, La sura (verss. 10*12) si conclude con la 
citazione di due donne traviare (le mogli di Noò e di Lot) e di due donne 
devote (Asiya la sposa di Faraone e Mary am madre di Gesù) esempi da 
meditare pei le jnogli del Profeta e per tutte le credenti, in ogni luogo c in 
ogni tempo. 

In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Mìserii-ordioso. 

1. O Profeta, perché, cercando di 
compiacere le tue spose, li 
interdici quello che Allah ti ha 
permesso ? Allah c perdonatore, 
misericordioso. 

2. Eppure Aliali vi ha prescritto un 
modo per sciogliere i vostri 
giuramenti. 

Allah è il vostro Padrone, Eg 
è il Sapiente, il Saggio. 
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3. Quando il Profeta confidò un 
segreto ad una delle sue spose, e 
questa lo andò a rileiire [ad 
un'altraj, Allah lo infonnò (ed 
egli] nc conferniò una parte 
tenendone nascosta un'altra. 

Quando le chiese conto della 
sua indiscrezione^ ella disse; “Chi 
te ne ha dato notizia?”. Rispose: 
“TI Sapiente, il Ben informato me 
ne ha dato notizia”. 

4. Se entrambe ritornerete ad Allah, 
è segno che i vostri cuori si sono 
pentiti; se invece vi sosterrete a 
vicenda contro il Profeta, 
[sappiate] allora che il suo 
Patlrone è Allah e che Gabriele e 
i devoti tra i credenti e gli angeli 
saranno il suo sostegno, 

5. Se vi ripudiasse, certamente il 
suo Signore vi sostituirebbe con 
delle spose migliori di voi, 
sottomesse ad Allah, credenti, 
devote, penitenti, adoranti, 
osservanti il digiuno, già sposate 
[in precedenza] o vergini. 

6. O credenti, preservate voi stessi e 
le vostre famiglie, da un fuoco il 
cui combustibile saranno nomini e 
pietre e sul quale vegliano angeli 
roimidabrli, severi, che non 
disobbediscono a ciò che Allah 
comanda loro e che eseguono 
quello che viene loro ordinato. 

7. O credenti, non chiedete scusa 
oggi, sarete compensati solo per 
quel che avrete fatto. 
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8, O credenti, pentitevi davanti ad 
Allah d'un pentimento sincero. 

Forse il vostro Signore 
cancellerà i vostri peccati e vi 
introdurrà nei Giardini in cui 
scorrono i ruscelli, nel Giorno in 
cui non imporrà umiliazione 
alcuna al Profeta e a coloro che 
awaiino Credulo insieme con lui. 
La loro luce correrà innanzi a 
loro c sulla loro destra ed essi 
diranno: “Signore, completa la 
nostra luce e perdonaci. Tu verità 
tu sei rOimipotentc". 

9, O Profeta, combatti i niiscredenti 
e gli ipocriti e sii severo nei loro 
confronti. TI loro asilo sarà 
rinferno, qual triste rifugio! 

10, Allah ha proposto ai miscredenti 
Teseinpio della moglie di Noe c 
della moglie di Lot, Bntrambe 
sottostavano a due dei Nostri 
servi, uomini giusti, 

Eiitranibe li tradirono, cd essi 
non poterono in alcun modo porle 
al riparo da Allah, Fu detto loro: 
“Entrate entrambe nel Fuoco, 
insieme con coloro che vi 
entrami. 

11, Allah ha proposto tu credenti 
L'esempio della moglie tU 
Faraone, quando invocò: 

“Signore, costruiscimi vicino a 
Te una casa nel Giardino. 

Salvami da Faraone e dalle sue 
opere sue. Salvami dagli 
ingiusti''. 
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12. E Maria, figlia di Iniràn, che 
conservò la sua verginità; 
insufflammo in lei del Nostro 
Spirito. Attestò la veridicità delle 
Parole del suo Signore e dei Suoi 
Libri c fu una delle devote. 
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Snra LXVIl. Al-Mulk 

{La Stjvranità) 




\If:dinf!£c^ n. 77. Dì SO vi^riìcttì. Il nei me della Nura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. 

2 . 


jt. 


4. 

5. 


6 . 

7. 

8 . 


Benedetto Colui nella Cui mano c 
la sovi imilà, Egli è omiipolenle; 

Colui Che ha creato la morte c la 
vita per mettere alla prova clii di 
voi meglio opera, Egli è 
rEcceho, il Per donatore; 

Colui Che ha crealo sette cieli 
sovrapposti senza che tu veda 
alcun difetto nella creazione del 
Compassionevole. Osserva, vedi 
una qualche fenditura? 

Osserva ancora due volle: il luo 
sguardo ricadrà, stanco e siini lo. 

Invero abbellimmo dì luminarie il 
cielo più vicino, e ne abbiamo 
fatto strumenti per lapidare i 
demoni^, per i quali abbiamo 

preparato la Fiamma. 

* [Vedi XV. 18 e XXXVII, 10] 

Per coloro che non credono nel 
loro Signore, c'è il casligo 
dcirinfcrno: qual tristo divenirci 

Quando vi sono precipitali, ne 
sentono il fragore mentre libollc: 

manca poco a che scoppi di 
rabbia. Ogni volta che un gruppo 
vi è precipitato, i suoi guardiani 
chiedono: “Non vi è forse giunto 
un ammonitore?''. 
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9, Risponderanno: “Sì, ci era giunto 
un ammoni lore, ma noi lo 
tacciammo di menzogna c 
dicemmo: Aliali non ha fatto 
scendere alcunché, voi siete in 
evidente enore!''”. 

10. E dir mino: “Se avessimo ascoltato 
0 compreso, tion saremmo tra i 
compagni della Fiamma”. 

11. Riconoscono il loro peccato. Che 
siano ridotti in polvere i 
compagni della Fiamma] 

12, Coloro clic invece tcniono il loro 
Signore in ciò che è invisibile, 
avranno perdono e ricompensa 
grande. 

n. Sia che nascondiate i vostri 
intenti o li palesiate. Egli ben 
conosce quello che contengono i 
petti- 

14. Non conoscerebbe ciò che Egli 
stesso ha creato, quando Egli è il 
Sottile*, il Ben informato? 

* P'il Sottile”: in aiabo con il 

senso di per.^picace. acuto, capace di 
percepire anche le parti piu nascoste, 
profondo; sdtiro significalo, il Dolce, 
Colui Che miligii le pencl 

15. Egli è Colui Che vi ha fatto 
remissiva la terra: percorretela in 
lungo e in largo, e mangiate della 
Sua provvidenza. Verso di Lui e 
la ResiUTezione. 

16. Siete forse sicuri che Colui Che 
sta in cielo non vi faccia 
inghiottire dalla teria quando 
trema? 
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17. O siete sicuri che Colui Che sta iti 
cielo noti scateni contro di voi un 
uragano? Conoscerete allora il 
Mio avvertì mento. 

18. Invero coloro che li precedettero 
già lacci ai ono di menzogna. 

Quale fu la mia riprovazione! 

19. Non hanno visto, sopra di loro, 
gli uccelli spiegare e ripiegare le 
ali? Non li sostiene altri che il 

C omp as s ione vole, 

In verità Egli osserva ogni 
cosa. 

20. Chi potrebbe costituire un 
esercito per voi, e [dii potrebbe] 
soccorrervi airitifuoh del 
Compassionevole? 1 miscredenti 
sono in preda tiH'inganno, 

2 1. Chi provvederà a voi, se Egli 
tratterrà la Sua provvidenza? No, 
essi persistono nell’insolenza e 
nel rifiuto, 

22. Colui che cajnmiiia con il volto 
rivolto al suolo è forse meglio 
sui dato di colui che si erse 
camminando sulla retta via 

23. Di? “Egli c Colui Che vi ha creati 
e vi ha dato l udito, gli occhi e i 
cuori’? Quanto poco Gli siete 
riconoscenti! 

24. Di? "Egli è Colui Che vi ha 
sparsi sulla terra c verso di Eui 
sarete riunitr? 



25. Dicono: “A quando questa 
promessa? (Ditecelo J se siete 
veridici’? 
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26. Di': "La conoscenza Idi ciò) 
appartiene ad Allah, Zo non sono 
altro che un aiiinionilore 
esplicito”. 

27. Quando la vedranno da vicino, 
saranno shavoli: i visi dei 
miscredenti e sarà dello loro; 
"Ecco ciò che vi ostinavate a 
chiedere!", 

28. Di’: "Cosa credete? Sia che Allah 
faccia perire me c quelli clic sono 
con me sia che ci usi 
misericordia, chi potrà proteggere 
i miscredenti da un doloroso 
castigo?". 

29. Di': "Egli è il Compassionevole! 
Crediamo in Lui e in Lui 
confidiamo. Presto saprete chi c 
in ciTorc evidente". 

30. Di': "Cosa credete? Se la vostra 
acqua rientrasse nelle profondità 
[della lena] chi vi procurerebbe 
acqua sorgiva?". 
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Sur a LXVilL Al-Qalaiii 

(7/ Calamo) 


. , d£3':- 


Meccani^, n. 27 (a parici versst. 17^33; 48-52). Di 52 versetti. H nome 

della Slira deriva dal vers. L 


[n nome di Allah, il Cofnpassii?nev{?lej 
il Misericordioso. 






\. Nun. Per il calamo e ciò che 
scrivono^ [ 

*■ [Aliali (gloria a Lui l'Altissimo) ha 
assetato due angeli ad ogni uonio^ «no 
all a sua delira chq annoia il bene ohe 
esso eompic c uno alla sua sinistra, che 
registra il male; ma oltre ad accennate a 
queste angeliche presenze e alla loro 
fun/ionc^ il versetto richiama raltcn/ione 
suH'imporianza del calamo, sirumentcì di 
conoscenza e di diffusione della 
conoscenza (vedi XCVL 4)J 

2. Per Grazia di Allah tu non sei un 

Iblle, 

3. e in verità ci sarà per le iniliiiUi 
ricompensa, 

4. e in verità di un’iniinensa 
grandezza è il tuo carattere. 

5. Vedrai, e pure loro vedranno 

6. chi di voi ha perso la ragione. 

7. C tuo Signore ben conosce dii si 
allontana dalla Sua via e ben 
conosce coloro che seguono la 
retta \da, 

8. Non obbedire a coloro che 
tacciano di menzogna. 

9. V onebber o che t u fo s si 
accondiscendente e allora 
sarebbero accondiscendenli anche 
loro*. 
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* [ I pt.>liici SU cercar™» u lungo di 
giungere ad mi “compromesso’' con 
r]nvia(o di Allah (pace e benedizioni su 
di lui); se lui avesse cessato di affermare 
rUiùcità di Allah (gloria a Lui 

r Altissimo) loro lo avrebbero lascialo in 
pace c avrebbero permesso '"anche'' il 
cullo dell'Unico] 

Non dare ascolto ad alcun 
miserabile spergiuro, 

al diffamalore, seminatore di 
maldicenza, 

a quel grande nemico del bene, 
trasgressore, peccatore, 

arrogante e persino bastardo. 

[Non dargli ascolto,] anche se 
possiede rieehezze e progenie. 

Quando i nostri versetti gli sono 
recitati, dice: ''Favole degli 
antichi E’’. 

Lo marchìcrcnio sul gnigno. 

Li abbiamo messi alla prova come 
abbiamo messo alla prova quelli 
del giardino che avevimo giurato 
di fare il raccolto al mattino"^, 

* [Riferisce la riedizione (Tabarl) che i 
versa. 17-32 si riferiscono allasloria 
degli credi di uq ebreo gcnero.so che 
poa.scdcva delle palme da dattero c che, 

raomcnU} dell a raccoUa, lasciava che i 
poveri prendessero una parte dei frutti. 
Alia sua morìe i figli decisero di 
cambiare siile e si accordarojio pei' 
raccogliere i datteri al mattino presto c 
non, dare nulla ai pcìven. Allah li punì 
devastando la loro piantagione ) 

senza formulare riserva*, 

* [Senza dire "Se Allah vuole'', 
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rkonoscen^to la priorità citila voloiità 
divijia su ogni inten:;ione umana] 

[9. Venne mi uragano, proveniente 
dal tuo SigaorCj mentre 
dormivano: 

20, e al mattino fu come se [il 
giardino] fosse stato falcialo, 

21, L’incloinani si chiamarono gli uni 
con gli altrij di buon mattino: 

22, ''Andate di buon'ora alla vostra 
piantagione, se volete 
raccogliere”, 

23, Andarono parlando tra loro a 
bassa voce: 

24, ‘'Che oggi non si presenti a voi un 
povero!”. 

25, Uscirono di buon'ora, in preda 
all’avarizia, pur avendo i mezzi 
[per fare rdemosina]. 

26, Quando poi videro [quel che era 
avvenuto), dissero: “Davvierò 
abbiamo sbagliato [strada]! 

27, [Ma poi convennero;] Siamo 
rovinati''. 

28, 11 più equilibrato Ira loro disse: 
"Non vi avevo forse avvertito di 
rendere gloria ad Allah?”, 

29 Dissero: “Gloria al nosIrò 
Signore, invero slamo stati 
ingiusti”, 

30, Si volsero poi gli uni agli altri, 
biasimandosi a vicenda, 

31 Dissero: “Guai a noi, invero 
siamo stali iniqui. 
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32, E possibile che il nostro Signore 
ci compensi di questo con 
qualcosa di migliore. Noi 
bramiamo il nostro Signore". 

33, Questo fu il castigo, ma il castigo 
dell'altra vita è ancora maggiore^ 
se solo lo sapessero] 

34 1 devoti avranno presso il loro 
Signore i Giardini della Delizia, 

33. Tratteremo i sottomessi come i 
criminali? 

36. Che cosa vi prende? Come 
giudicate? 

37. Avete forse una ScnTiura che vi 
istruisca, 

3S. e in cui troviate quel che 
desiderate? 

39. Ci siamo forse legati a voi con 
solenni giiii amenti che Ci 
impegnino fino al Giorno della 
Resurrezione, a darvi quello che 
chiederete? 

40. Interpellali su chi di loro se ne 
faccia garante. 

41. Oppure, hanno forse degli [dei] 
associati? Allora facciano venire i 
loro associali, se sono sinceri, 

42. D Giorno in cui affronteranno gli 
orrori, saranno chiamati a 
prosternarsij ma non potranno 
farlo; 

43h saranno bassi i loro sguardi e 
saranno coperti di ignominia. 
Eppure furono chiamati a 
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prosternarsi quando ancora erano 
sani e salvi. 

44, LasciaMi solo con coloro che 
tacciano di menzogna questo 
Discorso. Li condurremo passo 
passo per vie che non conoscono. 

45, Concedo loro una dilazione: in 
verità il Mio piano è inf ^ìllibile. 

46, borse cinedi loro un compenso 
che li gravi di un peso 
insopportabile? 

47, Forse possiedono Tinvisibile e Io 
descrivono? 

48, Sopporta dunque con pazienza il 
Decreto del tuo Signore e non 
essere come Tuomo della balena*, 
che invocò al colmo 
delbangoscia. 

* [“luomo della balena”; Giona (ve4i 
sur;i X). Si livolse ad Allah dallo 
gUìmaco della balejia] 

49, Se una grazia del tuo Signore Jion 
lo avesse toccalo, sarebbe sialo 
gettato sulla riva deserta, reietto, 

50, Poi il suo Signore lo scelse e ne 
fece uno dei giusti. 

51, Manca poco che i miscredenti ti 
trapassino con gli sguardi, 
quando sentono il Menilo; 
dicono: ^'Davvero è uno 
posseduto?’'. 

52, Ma questo [Corano] non è che un 
Monito per il Creato, 
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Slira LXIX. AEHSqqah 

(Llnevitahih) 


S®" 


Mécciina, n. 7S. Di 52 veri^etli. Il nomi:;, della Kura deriva dal vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassìoni'voU^ 
il Misarwardioso. 



1. Llnevitabile! 

2. Cos'è l'Inevitabile? 

3. Chi mai ti dirà che cos'è 
rinevitabile? 

4. r Thamiìd c gli 'Ad tacciarono di 
menzogna il cataclisma, 

5. ma i Tliamiid furono sterminati 
da un Grido iremendo, 

6. mentre gli "Ad furono distrutti da 
un velilo mugghiante, furioso, 

7. che Allah scatenò contro di loro 
per sette notti e otto giorni 
consecutivi, Allora avresti visto 
quella gente riversa in terra come 
tronchi cavi di palma. 

8. Ne vedi forse uno sopravvissuto? 

9. Anche Faraone c coloro che lo 
precedettero e le [città] stravolte 
commisero peccati. 

10- Disobbedirono al Messaggero del 
loro Signore ed Egli li allenò con 
estrema energia. 

11. Quando l'acqua dilagò vi 
caricammo sull'Are a, 

12, affinché es.sa diventasse un 
monito ricordalo da ogni orecchio 
che ricorda. 
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13. Quando sarà soffiato nel Conio la 
prima volta, 

14. e la terra c Jc montagne saranno 
sollevate c polverizzate in un sol 
colpo, 

15. in quel Giorno avverrà ]‘Kvento, 

16. e si spaccherà il cielo, così fragile 
in quel Giorno, 

17. Staranno gli angeli ai suoi 
orizzonti e m quel Giorno oUo [di 
loro] porteranno il Trono del tuo 
Signore. 

IS. Sfilerete [davanti ad /Ultili] in 
quel Giorno e niente di quel che 
celate potrà essere nascosto, 

19. Chi avrà ricevuto il libro* nella 
mano destra, dirà: 

'Trendete, leggete il mio libro, 
[''il libro’': il registro in cui saranno 
state scritte le azioni deU’uonìo] 

20. Invero sapevo che avrei avuto il 
mio rendiconto rf 

21. Egli a vrà piacevole e si s lenz a 

22. in un Giardino elevato, 

23. i cui frutti saranno a portata di 
mano, 

24. "Mangiate c bevete in pace, c il 
premio per quel che avete fatto 
nei giorni passati." 

25. Chi invece avrà ricevuto il suo 
libro nella mano sinistra, dirà: 
"Ahimè, se solo non mi fosse 
stato consegnato il mio libro 
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26. e non avessi conosciuto il mio 
reiitUcoiitof 

27. Ahimè, quanto vorrei che essa 
fosse stata definiti va 

^ [Come dii e: '"Se la mone fisica fosse 
stata definiliva”] 

28. Quel che possedevo non mi ha 
giovato affano. 

29. Ho perso il mio potere'', 

30. [Diranno:] “Afferratelo c 
mettetelo nei ceppi, 

31. quindi sia prcc ipitato nel la 
Fornace, 

32. e poi legatelo con ima catena di 
settanta cubili. 

33. Non credeva in Allah, il Supremo, 

34. e non esortava a nutrire il povero. 

35. Oggi non avrà qui nessun amico 
sincero, 

36. né altro cibo che sanie*' 

* ssinic”: il (erminc usato dal Coi-uno c 
“^hislTn’'; implica il concetto di qualcosa 
che deve essere 'lavata via*^ Di c{}3a si 
tratti esattamente non è daLo di sapere; 
TabiirT scrisse; ''solo Aitali sa cosa siano 
esattamente zaqqQm e glùslTn"! 

37. che solo i colpevoli mangeranno. 

38. Lo giuro per quel che vedete, 

39. c per quel che non vedete ! 

40. Questa è in verità la parola di un 
Messaggero nobilissimo; 

41. non è la parola di un poeta - 
[credetelo] per quanto poco 
crediate- 















69. AL-ilaq(|ah 


6uz’: 29 


833 






42. e neanche la parola di un 
indovino - per quanto poco 
riflettiate f 

43. E una Rivelazione venuta dal 
Signore dei mondi, 

44. Se [Muhatmnad] Ci avesse 
mendacemente attribuito qualche 
discorso, 

45. Io avrenimo certo afferralo per la 
mano destra, 

46. e quindi gli avremmo reciso 
l'aorta 

47. e nessuno di voi avrebbe potuto 
impedircelo. 

4K. In verità questo c uii Monito per i 
timorati [di Allah]! 

49. Sappiamo che tra voi c'c chi lo 
tratta da bugiardo; 

50. in verilà ciò sarà un rimpianto per 
i miscredenti; 

51. questa è Tassoluta certezza. 

52. Allora glorifica il Nome del tuo 
Signore, il Supremo. 
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Sura LXX* Al-Maarij 

Vie deiVAscesa) 



Mci'cana, n. 79, Di 44 versc:ttì. 11 nome della jyura deriva dal versi. 3. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiorteviìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Un tale ha chiesto un castigo 
imme dialo 

* [ Abn Jahl, 0 forse Nadir ibn al-llàrith 
che cliicsero più volte al Profeta (pace e 
benedizioni sn di lui) di affrettare il 
gasLigo che egli annunciava loro; 
entrambi furono uccisi nella battaglia di 
Badr, Oltre il riferimento specifico. Aliali 
(gloria a Lui rAItissimo) avverte coloro i 
quali ironiZj&ano sul castigo c sfidano la 
potenza divina. Alcuni autorevoli 
commentatori mettono in rilievo che 
pcurebbe essere accctiato un secondo 
significatt}; "un tale si è informalo a 
proposito di un castigo imminente’'] 

2. Per i miscredenti nessuna potrà 
impedirlo 

3. poiché proviene] da Allah, il 
Signore delle Vie dell'Ascesa*. 

[ 'le V ie dell 'Ascesa ' ' : Jingclici 
percorsi verso la divina Presenza] 

4. Gli tuigeli e lo Spirito ascendono 
a Lui in un Giorno la cui durata è 
di cinquaiilaniila anni, 

5. Pazienta dunque di bella pazienza. 

6. Essi lo considerano come fosse 
lontano, 

Ir mentire Noi lo vediamo vicino, 

8. n Giorno in cui il cielo sarà come 
melallo fuso 

e le montagne come [fiocchi] di 
lana, 
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10. nessun amico sollecito chiederà 
deU’amicOs 

11. anche se sarà dato loro di vedersi, 
11 malvagio vorrebbe ri se all arsi 
dal castigo di quel Giorno, 
offrendo i suoi figli, 

12. la sua sposa e suo fratello, 

13. e la sua gente ohe lo ospitava, 

14. c tutto quel che c sulla terra, ogni 
cosa che potesse salvarlo. 

15. Niente [lo salverà]: sarà una 
fiammata 

16. a strappargli brutalmente la pelle 
del cranio, 

17. Essa chiamerà chi avrà volto le 
spalle e se ne sarà andato 

18. [ohi] accumulava c te sauri/.^a va, 

19 Tn verità l'uomo è stato creato 
instabile; 

20. prostrato quando lo coglie 
sventura, 

21. arrogante nel benessere; 

22. eccetto coloro che eseguono 
l’orazione, 

23. e sono costanti nella loro 
orazione, 

24. e sui cui beni c’è un riconosciuto 
diritto, 

25. per il mendicante c il diseredato; 

26. coloro che attestano la verità del 
Giorno del Giudizio 
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27, e coloro che temono il castigo dei 
loro Signore - 

2S. ché in verità il castigo del loro 
Signore non c cosa da cui si possa 
trovare lipaio - 

29. e che si mantengono casti 

30, eccetto che con le loro spose o 
con le schiave che possiedono - 
e in questo non sono biasimevoli, 

31 mentre coloro che desiderano 
altro sono i Iraspressori; 

32. coloro che rispettano ciò che è 
loro stato affidato e i loro impegni, 

33. che rendono testimonianza 
sincera, 

34. e hanno cura della loro orazione, 

35. Costoro saranno onorati nei 
Giardini. 

36. Cos'hanno mai da affrettarsi verso 
di tc coloro che non credono, 

37. [venendol in gruppi da destra e 
da sinistra? 

3S. Ciascuno di loro desidera che lo 
si lasci entrale nel Giai’dino della 
Delizia? 

39, No, mai! Invero li creanniio di 
quello che già sanno. 

40, Lo giuro pei' il Signore degli 
Orienti e degli Occidenti, in 
verità abbiamo il potere 

41, di so stituir 1 i con ( altri ) mi gliori di 
loro c nessuno potrebbe 
precederci. 
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42. Lascia dtmque che disputino e 

2 lochi no finché non incontreranno 



l1 Giorno che è stato loro 



promesso; 




43, il Giorno in cui usciranno dalle 
tombe in fretta, come se 
corressero verso pietre drizzate'^, 

X 

^ .j . j 


* [Gli yrabi pa^^nni praticavano molti c 
diversi riù che avevano per oggetto loleoci 
di pietra simbolizzanti gli ‘"dèi” del loro 
Olirapo idolatrieoj 


44. con gli sguardi umili, coperti di 
vergogna: questo è il Giorno che 
è stato loro promesso. 
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Sura LXXI, Noh 

{Noè) 



Mci'Ciina, n. 71, Dì 28 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 


lìi nome di Allah, i! Compassionevole, 
il Afìsericordioso. 

1. In verità inviammo Noe al suo 
popolo: “Avverti il tuo popolo 
prima che giunga loro un 
doloroso castigo”. 

2. Disse: "0 popol niio, in verità io 
sono per voi un ammonitore 
evidente: 

3. adorate Allah, lemeteLo e 
obbcditcìni, 

4. affinché perdoni una palle dei 
vostri peccali e vi conceda 
dilazione fino a un terrmne 
stabilito; ma quando giungerà il 
teimine di Allah non potrà essere 
rimandatoj se [solo] lo sapeste”. 

5. Disse: “Signore, ho chiamato il 
mio popolo giorno e notte, 

6. ma il mio richiamo ha solo 
accresciuto la loro repulsione. 

7. O^ni volta che li chiamavo 
affinché Tu li perdonassi, si 
turavano le orecchie con le dita e 
si avvolgevano nelle loro vesti, 
pervicaci e tronfi di superbia, 

S. Poi li ho chiamati ad alta voce. 

9. Li ho arringati e ho parlalo loro in 
segreto, 

10, dicendo: Implorate il perdono del 
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vostro Signore, Egli è Colui Che 
molto perdona, 

IL affinché vi in vii tUil cielo una 
pioggia abbondante, 

12. accresca : vostri beni e i vostri 
figli e vi conceda giardini e 
ruscelli, 

13. Perché non confidate nella 
magnammità di Allah, 

14. quando è Lui che vi ha creati in 
fasi successive? 

15. Non avete considerato come 
Allah ha creato sette cieli 
sovrapposti 

16. e della luna ha fatto una luce e 
del sole un luminare, 

17. È Allah che vi ha fallo sorgere 
dalla terra come piante, 

18. Poi vi rimanderà [ad essa] e vi 
fai'à risorgere. 

19. Allah ha fatto della terra un 
tappeto per voi, 

20. affinché possiate viaggiare su 
spaziose vie"'. 

21. Disse Noè: "Signore, mi hanno 
disobhcdito seguendo coloro i cui 
beni e Egli non fanno che 
aumentarne la rovina; 

22. hanno tramalo un’enorme trama 

23. e hanno detto: Non abbandonate i 
vostri dèi, non abbandonate né 
Wadd, ne Suwa, né Yaghuth, né 
YaQq, né Nasi",' 
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[Divinità acloiate dal popolo di Noè e 
dagli arabi pagani ancora ai tempi del 
Profeta (pace e benedizioni su di lui). 
Secondo una tradizionc^ il culto di qtieste 
divinità trarrebbe origine dalla 
considerazione e dal rispetto in cui la 
tribù dei Hanù Qàbil teneva cinque 
uomini pii morti nclUr -spa^ÌLì di un mese. 
Per onorarne la memoria c fare ili lori> un 
csempi{> per i p{>sleri eressero cinque 
Statue con le Uno fàttezi^. Con Tandare 
del tempof perù, la getile dimenticò la 
vera natura di quei sùnulacri e cominciò 
ad adorarli come dèi. NeH'ottavo anno 
dall'Egira (630 d.C.) rinviato di Aliali 
(pace e benedizioni su di lui) diede 
incarico a Kiialid ibn Walid, uno dei suoi 
più valorosi condottieri, di distruggere il 
tempio di Suivà'] 

24, Essi tie hanno traviati molti; 
[SignoreJ non accrescere gli 
ingiusti altro che nella 
perdizLone'^ 

25, A causa dei loro peccati sono 
stati allogati e poi ini redolii tiel 
Fuoco, e non trovarono nessun 
soccorritore all'infuori di Allah, 

26, Piegò Noè; “Signore, non lasciiue 
sulla teira alcun abitante che sia 
miscredente! 

27, Se li risparmierai, travieranno i 
Tuoi servi e non genereranno 
altro che pei versi ingrati. 

2S, Signore, perdona a me, ai miei 
genitori, a chi entra ne li a mia 
casa come credente, ai credenti e 
alle credenti; non accrescere gli 
ingiusti altro che nella rovina"". 












7J, Al-Jinn 


6u/’; 29 


841 




V'' 




Sur a LXXIL Al-Jìnn 

(I Dèmoni) 




Mci'Ciind, n. 40, Di 28 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 


Gli eseged propongono diver se versioni a pioposilo dei la rivelai^ione di 
questa sura, I.a più accreditata riferisce che di ritorno da Tàhf, l'Inviato di 
Allah (pace e benedizioni su di lui) recitò neJla notte qualche parte del Santo 
Corano. Ij3l sua recitazione lu udita da un gruppo di demoni che toccati 
dairintrinseca potenza di quelle parole, lo riconobl>ero come profeta e si 
convertirono alJ'IsIàm. Creature invisibili, 1 dèmoni vennero creati a partire 
dal fuoco. Aliali (gloria a Lui l'Altissimo) nel Corano li nomina ben trentuno 
volte, I dèmoni hanno volojità propria e libero arbitrio e vivono in un mondo 
contiguo ma separato da quello degli uomini, al quale hanno accesso 
attraverso meccaiusmi e varchi preclusi ai figli di Adamo. 


In nome di AUah^ il Compassionevole, 
il Alìserìcordioso. 

L Di': “Mi è stalo rivelato che un 
gruppo di dèmoni as coll tuono e 
dissero: Invero abbiamo a scollato 
una Lettura meravigliosa, 

2. che conduce sulla retta via; 
abbiamo credulo in essa e non 
assoceremo nessuno al noslro 
Signore. 

3. In verità Egli - esaltata sia la Sua 
Maestà - non si è preso ne 
compagna, né figlio. 

4. Uno slolic dei nostri diceva 
mcnzoanc contro Allah, 

5. Pensavamo che né gli uomini^ né 
i dèmoni, polessero proferire 
menzogne contro Allah. 

6. Invero c'erano degli uomini che si 
rifugiavano presso i demoni, e 
questo non fece che aumentare la 
loro follia: 
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I. aiich'cssi pensavano, come lo 
pensavate voi, che Allah non 
avrebbe re su sci lato nessuno. 

8. Invero abbiamo sfiorato il ciclo, 
ma lo abbiamo li ovaio munito tli 
temibili guardiani c di bolidi 
fiammeggianti, 

9. Ci sedevamo lun tempo] in setii 
appropriate, per ascoltare. Ma ora 
chi vuole origliare irò va un bolide 
fiammeggiante Ìri agguato, 

10. Noi non sappiamo se sia siala 
decretata ima sventura per coloro 
che slamio sulla teira, o se il loro 
Signore li voglia guidare [al 
bene], 

II, U’ra noi ci sono dei giusti c altri 
che non lo sono; siamo in diverse 
sette. 
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12. Pensavamo che mai avremmo 
potuto annullare [la twtcnza di| 
Allah sulla lena e che non 
avremmo mai potuto sfuggire la 
Lui]. 

13. Quando udimmo la Guida, 
credemmo; e chi crede nel suo 
Signore non teme danno, né 
offesa, 

14. [Ora] tra noi ci sono i musulmani"^ 
e i ribelli. 1 musulmani sono quelli 
che hanno scelto la Retta via, 

* ['’ìHuSulinani'^ tioÈ: StìtUnnc-SSi alta 
volontà tti Allah (gloria a Lui 
rAltissimo)] 

15. r ribelli, invece, saranno 
combustibile dellhiferno’'. 
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16. Se si manterranno sulla Retta via. 
Noi li disseteremo di acqua 
abbondante 

17. per mellerii colà alla prova. 

Allah condurrà ad un casligo 
incessantemente più severo chi 
avrà trascurato il monito del suo 
Signore, 

18. Le moschee appartengono ad 
Allah: non invocate nessuno 
insieme con Lui, 

19. Quando il servo di Allah si levò 
per invocarLo, poco mancò che 
lo stringessero [fino a 
soffocarlo] V" 

20. Di': “Non invoco altri che il mio 
Signore e non Gli associo 
alcunché”, 

21. Di': 'In verità non posso né 
nuocervi, né giovai vi”, 

22. Di': “In verità nessuno potrà 
proteggermi da Allah e mai 
troveiò rifugio alfinfuoi i di Lui, 

23. se non comunicando, in Nome di 
ALlah, 1 Suoi messaggi”. 

Coloro che disobbediranno ad 
Allah c al Suo Messaggero^ 
awanno il fuoco dell'hiferno e vi 
rimarranno in perpetuo per 
sempre, 

24. Quando poi vedranno quello che 
è stalo promesso loro, allora 
sapranno dii avrà avuto l'alleato 
più debole e [dii sarà stato] 
numericamente esiguo! 
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25. Di': "lo non so se quello che vi è 
stato prò ine s so c iiiuiiincntc o se 
l 1 mio Signore von à ritardarlo: 

26. [Egli è] Colui Che conosce 
rinvisibile c non lo mostra a 
nessuno, 

27. se non a un messaggero di cui si 
compi ac che fa precedere c 
seguire da una guardia [angelica], 

28. per sapere se li profeti! hanno 
trasmesso i messaggi del loro 
Signore. 

Gli è ben noto Uiiio ciò che li 
concerne e tiene il conto di tutte 
le cose". 
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Sur a LXXIIL Al-MuzzainmiL 

(L'Avvti^fd?) 




Mcccanà, n. 3. Di 20 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. O tu l'avvolto [nelle tue vesti]** 

* [111 base a dati tradizionali possiamo 
ricostraire ic circosian/c e il clima in cui 
fu nvelala questa sura. t.a Rivelazione 
Scendeva $u Muhammad (pace e 
benedizioni su di lui) suscitando 
un'enorme emozione in lui e nel gruppo 
dei piimi musulmani. Il Profeta e i suoi 
compagni passavano parte della notte in 
preghiera, recitando le sure die già erano 
state rivelate e una notte avvenne che, 
sopraffatto dalla stanchezza, Muhammad 
non resse e crollò a terra. Stava 
riposando spossato sotto le ccdtri quando 
gli giunse questa rivelazione, con la 
quale Allah nella Sua infmila bontà lo 
rassicurava e gli raccomandava la 
moderazione anche nel culto] 

2. veglia una parte della notte, 

3. la tiictà, oppure meno, 

4. oppure poco più. E recita il 
Corano leni amen le, 
distintamente. 

5. Faremo scendere su di te parole 
gravi. 

6. In verità la preghiera della notte è 
la più efficace e la più propizia: 

7. durante il giorno hai occupazioni 
impegnali ve, 

8. Menziona il Nome del tuo 
Signore c consacrati total niente a 
Lui. 
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9, n Signore del]'Oriente e 
deirOccideiite: non c'è dio 
all'infuori di Lui. Prendi Lui 
come Protettore. 

10, Sopporta con pazienza quello che 
dicono e allontanati 
dignitosamente. 

IL LasciaMr con coloro che tacciano 
di menzogna, che vivano 
nell'agiatezza e concedi loro un 
po' di tempo. 

12. hi vero presso di Noi ci sono 
catene e la fornace 

13. e cibo che soffoca e doloroso 
castigo, 

14. nel Giorno in cui la terra e le 
montagne tremeranno c in cui le 
montagne diventeranno come 
dune di sabbia fina, 

15. In verità inviammo a voi un 
Messaggero, affinché 
testimoniasse contro di voi, così 
come inviammo un Messaggero a 
Faraone. 

16. Ma Faraone disobbedì al 
Messaggero. 

I.o afferrammo allora con 
stretta severa. 

17. Come vi difenderete, voi che già 
non credeste nel Giorno che 
trasformerà i bambini in vecchi 
canuti 

18. [nel Giorno in cuìl si spaccherà il 
cielo? La promessa [di Allah] si 
realizzerà, 
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\9. Ili verità questo è un Monito, Chi 
vuole, intraprenda dunque la via 
che conduce al suo Signore. 

20. In verità il luo Signore sa che stai 
ritto [in pieghiera] per quasi due 
terzi della notte, o la metà, o un 
terzo e che lo stesso [fanno] ima 
parte di coloro che sono con te. 
Allah ha stabilito la notte c il 
giorno. Egli già sapeva che non 
avreste potuto passare tutta la 
notte in preghiera cd è stato 
indulgente verso di voi. Recitale 
dunque, del Corano, quello che vi 
sarà agevole. 

Egli già sapeva che ci 
sarebbero stali tra voi i maiali ed 
altri che avrebbero viaggiato sulla 
terra iti cerca della grazia di Allah 
ed altri ancora che avrebbero 
lottato per la Sua causa. 

Recitatene dunque quello che vi 
sarà agevole. Assolvete 
aH’orazioue e versale la decima e 
late ad Allah un prestito bello, 
'lutto il bene che avrete 
compiuto, lo ritroverete presso 
Allah, nngliore e maggiore 
ricompensa, 

Ijnploratc il perdono di Allah. 

In verità Allah è perdonatole, 
misericordioso. 
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Sura LXXIV. Al-Muddaththìr 

(//Avvolto nel Maniello) 





Mécciina, n. 4. Dì 56 verSf^tlì. Il iKime dellii surà deriva dal ver?^. 


Gli imam Bukliari e Muslim situano La rivelazione di questa sura nel 
periodo immediatamente sucees-sivo alla prima rive la/ione (vedi sura XCVI). 
L'Invialo di Allah stava cainniinando per k strade della Mecca quando udì. 
immensa nelle sue orecchie, la voce che aveva già sentito nella grotta di nira. 
Al lenito e tremante Muhammad corse a casa e pregò sua moglie KhadjTa 
(che Allah sia soddisfatto di Lei) di awoigerlo nel maiiTcllo. La voce però 
ri suonò ancora e giunse l'ordine di iniziare la missione profetica “Alzali e 
ammonisci c il tuo Signore inagniLica^’, 


/n notm^ di Allah, il Cantpassìonevole, 
il Misericordioso. 

L O tu die sei avvolto nel mantello, 

2. alzati c amnionisci, 

3. e il tuo Signore magnifica, 

4. e le tue vesti purifica, 

5. allontanati dall'abiezione*, 

* ['d'tihiezione”: il culto degli idolid 

6. Non dar nulla sperando di 
ricevere- di piu, 

1. ma soppjorla con pazienza per il 
tuo Signore! 

8. Quando sarà soffiato nel Como, 

9. quello sarà un Giorno difficile, 

10. niente affatto facile per i 
miscredenti. 

IL LasciaMi solo con colui che ho 
creato, 

12, cuL ho concesso abbondanza di 
beni, 

13, c figli al suo fianco, 

14, al quale ho facilitato ogni cosa, 
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15. c ancora desidera che gli dia 
di più,* 

[Secondo i co-mmentaton classici (ad 
es. Tabar!) questo versetio (e i successivi 
fino al vers, 24) a prescindere dalla loro 
portala universale, si rireriscóno ad al- 
W alTd ibn Mughìra, Un ricco 
commerci an te della Mccca^ acerrimo 
nemico dcll'Invialo dj Allah (vedi suro 
LXVIIIverss, lO-ltì )] 

16. No^ invero è stato refi aliano ai 
Nostri segni: 

17. io cosUingerò a una dura salila. 

IS. Ha ponderalo e l'ha delinilo*. 

* [ "’rha de lini lo*’: Tabarl raeconla che 

al WalTd ibn Mu^hTra ascolLò una parte 
del Coriuio e ammise die si irattava della 
paiola di Aliali. Poi rilratlò e disse la 
frase liferita nei successivi verss. 24-25] 

1 9 . Perisca per come l'h a definito, 

20, sì, perisca per come l'ha definito! 

21 Quindi ha guardato ^ 

22. Si è accigliato e rabbuiato, 

23, Ha volto le spalle, si c fallo altero 

24, e ha detto: “Questo non è che 
magia appresa; 

25. non è altro che un discorso di un 
uomo”. 

26, Lo getterò nel Calore che brucia. 

27. Chi mai li dira cos’è il Calore che 
brucia'^ 

2S. Nulla risptuinia, non lascia nulla; 

29, carbonizza gli uomini, 

30 Gli stanno a guardia diciannove 
[angeli). 
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31, Non ponemmo che angeli a 
giKirdia del J uoco, fisiiando il loro 
numero solo per tentare i 
miscredenti* affinché credessero 
con fermezza i^uelli cui è stato 
dato il I.ibro c aumentasse la fede 
dei credenti e non dubitarselo 
coloi'o cui è stata data la Scrittura 
e i credenti j e al finché coloro che 
hanno morbo nel cuore c i 
miscredenti dicessero: “Cosa vuol 
significare Aliali con questa 

V 

metafora?”, E così che Aliali 
travia chi vuole c guida dii vuole. 
Non conosce le truppe del tuo 
Signore altri ohe Ltii, 

* ['Missantlii il loro rtumcrn solo pcf': 
quelli che non hanno fede, nel cuore 
hanjiici presujizione e prereuziosità. I 
meccani avevano ironizzai o siiH'esiguità 
ddt'armala angelica c uno di loro^ 
parlicoJarmenle prestante c nolo per la sua 
vigoria, propose che gli altri Quraysh si 
occupassero di un paio di angeli mentre 
lui avrebbe ucciso gU altri diciasseire] 
Questo non è altro che tm Monito per gli 
u{>min]. 

32, No, per la luna, 

33, per la notte quando volge al 
termine, 

.34, e per l'aurora quando si mostra, 

35, ['il Calore c davvero uno dei segni 
più grandi, 

36, un monito per gli uomini, 

37, per chi di voi vuole avanzare 
[nella fede] o indietreggiare, 

38 Ogni miima è pegno di quello che 
ha compiuto. 



^ bèl b 


^ Itili 
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39. eco etto i compa g tii del 1 a destra ; 

40. [saranno] nei Giardini e si 
mterpelleranno a vicenda 

41. a proposito dei colpevoli: 

42. '"Cosa mai vi ha condotti al 
Calore che brucia?", 

43. Risponderanno: "'Non eravamo tra 
coloro che eseguivamo lorazione, 

44. né nutrivamo il povero, 

45. e chìaccliieravamo vanamente 
con i chiacchieroni 

46. c tacciavanao di menzogna il 
Giorno del Giudizio^ 

47. linché non ci pervenne la 
certezza”* 

48. Non gioverà loro l'intercessione 
di intercessori, 

49. Ma perché mai si scostano dal 
Monito'^ 

50. SembraviUio onagri spaventati 

51. che fuggono davanti a un Icone! 

52. Ciascuno di loro vorrebbe che gli 
fossero dati fogli dispiegati, 

53. No, non hanno invece alcun 
timore dell'altra vita! 

54. No, in verità questo è un Monito. 

55. Se ne ricordi dunque chi wole* 

56. Ma non se ne ricorderanno 
altrimenti che se Aliali vuole. 

Egli è il più Degno di essere 
temuto, è il Detentore del perdono. 




5 ' 
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Sura LXXV. Al-QiySma 

(/jj He^yarrezio/ie) 


. 


Mci'cana, n. 3t, Di 40 versc^ttì. 11 nome della jyura deriva dal versi. 1. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Lo giuro per il Giorno della 
Resurrezione, 

2. lo giuro per l'anima in preda al 
rimorso. 

3. Crede forse l’uomo che mai 
riuniremo le sue ossa? 

4. hi vece si, possiamo persino 
riordinare le sue falangi, 

5. Ma Tuomó preferisce piutlosto il 
libertinaggio] 

6. Chiede: ‘'Quando verrà il Giorno 
della Rcsur^cziorlc?'^ 

7. Quando sarà abbagliato Io 
sguardo, 

8. ed eclissala la luna, 

9. e riunili il sole e la luna. 

10. hi quel Giorno Tu omo dirà: 

"Dove fuggire?”, 

11. No, non avrà lifugio alcuno. 

12. In quel Giorno il ritorno sarà 
presso il tuo Signore, 

13. In quel Giorno Tuo ni o sarà edotto 
di quel che avrà commesso. 

14. Sì, Tuomo testimonierà contro se 
stesso, 

15. piur avtuizando le sue scuse. 
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16, Non agitare la tua lingua con 
esso, per affrellarli’*': 

* [Nei priaii lempi (iella Rivelaci tuie il 
Profeta (p^iee c bcncUi/.ioni 5u di lui) era 
eolio dalla grande pieoccupazioue di non 
riuscire a ricordare quello che Gabriele 
(pace su d] lui) gli IrasnieEleva e, pertanto 
si affrettava a lecitare quello die aveva 
ricevuto, perdendo la concentrazione su 
quello che ancora stava per essere 
n velalo.) 

17. invero spella a Noi la sua 
riunione e la sua recitazione. 

1S. Qu ando lo r ecit iamo, as coll a 
[attento] la recitazione. 

[9. Poi speiterà a Noi la sua 
spiegazione. 

20. No, voi amate l'etfimero [della 
vita terrena], 

21. e trascurate l'altra vita. 

22. In quel Giorno ci saranno dei 
volti splendenti, 

23. che gu arder anno il loro Signore; 

24. c in quel Giorno ci saranno volti 
rabbuiati, 

25. al pensiero di subire un castigo 
terribile, 

26. No, quando [l'animal sarà giunta 
alle clavicole, 

27. sarà gridalo: '"Chi è esorcista?". 

28. Ed egli concluderà che e 
prossima la dipartita, 

29- c le gambe si irrigidiranno; 

30, in quel Giorno il ritorno sarà 
verso il tuo Signore. 
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31, Ma egli non credette e non eseguì 
l'orazione, 

32, tacciò invece di menzogna e voltò 
le spalle, 

33, ritornando poi verso la sua gente^ 
camminando con alterigia. 

34, Guai a tc, guai^ 

35, e ancora guai a te, guai! 

36, Crede forse l uonio che sarà 
lasciato libero? 

37, Già non fu che una goccia di 
sperma eiaculata, 

38, quindi un'aderenza, por [Allah] Lo 
creò e gli diede forma armoniosa; 

39, poi ne trasse una coppia, il 
maschio e la iemmina. 

40, Colui |che ha fatto rutto questa] 
non sarebbe dunque capace di far 
risorgere i morti? 
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Sur a LXXVL Al-lnsan 

{L'Uom.o) 




\If:dinf!£c^ n. 98. Dì 31 vi^riìcttì. Il nei me della Nura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Non è forse trascorso un lasso di 
tempo in cui l'uomo non sia stalo 
una creatura degna di menzione? 

2. Invero creammo l'uomo, per 
metterlo alla prova, da una goccia 
di sperma eterogenea e abbiamo 
fatto sì che sentisse e vedesse 

3. e gli abbiamo indicato la Retta Via, 
sia esso riconoscente o ingrato, 

4. In verità abbiamo preparato per i 
miscredenti catene, gioghi e la 
Fiamma, 

5. In verità i giusti berranno da una 
coppa in cui è un miscuglio di 
[acqua e di] Kafùr*, 

* [Kiìftii'”; c il nome dì una fonte 
paradisiaca] 

6. [attinta da una] fonte da cui 
berranno i servi di Allah, che la 
faranno fluire con abbondanza, 

7. coloro che assolvono ai loro voli 
c temono il giorno il cui male si 
propagherà ovunque, 

8. [loro! che, nonostante il loro 
bisogno, nutrono il povero, 
l'orfano c il prigioniero; 

9. [ e in teriormeni e affermano ; ) "È 
solo per il volto di Aliali, che vi 
nutriamo: uou ci aspettiamo da 
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voi ne ricompensa, nc gratitudine. 

Invero noi temiamo un Giorno 
terribile e caiasirolico da parte 
del nostro Signore 

Allah li preserverà dal male cti 
quel Giorno e verserà su di loro 
splendore e gioia, 

li compenserà del loro persevera e 
con il Giardino e la seta. 



“ìT-: vTf rTiih^ -'1 } 7 ì-A 





Adagiati su alti divani, non 
dovranno subire né il sole, né il 
Ireddo pungente. 

Le sue ombre li copriranno c i 
suoi frulli penderanno a portata di 
mano. 


I 

I, 







Verranno serviti da un vassoio 
d'argento e coppe di cristallo, 

di cristallo e d'argento, 
convenientemente riempite. 

E berranno colà, da una coppa 
contenente una mistura di zenzero, 

[attinta] da una fonte di quel 
luogo chiamata Salsabll^. 

* [“Salsabir’ il nnmc di unni fonte del 
paradiso, Sot:oiidt> alcuni $lgdioiii 
appellativo significa '‘che scorre 
gi'adevolmenÉe”] 

Saranno serviti da fanciulli di 
eterna giovinezza; vedendoli, ti 
sembreranno perle sparse. 

Quando lo vedrai, vedrai delizia e 
un vasto regno. 

Indosseranno abiti verdi di seta 
linissima e broccato. Saranno 
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ornati con bracciali d'argento e il 
loro Signore darà loro una 
bevanda purissima. 

22, In verità questo vi sarà concesso 
in ricompensa e il vostro sforzo 
sarà riconosciuto, 

23. In verità siamo stati Noi a far 
scendere gradualmenie il Corano 
su di te, 

24. Sii paziente [nell’attesa] del 
Decreto del tuo Signore e non 
obbedii c al peccatore c all’ingrato 
dei loro. 

25. Menziona il Nome del tuo 
Signore^ al mattino c alla sera, 

26, e durante la notte prosternati a Lui 
c gloriflcaLo a lungo nella notte, 

27, Coloro che amano l'effimero 
trascurano un Giorno grave. 

2^. Siamo .stati Noi a crearli c a 
consolidare le loro giunture. 

Se volessimo, li sostituiremmo 
con altri loro simili. 



29. hi verità questo è un Monito. Clii 
vuole, intraprenda dunque la via 
che conduce al suo Signore, 

30. Ma voi lo voixele solo se Allah lo 
vuole. Allah è sapiente e saggio. 

31. Introduce chi vuole nella Sua 
misericordia, mentre per gii 
ingiusti ha preparato un doloroso 
castigo. 
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Sura LXXVII. Al-MursaISt 

(Le Inviate} 




Mcci'^na^ n. 53 (a parte il vers. 4S). Di 50 verdetti. Il nume della sura 

deriva dal vers* 1, 


[n nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Per le inviate in successione*, 

*■ [LVscgesi non c concorde n proposito 
dcirjn:lcrptetEi740tic del soggetto, 
fenuiiinile e pluriile deH’ijivoctiziofte 
iniziale compresa nei verss. 1-7. Secondo 
i più si (ratlcicbbc di venti, altri 
ntengi>iio che siano angoli, altri ancora 
iiuvoICh mentre alcuni riferendosi 
particolaraienre ai vei'ss. 3-6, avanzano 
ripolesi che :ìiano piuttosto le stesse 
(i versetti del tTorano)] 

2. per t|uelle che impel no s e 
tempestano^ 

3. per quelle che si diffondono 
ampie, 

4. per quelle che separ ano con 
esattezza 













5. e per quelle che lanciano un 
monito 




■ f k-^' 
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6. [a guisa] di scusa o di 
avverlimenlol 

7. In verità quello che vi è stato 
promes s o av ven a, 

8. quando le stelle perderanno la 
luce 

9. e si fenderà il cielo 

10. c le montagne saranno disperse 

11. e sarà indicato il momento ai 
Messaggerit... 
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12. A quak giorno saranno rinviati? 

n, AL Giorno della Decisione 1 

14. Chi mai ti dirà cos'è il Giorno 
della Decisione? 







15 Guai^ in quel Giorno^ a coloro 
che tacciano di menzogna! 

16. Già non facemmo perire gli 
antichi? 

17. E non li facemmo seguire dagli 
ultimi? 

18. Così trattiamo i colpes^'oli. 

19. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

20. Non vi creammo da un liquido 
insignificante*, 

* [^'mi liquido insignificante'': lo 
spettila, la cai l'aoriuscita detcìtnina 
iiTCìptij ità maggiore Ja rimuovere con 
abluzione completa (ghusL)J 

21. che depositammo in un sicuro 
ricettacolo* 

^ ['’in un sicuro ricettacolo'’: l'ulero 
materno] 

22 per un tempo stabilito? 

23, Siamo Noi che lo stabiliamo. 
Siamo i migliori nello stabilire 
[tutte le cose], 

24, Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

25, Non abbiamo fatto della terra un 
luogo di riunione 

26, dei vivi c dei morti? 
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27, Non vi ponemmo alte montagne? 

Non vi demmo da bere 
un'acqua dolce? 

28, Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

29, [Sarà detto ai miscredenti] 
‘"Andate verso quel che tacciavate 
di menzogna ! 

30, Andate verso un’ombra di tre 
colonne 

31, che non ombreggia e non ripara 
dalla vampa [ infernale | 

32, che proietta scintille Igrandi] 
come tronchi, 

33, clic sembrano invero lastre di 
rame”. 



34. Guai, in quel Giorno, a quelli che 
tacciano di menzogna! 

35. Sarà il Giorno in cui non 
potranno parlare, 

36. e non sarà dato loro il permesso 
di scusarsi. 





37, Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

3S. È il Giorno della Decisione, in 
cui riuniremo voi e gli antichi, 

39. Se possedete uno stratagemma, 
usatelo dunque contro di Me, 

40. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

41. 1 timorati [di Allah] saranno tra 
ombre e sorgenti, 
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42. e fnilti che bratneraiinc, 

43. [Sarà detto loro): “Mangiate c 
bevete in pace, [compenso) per 
quello che avete fatto'*, 

44. Compensiamo così coloro che 
compiono il bene, 

45. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

46. [Sarà dello loro); “Mangiale e 
godete un poco, voi che siete 
criminali”, 

47. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 

48. Quando si dice loro: 
“Inchinatevi”, non si inchinano. 

49. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che lacci ano di menzogna! 

50. A quale discorso ni ai crederanno, 
dopo di ciò? 
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Sura LXXViri. An-Naba' 

{UAnnuncìo) 




Mci'Ciind, n. 80 ^ Di 40 versc:tti. 11 nome dellii aur-A deriva dal vers. 2 . 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afisericordioso. 



1. Su cosa si mtcìTogano a vicenda? 

2. Sul grande Annuncio, 

3. a proposito del quale sono 
discoidi, 

4. No, presto verranno c sapranno. 

5. Ancora no, presto sapranno, 

6. Non facemmo della terra una 
culla, 

7. delle montagne pioli? 

8. Vi abbiamo creato in coppie 

9. e facciamo del vostro sonno un 
riposo, 

10. della notte un indumento, 

11. e del giorno un mezzo per le 
incombenze della vita. 



12. Costruinuno .sopra di voi sette 
solidi [cieli] 

13. e vi ponemmo una lampada 
ardente; 

14. facciamo scendere dalle nuvole 
un'acqua abbondante 

15. per suscitare grano e vegetazione 

16. e giardini lussureggianti. 

17. Invero il Giorno della Decisione è 
stabilito. 
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18, n Giorno in cui veirà soffiato nel 
e orno j accoiierett; a frotte; 

19 saia spalancato il ciclo e [sarà 
tuttoj pone» 

20. e le montagne saranno messe in 
marcia, diventando un miraggio. 

21. Invero l'Inferno e in agguato^ 

22. asilo per i ribelli, 

23. Vi dimoieramio per [intere ] 
generazioni, 

24. senza gustare né freschezza né 
bevanda, 

25. eccetto actjua bollente o liquido 
infetto, 

26. Giusto compenso, 

27h [poiché] non si aspettavano il 
rendiconto; 

28 s frontatamentc t acci a vano di 
menzogna i Nostri segni, 

29. mentre di ogni cosa abbiamo 
tenuto conto per iscritto, 

30. E allora gustate (il tormento] ! A 
voi non accresceremo nuli'altro 
che il castigo. 

31. In verità avranno successo i 
timorati: 

32. giardini c vigne, 

33. fanciulle dai seni pieni e 
coetanee, 

34. calici traboccanti, 

35 Non udranno colà tic vanità nc 
menzogna: 
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36. compenso del tuo Signore, dono 
adeguato 

37, da parie del Signore dei cieli e 
della lerra e di ciò che vi è 
frammcz7,Oj del Compassionevole, 
Cui non oseranno rivolgere la 
parola. 

3#^ n Giorno in cui lo Spìrito* c gli 
angeli si ergeranno in schiere^ 
nessuno oserà parlare, eccetto 
colui cui il Compassionevole 
l'avrà permesso e che dirà cose 
vere. 

t“lo Spirito"": l'angelo Gabriele 
(pace su di luì)] 

39. Quel Giorno [verrà] 
ineluttabilmente. Si rifugi quindi 
presso il suo Signore chi \mole. 

40, In verità vi abbiamo avvertito di 
un castigo imminente, il Giorno 
in cui Tuoiiio vedrà quello che le 
sue mani avranno preparalo e dirà 
il mi screde me : ""Ahimè, fossi io 
polvere f". 
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Sura LXXTX. An-Na^iat 

(Le Strappanti VìoUnte) 


■■■ ■ 


Mci'Ciind, n. St, Di 46 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 


In tìfmje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Per gli strappanti violenti!'*' 

* [La maggior parie degli esegeti ritiene 
che i soggetti deli'invoca/ionc (espressa 
nei primi cinque vcrsclli siauo gJi angeli 
iacaricatj di prendere le anime dei 
moribondi. In base a questa ipotesi sarà 
possibile foianubire la tTiwIujrionc 
interpretativa con paroJe molto diverse 
da quelle del lesto coranico. Lo falerno 
nelle note per propone- al lettore il 

gìgnificaio comunemente siccctlalo 
daH'escgcsi islamica] 

* ["Per gli angeli clie strappano le 
anime degli empi con violenza?’'] 

2. Per i correnti veloci!* 

* ["Per gli angeli che delicatamente 
ritirano le anime dei credenti]'’] 

3. Per i nuotanti leggeri*! 

* [“Per gli angeli che lluttuano 
liberamente nello spazio !"] 

4. Per i sopravanzanti con foga* 

[Per gli angcU che energicamente 
precedono le anime dei beati!"] 

5. per sistcmare ogni cosa*! 

[Per gli angeli che fanno applicare i 
decreti di Allah!"] 

6. Il Giorno in cui risuonerà il 

Ri suonante*, 

["il Riauonanfe"; il Corno del 
Giudi,i;:io fa risuonure il primo dei tre 
squilli fatidici. Sì potrebbe anche 
tradurre: “il Gioruo in cui la terra tremerà 
violentemente" J 

7. al quale seguirà il successivo*, 

["seguirà il successivo’'; il secondo 
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g^iqilltì del. Como, qqcUo n oui 
nsponderiiniio i morti, al/inidos-i dalle 
loro tombe, oppure "'e sarà reiterala la 
scossa”! 

8. il quel Giorno tremeranno i cuori 

9. e saranno abbassati gli sguardi, 

10. Dicono: ‘'Saremo ricondotti [sulla 
terra] 

11. quimdo già saremo ossa intircite?", 

12. Dicono: "'Sarebbe questo un 
disastroso ritoniol", 

13. Ci sarà un solo grido, 

14. ed eccoli risvegliati, sulla 
superficie Ideila terra], 

13. Non li giunse [o Muhaimnad] la 
storia di Mosè? 

16, Quando lo chiamò il suo Signore, 
nella valle santa di Tuwà; 

17, '"Va’ da Faraone, invero è 
divenuto un ribelle 

18, E digli; Sci disposto a purificarti, 

\9. sicché io ti guidi verso il tuo 
Signore c tu [Lo] tema?". 

20. Gli mostrò poi il segno piu 
grande, 

21. Ma quello tacciò di menzogna e 
disobbedì, 

22. poi volse le spalle e si distolse. 

23. Convocò [i notabiliI e proclamò: 

24. '"Sono io il vostro signore, 
Faltissimo". 
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25. Lo colpi Allah con il castigo 
nell'altra vita e in qucsta. 

26. In ciò vi è motivo di riflessione 
per chi è linioraio [di AllahJ. 

27. Sareste voi più difficili da creare 
o il ciclo che [Egli] ha edificato? 

2S. Ne ha innalzalo la volta e le ha 
dato perfeiia armonia, 

29, ha fatto oscura la sua notte c ha 
fatto brillare il chiarore del suo 
giorno. 

30, Dopo di ciò ha esteso la terra: 

31, ne ha tratto l'acqua c 1 pascoli, 

32, c le montagne le ha ancorate, 

33, sì che ne godeste voi e il vostro 
bestiame. 

34, Poi. quando verrà il grande 
cataclisma, 

35, il Giorno in cui l'uomo ricorderà 
in cosa si è impegnato, 

36, e apparirà la Eoniacc per chi 
potrà vederla, 

37, colui ebe si sarà ribellato, 

3H, e avrà preferito la vita terrena, 

39, avTà invero la Foni ace per 
rifugio. 

40, K colui che avrà paventato di 
comparire davanti al suo Signoie 
c avrà preservato l'animo suo 
dalle passioni, 

41, awà invero il Giardino per 
rifugio. 
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42. T’interpellano a proposito 
dell'Ora: “Quando giungerà?''. 

43. Che [scienza] ne hai per 
informarli? 

44. AI tuo Signore il termine. 

45. Tu non sei che un ammonitore 
per coloro che la paventano. 

46. C Giorno in cui la vedranno, Stira 
come se fossero limasti [sulla 
terra] una sera o un mattina. 
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Sura LXXX. Abasa 

{Si Acciì^liò) 




Mécccina, n. 24. Di 42 Il nimit dell^ Kura derivai dal vtrs. 1. 


Riferisce la lradii^ic>ne (Ti\ba^T^ Ibn Kathlr^ ccc.) che questa sura fu nvelata 
dall'Altissimo (gloria a Lui) in occasione di un episodio di impazienza che 
vide protagonista Muhammad (pace e benediziom su di lui) c che av”v^enne 
duiaute la prima fase della predicazione alla Mecca. 

L'Iiiviato di Allah (pace c benedizioni su di lui) stava parliuido con alcuni 
tra i più importanti notabili Quiaysh quando Abdallalt ibn Umm Maktilm, un 
non vedente, gli si avvicinò e gli chiese ad alta voce di istruirlo sulla 
religione che Aliali gli aveva rivelato. Il Profeta non gli diede ascolto, 
impegnalo com'era nel tentativo di convincere i più nobili ad aderire alla 
rivelazione di cui era latore e, di fronte tdle reiterale richieste del cieco, si 
infastidì, prese cipiglio c lo ignorò completamente. Poco più tardi Allodi 
(gloria a Lui l'Altissimo) gli inviò questa sura, i cui primi undici versetti sono 
un vero e proprio rimprovero che l'Altissimo (gloria a Lui) rivolgeva al Suo 
Inviato, per ricordargli la pazienza, il valore profondo delle cose e il priniato 
del desiderio di Lui, sopra ogni altra considcTazionc politica e di opportunità. 


hi nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Sl accigliò c voltò le spalle 

2. quando il cicco venne da lui. 

3. Cosiii ne puoi sapere? Forse 
voleva purificarsi 

4. 0 rifleUere, affinché il Monilo gli 
fosse utile. 

5. Quanto a colui che invece pensa 
di bastare a se stesso, 

C\ tu nc hai maggiore premura, 

7. Cosa t'importa se non si purifica? 

8. Quanto a colui che ti viene 
incontro pieno di zelo, 

9. essendo timorato [di Allah], 

10. di luì non ti occupi affatto! 
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11, In verità questo è un Monito: 

12, se ne ricordij dunque^ chi fucsie, 

13, [È cotiienulo] in Fogli onorali, 

14, s ublimi, purissimi, 

15 tra le mani di scribi 

16, nobili, obbedienti! 

17, Perisca l'uonio, queiringrato! 

18, Da cosa l'ha crealo Allah? 

\9. Da una goccia di sperma, Lo ha 
creato c ha stabilito [il suo 
destino], 

20. quindi gli ha reso facile la via, 

21. quindi l'ha fatto morire e giacere 
nella tomba; 

22. infine lo resusciterà quando io 
vorrà! 

23. No, non ha adempiuto a quello 
[che Allah] gli ha comandato, 

24. Consideri l'uonio il suo cibo: 

25. siamo Noi che versiamo l'acqua 
in abbondanza, 

26. poi spacchiamo la leija in 
profondità 

27. e vi facciamo germinare cercali, 

28. vitigni e foraggi, 

29. olive c palmeti, 

30. lussureggianti giardini, 

31. frutti e pascoli, 

32. di cm godete voi e il vostro 
bestiame. 
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33. Ma quando verrà il Fragore, 

34. il Giorno in cui Tuonio fuggirà da 
suo fralello, 

35. da sua madre e da suo padre, 

36. dalla sua compagna e dai suoi 

figli. 

37. poiché ognuno di loro, in quel 
Giorno, avrà da pensare a se 
stesso, 

38. ci saranno in quel Giorno volti 
radiosi, 

39. sorridenti e lieti. 

40. E ci saranno f in quel Giorno ^ 
[anche] volli terrei 

41. c opcrti di tenebre : 

42. s ono i mis credent i, i p e cc aiori, 
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Sura LXXXI. At-Takwlr 

{L^Oscuramento) 




Meccani, n. 7. Di 29 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1, Quando sarà oscurato il soJe^ 

2. e spente le stelle, 

3 e messe in marcia le montagne, 

4. e neglette le cammclle gravide di 
dicci mesi, 

5. e radunale le belve, 

tì. c ribollenti i mari, 

7. e divise in gruppi le anime*, 

* ["'e divise in gruppi le anmie^j '"e i 
buoni saranno ricongiunti ai buoni c i 
malvagi ai malvagi’è questo il senso 
suggerito dal labari che tuttavia ne cita 
un altro, accettato da molti traduttori, ‘'e 
riunite ai corpi le anime"] 

8. verrà cliiesto alla [neonata] 
sepolta viva 

9. per quale colpa sia stata uccisa*, 

* [Come già in altri brani. Aliali (gloria 
a Lui TAltissimo) ribadisce la coiidaiuia 
della pratica delluccisione delle neonate 
(vedivi, 137)1 

10. e quando saranno dispiegati i 
fogli, 

11. e scorticalo il cielo. 
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12, c attizzata la Fornace, 

13, e avvicinato il Paradiso, 

14, ogni anima conoscerà quel che 
avrà prodotto. 
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15. Gmro per i pianeti 

16. che passano c che si occultano, 

17. per la notte che si estende, 

18. i>cr l'aurora che esala il suo alito, 

19. questa è la parola di un 
Messaggero tiohilissimo*, 

* [''tjuejità q unii piirola^^ nel Scns» del 
CorajlH che fu IjràStiìcjJSo da Gabriele 
(pace su di lai)] 

20. potente ed eccellente presso il 
Signore del Trono, 

21. colà obbedito c fedele. 

22. 0 vostro compagno non è un 
folle: 

23. in verità l'ha visto suirori>:/onte 
luminoso"^, 

* pl'ha vigUì'b Gsìbrick (pace su di lui), 
in occasione della prima liveìiizionc del 
Corano] 

24. non c avaro de 11'In vi si bile. 

25. Questa non è parola di dèmone 
lapidato. 

26. Dove andate dunque? 

27. Questo non è che un Monito 
rivolto al creato 

28. per chi di voi voglia seguire la 
Retta Via, 




fi 
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29. Ma voi lo voile le solo se lo vonà 
Allah, il Signore dei mondi. 
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SuTA LXXXII. Al-Infitar 

(Lo Squarciarsi) 



Mci'Ciina, n. 82. Dì 19 versc:tti. 11 nome dellii jiiurà deriva dal versi. 1. 


lì! nome di Aìlah^ i! Compassionevole, 
il ^Misericordioso. 

1. Quando il ciclo si squaicetà 

2. e saranno dispersi gli astri 

3. e confonderanno le loro acque i 
mari 

4. e saranno sconvolti i sepolcri, 

5. ogni anima conoscerà quel che 
avxà fallo e quel che avrà 
trascurato [ 

6. O uomo, cosa mai ti ha incannato 
circa il tuo Nobile Signore 

7. Che li ha creato, plasmato e t'ha 
dato armonia 

8. e Che ti ha formato nel modo clic 
ha voluto? 

9. No, voi tacciale di menzogna il 
Giudizio, 

10. nonostante [veglino] su di voi dei 
custodi, 

11. nobili scribi, 

12. ben consci di quella che fate. 

13. In verità i giusti saranno nella 
Delizia, 

14. e in verità i peccatori nella 
Fornace 

15. in cui precipiteranno nel Giorno 
del Giudizio, 
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16. s enza potervi sfuggire. 

17, Chi mai ti farà comprendere cos'è 
l 1 Giorno del Giudizio? 

IS, E ancora, chi mai ti farà 

comprendere cos'è il Giorno del 
Giudizio? 

1 9\ n Giorno in cui nessun' anima 
potrà giovare ad un'[altra] anima 
in alcunché. 

In quel Giorno [ tutto | il potere 
apparterrà ad Allah. 
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Sura LXXXIII, Al^Miitaffifìn 

(/ Frodatori) 



Mci'cana, n. 86, Di 36 versc^ttì. 11 nome della jyura deriva dal versi. 1. 


In nome di Allah, d Cimìpassionevole, 
il Afìsericordioso. 

1. Guai ai frodatori ^ 

2. che quando conipraito esigono 
colma la rrusura, 

3. ma quando sono loro a misurare o 
a pesare, truffano. 

4. Non pensano che saranno 
resuscitati, 

5. in un Giorno lerribile, 

6. il Giorno in cui le genli saranno 
ritte davanti al Signore dei mondi? 

7. No, in verità, il registro dei 
peccatori è nella Segreta*; 

* ['la S-egreta’': con questo termine che 
abbiamo reso “aS“SÌiiin^’ poiché molli tra 
1 più aLttorcvoii commentatori hanno 
scritto che esso implica il concetto di 
“sotTerraneo'’ e di carcere. Secondo altri 
si tratta del nome proprio della Usta che, 
nell'Inferno, registrerà il nome dei 
dannati, ipotesi awalorata dal vers. 9] 

8. e dii mai ti farà comprendere 
cose la Segreta ? 

K 

9. E uno scritto vergato. 

10. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna, 

11. che tacciano di menzogna il 
Giorno del Giudizio. 

12 Non lo taccia di menzogna altri 
che il peccatore inveterata, 
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13. che, quando gli sono recital: i 
Nostri veiseUij dice: ''Favole 



degl: antichi!''. 


14, Niente affatto: è piuttosto quello 
che fanno che copre i loro cuori. 

15. Niente aflaUo; in venia in quel 
Giorno un velo li escluderà dal 
vedere il loro Signore, 



16. c poi cadranno nella Fornace. 

17. Sarà detto loro: “Ecco quello che 
tacciavate di menzogna!”. 

18. Niente affatto: il registro dei 
caritatevoli sarà nelle Altezze^. 

['1e Allez7.e”: uiìo dei hioglii del 
Paradiso.] 



iq, E chi mai ti farà comprendere 
cosa sono le Altezze? 

20. E uno scritto vergalo. 

21, 1 ravvicinati ne renderanno 
testimonianza. 

22. I giusli saranno nella delizia, 

23, [appoggiati] su alti divani 
guarderanno. 










24. Sui loro volti vedrai il riflesso 
della Delizia. 



25. Berranno un nettare puro, 
suggellato 

26. con suggello di muschio - che vi 
aspirino coloro che ne sono degni 

27. [un nettare] mescolato con 
Tasnlm*', 

['TasiiTm'’: il nome di «na fonte de) 
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Paradiso. IctU sorgerle 4ì aoqtia 

abbondante] 

28. fonte di cui berranno i 
ravvicinati. 

29. Invero i malvagi schernivano i 
credenti; 

30. quando passavano nei loro pressi 
si davano occhiate, 

31 ritornando dalla loro gente, si 
burlavano di loro; 

32, e quando li v^edevano, dicevano: 
''Davvero sono fuorviali!”. 

33, Certo non hanno avuto Tincarico 
di vegliare su di loro. 

34, Oggi invece sono i credenti a 
ridere dei miscredenti: 

35, [appoggiati] su alti divani 
guarderanno, 

36, r miscredenti non sono forse 
compensati per quello che hanno 
fatto? 
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Slira LXXXIV, Al-lnshiqSq 

(La fenditura) 


i^«f 


Mci'Ciind, n. 83, Di 25 versc:tti. 11 nome dellii aur-A deriva dal versi. 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afisericordioso. 



1. Quando si fenderà il ciclo 

2. e obbedirà al suo Signore e quel 
ohe deve fare farà; 

3. quando la terra sarà spianata, 

4. rigetterà quello che ha in seno c sì 
svuoterà* 

[Si s^otei'à dei niorri che sono dentro 
di essa (vedi XCIX, 2)] 

5. c obbedirà al suo Signore c quel 
che deve fare farà, 

6. o uomo che aneli al tuo Signore, 
tu Lo incontrerai. 

7. Quanto a colui che riceverà il suo 
libro nella maiio destra, 

8. gli verrà chiesto conto con 
indulgenza, 

9. e lietamente ritornerà ai suoi, 

10. Quanto a colui che riceverà il suo 
libro da dietro le spalle, 

11. i nvoc herà 1 ' an n i e ntame nto, 

12. e hmeerà nella Fianmia ! 

13. Si rallegrava in mezzo ai suoi, 

14. e pensava che mai sar ebbe 
ritornato [ad Allah], 

15. Invece si, in verità il suo Signore 
lo osservava. 
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16, Lo giuro per il crepuscolo, 

17, per la notte e per quello che essa 
avvolge, 

18, per la luna quando si fa piena: 

19, invero p as serele at traverso fasi 
successive. 



20- Cos'hanno dunque, die non 
credono 

21. e non si prosternano quando si 
recita loro il Corano? 



22, 1 miscredenti invece tacciano di 
menzoana, 

23, Ma Alidi ben conosce quel che 
celano. 






24, Annuncia loro un doloroso 
castigo, 



25. eccetto che per coloro che 

credono c compiono il bene: essi 
avranno ricompensa inesauribile. 
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Sur a LXXXV* Al-Buruj 

(Le Costellazioni) 


i-4»f 


Mci'Ciind, n. 27. Di 22 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Per il cielo dalle costellazioni^ 

2. per il Giorno promesso, 

3. per il testimone c la [sua] 
testimonianza f 


i lÌ5 


4. Sia maledetta la gente del Fossato* 

* ["'gente del Fossalo": il verdetto ^ude 
alla vicenda che vide proiagojiista uti re 
israelita di Najrào, nel nord dello Yemen, 
Dhii NuwaE. il quale persegtiiiò i cristhini 
c sottopose al martirio del fuoco tm gran 
numero di loro, Secondo alcune tr:idi^30iii 
lìjri>no circa ventitremila i cristiani che 
perirono arsi vivi in un grande braciere 
acceso in un fossato, appositamente 
scavato. La storia ci dice che tanta ferocia 
non rimase impunita! un'armata di 
settantamila uomini venne inviata contro 
di lui dal Negus dell'H iopia, il suo 
esercito fu sbaraglialo, egli morì suicida e 
b sua gente venne sottoposta alla 
dctima/i{>nc. Per vendicare i crisliani 
uccisi vennero passati a fi! dì spada un 
terzo degli uomini di Najràii e uii sesto 
delle dorme furono ridotte in schiavitù] 

5. dal fuoco incessantemente 
attizzato, 

6. quando se ne stavano seduti 
accanto, 

7. testimoni di quel che facevano ai 
credenti. 
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8. E non li torinentavana che per 
aver creduto in Allah, il Potente, 
il Degno di lode. 
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9. Colui al Quale appartiene la 
sovranità dei cieli e della len a. 

Allah è Testimone di ogni 
cosa. 

10. In venia coloro che perseguitano 
i credenti e le credenti e poi non 
se ne pentono, avranno il castigo 
deirinfemo e il castigo 
dell'Incendio. 



11. In verità coloro che credono e 
compiono il bene avranno i 
Giardini dove scorrono i ruscelli. 
Questo e il grande successo. 

12. La risposta del tuo Signore è 
severa. 





13. Invero Egli è Colui Che inizia c 
reitera. 

14. Egli c il Pcrdonatorc^ l'Amorevole, 

15. il Signore del Trono glorioso, 

16. Colui Che fa [tutto] ciò che vuole, 

17. Non ti e giunta la storia delle 
armate 













18. di Faraone e dei Thamud? 

19. 1 miscredenti continuano invece a 
tacciare di menzogna, 

20. nonostante che Allah sia dietro di 
toro e K circondi. 

21. Questo è invece un Corano 
glorioso, 

22. [impresso] su di una Tavola 
protetta. 
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Sura I.XXXVL At-Tiriq 

Niìimrfio) 


WS 



Mecccina, n. 36. Di 17 veri^elli. Il nomi:;, della s.ura deriva dal vetN. 1. 


In nome di Aìlah, il Compassionevok^ 
il Mìst^rkiordio^'a. 

1. Per il cielo e per l'astro notturno*, 
* [Abbiamo (radolto con “astro 
nott-vimo"' il Icrminc arabo “ apiari q'’ che 
implica il cònccUo di venire tir noUe 
inaspettatamente ] 

2. c chi mai ti dirà cos'e Tastro 
notturno? 

3. È la fulgida stella, 

4. Non c'è anima alcuna che non 
abbia su di sé un [angelo] 
guardiano. 

5. Consideri dunque l'uomo da che 
cosa fu creato! 

tì. Da un liquido eiaculato, 

7. che esce di tra i lombi e le 
costole. 

8. [Allah] è certo capace di 
ricondurlo, 

9. nel Giorno in cui i segreti saranno 
svelati, 

10. e [l'uomo] non avrà più né forza, 
né ausilio. 

11. Per il ciclo che ritorna 
incessantemente 

12. c per la terra quando si fende: 

13. in verità questa è Parola decisiva, 

14. per nulla frivola. 
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13. In vero trainano ins idie, 

16, c lo tesso la Mia strategia. 

17. Concedi una dilazione ai 
miscredenti, da' loro un po^ di 
tempo* 
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Sura LXXXVII. Al-Ala 

{^Altissimo) 


1®: 


Meccani, n. S. Di 19 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Glorifica il Nome del tuo 
Signore, rAlrissinio, 

2. Colui Che ha crealo e dalo forma 
armoniosa, 

3. Colui Che ha decretalo e guidato, 

4. Colui Che fa germinare i pascoli, 

5. e Ile fa poi fieno scuro. 

6. Ti faremo recitale [il Corano] e 
non dimenlichei tù 

7. se non ciò che Aliali vuole. Egli 
conosce il palese e Foccullo. 

8. Ti faciliteremo la [via] più facile. 

9. Ricorda, ché il Ricordo è utile: 

10. se ne ricorderà chi teme [Allah] 

IL, e solo il malvagio se ne allontanerà: 

12 brucerà nel Fuoco più grande, 

13, in cui non morrà e non vivrà, 

14, Avrà successo chi si sarà purificalo, 

15, e avrà ricordato il Nome di Allah 
e assollo aH’orazione. 

16, Ma voi preferite la vita terrena, 

17, mentre l'altra è migliore c più 
duratura. 

18 In verità ciò è nei Fogli antichi, 

19, i Fogli di Abramo e di Mosè, 
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Sura LXXXVIII. Al-Gha,shiya 

{L'Avvolgenie) 




Mci'cana, n. 58^ Di 26 verscitti. 11 nome della aur-A deriva dal versi. 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afiserici^rdioso. 



1, Ti ò giunta notizia 
deH'Avvolgcntc* ? 

* ['l’AvvoIgcnce'': i^cnza alcun dubbio ò 
Tota del Giudizio. E icrtnine 
ghàshiya"' the ahbiaJmcì UaclotUi con. 
"avvolgerne'’ sigoiriea coprire, 
av'VTìlgerc. aUaccarc il nemico da ogni 
lato] 

2, Ci saranno in quel Giorno volti 
umiliati, 

3, di spossati e afflìtti, 

4, che bruceranno nel Fuoco 
ardente, 

5, e saranno abbeverati da una fonte 

boJJentc. 




r 



6. Per essi non ci sarà ahro cibo che 
il daiT*', 

* ["dari”: pianta spinosa e amari ssinia 
(ipica dei deserli] 

7. che non imtrc c non placa la 
fame, 

8. Ci saranno in quel Giorno volli 
lieti, 

9. soddisfatti delle loro opere, 

10. in un Giardino elevalo, 

11. In cui non s'odono discorsi vani. 

12. Colà vi è una fonte che scorre, 

13. colà ahi divani, 
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14. e coppe poste [a portata di niano) 

15. c cuscini assestati 

16. e lappeli distesi, 

17. Non riflettono sui caminelli c su 
come sono stati creali, 

1S, sul ciclo c come c stato elevato, 

19, sulle montagne c come sono state 
infisse, 

20, sulla terra e come e stata distesa? 

21, Ammonisci dunque, che tu altro 
non sei che un ammonitore 
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22, e non hai autorità alcuna su di 
loro*. 

* [ ‘'non hai (intoiità alcuna su di loro'’ 
nel senso di: "non hnìi nessun potere per 
costringere chi non crede a l'jirlo” Per 
quanto ràgusida il conceUo di iitiiorilit 
lettcralmcnic inicso. si consideri che la 
gura è meccani (prc-Kgira) c che 
Muhàuimad (pace e bcnctlirif^ni su di luì) 
u cui si rivolge il Sacro le.sto, non era 
ancora a capo di una comunità 
organi/i^,ata di credenti] 

23, Quanto a chi volge le spalle e non 
crede, 

24, Allah lo castigherà con il castigo 
più grande. 

25, In verità a Noi ritorneranno, 

26, e allora spellerà a Noi clùeder 
loro conto [delle loro azioni]. 
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Slira LXXXIX, Al-Fajr 

(UAlba) 




Mécccina, n. 10. Di 30 Il nimit della Kura deriva dal vèrs. 1. 


lìi nome di Aìlah, il Compassìonevok^ 
il Mist^rkiordio^^a. 



1. 1. Per l'alba, 

2. per le dieci noi li*, 

* [I.C prime dieci notti del mese di 
DhuI-Hijjiif quelle durante il quale si 
svolge il pellegrinaggio, L’imàm Biikhàri 
{. 11 , 969riferì da Ibn Abbas che rinviato 
di Allah (pace c benedizioni su di lui) 
disse: "Non vi è opera migliore o più 
gradita ad Aliali di quella meritoria che si 
fa in questi dicci giorni". Dissero: 
“Neppure la lotta per la causa di Dio?' 
risptjse: '‘Neppure questa, a parte il caso 
di quello che ha mEtruiato con i suoi beni 
c la Sua persona c non ha fatto riUirno"J 

3. per il pari e per il dispari 

4. e per la notte quando trascorre. 

5. Non è questo un giuramento per 
chi ha intelletto? 

6. Non hai visto come il tuo Signore 
ha trattato gli 'Àd? 

7. e Irmi* dalla colonna, 

* [Dovrebbe trattarsi di una città 
dell'Arabia meridionale, un tempo abitata 
dagli ■‘Ad. Una recente scoperta 
archeologica sembrerebbe confermare 
questa tesi. Secondo TaharT si tratterebbe 
del fantina Alessandria d'Egitto, altri 
esegeti hanno avanzalo ipotesi diverse: 
Damasco. PalmiraJ 

S. senza eguali tra le contrade, 

9. c i Thaniud che scavavano la 
roccia nella vallata 
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IO. e Faraone, quello dei pali*? 
* [VciiiXX.7l:XXXVin, 12] 




il, [Tutti] costoro furono ribelli nel 
mondo 



12, c seminarono la corruzione, 

13, e il tuo Signore calò su di loro la 
frusta del castigo. 

14. In verità il tuo Signore e all'erta. 

15. Quanto all'uomo, allorché il suo 
Signore lo mette alla prova 
onorandolo c colmandolo di 
favore, egli dice: 'TI mio Signore 
mi ha onorato’ 

16, Quando invece lo mette alla 
prova lesinando i Suoi doni, egli 
dice: "11 mio Signore mi ha 
umiliato’? 

17. No, siete voi che non onorate 
l'orfano, 

18, che non vi sollecitate 
vicendevolmente a nutrire il 
povero, 

19, che divorate avidamente l'eredità 

20. e amate le ricchezze d'amore 
smodato. 

21. No, quando la terra sarà 
polverizzata, in polvere fine, 

22, c verranno il tuo Signore c gli 
angeli sclnere su scliiere, 

23. in quel Giorno sarà avvicinato 
ITnferno, in quel Giorno l'uomo si 
rammenterà. Ma a cosa gli servirà 
rammentarsi? 
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24. Dirà: ‘'Ahimè! Se avessi mandato 


avanti qualcosa per la mia vita 



[futura] f”. 



25. In quel Giorno nessuno 


< ■£ 

castigherà come Lui castiga, 


” ’ ^ J* ^ ^ 

26, e nessuno incatenerà come Lui 


incatena. 



27 '"O anima ormai acquietata, 



23. ritorna al tuo Signore soddisfatta 


e accetta; 



29. entra tra i Miei servi, 



30. entra nel Mio Paradiso", 
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Sura XC, Al-Baiad 

(La Contrada) 




Mf^i'CiinA,. n. 35. Dì 20 vers^cili. H nunit; della &ura deriva dal vers. 1. 


In nmìje di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 

1. Lo giuro per questa contrada* 

* [La citta della Mecca e il suo lenitodo] 

2. c tu sei un abitante di questa 
contrada 

3. e per chi genera e per chi è 
generato. 

4. In verità abbiamo crealo Luomo 
perche combatta. 

5. Crede forse che nessuno possa 
prevalere su di lui? 

6. Dice: “Ilo dilapidato una quantità 
di beni'*. 

7. Crede forse che nessuno lo abbia 
visto? 

8. Non gli abbiamo dato due occhi, 

9. una lingua e due labbra? 

10 Non gli abbiamo indicato le due 
vie? 

11 Segua dunque la via ascendente. 

12. E chi ti farà comprendere cos'c la 
via ascendente? 

13. E riscattare uno schiavo, 

14. o nutrire, in un giorno di carestia, 

15. un parente orfano 

16. o un povero prostrato [dalla 
miseria]. 
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17. ed essere tra coloro che credono e 
vicendevolmente si invitano alla 
costanza e vicendevolmente si 
invitano alla misericordia. 

18. Costoro sono i compagni della 
destra, 

19. mentre coloro che non credono 
nei Nostri segni^ sono i compagni 
della sinistra. 

20. 11 Fuoco si chiuderà su di loro. 
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Sura XCT. Ash-Shains 
(// Sole) 



Meccana, n. 26. Di 13 veri^elli. Il nomi:;, della s.ura deriva dal vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole., 
il Miserkiordioso. 



1. Per il sole e il suo fulgore, 

2. per la luna quando lo segue, 

3. per il giorno quando rischiara | la 
terra], 

4. per la notte quando la copre, 

5. per il cielo e Ciò che lo ha 
edificato, 

6. per la terra e Ciò che l'ha distesa, 

7. per l'anima c Ciò che Tha formata 
armonios amente 

S. ispirandole empietà e 
devozione**, 

* [Mosiraadok il modo di disUnggero la 
vìa. dei bene da quella del Tinaie] 

9. Ila successo invero clù la 
purifica, 

10. è perduto chi la corrompe. 

11. l Thainud, per arroganza, 
tacciarono di menzogna, 

12. quando si alzò il più miserabile di 
loro, 


^1--, ^ 


. > 
'J 
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13. n Messaggero di Alitili aveva 
detto loro: '*[Questa) è la 
camme Ila di Allah, [abbia] il suo 

turno per bere”*". 

* [Il profeta Salih aveva ìEtabitito che la 
eanirnclla, che Allah (gloria a Lui 
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l'AUi^iii^imo) ave vii miratok>3 amenze 
(ratto da una roccia, avesse tliriltti di 
bere, un giorno su due, all'unica fonte di 
CUI disponevano i Thaniud. In seguito, 
pcr&^ quelli rinnegarono il patto e 
uccisero la camniella, suscilatido la 
collera e il castigo di Aliali. (Vedi anche 
XI, &4)I 

14, Lo tacciarono di impostura e le 
tagliarono i garetti: li annientò il 
loro Signore per il loro peccalo, 

15. senza temere [di cidi alcuna 
conseguenza. 
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Sura XCII. Al-Lavl 

r 

{La Ntìtts) 




Meccani, n. 9. Di 21 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. 1. 


In mime di Allah, i! Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afìserici^rdioso. 



1. Per la notte quando avvolge [con 
le sue tenebre], 

2. per il giorno quando risplcnde, 

3. per Colui Che ha creato il 
maschio e la remmina. 

4. Invero i vostri sforzi divergono. 

5. A chi sarà stalo generoso e 
timorato 

6. e avrà attcstato la verità della 
cosa più bella, 

7. faciliteremo il facile; 

8. a chi invece sarà stato avaro c 
awà credulo di bashure a se stesso 

9. e taccialo di menzogna la cosa 

più bella, 

10. faciliteremo il diificile. 

11. Quando precipiterà [nell'abisso], 
a nulla gli serviranno i suol beni! 

12. In verità spetta a Noi la guida! 

13. In verità a Noi appartengono 
l’altra vita e questa vita. 

14. Vi ho dunque messo in guardia 

da un fuoco fiammeggiante, 

15. nel quale bmcei à solo il malvagio, 

16. che avrà tacciato di menzoana c 
avrà girato le spalle; 
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17, mentre ne sarà preservato il 
timorato, 

18, che dà dei suoi beni per 
purificarsi, 

19, clic a nessuno avrà fatto un bene 
pei ottenere ricompensa, 

20, ma solo per amore del suo 
Signore l'Altissimo. 

21, Per cerio sarà soddisfallo. 
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Sura XCIIL Ad-Duha 

(Ln Luce del Mattina) 




Mci'Ciina, n. 11, Dì 11 versc^ttì. 11 nome dellii jyurà deriva dal versi. 1. 


lìi mime di Allah, i! Cimìpassiortt’vole, 
il Afìsericordioso. 



1. Per la luce del mattino, 

2. per la notte quando si addensa: 

3. il tuo Signore non ti ha 
abbandonato c non ti disprczza*^ 

* [ Questa seta scese su Muhaiiunad 
(pace e beiiedizioni su di lui) dopo ujia 
lunga iiilernjzione della rivelazioae, 
durante la quale il Profeta dovette subire 
il dileggio dei miscredenti e lo scherno 
dei suoi peggiori nemici. La moglie di 
suo zio Lahab Io scherniva 
dicendogli: ‘li tuo padrone \i ha 
abbandonalo’" (Tabar!)j 

4. c per tc l'aìtra vita sarà migliore 
della precedenle. 

5. 11 tuo Signore ti darà | in 
abbondanza) c ne sarai soddisfatto. 

6. Non li ha trovato orfano e ti ha 
dato rifugio? 

7. Non li ha trovato smarrito e ti ha 
dato la guida? 

8. Non ti ha trovato povei o e ti ha 
arricchito? 



w 


















9. Dunque non opprimere fot fano, 

10. non respìngere il mendicante, 

11. e proclama la grazia del tuo 
Signore. 


0 JliJtìj 
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Sura XCW. Ash-Sharh 

(UApertura') 


ssiii'Ci 

s 4^M. 


Mci'canù, n. 12. Dì S verse Ili. Il ii(ime della sur a deriva dal vers. 1. 


lì! mime di Aìlah^ i! Cimìpassiort^viìle, 
il Afisericordioso. 



l. Non ti abbiamo forse aperto il 
petto [alla fede]?'*' 

^ [Una a'adi:;iojie allrihuila airinvialo di 
Aliali (pace c bcuedizioni su di lui) 
rifeiisce il racconto del fatto prodigioso 
che accadde a Muhanimad quando, 
ancora bambino, viveva presso i Baili 
Sad nel deserto, Disse il Profeta: 
''Vennero due uomini vestiti di bianco, 
avevano una bacinella d'oro colma di 
neve. Si chinarono su di mc> aprirono il 
mio petto e ne cstTassero il cuore. Da 
esso trassero un grumo nero che 
geUarono via, quindi lavarono il cuore c 
il petto con neve”] 

2- E non ti abbiamo sbarazzato del 
fardello 

3. clic gravava sulle tue spalle? 

4. [Non abbiamo] innalzato la tua 
fama? 

5. In verità per ogni difficoltà c'è 
una facililà. 




A. 


^ T 








tì. Sì^ per ogni difficoltà c'^è una 
facilrtà. 



7. Appena ne hai il tempo, mettiti 
dunque ritto, 

e aspira al Ino Signore. 




8 . 
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Sura XCV. At-Hii 

(// Fico) 




Meccani, n. 28. Dì 8 verdetti. Il iKime della i^ura deriva dal ver$. 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afiserici^rdioso. 



1. Per il fico c per l'oìivo, 

2. per il Monte Sin ai 

3. e per questa contrada sicurat^ 

*■ [Tji città c il lcrTÌU>rio della Mecca] 

4. Invero creammo l'uomo nella 
forma migliore, 

5. quindi lo riducemmo all'ìnfimo 
dell'abiezione^ 

6. eccezion fatta per coloro che 
credono e fanno il bene: avranno 
ricompensa inesauribile. 

7. Dopo di ciò cosa mai ti farà 
tacciare di menzogna il Giudizio? 

8. Non è forse Allah il piu Saggio 
dei giudici? 
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Sura XCVI, Al-Alaq 

(VAderenza) 


_ 


Mf!i:c;ina n. 1. Di 19 vcrsi^tli. Il n<imf; della j^ura deriva dal ver^i. 2. 


Coi primi cinque versctTi di questa sura iiirzia la rivelazione dei Corano. Era 
l'anno 6l2s durante Ramadan, nono mese del calendaiio lunajre, Muhammad 
ibn Abdallah ibn AbdalmuUalib, della Iribii dei Quiciysh della Mecca (pace e 
benedizioni su tii lui) si era ritirato in meditazione, in ima grotta del monte 
Mira, nelle vicinali?^ della città. In una delle ultime notti del mese, 
alliniprovviso gli appan^e una figura umana che gii disse: "Leggi!". 
Muhammad rispose: "Non so leggere", idlora quegli lo strinse fortissiiUrunente 
e insistette: "Leggi!". Dopo che questo fatto si ripete ancora una volta la 
creatura recitò i primi cinque versetti di questa sura affinché, come disse poi 
l'Inviato di ^\lhdi, "le parole fossero scolpite nel mio cuore”. Sconvolto ed 
impaurito Mnhatnmad fuggì dalla grotta correndo giù dalla montagna, ma una 
voce lisuonò prodigiosamente neH'oscurità della notte: "O Muhammad tu sei il 
Messaggero di Allah e io sono Gabriele”, Egli alzò gli occhi c vide la forma 
angelica riempire tutto l'orizzonic. 

Allah (gloria a Lui l’Altissimo) aveva scelto il Suo Messaggeri) e da quel 
giorno, nell'arco di ventitré anni, fece scendere su di Lui la rivelazione 
coranica; Muhammad la comunicò ai suoi discepoli, la dettò ai suoi segretari 
e oggi, dopo quattordici secoli, per Volontà dell’Altissimo, un miliardo e 
mezzo di musulmani sono beneficiar: di questa Misericordia, 


lìì nome di AUah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 



1. Leggi! In tiotne del tuo Signoro 
che ha creato, 

2. ha creato l'uonio da un’aderenza. 

3. Leggi, ché il tuo Signore è il 

Gcncrosissinio, 

4. Colui Che ha insegnato mediante 
il calamo, 

5. che ha insegnato all'uomo quello 
che non sapeva. 

6 Invece no! Invero Tu omo si ribella, 

7. appena riliene di bastare a se 
stesso. 
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^ jXnJl-a 


S, 111 verità il ritorno è verso il tuo 
Signore. 

9, Hai vislo colui* che proibisce 
^ [Secondo la tradizione (Tabarl) il 
versetto e quelli che seguono si 
riferiscono ad AbQ Jahl, nn potente 
corciscita che aveva giurato di uccidere 
i'Inviaro di Allah (pace e benedizioni su 
di lui) se avesse osato pregare nei. pressi 
della tCa'baj 

10, al servo di eseguire rotazione? 

11, Pensi che &egua la guida, 

12, che comandi il timore [di Allah]? 

13, Non pensi piuttosto che rinneghi 
e volga le spalle? 

14, Non sa che, invero, Allah vede? 

15, Stia in guardia: se non smette. 
Noi lo affciTcrcnio per il ciuffo, 

16, il ciuffo mendace peccaminoso, 

17, Chiami pure il suo clan: 

1S. N oi chi ameremo i gu ardi ani, 

19, No, non gli obbedire, ma 
prosternati c avvicinati. 
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Sura XCVII. Al-Qadr 

(// Dentine?) 



assi'?* 


Meccani, n. 25. Dì 5 versetti. Il ii(imc della sura deriva dal vers. 1. 

La Notte del Destina, di cui è questione in questa sura. è quella in cui Allah 
(gloria a Lui l'Altissimo) rivelò al ProfeLa Muhammad (pace e benedizioni su 
di lui) il Sublime Corano. Il fatto avvenne in una delle notti dispari 
deirultima decade del mese di Ramadan (vedi anche nota alla sura XCVI). 


In nome di AUah, if Compassionevole, 
il Misencordioso. 



1. Invero lo abbiamo fatto scendere 
nella Notte del Destino, 

2. E chi potrà farli comprendere 
cos‘è la None del Destino? 


$ -J J 




3. La Notte del Destino è migliore 
di mille mesi. 


11 .,# 


»■ 


4. In essa discendono gli angeli c lo 
Spirito*, con il permesso del loro 
Signore, per [fiss areJ ogni 
decreto. 

* [‘’lo .Spirita"’: ton questo icmiinc 
Allah (gk}ria a Lui I'AUìsmitiu) designa, 
nel Corano l'angelo Gabriele (pace $ii di 
lui)] 

5. È pace, fino al levarsi dell'alba. 
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Sura XCVin. Al-Bayyina 
ì/m Prova) 







Mf:dinl^vt:, n. 25. Di R v*^rsi:tlì. Il iifinK! dtlla sura deriva dal Véns. 1. 


lìiname di Aìlah, il Compassìonevok^ 

U Mìst^rkiordio^^a. 

1. I miscredenli fra la genie della 
Scrittura e eli associatori, non 
cesseranno, finché non giunga 
loro la Prova Evidente, 

2. un Messaggero, da parte di Allah, 
che legge fogli purissimi^, 

* [“ftìgij pulissimi'^: una metafora per 
indiearc il Ctìrann] 

3. contenenti precetti immutabili. 

4. Coloro cui fu data la Scrittura 
non si divisero, finché non giunse 
loro la Prova Evidente; 

5. eppure non ricevettero altro 
comando che adorare Allah, 
tributandoGli un culto esclusivo e 
srneero, eseguire l'orazione e 
versare la decima. Questa è la 
Religione della verità. 

6. In velila i miscredenli, fra gente 
della Seri lima, e gli associ al ori, 
saranno nel fuoco dell'Inferno, 
dove rimarranno in peipeiuo. 

Di tutta la creazione essi sono 
i più abbietti, 

7. Quelli che invece credono e 
compiono il bene sono i migliori 
di luna la creazione. 

R. Presso il loro Signore, la loro 
ricompensa saranno i Giardini di 



LA 
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Eden, dove scorrono i ruscelli, in 
cui rimarranno in perpetuo. Allah 
si compiace di loro c loro si 
compiacciono di Lui. Ecco [cosa 
è riservato] a chi teme il suo 
Signore. 


. ,■ i»"* T-;^, 
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Sura XCIX. Az-Zalzalali 

(Il Terremoto) 




Mi^dinesi:^ n. 93. Di 8 versttli. Il numt della sura deriva dal vers* 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afisericordioso. 



1. Quando la terra sarà agitata nel 
terremoto, 

2. la terra rigetterà i suoi far del li 

*■ [tji spciglic degli U{>nnini che fJOm] 
sepoUi iji essii.J 

3. e dirà Tuorao: “Cosa le 
succede?”, 

4. Tn quel Giorno racconterà le sue 
storie, 

5. giacché il tuo Signore gliele avrà 
ispirate. 

6. In quel Giorno gli uomini 
usciranno in gruppi, affinché 
siano mostrate loro le loro opere. 

7. Chi avrà fatto [anche solo] il peso 
di un atomo di bene lo vedrà, 

8. e dii avrà fatto [anche solo] il 
peso di un atomo di male lo 
vedrà*. 

* [ tl Pryicla Muhanimad {paw c 
benedi/ioni su fli lui) parie in mcrìLti 
pr&gniin/a generale di qucsli due versetti 
(Bukhari 2371, Muslim 987. 
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Sur a C. Ab'^Adiyat 

(Le Scalpitanti) 




Mci'Ciind, n. 14« Di 11 versc^tti. 11 nume dellii aur-A deriva dal versi. 1. 


In nome di Allah, il Compajssio?tevole^ 
il Afisericordioso. 



1. Per le scalpitanti ansimanti 

2. che fan sprizzare scindile, 

3. che caricano al mattino, 

4. che fanno volare la polvere, 

5. che irrompono in mezzo [al 
nemico], 

6. Invero Tuomo è ingralo verso il 
suo Signore, 

7. invero è ben conscio di ciò. 

S Invero è avido per amore delle 
ricchezze \ 

9. Non sa che, quando Stira messo 
sottosopra quello che è nelle 
tombe 

10. e reso noto quello che è nei pelli, 

11. il loro Signore, in quel Giorno, 
sarà ben informato su di loro? 




A, I IF * ^ ^ 
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Sur a Ci, Al-Qa ricali 

(La Percotente} 




n. 30. Di 11 verdetti. Il nomi: di^llii aurA deriva dai versai!. 1^3. 


In nome di Allah, il Compajssio?tevole^ 
il Afìsericordioso. 



1. La Percolo ntc, 

2 . cos’è mai la Percolenle? 

3. E chi potrà farti comprendere 
cos’c la Percotentc? 

4. \1 Giorno in cui gli uomini 
saranno come falene disperse, 

5. e le montagne come fiocchi di 
lana cardala, 







6. colui le cui bilance saianno 
pesanti 

7. avrà una vita felice; 

8. colui che invece avrà bilance 
leggere, 

9. avrà per dimora il Baratro*. 

^ f^^avrà per dimorii il Baratro»: leu. 
*(sua madre sarà il Baratro». Kclla lingua 
araba, i lermiui ’Unim e AbQ (itiadre e 
padre) vengono usati anche in senso lato, 
per indicare l’origine di qualcosa, la .sua 
appartenenza assoluta, ecc. (vedi III, 7 ). 
lu questo caso esprime il concetto che il 
dannato non avrà altra dimora die «al- 
Hàwiya» (il barano, Tabisso).] 

10. E chi potrà farti comprendere 




11. È un Fuoco arderne. 


CI? 















102. At-Takathnr 


Guz’: Mi 
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Sur a CU. At-Takithur 

(li Rivaleggiare) 




Vlt^ccanii, Q. 16. Dì 8 vcriìétlì. Il nitrii; della a^iira deriva dal ver^i. 1. 


lìiname di Aìlah, il Compassionevok^ 
il Mist^rkiordio^'a. 



1. Il rivaleggiare"^ vi dislranà, 

* [fili rivaleggiare»: abbiiJino tradotE-o 
tosi ^al-UikàthuT», è la lotta per 
aumentare le rieehc?./e, il prestigio, la 
ramaf 

2. finche visiterete le tombe*. 

[Secondo resegesi classica (Ibfi Kallr 
e altri) La suia si riferisce- ad un episodio 
che vide due clan mcdinc-si rivaleggiare, 
al limite dello scontro fisico^ a proposito 
dei loro rispettivi fasti. Vantando il loro 
passato e i loro eroi, si recarono al 
cimitero per enumerarli e slava quasi per 
risuonare il suono sini-stro delle armi 
quando intervenne rinviato di Allah 
(pace c bcnediifi{ìni su di lui) che recilb 
lort] questa sura e li rict>ndussc alla 
ragione] 

3. Invece no! Ben presto saprete. 

4. E ancora nof Ben presto saprete. 

5. No! Se solo sapeste con 
certezza... 

6. V edrete cert aniente la Foni ace, 

7. Lo vedrete con rocchio della 
certezza. 












S. quindi in quel Giorno, sarete 
interrogati sulla delizia. 

















1«3. Al-‘A»r 


6u/’; 30 
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Sura CIIL Al-^Asr 

{Il Tempo) 


^P§V.i' 


Meccani, n. 13. Dì 3 verdetti. Il iKimc della i^ura deriva dal vers. 1. 


!n nome di Allah, il Compassioìtevole, 
il Mhericordio.m. 




J- 


l. 


Per il Tempo! 

2. Invero Tuomo è in perdita, 

3, eccetto coloro che credono e 
compiono il bene, 
vicendevolmente si 
raccomandano la verità e 
vicendevolmente si 
raccomandano la pazienza. 


0/^15 

.'ól 








■! 


Li: 


r' l.-'f'' 

















11)4, Al-HuniazH 


6u/’; 30 
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^ * t I' A J J—^ 





Sura CIV. At-Humaza 

(Il Diffamatore} 





Meccani, n. 32. Dì 9 versetti. Il iKime della sura deriva dal vers. 1. 


in nome di Allah, il Coìnpassion^voie, 
il Mhericordio.m. 



1. Guai ad Ogni diffamatore 
maldicente^ 

2. che accumula ricchezze e le 
conta; 

3. pensa che la sua ricchezza lo 
renderà immortale? 

4. No, sai'à certamente gettato nella 
Voragine*. 

* [ *la Vorjigiiie*, \mo dei nomi o dei 
hiogiù deir Inferno] 

5. E chi mai ti farà coniprenderc 
cos’è la Voragine? 

6. [È] il Fuoco attizzalo di Allah, 

7. che consuma i cuori. 

8. Invero [si chiuderà] su di loro, 

9. in estese colonne. 






















lt}5, Al-^ìl 


Òw/^; 30 
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JJ-^ 


Sura CV, AUFll 

(L’Elefante) 





Mcccanà, n. 19. Dì 5 versetti. Il iKimc della sura deriva dal vers. 1. 

Nell''anntì 570 (o 571) d.C. Abraha, governatore abissino dello Yemen, 
giurò di distruggere la Ka'ba, che riteneva un .sanluario idolatrico ^ in modo da 
iiffcrmtirc il predominio ciistiiino su tutta la penisola iirabica. Radunò una 
potentissima armata e marciò verso THijàz travolgendo la resistenza di 
alcune Tribù itrabe che cercarono di sbarrargli il cammino. Mia testa 
deir esercito marciava un grande elefante, che caricattdo incuteva il più 
grande terrore. 

Tuttavia, quando Tescreito slava per muovere contro la città, rcLefantc si 
accovacciò e, nonostante blandizie e percosse, rifiutò ostinatamente di 
avanzare e apparve una miriade di uccelli che scagliò sugli Abissini c i suoi 
alleati un flagello sotto forma di pietre durissime c mortali, sicché «Li ridusse 
come pula mondata». 


hi nome di s\Uah^ il Compas:^ìi?nevt7le, 
i l iMisencordioscK 

1. Non hai visto come agì il tuo 
Signore con quelli deirelefanie? 

2. Non fece fallire le Joro astuzie? 

3. Mandò contro di loro stormi di 
uccelli 

4. laiicianti su di loro pietre dì 
argilla indurita. 

5. Li ridusse come pula svuotata. 




















1 Quraysh 


6u/’; 30 
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\ ■ 1 


uTiy 




Sur a evi. Qiiraysli 

(/ Coreisciti) 




Meccani, n. 29. Dì 4 verdetti. Il iKime della i^ura deriva dal vers. 1. 

Secondo alcuni esegeli il coiilenuto di questa sura deve essere sLreltaineiite 
collegato a quello della sura deirElefcUile che la precede. 


In nome di Allah^ if Compassionevolef 
U Miserìtordioso. 

1. Per il patto dei Coreisciti, 

2. per il loro patto delle carovane 
invernali cd estive. 

3. Adorino dunque il Signore di 
questa Casa*, 

* [*il Signore di questa Casa»: AllaK 
(gloria a Lui rAllissimo), il Signore 
della Ka^bal 

4. Colui Che li ha preserv^ati dalla 
fame e li ha messi al riparo da 
[ognil timore. 




0 











> 4 ^ 




















1«7, Al-Ma‘On 


6u/’; 30 
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Sura CVIl, Al-Ma*un 

(LVtensilc) 




Mccciind, n. 17 {a parti: i vcrss. 4-7). Di 7 versetti. Il nome della sura 

deriva dal vers* 1 . 


In nome di Allah, il Campassiiynevole, 
il Misericordioso. 

1. Non vedi colui che taccia di 
menzogna il Giudizio? 

2. È quello stesso che scaccia 
r orfano, 

3. e non esorta a sfamine il povero. 

4. Guai a quelli che fanno T orazione 

5. e sono inculanti delle loro 
orazioni, 

6. che sono pieni di ostentazione 

7. e riiliilano di dare ciò che è ulile. 



0 




0 

























1 Al-Kawthar 


6u/’; 30 
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Sur a CVIII* Al-Kawthar 

(L'Abbondanza ) 




Meccani, n. 15. Dì 3 verdelli. Il iKime della i^ura deriva dal ver$. 1. 


In nmìje di Allah, il Cimìpassiortt’Viìle, 
il Afiserici^rdioso. 



1, In verità ti abbiamo dato 
rabbondanza*. 

^ [ «1 ’ abbondanza » : in arabo «al- 
Kawthai». Q^itsto rcnninCj secondo 
alcune tradizioni indica anche un fin me 
del Paradisol 

2, Esegui roraziotic per il tuo 
Signore c sacrifica! 

3, In verità sarà colui che li odia a 
non avere seguito*. 

* [«a. non avere scf^uito»; IctL «sarà 
àbtar». Qucila espressione significa 
«isenza coda»' ed era un epiteto ironico e 
ingiurioso con cui gli arabi gratificavano 
quelli di loro che non avevano figli 
maschi. La tradizione riferisce che alla 
morte in leneiissiina età di suo figlio 
Oasìiii, rinviato di Allah (pace e 
benedizioni su di lui) dovette subire 
questa crudele, oltraggiosa consuetudine. 
Uno dei suoi avv^ersari giunse a dire che 
non avendo figli maschi, anche la 
religione che predicava ]ton avrebbe 
awlo futuro! 




















109. Al-KafìrQn 


6u/’; 30 
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Sura CIX. ALKafiriiii 

(/ Miscredenti ) 




Meccani, n. tS. Dì 6 versetti. Il ii(ime della sura deriva dal vers. 1. 

I notabili meccani, nel Leiitalivo di limilaie i danni che paventavano 
aireconoinia e alla potenza Quiayfih in conseguenza alla predicazione di 
Muhanciniad (pace c benedizioni su di lui) proposero un ridicolo 
compromesso all'Invialo di jMlah: un anno tulli quanti avrebbero adorato il 
Dìo Unico (gloria a Lui l’Altissimo) c un anno gli dèi. 

II Profeta rifiutò nettamente la proposta e questa sur a fu rivelata per 
ribadue J'assoluta impossibilità di mercanteggiare sui precetti delPAltissimo 
(gloria a Lui), rimproponibilità di ogni sincretismo religioso, della 
conciliazione doirhnale ira le religioni c la conseguente spcciOcilà del rito 
che impedisce ogni concclebrazione inrerrcligiosa, 

in ìtom^ di AUaK U Cimpassumevoie, 
il ri LO rdioso. 

L Di*: miscredenti! 

2. lo non adoro quel che voi adorate 

3. c voi non siete adoratori di quei 
clic io adoro. 

4. lo non sono adoratore di quel che 
voi avete adorato 

5. e voi non siete adoratori di quel 
che io adoro; 

6. a voi la vostra religione, a me la 
mia». 


















IKK An-Nasr 


Òwf ^; 30 
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Sur a ex* Aii-Xa^r 

(L*Ausilio) 




Mcdint^sc n. 114. Di 3 verst^tli. 11 nome dcllfi i^urfi derivi dal vers. 1. 

Ques-la fu Tultima sura che Muhannmad (pace e benedizioni s-u di lui) 
riceveUe, concludendo un ciclo di rivelazioni che era duralo ventitré anni, 


In nome di AUah^ il Campassionevide^ 
U Misérkordhsif. 

1. Quando ven a T ausilio di Alhih e 
la vittoria, 

2. c vedrai le genti entrare in massa 
nella religione di Aliali, 

3. glorifica il tuo Signore 
lodandoLo c chiediGli perdono; 
in velila Egli è Colui che accetta 
il pentitnento. 







M JjL=>-Juo^ icJb 






















n L Al-Ma^ad 


Òwf ^; 30 


917 


^ ì ì 


lù 




Sur3 CXI, Al-Masad 

(Le Fibre dì Palrtm} 



Meccani, n. 6. Di 5 versetti. Il nume della sura deriva dal vers. 1. 


In mime di Allah, il Cimìpassiorteviìle, 
il Afiserici^rdioso. 



1. Periscano le mani di Abù Lahab*, 
e perisca anche lui. 

^ [AbQ L-almb (padre della liainiua) era 
il soprannome di Abdul "Uzza, figlio di 
Ahclu-1-Muitalib e quindi zio paterno 
dcir Inviato di Aliali (pace c benedizioni 
su di lui)]. 

2. Le sue ricchezze e i suoi figli non 
gli gioveranno. 

3. Sarà bnicialo nel Fuoco ardente, 

4. assieme a sua moglie*, la 

portatrice di legna, 

* [Uinm Janiila bint Harb, moglie di 
Abù Lahab, aveva ceri a mente grande 
parte nell'ostilità che il marito nutriva nei 
conironù del rinviato di i:\llah, Era la 
sorella di Abu Sufyan che sarebbe 
divenEalir il Capo dei potiteisti nelle loro 
guerre contro i credenti e, nella sua 
acri.anonia, giunse a spargere ees-pugU 

spinóS-i nei preSfii dcirabitai^ionc di 
Muhammad, con la speranza che, 
ricnlrstudo noltclcinpo, si fcnsjJc] 

5. che avrà al collo una corda di 

fibre di palma, 




















112. Al-lkhlas 


6u/’; 30 
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Sura CXIl. Al-Iklilas 

(Il Furo Monoteismo) 




Mcccani^i^ n. 22. Dì 4 versicitL H nonit; della mra deriva dal awo 

contenuto. 

Una tradizione che risaie airinviato di Allah (pace e benedizioni, su di lui) 
afferma che la reciliizìone di qucsia sura corrisponde al merito della 
recitazione di un terzo del Coramo (/VI Bukhari n. 4727 e n. 6267, Muslim 
811). Qualche commentarorc Tha definita: «perfetta sintesi del tawMd» (il 
monoteismo islamico). 

lìi nome di Allah, il Compassionevole^ 
il Misericordioso. 

1. Dl^: «Egli Allah c Unico, 

2. Allah è r Assoluto*. 

* [Colui verso il Quale tendono tutte le 
creaiture, Colui che è Unità assohua, 

]'Inipenclrabile, rHlernc; questi alcuni 
dei significati di «as^Samad» che 
abbiamo tradotto con T Asso luto’‘] 

3. Non ha generato, non è stato 
generato 

4. c nessuno è eguale a Lui». 


















113. Al-h’alaq 


Òw/^; 30 
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Sura CXIll. Al-Falaq 

(L'Alba Nascente) 




M{^cc;ina n. 2(1. Dì 5 vi^r^ìiciiì. Il ntimi; della sura deriva dal vers. 1. 

Riferisce una Iradizione che un tale Labid, fu incarical-O di gettare 
.suirInviato di Aliali (pace e benedizioni su di lui) un teirihile incantesimo di 
morte. Per preservarlo e allontaniire da lui questo malc^ Allidi (gloria a Lui 
rAltissimo) gli inviò Gabriele con due sure. una di cinque c Taltra di sci 
versetti. Le due snre in questione sono quelle con cui si conclude il Sublime 
Corano, esse hanno grande importanza rituale e i musulmani le recitano 
molto .spesso per prescrv'arsì da ogni male, fisico e spirituale^ 


In ìioìne di Aliah^ il Compassionevole, 
il 2^iserk:ordioso. 

1. Di’: «Mi rifugio nel Signore 
dell’alba nascente, 

2. contro il male che ha creato, 

3. e contro il male dell’oscurità che 
si estende 

4. e contro il male delle soffianti sui 
nodi*, 

[D versetto si riferisce ad una forma di 
magia nera che veniva piaticata 
ncir Arabia prdslaraiGaJ 

5. e contro il male deir invidioso 
quando invidia». 







r? j, iljt 






I 

















114, An-Nas 


6wf ^; 30 
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Sura CXW. An-Nfls 

{Gii Uomini} 




Meccani, n. 21. Dì 6 verdelli. Il iKime della i^ura deriva dal vers. 1. 


In ttrttìftì di Aìlah^ i! Cimìpassiortt’vole, 
il Afìsericordioso. 

1. Di' : ^Mi rifugio nel Signore degli 
uomini, 

2. Re degli uomini, 

3. Dio degli uomini, 

4. conilo il male del sussurratore 
furtivo, 

5. che soffia il male nei cuori degli 
uomini, 

6. che [venga] dai dèmoni o dagli 
uomini». 





ifi. 


HlV 1-'" 
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Glossario 


Adh^n: 

E' il nchiamo alla preghiera che risilona cinque volle al 
giorno dalle moschee dei paesi Islamici. In esso di magnifica 
Aliala, si lestimonia la fede jii Lui e iiejla miss ione del 
Profila Muhanimad (pbsl) si invita alla preghiera e al 
successo spirituale. 

Ausar: 

Au.siliari, con questo nome furono indicati i musulmani di 
Yatrib (poi Medina) che accolsero i musulmani (muhajirun: 
emigranti) che fuggirono dalla Mecca per sottrarsi alle 
persecuzione degli idolatri 


Ayat-ul-Kursi: 

Il versetlo 255 della Suta della Giovenca, s iute si mirabile di 
alcune caratteristiche divine. 

E' ritenuto da molti il versetto più importante del Corano 


Barzakh: 


Lo stato intermedio tra la morte e la resurrezione. 


Hajj / ^Umra: 


Al hajj è il pellegrinaggio alla Casa di Allah (Ka’ba), quinto 
pilastro dell'Islam che il musulmano che ne ha i mezzi deve 
assolvere almeno una volta nella vita nei giorni ad esso 
dedicati. 

Al ’Uiura c invece la pia visita che comporla riti ridotti e 
non ha indicazioni di tempo. 


Ka'ba: 

Il parallelepipedo irregolare (metri 11,30 x 12.S6 di lato, per 
un'altezza di 13^10} che .si trova nella Nobile Moschea della 
Mecca.Viene chiamata anche la Casa di Allah c la Casa 
Antica. Intorno ad essa si svolge il rito del tawaf, (la 
circoambulazionc) che comporta sette giri in senso antiorario 
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partire da uii determinato punto. Indica la qibla^ il punto 
verso il quale si rivolge la preghiera rituale di Lutti i 
nmsulniani del mondo. 

riikafr 

Ritiro spirituale volontario e non obbligatorio, che si 
concretizza confinandosi in una mtjschea per dedicarsi in 
esclusiva all'adorazione di Aliali, liJurante questo periodo 
(spesso negli ultimi dieci giorni del mese di Kamadan) il 
credente non lascia il luogo di culto se non per gravi e 
improrogabili esigenze. 

Jàhiliyn: 

Leti. Ignoranza, bfell'islam s'intende il periodo precedente la 
missione del Profeta Muhamniad (pb.sl) , 

Riha: 

Interesse sul denaro che il Corano vieta (v. Il, 275) 

As-Sab ' al-M a thaiiì: 

I sette ripetuti. SÌ riferisce ai sette versetti che cotnpongoiro 
Al-Fatiha (la sur a Aprente) la cui recitazione è obbligatoria 
in ogni unità adorati va (rak'ah). 

Salai: 

Adorazione rimale. E' il secondo pilastro deirislain. obbligo 
preciso circostanziato del tempo per ogni musulmano adulto 
e sano di mente. Le salawat (pi.) sono cinque e comportano 
stazioni, movimenti e recitazioni tradizionali. La saLat può 
essere assolta individualmente o in congregazione, c in 
questo caso* come disse il Profeta Muhammad (pbsl)* vale 
27 voi Le quella individuale (Bukhari 645, Muslim 650)* 
Condizione inderogabile la purezza rituale del credente (v. 
udu/tayammum) 

Sautu: 

L'astinenza rimale, dal cibo* bevanda c rapporti sessuali* dalla 
prima luce dell'alba (fajr) al Lramonlo del sole (maghrib). 




Si:Jiiavitù: 


T^uhid : 


Taghflt: 


TAvainmiim: 
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QueJlt) ajìJ^Qlto durante 1.uLU> lì mese di Ramadan riempie 
Tobbligo religioso previsto dal quarto pilasuo del Tisi am. 


t.a rivelandone coranica non ha abrogalo immediatamente la 
schiavitù ma ha imposto la misericordia nei confronti delle 
persone che si trovavano in quella condin^ione e, mediante la 
kaffara (espiazione per diverse colpe gravi), ne ha 
implementalo il progressivo superamentOv Non poteva essere 
che così in un complesso dorrtinalc c giuridico che ribadisce 
reguaglianza delle creature umane di fronte ad Aliali, 


Monoteismo islamico): stabilisce indefettibilmente che 
nessuno ha diritto di essere adoralo airinfiiori di Allah. E' il 
principio della fede islamica (iman) che si estrijiseca nei suoi 
sci clementi: fede in Alhih, nei Suoi Angeli, nei Suoi 
Messaggeri nei Suoi Libri, ne) Giorno del GiudÌ7.io e nel 
destino che discende da Lui. 


Si tratta di un termine poUsemìco che indica coloro che 
vengono adorati in luogo (o in associazione ad Allidi); 
manifestazioni nalurali della creazione, dèmoni, idoli o 
anche persone. Avviene talvolta che gli angeli, i messaggeri 
di Allah e altre pie creature siano adorate senza che essi ne 
portino nessuna colpa, che ricade invece su coloro che 
compiono tale azione. 


Al tayanununi è la lustrazione pulverale che sostituisce la 
purificazione quando non si dispone di acqua idonea o non c 
possibile utilizzarla per ragioni dJ salute o albo. Consiste del 
battere le mani sulla terra pulita, passarle poi sul volto e 
sfregarle l'uiia con l'altra. 


Wahj^: 


Rivelazione, ò la conoscenza data o ispirata da Allah ai Suoi 
Messaggeri e Profeti, 




wudu: 


Al wiidQ è rahluzione obbligatoria per cipristinart la purezza 
rituale necessai'ia per la salat e il tawaf (vedi) dopo una 
qualsiasi luiizione fisiologica o dopo una fase di sonno 
profondo 0 perdila di eonoscenza, Comporta U lavaggio delle 
inaili, il risciacquo della bocca e del naso, il lavaggio del 
volto c degli avambracci, rumctlarc la lesta e le orecchie c il 
lavaggio dei piedi. 

Zakàt: 

K' il ter^.o pilastro del ri si am: la purificazione dei beni. Essa è 
stabilita esattamente secondo la materia su cui si calcola 
(denaro, prodotti agricoli bestiame ccc.) ed è a profitto delle 
categorie indicale nel Corano (v. IX,60). 
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Indice delle con indicaTionc del pedindo mccciino o medinesc 



Numero 

Pastina 

Periodo 

VW 



ù J 

Al-Fatiha 

l 

1 

Meccano 



ì 


Al-Baqara 

2 

4 

Medinese 


ì 

T 

* - Il - 

y\l - ‘Imràn 


70 

Medinese 


V' 

T 

^ i di * 

/Vn-Nisa' 

4 

109 

Medinese 


3*5 

i 

-Ij 

Al-Mà'ida 

5 

14S 

Mcd-incse 


ì ÌA 

9 


AI"Anàrn 

tì 

176 

Meccano 


'VT 



M-ArM 

7 

207 

Meccano 


r *v 

V 


Al-’Aidàl 

S 

242 

Medinese 


TIT 

A 

j'tijS! ' ij 

At-Tawba 


255 

iVI udinese 


XCÙ 


Àjjdl: 5 JJA- 

YGuiis 

10 

283 

Meccano 


XAT 

’i * 


imd 

li 

301 

Meccano 

■L^j4- 

V-* ì 

' ^ 

0 jA 

YQsLif 

12 

321 

Meccano 


rt ^ 

SX 

Jd 

/\r-Rad 

13 

340 

Medinese 


ri . 

SV 


IbràliTm 

14 

349 

Meccano 


r|(\ 

S t 


AUnijr 

15 

358 

Meccano 


n*A 

s a 


Ari'Nahl 

36 

367 

Meccano 


'"'IV 

s ^ 

. 1 1 

Al-Isrà' 

17 

388 

Meccano 


i^AA 

sv 


AFKahf 

18 

406 

Meccano 


i 

SA 


Miryam 

19 

424 

Meccano 


iti 

'5 


là-Hà 

20 

435 

Meccano 

r 

A*» 

LX-o 

T » 

4? 

Al-Anbiyl' 

21 

450 

Mcccatio 


ia ' 


«■UjiS/' *jìj^ 

Al-Hajj 

22 

464 

Medinese 


ili 

XX 

ytj3-^ i 1 

Al-Mu'iikinQu 

23 

478 

Meccano 


IVA 

XX- 

■‘‘.I 11 ' 

Oj^ _f* ■ *J 

Aii-Nor 

24 

490 

Medinese 

■ 1 

l‘K* 

Xì 

J jijl 

Al-F'urqàn 

25 

503 

Meccano 


ù^r 

XA 

.0 lj i ji ^ 

Ash-Slmaia’ 

26 

514 

Meccano 


o\i 

TI 

1 * n ' 

^ 1^* ^ ' 4 T j ■ -* 

An-Naiiìl 

27 

531 

Meccano 


ars 

TV 


AI'Qa^as 

28 

544 

Meccano 


atl 

TA 


Al-Ankabfit 

29 

559 

Meccano 


0 5 “i 
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Numero 
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30 

569 

Mestanti 

BB 
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Meccano 

32 

5S4 

Meccano 
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5S8 

Mcdincsc 
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603 

Meccano 

35 

613 

Meccano 

36 

621 

Meccano 

37 

630 

Meccano 

3S 

643 

Meccano 

39 

653 

Meccano 

40 

665 

Meccano 

41 

678 

Meccano 

42 
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Meccano 

43 
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Meccano 

44 

707 

Meccano 

45 

712 

Meccano 

46 
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Meccano 

47 
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Medinese 

4S 
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Medinese 
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Meccano 
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Sura 

Numero 

Pagina 

Pcriodti' 


As-Saff 

ei 

Sf>3 

Meditiese 


AI-Iuiiiu'eì 

62 

S06 

Mcdincsc 


Al-Muiiàfiqùii 

e? 

S09 

Mcdinc^c 


Af-Taghàbuiì 

64 

SII 

Mtdincse 


At-Talaq 

65 

S14 

Medintese 


A(-Tahnm 

66 

S17 

MeditiesÉ 


Al-Mulk 

67 

821 

Meccano 


Al-Qalain 

6S 

815 

Meccano 


Al-Hàqqab 

69 

m 

Meccano 


Ai-Maàiij 

70 

834 

Meccano 


Kùb 

71 

838 

Meccano 


Al-Jiiiii 

72 

841 

Meccano 


Al-Mii/./amini] 

73 

845 

Meccano 


Al“MudtÌ^ilhthir 

74 

84S 

Meccano 


Al-Qiyama 

75 

852 

Meccano 


Al-Insàn 

76 

855 

Medine se 

AJJlÀJt 

Al-Mufsalàt 

77 

858 

Meccano 


y\n-Nabà' 

7R 

862 

Meccano 


/Vn-Nascial 

79 

865 

Meccano 


'Abasa 

SO 

869 

Meccano 


Ai’l’akwir 

SI 

872 

Meccano 


Al'Itilil^ 

S2 

874 

Meccano 


AbMiilaffilìn 

S3 

876 

Meccano 


Al-Inshiqàq 

S4 

879 

Meccano 

aS^ 

Al-Buni] 

S5 

8SI 

Meccano 


At-Tàriq 

S6 

SS3 

Meccano 

■sa 

Al Aia 

S7 

885 

Meccano 


AbGhashiya 

SS 

8S6 

Meccano 
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S9 
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S95 
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Ad-DuM 

93 

897 

Meccano 

Ash-Sbai'h 
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Meccano 

At-Tin 

95 

S99 

Meccano 

Al-Alacj 

9tì 

900 

Meccano 

/M-Qadi 

97 

902 

Meccano 

Al-Bayyiua 

98 

903 

Mcdsnesc 

Az-Zalzalah 

99 

905 

Medinese 

AI-'AdjyàL 

100 

9t>6 

Meccano 

AbQari'ah 

IO] 

907 

Meccano 

At-Takàthui' 

i02 

908 

Meccano 

Al-‘Asf 
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909 

Meccano 

Al'IImna/a 
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Meccano 

Al-Hl 
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Meccano 

Quiaysh 
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Il Miniitt^ro aff;irL litlfiimci^ d<^i Wsikf , dfirapp^Uo jdl^Mum e 

<k^ir4.»ri<^iit!4jpcitti> dtl dcU’Arftbia SA\MLLtìì thn^ sujHTVìi.j4>DA il CoiiipU'£^<i 4i 

Kt F»hd ptr la stampa <k] Nobile Corano di Madina Al Miinaii<i^ara, ba piacerò 

che il Comploji^so pubblichi questa edizione del Corano unitamenu- alla lradu£iune 

dei suoi sif^niricati in IÌD:gua italiana. 

Chiediamo ad AJlah, che ne possano beneficiare tutte le genti e che ricompensi il 

Servitore delle d^ie nobili moschee, U Re Abdullah bin. Abdul Azìz Al-Saud con la 

migliore delle ricompense p«r i grandi sforzi prodotti per la pubblicazione del 

Nobile Libro di Allah. 

Allab è Colui che da d successo 













^^JLy lJ - 

WWW. qiir a ncompi ex*o r g 
kfcphq @<jurancompltx.i>rg 



























Y/ 'Ij AHih e il Suo sostegno 
f t stato stajii.|sat-o questo nobile > 
VoUlme ^ I» iriulo^idnr d^si suoi 
sigiui'stal] prrsio il CoTuplesio di lie 
Fihd. jws Id -itampa del NotLlr Cosano 
di b'Easlitiia rii] b'Eii^tawiV^:;’a, 1 a 

Supcr^LsioEie del Minisieio degù flIfAri. 
islamici e dra. Watt . d-rlJ ' appello 
aJlTslom e l'oi’jeuCiuuonto, del 
V RcgjiC ttell'ATatlii SaUddH; / 

□ell'Ano.y 1432 /^. 

dall'egira. 


Tutti i idiHtti iOTifl riservati 

al CumpIcssQ di Ke t'ahd, per la stampa del Mobile Clurann;, 
Casella Pùstak i2ò2. hI ^ladina al M'una'wwaru 

. q u rancom p lex. 0 rg 
kfephq @q uranco mplex .org 
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^Nobile Corano V 

Eia 

\ traduzione dei suoi j 
^ significati in lingua /). 
italiana 























































